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AL CORTESE LETTORE .

R itornando alla luce in quella decima impresone il Delfico Famia *ceutico -Chimico del fu Sig . Gio : Battifta Capello mio Zio di
grata memoria mancato di vita a ' ìg . Febbraio 1763 . M . V .

per febbre maligna , due cofe lio creduto mio dovere di fare in tal in¬
contro . Prima di dare al benemerito Defunto una pubblica teftimo -
nianza della riconofcenza mia che gli devo per la follecita educazione
predatami nell ’ arte Farmaceutica . La feconda di far vedere eh ’ io fo¬
mento per quanto mi è poffibile la durata del di lui buon nome acqui¬
sitoli con la profittevole opera fua pubblicata per la prima volta l ’anno

i 'fz 'è . che venne dal Pubblico generofamentc compatita , e ricevuta :

del che chiara teftimonianza nc faranno fempre le edizioni corfe fino all ’
ora prefente , e quelle generofe Iodi colle quali dagli Stranieri , e nollri
Scrittori venne decorata cotanto onorevolmente . E quindi inerendo io
alle enunziate mie madame , ed a quelle altre ancora , che averò fempre
di giovare al Pubblico per quanto mi farà poffibile , ho voluto aggiun¬
gere alla prefente Decima Edizione quanto ho conofciuto di nuovo , e
di più ufato tanto nelle Medicine femplici che nelle compofte , tifando
ancora una leverà attenzione perchè riefea più correetta delle preceden¬
ti come infatti pollo alficurare il Pubblico effer tale la prefente , non
che io mi Infingili , che ogni perfezione fia nell ’ Opera per la parte'
che fpetta alla Ortografia , ed alle elocuzioni che ne ’ libri Farma¬
ceutici non conviene pretender tanto , ma bensì per quel che fpet¬
ta alle Doli avendole rifeontrate con grandilfima pazienza ne ’ Co¬
dici più apprezzati dagl ’ Intendenti . Sarà fempre utile cofa al Pub¬
blico , che qualunque volta doveffe ufeir dì nuovo alle Stampe ope¬
re fomiglianti al Lelfico , venilfero fupplite con le oceorfe novità ,
perchè la Medicina , al dire deirHallem ( in praet . ) , è una di quel¬
le arti che fi perfezionano a poco a poco ftante la naturai fua olcu -
rità , ed eftenfiene . Ars medendi , die ’ egli , non nifi tardo fede pro¬
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greditur , perchè , come offerva Boerhaave ( in Proleg . ) le miglio¬
ri fcoperte in Medicina fi fecero più dal cafo fortuito , che dall *
umana induftria , e più facilmente vennero le utili fcoperte in ogni
facoltà da perfone rozze , che da menti fublimi , e di molta eru¬
dizione dotate , come rifletteva il prelodato Boerhaave parlando degli
Arabi , quorum fubtilitas parum boni , mali plurimum Medici» attulit
difciplinx ( de « nat . med . ) . Pertanto pofì ogni mia cura nel rin¬
tracciare quanto erafi introdotto di nuovo nella pratica di Medicina ,
ciò collocando parte ne ’ proprj luoghi , e parte in fine dell ’ Opera .
Vivi Felice .



PREFAZIONE STORICA
Intorno V orìgine , progreffb e flato prefente dell ’ arte

Farmaceutica in Venezia .

ON può non riufcir grato a ’ miei ComprofeiTori , e forfè ad ogni
Lettor cortefc , cui vada a genio lo Audio delle cofe pallate , 1’
intendere lo flato dell ’ arte noftra in quella Città , quai Fortu¬
ne , e quali avveri! cali le (Sano forvenuti ne ’ tredici fecoli , che
vive quello immortai Paefe : la ftoria delle cofe pallate diletta

non folo l ’uomo , ma inoltre lo ammaeftra in modo , che nelle vicende , cui
la fortuna le va riproducendo , di documento gli riefce , e di conforto . Nel
penfiero d ’ illuftrare 1’ Arte noftra intorno 1’ origine fu a , e progrcffo tanto
più Affai l ’ animo mio dal vedere uno de ’ noflri più eruditi , e valorofl inge¬
gni ( i ) averli eletta fomigliante Provincia , di render manifesti i principi , ed
i progredì dell ’ Arti in quella Città , perlùafo di apportare al pubblico un ri¬
marcabile e verace vantaggio .

Nell ’infanzia della Città , ch ’ io chiamo quel periodo corfo dal 421 . inciti
ebbe l ’ origine Aia , fino all ’ 809 . , che per la guerra Francefe vi paffarono tut¬
ti i comodi abitatori della Laguna , qual folle lo flato della Medicina tut¬
ta non che dell ’ arte Farmaceutica è più facil cofa da confeguirlì per indu¬
zione , che provarlo per documenti . Siccome le Venete "popolazioni della La¬
guna conofcevano la loro origine dalla vicina Terraferma , cioè da Aquile ; a ,
Aitino , Concordia , Uderzo , Padova , Città tutte fa mole , e che avevano le
arti sì meccaniche , che liberali in fiore , vi farà altresì fiata trafportata la
Medicina in quel filicina , che nelle patrie Città fi efercitava , in alcuna delle
quali per conceffione de ’ Cefari la Medicina in fpecie s ’ infegnava : e perchè i
Medici di quei tempi , elfi eran quelli che preparavano le Medicine , ed elfi
quelli che le ordinavano agli ammalati , come s ’ impara da ’ loro libri , per¬
ciò lì deve credere che nehe Ifole della Laguna con pari modo vi farà fiata
efercirata . Conferma tuttociò il faperfi che le Città della Venezia terrelìre
miravano con occhio attento in quei fecoli la Dominante Coftantinopoli , che
I ’ Impero di Roma era agonizzante o eftinto , onde averà dovuto trasfonderli
anche ne ’ Veneti marittimi il genio di commerciare con quella Metropoli , dal¬
la quale in feguito ne traffero onori e ricchezze ; onde fi cercò d ’ imitarla
nelle Fabbriche , negli abiti , ne ’ coftun . i , e nell ’ ufo delle cofe tutte al poli¬
tico vivere frettanti : e perchè in Coftantinopoli , e nella Grecia tutta fi usò ,
e fi ufa tuttavia , che ogni uno eferciti la Medicina in quel modo che gli pare
e piace ; onde il Medico fia il Certifico , o lo Speziale , tenendo , fc gli piace ,
Bottega aperta per la vendit 'a delle fue Medicine ; così per ogni ragione fi
deve credere , che con ugual libertà , e modo farà fiata anche in quelle contra¬
de tutta l ’ arte medica efercitata ( 2 ) .

E quantunque vero fia , che nel fecolo V . cadendo l ’Impero Romano in Ita¬
lia , vi cadeffero altresì le arti tutte , a tal che fino al fecolo IX . la folafpa-
da foffe il meftier predominante trovandoli in tempi, così torbidi , che folo
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qualche Monaco ne ’ chioftri con difcreto merito la Medicina profelfalfe : tut¬
tavia lì deve credere , che in quelle marittime contrade fui già accennato piede
lì continuatTe ad efercitarla , perchè foggette non furono a quelle miferabili
vicende , alle quali foggiacque la Terraferma , e l ’Italia tutta , da cui sbandi¬
te furono 1’ arti più nobili , finattantochè penlìero venilfe a Carlo Magno di
farvele rivivere , chiamando dall ’ Inghilterra alcuni Monaci perchè uno a Pa¬
via , T altro a Parigi le infegnaffe : ma che della Medicina quello gran Prin¬
cipe cura prendefse , documento non abbiamo ; fapendolì dall ’ altro canto che
in Italia da ’ foli Ciarlatani , o da gente di poco merito lì efercitafse , fe ec¬
cettuar fi voglia la Corte di qualche Principe che di Medici di mezzano fa -
pere e forellieri era provveduta , per altro ben trattati ed onorati ancora ( 3 ) .
Il primo Regnante che in Italia penfafse a dar qualche fiftema alla Medicina
fu Ruggiero Re di Sicilia nel principio del duodecimo fecolo che ordinò ( 4 )
nefsuno poter ne ’ fuoi Stati efercitarla fenza prima averla ftudiata in Salerno ,
dove in quel tempo molti Medici Arabi folevano per occalìon del commercio
con l ’Africa , lìanziare : Neppure in Padova infegnolìì pubblicamente Medici¬
na prima del 1303 . , ( 5 ) che venne da quella Città , fempre altrice della vir¬
tù , chiamato Pietro d ’ Abano da Parigi , perchè pubblicamente ve la infc -

In Hip - S na ŝe : tanta era in quei , tempi l ’ ignoranza di quell ’arte falutare nella Ve-
rU Gym - nezia terreflre , che appena vi era conofeiuta : Medicina vìx estate Petri -dpo -
nafii Fa - nenfis hifee in oris agnojcebatar , fcrive il Tomafino ,
tatim . Nel fec0 j o IX . , cioè 1’ anno 809 . per la guerra mofsa da Pipino a ’ Vene¬

ti marittimi , quelli lì indulsero in Rialto , come luogo giudicato di più forte
difefa , e tra elfi eranvi pure quei di Tornello luogo famofo , e di gran tradì -
co detto perciò magnum Emporium , ( 6 ) onde Rialto prefe afpetto di grande
Città ; ove pure fu collocata la fede del Principato , Quella aumentazione di
Popolo e di commercio fu cagione che il governo in feguito creafse magillra -
ti per la miglior economia delle arti , quelle efser dovendo la vera fonte del¬
le ricchezze del Paefe . Il primo magillrato a cui fofsero le arti raccoman¬
date fu fenza dubbio la Giullizia Vecchia ( 7 ) come per certi documenti s ’im¬
para . Tra le arti raccomandate , e in certi ordini diltribuite vi fu lafpezie -
ria , che comprendeva i Droghieri , Mandolari , Confetturieri , e Medicinali ,
in quel modo appunto che tdttavia fudìlle 1’ arte della fpezieria nella Terra¬
ferma ; che però Aromatario chiamava !! il Venditore di medicine dal vende¬
re le Droghe , come capo principale .',della bottega . La prima provvilìone eh ’
io vedo fatta al propolifo noltro fu nel cader del fecolo XIII . , ( 8 ) nella qua¬
le trovafi ordinato , che i Medici ( 9 ) non abbiano compagnia co ’fpeziali , ne
abbiano fpeziaria : Parte che fu dal Principe molte volte replicata ; fegno evi¬
dente che non poteva !! , o non volevafi in allora ofservare .

Trovanfi. altre Parti ( io ) ne ’ fuffeguenri due fecoli che o le vecchie confer¬
mano , o le riformano , o nuove cautele comandano per la miglior ammini -
llrazione della fpezieria ; che ben dimollrano quanto folfe a cuore del Go¬
verno un ’arte quanto necelfaria altrettanto gelofa : ma dalle provvilìoni me -
delìmc rilevali ancora la poca obbedienza de * Profelfori alle pubbliche leggi ,
onde ne feguivano gravi difordini alla giornata , provenienti fenza dubbio
dalla imperizia di chi la efercitava ; facendola ogni uno a fuo talento , fen¬
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za quello lludio , e quella fperienza volata dalle pubbliche leggi . Contenta -
vafi il Principe che quello , il quale vender volelfe medicine , giuralfe ( n ) di
ben prepararle , ovvero le manipolalfe alla prefenza di qualche Medico ( 12 )
previa la difpenfa pubblica degl ' Ingredienti , per elfer efaminati dafopraflan -
ti dell 5 arte ( 1 ^ ) ; raccomandando ancora a Giuftizieri Vecchi la vifita fre ^
quente delle l'peziarie , ( 14 ) affiditi da fei perfone del meftiere .

Procedeva l ’arte Farmaceutica in quelli tempi a fronte de ’ pubblici provve¬
dimenti con molti difordini , non folo per quel arbitrio , col quale da tutti
veniva esercitata , ma molto piu per elfer confufa col traffico delle droghe ,
e delle altre mercanzie che formano i Speziali da graffo ; ficchè la minor at¬
tenzione era forfè quella che fi dava alla Farmacia .’ è cofa fuor di dubbio
altresì che molti Speziali la volevano far da Medici , vifitando ammalati , e
prefcrivendoli medicine nelle proprie botteghe manipolate , e dall ’ altra parte
che molti Medici chiamati Filici volevano vendere medicine , e tener Botte¬
ga aperta . Che i Medici Filici avelfero le lora Botteghe Medicinali fino al
fecolo XV . falli manifello dalle note de ’ pagamenti che tuttavia fuffifiono ne ’
libri Economici d ’alcuni Monaller ; di quella Città , e particolarmente in quel¬
lo de ’ RR . PP . Serviti , nel quale trovali efpreffio il danaro dato al Medico ^
per fuo falario , ed il danaro datogli per pagamento delle medicine , prefe al - fuofegna -
la fua bottega : apparifce ciò evidentemente dal libro delle fpcfe ( 15 ) favori - to Ma¬
rami dal R . P . M . Giufeppe Bergamini Archivifta e Bibliotecario degnili ! - e M ° 7*
mo , Soggetto di raro merito in ogni fpezie di Letteratura . Che poi i Spe¬
ziali la volelfero far da Medici farà manifello dai documenti che fi leggono queji 0 Ce¬
rnilo Statuto vecchio di cotello Nobil Collegio de ’ SS . Medici , e particolar - lebre Col¬
mante , al Capo 28 . quod Aromatari Medsndo non -pojjìnt dare Medìcinas aliquas ieg , a
folutivas ( 16 ) . Veramente il nome di Medico fino al fecolo XIV . poteva „ 0 , JOI .
riufeir equivoco , Medico dicendoli ognuno che la medicinaefercitalfe , dotto ,
o ignorante eh ’ egli fi folfe , non quello che da Titolati , o da qualche Uni - r nome
verfità il grado di Dottore , e di vero Medico aveffe confeguito , che tale me - fe
todo lodevoliffimo , folo in quello fecola ebbe principio . Che la Città nollra ciò a fre -
abbondalfe di Medici empirici , e di poca levatura , creder fi deve dal veder - quentar /i
fi continuato 1’ ufo antico di condurre dodici Medici barellieri , e dodici Ce -
rufici per il miglior fervizio de ’ Cittadini , e quella provvifione venne a man¬
care nel fecolo XV . per elferfi moltiplicati i veri Medici nella Città , Tante
1’ elezione del loro Collegio in lludio Generale occorfa nel fecolo XV . con
Bolle di Nicola V . , e di Paolo II . Pontefici , e con diploma di Federico III .
Imperatore . ( 17 )

Ma elfendefi nel cominciar del fecolo XIV . il Governo politico della Qje - SecohXir
pubblica , con fallitati provvedimenti regolato , andoffi anche nella Città intro¬
ducendo lo lludio delle buone lettere , e le arti del paefe prefero miglior af-
petto , maffime per elferfi il popolo ed il Commercio a meraviglia moltiplica¬
to . Perciò accrefciute a tutte le arti le faccende , cominriarono a dividerli le
manfioni per il miglior governo delle medefime . Era già per la Farmacia in¬
trodotto da lungo tempo il collume di darle tre capi annui col titolo de ’ fo -
praflanti : ( 18 ) per far i quali imbolfolavanfi ogni anno - da ’ Signori G . V ,
tutti quelli che vendevano Medicine nel Dogado , ed i tré eftratti a fortee -
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rano i Governatori della Speziarla Medicinale , quantunque vi fi vendettero
Secai » XF con Medicine eziandio le Droghe . Nel fecolo XV . 1’ arte noftra andò
1480 . io ’ prendendo miglior afpetto ; perchè con pubblico Proclama il Principe coman-

dò nuovi regolamenti per la condotta de 5 Prof 'effori , e buon governo della
Farmacia . Volle in primo luogo che non più col folo giuramento i profef-
fori foflero ammeffi all 1 efercizio della Spezieria , ma che foflero iftituiti efa -
mi rigorofi per quelli che di nuovo volettero profeflarla ( 19 ) . Qualora dun¬
que alcuno intendeva vender medicinali , portavaia fua iftanza all ! SS . G . V .
quali incaricavan il loro Cattìere di chiamare a fé i due più Vecchi fopra -
flanti , perchè fattili federe feco in Tribunale uno a dritta , l 1 altro a fini -
Ara , da loro venilfe efaminato il Supplicante , e trovatolo capace , il Magi-
flrato gli dava il Privilegio ; ragionevolmente poco diverfo da quello che tifa¬
li ancora oggidì ; non efsendomi riufcito di vederne di più antichi del 15 66 .
come lì dirà più avanti .

Nel Proclama Aedo 1480 . io . Luglio lì rinnovano le antiche leggi proi¬
bitive la compagnia ( 19 ) di negozio con Medici , fi proibifce a ’ Medici il far
Medicine , e vender le fabbricate dagli altri , e vi lì contengono molte altre
provvilìoni , dirette a dividere la Clinica dalla Farmaceutica , e dalla Chirur¬
gica , e levare una volta quella unione , che lino dagli antichi tempi vi era
tra quelle arti ; non potendoli il Principe perfuadere che un fol uomo , tutto
e tre poffederle potette perfettamente . Tuttavia perfeverò i 1 arte no Ara nel¬
lo flato corotto fino al lecolo decimo fello fenza badarli alle provvilìon i de'
Magiftrati , vedendoli da quelle che il Principe andò emanando , che i Medi¬
ci continuavano a vender Medicine ; ed i Speziali a farla da Medici . Tutta¬
via gli ordini replicati de ’ Principi di tutta Europa , proibitivi il medicare a
chi il grado di Dottore non avelie giuridicamente ottenuto ; fecero che a poco
a poco , prendendo il Medico da quello privilegio efclufivo aria più civile ,
molti di loro comineiaffero ad attenerli dal tenere Bottega aperta , contenti
di poter elfi foli vifitar gli Ammalati e preferiver loro le Medicine dagli altri ma¬
nipolate , appartandoli con ciò dalla condizion de 1 Speziali , divenuta inferio¬
re a quella del Medico , in quel modo appunto che l ’ anno 1730 . i veriCe -
rufici fi appartarono da ’ Barbieri con i quali per molti fecoli avevano avuto
comune la Bottega e l ’arte , formando un corpo rifpettabile di Chirurgia , Ca -

i 7 j 8 ^ po dei quale nell * anno prefente è il valorofo Sig . Gio : BattiftaColombani ,
molto benemerito dell ’ arte fua .

Abbandonata dunque da ’ Medici , anzi vietata loro dal Principe la mani¬
polazione delle Medicine , e dal ! altra parte tolta a ’ Speciali 1’ autorità di
medicare , molti tra quelli penfarono di portare a miglior condizione la Far-
macia , giacché elfi foli potevano manipolare , qualora fi feparaflero da ’

Nel Pro - Droghieri , Mandoleri , e Confetturieri , un corpo formando , che abbando -
Mat >-ico ?a nat0 ^ l ucr °fo negozio delle Droghe , e delle altre mercanzie , alla folama -

de * '' Spe - nipolazione de ’ medicinali attendelfe : cura che per la Nobiltà dell ’ oggetto ,
zlati fat - eftimazione e civiltà apprettò il Pubblico veniva a meritarli . Però il motivo
ta l anno principale della voluta feparazione fu il Pubblico bene , vedendoli da ’ più ze -
* 5 5‘ lanti Farmacopei ridotta la Farmacia a flato deplorabile , profelfata da ogni

uno cui talento gliene veniva , benché ignorante affatto d’ arte così gelofa :
i gra-



i gravi difordini che {decedevano alla giornata , i molti abufi già introdotti ,
per non aver mai avuto ordine nè metodo alcuno , giudicandoli lecito ciaf- £ fn ;gne
cheduno far la Speaieria Medicinale a modo fuo ; quelli motivi induffero la del Colle -
parte più fana de ’ Speziali con i Sopraftanti dell ’ arte a volere 1’ enunziata S ‘° _ de '
lèparazione ; e quindi avanzatane riverentiffima fupplica all ’ Eccelfo Confi - i '
glio di Dieci F anno 1565 . , vennero con favorevole referitto di quefto ? gra -
viffimo Tribunale feparati da ’ Droghieri ed arti anneffe , con facoltà di unir¬
li in un Collegio , e di far quelle provvifioni che utili llimalTero per il mi¬
glior governo dell ’ arte Farmaceutica , fotto la dipendenza dell ’ Eccell . Ma -
giftrato de ’ Giuftizicri Vecchi . Con lo Hello Decreto dell ’ Eccelfo venne co¬
mandato che nelfuno all ’ avvenire aprir potelfe Bottega medicinale , fe prima
non folfe nelle forme approvato , nè fi vendelfero Medicine , le non prepa¬
rate nelle pubbliche Spezierie : che i Capi dell ’ arte non più a forte fiellra -
elfero , ma che fei de ’ più provetti foffero a Bolfoli , e Ballotte eletti dal
Collegio , e prefentati i nomi loro a SS . G . V . perchè tre ne eftraelfero a
forte , i quali follerò i Capi , e Governatori dell ’ arte in quell ’ anno , e il Farm ™™.
più anziano col titolo di Priore , gli altri due Coniùgi ieri . Variarono torto tico co -
dall ’ antico coftume le Approvazioni de ’ novelli Maeftri ; perchè non più da ’ mìncìa 1.
Sopraftanti al Magiftrato della G . V . , ma nel Collegio Farmaceutico da otto
Delegati , fi fecero gli efami , ne ’ quali ben riufeendo il Candidato , gli veni - TiKiTdel
va dal Miniftro rilafciato un atteftato della fua abilità chiamato Scheda : ( 21 ) U Citjà -
Con la qual Scheda o atteftato prefentandofi al Magift . della G . V . ne ot -
teneva il lùo Privilegio ( zi ) . Con quello metodo fi continuano al dì d ’oggi
le approvazioni de ’ novelli Profefiori , vedendoli folo ne ’ moderni Privilegi
aggiunto il nome de ’ Promotori , come può ampiamente vederli nelle Iftitu -
zioni Farmaceutiche .

In quelle circoftanze furono rinnovate dal Principe le già dimentiche leggi ?"utte que -
proibitive la compagnia con Medici nelle Botteghe non delcritti nel Catalo - ^ p. rovi ~
go , ( 23 ) il non fpedirfi ricette da loro non fottoferitte ; il far regalo a ’ Me - no *prima
dici di qualche rimarco : fu pure dall ’ Eccelfo comandata la Tafta delle Me - fiate fat -
dicine alla banca attuale ed al Collegieto ( 24 ) , e che li ftampafse a pubblica tedalMa -
notizia ( 25 ) : qual modo di far la Tariffa fu tre anni dopo variato per co - Sanità del
mando dello ftefso Tribunale , che ordinò dovefsero affiftervi anche i Dro - i 5 <f 3 .
ghieri che vendefsero , o avefseto venduto Medicinali , ed i Medici di Colle¬
gio ; affinchè il giufto prezzo da tutti quelli venifse alle Medicine afsegna -
to : qual modo di far Tariffa tuttavia li ofserva . Dalle cofe fopra efpofte
chiaro fi vede , che frequenti efser dovevano le radunanze de ’maggiori in quei
primi tempi , quali ora fi tenevano nella Chiefa di S . Bortolomeo , ora in
quella di S . Luca , non efsendofi ancora fifsato luogo poltrivo per le fue fefi
foni , che fempre feguir devono con 1’ aftiftenza di Pubblico Notajo , confi-
derato come Attuario del Collegio : ma non andò guari , che profperando le
cofe dell ’ arte , fu fifsata una ben intefa fala ai Frari , "dove anche attual¬
mente feguono tutte le azioni del noftro Collegio . Ed ecco in breve , mercè
l ’induftria de ’ primi Padri , che la Farmacia venne ad -acquiftare miglior af-
petto , anzi in molto vantaggiofo lume riporta , che non aveva ne ’ preceden¬
ti fecoli . . . .
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v . Larac - ^attl " ^ a PP olc ^ l ' Arte Farmaceutica fu eretta in ceto particolare , e no -
còita de ’ ^ le , ( 26 ) che con quello onorevole titolo viene dal Principe caratterizzata ,
Frivilegj lì trovò in ogni tempo favorita con rimarchevoli grazie , e Privilegi , e dall ’
mjìrt rt - altra parte fi {vegliarono anche i Puoi Profesori {cercando con la fatica , e
i7ì *P. aT . con {ìudio di dare alf Arte loro il luftro poffibile , e di riufcire utili al
1 . F- Pubblico , quanto per loro fi potefse r nè andò molto , che fi videro ufcir

alla luce parecchie Opere concernenti la fcielta delle femplici Medicine , e la
doverosa preparazione delle compofte : fatiche , che vennero molto ftimate
nella Patria , e fuori , e nelle ftraniere lingue eziandio tradotte ; le quali
conciliando ftima altresì ai loro Medicamenti in tutto il colto mondo , ne fe -
guì , che la Patria trovò un nuovo Capo di Commercio nelle loro officine ,
molto vantaggioso al Pubblico Erario . Capo rimarcabile di negozio Farmaceu¬
tico è la Theriaca ed il Mitridato , comporti a tutta equità famofi in tutta
il Mondo ; perchè vengono fabbricati fenza rilparmio di fatica , e di fpefa ,
fiotto gli occhi del Pubblico Magiftrato della G , V . , del Collegio de ’ Medi¬
ci , e de ’ Speziali , previa la pubblica difpenfa de 5' femplici che vi entrano , i
quali , efaminati che fieno da . ogni uno degli Affilienti , fi ammettono nel com¬
porto ( 27 ) . Di non minor emolumento al Pubblico Erario fono molte Chi¬
miche operazioni come farebbe la Cerufa , il Sollimato , il Cinabro , il Pre¬
cipitato , ii Borafo , oltre tante Chimiche Medicine , che tutte vengono a for¬
mare non {pregevole capo di commercio alia noftra Città ,

Siccome , finattantochè la Farmacia fu unita a ’ Speziali da grofso , nefi
fun monumento fi trova dell ’ abilità e valore de ’ fuoi Profefsori ; viceverfa
dopo feguita la feparazione , fi diftinfero parecchi Speziali con molte opere
tendenti ad illuftrare la Galenica , la Chimica , e la Botanica ; , facoltà tutte ,
e tre necefsarie per formare un efperto Farmacopeo . II primo fu Giorgio
Melichio ( 28 ) Speziale allo Struzzo : venne in fecondo luogo Giufeppe San¬
tini ’ ( 29 ) Speziale al Corallo , poi Pompeo Sprecchi alli due Mori ( 30 ) , Ot¬
tavio Campolongo al Forno ( 31 ) , Alberto Stecchini al Struzzo ^ ( 32 ) Anto¬
nio Donati al San Liberal ( 33 ) , Antonio Sgobbis al Struzzo ( 34 ) Gio : Ma¬
ria Ferro alla Sanità ( 35 ) . E fe ne ’ tempi fuperiori molti furono i belli in¬
gegni che illuftrarono 1’ arte nortra , non meno ferace vedraffi il fecolo pre¬
dente di valorofi Uomini , che con fcelte e ben fudate fatiche le recarono
nuovo - ed infolito fplendore . Quanti utiliffimi , e nobiliffimi Opufcoli non
pubblicò - il Sig . Gio : Girolamo Zannichelli ( 36 ) Speziale all ’ Ercole d ’ oro ,
che tanto arricchirono di ber trovati la Chimica , la Botanica , e la Storia
naturale . Seguì le veftigia paterne il Sig . Gio ; Giacomo ( 37 ) di lui Figli¬
uolo pubblicando la Storia de’ Lidi Veneti magnificamente rtampata , con
altri Opufcoli Botanici che fanno - onore a lui ed all ’ arte nortra , ( 38 ) Il
Sig . Girolamo Mantovani fece vedere un lungo Indice delle Medicine della
fua officina . Chiuderà per ora la preferite memoria il Signor Domenico Vin -

p ret gfa. centi ( 39 ) Speziale al Sàn Bernardo , che la materia Thermale va . giornal -
de ' Sìgnori mente con replicati Opufcoli illuftrando .
MedutCol - Ma quantunque i Maggiori noftri follerò attenti efecirtori degli ordini de”
c«mrò <' Magiftrati , e le pubbliche Officine ben fervite d ’ ottimi Medicamenti ; con -
Sjcxìali - tuttociò le fu raofsa nel 1604 . tal controverfia , che recò all ’ Arte tuttsc ,

mot -



Vii
molta inquietudine . Pretefero i Medici di Collegio tra 1 ’ altre cofe , chenef -
funo Speziale potefse manipolare Medicine fenza 1’ attuale affittanza di qual¬
che Medico . Aveva tal pretefa origine antica - Trovali nel Statuto primo del
Collegio de ’ Medici , ( 40 ) che fe nelle vifite troveranno Elettuarj , Unguen¬
ti ec . , fatti da ’ Speziali fenza il confenfo del Medico , effi ne porteranno av¬
vita a ’ SS . G . V . legge che venne confermata nel 1407 . li . Aprile ( 41 ) dal¬
lo ftefso Magiftrato . Ma perchè quelle leggi erano bensì necefsarie al tempo
che furono fatte per f imperizia uC ’ SpCZIfdl d ’ a " OLa ■> m a uon accomoda¬
bili a ’ prefenti , per aver le cofe dell ’ Arte cotanto mutato faccia : quindi
vennero licenziati dal Principe i Medici dalle loro pretefe perle comuni con -
pofizioni , confermandole tata per la Theriaca 7e Mitridato , e compofizioni Veneri *
annefse come cuttavia fi ofserva . Bensì gelofa flimò fempre il Principe la vi
fìta delle pubbliche Speziane , che oltre le antiche provvifioni In quello prò -
pofito , altre ne aggìunfe ahi SS . G . V . incaricandogli che fpefso vifitafsero f bìvio .
le Speziarie con 1 ’ afllftenza de ’ Capi dell ’ Arte col granfine , che femj re bef¬
ferò provvilìe d ’ottime Medicine , ed i Profefsori fofsero attenti agli obblighi
del gelofo loro Miniftero , confervando almeno quel numero di femplici , e
compolli medicamenti , contenuti nel Catalogo , che a quello grave oggetto
di quando in quando flampafi dal Collegio de ’ Medici , rinnovato appunto
nell ’ anno prefente , Priore efsendo l ’ Ulullrifs . Sig , Giacomo Saleti , per la * 75 * .
quarta volta confermato nell ’ illuftre carico , con raro efempio . Tanta fu ed
è 1’ attenzione de ’Pubblici Tribunali alla buona fallite della Città , dipenden¬
te fenza dubbio in gran parte dalla diligente cuftodia delle Speziarie , che ol¬
tre il magiftrato della G V . anche 1’ Ececllentifs . Magiftrato della Sanità
fervito dal Priore meftro , e da ’ Configlieri fi porta taverne alla vifira delle
pubbliche Officine , come fegnì nell ’ anno prefente , in cui ebbe il contento
di trovarle tutte di copiofe ; e feelte Medicine fervi te . Continuando i noftri
maggiori ad efeteitare la Farmacia con quella attenzione eh ’ è ben dovero -
fa ad un ’ Arte di eftenfione così ampia ; coltivando lo Audio di quelle feien -
ze , neceffiarie cotanto ad un perito Farmacopeo , vennero a meritarli , non
tata 1’ appi aufo de ’ Cittadini , ma la filma ancora di tutta Italia . Faffi ciò
manifefto dal vederli rifpettate ed ammeffein ogni luogo ( 42 ) le approvazio¬
ni di nuovi maeftri , lèguite nel noftro Collegio , e da quella premura , che
videi! ne ’ ftranieri d ’ interelfare il noftro collegio nelle più ardue queftio -
ni Farmaceutiche , che inforgeffiero fino a ’ giorni noftri . Tale fu quella nata ;
in Roma ( 43 ) nel Secolo XFIL in proposito dell ’ Opobalfamo , per cui tan - "
ti bei Optatoli comparvero alla luce : nè minore fu 1 ’ altra inforra in Mila¬
no ( 44 ) nel fecolo prefente per occafione di alcune Chimiche Medicine da
quel Magiftrato alla Sanità cenfurate .

Ma ficcome le cofe di quaggiù tutte fono foggette nel correr de ’ tempi ad
una necelfaria mutazione , dal cattiyo al buono , e dal buono al cattivo
pafsando ., che

( 45 ) L ’un fecolo dopo I ’ altro al mondo viene
E muta il bene in male , e il male in bene

per la ftefsa fatalità provò l ’ arte noftra , nel cader del fecolo pafsato qual¬
che detrimento . Fofse avarizia , o defiderio di foriraftare al compagno , erafi

intrp -
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introdotto in alcuni Profefsori , che ne ’ pagamenti de Medicinali qualche dif¬
falco dai prezzi nelle pubbliche Tariffe ftabiliti , fi facefse : il difordine di¬
ventò così vario ed univerl 'ale , che 1’ Eccelentifs . Senato giudicò necefsario ,
che con pubblica legge vi fi provvedefse . Comandò pertanto ( 45 ■ che dalla
intiera fomma de ’ conti medicinali il Terzo fi diffalcaffe . A noi però tocca
fentir il pefo più grave di così perverfa introduzione ; a tal fegno efsendo
arrivata a ’ giorni noftri la pretefa del diffalco , che non piu i due terzi co¬
mandati dal Principe . ma Cg ’di pìccola fouìiTìà di denaro fi pretende prezzo
baitevole al fuo grofso debito di medicinali . Eppure , fe mal non m ’ appon¬
go , a chi feriamente rifletter voglia fopra il grande impegno che ha col
Pubblico contratto lo Speziale , ed a quai cimenti fia efpofto 1’ onor fuo , e
la fùa robba , facilmente gli verrà fatto di perfuaderfì , efser egli ben degno
di miglior ricompenfa . Ma lafciate da parte tali melancoliche rifleffìoni ,
verrà tempo , così mi giova di fperare , che torneranno a rilplendere in Cie¬
lo per noi raggi più favorevoli , che molti inganni , che la pace dell ’ arte
noftra grandemente difturbano , laranno nel loro vero punto di villa riporti ,
e che finalmente mercè le dotte ed induftriofe fatiche de ’ miei vale nti com -
profeffori , ogni più fodo bene , a tutta equità , dovremo affettare .

( 1 ) 7/ Cbiar ; (fimo Sig . Girolamo Zanetti . Dell ' origine di alcune Arti princi¬
pali apprcjjo i Veneziani . T . 1 . S . 175 8 . Ven .

( 2 ) In alcune Città libere della Germania , anche oggidì i Medici hanno pub¬
blica Spezieria per la vendita delle loro Medicine .

( 3 ) In Corte del Re Teodorico vi erano Medici molto onorati , e premiati an¬
cora . CaJJìoàorus L . V.

( 4 ) Il Re Ruggiero nel principio del . duodecimo fecolo pubblicò alcuni Regola¬
menti intorno la Medicina . Giannoni Ijl . civile del Regno di Napoli .

( 5 ) Teftamento di Pietro di Abano fatto 1 ' anno 1315 . Mazzucheli nella vita
del Medejimo .

( 6 ) Confiantinus Porphirogenitus de adminifirando Imperio .
( 7 ) Qffefio Magiflrato fu eretto nel 1172 . Sandi Principj di Storia Givile .

T . 2 . p . 523 .
1 ( S ) Medici non habeant partem in Spetiariis , neque Spetiarias - 1299 . Nel li¬

bro Medici ' apprejfo il N . H . [ ■ Pietro Gradenigo .
Medici de ’ quali parla il Principe in quefia Parte , ed in molte altre de ’

fifif 'gùenii fecali erano forefiieri , condotti con annuo fiipendio , per ufo della Città
v il lóro ' fai .ir io era di dodici lire de graffi all ’ anno , con libertà di vefiire quell ’ a -

hito . / 'fie piu loro piacejfe .
\ ie $ ìfuod Medici non habeant focietatsm cum aromatario , neque portionem lu¬

cri ..■Medieinarum . 1301 . nel Statuto vecchio del Collegio di ’ Medici Ven .
QuoA ( Medici ) non poffint habere fiatìones , ncque partem in Statione . Pars

Majoris Confilli in Cap . I . V.
ffuod Pars dt fiationariis & Medicinariis revocetur cum conditione , quod Medi¬

ci non poffint hahere fiationern , nec partem in Statione . Pars M . C .
Quod res vitiata comWrantur , ÌS delinquentes publicentur Rivoalti : in Confi

de NI . 1331 . ultima Julii .
fihtod
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Quod nulìus Spetìarius , ultra iìlos de duabus fpetiariis magnò pojjìt Vendere ,
nec tenere in fua Apotheca aliquam fpet 'iem toxici , 'fate , in Rogatis zz . Jun . 1410 .

Che fe de cetero fe troverà , o -vero provarà che alcuno Medico fi• Fifico come
■Chirurgo abbia parte in una Speziarla , 0 veramente falario da alcun■ Spczier ,
0 per qualunque modo fe pojfa dir , debba incorrer nella pena , ec . 1442 . 8 . Agofio . In
-Coll . Prov . Corri . , e Jufi . V. ^ ' ">;

Che alcun Medico non pojjì aver parte nè compagnia , ne intelligenza co ’Spezieri ,
nè in le fo loteghe . 1480 . lo . Jul : Parf . Prov . Com . èffJ . V.

( 11 ) Quod debeant Jufiitiarii veteres ponere Spetiales ad Sacramentùm de faden¬
do bene omnia eleSluaria , èffe . In Confi, de XL .

( 12 ) Che non fie pojfa far coj 'a alcuna Medicina ! , fe non nelle -Spezierò che fe
redufe Media .

( 33 ) Che le difpenfi fiano vedute dai Soprafianti . -Nel -Capii , rojfo de G . V. rin¬
novato l ’ anno 1437 - u * Aprile -.

\io -( 14 ) Et teneantur jufi . Ven . cercare omni hebdomada quatuor vel quinque fiati )
nes Spe-tiarsorum ad - minus , èff habeant dilli Jufi . de Sapientibus perfonis fex prò
■ho fatilo èffe . Pars - Confi, de XL . in Cap . Jufi . Vet .

c ( ij ) 1402 . Nov . in fine . Item die ultimo . Magiflro Nicolao Fixico ìff Medico
-Convenius prò filarlo fex menfium in ratione - decem Ducaterurn in anno i qui in¬

cipit die primo Menfis Julii jam tran/ alìo dedi Ducatos V L . XXIII -
3403 . Mart . UX 1 V. Item dedi prò infirmiate Baxilii in firuppo èff aqua in

C am amili a -èff roxis in Zac boro , èff in una Medicina de ■Cuffia prout -appare t in
apotedba dilli Nicolai -.

•1405 . Jul . XXIII . Dsdi Speti ario Apoticarix Magifidi Nicolai Medici nofiri prò
Medicinis èff ConfeSlionibus ab eo prò tempore Fri : Anfelmi de Tarvixio prò di-
verfis Fratribus ut apparet in quaderno . L . XXIII . fol . IN.

( 16 ) Cam multa fint àifpofitiones corporis , qua vix a Medici etiam periti
diJcerni pcjfunt , nsdum ab aromatari ’s , èff cum Medici Aromatariam fàcere ne -

■queunt propter periculum majus quod potefl , fic nec Aromatari -mederi debent
propter periculum quod contingere potefl evenire ; idcirco fancitum efi nullum Aro -
matarium medendi caufa pojje ordinare Medicina / aliquas folativa ? , vel egro con -
fulendo eas vendere nec etiam donare fine licentia alicujus periti Medici -habentis
ttufforitatem medendi , èffe .

( 17 ) Queflo Collegio celebre de ’ nofiri Medici già eretto dal 1301 . 22 . Settemb -
con pubblica autorità , fu da Papa Nicolò V. ornato del Privilegio di crear Dot¬
tori , che da Federico III . -Imperatore con fino Diploma del dì 16 . Febbraro ' lafióg .
vennero dichiarati uguali , e ugualmente privilegiati eh ; i Dottori creati nelle al¬
tre U-niverfità di Europa . Papa Paolo II . ( a ) nel ! anno feguente dichiaro con fua
Polla fpeziale il Collegio Veneto (ìndio generaimettendolo nel ! ordine di quello di
Perugia , di ' Bologna , e di Parigi . In .feguito de ’ quali Privilegj , vi hanno prefo
il grado di Dottore in Filofofia , Medicina , e Chirurgia non fola i Veneziani ed i
StatiUi , ma gli Efie-ri ancora ( b ) ■. Daljhè / impara quanto s 5 inganhajfe un Auto¬
re per altro chiariffimo , e celebraiiffimo ajferent ; , che nello Stato Vèneto il folo Dot¬
torato ottenuto in Padova era ammejfo dal Principe ( c ) : ( x quo enirn Senatùt
•( VenetHs ) deersvit nulli homìnum in Veneto 'Dominio Doli or is titulnm bono effe )
mft in Patavinis Collcgiis fit acqmfitus ; quando 1 ‘ Ere eli . Senato , gli Eccell . Ri -
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winazJon'e f ormatori Studio d* Padova ( d ) , ed ’ il Magi fi . Ectell . alla Sanità ne ’loro De-
degù Ec - cret * fanno , fempre camminar del pari i Dottori creati nello Audio di Padova , ed i
rtlì . Ri - Dottori creati , nello Jindio di Venezia . Lo fìejjb chiari // . Si ut ore ne ’ fuoi Fajh ( e ) ri -

torna, ad ingannarfi dicendo , che il Dottorato dà Venezia, è fola per i Veneziani :
p / 8g ' 2 " Solisi igitur Pbylo/ ophis- af Medici* patet ( Collegium Ve net zar um ) iìfque Venctis ,

Que/ o è fcriver contro il fatto , contro la pratica giornaliera , e quel che piò. im¬
porta , contro i Decreti del Principe .

( 18 ) De ’ Sopraflanti fi parìa nel. Capitolar rof/ o della . G. V. che: le difpenfe de”
Medicinali: Jì 'ano vedute da ' Soprastanti , 1437 . 2 . Apr .

( 19 ) Quod . Aromatarii fint exam 'mati . . 1480 .. 1® . Jul , Proclama de ’ G . V , e
Proved . di Comun ,

( 20 ) Che alcun Medico non pojfa aver parte , nè compagnia , nè intelligenza co '
Spezieri , nè in le fo boteghe : Che alcun Medico non po/Ji far le Medicine , nè far¬
le far per vender ,. Parte de ’ Proveditori, di Comm , e de ’ G . V.. 1480 .. io . Lu -
& Uo -

( 21 ) Die XVI , Menfis Novembri M . D . CC - XXV Obedientia Mandati Eccellen -
tijjimorum D , D . Juflitix : veteris Magnificum DD , F armacopoìarum ipjius Civita -
t.is Collegium in locum confuetum fe reduxit qui erant ( ut mos efl ) odio , fcili -
cet DD , jojeph Vifentini. ad Sign . duor . Delpbinor , Pr , Farmacopoìarum ipforum ,
iH. DD , Hieronym , Fatorini ad fignum S . Vitali * , 0 “' Jacobus Fantuzzi ad fi -
gnum S , Lamentìi : Jufli 'niani ambo Confiliarii & ' DD . Julius Natio ad Sign . duor .
Angelorum & Joannes . Baptifla : Dufini ad Sign , Spei ambo Sindici , . & DD . Jofeph
Zattoni ad. Sigi . B ', V, Saluti * , . & Joannes Baptifla Mattoni ad fign -m Europee , &
Joannes Maciola ad . Signum Fenicis adj 'untti , . ab/ ente D , Carolo Mazzi ad fignum
Adami - , . & Evv Sindìco . attuali ; fuplejcit Julius fuprad , ut examìnetur Joannes
Francifcus Fantuzzius Jacobi Filius , , & ideo D , Jacobus fupradifl 'us , quia Pater
Aprobantis voto• vacavit :- Ipfe antan Jo : Fr : Fantuzzi fumma dihgentia exami -
natus , Vòtorum cunólorurn plenitudine apprabatus fuit : Nos omnes- hoc prec/ ens at -
teflatum facimus , Sigillo - Collegi * noflri fignamus , iS manu - & c ,

( 22 ) : In Cbr.ifli Salvatoris noflri Beatifiìmceque Virgmis Matris Mari .e nomin -
Amen . Vniverfis Cj ' finguhs ha * nofl 'ras vifuris , & IcBuris nos Jufiitiarii Vele¬
rei prò Sereniffima Veneta .■ Republica fignifì.camus & barum ferie fidem facimus -'
qualiter die - infra/ cripta - data -rum■ prafentium - convocata * fuit M 'agiflratus Editto
Aromat ariorum bujus inclytz Civitatis Collegium -, fiatt moris efl , requirente Do¬
mino Joanne Francifco Fant .uzzio Filioi Domini Jacobi- , . quo de ejus fufficicntia ,
Dottrina , in eadem: Arte : Aromatari a : periculum ■fieret , . qui . cum a pru .dentifiimis
viris Domino Priore , . confiliariis , & Syndicis Aromatarìorum acrifer interrogare -
tur de vera mal forum: Medicamentorum forma compofit ione , . adeo prudenter ,

laudabiliter , . in omnium : explicatione fe geffit , ut canilis omnium fuffragiis in
Arte Aromataria . exercend 'a : idonea * ' , & fufficienti/Jìmus fuerit judicatus , . ficat ex .
Scheda : Prxfatorum Dcminorum: Prioris , . & Confiliariorum - j 'uramento : firmata no -
hifque juxta fiolitum - oblaia , evidenter conflitit . . Nos - itaque auttoritate , qua - fan -
gimur in bac - parte ipfum Dominami Joan : Francifcum Fantuzzium - admifimus -. ,
(to' Approbntum effe volumus , . Pronunci ante s , & Declarantes eum effe optitne ìdo -

_ neum , fj Sufficientem ad exercendam - Artem Aromatarii , ila fic ad aperiendam -
Apotbecam , oam: in. bac. Alma, Ve.netiar.um.’ Civitate , quam in tota ejus Ditione

itOi
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ita ut Affetti pròdi Barn libere , àlfquè UÌLi contradiBióhè , & impune èxercere
■valeat , prout coeteri Aromatarii jam ab eodcm Collegio admiffi , ubique facefe
poffunt , juxta formane , & tenorem Statutorum qu <2 in manibus nofins juxta fo -
litum , Jur amento pnejìito -, inviolabiliter obfervaturum poUicitus efi .

In quorum omnium , è ? fin 'gulorkm fuprafcrip 'torum fidem ba-s nojìrat p dientis
tJtteras fieri juffimus , bonum fuum Introitum folvit , moris efi .

AB um , Ò1 Datum Venetiis in Magifìratu nofìro die XXIV . Menfis Novembris ,
( 23 ) Annualmente fi flampa il Catalogo de ' Medici , ammeffi dal Magifì . EccelL

alfa Sanità per il libero loro efercizio ,
( 24 ) Cillegieto , 0 Collegio minore fi Pompane di dodici Seniori con la Banca at *

tu ale .
( 25 ) Quefìa peima Tariffa fatta dalla Banca , e Collegato efifìe nell ' Archivio

del Collegio : fu flampata nel 1566 .
( 26 ) Oltre l ’ annuo Decreto de ’ SS . G . V. Stampato nelle Tariffe : comparueruni

in officio lllufìr . J . V. Prior & Confiliarii Nobilis Coltegli Pharmacopolarum , fu
dichiarata la Farmacia arte nobile nel 1 fo6 . nelle differenze del Configho di Ser¬
ravate col Dottor Giufeppe Sanfiore , il quale per ejfer figlio di fpeziale non vole -
vafi ammetter al concorfo di quel Nòbile Configlio . Somigliante differenza nel 1708 .
fu moffa al Dottor Francefco Bernardi che per effer aneli egli figliuolo di un Spe¬
ziale non volevafi dalla Nobile Cittadinanza di Pordenone ammettere al concorfo
di quel Configlio : affunfe la difefa del Bernardi il nofìro Collegio avanti , il Sere -
niffimo Principe , che finalmente in contraditorio giudizio decife effer la Farmacia
arte nobile , e civile . Da un proceffo efifìente nell ' Archivio nofìro favoritomi dal
Signor Domenico Vincenti benemerito Archivifìa del Collegio .

( 27 ) Per mantener quefìi due compofìi nella dovuta riputazione , il Principe ne
vietò la Fabbrica a ' Speziali della Terra Ferma . "1737 * 7 - Marzo ..

( 28 ) Avvertimenti nelle compofizioni de ’ Medicamenti T . I . 4 . Ven , I575 ,
( 29 ) Ricettario Medicinale . T . 1 . Venezia 1604 .
( 30 ) Antabfyntbium Clavenee . T . I . 8 . Ven . 1611 .
( 31 ) Confiderazioni fopra la Theriaca . T . I . 8 . Ven . 1514 .
( 32 ) Rifìampa del Meliehio con molte aggiunte . T , 1 . 4 . Venezia 1615 .
33 Trattato de ’ Semplici , Pietre , ec . del Lido di Venezia , T . 1 . 4 . Ven . ìégt ,
( 34 ) Teatro Farmaceutico . T . 1 . F . Venezia 'ì66j .
( 35 ) Annotazioni ed Aggiunte al L . 28 . del Imperato . Venezia . 1672 .
( 363 Le opere di queflo Valentuomo cominciarono a comparire nel 1700 ,
( 37 ) Ifioria delle Piante de ’ Lidi di Venezia . T . j . F . Ven . I735 .
( 38 ) Index Medicinalium . T . I . 8 . Ven . J735 .
( 39 ) Molti Opufcoli ha pubblicato nel propofito dall ’ anno . I745 .
( 40 ) Si invenerint ( Medici ) eleBuaria , Unguenta fjc . faBa per Aromatarios

fine confenfu Medici , manifefìabunt Jufi . Vet . Statuto 1301 . 22 . Settemb .
( 41 ) Che non fe poffa far cofa alcuna Medicinal , fé non nelle Speziarle dove fe

redufe Medici . 1407 . ij . Aprile nel Cap . reffo alla G . V.
( 42 ) Le Approvazioni de ' Novelli Profejfori feguite nel nofìro Collegio devono

per lege del Principe effer ammeffe in tutto lo Stato Veneto : anche ne ’ Stati alieni
■vengono ammeffe per riguardo ben giufìo al valore de ' nofìri Efaminatori > ed alla
integrità con la quale fi portano in azione così gelofa .

b 2 ( 43 )



L.

.( 43 ) i6Z0 - Le mmrìc di quefìd famofd queflime , nella f%ale fu p « volte rL
eercato il parere del nofiro Collegio fono nel Archivio .

(44 ) * 755 . 3 . Ottobre .
( 45 ) Nardi Jacopo . Canti Carnafcialefchi . P . I . Pag . 134 *
(46) 1690 . Decreto dell ’ Eccella Senato nella Pubblica Tariffa ..

\



ISTRUZIONE COMPENDIOSA
DELL ’ 0 UDINE , CHE 0 - i S £ RV A S I

NELL ’ APPROVAZIONE ,
CAP . I .

Rimieramente è da faper -
iì , che per antico jftitu -
to vengono ogni anno
da quello nobile Collegio
Farmaceutico deputati all ’

efame degli Approvandi otto Sogget¬
ti de ’ più accreditati dell ’ Arte , cioè
due Priori 1’ uno dell ’ anno prefente ,
F altro dell ’ antecedente , quattro Con¬
figlieli , due attuali , e due ulciti , e
due Sindici . Interviene ancora altra
Perfona col nome di Scontro , quali
Cancelliere e Miniftro della Banca .
Li menzionati otto Signori compon¬
gono quel Venerabile Magiftrato , che
deve elfer Giudice inappellabile dell ’ Ap¬
prova ti do , dopo fattone da ciafche -
dun di loro maturo efame , falvo 1’
ordine della precedenza .

Sono pochi anni che fu prefa parte
in Collegio di eleggere due ProfelTori
de ’più accreditati col titolo de ’Promo -
tori , i quali dovelfero , con private
iltruzioni erudire il Candidato in mo¬
do , che efponendofi al pubblico efa¬
me della Banca , folfe per ficuramen -
to riufeirne con onore ed applaufo .

Pertanto trovato capace Tappro¬
vando da uno dei Signori Promotori ,
viene da elfo lui nel giorno prdlflo
prefentato alla Banca , con breve sì ,
ma eloquente dilcorfo , e data allo
Scontro la Fede della fervitù da lui
preftata per il corfo di otto anni nel¬
la Spezieria di un Approvato Maellto ,
il Signor Prior attuale gli comanda di
leggere alcuni Paragrafi della Particola
di Saladino : indi intorno i punti prin¬
cipali della medefima lo va interro¬
gando , e foddisfando fa eftrarre dall ’

Urna tre numeri corrifpondenti a tr c
compofizioni ufuali , che Hanno regir
Itrate in un Libro lèritto a mano .
Deve 1’ Approvando leggere una do¬
po 1 ’ altra tali compolizioni , render
conto delle Droghe che vi entrano %
e con ordine Farmaceutico efporre
brevemente il modo di prepararle .
Dopo le tre compofizioni , con altre
domande lo va interrogando il Signor
Priore illelfo intorno le difficoltà dell ’
Arte , sì Galeniche , che Chimiche a
piacer fuo -

Adempiutoli dal Giovane a tutto
ciò viene licenziato dal Signor Priore ,
ed egli date allo Scontro da regillra -
re le tre compofizioni già elpofte ,
palla al fecondo efame del primo Con -
figliere , che parimente gli fa eftrarre
a forte dall ’ Urna tre altre compofi¬
zioni , e quelle col metodo di prima
dal Giovane ^ fpoIte , gli fa ancora al¬
tre domande circa le cofe più ufuali
dell ’Arte , e con tal ordine inalterabi¬
le , viene dagli altri SS . efaminato .

Finiti gli efami , e fatto efeire dal¬
la Sala il Candidato , fegue la ballo -
tazione , che per elfer favorevole
deve avere due terzi de ’ voti , e tale
elfendo fi riconduce l ’Approvato al
Tribunale , dove in mano de ’SS . Sin¬
dici •■' deve preftare il giuramento di
ben / oprare con quelle altre riferve ,
che nello fteffo fi leggono g ’ulto la
feguente Formuia .

Solennemente attefto , e prometto
al Creator del tutto in Trinità Iddio ,
il quale con candida Fede adoro , d .i
offervar intiera , e collantemente per
le forze , e giudizio mio tutte le in -
fraferitte cole . .

Vi -
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Vivero Tempre , e morirò nella Cri -

fliana Fede .
Porterò la debita riverenza ai Me

dici , ed onore con fedeltà alli miei
Precettori , ed amore alli miei mag¬
giori , e fpec 'ialmente a quelli , che fi
fervi ranno dell 1 arte mia .

Conlèrverò la dignità dell ’ Arte in
■quanto ch ’ io potrò -

Non farò cola alcuna fenza confi¬
glio , o ragione manifefta , nè meno
per ifperienza alcuna di guadagno .

Non darò medicamenti purgativi
fenza ordine , e confenfo de ’ Medici .

Nou darò veleno , ne manco confi¬
gli di quello ad alcuno -

Non darò cofa che podi far aborti¬
re , e che fia in danno del profilino .

Non farò alterazione alcuna nelle
ordinazioni de ’ Medici .

Non por. erò fuccedaneo fenza con¬
figlio , e licenza del Medico .

Non efeguirò li danno !! ordini de¬
gli Empirici .

Darò tutto quell ’ ajuto , che potrò
agli infermi coll ’ Arte mia .

Non terrò nella mia Specieria me '
dicamento di forte alcuna , che non
fia perfettamente buono , nè permet¬
terò alli miei Giovani amminillratori
la violazione di quello Giuramento -

E così giuro a lode , e gloria del
Salvator nollro Gesù Crilto Protettor
di quello Sacro Collegio .

Ed ecco , con l ’ aiuto del Signore ,
dichiarato il Giovane Maellro nell ’ Ar¬
te Tua , capace di efercitarla per ogni

luogo , poiché tal è la llimà giullà -
mente goduta dal Veneto Collegio ,
che le iiie approvazioni vengono ril -
pettate , ed ammefle ne ’ più rimoti
Paefi -
' *^ >7 « .*$!>, £*' *S<V' rvjl »9CAP . II .

Della Particola prima di Saladino .

Ì Ntradotto , come fi è detto , al Tri¬bunale l ’Éfaminando , lubitoilSì -
gnod Priore gli comanda di leggere la
Particola Prima di Saladino da Afcolì
Medico del Principe di Taranto , che
vifie nel XV . Secolo ( a ) . In quella
Particola , e nelle altre fei feguenti
raccolfe 1’ Autore l ’ Arte della Spezie¬
ria col vero fine , che tali iltruzionì
fervir dovefiero per 1 ’ efame de ’ Spe¬
ziali ; avendovi a tal oggetto epilo¬
gate tutte le incombenze loro , tanto
verfo il Medico , che verfo 1 ’ Amma¬
lato . Il Veneto Collegio ha fempre
fatto ufo inalterabile di quello meto¬
do nell ’efame degli Approvandi , e con¬
tinua anche al di d ’ oggi fullo Hello
piede ; avendo folo aggiunto alle com -
pofizioni antiche anche le moderne ,
regillrate ne ’ pubblici Libri . E ficco -
me fi è detto , che 1 ’ efame comincia
fempre colla lettura di alcuni Para¬
grafi della Particola prima , ho volu¬
to qui regiftrarli latini , e volgari a
maggior comodità de ’ Studiofi , con
quelle domande , che vengono ordi¬
nariamente dal folo Signor Priore
fatte all ’ Efaminando intorno le maf-
fime generali che contengono .

Particula prima Saladini de A[culo .

Incipit ergo prima particula , & pri - Comincia adunque la prima parti¬
lo qmdam incipiuntinterrogationes uti- cola , che in primo luogo contiene
les examinatorum ad Aroraatarios . alcune domande neceffarie da farfi da¬

gli Efaminatori agli Speziali .
Pri -

( a ) fioriva nel 1448 . Panelli . Memorie del Piceno . Tom . 2 : p . 57 .
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Primo igitut Aromatarius examinan -
da * a Priore fpettabilis Collegii Aroma -
tariorum , interrogando erit , quid e/ i
officium Aromatarii ?

Refponcko , & dico , quod officium a -
vomatarii ejl terere , abluerc , infundere , .
coquere , diffillare , bene conficere , ìff '
confetta bene confervare . Propter quee
omnia dico ulterius , quod aromatarii te -
nentur [ ciré grammaiteam t ut valeant
bene intelligere -difpenfationes receptarum ,
& antidotariorum , & [ dentice medieime . .

Secando ■ vero in hac arte Prior inter -
roget qualis debet effe Aromatarius . .

Per hcec veri a dico■ , quod aroma fa -
rius non debet effe puer nec valde juve¬
iti* neque fuperbus , pompofu * , auf ma •
lieribus , & vanitatibus deditus ; a lu¬
do etiam , & vino fit aliena * , fo -
brius , non intendens crapulis , Ò" con¬
viva * vacare : [ ed fit ffudiofus , follici -
tu * , placabilis , & honeffus , . rimens
Deum , Ì7 confeientianr fuam . Sit re¬
di us , & jufìus , pius r & maxime ad .
pauperes . Sit etiam bene dotta * , ex¬
port u * in arte fua . Non novella * , iT
rudi * } quia debet trattare de vita borni -
num , quee efi rebur omnibus mundi eba -
rior . Non fit cupida * , nec avara * , nec
extremus amator pecunice , ne■ videatur
omnia prò pecunii * facere , . ut avari fu¬
riant . . Non etiam . vendat re * ebariori
pretio quam competenti : quia melius e/ i
modicum juffe , quam multum cum ma -
ledittione a . pauperibus extorquere . Sit
edam aromatarius : fida * matura * ,
gravi * , honce confdentice ( ut ' prcedisi ) ,
« £■ Kfc amore , timore , velpretio profil¬
iti at aliqaid facere contra confcientiam '
& contra honorem Medici , videlicet ut
non propinet alicui multerò pregnanti
medicina * abortum provocante * : & fimi -
hter quod nec timore dominorum : , . auf
pretio pecuniarum prcefumat veneno/ as• '

Primieramente il Sign . Priore dello
fpettabile Collegio de ’ SS . Speziali Me¬
dicinali ricerchi all ’-Approvando ' , quai
fi a l ’ uffizio dello Speziale ? ’

Ri ( pondo , e dico che T uffizio dello '
Speziale è diPeftare , Lavare , Infon¬
dere , , Cuocere , Diftilare , Compor be¬
ne , ed egregiamente li compofti Con¬
fervare : e perciò lo Speziale è - obbli¬
gato a faper la Grammatica ; accioc¬
ché poffa benilfimo intendere le ordi¬
nazioni delie ricette , e degli Amido -
tarj , e delia feienza medica .

In fecondo luogo ricerchi il Signor
Priore che qualità deve aver lo Spe¬
ziale ?

A tal domanda rifpondo , che Io Spe¬
ziale non deveeffer fanciullo , nè Gio¬
vanetto di poca età , non fuperbo ,
non vano , nè effeminato -, non crapolo -
fò , non mangiatore , non vinolento ,
o giocatore : ma fìudiofo -, follecito - , do¬
cile , onefto , timorofodi Dio , e della
fua cofcienza ; giiitto , retto , e pietofo
maffimamente verfo i Poveri :: bene '
ammaeftrato , e pratico dell ’ arte fua , ,
non inefperro , e rozzo , perchè deve
maneggiare la vita degli uomini , che
è la cofa più cara del Mondo . Noni
fia cupido , nonavaro , non grand ’ a -
mator del danaro ; affinehè non paja ’
che faccia 1’ arte per mero in t erette ,
come far fogliono gli avari , anzi non
venda , le medicine a maggior prezzo
del convenevole , perchè è cofa mi¬
gliore il poco , e guidamente , che il
molto guadagnare a cotto delle impre¬
cazioni de ’ poveri . Sia ancora lo Spe¬
ziale fedele , ; favio , grave , e di buona
cofeiènza , . come fi è derto , acciocché
noni ardifea - di fare nè per amore , nè
per tema , nè per danaro cofa alcu¬
na contro la cofcienza , e 1 ’ onor del
Medico ; , cioè che non prepari ' per al¬
cuna donna gravida medicine aborti¬
ve - , , e . fimilmenteche nè per fugge -

zioxr
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medicina * , aut venenofa pocula prepa¬
rate , nec prxfumat fyrupos , qui debent
effe de faccharo , de melle facere . Et fi -
militer de confeBionibus , quia ex hoc
infirma * Ixderetur , & intentio Medici
per contrarium verte retar . Arómata -
rius etiam ex feipfo fine licentia , &
confilio periti DoBoris , vel Medici non .
profumat alìquid facere , & maxime in
medicinis laxativis , nihil eis addendo .
Res etiam antiquata * , & refolutas in
virtute abjiciat , quia jam de cetero non
valent ad opus medicina : pillilas anti¬
quatas etiam , ufque ad duritiem la¬
pidis induratas penìtus negligat , & eis
peniius non utatur .

Quando etiam non habet aliquod fim -
plex in apotheca , & Medica * indigeat
eo in ahqua recepta , non debet aroma -
tarius loco illius , aliud fimplcx ponere ;
fcilicet ponendo quid prò quo , fine licen¬
tia peritijjìmi DoBoris , vel Medici .
Non etiam reponat ante tempus herha * ,
aut radices humidas , quia in procejfu
temporis putrefcent , fed reponat eas de¬
bito modo preparata * . Oportet etiam a -
romatanum bene cognofcere , & habere
guflum , dtJ faporem omnium fimplicium :
an fint amara , vel dulcia : acria , vel
acetnfia ; pontica , vd infipida : placabilis
faporis , vel non , ad hoc , quod fi ali -
quis novus medica s , & inexpertus vel¬
ie t Medicina * horribiles , & difplicibi -
les componere prò aliquo infirmo , tane
aromatarius ipfe non permittat illud fie¬
ri : fed dlcat Medico , quod ponat pla -
cabiliores , Ì7 meliores , ne forte ex hor -
ribilibus medicinis flomachus infirmorum
conturbetur , Ì7c .

zion de ’ Signori , nè per denari ardifeà-
di preparare velenofe medicine , opo »
zioni deleterie , nè tampoco far firop -
pi o confezioni col mele , quando deb¬
bano effer fatte col Zucchero , perchè
in tal modo fi offenderebbe 1’ amma¬
lato , e r intenzion del Medico fi efe -
guirebbe al rovefeio . Lo fpezialc pa¬
rimente non ardifea di far colà alcu¬
na da sè fteffo , e lenza licenza , e
configlio di eccellente Medico Icori -
co , o Pratico , e maffimamente trat¬
tandoli di medicine purganti . Getti
via le compofizioni antiche , c fenza
virtù , e così le pillole invecchiate ,
ed indurite come pietra , per effer pri¬
ve di facoltà medicinale .

Qiiando ancora non abbia quel fem -
p ' ice nella Spezieria che venga prc -
icritto dal Medico in qualche ordina¬
zione , non deve lo Speziale foftituirne
un altro , fena licenza di un Medico
perititììmo Teorico , o Pratico . Non
metti via avanti il tempo l ’ erbe , e le
radici umide , perchè in progreffo fi
marcilcono , ma le riponga preparate
come fi conviene . Fa d ’ uopo ancora
che lo Speziale diftingua efattamentc
il guflo , e fapore di tutti i (empiici
fe fieno amari , ovvero dolci , agri ,
o acetoli , aufferi , ovvero inlipidi , di
mite fapore , o nò , con quefto fine ,
che fe alcun Medico giovanetto , ed
inefperto voleffe ordinare medicine
violenti , e difpiacevoli per qualche
ammalato , lo Speziale non permet¬
tendo che tali ordinazioni fi eieguif-
cano , deve ricordare col dovuto rif-
petto al Medico , che ordini medica¬
menti più miti , e più grati , affinchè
dai violenti lo ftomaco dell ’ inferno
non s ’ offenda , ec .
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CAP . III .
Spiegazione della Particola di Saladino •.

I Etta dal Giovane la Particola d *Saladino , il Sig . Priore comin¬
cia Telarne come legue .

M . Poiché avete letto egregiamente
la Particola di Saladino , che tutta
comprende la Farmacia , ditemi un po¬
co , quali fono le principali incomben¬
ze del buono Speziale ?

D . Sonofei , cioè , Tevere , Ahluere ,
Infondere , Coquere , Dijlillare , Bene
coficere , & conjecla bene confervare ,

M . Che vuol dir Tevere ?
D . Vuol dir peftare , cioè ridur in

polvere qualche femplice .
/* / <*• M . In quanti modi lì può peftare ?

D . In quattro , cioè Lieve , Forte ,
Fortiffimo , e Graduato .

M . Cofa fi deve peftar lieve ?
D . Le Ipezie odorofe , T erbe aroma¬

tiche , come la Menta , il esalamen¬
to , i femi odorofi come d ’ anifi , e Car¬
damomo , le radici , e feorze odoro¬
fe , come T Acoro , la Cannella , ed i
Fiori di qualunque forte , eccettuati i
Fiori dello Squillante , che fi devono
peftar forte .

M . Quali cofe fi peftano forte ?
D . Le radici , feorze , e femi un

pò odorofi , come la Genziana , la
feorza de 5 Capari , il feme di Thlafpi ,
tutti i legni aromatici , come il Legno
Santo , Sandali , e Legno Aloè . av¬
vertendo che tali legni odorofi vanno
limati prima di peftarli .

M . Qiiali colè fi peftano fortiffima -
mente ?

D . Tutti i legni , e radici non o -
dorofe , come il Polipodio , le radici , e
tronchi del Fraflìno , tutti i minerali ,
i quali febbene non fi peftano fortif-
fimamente a guifa dei Legni , tuttavia
vanno macinati lungo tèmpo nel por¬
fido per renderli . impalpabili .

M ‘ Cola intendete per peftar gra¬
duato .

D . Intendo , che entrando in un
comporto femplici di vario genere , e
confiftenza , come farebbe a dire tutte
le parti di un albero , e qualche mi¬
nerale , che tali ingredienti fi debbano
peftare chi prima , chi dopo , e non
tutto alla rinfufa , per non diftruggère
la virtù di qualcheduno , ma refti nelle
fpezie ugualmente la virtù di tutti . Per¬
ciò , fatta la difpenfa , comincierò a
peftare le radici , e tronchi non odorofi ,
poco dopo aggiungerò i tronchi , e ra¬
dici odorofe , poi le feorze , e i fr ut -
ti , indiT erbe , e i femi , e finalmen¬
te i fiori : a parte pefterò le lagrime ,
e i minerali , e li pafferò per tela , e
di tutto fatta fottililfima polvere la
unirò perfettamente .

M . Si deve forfè peftar tutti i fem¬
plici fottili a un modo ?

D . Li femplici devono efter pelli
più o meno fecondo la loro virtù , ed
ufo , e perciò vanno polverizzati o
grofiamente , o mediocremente , o
fottilmente .

M . Quali fpezie vanno peliate grolle ?
D . Le purganti , t quelle degli empiaftn .

M . Quali vanno peliate mediocri ?
D . Le ftomacali , quelle degli Anti¬

doti , e de ’ Linimenti .
M . Quali devono effer fottili ?
D . Le cordiali , quelle degli Un¬

guenti , Cerotti , Pillole , e Trocifci .
M . Cofa vuol dir Abluert ?
D . Abluere vuoi dir lavare .
M . Perchè fi lavano le medicine ?
D . Per molte caufe , prima per to¬

glier loro la terra ed altre immon¬
dezze , come all ’ erbe , ed alle radici
frefche , che lavanfi coll ’ acqua . 2 .
per depurarle dalle parti fecciofc , co¬
me T Aloè . 3 . per raddolcirle col le¬
var loro qualche fuperficial malignità ,
come il Zolfo , che deve darfi per

A boc -
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bocca , la Cale * , il Litargirio , gli O -
gli , ed i Graffi .

M . Come conofcerete d ’ aver ben
lavata una Medicina ?

D . Quando 1’ acqua reitera così pu¬
ra , come era avanti d ’ effe re adope¬
rata , farà fegno , che la Medicina è
ben lavata .

u / ti M . Come il lava 1 ’ Aloè ?
u -v* . £ ) . gj difolve 1’ Aloè nell ’ acqua di

Cicoria , e fi lafcia la foluzion in quie¬
te per quattr ’ ore , affinchè le parti
fue arenofe vadano al fondo . Verfata
la foluzioneper inclinazione a traver -
fo di una itamegna , fi mette nel ba¬
gno a fvaporare in forma d ’ eilratto
ben fodo : queito veramente è V Aloè
lavato .

Ufi - M . Come lavate il Zolfo per gli ufi
interni ?

D . 11 Zolfo puro , e fchietto fi pol¬
verizza fottilmente , e per tre volte fe
gli affonde dell ’ acqua tepida , lafcian -
dovela ogni volta per un giorno , e
fempre verfandola per inclinazione :
feccato il Zolfo all ’ ombra , fi ripone
in vafo di verro beu chiufo .

M . Come fi lavano i Graffi , e gli
Ogli ?

D . Tanto i Graffi , che gli Ogli fi
jii u - lavano molte volte con l ’ acqua cal -
* * *' • da , poi altrettante con l ’ acqua fred¬

da , e ben feparata l ’ umidità fi ripon¬
gono agli ufi :

M . Cofa vuol dir Infmàere ?
£ ) . Infondere vuol dir far infufione ,

cioè mettere uno o più femplici nell ’
Aqua , Vino , Siero , ovvero Oglio per
qualche fpazio di tempo , fecondo ri¬
chiede la qualità del femplice , o l ’or¬
dine del Medico .

M . Perehè caufa fi fa l ' Infufione ?
D . Il principal oggetto dell ’ infufio¬

ne è di cavare dalia medicina la fua
virtù , e foftanza con qualche liquiio ,
come nell ’ infufion di Rofe , di Senna ,

e di Rabarbaro , che la virtù operati¬
va di quelli femplici rimane nell ’ ac¬
qua o fiero adoperati nel far l ’ infufio¬
ne . Si fa anche l ’ infufione per correg¬
gere la qualità cattiva di qualche Me¬
dicina , come l ’ Efola , e il Mezereon
che s ’ infondono nell ’ aceto per tre gior¬
ni , ed il Turbito , che s ’ infónde nel
latte frefeo per quarant ’ ore .

M . Come fi fa l ’ infufione ?
D . Si fa mettendo il femplice taglia¬

to , o pefto graffia mente nel liquido
preferitto , dentro un vafo chiufo di
terra , ovvero ftagnato , o di vetro , a
calor tenue per quel tempo , eh ’ è ne -
ceffario , poi dato un fol bollore fi fpre -
me fortemente .

M . Qual proporzione offiervatc tra
il folido , e fluido nel far l ’ infufione ?

D . Per ogni oncia di Radici , le¬
gni , o di foglie fecche , fi ricerca per
ordinario una libbra di liquore , per le
frefche due oncie meno , quando altri¬
menti non ordini il Medico , o il Ri¬
cettario . Regola anche generale nelle
infufioni è , che il fluido fopravanzi
quattro dita la Medicina .

M . Come fatte l ’ infufion di Rolè
femplice ?

D . Sopra fei libbre di Rofe Zebedene / „/ « .
colte di frefeo colla ruggiada , e polle
in vafo di terra verniciato metto ven - / »» -
ti libbre d ’ acqua bollente per ott ’ ore ,
chiudendo beniffimo il vafo , e dopo
quello tempo fpremo fortemente l ’ in¬
fufione , che di nuovo refa bollente ,
la riaffondo ad altrettante Rofe nel
vafo illeffio per altre ott ’ ore : per la
terza volta replico V infufione collo
lleffo metodo , fopra la lleffa quantità
di Rofe , e finalmente ben fpremuta ,
e depurata dalle feccie , la ripongo in
fiafehi di vetro , fparfovi dell ’Oglio lopra ,
e la metto al iole per qualche giorno . Inf u ~_

M . Come fatte 1’ infufion di Rofe J/u / ‘
folutiva ? • f ?,am

D . Pro -
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D . Procedo collo fletto metodo , ma

invece di tre infufioni vogliono cffer
nove .

M . Cofa lignifica Coquere ?
D . Vuol dir cuocere , cioè far bol¬

lire qualche fiemplice nel Siero , Vi¬
no , Oglio , Acqua .

M . Anche nell ’ Oglio fi poffono far
decozioni ?

D . Molte volte fi fanno bollire i
femplici nell ’ Oglio , ma per verità tal
bollitura fi deve chiamare piuttofto
friggere , che far decotto .

M . In quanti gradi può dividerli la
decozione ?

D . In quattro , in mediocre , for¬
te , fortittìma , e graduata .

M . Quali cofe ricercano decozione
mediocre ?

D . L ’ erbe odorofe , gli aromati ,
quali tutt ’ i Fiori , i Semi , il Rabar¬
baro , e -lo Spigo nardo .

M . Quali cofe ricercano decozion
forte ?

D . Le radici , e legni tutti non
odorofi , come le radici della Bardana ,
la Salfa pariglia , iSandali , ed i frut¬
ti carnofi ,

M . Quai femplici vogliono fortifli -
ma decozione ?

D . Le materie dure , e tenaci come
il Polipodio , ilTamarifco , il Vifchio
Quercino , e fintili .

M . Come fate la decozion graduata ?
D . Prima fo cuocer le radici , e i

tronchi non odorofi , poi le radici , e
legni odorofi , indi le lcorze non odo¬
rofe , poi i frutti , non molto dopo i
femi , in feguito l ' erbe , e le feorze
odorofe , e per ultimo i fiori , levan¬
do fubito il vafo dal fuoco .

M . Quanto umido riccrcafi per ogni
decozione ?

D . Nella decozion graduata per ogni
libbra di materiali dodici libbre d ’acqua ,
nella decozion forte otto libbre , nella

deeozion mediocre fei libbre , e nella
decozion fortittìma dieci libbre per ogni
libbra di materiali .

M . Se in un decotto entraffero cofe
mucillagginofe , come femi di Codo -
gno , di Plillio , o Dragamo come
operarefte ?

D . Le metterei a cuocere legate in
pezza rara , fpremendole qualche vol¬
ta , per farne fortire , ed unire al de¬
cotto la porzion più fiottile .

M . Entrando erbe feche in una de¬
cozion graduata , date loro nettùna pre¬
parazione innanzi di metterle a bollire ?

D . Tagliate prima minutamente le
macero per un ’ ora nell ’ acqua fredda ,
poi le metto a cuocere al tuo grado .

M . Come conofcerete , che una Me¬
dicina fìa bollita abbaflanza ?

D . Quando la vederi» intenerita , o
ben penetrata dal liquido .

M . Fate un poco 1’ acqua d ’ Orzo
pettorale ? ì ' o >k*

D . Farò infieme bollire una libbra d ’ £17/ ".
orzo ben ftroffinato con panno ruvido ,
e dodici libbre d ’ acqua ; finché l ’ orzo
fia per aprirfi : allora verfata I ’ acqua ,
altre dodici libbre ne aggiungerò , fac-
cendola ribollire ; perchè 1 ’ orzo finifea
di feoppiare ; colata che fia , q uella è 1’
acqua d ’ orzo pettorale .

M . Cofa vuol dire Dìflillare ? fAft ‘ *
D . Diflillare vuol dire feparare il "f*

puro dall ’ impuro di un mi fio col fuo¬
co , mediante l ’ ufo del Lambicco .

M . Qiiante forte di Lambicchi fi
trovano ?

D . Di più forte : i più ufati fono
il Bagno Maria , l ’ Arena , la Storta ,
ed il Tamburlano .

M . In quanti modi fi diftilla ?
D . In due modi : per afeenfo , e

per defeenfo .
M . Come diftillate per afeenfo ?
D - Qiiando metto il fuoco fotto al

vafo diftillatorio come al Tamburlano ,
A 1 alla
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alia ft < rta , o ad altro fimil lambicco ,
che il vapore deve lòllevarfi in alto ,
prima di raccoglierli in oglio , od acqua .

M . Come diftillate per defcenfo ?
D . Qiiando metto fuoco fopra il va¬

iò diftillatorio , che il vapore deve di -
fcendere per congelarfi in acqua , o
oglio , come nel diftillare foglio di Bof-
fo , e fonr ' glianti ogli fìlli .

M . Cola fi diftilla per afcenfo ?
D . Tutte i ’ acque , ed ogli effenziali

deir erbe , tronchi , Icorze , e ferni odo -
rofì , come V acqua di Melifla , e d ’Af-
fenzo , 1’ oglio di Ruta , Finocchio ,
Cannella , e limili .

M . Cola fi diftilla per defcenfo ?
D . Gli ogli filli poco o nulla volati¬

li , come 1 ’ oglio di Bofto , di Carilo ,
è di legno fanto .

M . Si danno pure ogli diftillati per
deliquio come foglio di Tartaro ?

D . E ’ vero ; ma quelli liquori , ogli
veramente non fono , ma bensì Tali o
gome liquati col mezzo dell ’ umido ,
attratto dall * aria , come foglio di Tar¬
taro , e di Mirra .

M . Che regola ufate per ben diftil¬
lare un ’ acqua per Tambulano ?

D . Tagliata f erba minutamente con
le forbici la macero nell ’ acqua , che la
fopravanzi tre dita , per quel tempo ,
eli ’ è neceffario ; copro allora il lam¬
bicco col Ino capello , e riempiutolo d ’
acqua fredda comincio la diftillazione
con tanto fuoco , che una goccia fegua
tantofto f altra , mutando fpeflo f ac¬
qua del capello , perchè fempre fia fred¬
da . Segno che la diftilazione è finita
fi è , quando h acqua ftillata non ha
fapore alcuno della fua erba .

M . Che regola ufate per fare una
diftillazione per ftorta ?

D . Riempio per due terzi una ftor¬
ta lutata , per efempio di Corno di
Cervo tagliato , o rafpato , e l ’affetto
in un forno di riverbero : coperto il

fornello , ed applicato alla ftoria il fuo
recipiente ben grande faccio fuoco di
fecondo grado per due ore , poi paffo
al terzo per quatte ’ ore , indi al quar¬
to per tre ore , e la diftilazione è fini¬
ta fìcuramente , allorché più non ef-
cono vapori dalia ftorta .

M . Dovendo far acqua delle radici
d ’ Altea , di Malva , o de ’ femi mu -
cillagginofi , qual regola offerverete ?

D . Radici o femi di tal natura li
rinchiuderò in un fachetto di tela ra¬
ra , e li panerò nel Tamburlano a di¬
ftillare .

M . Cofa vuol dire Bene conficere- , b ">*
& confetta bene confervareì Ciré

D . Vuol dire comporre ogni Medi - " fT
cina dì lcelte Droghe , e fecondo tilt -
te le regole dell ’ arte , e conlervarla in
vafi proporzionati alla loro natura , ed
in fito adeguato ; fervendogli lòpra il
Mefe , e l ’ Anno che furono fatti -

M . Perchè volete fcrivergli fopra il
Mefe , e l ’ Anno , che furono comporti ?

D . Prima per faper f età del medi¬
camento , e poterlo gettar via dopo un
certo tempo , che ha perduta la fua
virtù ; fecondo , per poterlo ufare quan¬
do fi conviene ; mentre le Medicine o -
piate non devono ufarfi , che dopo i lei
meli -, fe altrimenti non ordina il Me¬
dico .

M . Cofa è neceffario per compor be¬
ne ogni Medie na ?

D . Tre cofe , giufto pefo , feelta d’
ingredienti , e buon metodo ,

M . Perchè caufa fi mette il Zucche¬
ro , o il Mele in tutte le Conferve ,
Eiettuarj , Confezioni , e Siroppi ?

D . Per effer tanto il Zucchero , che
il Mefe due mezzi , che prefervano dal¬
la corruzione ogni Medicina corruttibi¬
le , ed anche per temperare col loro
dolce fapore 1 ’ amarezza del comporto .

M . Qiiali fono i vafi convenienti per
confervar bene le Medicine ?

D . QueE
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D . Quelli che poffono cuftodirnc la D . La Senna
virtù . Le confezioni , Conferve , ed E -
lettuarj vanno podi in vafi di vetro ,
ovvero , ben verniciati , le acque {filia¬
te in bocciedi vetro , le Theriache in
vafi di ftagno , o {lagnati , gli Opiati
in pelle unta d ’ oglio di noce moica -
ta , o di Garofoli , i Siroppi ed ogli
in vafi di terra verniciati .

M . Come vanno conferva te T erbe
fecchè ?

D . Pollo giàche fieno colte in tem¬
po opportuno , e fecche all ’ombra , fi ri¬

in

è la foglia di un erba
che viene portata dall ' Egitto : la buo¬
na deve effer frefca , di odor erbofo gra¬
to , di color che nel pallido verdeggia ,
di foglia aguzza fomigliante all ’ ulivo ,
monda da fufticelli , e da follicoli .

M . Cofa è il Rabarbaro ?
D . Il Rabarbaro è la radice d ’una

pianta , che nafce in Tartaria ; ma cir » .
vieni portata per la via di Perfia . 11
buon Rabarbaro deve effer di pezzi
mediocri , non tarlato , di color di car¬
ne , variato come la noce mofcata , di

pongono in fcatole benchiufe , ed
luogo afciutto , fpeffo rivedendole per
nettarle della polvere , che avellerò
fatta .

M . Qual ’ è il tempo opportuno per
raccogliere 1 ’ erbe , e gli altri Tempiici ?

D . Le radici vanno cavate quando le
foglie , ed il frutto della pianta fi lecca -

ITfi no , ovvero quando le foglie tornano a

JT rlt ^e
Rad

la por -amaro , e mafticato tinge in
giallo carico .

M . Cofa è il Polipodio i
D . Il Polipodio è la radice d ’ un er¬

ba paralitica , che nafce fopra le Qucr -
cie antiche , ed altri alberi , di fuori
nericia , e turbecolofa , dentro verdeg¬
giante , e di fapor dolcigno , naufeofo :
la buona deve effer groffa , frefca .e

r * aU
gon » . pulìurare ; le foglie al comparir de ’fio - nata fopra le radici delle Quercie .

ri ; i fiori appena aperti ; i frutti ed i '*' * ^ r ' ' r ~ , , ‘

s

Temi fubito maturi , ed i legni quando
le foglie cominciano a cadere .
eviS^*» rviSv-, cv *fc— f•

CAP . LV .

Delle tre compojìzioni ejìr .itte a forte .
Oddislatto colle l 'ummentovate do¬
mande il Sig . Priore , intorno i

punti principali della Particola di Sa¬
ladino , vengono fubito d ’ordine fuo ca¬
vate dall ’ Urna le tre compofizioni ,
che faranno per grazia d ’ efempio il
Diacatolicon , la Conferva d ’ Affenzo
politico , ed il LaudanoCidoniato , ed
aperto il Ricettario deve 1’ Approvan¬
do leggere con voce alta prima la ri¬
cetta del Diacatolicon , letta la quale
gli dirà il Sig . Priore .

M . Di qual claffe è 1’ Elettila rio
Diacatolicon ?

D . E ’ della claffe de ’ purganti per i
femplici purgativi , che vi entrano .

M . Cofa è la Senna ?

M . Quali fono i femi fteddi mag¬
giori ?

D . Il Teme di Zucca , di Cocome¬
ro , d ’ Anguria , e di Meloni . '

M . Cofa è il Zucchero ? z « f .
D . Il Zucchero è il Sai effenziale di cler <>'

una Canna fomigliante alla noftraCan -
na di Monte , che nafce abbondante
nell ’ Indie Occidentali , cavato per de¬
cozione dalla pianta tutta prima ben
macinata fottolamola . Il buono de¬
ve effer bianco , criflallino , dolci (fimo ,
e difficile a frangerli .

M . Cofa è la Caffia nera ?
D . La Calila nera è frutto di un ’ al -

Pero , che nafce
La buona è la

Cajerina , di Canne lynghe quali un
braccio , di fcorza fiottile , roffeggiante ,
facile ad aprirli , frefca , colla carne
rifplendentc , non inviluppata col Teme .

M . Cofa è il Tamarindo ?
D - Il Tamarindo è la polpa di un T’nd <> '

frut -

C AffiA
nera *

bero grande come un
nell ’ Egitto , ed altrove

1

,$frj
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frutto , come una Carobba , prodotto
da un albero nell 1 Indie Orientali , af¬
fai grande ; il buono deve eiTer frefco ,
nerigno , di fapor grato , acetofo .

M , Come farete il Diacatolicon ?
D . Fatta la difpenfa di tutti gl ' in¬

gredienti pefterò in primo luogo il Po¬
lipodio , e ben ammaccato aggiungerò
la liquerizia tagliata , e ben pelli am-
bidue , metterò gli aneli , la lènna , e
le viole , ed in ultimo il Rabarba¬
ro , facendo di tutto fpecie fine . A
parte macinerò il Zucchero , ediPe -
neti , e li aggiungerò alle fpezie ; nell ’
ifteffio tempo farò cuocere l ’ altra dofe
diPolipodio col Finocchio nell ’acqua al¬
la confumazione della metà , e nella
colatura dilfolverò il Zucchero sfacendo
lentamente cuocere a forma di mie !e ;
allora vi aggiungerò la polpa di Cal¬
ila , c de ’ Tamarindi ; ed a lento fuo¬
co ne farò fvaporare la fu perlina umidi¬
tà ; fempre agitando con fpatola di
legno ; levato il vafo dal fuoco vi
fpargerò le polveri già preparate , e
ben unite , c raffreddato il comporto lo
jiponerò in vafo verniciato , fervendo¬
vi fopra il tempo , che fu comporto .

M . Come conofeerete , che la fu-
perflua umidità fia fvaporata ?

D . Lo conofcerò mettendo una por-
zioncella di elettuario fopra la carta
bianca : fe non la bagna è fegno fica¬
io , che l’ umido , fuperrtuo èfvanito .

M . Refto pienamente foddisfatto del¬
la vortra efperienza intorno al Diaca¬
tolicon , ora ditemi come farete la
conferva d ’ ACfenzo Pontico ?

D . Scelte le foglie , e le cime tenere
dell ’ Affenzo Pontico le perterò beniffi-
jno in mortajo jU pietra , ed allorché fia-
110 ben pelle , vi aggiungerò il Zucchero *mettendo poi la mìftura a lieve fuoco ,
finché il Zucchero rta ben liquefatto :

. riponèrò la conferva in vali verniciati ,
c la efporrò al Sole per otto giorni .

M . Leggete la ricetta del Laudano
cidoniato , e dopo letta ditemi cofa è
1 ’ Opio ?

D . L ’ Opio è il fugo condenfato del o />;#
Papavero , die nafee nelle parti fupe - c'^ *‘
riori dell ’ Egitto . Il buono è il Tebai -
co , denfo , puro , di fpiacevolirtimo
odore , offendente la Telia , feuro di co¬
lore , amaro al gufto , ove viene portato
in pani di una libbra in circa , involto
nelle foglie del Papavero medertmo .

M . Cofa è il Tartaro ?
D . 11 Tartaro è il Sai elfenziale del ro¬

vino , che trovart nelle Botti attacca - t4r ®
tovi intorno : il migliore portali da
Bologna in grorti criftalli biancheg¬
gianti , e puri di fapor acideto .

M. Come farete il Laudano Cido -
niato ?

D - Tagliato minutamente 1 ’ Opio
crudo lo unirò col fugo de ' Godogni ,
e col Tartaro in un fiafeo di vetro
capace del doppio , c ben lìgillato Io
metterò al Soffione per quaranta gior¬
ni j agitandolo qualche volta : poi fel¬
trato il liquore lo conferverò in boccia
ben chiufa , fervendovi fopra il tem¬
po che fu preparato ,

txJfc / T1rv **1-*, PVÌ&/ -5 I CV*Ì!«*S

CAP . V .
Domande del Signor Priore all 1

Efaminando ,

E Sporte dal Giovane esaminando letre compofizioni cllrattc a forte ,
continua il Sig . Priore l ’ efame inter¬
rogandolo a piacere intorno i canoni
dell ’ arte , o circa qualche dubbio , che
occorrer polla nella fpedizione delle
Ricette p , e .

M . Quanti fono i Frammenti pre -
ziofì ?

D . Sei , Zaffiri , Granate jTopazzi ,
Giacimi , Rubini , e Smeraldi . ™r‘ ” 1

M . Come diftinguete leGioje , una vtf
dall ’ altra ?

D . Dal colore ; il Zaffiro è di co¬
lor
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lor Blò vago come il Ciel fereno , il che quello , ve ne rimetto altrettanto
Granato è di color vinofo carìcoco - per la terza volta , eridotto a forma
me il Melagrano , il Topa 2 zo giallo di buon ellratto , lo ripongo per li
aureo , il Giacinto giallo rugginofo , bifogni .
11 Rubino color di fuoco , lo Smeral- fvifc*- *£ *
do d ’ un bel verde erbofo . C A P . VI .

M . Elfendovi ordinato il Sandalo , Degli altri efamì .
o il Mirabolano fenza fpiegarne la ON tali , o fomiglianti domande
fpezie , qual Sandalo , o Mirabolano V -4 finito il primo efame , paffa il
uferefte ? Giovane al fecondo del Configgere più

D . Uferei il Sandalo , cd il Mira - anziano , il quale fenz ’ altri prelimi -
bolano cedrini , come più eccellenti nari gli fa cavare a forte dall ’ Urna
degli altri . tre compofizioni , che devono efporfi

M . Come farete la palla per Sina - col metodo delle prime : dopo di che
pifmi ? continua 1 ’ Efaminatore ad interrogar¬

si " 4 - E ) . Prenderò mezza libbra di Senape lo intorno alle coffe dell ' Arte , apia -
* polverizzato , e ne farò palla molle con cer fuo . Paffa in feguito l ’ Approvan -

aceto forte , e lo lafcierò in quiete per do al terzo , quarto , quinto , fello , fct -
fei ore : pefterò poi in mortajo di pie - timo , ed ottavo efame col mede -fimo
tra lei oncie di fichi lecchi mondati fiftema delle tre compofizioni ellratte
dalpiciuolo , e ben pelli vi unirò il a forte , e delle -domande arbitrarie ,
Senape , continuando a pellare per ben come fi è detto altrove . Con che s ’ in¬
unirli , bagnandoli , occorrendo , dì buon tende pollo fine alconfueto efame Far-
aceto per dare alla palla forma dica - maceutico del Veneto Collegio ; av ~
taplafma . vertendo però , che viene da ’ SS . Efa *

M . In mancanza di Fichi cofa fo - minatori ufata molta carità , e dellrez -
llituirelle ? za ; effendo Politi a guifa d ’ affettuofi

D . In tal cafo follituirei il Lievito padri fvegliar il Giovane con appro¬
di Formento . priate , e delire maniere alle rìfpoìle :

M . Cofa è la Pofca ? anzi trovandolo ben inftruttù , e fpiri -
T ,fc “ D . La Pofca è miilura d ’ acqua , ed tolo fogliono abbreviare ad effo gli efa -

aceto parti eguali . mi , a norma della llìma che ne avef-
M . Cofa è 1’ acqua muffa ? fero concepita . E per compimento di

mlìfa D - L ’ acqua muffa è una miilura d ’ ac - quella iltruzione rella folo eh ’ io ricor -
qua , e mele bolliti infieme alquanto : di al Candidato , che per ben riufeire
acqua lei libbre , miele una libbra . nel pubblico cimento cerchi d ’ efferi -

M . Come fate l ’ Aloè nutrito col Urutto delle cofe Galeniche , cGhìmi -
fugo di Rofe ? che ne ’ fonti , che fono per additargli ,

O . Io metto 1 ’ Àloè lavato in un Ca - e così delle Droghe più ufuali , perchè
tino con tanto fugo di Rofe , che lo fe è poffibile niente gli riefea nuovo ,
fopravanzi tre dita , e ben coperto con nè mollri forprefa per qpalunque do¬
nna llamegna Io metto al Sole , fin - manda che gli poffa effer fatta ; ricor *
chè ffiugo fvanifea , mefcolando qual - dandogli , che il rifponderc noi so , è
che volta il fugo , e 1’ Aloè con fpato - rifpofta bensì ingenua , ma fenz ’ ap -
la di legno : afeiutto che fia , gli riaf- plaufo . Ond ’ io per aiutarlo in tutti
fondo altrettanto fugo , e fvaporato an - i modi a farli onore , voglio foggiunge *

re
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re molti canoni deli 5 arte , Galenici , e
Chimici , e molte domande utili e cu-
riofe , che per lo più fi fanno in tal oc -
cafione dagli eiaminatori , che fervo¬
no ad illuftrare la materia Farmaceu¬
tica . Non già eh 5 io pretenda raccoglier
tuttociò , che poi ! a venir ricercato : in¬
tendo folo di dare un faggio delle co -
fe principali , e del modo con cui ven¬
gono da 5 Signori Efaminatori propofte ;
rimettendo lo ftudiofo al Melichio ,
al Pemerj , ed al Lelfico per il di più
che gli poteife occorrere , dove troverà
ogni cofa cipolla fecondo il fuo bifiogno -

i evitaiCAP . VII .

Qh cfìti Farmaceutico Galenici [ oliti

domandar 'fi ne Ili efami difpofli

in Dialogo .
M . lacchè volete profetare l 5arte

VJT Farmaceutica , dovete fapere
cofa lignifica il nome di Farmacia ?

D . Il nome di Farmacia lignifica un ’
arte , che infegna a preparar le medici¬
ne ordinate da ’ Signori Medici per ufo
degli uomini , e può elfer di due for¬
te , Galenica , e Chimica .

M . Che cofa è Farmacia Galenica ?
£ ) . Farmacia Galenica è 1 ’ arte che

infegna a preparar le medicine fenza
fcparazione , o efaltazione alcuna delle
parti componenti i femplicQ che vi
entrano .

M . Che cofa è Farmacia Chimica ?
D . Farmacia Chimica è quell ’ arte ,

che infegna a preparare le Medicine
con fcparazione , o elaltazione delle
parti componenti i femplici che vi
entrano .

M . Quando dunque la Farmacia è
un ’ arte , avra certe , e preciiè regole
per ben dirigerfi ?

D . Certamente : ha canoni , e regole
llabilite da lunga fperienza per ben pre¬
parar ogni medicina fia fcmplice , o
compolla , Elettuario , Cerotto , o Un¬

guento , le quali ben olfervando non
può mai un Profeffore fallare .

M . Dunque volendo far Unguento
di giufta confiftenza quanta cera vi fi
ricerca per ogni libbra d ’ oglio ?

D . In tempo d ’ Eftafe vi vogliono
per ogni libbra d ’ oglio tre oncie e mez¬
za di cera , ed in tempo d ’ Inverno
tre oncie ballano .

M . Quante polveri per ogni libbra
d ’ oglio fi devono mettere per far buon
Unguento ?

D . Quattro oncie per ogni libbra ge¬
neralmente parlando ; potendoli accre -
feere di mezz ’ oncia , fe folfero minera¬
li , per elfer meno voluminofi dell ’er -
be , o limili .

M . Volendo fare Elettuario , o altra
confezione liquida quante fpezie met¬
terete per ogni libbra di mele , o di
Zucchero ?

D . Per ogni libbra di mele , o Zuc¬
chero elfendo le ipezie dolci , o cordia¬
li quattro oncie ballano ; e tre fole on¬
cie delle non cordiali , ed amare .

M . Qiiante fpezie metterete per lib .
bra di Zucchero in una confezione fo -
lida detta altrimente Rotule o Tra¬
zie ?

D . Sei dramme di fpezie ballano per
ogni libbra di Zucchero .

M . Volendo far conferva , quanti fio¬
ri metterete per libbra di Zucchero ?

D . Quattro oncie di fiori per lib¬
bra di Zucchero .

M . Quanta fenna ricercali per far
completo 1’ Elettuario Lenitivo ?

D . Un ’oncia , e mezza di fenna pol¬
verizzata per ogni libbra cl ’ Elettuario .

M . Dovendo metter Refine , o gom¬
me refinofe negli Elettuar ; , come le
diffolverete , e quando le unirete ?

D . Le dilfolverò nella malvagia , e
colate , e poi fvaporate a confiftenza
di mele vi unirò una porzione di E -
lqtuarioun pò caldo , ben agitando il

tut -



Istituzioni Farmaceutiche . 15tutto , che poi rifcaldate le aggiungerò D . Per ogni libbra di Zucchero , o
al retto dell ’ Eietuario quali raffreddato .

M . Volendo far Cerotto , quanta cera
il ricerca per ogni libbra d ’ oglio ?

D . Effendo ftagion f edda fi ricer¬
cano cinque oncie di cera per ogni
libbra d ’ oglio , e mezz ’ oncia di più ef-
icndoftagion calda .

M . Dovendo far un Cerotto gom¬
mato , quante gomme metterete per
libbra di Cerotto ?

D . Per ogni libbra di Cerotto batta
un ’ oncia e mezza di gomme prepa »

Tate -.

M . In che tempo , ed in qual mo¬
do unirete le gomme alli Cerotti , ed
Unguenti ?

D . DilTolverò le gomme nel buon a -
•ceto , e colate ed ifpeffatecome mele
vi unirò altrettanto dell ’ Unguento o
Cerotto quafi raffreddato , così ben a -
gitate le aggiungerò al Cerotto , od Un¬
guento già tolto dal fuoco , e quali
freddo , avvertendo di non più ribal¬
darlo , perchè le gomme fi potrebbono
aggrumare .

M . Effendovi preferitto il Cerotto
de R. anis con duplicato Mercurio ,
quanto ne metterete per ogni libbra
di ^Cerotto ?

D . Metterò due oncie di mercurio
per libbra , offervando , che 1 ’ Autore ne
mette nel femplicc un ’ oncia per ogni
libbra .

M . Come unirete il Mercurio al Ce¬
rotto .

D . Lo eftinguerò prima dibattendolo
ben bene con altrettanta terbentina ed
una piccola porzione di fior di zolfo ,
e quando 1 ’ argento vivo tla eftinto af¬
fatto , lo unirò al Cerotto liquefatto ,
levandolo Libito dal fuoco , ed agitan¬
dolo fempre , finché fia raffreddato .

M . Per far buon Giulebbe , e buon
firoppo qual proporzione offerverete trà
il Zucchero , il mele , e l ’ umido ? - .

mele penero una libbra e mezza di ti¬
mido ne ’ firoppi , ed una libbra ne ’Giu -
lebbi .

M . Quah . differenza paffa tra il Giu¬
lebbe , ed il firoppo ?

D . La confidenza ,• perchè il firoppo
•deve aver forma quali di mele , ed il
Giulebbe affai più lunga del mele : da
molti Autori chiamanfi Giulebbi quelli
fatti di lolo Zucchero , e fugo , o de¬
cotto di qualche lèmplice , e firoppi
comporti di molti .

M . Fate il firorppo di acetofitàdi
Cedro ?

D . Prendo il Zucchero , e lo chiari -
fico al folito , ecotto a manuferifti vi
aggiungo il fugo di Cedro chiarificato
da sè , ed a Ieggeriffimo fuoco lo ri¬
duco a forma di Giulebbe .

M . Perchè non chiarificate il Zuc¬
chero col lugo , come negli altri fi¬
roppi fi fuol fare ?

D . Prima perchè i fughi acidi ftrug -
gono il chiaro d ’ Ovo , fecondo perchè
vogliono bollir poco , altrimente ven¬
gono neri , ed amari .

M . In che forte di vafo farete bol¬
lire gli ogli per decozione ?

D . In Bagno Maria , detto anche
dagli Autori doppio vafo .

M . Quante Rofe mettete per libbra
d ’ oglio facendo l ’ oglio ILofato

D . Metto quattr ’ oncie di foglie per
ogni libbra d ’ oglio , e dopo otto giorni
d ’ infolazione colate , ne aggiungo al¬
trettante , e così replico per la terza
volta ; rimettendo ben colato 1’ oglio
al Sole per quaranta giorni .

M . Come farete a cavar il fugo dal¬
la fquilla per il firoppo ?

D . Involta la fquilla di parta la fa¬
rò cuocer nel forno , e cotta la porte¬
rò , e ne fpremerò il fugo .

M . Come farete il fugo del Bora -
gine ?

B D . Pe -
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D - Peflerò l ’ erba fubitoraccolta , e
dopo ben fcaldata in cazza {lagnata
al fuoco la fpremerò per torchio .

M . Come fate il fugo de ’Granati ,
di more Gelfe , ed altri frutti vinofi ?

• D . Rotti , pelli , o ben ammaccati
i frutti , li lafcio in quiete per tre o

quattro giorni , poi colati c fpremuti
per pezza , li ripongo in fiafco di vetro
per tre giorni a deporre la parte fec -
ciofa , e decantati li ripongo in altro
vafo di vetro , con oglio fopra , notan¬
do il giorno , che furono fatti .

M . Qual grado di decozione foffro -
no i mirabolani ?

D . Se entrano in decotto purgante
vanno infulì , e non bolliti , fe in de¬
cotto collrettivo vanno bolliti lieve¬
mente .

M . Come conofcerete , che i femi di
Lno , Fien greco , di Pfillio , e d ’ or¬
zo fieno ben cotti ?

D . Qtiando lianobene fcoppiati .
M . Come farete la decozione della

Coloquintida per creftieri .
D . La taglierò minutamente colle

forbici , e ben purgata da femi la le¬
gherò in pezza di lino , e la farò bol¬
lire quanto balla nel liquore , che mi
farà prefcritto .

M . Elfendovi prefcritta una emulfio -
ne con Trementina , come la farete ?

' D . Fatta 1 ’ emulinone de ’ femi ordi¬
nati al foliro , dilfolverò la trementina

. con qualche appropriato Giulebbe flrct -
to , o con rolfo d ’ ovo , e ve la unirò .

M . Come farete una fuppofta con
chiaro di ovo , e polveri ?

D . Batterò il chiaro d ’ ovo colle pol¬
veri alquanto , poi lo vcrferò in un fcar
tozzeto della forma e grandezza delle
fuppolle , e lo immergerò nell ’ acqua
bollente , tanto che il chiaro d ’ ovo
fia cotto .

M . Come farete una fuppolla di
Trementina ?

D . Farò bollire nell ’ acqua la tremen *
tina tanto , che venghi a durezza fuf-
ficiente da far fuppofle .

M . In quanti modi fi prepara la
fcamonea ?

D . In due , col Zolfo , e col Co *
dogno .

M . Come fi ripongono le radici ?
D . Si mondano prima dalle radicete

teeflerne , poi levatole il midollo Ie -
gnofo interno fi feccano all ’ ombra ;
come , il Prezzemolo , la Genziana , 1’
Angelica .

M . Quali fono le vipere migliori ?
D . Le femmine colte nei luoghi

montuofi , e fpezialmente ne ’ colli Eu¬
ganei in Primavera , quando efcono
dalle Tane .

M . Qiiali fono IeCantarelIe migliori ?
D . Le grandi di corpo , di un bel

verde che in qualche modoroffeggia ,
lifcie , e colte in Primavera .

M . Come conofcerete , che l ’erbe , e
radici fecche abbiano perfa la virtù ?

D . Qiiando abbiano mutato odore ,
colore , fapore .

M . Come farete la mucillaggine
del Pfillio all ’ improvvifo ?

D . Batterò tanto i femi di Pfillio
nell ’ acqua fredda ; finché rendanq la
mucillaggine .

M . Perchè adoperate 1’ acqua fredda ,
e non la calda , quando con la calda
efce più facilmente la muccellagine ?

D . Perchè con l ’ acqua calda la mu¬
cillaggine efce acre , ed ulcerativa .

M . Qual è il correttivo del Rabar¬
baro ?

D - Lo fpigo nardo , dieci grani per
ogni dramma di Rabarbaro .

M , Qual è il correttivo della fenna ?
D . L ’ anifo , una dramma per ogni

oncia di fenna .
M . Cofa è la Torrefazione ?
O . E ’ una operazione , che fifa col

fuoco per privare della fuperflua umi¬
dità
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dità qualche femplice come fiOpio , raffreddato lo getto ' in forme . Se re-
il Rabarbaro , e limili . Italie qualche porzione di Zucchero

M . Come torrefate il Rabarbaro r nella cazzetta non gettato , lo getto
l ’Opio , la Gomma arabica , e limili ?

D . Tagliato in fettucie il Rabarba¬
ro , lo metto in tegame di terra a fuo
co mediocre Tempre movendolo con
fpattola di legno , finché muta colore .*
allora lo tolgo dal fuoco e raffreddato
lo ripongo yr vaio di vetro . Nell ’iftef-
lò modo fi torrefa l ’Opio , la Gomma
arabica , l ’Amido , ed i femi di Pfillio .

M . Come torrefate i Mirabolani
D . Ben inzuppati i Mirabolani di fu¬

go di Limone y o di Granati , li fecco
all ’ombra , , poi li ungo d ’oglio rofato ,
e li metto a bruflolire in tegame di
Terra , o di ferro .

c <»>- M . Cofa è combuftione ?
p) E ’ un” opera , che riduce in cene¬

re qualche femplice col fuoco , come
l ’erbe per i fiali , il Corno di Cervo , ,
le Conche .

M . Come abbruggiate la feta , eia .
Lana ?

D . Le Gallette ben nettate da ver¬
mi , e la lana mondata da ogni foz -
zura , la metto in pignata di terra ,
e coperta la pongo a fuoco forte fin¬
ché la lana , e la feta fi poffono fa¬
cilmente polverizzare .

M Se una malfa di pillole non
vecchia folle indurita come pietra ,
che ne farefte ?

D . Prenderò il liquido prefcntto
dall ’Autore per impaftare le fpezie ,
e bollito con un pò di mele , torna¬
rci a malaffare nel mortajo -

M . Come fate le Trazie con fior
di Zolfo ?

Tm _ D . Dilfolvo tre oncie , e mezza di
Zucchero - fino in q . f. d ’acqua , ecot -

’ to a Manufcrifti vi aggiungo due dram¬
me di fior di' Zolfo macinato con mez
z ’oncia di Zucchero fino , levando bi¬
bita la cazzetta dal . fuoco » e quafi

via , perchè rimettendolo al fuoco di -
vien nero .

M . Perchè unite il fior di Zolfo
al Zucchero prima di metterlo nel
Zucchero cotto ?

D . Perchè il fior di Zolfo - folo fi
gruma , e non riefce bene .

M . Venendovi prefcritto il fior di
calfia con 1 ’ oglio di mandorle dolci
come farete ad unirlo ?

D . Unirò prima foglio di mandot-
le col rolfo d ’ovo , e poi colla caffia .

M . Venendovi preièritto p . e . il ma¬
gifero di Gialappa , o limile in qual¬
che emulfionc , o acqua cordiale
come lo unirete ?

D . Ben polverizzato il magiftero
folo , tornerò a macinarlo con un pi¬
gnolo , o con una mandola , ed allo¬
ra lo unirò alla emulfione , o all ’ac¬
qua che farà prefcritta .

M . Entrando un magiftero refino -
fo nella pozione , o altro firoppo chia¬
rificato , come ve lo - unirete ?

D . Diffolverò il magiftero nello fpi -
rito di vino , e così dilfolto lo uni¬
rò alla pozione , ovvero al firoppo
prima ben chiarificati .

M. Come fi lava foglio di oli¬
va ? ’

D . Si conquaffa beniftlmo dentro
una boccia oglio ed acqua parti ugua¬
li , poi iafciati in ripoio per tre ore
fi fcpara coll ’ imbuto fi acqua dall ’ o -
glio, e nuovamente corr acqua fi corr-
quaffa , finché l ’acqua elea chiara co¬
me vi fu meffa ?:

M . Come feccatc fa fquilla "
D . . Mondata 1 la fquilla dalle fraglie

fecche la taglio in due con un coltello
di' legna di Pino -, edivife tutte le fra¬
glie carnofe , le infilo in modo , che
una non tocchi fi altra , ed all ’ombra

B % lecca-
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15 ' Istituzioni Farmaceutiche - . <leccate le ripóngo dentro una fcato - no i principi d ’ ogni mifio ' , acido’ ,
la in luogo asciutto . ed Alcali .

w <*T$rv M . Cofa è acido ? ^ui.
GAP . Vili . D . Acido è la parte attira del mi - 4 ’ ”

Quejtti Farmaceutico Chimici J 'oliti farjì fto , e fi manifefta con forma acuta ,
negli efami difpofli in Dialogo . e tagliente .

M . / ^ He cofa è Farmacia - Chimi - M . Cofa è Alcali ? '
V m ca ? D . Alcali è la parte palfivadel mi - ìf !‘ *

D . E ’ l ’arte che infegna a prepara - fto , e - fi manifefta con parti rotola¬
re le medicine con feparazione ed e - de -, e porofe . »
faltazione delle parti componenti i M . Quante fono le operazioni Chi -
femplici che vi entrane . miche t

M . Cofa intendete per femplici eh ’ 1 ) . Sono molte , e quelle le p [ind¬
entra no nelle compofizioni f pali . Soluzione , coagulazione , calci-

EX . Intendo tutti i corpi naturali nazione , digeftione , amalgamazione , .
divifi in tre gran Clalfi : Minerali , diftillazione , precipitazione , riduzio -
Vegetabili , ed animali . ne , fublimazione , circolazione -

M . Quali fono i minerali - ? M . Come li fa la foluzione ?
D . Sono quei corpi che fi eonten - D . Si fa mettendo il corpo da difsol -

gono dentro la Terra , e fono Metal - verfi dentro un liquore proporzianato
li , Pietre , Terre , . Bitumi , e Sali . per un dato fipazio di tempo , nel qua ».
. M . Qiiali fono , i Vegetabili ? le il mifto fi unifee al folvente .

D . Quei corpi che hanno forza di M . Che proporzione deve elfere fra ,
crefcere e vegetare , e fi dividono in il mifto , ed il folvente ?
erbe , foffrutici , frutici , ed alberi . D . Come da uno a quattro ; cioè

M . Qiiali fono gli animali ? che fopra un ’ oncia di corpo folubile.
D . Quei corpi che hanno forza di fieno quatti ’ oncie di folvente .

crefcere , e moverli , e fentire , e fo - M . Come fi fiala la coagulazione ?
no Terreftri , . Acquatici , e Volatili ' . D . La coagulazione fi fa in più mo -

M. Qiiali fono le principali opera - di , però la più comune è di {'vapora¬
zioni della Farmacia - Chimica ? re col fuoco il folvente , {vaporato il .

D . Sono duefeiogliere , e coagu - quale torna in corpo - il dilfolto .
lare . M . Che cofa è calcinazione ?

* M. Cofa vuol dir feiogliere ? D . La calcinazione è un ’opera , che
D . Sciogliere vuol dire far liquo - riduce in cenere ogni mifto col filo¬

sofo ogni corpo fedo . co , come quando fi abbruggia 1’ Af-
M- Cofa vuol dire coagulare ? fenzo per il filfo ?
D . Coagulare vuol dire render fo - M . Ma fi può calcinare anche in .

do ogni corpo liquido . via umida .
M. Quanti fono i Principi - d ’ ogni D . E ’ vero , come quando fi calcina ;

corpo naturale ? lo ftagno o l ’ argento vivo con l ’acqua
. D . Sono cinque , , mercurio , fale , forte , ma per verità tal opera none

zolfo , terra , ed acqua .• la terra , e vera calcinazione , ma pura - divifione
1 ’ acqua fono principi pallivi ; il mer - de ’ corpicelli metallici , perchè con
curio , e fale , e zolfo fono principi qualche induftria , calcine di tal for¬
atavi . Secondo altri Chimici due fo - te tornano nel corpo di prima - .

M . Cc*-
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M . Come fi fa la digeftione ?
D . Si fa mettendo la cofa da dige¬

rire in vaio atto come faggiolo , Pel¬
licano , ovvero ovo Filofofico , benilfi -
mo chiufi a leggeriffimo calore , che imi¬
ti il naturale quanto fia poffibile .

M . Che regole offervate nella dige¬
ftione ?

D . Primo che il vafo mai fi raf¬
freddi , che il calore non eccedi il na¬
turale , e duri la digeftione giudo il
prefcritto , eh ’ clfer deve un mefe Fi¬
lofofico , quando non fia ordinato al¬
trimenti •

M . Cofa è mele Filofofico ■
D . E ’ lo fpazio di quaranta giorni .
M . Come fi fa 1’ amalgamazione ?
D . Si fa mefcolando una parte di

oro , d ’argento , di ftagno , o di piom¬
bo con quattro parti di argento vivo .
Col rame , e col ferrol ’amalgamazio -
ne è impoffibile , o quali impoffrbile ,
per elfer metalli affai terreftri , di -
lproporzisnati coll ’ argento vivo .

M . Come fi fa la diftillazione ?
D . Si fa mettendo la materia di -

ftillabile in lambico adeguato , ed ap¬
plicato conveniente fuoco fe ne fa
fortire il liquore poffibileche fi rac-

nel recipiente .
M . In quanti modi fi può diftillare ?
D . Si può dire in tre modi per a -

feenfo , per defeenfo , e per obbliquo .
Le cofe più volatili fi diffidano per a -
feenfo , le piu fiffe per defeenfo , le mez¬
zane per obbliquo , cioè per ftorta .

M . Come fi fa la Precipitazione ?
D . Si fa gettando il precipitante fo -

pra la foluzione di qualche corpo , che
per tal unione cade in polvere il cor¬
po diffolta al fondo del vafo .

M . Cofa fi deve offervare in ogni '
Precipitazione ?

D . Che il precipitante fia contrario
al meftruo , che fece la foluzione : che
il precipitante fi getti goccia a goc¬
cia , finche la foluzione fi conturba .

• 17criftallizzazione ?
Farmaceutiche .

M . Come fi fa la
D . Si fa facendo fvaporare quella

tal foluzione o liffiva Ialina a fuoco
lieve per due terzi , e poi riponendo¬
la in luogo freddo per tre giorni : il
fale fi raccoglie al fondo , ed ai lati
del vafo in bei criftalli .

M . Cofa fi de » e offervare in ogni
criftallizzazione ?

D . Che il liquore falino deve fva¬
porare a poco a poco : che al vederli
una pelliccila nella fuperfizie fi deve
levar il fuoco , e riporli il vafo come

coglie

luogo freddo , ed in una per -
^6

fta in
fetta quiete . ; altrimenti il fale cade
in criftalli confufi .

M . Come fi fa la Coobazione ?
D . Si fa riaffondendo il liquor di -

ftillato al fuo capomorto , e tornan¬
do a diftillare tante volte , che farà
prefcritto .

M . Cofa fi deve offervare nella Co -
òbazione ?

D . Che la riaffufione del liquor di -
ftillato al capo morto non fi deve fa¬
re , che ben raffreddato il lambicco , c
la malfa reftata , capo morto .

M . Cofa è riduzione ?
L> . Riduzione è quell ’opra , che ri¬

torna un corpo trasformato nella pri¬
miera forma ; come la calce dell ’oro ,
o dell ’ argentoche fi ritorna in orò*
ed- in argento coi mezzo de ’ foli ri -
fufeitativi .

M . Cofa è Sollimazione ?■
D . Sollimazione è quando un corpo

fecco meffo al fondo di un vafo fi fa
falire alle parti fuperiori col mezzo del
fuoco ; e quell ’ opera chiamali anche
diftillazione fecca .

M . Cofa fi deve offervar nella fol -
Umazione .

D . Che la materia da follimarfi non
riempia il vafo che per un terzo ; chèr
il fuoco fia da principio tenue , poi
fufficiente a far fai ir la materia , ter¬
zo- che non fi levi il fuoco che dopo

folli ?
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follìmata tutta la materia , altrimente
la follimazione è imperfetta , e con -

. vien tornar da capo »
' M. Cofa è circolazione ?

D - Circolazione è quell ’ opera , in
cui un liquore porto nel Pellicano e
rifcaldato dal fuoco afcende , e di¬
fende per l ’ifteffo vafo .

M. Cofa fi deve offervare nella cir¬
colazione ?

D . Che il liquore da circolare non
riempia , che un fello del vafo . z . che
il fuoco fia tanto , che faccia falir il li¬
quore alla parte fuperiore . 3 . che il va¬
fo fia ermeticamente , o affai efatta -
mente figlilato .

M . Cofa è figillar ermeticamente
un vafo ?

D - Sigillar ermetico è quello , in
cui iL vafo vien figillato con altro , ve¬
tro a forza di fuoco

M .. Cofa è Lutazione ?
D . E ’ quando fi copre un vafo di

vetro con fango . , o loto , perchè re -
fifta al fuoco .

M . Cofa fi deve offervar nel lutar
un vafo ?

D . Prima che il loto fia fatto di
buona , creta , ed arena ben impaftati ,
e battuti , infieme . 2 . che fia diftefo
fopra il vafo graffo mezzo dito almeno .
3 . che fi faccia feccar all ’ombra .

M . Quante forti di fall fi trovano ?
D .Di tre forti , fai volatile come

quello degli animali , fai fiffo come il
lifeiviofo delle piante , medio come il fai
gemma , e comune 2 può anche dirli il
lale in tre altri modi , acido come il fai
Nitro , alcali come il fai di Tartaro cal¬
cinato , medio ofalfo cornei ! fai gem¬
ma , ed i fall effenziali dell ’èrbe . .

M . Che cofa è mertruo ?
D . E quel liquore capace di feio -

gliere qualche corpo .
M . Che cofa è Alchaert ?
D - E ’" un liquore capace di- fcioglie -

re ogni corpo , perciò it dice anche

mertruo univerfale .
M » Come diilinguere il fai fiffo dal

volatile , e dal medio ?
D . Il fai fiffo refifte ad ogni fuoco

il fai volatile vola per picciol fuoco ,ed il
medio partecipa dell’uno , e dell ’altro .

M . Cofa è il fai effenziale ?
D . E ’ quel fale che fi cava dalle

piante fattone fugo ; o decozione .
M . Quanti fono i prodotti , o fpe - \ , zU

zie Chimiche ?
D . Moltifììme ^ Ie più offervabili fo¬

no il Magiflero , l ’ Eftratto , l ’ Elifire ,
la Tintura , il Qiffo , e I’ Azoto .

M . Che cofa è Magiflero ?
D . Magiflero propriamente parlando

è la polvere che fi fa col mezzo del¬
la precipitazione , come il Magiflero
di occhi di Cancro , e d ’ orti di Sepa .

M . . Che cofa è eftratto ?
D . Eftratto è un prodotto in forma

di mele denfo , cavata da Vegetabili
con qualche mertruo , e ridotto a con -
fiftenza coll ’evaporazione .

M. Che cofa è Eiifire ?
D . Eiifire è un prodotto liquido ca¬

vato con mertruo fpiritafo da minera¬
li , c vegetabili , col mezzo della di -
gertione , e circolazione .

M . Cofa è Tintura
D .Tintura è un prodotto liquidojca -

vatocon mertruo fpiritofo da minerali ,
e Vegetabili col mezzo della digeftione .

M. Che cofa è Gì irto ? cl ^ “
D . Cliffo è un prodotto comporto di

tutte le foftanze di un folo femplice ,
p . e . feparato dall ’Affenzo il fale fiffo
ed effenziale , Io fpirito , foglio , e l ’e -
ftratto fi tornano a riunire col mezzo
della circolazione r può effer in forma
liquida , e in forma fecca ..

M .. Che cofa è Azoto ; ?
I> . Azoto lignificamedicina eterna ,

che per paffard ’ anni mai perde lafua
virtù ; come l ’ Azoto di Maetfio , di Hef -
lingio comporti d ’ oro e d ’ Argento
vivo -

CAP -
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CAP . IX .

Quefli di vario genere [ oliti farji
negli E[ ami -.

M . t ~\ Uanti fono i Mirabolani ?
D . Sono cinque , Cedrini , Che -
bali , Emblici , Indi o neri , e Bellericì »

M . Quanti fono i Sandali ?
D . Tre , Cedrini , bianchi , e rodi .

M . Quanti fono gli ogli artificiali ?
D . Tre , per impresone come 1 ’ oglio

di Camomilla , per efprelfione come P
oglio di mandorle dolci , per diftillazio -
ne come P oglio di Succino .

M . Quanti fono i Minerali ?
D . Tre , Pietre , metalli , e mezzi

minerali . Pietre come il Criftallo , me¬
talli come 1 ’ oro , mezzi minerali co¬
me 1 ’ ontimonio , Perpimento .

M . Quanti fono i fiori cordiali ?
D . Cinque , Rofe roffe , Viole ,

Boragine , Buglofa , e Meliffa .
M . Quante fono l ’ erbe emollienti ?
D . Cinque , Althea , Malva , Bieta ,

Mercorella , e Violarla .
M . Quanti fono i femi Caldi mag¬

giori , o Carminativi ?
D . Quattro ; Anifi , Finocchio ,

Carvi , Cornino .
M . Quanti fono i femi Caldi minori ?
D . Quattro , Ameos , Amomo, Ap¬

pio , Dauco .
M . Quanti fono i femi freddi maggiori ?

D . Quattro , Zucca , Cocumeri , An¬
guria , e Meloni .

D . Quanti fono i femi freddi minori ?
D . Quattro , Endivia , Cicoria , La -

tuga , e Portulaca .
M . Quante fono le radici aperienti

maggiori ?
D . Cinque , Apio , Afparigi , Finoc¬

chio , Prezzemolo , e Rufco .
M . Quante fono le radici aperien¬
ti minori ?
D .C inque , Gramegna , Eringio , Cap -

pari , Ononide , e Rubi a .
M . Quante fono le radici Comuni ?
D . Due , Finocchio , e Prezzemolo .

M . Quante fono l ' erbe Capillari ?
D . Cinque ; Capelvenere , Paroni¬

chia , Politrico , Tricomane , Getrach .
M . Cofa intendete per oglio rofa -

to completo ?
D . Intendo P oglio fatto con le rofe

aperte , e con 1 ’ oglio d ’ olive mature .
M .Qiial è l ’ oglio Rofato Omfacino .
D . L ’ oglio fatto con le rofe non

aperte , e 1 ’ oglio d ’ oliva acerba .
M . Quante fpezie d ’oglio fi trovano ?
D . Di due fpezie , naturale come

T oglio di faffo , artifìziale come P o -
glio d ’ Oliva ,

M . Trovando preferitta la Caffi a ne¬
gli Antidoti , qual Caffia uferete ?

D . Uferò la Caffia lignea .
M . Di quante fpezie fono gliEIettuar ; ?
D . Di tre , dolci come la Giacinti¬

na , amari come le Teriache , purgan¬
ti come il Diacatolicon .

M . Quanti fono gli Eupatori ?
D . Tre quel di Mefite dal fior gial¬

lo fomigliante il Millefoglio , quel de '
Greci , cioè P agrimonia volgare , quel
d 1 Avicenna con foglie di Canape , che
nafee ne ’ luoghi ombrofi filile rive de *
foffa ti .

M . Che cofa è Antidoto ?
D . E ’ un medicamento contro vele¬

ni , o contro mali velenofi .
M . Cofa vuol dir Elettuarìo ?

- D . Significa una medicina comporta
ai cofe elette .

M . Ottante qualità deve avere un
Comporto per effer ben fatto .

D . Quattro , colore , odore , fapore ,
e corpo .

M . Cofa è Elaterio ?
D . E ’ il fugo del Cocomero afinin *

ridotto a forma di eftratto . £u , t .
M . Gofa è Sapa ? r !" •
D . E ' il fugo dell ’ Uvà matura ifpef-

fato a forma di mele . .
M . Cofa è Rhob ?
D . E ’ il fugo di qualche frutto ifpef-

fato a forma di eftratto .
M . Co -
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M . Cofa è Miva ?

*' D . E ’ un comporto di fugo di Co¬
togni , vino , e mele , o zucchero ridotti
a conliftenza di Rhob .

M . Cola è Lohoc ?
D . E ’ un firoppo ifpefiato come ben

denfo mele .
M . Cola fono i Trocifci ?
D . Sono medicine lolide compofte di

varie polveri , ed . impaliate con acque
o lughi , divife in piccole porzioni a
gitila di rotelle , fecche all ' ombra .

M . Cofa è Pillola ?
D . E ’ una medicina compofta di va -

rj femplici , impalcati con lìioppo o
mele , che luole dividerli in piccole
pallotole occorrendo .

M . Cofa è Epitima ?
D . E ’ una Medicina efterna , molle ,

che fuole appìicarfi al cuore , alla fron¬
te , ed alla bocca del Ventricolo .

M . Cofa è Siel ?
D . E ’ una Medicina foda comporta ,

che fuole dividerli in piccole porzioni
in forma di Pignoli , o piccole fuppofte .

M . Cofa è Collirio ?
D . E ’ una medicina efterna , e li¬

quida come il fango , comporta di va¬
rie cofe minerali .

M ‘ Cofa è conditura ?
D . E ’ una preparazione fatta per

confervare qualche cofa corruttibile
lungo tempo .

M . In quanti modi fi fa ?
D . In due : fecca , ed umida , però

ambidue li fanno fempre col zucchero ,
o col fale , o còl mele .

M . Quanti fono i frutti cordiali ?
D . Tre , le Prune Damafchine , i

Tamarindi , ed il Sebeften .
M . Quanti fono i frutti pettorali ?
D . Quattro , i Dattoli , i Ficchi , 1’

Uva paffa , e le Giugiole .
M .Qtiali fono le acque cordiali mag¬

giori ?
D . L 1 acqua di tutto cedro , di feor -

Zsnera , e di Mei irta .

M . Quali fono l ’acqtie cordiali minori ?
D . L ’ acqua di Viole , di Boragine ,

e di Buglofa .
M . Quali fono 1’ acque Pleuritiche ?
D . T acqua di Scabiofa , di Taraf -

faco , e di Cardo fanto .
M . Quante fono le farine comuni ?
D . Quattro , Farina d ’ orzo , Fava ,

Fengreco , e Lupini .
M . Se vi mancafle qualche ingredien¬

te per un comporto cola farefte ?
D . Procurerei d ’ averlo in tutti i mo¬

di , e non riunendomi , conforterei un
Medico perito per il forti turo ?

M . Cofa intendete per legnoAloc crudo
D . Intendo il legno Aloè , che non cwdQ %

fia ftato cotto , perchè gli Arabi foglio -
no farlo cuocere nell ’ acqua per levargli
l ’ odore , efidiftingue dal crudo , per¬
chè galleggia nell ’ acqua .

M . Se vi forte ordinato Mercurio dol¬
ce con fai Armoniaco , efeguirefte tal
ordinazione ?

D . Non la efeguirei , perchè fo che
dall ’ unione di quelli due innocenti ri -
medj fi fa un comporto pericolofo .

M . Se vi forte preicritto l ’ antimonio
diaforetico col fai nitro , o col fai armo¬
niaco , e Umili acidi , efeguirefte tal or¬
dine ?

D . Non lo efeguirei , perchè fo che
l ’ antimonio diaforetico unito ai fali
acidi torna vomitivo .

M. Come diftinguete le Gomme
dalle Refine ?

D . Le Gomme fono diflolubili ne ’ li¬
quori acquofi , e le Refine negli oleofi .

E quella fia ballante materia per un
faggio di ciò , eh ’ è neceflfario a faperli
per incontrare con vantaggio 1 ’ efame
nel Veneto Collegio ; rimettendo come
ho detto altrove il Lettore al Celi -
chio , alLemerj , ed al Leflico prelènte
per quello , che gli refta a là pere , per
renderli intieramenteiftrutto dell ’ arte
Farmaceutica , in oggi profeffata da
più valenti Farmacopei .

LES -
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Aceto di Saturno ,

^ Litargino d ’ Oro \ . Hi .
Aceto Stillato fe . i . i .

I mettano in digeftione
per tre giorni in luogo
freddo ; e fatto dolce 1'
aceto fi feltra per car¬
ta .

Giova alle rattezze della cute , alle
ferpigini recenti , ed alle ulcere fero -
fe , ufato con acqua di Piantagine ,
ed applicato tepido con pezzetine fot -
tili ; impedifee il vellicarli la pelle nel¬
le fcottature adoprato fubitoben cal¬
do , e conviene ovunque lì a bi fogno
di raddolcire , e rinfrefeare .

Aceto Stillato .

Si riempiono due terzi d 5 un orina¬
le di vetro d ’ ottimo aceto , e coperto
col fuo capello lì Itilla a fuoco d ’are¬
na quafi a fecchezza .

Dofe da dramme due a quattro .
N . I . è utile ogni diligenza per

sflemmarlo , trovandoli egualmente aci¬
do il primo , fecondo , e terzo che
ftilla .

Giova alle febbri ardenti correggen¬
do la putredine , o lìa la fermentazio¬
ne , e malignità degli umori . Prefer¬
va dalla Pelle fpelfo odorandolo , e
bagnandone le tempie , e le dita , ed
anche bevendone ogni mattina un cuc¬
chiaio . Smagrifce i pinguedinolì ufa¬
to lungo tempo , e nuoce molto a
melanconici .

Aceto Rofato .

% . Aceto comune jo 'rtijfimo Ih . i .

Rofe Damafcene . ii .Si faccia infusone in vafo di vetro

ben chiufo per 4® . giorni al Solitone :
c feltrato 1 ’ aceto lì ripone .

Così preparafi l ’ Aceto Sambucino . am .
Ufavalì un tempo affai volgarmen -

te in ogni Febbre accompagnata da » * -
dolor di tetta , o mancamento di cuo¬
re : applicava !! con pezze alle tempie ,
a ’ polli , ed al cuore : ma ora che T o -
dor di rofe nuoce quali ad ognuno ,
affai rare volte lì adopera .

Aceto Preparato Solutivo . _

% . Foglie di Senna monde f . i ,
Anìfi Ammacati s .

Aceto fortijjìmo \ . x .Metta ©gni cofa in vafe di terra
verniciato lì tenga fulle ceneri calde
per ore dieci , e dato un fol bollore
lì coli .

Dofe da un ’ oncia a due .
Purga fenz ’ alcuna moleftia il cor¬

po , prefo nell ’ inibiate crude , o cotte
a piacere . Conforta 1 ’ apetito , nè reca
alcun nocumento .

Aceto S quiilitico , Acttt

% . Aceto Fortijjìmo 1B . UH . s ^ » n .

Scaglie di Squilla fecche vi . U , ' c> 'Fatte in pezzi minori le fcaglie del¬
la Squilla ftroppicciandole colle mani ,
lì unifeano all ’ Aceto in vafo di vetro
ben chiufo , fponendolo al Sollione
per 40 . giorni : dopo colato fi ferba »

Dofe da mezz ’ oncia a due .
Facevano gli Antichi grandittìmo

ufo di quello Aceto in numerofe ma¬
lattie , e Io praticavano con diligenza
fomma : ma ora è quali affato ito in
difufo . E ’ però molto a propolìto per
affottiglia 're gli umori vifeolì , partico¬
larmente ne ’ vecchi unito con due terzi

C di -
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di mele : è utiliffimo nelle affezioni
afmaticlie timide , agevolando lo
fputo ,

nUtet , Aceto contro Pefle detto de ’ 4 .
Ladri di Marfiglia .

% , Menta .
Salvia .
Ruta Ortenfe .
Lavanda .
AJJenfo .
Rosmarino . An . m . i.
Aceto fortiffimo . Ife . vi .

Si fa infufione in vafo di vetro ben
chiufo nel bagno caldo per ore 48 . fat¬
to poi bollente in bagno per un ’ ora
fi lafcia raffreddare , e fi cola 1 ’ aceto
con forte fpreffione ; aggiongendo allo
fprdTb un ’ oncia di Can fora rafpata , e
fenz ’ altro fi conferva in boccie ben
chiufe .

Qri elio Aceto medicato fi usò con
total ficurezza da quattro Ladri nella
famofa crudelilfima pefle di Marfiglia ;
dalla quale fempre ne reftarono illefi ,
quantunque andaffero perrubbare ne ’
luoghi , e fra cadaveri già imputriditi
dalla pefle . Si bagnavano le narici ,
i polfi , e lavavanfi la bocca tre volte
al giorno . Ne loderei anche 1’ ufo
per bocca , bevendone ogni mattina
da due dramme fino a lei ,

Confiderò utiliffimo quello aceto in
ogni male Epidemico , tifato nello ftef-
fo modo tanto bagnandone le parti
eflerne , che bevuto internamente non
folo per guarire da mali così crudeli ,
ma eziandio per prefervarne quelle Per -
fone , come Medici , Religiofi , ed al¬
tri , che per neceffità indifpenfabile
debbon convivere con gl ’ Infetti .

Agro di Cedro .
Hit . '1£ . Acini di Cedro iiii .

Zucchero fino If, . i .
Si tolgano diligentemente da cedri

frefchiffimi gli acini fucchiofi purgati
dalle membrane , ed a fuoco mediocre

fi facciano bollire in vafo dì terra ver¬
niciato , finché del tutto biancheggia¬
no . Dall ’ altra parte difciolto il zuc¬
chero nell ’ acqua pura fi fa cuocere a
perla . E tolto il vafo dal fuoco fi ag¬
giungono gli acini , agitando confpato -
la di legno , o d ’ argento . Raffreddato
il giulebbe fi conferva .

Dole eia un ’ oncia a due .
Adoprafi nelle febbri ardenti ammor¬

zando la fete , moderando le fermen¬
tazioni pericolofiffime della bile , maf -
fime ne ’ tempi ertivi .

Alume tinto dell ’ Amynficbt :
% ' Alume crudo ? . i .

Mag . del fangue di Drago $ . 5 .
Acqua di Cardo benedetto fi vi .

Si fciolgano unitamente nell ’ acqua
di Cardo Santo , c fi difecchino a fuo¬
co lieve cautamente , che non s ’ ab -
bruggino ,

Dofe da grani x . a xx .
Giova alle febbri tutte , eziandio al¬

la quartana , alla difenteria , ed altri
fiuffi di ventre . Elvezio propone 1’
Alume a tutte le emorragie per ficu -
riffimo rimedio , e fi fa merito An¬
golare dell ’ invenzione .

Amalgamatone .
L ’ Amalgamazione è un ’ opera par¬

ticolare della metallica , mediante la
quale un metallo s ’ unifee all ’ argento
vivo .

Quefta però non può farli ugual¬
mente con tutti i metalli . L ’oro , e 1’
argento fi debbono limar fottilmente , e
profane un ’ oncia , fi fa infuocare a
violentiffimo fuoco nel crociuolo : al¬
lora vi fi aggiungono fei oncie di Mer¬
curio parimente caldiffimo , levando
fubito il crociuolo dal fuoco , ed agi¬
tando i metalli con fpatola di legno ,
finché fi raffreddino .

Lo ftagno , e il piombo fiunifeono
all ’ argento vivo con minore fatica .
Prefane un ’oncia , e fufa in crociuolo ,

fi ver-
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Lessico Farmaceutico - Chimic© . 23 *fi verfa fopra quattro parti d ’ argento tant ’ acqua calda che batti , niente
vivo , prima ben rifcaldato in altro più per cavarne agevolmente il nitro Nì - f
crociuolo , agitando ii mercurio con ftibiato . Data a fondo la polvere fi W ' *-
fpatola di legno . verfa T acqua per inclinazione , riaffon- " *

Il Rame malagevolmente , e con dendone in quantità per lavare , e ben
ittraordinaria fatica fi unilce al mer - dolcificare la polvere , la quale dopo
curio . molte lozioni fatta dolce fi fecca ali ’

Prefa . una parte della limatura di ombra ,
rame s ’ infuoca nel crociuolo , e ben Dole da grani x . a trenta ,
rovente vi fi aggiungono lei parti d ’ N . I . Avviene alcuna volta mattima -
argento vivo caldo , trameftando etili - mente nell ’ ultime lezioni , che la pol -
gentemente con fpatola di legno : raf- vere con fonsima difficoltà fi fepara
freddatoli verfa in mortaro di pietra dall ’ acqua : vi fi dee verfar allora dell ’
pieno d ’ acqua , e con piftello di legno acqua fretta a molti doppi , che a un
tanto fi macina , che la limatura perfet - tratto la polvere farà feparazione dall ’
tamente s ’ unifica ali ’ argento vivo : Io acquai.
che avvenir luole dopo trenta , o qua - Credei! da molti 1’ antimonio , co¬
tanta giorni . sì preparato , un ottimofudorifero , e

L ’ Amalgamazione fu penfata da ’ dolcificante del fangue : utile molto
Chimici particolarmente per calcinar nelle febbri continue , maligne , e pe -
i metalli : ed infatti ., fe 1’ amalgama li ri od che ancora : ma come rare volte
fponga a violentiffimo fuoco , oppure confermò la fperienza cosi buoni effet -
fi ftilli perttorta , il metallo rimane in ti , avvi molta ragione di porindub -
calce puriffima , quando il mercurio bio tal virtù diaforetica , e raddol -
adoperato fotte tale per innanzi . cente .

Antimonio Diaforetico . . . ' Antimonio Giacintino , e Vetro
% . Antimonio crudo 16 . i . d ’ Antimonio .

Nitro raffinato 16 . Hi. Si faccia polvere fiottile deli ’ antimo - Ant ~
Tartaro crudo 5 - tu . nio crudo , e feelto , ed in pignata di

Separatamente fi facciano in fotti - terra non verniciata a fuoco lieve , tifi
Iiffima polvere , trameftandoli dopo fempre agitando fi calcini , finché ceffi
con diligenza -: e metta a fuoco vivo di fumare : e avvenendo , comefuoledi tim * -
di carboni una pignata non vernicia - leggieri , che a cagione di troppo fuo - ni , m
ta grande , e ben coperta , allorché in - co diventi grumolo , fi polverizzi *di
comincia a farli rotta , alzato il co - nuovo , e fi calcini come prima : qual
perchio , vi . fi fparge per entro un cuc- antimonio cosi calcinato , e fatto di
chiaro della miftura ricoprendola to - color griggio fi fonda in crociuolo d'
fio : ceffato lo ftrepito , fi rimette al - Italia a fuoco gagliardo per un ’ ora ,
'trettanta polvere nella guifa mede !!- efplorando dopo con verga di ferro , le
ma , cosi continuando col rimanente : divenuto fia trafparente come vetro ,
dopo fi faccia fuoco di terzo grado d ’ Quando sì , torto fi verfi fu d ’ un mar-
intorno alla pignata per mezz ’ ora , mo ben caldo ; acciocché fi diienda in
agitando ben bene la calce per due lamette fiottili : fe poi dopo un ’ ora
volte con battóne di legno . Toltala fotte tuttavia opaco , vi s ’ intrattenga
pignata dal fuoco , e quafi in tutto ancora un poco : nè in quello tempo
raffreddata , fi diffolve la matta con chiarificandoli , fi ceffi dal lavoro , eh’
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ogni opera è inutile a farlo diafano .

N . I . r antimonio li l'celga fenza
feccie , con raggi grotti lucenti , nè
variato di più colori .

Dofe da un grano a tre , e fei .
E ’ un potente vomitorio , tanto pre -

fo in polvere , che infulonel vin bian¬
co . Volendo far il vin emetico fi de¬
vono infondere dieci grani di vetro in
quattro cncie di vin bianco non dol¬
ce per dodici ore in luogo ireddo :
filtrarlo poicia diligentemente per car¬
ta giigia , e valetene per una dofe .

Antihetico ilei Poterlo . ..
2/b Regolo di Marte Jiellato .

Stagno d ‘ Inghilterra an . ni .
Nitro candido xviii .

Fatto amalgama del regolo , e fta-
gno S . L . A . , e feparatc le feccie fi
polverizzi fottiliffimamcnte . Polverizza¬
to altresì il nino fi indicano con di¬
ligenza , e fi calcini la miflura , come
F antimonio diaforetico . Lavata la cal¬
ce più volte cgii acqua frefea , fifec -
ca all ’ ombra .

Dofe da grani dieci a trenta «.
N . 1 . Alcuni vi aggiungono tre on -

cie di tartaro crudo , perchè tanto il
regolo , che lo ftagno non hanno zolfi
baflevoli per accendere tutto il nitro .

Adoprafi nel principio delle febbri
ettiche , nelle affezioni itteriche parti¬
colarmente nelle donne di carne fpu -
mofa , e delicata : ma nell ’ eriche a -
vanzate fi deve ufar con molta cau¬
tela . Giova alle piaghe interne , ed e -
flerne uiato in convenevol modo . Uban¬
dolo internamente , avvertafi di princi¬
piare da grani fei , crefcendo a poco a po¬
co finattantochè faccia naul 'ea all ’ in¬
fermo . Allora fi diminuifea di giorno
in giorno fin a grani fei .

Acqua Antepilette a di Giovanni
Langio .

Fior di Tilia m . Hi .
Gìglio cavai Ho m . vii

Lessico Farmaceutico -Chimico .
Semi di Peonia frefehi £ . F
Malvafia di Candìa ìb . vi .

Si faccia infufione d ’ ogni cofa irr
lambicco di vetro ben chiufo nel ba*
gno caldo per otto giorni ; ftillandone
dopo tre quarti del liquore , al quale
fi aggiugne .

Cìnamomo vi .
Aoci Mojcate 3 . iv .
Cardamomo maggiore _
Cubebe .
Pepe lungo . an . 5 . ii .
Fiori di lavanda 3“ L

Rojmarìno . .
Steccade .
Vijchio quercino .
Radice di Peonia Mafchio .
Dittamo bianco an . J . s .

c fatta nuova infufione nel bagno
per ore vintiquattro , fi diftilla tre quarti
del liqdorc , confermandole in vafo
chiufo .

Dofe da un ’ oncia a due . fflZl '
Quel che rimafi : nel lambicco fi pre -

ma per torchio , Ivaporando lo fpreflo
a confiftenza di mele , che ehiaman
eftratto antepilettico .

Dofe da un fcrupolo a due .
Giova alla Epilettìa , e fpafimo de ’

fanciulli , data eziandio, nel latte in
dofa conveniente all ’ età dell ’ ammala¬
to due volte al giorno : è utile ancora
nell ’ Apoplefia , eParalifia , Vertigine
ed altre malattie della tetta , originate
da umori vifeofi . -

Acqua Benedetta di Rolando •
Croco bi metalli 3 . » .
Vien bianco auflero ? . vili .

Dopo tre giorni d ’ inflittone in vafo
di vetro , fi . verfa il vino per inclina¬
zione .

Dofe da una 3 . a due onde -.
E ’ molto comoda quell ’ acqua per -

ecci-

Acejtifr
Bene¬
detta ^
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eccitar il vomito potendoli regolare a Vin di Spagna
ccr . piacere : nè mai ftrano accidente offer -
dule‘• v ò Rolando , od altro Pratico dall ’
A eifna

ufo della medefima .
% . Succo di Borracine .

Buglofa .
Verbena .
Acetojd .
Mirri de .
Ciano Mag .

Minor .
' Cedro .

Me Uffa . Biftort * ,
Ojjilapato .
Ruta Capraria .
Roje Roffe .
Calendola .
Limoni . An . f .
Pimpinella .
Cinquefog . a .

Semi di portulaca .

vi .-

in . -

Fiori di Ninfea an . § . H -

Terra lemnia .
- Slefiana .

Samia an . g . i . jy
Specie triafandai . 3 - vi .
Margarite Prep . 3 . in .
Aceto fhllato . Ifc . i .

Preparati , e chiarificati i fuchi tutti
fi fa infufione co 'fìori , femi , e fpezic
in orinale di vetro ben chiufo coi fuo
capello nel bagno caldo per tre gior¬
ni , {libandone il quarto o i due terzi
del liquore ; nel tempo medefimo fi
pongono a digerire parimente per tre
giorni nel bagno faceto , le terre , e
le margarite , dopo filtrando per car¬
ta la ioluzione , ed aggiungendola all ’
acqua {{ filata .

E ’ utiliiiima nelle febbri perniciofe ,
e maligne con abbattimento di forze
caufati dalla troppa fermentazione de¬
gli umori . .

Dole da mezz 1 oncia , a due .
Acqua di Cannella ufuale :

» .: ! !* ■% ' Cannella Intona . i .

ArfiudiC Ar;mntlla

Bianco an . fà . Hi .
Fatta infufione per ore 24 .’ in ori¬

nale ben chiufo nell ’ arena calda , fi
diffida tre quarti del liquore .

Dorè da due 3 . ad un ’ oncia .
Conviene nelle affezzioni fredde del

ventricolo , nelle flattifienze , e nelle
coliche parimente fredde ; ancora nelle
paffioni dei cuore , e nelle affezioni
ifteiiche adoprafi con giovamento .

Acqua di Cannula orzata .-
ff, . Cannella eletta ft, . j .

Acqua d ’ orzo chiara vili .
Si faccia infufione per trenta ore

nel bagno caldo in orinale di vetro
ben figillato , dopo fiillando quafi a'
fecchezza .

Dofe da mezz ’oncia a due .
Si ioftituifee quella alla precedente

ne ’temperamenti caldi , e delicati .
Acqua di Calce .

% . Calce viva p . i.
Acqua di fonte p . x .

Si affonda l ’acqua alla calce per fei
ore : poi verlata come inutile fe ne
riaffonde altrettanta per ventiquattr ’
©re , la quale filtrata fi conferva .

Serve per mali efterni : fe ne lava¬
no utilmente le piaghe putride , ap¬
plicali con pezze tepida fopra tumori
edematofi , e dilfeccale gonfiezze del¬
le gambe ne ’ vecchj .

N - 1 . Suole preferiverfi 1’ acqua di ac ? » *
calce perniali interni come Tifi , feb - t 'ffo '.
bri etiche , e fputi di fangue tempera - fff
ta col latte , e con brodi app opriati : &* .
in tal calo preparafi cosi ; alla calce
che rella dopo la feconda infufione fi
riaffonde tanfi acqua come prima , e
dopo lei ore di quiete fi filtra .

Dofe da un ’ oncia , a tre .
Acqua di . Calce vulneraria

Sanicela . di t al
et vul

Piantagine
Hiperico . -

Pira -
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Pirola an . m. i.
Calce viva fà . ili .

Polverizzata la calce fi fparge fopra
l ’erbe minutamente tagliate , lardan¬
dole in macerazione , finché agevolmen¬
te herbe fi poffano polverizzar con le
dita , Si aggiungono allora dieci lib¬
bre d ’ acqua di piantagine : e paffate
dodici ore fi verfi per inclinazione ,
affondendone altrettanta per lo lpazio
me4efimo , c quella filtrata per carta fi
adopera .

Dole da due onde a quattro , nel
brodo ben caldo .

N . j . Si può alterarla fecondo il In¬
fogno , aggiungendo , o levando erbe
più calde , o temperate a piacere del
dotto Medico . Molto vale nelle febbri
etiche , ne ’ fputi d'i fangue , e nelle Ti¬
fi tanto - Polmonari che d ’ altre vifee -
re , Ma avvertali di prenderla a tem¬
po , e continuarne l ’ ufo per qualche
mele .

Acqua Vulneraria y ovvero per
vuir. e. Jcbioppetate del Lemerj .

- Radici , e foglie di confolida mag¬
giore .

Foglie di Salvia .
Artemijìa .
Fugala an . m . iv .
Betonica .
Sanieola .
Buftalmo :
Simfito minore .
Scrofolaria mag.
Piantagine ,
Agrimonia „
Verbena .
Aflenzo .
Finocchio an - m. ii.
Hi Perico .
Arijìologia longa .
Telefio .
Veronica ,
Cent aura minore .
Millefoglio .

Nicoziana .
Menta .•
Jfopo an . m . t .

Vin bianco generofo jg . xii .
L ’ erbe tutte ben amnaccate devono

macerarli nel vino per tre giorni in
luogo caldo , il quano fi dhtilla nel
bagno Maria , o vaporofo la metà del
liquore , che fi deve con fcr vare ben
chiufo , Il refiduo del Lambicco fi co¬
la per torchio , e lo fprelfo fi diltilla
a fecchezza . Le due acque ililiàte pri¬
ma e feconda unite infieme fi ripongo¬
no in boccio figillate cautamente .

Dofe da mezz ’oncia a due in qual¬
che liquore appropriato ,

Può ufarfi per bocca ne ’cafi di pia¬
ghe interne , ed ellerne , contufioni ,
gangrene , ferite di punta , di taglio ,
e da fuoco , elfendo valorofa a refifle -
re alla corruzione degli umori , fcioglie -
re i riflagni , e il l 'angue agrumato ,
promovere la trafpirazione fenfibile , e
infenfibile , rinvigorindo le parti fiali¬
de fe follerò fpolfate : giova pure alle
fìefse malattie applicata eflernamente
con piumazzoli , e replicandola una
volta al giorno . Viene anche Iodata
molto nell ’ apoplefia , paralilia , e Ver¬
tigine , tanto prefa per bocca , che ap¬
plicata alle parti offefe .

Il fuo Autore loda quello rimedia
in moltilfime malattie , dove necefsario
fia difsolvere materie ghiarrofe , tena¬
ci , che tolgono il libero corfo a ’ li¬
quidi per i loro canali ,

Acqua di Fegatella . Ac ? **
La Fegatella o fia Nofloch di Para *fj c ‘ù

celfo è una pianterella che per cagio - u •
ne della fua forma , e modo di 1talee-
re , e più forfè per la fua corta vita
fu fempre in gran flima apprefso i
Chimici più .mifleriofi ; pretendendo effi
che aver fe ne pofsa una medicina per
guarir ogni male , e per tramutar in
« ro l ’ argento vivo -

Primo
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Primo che ne facefse ufo per quel

eh ’ io fappia fu Paracelfo , che con vo .
ce barbara lo chiamò Noftoch , detta
pofeia volgarmente Fegatella dal cre¬
derli che fpecifico fofse alle malattie
del Fegato . Da ’ moderni Botanici fu
riconofcìuta per una -pianta come le
altre generata dal fuo particolar ferne ,
e chiamata come dalRajo , e Scguier
( nelle piante Verone ! ! ) Ulva terreftris ,
pinguis fugax , daVailante , c Tour -
nef . Mufcus fugax , membranacei ^ pin -
guis , e dal Michieli N . PI . Gen . Linkia
terrejìris gelatinofa , membranacea , ex
pallida virefeente fulva .

Quella pianta pare a primo afpetto
nn non foche di muciHaginofo infor¬
me , caduto dall ’alto dilla terra fenza
radici di forte : ella è però vera pian -
ta che forge dalla terra con fottililìi -
me radicette , in quella guila che na -

' fee fui fondo del mare la Lamica ma¬
rina , il Fuco intelliniforme , ed altre
numerofe piante : nafee ne ’ luoghi er -
bofi ed umidi , ne ' viali de ’giardini , e
altri luoghi arenofi fubito dopo le
pioggie , e nata appena crefce adulta
in brevi momenti , e per poco fole ,
o vento lì ftrugge , e fvanifqe .

Per farne acqua lì raccoglie il No¬
ftoch nell ’Equinozio di Primavera ; e
più predo che fa poftìbile chiufo in
lambicco di vetro col capello , e appli¬
catovi adequato recipiente ben figilla -
to al becco del capello , fi efpone il
lambicco a ’ raggi del Sole , finché il
Noftoch fia fti' utto , e pafsata 1’ acqua
nel recipiente .
wDofe da mezz ’oncia ad una •

Giova quell ’ acqua , per quanto af-
ferifeon© i Chimici , ufata per 40 . gior¬
ni ogni mattina a togliere tutte le ma¬
lattie del Capo , Epilelfia , Vertigini ,
eParalifia : preferva da colpi Apople -
tici , e da mali del cuore : purifica
lo fpirito e il fangue , e perciò la vo -

17
gliono validilfima a tutte le malattie
Croniche , e particolarmente a ’ difetti
del Fegato , e all ’Hidrope umida .

Opera infenfibilmente , e fenza ec¬
citare alcuna evidente fecrczione .

Un Chimico Ricettario , cioè di quel¬
li , la di cui feienza folo confille in
alcune ricette , trovate a cafo , o re¬
galate da qualche amico , fece la te¬
gnente operazione fopra il Noftoch .
Ai 18 . Marzo raccolto il Noftoch , fo¬
la giornata dell ’ Equinozio vernale in
cui 1 ’ erba è virtuofa al parer di co -
ftoro , e ben deterfo con pezze di lino fi
pefta in morta ; o di pietra con piftello
di legno e pollo in vafo di vetro ben
figillato fi feppelifle fiotto terra un bra¬
do per 40 . giorni in luogo aficiutto .*
dopo quello tempo , tolto il vaio di
terra fi fpreme il Noftoch , e ben fil - n .
trato l ’umore fi ripone in vafo di ve - *̂ bit
tro ben chiufo , e quello umore chia -
mafi il Mafchio .

A .i 18 . Settembre , fola giornata dell ’
Equinozio Autunnale in cui utilmente
fi polfa raccogliere il Noftoch , fopra fhrf .
il quale fi deve operare come fi fece min * '
in Primavera , c l ’ umore che riefee
chiamali la Femmina .

Si prendono di quelle due acque un '
oncia , e mezza per forte , e dentro un
ovo Filofofico ripofte con tre onde di
Mercurio di Spagna , e un ’oncia d ’oro
fino fogliato , figliando l ' ovo ermeti¬
camente fi feppeliiTe fiotto terra due brac¬
cia , dove deve Ilare tanto , che l ’acqua
fia tutta confumata , che farà circa un
anno e mezzo , e forfè più fecondo la
qualità più , o men calda del Terreno .
La polvere che fi trova nell ’ovo è mi¬
rabile a tal fegno , che una parte cade
fopra mille di Mercurio , e lo converte
in oro . Si avverte però , che il poftelfore
di quello raro fegreto giunto all ’età d '
anni 70 . era alfai povero uomo , etra -
vagliato da varie croniche malattie %

ma
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ma ciò nonottante era perlùafiffimo ,
che le acque del Noftoch malchio , e
femmina prcfe per bocca doveffero gio¬
vare a tutte le malattie del corpo li¬
mano interne ed elìerne , e che la Fe¬
gatella non fotte altrimente erba ter-
reftre : ma puro efcremento delle biel¬
le , ,così grato al Sole , che tofto
quando levaft nel mattino fe lo por¬
ta con le .

Acqua di Ciritggie Nere .
Le cirieggie nere mature lì conquaf -

fano in mortaro di pietra , e fi lafcia -
no in quiete a fermentare , tanto che
abbiano odor di vino : Allora aggiunta
dieci volte più acqua comune lì diftil -
la per bagno la metà dell ’ acqua .

Dofe da mezz ’oncia , a due .
N . I . Così preparanfi 1’ acque tutte

de ’ frutti , come de ’pomi , delle pera ,
delle more gelfe ec .

Si adopera ne ’mali di tetta , cioè
vertigine , apoplefia , paralilìa , e fpa -
fimo : lì avverte però di tifarla in
quelli , che provengono da caufe fred¬
de , e vifcofe .

Io credo che poco diferifca queft ’ac -
qua dall ’acquavite ordinaria , nè abbia
virtù capitale maggior di quella .

Acqua per la Gonorrbea del
Qtiercetano .

. Foglie di menta .
Dittamo eretico .
Radice d ’ ireos a . i .
Semi d ’ Agno Cajlo .

• Di Rata Ortenfe .
Di Lattuca a . 3 . vi .

Terebentina Veneta §• UH .
Vin Bianco $ . xx .

Fatta digettione per un giorno nell ’
orinale di vetro ben chiufo a fuoco d ’
arena , lì ftilla quafi a fecchezza :

Dole da un ’oncia , ad una , e mez¬
za .

Lodafi dall ’ Autore nelle gonorrhee
recenti , ed invecchiate , ufata però lun¬

go tempo ; aggiugne ancora averla of-
fervata utiliflìma nelle piaghe de ’
Reni .

Acqua Lumino [ a del
Fallopio .

Ac,equa di Piantagine . nofa .
Rofe an . g . i .

Alume crudo polverizzate .
Mercurio follimato an . 5 . ii .

Si facciano bollire unitamente in
vaio di terra verniciato alla confu -
mazione della metà , confervando il
rimanente lenza filtrare . Volendola
adoperare lì verfi per inclinazione .

Quell ’ acqua adoperata da mano
prudente fa mirabili effetti nel fiuta¬
re 1’ ulcere galliche delia gola , e
del membro virile . Dilfecca tutte 1’
elcrefcenze galliche in qualunque par¬
te lì trovino : guarifee ancora la ro -
gna , adoperandola temperata con
due terzi d ’ acqua di fcabiofa .

Acqua di Latte Antifeorbutica .
2/g Latte Vaccino feccbj due .

Acqua di Fonte feccbio uno ,
Coclearia .
Becalunga .
Nafìurcio Acquatico -
Foglie di Lapacio .
Trifoglio acetofo a . m . vi .

Amaccatc l ’ erbe lì mettano fubito .
nel latte , ed acqua , e fenza perder h -, L at¬
onda di tempo fe ne faccia la diftil - te ’
Iazione per bagno , facendo fortire
tre quarti del liquore .

N . I - La più breve fermentazione
è dannofa , perchè il latte , e 1’ erbe
fono di telfitura così dilicata , che
facilmente mutano natura .

Dole da quattro , a fette onde .
L ’ ufo di queft ’ acqua è fingola -

re negli affetti fcorbutici avanzati ,
maflìme in quegl ’ Individui che per
difetto dì ftomaco , o per conftitu -
zion naturale , foffrir non polfono il
latte .

Vo -



Volendoti l ’ acqua di Latte femplice ,
x !« « fi deve ftillare il fatte con un fefto d '
f / m -
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Dopo fi comincia a diftilla

fUct . acqua di Fonte per bagno .
Acqua Majìicina dell ’ Aminjìcbt,

2 /C. Acqua di Menta gentile fà . i .
G arofoli filiali prima con la Mal¬

vagia 3 - UH -
Mafie e eletto 3 . L

Si faccia bollire ogni cofa nel bagno
fffffjn vafe ben chiufo lo tpazio di due ore :

* in * - filtrata 1’ acqua fi fa di buon fapore
con giulebbe di cotogni .

Dofe da un oncia , a due .
Giova ai difetti dello ftomaco , all ’

indigeftione , alla naufea , ed al vomi¬
to : e può tifarli particolarmente ne ’ di -
licati , lenza tema di nocumento .

Acqua lunga d ’ ogni Pianta ..
2/C. Dell ’ Erba che piace m . xx .

Acqua di fonte . fi ) . EX.
Ac <jH * Tagliata minutamente 1’ erba fi mer-
jV-̂ ta con l ’ acqua nel Tamburlano , o fia
jùmttve idea di rame , e coperta col tuo cap¬

pello , e riempiuto d ’ .acqua fretchitfima
fi fcaldi con fuoco moderato , crefcen -
dolo pianpiano , finché diftillando una
goccia legna tantofto 1 ’ altra . E tanto
mantengafi il fuoco , che s ’ abbiano
due terzi d ’ acqua ftillata : avvertendo
di mutar l ’ acqua del cappello ogni
volta che diventi calda . In -talguifafi
dittillano numerofitfime piante come la
malva , agrimonia , endivia ec . quelle
in fomma , che non hanno molto odo¬
re : le altre pofeia di buon odore , fi
diftillano fol tanto che 1’ acqua ftilia -
ta conferva l ’ odore dell ’ erba .

Acqua di Melijfa odorofa .
a ‘Iu la Melifia è perfettamente
uffa .' "fiorita fi raccolga , e prettamente ta¬

gliata con le forbici minutamente , fe
ne riempia per metà la vetcica di ra¬
me detta Tamburlano ; aggiungendovi
tant ’ acqua di fontana , che la copra
d ’ un dito . Aggiunto il cappello , eri¬
pieno d ’ acqua fi lafcia in infufione per

tre ore . i ^ opo 11 comincia a diitillare
con moderato fuoco , tanto che una
goccia prettamente feguiti 1 ’ altra . Tan¬
to duri la diftillazione , che 1’ acqua
ftillata efea di buon odore .

L ’ acqua del cappello tòvra ogni co -
fa fempre fi mantenga frefea : altti -
mente l ’ acqua ftillata prenderà odore
empireumatico ..

Dofe da un ’ onda , a tre .
Nel modo medefimo fi poffono pre¬

parare tutte 1 ’ acque odorofe come di
menta , di ferpillo , d ’ affenzo , ec .

■Quell ’ aqua è temperatiffima , valo -
rofa nelle febbri , e Svenimenti di cuo¬
re : è fpecifica alle affezioni itteiiche ,
<e può ufarfi fenza ditlinzione di fef-
fo , o d ’ età , o di temperamento : ef-
fendo forfè la fola acqua che nondi -
fturba coll ’ odor fuo le itteriche , o gli
ipocondriaci .

Acqua di Melijfa compojìa ..
2£ . Foglie di Melijfa frefebe m . vi,

Scorze Gialle di Cedro J . fV.
Noci Mofcate .
•Coriandoli an, 3 .
Cannella .
Garofoli an . f . s.

Pettata diligentemente ogni cofa fi
metta in orinale di vetro con due lib¬
bre di vino bianco , e fei onde di ac¬
qua vite , chiudendo diligentemente ,
e digerendo per tre giorni . Il quarto
fi ftiìla per arena tre quarti del liquore .

Dofe da una dramma , ad otto .
N . I . L ’ acqua riefee molto miglio¬

re fe per una volta fi riaffonda alle
ftede , e fi torni a diftillare .

Si celebra quett ’ acqua ne ’ colpi Apo -
pletici , nelle fincopi , nello fpafimo , e
ne ’ tremori paralitici prefa nel brodo ,
o nell ’ acqua tepida , non folo per cu -
rarfi ne ’ parofifmi , ma eziandio dopo
per prefervarfene . Ma chi teme for-
prefe apopletiche deve tifarla tutto l *
anno «

D Acqua

di erbe
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miglior

Acqua di Noce tr iplicata ,
% . Fiori di Noce comune ìfe . x .

Decotto di Fori di noci ft . xv .
A ' i «* Dopo un giorno di digellione fi diftil -
ft N° - la per lambicco di vetro due ferzi del li¬

quore . L’ acqua ftillata fi metta a mace -
rare con fci libbre di noci frelche imma¬
ture , ed ammaccate , per un giorno ;
poi fi diftilla , e l ’ acqua llillata di bel
novo fi torna a macerare con altret¬
tante noci per un giorno , poi fi di¬
ftilla a fuoco tenue quali a fecchezza .

N . I , Alcuni dopo le due prime diftil -
lazioni fpremono il capo morto , e lo
fiprefto lo unifcono all ’ acqua .

N . II . Le noci buone per l ’ acqua
devono efser creici u te fola un terzo
della loro ordinaria grofsezza .

N . III . La prima diftillazione può
farfi per maggiciì- comodo nel Tam¬
burlano , ma le altre deyOno farfi per
vetro , che 1 ’ acqua riefce di
fapore , e di più durata .

Dofe da un ’ oncia , a fette .
L ’ acqua delle tre noci dice Lemery

è fuckrrifera , utile nelle febbri mali¬
gne , nella pelle , nel Vajolo , colica
ventofa , e vapori illerici . Ma in Ita¬
lia l ’ ufo principale e fpecifico di quell ’
acqua è nell ’ Idrope Afcite , ed Anafar -
ca , prefa la mattina per quaranta
giorni , promovendo copiofe le urine ,

adequa di Succo d ’ ogni Pianta .
Allorché l ’ erbe Hanno per difpiegar

' i . fiori fe ne prema il fucco , e quello
depurato con bianchi d ’ ovo e filtrato
diligentemente , fi diftilla per bagno
quafi a fecchezza .

Dofe da un ’ oncia , a tre .
N . I . Quel che refta nell ’ orinale do¬

po la diftillazione chiamali fucco con -
denfato di quella pianta .

Dofe da uno fcrupolo , a tre .
Acqua della \ Regina .

Fiori di Rofmarinp frefebi m . vi .
Spirito di vino ìbl Hi .

Atfit *
di fac¬
ce .

digerire per tre gtui - rf, jz»
ftillando il quar-

Slor- J » *

Sa te*
ct>n ~
a enfa *
re .

Si mettano a
ni nel bagno caldo ,
to quafi a fecchezza

Dole da mezza dramma , a dare .
Rare volte .adoprafi internamente .

Giova odorata al dolor di tetta pro¬
dotto da umori grotti , reftituifee I ’ u -
dito , dilfolve le contufioni , e le iiuf-
fioni fredde ; giova ancora alle mem¬
bra paralitiche bagnandone la parte
oifefa , ma ne ’ temperamenti pituitofi :
in fomma rifcalda potentemente .

Acqua di Roje .
OL , Rofe comuni frejeb : p . i .

Acqua Fontana p . x .
Si debbono macerar le Rofe , che acqui - Ary **

ftino odor vinofo , ed inclinante aliagro f ' R °P
Allora rollo fi dillillano per Tamburla¬
no , cavandone la ' metà del liquore .

Nè più nè meno fi fa T acqua de ’ fio -
ri d ’ arancio , e di tutti quelli , il ciiuì -caI
odore Ha inceppato in follanza mol- ” M "
le , e muccillagginofa .

L ’ acqua rofa ftillata per bagno fen -
za macerazione adopravafi un tempo
per ammazzare i vermi de ’ fanciulli *
ufavafi ancora per bagnare le tempie
nelle febbri ardenti con dolor di tefta .
Le Donne più delicate , e più amabili
fe ne lavavano la faccia , e le brani
per riulcir più grate : ma ora che le
rolè puzzano a tutti , non ha quell ’
acqua alcun ufo .

Acqua per la Rogna .
Acqua rofa viii .
Solimato .
Lume di rocca .
Sai comune ari . 5 . i .

Si facciano cuocere alla lòluzloneA <-y«
de ’ fali .

Difecca prontamente la rogna ba -
gnandofi per tre volte alternatamente .
In vece dell ’ acqua rofa fi può foftitui -
re 1 ’ acqua di fcabiofa .

Acqua Stitìea di Lemery .
% . Colcotar di vitviolo .

AD

per l *
Jiogn *»



Lessico Farmaceutico - Chiwico . 31
Allume uffa . le coliche prodotte da crudezze , e già *
Zuccaro candito an . 3 . tv . va ancora in molti cali i fieri ci .
Orina di fanciullo .
Acqua rofa an . 5 . r .

di pianiagine § . ii,
ituk * Si agita ogni cofa infieme lunga

Spezza in mortaro di pietra , confervan-
do la miftura in vafo - di vetro ben
chiufo : volendola ubare , fi verfa 1’ ac¬
qua per inclinazione .

Dofe da mezza dramma , a due .
V Applicata con tafte sì fori del nafo-

ferma le emorragie , parimente ubata
con cufcinelli fopra vene , ed arterie
rotte le falda , non omettendoli però
le ottime falciature , ed ogni altra cau¬
tela chirurgica fecondo il bifogno . Lo -
dafi ne 1 fputi di fangue , nelle difente -
rie , e Audi meftruali bevuta nell ’ ac¬
qua di Poligono .

Acqua flittica di Rabel .
Oglio di Vitriolo p . i .
Spirito di vino p . Hi -

Aetjut Si affonda lo fpirito di a Vino a poco
P°co all ’ oglio di Vitriolo in un vafo

di vetro : fi digerifca per tre giorni in
luogo freddo , e tre a fuoco d ’ arena , ,
e poi fi diffida a fecchezza .

Dofe da tre goceie , a dieci nell ’
acqua di Piantagine ' .

Giova allo fputo di fàngue , promo »
ve le urine , eftingue la bete nelle feb¬
bri ardenti , e diffeeca le gonorrhee

Acqua Tberiacale . .
Malvagia di C aridi a .
V: n di Spagna .
Aceto buono an . lb . . ik
Tberi ac a . .
Mitridato an . Jg . i .
Canfora 3 . s .

rllrù Si faccia infufione nell ’ arena calda
mu '. per ore vintiquattro : poi fi diffidi tre

quarti del liquore .
Dofe da mezz ’ oncia ad una .
Conviene nelle febbri maligne : è uti -

Siilìrasi nelle flatulenze interinali } .nel-

Acqua Tberiacale di Pier Sali9
Diverfo .

Sudo depurato d ’ Acetof* T
Cedro .
Scordio .
Ruta capr . an . $, •

Tberìaca otima § . i .
Fatta infufione per ore ventiquattro

fi diffida per bagno . & lit »
Dofe da, mezz ’ oncia ad una .
E - più temperata’ dell ’ antecedente , e

può ufarfi ne ’ temperamenti dilicati , ed
in ftagioni caldi (Time .

Acqua verde del Hartmano .
Miei rofato § „ i .
Zolfo vivo .
Alume crudo an . 3 . Hi: . .
Albo greco .
Sommità di Savina . . «

Sambucco a . § . ik .
Toglie dì Ipperico .

Rofmarino -■ *t
Ruta ortenfe . • "3
Piantagine .
Salvia an . p .

Vin bianco . ■
Acqua fontana an . fij . i.

Fatte bollire infieme le fopradett® vffL .
cofe quali mezzo quarto d ’ ora , e tol¬
to il vafo dal fuoco -fi aggiunge di ver¬
derame polverizzato 3 . iv . efciolto che
fia , fi cola per panno .

Giova all ’ ulcere della bocca , della
gola , e del nafo , anche originate da
morbo Gallico -, ferma i denti fmodi ,
e ne toglie foverite il doloreL ’acqua-
fi deve ufar fempre calda . -

Acqua Efurina ;.
2 £ . Sai armoniaco 3 . i .Acqua di fonte %. vii .

Difciolto il fale nell ’ acqua , vi fi ag-
giunga mezz ’ oncia di rame limato , e a/vì -
fi riponga il vafo in luogo freddo , fin- '
chè l ’ aequa fia tinta di vago color ce -

D % le-
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Ielle : {libito fi feltri per carta .
E ’ utiliffima alle malattie degli occhi ,

all ’ ardore , alla lagrimazione , ed al¬
le recenti cataratte .

dequa Oftalmica. .
dequa di Refe bianche

Finocchio an . vi .
Malvajìa buona lt '
Tuzia pp . $ ,
Garofoli .
Canfora an . 3 . . ii .

Si unifea ogni cofa in boccia ben fi-
gillata , e fi fponga al fole per quaran¬
ta giorni : fenza colarla fi conferai .

Giova a moltiffime indhpofizioni de¬
gli occhi , alla rofifezza , ed alla la¬
grimazione .

dequa di Teda- . -
% . Pece liquida , 0 fi a catrame 2b. i ..

dequa di fonte 55 . vi .
Dentro |un Catino verniciato con una

fpatola di legno fi dibatte ben benel ’
acqua col Catrame lo fpazio di ore
due , indi fi laida il vaio in quiete per
tre giorni : il quarto fi palla 1’ Acqua
per pezza di lino ; e fe qualche porzio¬
ne di liquor oliofo vi galeggiaffe al
di fopra , fi filtra per carta : l ’ acqua
riefee colorata come il vin bianco ca -

ed in boccie chiufe fi conferva .T 1CO
Dofe da otto oneie a dodici mat¬

tina , e fera per lo fpazio di 40 . gior¬
ni , , e piu occorrendo -

Quell ’ acqua medicata fu prima
eonofeiuta in America , e di là porta¬
ta in . Inghilterra dal Vefcovo di Cloy -
ne l ’ Anno 1743 . e pubblicata colle
{lampe a beneficio univerfale . L ’opera
del Vefcovo fu tradotta in varie lin¬
gue , e nella Italiana fu trafportata dal
Dotifi . Sign Giufeppe Maria Quadrio -,
il quale dopo aver efpolla la maniera
piu comune di preparar l ’ acqua , affe -
gna le malattie , alle qualijè fiata cono -
feiuta per valoroforimedio . Queff acqua ,
die ’ egli , è convenientijfima ad ogni a -

cuta ’j e cronica malattia ': Quefto vera¬
mente può dirjì il vero Balfamo liquido
vegetabile . Giova efficacemente alle dpo -
plefie , Sincopi , . Polipi , Catarri Affoca¬
tivi , dfma convuljìvo , Infiammazioni ,
Emoragie , Sopprejfioni de [ oliti ejpurghi
Efuleerazioni interne . Conviene y foggiun -i 1** -
ge , alle parotidi , Scin , Calcoli , fatar - ‘
ri , Fluffioni , Reumatfmi , Tojfi umide ,
Paralifie , Idoprifie , Scorbuto con tutta
la findrome degli affetti cutanei : Ella è
fpecifica alla Rogna , alle oflinate Verti- / fi '
gini dipendenti da umori grojfi ; facilita
l efpulfion dell Vajuolo , e di maligno , lo
fa docile , e benigno . Giova agl infiliti
ipocondriaci , al Morbo Gallico ec . ec . co¬
me fi può vedere nel lodato Opufcolo • 111
fomma 1’ acqua di Teda è per Monfi -
gnor Vefcovo , e per il Sig . Quadrio *,
come il Mercurio perii Rotario , l ’ac¬
qua Piovana per il Dottor Hancok , ,
1 ’ oro potabile per i Chimici , la Ma -
gnefia per il Conte Palma ec . In Mi¬
lano è fiata trovata l ’ acqua di Teda
utile alle debolezze di ftomaco , a mol¬
ti mali cutanei , ed a provocar 1’ ori¬
na : Gontuttociò alpreiente , e dopo il
breve corfo di cinque in fei anni fe n’
è quafi perduta la memoria , come ne
vengo avvifato dal mio Amico , ed
Eccellente Comprofeffore il Sign . Gior
Giacomo Vianelli ..

drcano duplicato dell dmynfiche .-
Si dilfolv-a il capo morto deiracquaA ^ ^

forte fatta di vitriolo , e nitro in die - ^ ' ' -
ci volte più d ’ acqua comune r facen¬
dolo bollire alla confummazione del
terzo . Filtrata la foluzione per carta ,
fi metta a {vaporare in pignata di ve¬
tro a fecchezza : ed accrefciuto il fuo¬
co al quarto grado fi calcina il fale lo
fpazio di dodici ore : il quale nuova¬
mente fi diffolva , fi filtri , fi lecchi , e
calcini - come prima , replicando 1’ ope¬
ra medefima per la terza volta . Sciol¬
to per ultimo il fale in f. q - d ’acqua , ,

e fi}-
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e filtrata la foluzione , fi ponga afva - promove la falivazione per lo più , ed
porare in vafe di vetro alla metà del altre volte la purgazione , maffirae ac -
liquore . Meffo allora il vafe in luogo compagnato con purganti , come far
freddo per tre giorni , fi raccolgono i fogliono i più cauti Medici .
crillalli , facendo di nuovo confumar il Balfamo di [ angue ,
liquore per metà , riponendolo in luo - % . Spirito di vino 16 , i . s .
go freddo per averne nuovi criftalli , Sangue di Drago in Iagsima .
i quali feccati all ’ombra fi confervano . Terra lemnia .

Dofe da grani dieci , a quaranta .
N . I . Quello fale chiamafida alcu -
nitro vitriolato .

Un . Adoprafi nelle affezioni malinconi¬
che , nelle febbri croniche , e nelle o -
ftruzioni del baffo ventre : diffolve le
vilcidezze del ventricolo , e de’ R .eni ,
e promove copiofamente le orine .

Arcano Corallino di Paracelfo .
% . Spirito di nitro g . v .

^trca . Argento vivo iv .
rlìhtl ] Fatta la foluzione in faggiolo di bre¬

ve collo fi metta il vafe a fuoco d ’a¬
rena di fecondo grado , facendolo bolli¬
re a fecchezza , onde rimanga in fon¬
do al vafe la malfa bianca , e dura
come pietra : la quale il dì feguente fi
polverizzi finilfimamente fui porfido , e
polla in altro fimil vafe vi fi affonda
altrettanto fpirito di nitro , facendolo
dopo bollire , e feccare come prima :
fatto ben fecco fi aggiunga 4 . oncie
dello fpirito di nitro , cuocendolo di
nuovo a fecchezza : allora fi accrefca
al quarto grado , e fi continui tanto
che la maffa di bianca , fi faccia d ’un
bel color purpureo . Tratta dal vafe ,
e fatta in fottiliffima polvere fi metta
a digerire con tre volte più fpirito di
vino per otto giorni : e finalmente ver -
fata ogni cola in piatto ben verniciato ,
fi accenda lo fpirito , . agitando inceffan -
temente la polvere con fpatola di fer¬
ro fino alla fine del liquore .

Dofe da un grano a tre -•
Dice l ’Autore che guarifce 1’ Idra -

pe , morbo gallico invecchiato , la ro¬
gna ; , l ’ ulcere » le fittole , e laPodagra :

Mirra eletta .
Croco Orientale .
Aloe Epatico an . 3 - « .

Fatta digeftione in faggiolo ben fi
gillato a calore d arena per otto gior .faugìte
ni , fi filtra per carta .

Salda tutte le ferite femplici bagnan -
dole , e fafciandole diligentemente , e
rare volte medicandole . Difsolve le
contufioni , il fangue rapprefo , e fopi -
fce i dolori delle giunture , applicato¬
vi eoa pezze calde .

Bafamo Innocenziano , 0 Pontificio .
% , Spirito di vino 16 : vi .

Jncenfo Maf chi 0 .
Mirra .
Bengioino . g ■ f
Aloe focotrinO .
Storace calamita . " -.
Balfamo del Perù . % . ..

Tolutano an , ii .
Spezie di biera j . % . s .
Mafiice .
Macis an . 3 * fi -
Gomma edera § . s .
Eflratto d ‘ iperico .

Ajfenfo pontico an . 3 . i .
Radice 4 ’ Angelica .

Serpentaria .
Confolida maggiore .
Genziana an . $ . ii .

Fatte in polvere le gomme e l ’altre cofcuipi
polverabili , fi mettano col rimanente in * ^ | "t
faggiolo di collo lungo , e capace del dop¬
pio ben figillato a digerire lofpazio di
due meli a calor di fole ardente , agitando
alcuna volta il vafeydopo filtrato il liquo -
reUper carta , fi confervi inboccie ben chiù-
fe , Si
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Si pubblica quello Balfamo mirabile

nel faldar le ferite di qualfivoglia for¬
te , anche con offefa del cervello , proi¬
bendo le convulfioni , e diffolvendo il
fangue quagliato . Dicono alcuni che
guarifce le fiffole penetranti dell ’ ano -
fenza taglio , fattane iniezione . Molti V
ufano internamente dalle dieci alle ven¬
ti goccie per difetti di ftomaco fred¬
di , per le vertigini , e tremori .

; Balfamo Antiparalitko del Gbcrli -
■ . Foglie di Salvia

Lavanda ,
Rofmarino ♦.
Rata .
Maggiorana - . .
Bettonica .
Lauro an . m , / .>

Fiori di Rsfmarino .
Salvia .
Primulaveris .
Steccaie an . p . i \ .

Radice d ’ Iride Fiorentina .
Acoro vero an . \ . s\
Pilatro 3 . i -

Nitro puro 3 . il .
Vin generofo nero ftj . in¬
spirilo di Vino f . vi . .
Oglio di Sambuco .

Ruba .
Coppole ti
Volpino an . | . ji „
Trementina -.
de Filofofi . .
Euforbia .
Cafìoreo an . g . jv

Graffo di Gatto .
di Gallina -,

Midolla de ’ Stinchi di Bue a . \ . ì . .
Tutto unito fi faccia cuocere alla

confumazione del Vino con leggerilfi -

3'

Euforbio ,
Cafìoreo an . %. i/V
Mirra .
Incenfo .
Macis an . 3 . i .
Oglio di Caneli #

di Garofoli g . 1.
Effcnza di Salvia .

Maggiorana .
Aranci an . . g . x .

Cera gialla q, b .
Per far linimento , 0 Walfamo .

Alla Apoplefia , Paralifia , Tremore *y
ad ogni e qualunque altra debolezza
de ’ nervi , e de 5 ligamenti quello Balfa¬
mo , o linimento che lì voglia chiama¬
re , è fovrano rimedio , ungendone ogni
giorno la Spina del dorfo , e tutte le
parti offefe . Il fuo Autore Io efalta -
fovra tutte le unzioni fin ora inventate
dagli Antichi , e da ’Moderni , e nelle '
fue Centurie ne racconta miracolole
guarigioni . Cent . 2 . Part . 1 . Off . i -

Balfamo Vulnerario del Gberl 't .
% . Spirito di Vino alcobolizzato ii> u

Oglio di Trementina J . i .
Sangue di Drago in lacr . \ . il .
Belzoino ottimo ? . s .

Polverizzate le cofe polverabili , tut -^ ^
to fi metta ih faggiolo capace , il qua - w «*r«<{i
le ben figillato fi pone in digellione a nìl \ riV
fuoco di cenere finatantochè ognicofa® Ì8r ; i*'-
fia difciolta : fi aggiunga allora ,

Flemma di Vitriol Romano £ . vi .
e figillato dr nuovo il vafo fi torna a
digerire nel bagno ben caldo per ore
2.4 . agitandolo di quando - in quando : '
raffreddato , il liquore , vi fi aggiunga
ancora ,

Spirito di Vin buono ? . ii . s .
e ripofto il vafo nel bagno per dieci

mo fuoco ; raffreddato fi paffa pertor - ore il Balfamo è perfetto , e devefi con 1
chio , e allo fpreffo fi aggiunge , fervare in vali di vetro ben chiufi .

Gomma Amoniaca . Quello Balfamo , dice 1’ Autore - , , è
Bdelio . . mirabiliffimo nella cura delle ferite -
Sagapem , femplici , e compolle fatte con qualun »-
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fue arma , ed ammirabile nel ferma -
se le gran perdite del fangue per vene,
c arterie tagliate . Egli bolo cura ogni
ferita , elfendo .un valorofo Appuran¬
te , modificante , e incarnante , e .per¬
ciò conviene nel principio , nel mezzo ,
e nel fine della cura d ’ ogni ferita . Ap¬
plicai! con Bambaggia inzuppata fo -
pra , e dentro la ferita , fe occorre fer¬
mar il fangue , e fi cuftodifce con pez¬
ze , piumazzoli , e fafeiature convene¬
voli , note ad ogni efperto Chirurgo .

® di * ] Balfamo di Sapienza , evvero , magno
liquore di Leonardo Fioravanti ..
Oglio comune K> xx .
Vin bianco jg . fi' .

Bollito T oglio alla confumazione del
di terra verni -

3J
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vino , fi ferba in vaio
ciato , e s ’ aggiunge .

Fiori di rofmarino Hi .
Legno Aloè vi .
Incenfo .
Lieto an . %. x .

E ben chiufo in vafe fi fèppellifca al
primo d ’ Agofto fotterra due braccia ,
lafciandovelo fino al profumo Febbraio ::
allora eftratto s ’ aggiunga ..

Foglie di Salvia ,
RoJmarino .
Ruta ortenfe .
Bettonica .
Millefoglio ..

Radice di con/ alida maggiore *.
Tamno an . m . i .
Brionia .
Galanga .

G arofoli .
Moce Mofcata .
Spico nardo .
Croco an . % . ì .
Sarcocolla .
.Sangue di Drago \
Maflice an . ii.
Aloè Epatico .
Raggia Pina an . g . vili.
Péce greca Ib . ù

Cera gialla *
Lardo di porco an . $ . xviiu
Hipperico con li femi }g . ii .

E ben chiufo di nuovo il vaie fi fpon -
ga al Sole durante la vicina State .
Nell ’ Autunno fi aggiungano .

Frutti di Bai/ amina ® . ii .
E nuovamente ben figillato fi faccia

bollire nel bagno , finché l ’ erbe fi bec¬
chino : allora fi prema per panno lino
nel torchio , e s ’ aggiunga allo fprelfo
per ogni libbra fei dramme di balfamo
artifiz -iato dello fteffò Autore .

Dofe da una dramma , a quattro nel
ppo rofato .

E ’ mirabile nelle contufioni eziandio
interne , nelle doglie de ’ nervi , e d 'ogni
altra parte ungendoli due volte il giorno ,
ed occorrendo fi può berne al pefo di una
dramma per otto giorni di feguito .

Balfamo Artificiato del Fioravanti .
Trementina finiffima lb . i .
Olio laurino § . UH .
Galbano Hi .
Gomma arabica iv .
Incenfo .
Mirra an . \ . Hi .
Gomma edera .
Legno Aloè .
Galanga .
Garofoli .
Confolida minore .
Cannella .
Noce mofcata .
Zedoaria .
Gengiovo .
Dittamo bianco an . . i .

Le cofe da ammaccarfi , fi ammacchino
diligentemente mettendole con 1 ’ altre
in ftortà non lutata , fopraponendovi
fei libbre dello fpirito di vino lafcian -
dole in infufione per nove giorni . E
polla nella arena la Aorta fillilli con
fuoco lieve fino all ’ apparire dell ’oglio
negretto . Mutato allora il recipiente s ’
accrefca il fuoco , continuandolo gran¬

de :
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de ; tantoché più non diftUIa cofa di
forte . Ceffato il fuoco , e raffreddati i
vali , fi fepari coll ’imbuto foglio dall ’
acqua nera .

dih * * N - 1 . L ’acqua prima ftillata chiama -
/« fi dall ’Autore , Acqua del balfamo : 1’

oglio , che vi galleggia , oglio del Bal¬
famo .

ogv.c N . II . L ’acqua nera del fecondo re -
f ^ cipiente , dicefi dal medefimo madre

del balfamo , e balfamo artificiato il
liquor nero ch ’era feco .

Mancano le parole all ’ Autore per
lodare adequatamente quello Balfamo
nel fanar le ferite , le piaghe putride , e
maligne , ed ogni altro male eftrinfeco .

Balfamo d ' Arceo di Muys .
'Trementina .

rno <*■' Gomma elemi .
'Arct >' Seva di pecora an . ti .

Oglio d ' iperico j .
Cera .
Sandali roffi an . 5 . ii .

Unitamente fi diflolvano a fuoco leg¬
giero ,colando il balfamo con pannolino .

E ’ rimedio Angolare nelle ferite fera -
^ tplici , ecompofte , proibendo le convulfio -

ni , digerendo , mondificando , e cicatriz¬
zando fenza ajuto d ’ altro : giova alle
ammaccature , e fopifce i dolori .

Balfamo Apopletico .
% . Oglio di noce mofcata .

Ejìratto di menta an . %. s .
Storace calamita 3 . ii .
Oglio flillato di Cannella .

Succino .
Ruta .
Lavanda .

Pulegio an . g . xv .
Spirito di Sai armoniaco g . i .
Balfamo del Perù g . iv .

Liquefatti a fuoco lentiffimo foglio
di noce mofcata , la Borace col balfa¬
mo del Perù , fi tolga il vafe dal fuo¬
co , e vi fi aggiunga l ’eftratto di men¬
ta , poi gli ogli ftillati , ed in fine lo fpi -

rito di fel armoniaco , riponendo il bal¬
famo in vafe ben figillato .

Nell ’ Apoplefia , e Paralifia fi devo - Ba / /u .
no unger le tempie , e la region del ciio - ™’^ 1.
re ; odorandolo conforta il cervello , fo -
ftiene lo fpirito abbattuto , e Io difende
dagli aliti morbofi , e pcftilenziali .

Balfamo del Borrhi .
Oglio di Noce mofcata %. i .

Stillato di Ruta :
Maggiorana .
Rofmarino '.
Succino an . 3 . s .

Mujcbio .
Ambra griggia an . 9 . i .
Oglio di Cranio umano q . b .

A farne Balfamo .
Mirabile è quello Balfamo ne ’ mali

di tella , e nelle affezioni ifteriche ,
nelle convulfioni , ed in ogni altro ma¬
le originato da caufe fredde .

Balfamo Galbanetto di Par ac elfo . g * u>* .
Oglio d ' oliva lb . i . " "Zìi

Laurino f iij . “ ‘B •
Trementina Jg . iiij .
Galbano puro fc . i .

Meffa ogni cofa in fiorta lutata fi
ftilla a fuoco idi riverbero graduata -
mente , fino all ’ ultima forza . L ’oglio
che n ’efce fi confervi ben chiufo .

Specifica f Autore qnello Balfamo
alle membra contratte , ungendole tre
volte il giorno per lungo tempo .

Balfamo Galbaneto Uterino di
Senerto .

2JI . Gomma galbana § . Hi . bandi
Odio di Trementina tfc . i . s . di s ‘ -

* . . . • n mrtt .Si mettano a digerire in Itorta non
lutata a fuoco d ’arena finochè il Gal¬
bano fi dilfolva : allora accrefciuto il
fuoco fi ftilla jtanto , che non elea co -
fa alcuna : ed aggiunta allo ftillato
mezz ’oncia d ’ olio di lavanda , fi con¬
ferva ben chiufo :

Giova alla foffocazione ifterica un¬
gendo le narici , e l ’ ombelico . Dalfene

anco -
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brodo appena tepido ; avvertali però di dere , che d ’ ogn ’altro luogo , penetran -
ufarlo nelle donne robufte , che lede ti , o cieclie lenza taglio , come pure
licate ugualmente lì offendono da gra - per le ferite femplici , e compolle .
ti e da cattivi odori . Baljamo Samecb di P arac elfo .

Balfamo del Locafelio .
% - Cera gialla iv .

Malvagia di Candia .
Oglio d ’ Oliva
Trementina lavata con acqua rofa

an . Q, . i .
Si facciano cuocere finche il vino

del tutto fvanifca , tolto allora il va¬
iò- dal fuoco fi aggiunga .

Oglio d ‘ b iperico § . ii .
Balfamo del Perù i . x .
Sandali roffì polv . i .

Agitando tuttavia finche il balfamo
fi raffreddi .

Dofe da una dramma a tre .
Adoptafi nelle Ammaccature interne ,

nelle piaghe del Polmone , e d ’ ogni
altro vifcere .

Balfamo per Fiflole del Prevozio ,
Foglie di geranio pie colombino g . ii .
Iride Fiorentina 3 . iti .
Elleboro nero pp . 3 . i . x .
Formento frefco m . i .
Vin bianco generofo ih . i .

Ammaccata ogni cofa s ' infonda nel
vino lo fpazio d ’ un giorno , aggiun¬
gendovi nel Tegnente

Oglio d ’ hiperico .
Mirto an . S . tii .

E bollito con fuoco leggiero alla
confumazione del vino fi prema per
torchio : lo fpreffo fi ritorni a debil
fuoco con

Bitume , Giudaico .
Mirra an . 3 . i . x .

e liquefatti fi aggiunga
Oglio d ’ avezzo .
Balfamo occidentale an . ? . i .

e *ben agirato il balfamo , fi con¬
iarvi chiufo in vaiò di vetro .

Il Tuo Autore delfina quello balfa -

% . Tartaro fallibile ? . Uh
Spirito di vino % . vi ~

Si mettano a digerire in faggiolo
di collo lungo a calore di bagno , fino -
che Io fpirito fi tinga di color coral¬
lino . Filtrata la tintura per carta fi
conferva ben chiufa .

Dofe da lei a trenta goccie .
Promove copiofamente le orine , e

rompe le pietre nelle reni : cosi Pa -
racelfo . Ma foggiunge un Autore , clic
mai vide romper pietra fenza mar¬
tello .

Balfamo Simpatico .
% . Oglio antico g, . Hi .

Vit -riol calcinato a rojfezza .
Bolo armeno orientale .
Litargino d ’ oro an . % . ii .

Macinate le polveri fui porfido , fi
facciano cuocere con 1 ’ oglio a lento
fuoco , Tempre agitando con verga di
ferro , che in tutto fvanifca la fpiuma ,
che fopranuota bollendo . Si tolga al¬
lora il vafo dal fuoco , e pollo in
luogo fermo fi lafcia raffreddare , ver -
fando per inclinazione il balfamo rof-
leggiante , e puro .

E ’ veramente balfamo da ftimarfi
molto ne ’ mali ertemi , e adoperato
da mano efperta opera prodigio !! ef¬
fetti nelle ferite , e piaghe putride , de¬
tergendole , e cicatrizzandole fenza al¬
tro rimedio . Diffolve i tumori freddi ,
feda i dolori , e conviene a molti altri
mali , che un difcreto Chirurgo deve
fapere . Avvertali di non tifarlo fopra
nervi , o parti membranofe .

Balfamo di Saturno .
% : Olio rofato .

Aceto di Saturno . an . p > e .
Si nutrifca 1 ’ oglio rofato con l ’ace -

E to

Ha !fa .mo Sa -
. * *

muh .

Baia¬
mo S m
parico -

£ al fa -mo di

Satur¬
no .
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IRtifa ,ina di
Zo \fo .

to in mortaio di piombo , Tempre agi¬
tando con piftello parimente di piom¬
bo , ed acqpiftata confiftenza di molle
unguento fi confervi ,

E 5 utiliffimo ovunque fia neceffi -
tà di rinfrefcare . Sana le fcottature ,
e guarifce 1 ’ erpete , toglie le roffez -
ze della faccia .

Balfamo di Zolfo del Rolando .
% . Fiori di Zolfo tre volte follimati

i .
Canfora ammarata 3 . ii .
Oglio frefco di noci % . iv .

Si metta ogni cofa a digerire in va¬
io di collo lungo ben figillato a fuo¬
co d ’ arena , tanto che i fiori fieno af¬
fatto difciolti nell ' oglio . Raffreddato
il vale , fi verfa per inclinazione il
balfamo .

Sana le Fiftole , e le feffure del fe¬
dere , e delle labbra : guarifce l ’ulcere
della bocca , confolida le piaghe vec¬
chie , e nuove , ammolifce i tumori
duri , e fpeffe volte gli apre fenza ta¬
glio . Seda i dolori dell 5 cmoroidi cie¬
che , ungendole col balfamo un pò
rifcaldato .

Balfamo di Zolfo Terebintinato .
% ■ Fiori di Zolfo tre volte follimati

i .
Spiritò di Terebintina f . iv .

Si unifcano in faggiolo a fuoco d ’
arena , facendoli leggermente bollire ,
finché T oglio fi tinga a color di ru¬
bino -

Dofe da fei a venti goccie .
Giova all 1 ulcere del Polmone , de ’

Reni , e d ’ ogni altro vifcere ; anzi da
alcuni pratici fi contano cafi difpera -
ti guariti perfettamente : libera i Reni
dalla Renella , en ’ impedifce la gene¬
razione ; difecca le gonorree , quando
fia tempo di difeccarle .

Balfamo di Zolfo Anifato .
? ' // .' Oglio di anijì ili .

Sttllit -
tKa ti i
Z ìfttreti ,
bit . ti *
nttr. t '.

Ani -
jtt * .

Di mandorle dolci

Fieri di Zolfo tre volte follimati
an . %. i .

Si proceda come nel balfamo di Zol¬
fo terebintinato .

Dofe da quattro a dodici goccie .
Conviene alle fteffe malattie che il

precedente : e può ufarfi ne ’ tempera -
menti dilicati , effendo più mite , e
men ingrato .

Balfamo di Sale .
Sai comune p . i .
Mattoni polverizzati p . iv .
Acqua di fonte q . b .

Si formino palle di mediocre gran¬
dezza , delle quali riempiuta una Aor¬
ta , fi diftilla a fuoco di riverbero per
tutti i gradi , onde più non efca cofa
alcuna . Raffreddati i vafi , lo lpirito
del recipiente fi verfi in orinale di ve¬
tro , ed a fuoco d ’ arena fi diftilla per
metà . Ciò che refta in fondo all ’ori¬
nale chiamali balfamo di fale .

Dofe da tre goccie a dieci .
Promove le orine prefo in veicolo

appropriato , e giova all ’ Iterizia . Ri -
folve le concrezioni tofacee ne ’ reni ,
e vuole Elmonzio che fia unico rime¬
dio a prefervarfene . E ’ molto a propo -
fito per condire cadaveri , confervan -
done la morbidezza , ed il colore : ri¬
cercali però /Ingoiar artifizio nell ’ui' arlo .

Balfamo di Pereira Brava del
Helvezio .

% . Oglio di Scorpion del Matb . ftj . i .
Balfamo di Copaibe v .

di Zolfo Tereb . 3 . iv .
Storace liquida legittima % ii .
Cera gialla
Radice di Pereira Brava fotil . pol .

an . vi '
Vin di Spagna flj . ii .

Tutto fi faccia cuocere lentamente
tempre agitando con fpatola di legno ;
tantoché il vino fia affatto fvanita : fi
coli per panno dente» con forte ipref -
fione , ed allo fpreffo fi aggiunga tofto .

Bai-

B
m 0 di
t er ei¬
ra Br *
v * ’



£ * lfa .
7ne di *
filante

XalfA *
mo ffì »tifo
magi -1
JtTAÌe %.

Lessico Farmàgeutico - Chimico * 3 ^ !
Balfamo del Perù %. Hi . Si digerifcano in luogo tepido per

e ben unito fi confervi in vafo di vetro . otto giorni in vafo ben figillato : pò *
Dofe da 9 . i . a . t? . ni .
N . I . Dice l ’ Autore che fi può

tralafciare la cera .
Giova alleindifpofizioni croniche de ’

Reni , della vefcica , ed all ’ idrope re¬
cente . Ma lì dee purgar prima il ma¬
lato replicatamente , e poi uferii bal¬
famo di quattro in quattr ’ ore , be¬
vendovi dopo un pò di vin bianco : e
così per quattro giorni di feguito . Il
quinto lì deve purgar con la polvere
febbrifuga dell ’Autore : il fello ripiglia¬
re il balfamo per quattro gioì ni come
prima , e fe dopo tuttociò le urine non
follerò abbondanti , lì tralafcia V ufo
del balfemp , e lì conchiuda , che il
male è diflìcililfimo a curarfi per non
dire imponibile : così 1 ’ Autore .

Balfamo difeccante del Helvezto .
% . Spirito di Coclearia fij . vi .

Saifa pariglia tagliata li . s .
Radice d ‘ fincafa .

Serpentaria Virginiana an .
Ì . vi .

Polverizzate fottilmente le tre radici ,
li digerifcono con lo fpirito in un ma¬
tracio di collo lungo per quarantott ’
ore : feparato per inclinazione lo fpi¬
rito tinto , lì rimetta nel matracio
ben netto con ,

Gomma di Guajaco poi . iv .
e di nuovo lì digerifca per 48 . ore
aggiungendovi allora

Balfamo del Perù liquido , e nero
? • * •

e ben lìgillato il matracio li torni a
digerire per 48 . ore , agitandolo due ,
o tre volte al giorno , efenzafiltrar¬
lo fi confervi in boccie ben chiufe .

Balfamo {litico magijlrale .
% . Spirito di vino lfe . fi

di vitriolo J . iii .
di aceto vi .

Cocciniglia di Spagna iii .

fcia fi confervi il liquore fenza filtrare .
Per quanto ho raccolto da foggetti

cofpicui , e di fede degnilfimi , non ha
pari quello balfamo nel faldare 1’ arte¬
rie rotte , e cicatrizzarle prontamente .
Applicato con piumazzoli , e fa fcia tu¬
re convenevoli , ferma ogni precipitofa
emorragia , e falda con ftraordinaria ce¬
lerità ogni gran ferita . Ricfcc per ve¬
ro dire un pò dolorofo : ma il buon
effetto compenfe adequatamente il do -

, per grave che folfe .
Balfamo medicamentofo dell ’ Salfaa

Aminficht . mi me *
die a *

Tintura di Rofe rofje , m ' &Tt*-

Miei Vergine an . iii .
/ • *

Alume uflo 3 - fi
Terra di Vitriolo dolce .
Gomma lacca an . § . iii .

Tutto bollito a forma di Balfamo
fi aggiunge

Coralli rojjì pp .
Sangue di Drago in lagr . an , 3 . iì ,
Sarcocslla .
Mirra . j
Majlice an . 3 . fi ,/
Oglio di legno Rodio .

Noce Mofcata .
Salvia a-n . 9 . fi

M . F . B . S . L . A .
N . I . La Tintura di Rofe fi deve

fare con T acqua della pietra medica -
mentofa del Crollio , cioè una dram¬
ma di pietra difciolta in fei onde di
acqua , e poi feltrata .

Giova a tutti i vizj dellegìngive , ,
putride , tumide , fcarnate , lulfureg -
gianti , e nere : ferma i denti fmolfi ,
e guarifce l 1 ulcere fcorbutiche della
bocca . Si deve fregare col balfamo il
luogo offefo due , o tre volte al gior¬
no , e lavarli poi la bocca con acqua -
di Salvia „

E a Bai -
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Balfamo del Cavalle ? Squacbioto .

v, ùi , u 2g . Spirito di Vmo ft . Hi .
IflSqtiA -
( bitte . Terebintina ]£• v i <

Oglio Laurino .
Gomma Arabica an . ft . il .

Galbana .
Mirra .
Edera .
Incenfo .

Aloè epatico an . 16 . i . s .
Radice di Confoli ^a .

Arijlologia rotonda .
Dittamo di Candì a .
Cannella .
Zenzero .
Galanga .
Garofoli .
Noci Mofcate .
Macis an . ? . iv .

Fatta digeftione per fei giorni inftor -
ta molto capace a fuoco d ’ Arena ma
lieve , fi comincia la diftillazione con
fuoco di primo grado , applicato prima
un ampio recipiente , continuando la
dìfftllazione per tutti i gradi ; finché
efcano vapori dalla ftorta . Il liquore
diffidato fi conferva ben chiufo .

Dofe per ufo interno da due a fei
goccie .

Quello è un Balfamo famofo nelle
Armate , trovato valorefò nel medica¬
re le ferite da fuoco , e da taglio , te¬
nendo lontane le putredini , e le gan -
grene , badante egli folo a faldare di
prima intenzione le ferite , digerirle oc¬
correndo , e facendone anche forti re le
offa infrante , e le palle di piombo ,
che foffero rimafle nella ferita . Nelle
Verminazionì è ficuro rimedio bevuto
nel brodo , ed untone f ombelico , e la
bocca delloffomaco . Per doglie anti¬
che è ottimo , unta per tre volte la

. parte dolente .
• Bezoardico minerale :

Butiro d ’ antimonio ì>. Hi .
Spirito di nitro rettificato q . b .

Al butiro pollo in pignata di vetro
fi affonda a poco a poco tanto fpirito di
nitro , che più non fegua fermenta¬
zione alcuna . Collocato allora il vafe
a debile fuoco d ’ arena , fi fa fvaporare
f umore fino a fecchezza , ed accrefciu -
to il fuoco al quarto grado fi calcina
per un ’ ora la malfa candidiffima . La
quale raffredda fa , fi diffolve con acqua
pura , fredda , e copiofa per addolcir¬
la , e privarla di qualunque corpo fa¬
lino , che conteneffe . Si fecchi all *
ombra .

Dofe da grani fei a venti .
Vale quanto l ’ antimonio diaforetico

nel promover il l' udore , ed opporli al¬
le malignità degli umori nelle febbri
acute , e perniciofe .

Bezoardico Lunare .
Butiro d ’ Antimonio vi
Argento copellato 3 . iv .

L ’ Argento fia fottilmente limato e
fi digerifea in faggiolo di vetro col
butiro , onde quello fi tinga : ver fato
allora per inclinazione , fi calcina con
lo fpirito di nitro , offervando ogni re¬
gola propofta nel Bezoardico minerale .

Dofe da grani quattro a dodici .
Viene deflinato da ’Chimici a ’ mali

del capo , credendo elfi che la Luna
ne abbia fingolar protezione . Lo pro¬
pongono nell ’ Epilefia ,
Spaiano .

Bezoardino Solare
2/f . Butiro d ’ Antimonio 3) .

Oro limato . iv .
Si digerifcano a calore di bagno per

ore 24 . , e verfato il butiro fi calcina
con lo fpirito di nitro , come il Be ~
zoardico Lunare .

Dofe da grani quattro a dieci .
Conviene alle malattie del cuore , .

Lipotimia , Sincope , e palpitazione ,
prefo nell ’ acqua di Meliffa .

Bezoardico Gioviale .
2/t . Butiro d ’ Antimonio cJ. vi .

Sta -
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Acqua fontana ft>. xv .
Si faccia infufione per un giorno iti

luogo caldo : dopo fi faccia bollire al¬
la confumazione della terza parte , «
rimolfo il vafo dal fuoco , e raffredda¬
to alquanto fi cavi JaSalfa , la quale
ben ammaccata nel mortaio di pietra ,
fi rimetta nella decozione con

Carne magra di Vitello 16 . iij .
Coriandoli ammaccati i . 1.

Si torni a cuocere finché refti cinque
libbre di decotto ; aggiungendovi nel
fine tre dramme di ottima cannella : Si

fi confervi .

Lessico

Stagno d ’ Inghiltera 3 . i .
Si digerivano per ore 24 e verfato

il Butiro fi calcina , come il Bezoar -
dico minerale .

E ’ utile ne 5 mali del Fegato ezian¬
dio acuti : e conviene ottimamente
alle Donne ifteriche .

Bezoardico Marziale .
Butiro d ’ Antimonio vi .
Croco di Marte aperlente 5 . iti .

Si digerifeano , finché il butiro fia tin -
to . Verfato allora fi calcina con lo fpirito
di nitro , come il Bezoardico minerale .

Dofe da grani fei a fedici .
E ’ rimedio collettivo , e giova per¬

ciò alla Diarea , difenteria , e fputo di
fangue prefo nell 1 acqua di Piantagine , colutoli forte fprelfione , e

nella decozione di Poligono .

vi .
Hi.

o
Bezoardicô Venereo .

TòT Butiro d ’ Antimonio
Limatura di Rame 3 .

Si digerivano , onde il butiro fi tin¬
ga . E quello verfato per inclinazione ,
fi calcina con lo fpirito di nitro , co¬
me il Bezoardico minerale .

Dofe da grani quattro a dieci .
E ’ fpecificato da 1 Chimici alle malat¬

tie degli organi genitali de ' Mafchi ,
maffìmamente per faldate le gonorrhee
galliche recenti , ed antiche .

jirido Brodo di Vipera .
"teuf. Vipera femmina n . i .

Cannella ottima 9 - i .
Acqua Fontana 3 * vili .

Monda la vipera del capo , e coda ,
ed interiori fi tagli minutamente , e
fi faccia cuocere nel bagno con la can¬
nella per quattro ore .

Oggidì é in grandiffimo ufo quello
rimedio tanto in Italia , che in Ger¬
mania : veramente il brodo viperatoè
ottimo rimedio , che rare voltefaJlifce
la fperanza di chi l ’ adopera ne ’ mali
cronici . I Medici della Grecia lo ado¬
peravano ne ’ mali più rubelli della cu¬
te , fcabia , ed impetigine .

Dofe fei onde la mattina , fei 011 -
giorno , ed altrettante laeie a mezzo

fera avanti cena .
Giova ai Confumati dalla febbre

Etico - gallica , o petj altre più comu¬
ni caule , capaci di ridurre la linfa
inetta alla nutrizione .

N . I . Ho dovuto offervare che i Me¬
dici più valenti della noftra Città , i
quali riconofcendo il Brodo del Settala
come rimedio affai utile non folo a ’
Confumati per lue celtica , ma ancora
a quelli che effendo travagliati da ma¬
lattie croniche dipendenti da linfe vifei -
doacri con temperamento affai dilica -
to , fogliono’ prepararlo in altro modo ,
che certamente riefee più gentile da
prenderli , e più utile ancora , benché
fia compollo delle cofe medefime , e
nulla più .
% . Salfa eletta ammaccata 5 . vj .

Acqua di Nocera 1S . iij .
Facciali infufione in vafo di pietra per
una notte in luogo caldo : la mattina
aggiunte tre oncic di carne di Vitello , -
o di Pollallra tagliata in pezzeti , fi
fa bollire alla confumazione del terzo :
aggiunti allora venti grani di Cannella
tagliata minutamente , dato un fol

u bollo -
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bollore , fi lafcfa alquanto raffreddare Fior di zolfo f . i .
il vafo . Colato il brodo fi divide in Acqua comune fò . viii .
tre parti da prendetene una la matti¬
na , la feconda a mezzo dì , e nella fe¬
ra la terza , due ore avanti cena . Si
replica il rimedio per trenta , e qua¬
ranta giorni fe fia bifogno .

lutin Butiro d ’Antimonio .
f A *~ 2 / Soììimato corrojìvo . vi ..

Antimonio fcelto vili ..
Separatamente polverizzati fi trame -

fìino con diligenza fui porfido , e fe ne
riempia tolto per metà una {torta fin¬
tata , la qual pofta inforno di river¬
bero , ed applicatovi mezzano recipien¬
te fi fcaldi a picciol fuoco , credendo¬
lo un pò dopo al fecondo grado ; così
continuandolo finché fornicano fpiriti
rolfi . Mutato allora recipiente fi au¬
menti il fuoco ai quarto grado per due
ore -, raffreddati i vafi , e rotta la fftor-
ta , fi raccolga il cinabro follimato al

ir . a *- collo . Il liquore contenuto nel primo
recipiente chiamali butiro , per effer al¬
quanto vifcofo .

N . I . Se per avventura il butiro
chiudefse il collo alla {torta , firifcal-
dr con carbone accefo .

E ’ un Cauftico potentilfimo .• confu¬
ma ' le carni fuperflue , eia carie dell ’
ofsa .- falda le fiftole del federe incallite ,
e penetranti fenza taglio . Abbifogna
folo mano perita , e coraggiofa nell ’
rifarlo r nel che certamente mancano '
molti Ghirurgi : Lo adoperò il Villano
di Cittadella negli anni andati , con
molta felicità , ed abbenchè rozzo , e
d ’ ogni bel procedere difadorno , tolfe
di mano a forbitiffim 'i maeftri difficili
cure , invecchiate nelle mani loro , e
perfettamente le rifanò , ed era quelita
il fuo cauftico famofo , dame più volte
fegretamente preparato ad iftanza Aia -

Butiro di zolfo -
$ utw * Latte , o Magiflero di zolfo *
ff 1' Tartaro■ calcinato iti , '

Faccianfi bollire in vafo di terra ver¬
niciato tanto , che l ’acqua pienamente
rofseggi . Tolto il vafe dal fuoco , e
raffreddato alquanto , fi filtra la dif-
foluzione per carta , alla quale fi af¬
fondo tanto aceto Affilato , che più
non fi turbi . Mefso il vafe in quiete ,
e data a fondo la polvere , fi verfa 1’
acqua per inclinazione , riaffondendo -
ne in quantità per lavare il magifte -
ro , e togliergli ogni fapore cattivo :
allora feccafi all ’ ombra .

Dofe da grani fei a venti .
E ’ utiliftìmo alle malattie de ’ Pol¬

moni , alle ulcere interne , all ’ Affina
umido , ed alla tofse antica . Crol -
lio aggiunge , efsgr il malfimo ri¬
medio a ’ confumati .

Butiro , ed aglio di Cera . b « tir »
Cera gialla q . p .

Mattoni polverizzati q . b .
Squagliata la cera a fuoco leggiero fi

aggiungono i mattoni facendone pic¬
cole palle , delle quali riempiuti due
terzi di Aorta lutata , larga di collo ,
e pofta in . forno di riverbero fi fcal¬
di per poco con fuoco lieve , creden¬
dolo un pò dopo al fecondo grado ,
nella qual forza fi deve continuare
fino che dalla Aorta più non Affila
cofa alcuna : il butiro contenuto nel
recipiente s ’impafti di nuovo con mat¬
toni polverizzati , rediftillanda come
prima .

N . I . Se con la feconda diftillazio -
ne il butiro non false trapafsato ia
oglio puro , fi diftilla la terza .

Allevia i dolori delle podrage , c
delle membra contratte : rifolve i tu¬
mori freddi , falda le fefsure delle
labbra , e - delle poppe muliebri , rifol¬
ve le contufioni , e fcancelia le brut¬
te cicatrici della pelle -,

Bkti -
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But irò di Cacao .

frutta del Cacao eletto fi rifcal -
vafe di rame a fuoco medio -amo in

ere , ftroppicciandole colle mani per
fpogliarle dalle corteccie , e dalle mem¬
brane , che le dividono : pofeia maci¬
nate , o pillate diligentemente fi fcalda -
no a Bagno maria ; finché diventino
oliofe , premendone dopo il butiro per
torchio , con le piallre di ferro ben calde ,
come foglio di Ben , e di Mandorle .

Dofe da uno fcrupolo a fei .
N . Se il butiro non riufcifse affatto

candido fi digerilca a lievitfimo fuo¬
co , finché fi depuri .

E ’ un ottimo rinfrefeante , e nutri¬
tivo , leva ungendoli le afprezze della
pelle , nutrifee i Tifici , e confumati ,
ufato lungo tempo .

Butiro di Ginepro .
Jfr; ; ! 3/C. Butiro recente ft . iv .
*“1 " • Bacche di Ginepro frefche Ife . ii .

Vin nero generofo § . vi .
Benilfimo ammaccatele Bacche fi u -

nilcano al Butiro in pigliata di terra
verniciata ; la quale ripofta in luogo
caldo per due giorni vi fi aggiunge il
vino , e pollo in vafo al fuoco fi fa len
tamente cuocere quafi alla confumazio -
ne della umidirà : fi palfa il tutto per
torchio , ed allo fprelfo fi aggiungo¬
no altrettante Bacche e vino , c do¬
po due giorni di nuova macerazione
fi torna a cuocere , e fpremere per
torchio , riponendo lo fprelfo in vali
di vetro .

Giova quello rimedio come fpeci -
fico alle ammaccature interne , ed e -
flerne , ungendone la parte olfefa una
volta al giorno , e bevendone due dram¬
me nelle contufioni gravilfime del ca¬
po , e del Thorace fette giorni fuc -
celfivi , una volta al giorno con ficu -
ra fperanza d ’ ottimo effetto : impe¬
dire le fipolleme ; feiogliendo ogni ri -
flagno prodotto dalla contufione . U -

Farmaceutico - Chimico » 43fall quello buon rimedio particolar¬
mente in Verona , e nel Territorio ,
come ne vengo accertato dal Sig . Dottor
CaffianiMedico Fifico mio carilfimo Ni¬
pote , giovane che unifee allo Audio
di tutte le feienze , che tengonfi per
minillre della Medicina , anche la Bo¬
tanica , eh ’ io confiderò ii vero fon¬
te de ’ buoni rimedi infervienti all ’ ar¬
te fa natrice .

Calce d ' Antimonio diaforetica .
Antimonio d ’Ungheria lenza feccle

polverizzato fei oncie : fi mette in te¬
sarne di terra non verniciato a fuoco
leggiero , fempre agitando con fpatola
di ferro , finché non efeano vapori di
forte alcuna . Succedendo che per il trop¬
po fuoco fi agrumi , allora fi deve pol¬
verizzare , e tornar nel tegame finché
divenga cinericio . Fatto in fottilitfima
polvere

f alce
d ' KntU
meni *
* ' «/ *• ]
refi * # .

fi unifee col doppio del fuo *pe -
fo di falnitro tutto infieme polveriz¬
zando fottìlmente , e calcinando come
l ’Antimonio diaforetico . Ben lavata
la calce , e feccata all ’ombra fi dige -
rifce con lo fpirito di Vino in fag -
gioìo per un mefe , ed applicato il ca¬
pitello fi dillilla a fecchezza .

Dofe da grani fei a trenta .
N . I . Alcuni fanno la prima calci -

nazione dell ’Antimonio a raggi del fo -
le femplici , o avvalorati collo fpecchio B”™
nftorio , o colla lente : ma ognuna di
tali operazioni è più mifleriofa che uti¬
le , oltre l ’effer ambedue piene di te¬
dio . I raggi femplici fono troppo de¬
boli , e tardiffimi ad operare , ì compo¬
ni troppo violenti , che in vece di cal¬
cinar l ’Antimonio lo fondono , e con¬
viene perciò tornar da capo , e la calci -
nazione riefee lunghiffima , ed in fine
dopo tahtè fatiche la calce dell ’Anti¬
monio è la medefima , fatta fia con
fuoco naturale , o artifiziale ; mentre il
fine principale dell ’opera è di privar 1’
Antimonio del fio Zolfo comune , ed

elle r -
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Turno •

Piombo
IAÌcÌ - t
ritte .

contiene ; facciafi poi col
carboni , o col fuoco folate ,

che infine il fuoco è tutto uno .
N . II . Per conofcere con ficurezza fe

l ’Antimonio è ben calcinato , deve ef-
fere fminuito di un terzo del fuo pefo .

Giova quella Calce a tutti que ’ma -
li , ne ’ quali convien 1’ Antimonio dia¬
foretico , ma con più energia , e ficu¬
rezza : è ottimo cordiale in tutti i mali
maligni , e peftilenziali ; promovendo
abbondante fudore ^ utile nella lue Cel¬
tica invecchiata prefa nell ’ eftratto di
Guajaco per quaranta giorni , nell ’ erpe¬
ti d ’ ogni fpezie , e nella Vitiligine .

Calce di Saturno .
TI piombo è un mettallo , che in

più guil 'e fi calcina .
I . Nel modo medefimo , che lo fla -
o , e chiamali piombo calcinato .
II . Fufe due parti di piombo in cro -

, ed aggiunta una di zolfo co¬
mune , confumato il zolfo , la materia
nera , e fpugnofa che rimane , diedi
piombo ullo .

III . Fatto il piombo in lame fiottili ,
Cc , “^ ed efpofto al vapore dell ’ aceto fortiffi -

mo caldo , palla in materia bianca ,
detta cerufia , o biacca .

IV . Il litargirio d ’ oro , illitargirio
:’d ’ argento , il minio fono parimente
varie calcinazioni del piombo ; con tut¬
to ciò fi. avvertifea , che il litargirio
contiene l ’ impurità di molti metalli ,
.nè può foftituirfi alle altre calcina¬
zioni del piombo .

Ciafcuna di quelle calci di piombo
difciolta in acqua a forma di Collirio ,
ed applicata con pezze , giova mirabil¬
mente all ’ erpete , ed alle con trilioni .

Calce di Giove , o fi a fiagno
calcinato .

Si fonde lo {lagno puro di Fiandra

P ier/. h
uf . o ,

giuolo

ì . ìtcr .
.f ir io d

M in

vere : - allora accrefciuto il fuoco fi
calcina per due ore .

Calàtide artifizi ale ,
Si riempiono due terzi di una pt -

gnata non verniciata di vitriol roma¬
no , ed a fuoco diffidente fi fa fon¬
dere , e fi cuoce a poco a poco , fenza
agitare , che il vitriolo acquilla bian¬
chezza . Tolta la pigliata dal fuoco , e
raffreddata in tutto , fi raccoglie la
parte del vitriolo fpumofa , e leggie

Catch
fide «

Db 1
di mag-

allerfivo , anzi

Cot «
in tegame di terra non verniciato a
fuoco gagliardo , agitandolo tanto con antimonio
Spatola di ferro , che fi riduca in poi - minerale .

ra , galleggiante fovra 1’ altra
gior pefo .

11 calatide è rimedio
fi annovera fra leggieri corrofivi . Fat¬
tone collirio coll ’ acqua , ed applicato
con pezze , giova al fuoco facro , ed
all ’ ulcere ferpeggianti .

Ceneri clavellate . c meri
Dagli Scrittori di Chimica non feiii - / ^ . ’

pre la cenere medefima fi vuole con
quello nome .

Da alcuni la cenere del Fraffino , o
di Quercia , da molti quella de ’ tralci
della vite : e da altri ancora il lume di
feccia : tutti però convengono fia una
cola , o l ’altra , che per tre giorni fi cal¬
cini pl violentiffimo fuoco nelle for¬
naci più ardenti .

Era fegreto d ’ un Oltramontano
cenere del Fraffmo ben calcinata per™ / *’ .
confummare le carni luffureggianti .
Ufavala bagnata con la faliva a for¬
ma di mele .

Cenfia d ’ Antimonio .
fi . Regolo d ’ Antimonio g . in .

Nitro purijjìmo ? . ix .
Fatto in fotrìliffima polvere il re “ «» <« .

golo fi unifee al nitro parimente pol¬
verizzato , calcinando la millura nè più ,
nè meno , che 1 ’ antimonio diafore¬
tico .

Dofe da grani fei a venti .
Giova alle malattie medefitne che 1’

iaforetico , e Bezoardico

Caii -
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C muftìcu dolce Magìflrale . tifava ancora per molti mali interni .

„ uli ?£• Stagno furo f . i . Cerotto di Norimbergb . Cthu
Mercurio ii . % . Litargirio d ’ oro %. vii- t « di

Se ne faccia amalgama fecondo 1’ Oglio comune ffi . i . bill”.
arte , raffreddato che fi a fi macini fui Unito foglio al litargirio , ed agi -
porfido con fei oncie di follimato ; e tato per un ’ ora , fi fa cuocere a fuoco
fatta ogni cofa in fottililfima polvere leggiero in forma di empialtro : tolto
fi metta in luogo umido a ftillare il il vafe dal fuoco , vi fi aggiunge una
liquore fopra vali verniciati . Il vafo dramma di canfora difciolta in poco
del liquore fi porti in luogo fecco , oglio d ’ oliva .
che a poco a poco fi ralfoderà a forma N . I . Il vario colore di quello rino¬
di Butiro : allora fi confervi ben chiù - m a to , e veramente valorofo empialtro
fo , che llando all ’ aria fecca , troppo dipende dalla varia cozione ; impercioc -
s ’ indura . chè fe vogliali di colore tendente allo

Qriando fia di frefco preparato , è il
più perfetto Gaullico che abbia la Chi¬
rurgia . Leva fenza dolore le carni fu »
perfiue , e le corrotte , lenza offender le
fané : è fingolarilfimo all ’ ulcere galli¬
che della gola , e di ogni altra parte
del corpo , benché callofe ed antiche ,
ed è utiliffimo a molti altri mali che
il buon giudizio del Cerufico deveco -
nofeere . Il quale averà inoltre un ’ al¬
tra comodità non difpregevole , di
unirlo ugualmente all ’ oglio , ed all ’ ac¬
qua per farne iniezione , e portarlo de¬
ve la mano arrivar non poteffe .

Gc ^ Cera Cattolica del Burhi .
citte , V1. Opoponaco ii .

• Bidellio .
Gomma Anime .

Carrana .
Hedera .
T ac amaca .
Incenfo an . f . iv .

Balfamo del Perù ni.
Terebentina ,f . v -
Cera 3 . xxxiv .

Tutto fi diffolve fecondo 1’ arte «
Giova a molti mali dello ftomaco ,

10 conforta , ne avvalora la forza , e
facilita la digeflione de ’ cibi : toglie
11 dolor de’ denti applicata alle guan -
cie , ed il dolor della podagra meffa
fovra il luogo dolente . L ’ Autore la

feuro , tanto fi faccia cuocere che lo
acquifli . Se poi di color chiaro , ap¬
pena cotto , fi tolga dal fuoco .

Egli -è di mezzana temperatura : e
perciò può ufarfi quali in ogni male
eftrinfeco . E ’ mirabile tanto nel rifol-
vere , che nel maturare un Tumore :
opera relativamente all ’ interna difpofi -
zione de ’ liquidi . E ’ fingolare ne ’ tu¬
mori delle poppe muliebri , e nelle
erifipele apoflemate .

Cerotto flomacale - c <r »r.
% . Gomma tacamaca f . Hi.

Majlici ii . 1* •
Laudano di cifro .
Gomma elemi .
Oglio di noce mofeata an . i .
Balfamo di Perù ,
Garofoli polverizzati .
Menta polverizzata .
Rofe rojfe polv • an . 3 . r .

Liquefatte le cofe poffibili a fuoco
lieviffimo , fi fpargano le polveri fot-
tiliffime , levando tolto il cerotto dal
fuoco . '' \

Corregge la debolezza dello lloma -
co , facilita la concozione de ’ cibi ne ’
confumati , llefo fopra il cu ojo , ed ap¬
plicato alla region del ventricolo .

Cerotto cedrino .
2 Sucbio di Nicoziana ft , . vi . Ir fi

Foglie della medejìma m . vi .
F Cera
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iv , Gallano .

Corct »
to d '<s. ,
fàìma

Cer ot -
to di
Cera »

i * •

Cera gialla tt >.
Raggia pina ,
Terebentina an . ft . ii ,
Oglio rof ito onfacino .

Majììctno .
Mirtino an . ii .

Eccettuata laTerebentina fi faccia cuo¬
cere ogni cola alla confuitiazione del fuc-
chio : allora ft aggiunga la terbentina , e
bollita un poco , fi coli il cerotto per pan -
nolino fpremendolo per torchio .

Lodafi dall * Acquapendente a fa¬
llar le piaghe vecchie , e nuove delle
gambe putride , o nò j detergendole , e
citatrizzandole affai prontamente ,

Cerotto diapalmà .
% . Oglio vecchio fi>. Hi.

Graffo di porco frefeo ih . ii .
Litargino ft . Hi .
Vitriol calcinato a roJfeZza § . iv .

Squagliato il graffo Con 1’ oglio fi ag¬
giungono il vitriolo , e 1 litargirio ben
macinati , aggirandoli per mezz ’ ora : ri -
meffo il vafe a fuoco mediocre fi fan¬
no cuocere a forma di cerotto .

Applicafi fovra tumori peftilenziali ,
piaghe d ’ ogni forte , ferite che gemo¬
no fangue , ammaccature , fratture d ’
offa , c maflìme fovra l ’ ulcere difficili ,
e maligne .

Cerotto di Cer afa .
3R . Oglio d ’ Oliva .

Cerufa polv . an . 16 . ii .
Aceto ottimo ft . Hi .
Cera Bianca f iv .
Si F ' C . «S . VA .

Unito diligentemente l ’ oglio con la
Cerufa fi aggiunge 1 ’ aceto , cuocendo¬
li con fuoco mediocre a cottura di ce¬
rotto : allora vi fi metta la cera , e li¬
quefatta fi tolga il vafo dal fuoco , a -

Opoponaco .
Bdelio .
Mirra .
Incenfo .
Mafiici .
Antologia lunga .
Verderame an . g . sii .
Pietra calamita .

ematite an . 3 . Hi .
Litargirio .

an , ft . sv . r .

s .

Oglio comune
Cera nuova 3* . xxvii .
Terbentina f . xviii .
Oglio di ave zzo § . i .
Si F . C . S . VA .

L ’ armoniaco , il galbano il bdelio , e
l ’oppoponaco fi diffoìvano in ottimo vi¬
no , e colati fi fanno cuocere a fpeffezza
di mele ; nel tempo medefimo nutrito
ii litargirio , e verderame con foglio co¬
mune , fi riducono con fuoco mediocre
a fpeffezza di cerotto : allora aggiunta la
cera , efquagliata , fi tolga il vafo dal
fuoco , e ben raffreddato il cerotto fi
aggiungono le gomme preparate cal -
diffime , dopo la terbentina , e foglio
d ’ avezzo fpargendovi in ultima il ri¬
manente , fatto in fottiliflima polvere .

Afterge . le piaghe putride , e d ’otti¬
ma carne le riempie , e vi proibifee il
luffureggiar - delle carni . Facilità f ufei -
ta d ’ ogni corpo ftraniero dalle ferite ,
ed è utiliflimo agli antraci , carboni ,
ed altri tumori peftilenziali .

Cerotto barbaro minore .
Oglio comune g . ix .
Pece navale .
Raggia pina .
Colofonia .
Bitumo an . ft . i .

Liquefatta ogni cofa a fuoco lento ,
fpargono le cofe feguenti macinate

%

Gerot *ttCr *
\ ia
%>ci .

girando fino ài raffreddarli .
Giova all ’ ulcere calde cd acri ; feda le

piaghe dolenti , e prettamente le falda . fui porfido .
Cerotto Grazia Dei . Spiuma di argento 3 - x .

Armoniaco . Cerufa .

Ctrot •
to bar *
baro »

Ru -
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Ruggine di rame an . 3 . x . Terbentina %. Hi.
Si F . C . S . I . A .

Giova alle Teistiche ftefo fovra il
cuojo , e portato lungo tempo alla par¬
te dolente .

Cerotto d ’ Ammoniaco per la milza .
2/C. Sucbio d ’ ebolo J . x .

dì t ab accio .
Oglio di capari an . i .

Cotto T oglio alla confumazione
dell ’ umidità fi aggiunge ,

Cera 5 . ii 'u
Raggia pina .
Terbentina an . § . jv

e fquagliate , fi leva il vafe dal fuoco , e
raffreddato alquanto vi fi unifee di

Armoniaco preparato , e caldo z . ii .
Si F . - C . S . VA .

E ’ fpecifìco alle oftruzioni della mil¬
za , portato fovra la medefima per
venti giorni .

Cerotto Manus Dei del le Mort ..
% . Litargirio dt oro 1d . i .

Verderame g . x .
Oglio d ’ oliva § . xxvi .

Si facciano cuocere lentamente a
forma d ’ empiaftro : s ’ aggiunga ,

Cera gialla \ . vi .
e fquagliata fi tolga il vafo dal fuoco ,
perchè fi raffreddi . Allora vi fi unifeano
le gomme Tegnenti , preparate e calde

Armoniaco i .
Galbano .
Opoponaco an . Z . vi .

fpardendovi , dopo ben unitele cofe che
fìeguono finiffimamente polverizzate

Mirra 3 . / .
Aloè .
Majìice .
Incenjo an . 3 . i . s .
Sarcocolla 3 - ii .
Magnete 5 . Hi ..
Ari /iologia rotonda 3 . i .
Foglie di celidonia x .
Pietra calaminare tv .

eben tramehate le polveri s ’ aggiunga .

Canfora difciolta .
nell ’ oglio comune , % . ii .

F . C . S . VA .
Proponefi dall ’Autore comeutiliftìmo

ad ogni piaga , tumore , ferita , ed altro
male eftrinfeco . Lo dice deterfivo »
balfamico , ledativo , confolidante ec .

Cerotto ojjìcroceo .
. Zaffar ano . crtn ».

Pece navale .
Colofonia .
Cera an . % . iv .
Terbentina .
Galbano .
Armoniaco .
Mirra .
Incenfo .
Maflice an . f . ì . x .
F . C . S . VA .

Il Galbano , e V Armoniaco fi diffol -
vono con aceto fortiffimo , e colati fi fan¬
no cuocere a fpeffezza di mele : intanto
fquagliata la cera , la terbentina , e la
pece , fi tolga il vafo dal fuoco , e quafi
in tutto raffreddato fi aggiungano le
gomme ben calde , agitando indefeffa -
mente : e ben unite , vi fi fparge il rima¬
nente , eccettuato il croco , chedevefi
mettere in ultimo , prima polverizzato ,
e difciolto in poco oglio comune .

E ’ mirabile all ’ offa infrante in qua¬
lunque parte elle fieno , agevolando la
produzione del porro Sarcoide , e va -
lorofamente confermandolo ; acquieta i
dolori degli articoli , e de ’ nervi .

Cerotto diachilò femplice . fi fi »
% . Mucillaggine d ’ althea . gUne .

Semi di lino »
Fen greco an . i .

Litargirio macinato jjj . i . x .
Oglio antico , e chiaro ìfe . ni .

Battuto ben bene il Iitargirio , c fogliò ,
fi fanno cuocere alquanto ; pofeia ag¬
giunte le mucillaggini , nuovamente fi
fanno cuocere a forma d ’ empiaftro .

F 2. Ifrif-
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i tumori crudi , c le durez - di cera , quando il cerotto non aveffe

baftevole confiftenza .
Adoprafi come 1’ offeleo bianco , a-

vertendo folo che riefce più acre a
caufa della cozion più lunga .

Cerotto fiittko , o di Baifumo .
2 £ . Gomma galbana .Ammoniaco an . f . ii . s .

infondono per una notte nel viti
generofo , facendoli nel di feguente
bollire , pafsare per ftazio , . e Vapora¬
re a confiftenza di mele .

Nel tempo ftefto fi metta a cuocere .
Litargirio d ’ oro ?
Oglio comune an . 1B . iv .

e cotti a forma di cerotto fi aggiunga
Cera bianca È . ix .

la quale fquagliata che fia , fi tolga il
vafe dal fuoco , e quali in tutto raf¬
freddato il cerotto , fi trameftano le
gomme preparate caldiftime , fpargen-
dovi poficia le polveri che fieguono

Arifiologia lunga .
Ritonda an . 5 . i . s .

Dittamo eretico i .
Mirra %. iv . s .
Pietra calaminare 3 - Cii .

Ematite 5 . ii .
e ben agitata ogni cofa s ’ aggiunge per
fine di

Termentina vi .
F . M. S . V A .

Applicali utilmente fovra le ferite
fanguinolenti , fermandone il fangue ,
e facendone ufeire corpi ftranieri fe vi
fofsero : rifolve i tumori freddi , eda -
quieta i dolori de ’ nervi -

Cerotto fiittico del Crollo .
Minio .
Pietra calaminare an . 3 . vi .
Litargirio d ‘ oro .

D ’ argento an . ni .
Oglio di lino ,

di Oliva an . fò . i . s .
Si battano infieme lefopradette cofe

per mezz ’ ora , cuocendole dopo a con -
fiften-

4 * .
Rifolve

ze de 1 tendini : apre le apofterae , le
digerifee , e falda .

Cerotto diacbilò c0 n gomme .
Plachilo - / empiice fp, . 2.
Galbana .
Ammoniaco .
Serafino an . % . i .

Difriolte le gomme nel vino , e cot¬
te a fpeffezza di mele fi unifeono ben
calde al cerotto appena fquagliato .

Ha forza più rifolvente delfemplice
’ ce , e meno maturante »

Uel» Cerotto diacbilò con . grajjì .
t r -"F . Diacbilò femplice Sì . j-;

Graffò d ’ occa .
D ' anitra .
Di porco an . g . ì .

A fuoco lievitiamo Tempre agitando
fi fanno unitamente fquagliare , accioc¬
ché il cerotto non annerilca .

E ’ più maturante del femplice per
T aggiunta de ’ graffi .

Cerotto offeleo - bianco .
.. Litargirio macinato p .. i .

Aceto ottimo .
Oglio d ’ oliva an . p . ii .

Nutrito il litargirio con 1’ oglio , s y
aggiunge 1 ’ aceto , e fi fanno cuocere
lentamente a confiftenza di cerotto .

E ’ mirabile a guarire le piaghe del¬
le gambe , e dell ’ altre parti detergen¬
dole , forfè con più prontezza d ’ogni
altro cerotto . Ufafi con profitto per
confumar Terne carnofe , ed acquofe ,
ma nel principio .

Cerotto offeleo nero .
% . Litargirio p . i .

Aceto forte p . ii .
Oglio d ’ Oliva p . ni .

Unito T oglio al litargirio come nell ’
offeleo bianco fi fanno cuocere a fuo¬
co gagliardo , finché il cerotto acqui -
fta per caufa della cozione un color
feuro , declinante al nero . Alcuni vi
aggiungono in fine qualche porzione

Ceròtti
fi ittico -

del Cr «»
Uo.•
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fiftenza di cerotto :
Cera .

Colofonia an . ft >. i .
le quali fquagliate li tolga ii vafo dal
fuoco : e quali in tutto raffreddato il
cerotto , vi li unil'cono le gomme rte -
gueuti preparate , e calde .

Opoponaco .
Galbana .

Sagapeno .
Ammoniaco .

Bdelio an . \ . Hi .e ben unite li rimetta il vafe a fuoco
con

Oglio laurina .
Vernice .

Termentina . an . vi .

fpargendovi dopo le polveri che- fie-
guono

Ambra gialla .

Incenfo .
Mirra .

Aloè epatico .

Antologia lunga .
Rifonda an . ? . i .

Mumia oUramarina .

Pietra magnete .
Ematite an . i . s .

Coralli bianchi .

Roffì .

Madriperle

Sangue di Drago .

Terra Jìgillata .
Vitriolo bianco an . E . / .

Fiori d ’ Antimonio .

Croco di Marte an . 3 . ii .
E finalmente dirtciolta una oncia di

canfora in f. q . d ’oglio laurino , li un.if-
ca al comporto , e fe ne faccia mad -
daleoni .

Dice l ’ Autore , che non li dà mi¬
glior rimedio di quello in tutta la ter¬
ra . Guarifce l ’ ulcete , le ferite d ’ ogni
forte , e ; di ; qua }unque parte : confuma
le carni lufiurr,eggianti , e ne produce
di buone : attrae il veleno da morii rab -

Lessico Farmaceutico - Chimico . ’ 49allora s ’ aggiunga biofi degli animali , e fa ufcir ogni -
corpo ftraniero , che rjmafto forte nel¬
la ferita : Giova a ’ nervi recili , gua ,
rilce il Cancro , le fiftole , le fcrofole
le rotture inteftinali , ed ombilicali :
tutto però s ’ intenda con molta dis¬
crezione di fpirito .

Cerotto per le- rotture magijìrale .
y . Oglio onfacino ft . Hi.

Aceto forte Jg . ii .
Litargirio jg . i .

Unito l ’ oglio al litargirio , ed

;

giunto l ’ aceto
a g“

facciano cuocere a
fuoco mediocre , finché il cerotto acqui -
fta color quarti nero dal molto bollire .

S ’ aggiunga allora .
Cera gialla $ . vi .
Terhentina %. iv .

e fquagliate , vi fi fpargano le polve¬
ri feguenti ,

Radice di felce mafchio .

Confolida tuberofa an , i . s .
Pache di mirto .

di ciprejfo an . 5 . vi .

Garofoli .
Mumia .

Incenfo an . g . Hi .e ben unita ogni calli , fi facciano
maddaleoni .

Cerotto Fodicano .

% . Gomma Ammoniaco .

Bdelio .

Galbano .

Opoponaco an . %. ii . Z . H .

Incenfo .

Pietra calaminare .

Antologia rotonda .

Lunga .

Oglio laurino an . 5 t ,

C era nova 3 . vi .

Litargirio d ’ oro Jg . j . s .

Terbentinn Veneta fg , Hi .

Oglio di Camomilla Iti . i .

M . F . C . S . ! A ,Quello Cerotto , che da alcuni chia¬
mali Empiartrp Fodicano è comporto -

quarti

Ct cot¬
ti Fa -
dilani .
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quali delle cofe ifleffe che ilCerotto Bal-
fiamo , ed il Stitico del Crollio deferirti
qui addietro , onde fi doverà prepararlo ,
e cuocerlo come quelli , ed tifarla pari *
mente in tutti quei cali ne ’ quali con -

o * w v “S° no 1 ^ ue precedenti . Anche il Ce -
dtch . l 'otto Opodeldoch di Paracelfo deve ef-

fer meflo in quell 5 ordine , nè in altro lo
credo differente , che nel barbaro nome ,
che piacque dargli il fuo Autore .

cent. Cerotto Diabotano con Mercurio del
Blondel :

Emgiajlro diabotano .
di Cicuta .
Nicoziana an . Ih . A

Cera gialla o -
Storace liquida
Terbentina .

laurino ..
di Palma

Mercurio vivo
M . F . C . S . l ’ A.

Eflinto 1’ argento vivo colla Terben -
tina , e l 5 oglio laurino fi unifea alle
altre cofe già liquefatte infieme , e ben
eonquaffata la miilura fi conferva per
gli ufi -

Giova mirabilmente al Gozzo , o fia
Broncocele , aiTumori formati da umori
groffi , a nodi Venerei , alle Scrofole , ed
altri Tumori ftrumofi , applicatovi fopra
per qualchetempo r in fomma conviene ,
ovunque occorre rifolvere le più orti -
nate durezze della carne , e dell ’ offa ►

Cbiocolata con Vaniglia .
Cacao di Caracca Crudo lb . 25 .
Zucchero Verzino -, 0 Raffinato 1B . 8 .
Vaniglia frefea ì . v .
Cannella [ ottiliffima E . 3 .

La vaniglia , e la Cannella fi pefla -
no - infieme , e fi padano - per faccio
di feta fini (fimo ..

Nell 5 ifleffo tempo fi deve àrroflire
il cacao in baccino di rame - non (la¬
gnato , di forma bislunga , , fopra con¬
veniente fuoco ^agitandolo pian piano „

er ,K %
lata

t huVjt *
njglìa *

finché comincia ad abbruggiarfi la buc¬
cia : aliorafi volta , e rivolta ben be¬
ne con la fpatola di legno larga , per¬
chè fi aroflifca tutto egualmente . Ab -
bruggiata che fia la feorza , fi rover -
feia il cacao fopra una tavola , e con
mazza di legno fi va rompendo leg¬
germente , affinchè ne efea il midolo
quali intiero per poterlo fubito che fia
raffreddato , vagliare con gran diligen¬
za dalle buccie , ed altri purgamenti ,
che vi fóffero uniti . Il puro midollo
cosi ben purgato , fi rimette nel Bac¬
cino per arodirlo di nuovo in color di
Caffè carico , o più ancora fe foffe di
piacere , avvertendo di moverlo fre¬
quentemente colla fpatola di legno ,
perchè fia tutto nel modo ifleffo tor¬
refatto . Si macina allora (òpra una
pietra lunga due piedi , larga uno , di
forma lunata , ed ineguale per fpeffi
folchi orizzontali , con mazza parimen¬
te di pietra più dura che fia poffibile ,
come effer deve anche la prima , a cui
fia fottopoflo il fuoco chela manten -
ghi fempre calda . Il Cacao sì ma¬
cinato diventa una malfa nericcia ,
dura , ontuofa , che per quattro volte
fi deve rimacinare diligentemente -, tan¬
to che fi dilegui fiotto la lingua come
Butiro : vi fi unifee allora il zucchero -
a poco a poco , e la Vaniglia pefla
rimacinando con gran forzala malfa ,
e replicando l ’ opera del macinare per
fei volte ; acciocché tutto bene fi tra -
mefti , e fe ne faccia un corpo perfet¬
tamente unito . La malfa - ancor calda
li partifee in porzioncelle di tre , o
quattr 5 onde da metter nello (lampo
di latta quadro , o per darle altra for¬
ma più capricciofa -

N . I . . Quella dofe fa la chiocciata
amabile , e grata ad ognuno , tanto per
il dolce , che per l 5 odorofo della Vani¬
glia , quando fi adoperi dopo fei raefi .

N * II - Il Zucchero , e la Vaniglia fi.
pan -
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ponno erefcere , e fmimrire a piacere ,
maffime la Vaniglia .

N . III . Volendo la Chiocolata len -
fa Vaniglia fi deve crelcere il pefo
della Cannella a fei oncie .

N . IV - Il Cacao deve effer cernito
avanti di abbruggiarfi .

N . V . La pietra fopra cui fi maci¬
na--, come pure il Cilindro che fi ma¬
cina , devono effer di Granito , o d ’ altra
pietra più dura : altrimente la Chio¬
colata avrà Tempre dell ’ arenofo , e be¬
vendola difgufterà molto .

N . VI . La Chiocolata fenza Vani¬
glia riefee beniflìmo nella dofe feguen -
te . Cacao arroftito Libre io . Zucche¬
ro Libbre 6 . Cannella pefta oncie 3 .

La Chiocolata fu portata dall ’Indie
Occidentali , dove fe ne fa grand ’ ufo
da tutto il popolo , per cibo , e per de¬
lizia . Dagli Europei fu abbracciata con
grand ’ applaufo , ed oggidì è refa fami¬
gliare quali ad ogni rango di perfone
come appunto nell ’ Indie , a riferva fo -
lo della Vaniglia refa fofpetta ad al¬
cuni per il fuo troppo calore . In fatti
la Chiocolata con troppa Vaniglia of¬
fende il cervello , e lo perturba in ve¬
ce dì confortarlo , dove effendovi in
dofe difereta , come nella già deferi¬
ta , giova mirabilmente a moltiffimi
mali , maffime a ’ difetti di ftomaco e
di tefta , e convulfioni nervofe ^ nu -
trifee abbondevolmente , e perciò gio¬
va a confumati prefa ., nel latte , ed a
molt ’ altre infermità croniche ben no¬
te a ’ Medici , il . configlio de ’ quali è
fempre neceffario di prendere , prima
di rifarla per lungo tempo ; incontran -
dofi fpeffe volte circoftanze tali , ciré
affatto la proibirono . Dofe da oncie
una e mezza , a due , bollita alquanto
in q . f. d ’ acqua , e ben frullata .

Cinabro artifiziale .
2/C. Zolfo comune fò . i .

Argento vivo Jf, . iiì .

Fufo il zolfo in vafo dì terra non
verniciato , s ’ aggiunge il mercurio agi¬
tando diligentemente , finché fi riduce
In mafia nera , e dopo accefa per fe
flefia , fi eftingua . Raccoka la mafia
fi polverizza fottilmente , e fe ne ri¬
empie un terzo di una boccia da fol -
limare . La quale per un ’ ora fi fcalda
con fuoco di primo grado , accrefcen -
dolo dopo al terzo , e continuandolo
per fei ore di feguito . Ceffato il fuo¬
co , e raffreddato il vafo , fi raccolga
il cinabro follimato .

Serve per far profumi contro il mal
Francefe , ed alcuni lo propongono an¬
cora internamente al pefo di tre grani
per eccitar la falivazione .

N . I . I1 Cinabro ^che fi vende nelle bot¬
teghe per ufo de ’Pittori non devefi tifare
in Medicina , perchè è accompagnato
con orpimento ; e fa ognuno che infelici
effetti produce quello terribile minerale ,
tifato internamente , ed efternamente . ^

N . II . Per far il Cinabro officinale hi
fi unifee ad otto oncie di Mercurio -f/ ' " * ■
combuffo col Zolfo quattr ’ oncie di
orpimento , e di follimato in vali di ve¬
tro : riefee il Cinabro più vago di co¬
lore che il lavorato fenza orpimento .

N . III . Dai Cinabro officinale non fi
cavano che ott ’ oncie di Mercurio per
libbra : dall ’altro preparato col puroZol -
fo oncie ^indici , e mezza per libbra .

N . IV . Per tornar il Cinabro in argen - »•«/ « -
to vivo , conviene unirlo con parti u - ff ' * '
guali di qualche alcali : calce , limatura
di ferro , cenere di Spagna fono a
propofito , diftillando per Aorta .

Confezion di Giacinto ufuale . c
2£ . Pietra Giacinto 3 . i . r . Zianc -

Smeraldo . d '.G ,t
citta %

Zaffiro .
Granata .
Topazzo .
Rubino .
Bezoar occidentale .

Co -
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3 * n *

3 .3 s .

Vili

l .

5 2
Corallo roffo .

bianco an . $ . n .

Margarite prep .

Avorio rafpa . o

Rofe damafcene •J . m . s .

Ojfi del cuor di Cervo n .
Corno di Cerv o ufo .

Radice di Garofolata an .

Dittamo bianco .

Carlina .

Vìncitoffico .
Scorzonera .

Terra Jigillata .
Idolo Armeno Orientale an . 9 . v .

Scorze di cedro .

Scordio di Candì a .

Semi d ’ Acetofa .

Bugloffa .
Endivia .

Ruta Capraria .

Sandali RoJJì .
Bianchi .

Cedrini an . 3 . i .

Croco gr . vi .

Fogli d ’ oro n . xxx .

Siroppo di fucco de ’ limoni q . b .
Si F . L . S . r A .

Tutte Je pietre preziofe , i coralli ,
le margarite , il bolo , e la terra figil -
Iata fieno preparati feparatamente lui
porfido , e ridotti in fottililfima pol¬
vere , fi unificano . Le cofie rimanenti
fi pettino graduatamente , e facciafene
polvere finiffima . La quale trameftata
alla prima fi pefi ; dovendoli prende¬
re per quatti ' 5 oncie di polvere una lib¬
bra di firoppo . Prc-fane adunque la
quantità necettaria a confettare le pol¬
veri , fi fcaldi alquanto in vaio di pie¬
tra , fipargendovi a poco a poco le pol¬
veri fempre agitando con fipatola di
legno . Rimotto dal foco il vale fila -
feia in quiete per tre giorni . Di nuo¬
vo mefcolata la confezione , fi aggiun¬
gono i fogli d ’ oro , e fi riponga in
vafi di vetro -

Lessico FarmaceBtico - Chimico .
Dofe da grani dieci a trenta .
E ’ temperatilfimo Cordiale . Convie¬

ne in ogni mal di cuore , nelle febbri
continue , e maligne , ed ovunque fia
bifogno {ottenere lo fpirito fenza met¬
terlo in fuga , perciò è convenevolif -
fima ne 5 temperamenti dilicati .

Confezion Alchermes .

2£ . Siroppo di grana » • s .

Legno Aloè .
Cannella ottima an . i . s .

Pietra lazuli prep .

Margarite prep . 3 * iti .

Fogli d ’ oro n . xxxx .
Il Siroppo fi metta in catino di ma¬

iolica , e fenza rifcardarlo vili fpargo -
no le polveri finilfime , e l ’ oro in fo¬
gli , riponendo la confezione in vafi
di vetro ben chiufi .

Dofe da un fcrupolo a due .
Giova alla fincope , ed allo sfinimen¬

to di cuore : è rimedio fpecifìco alle affe¬
zioni melanconiche tifandola più volte
al giorno fola , o con acqua di Melitta .

Confezion Aleffifarmaca .

Madriperle 3 . ii . s .

Corno di Cervo pp . 9 . iv .

OjJ 'a del Cuor di cervo n . x .

Fiori di Rofe roffe .

Garofoli .

Bugloffa an . 5 . ii .

Semi d ’ Acetofa .

Bugloffa -
Endivia .

Ruta ortenfe .

Ruta capraria .

Napi .
Cedro .

Cardo fanto .

Coriandoli an . 3 * fi

Bacche dì Ginepro 5 . ni .
Scordeo eretico .

Dittamo eretico an . ? . ii . -

Radice di Tormentila .

Bìflorta .

Scorzonera .

Fin -

Confe »
zlon A l -
tbermes

3> » A -
lejfifn r -
mae * «
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VmcìtoJJìco ,

Angelica .

Cinque foglio .
Dittamo bianco .

Contrajerva an . 3 * i . s .

Sandali rojji .
Cedri ai an . 3 . Hi .

Terra figillata .
Bolo Armerò .

Terra figillata di Malta an . Z . ii . s *

Canfora 3 . i . s .

Mufcbio .

Ambra an . gr . vi .

Si faccia lettuario S . L . A .Le radici , 1’ erbe , i fiori , frutti , fe *
mi ed offa del cuor di Cervo fi polve¬
rizzino unitamente fecondo Y arte , fpar -
gendoli di vin odorofo , e palpandoli
per ftaccio di feta fino . II rimanente ,
eccetuatone il muffino , e 1 ’ ambra , fi
dee mancinarc fopra il porfido , e fatto
fottiliffimo fi unifce alle polveri prime .
Poffia a fuoco lieviffuno fi confettano
•con parti eguali di firoppo d ’ agro di
Cedro , e firoppo delle corteccie di Ce¬
dro , laffiandole ripofare per un gior¬
no intiero . Dopo fi riponga la con¬
fezione in vali verniciati .

Dofe da una dramma a quattro .
N . I . Ogni libbra di polvere fi deve con¬

fettare con quattro libbre di firoppo .
N . II . Il Muffino , e T ambra fi tra -

lafciano perchè offendono gravemente
le dotine , e molti uomini ancora . Que¬
lla confezione fu approvata dal Magi -
ftrato Eccellentiffimo alla Sanità con
fuo Decreto del dì 18 . Maggio 1685 . ed
ordinata per ufo delle Milizie - E ’ u -
tiliffìrna alle febbri maligne folitarie ,
oppure accompagnate da fluffi , Pete -
chie , anfietà , delirio , ed altri finto¬
mi febbrili , ed alla Pelle medefima .

Confezioni Hamecb .

Mirabolani cedrini § . iv .

Cbeboli ,

Indi .

Riobarbaro eletto an .

53'

Agarico .

Coloquintida .

Polipodio an . 3 . xviìi .

Affenzo .
Timo .

Senna an . 3 . vi .

Viole 3 . xv ,

Eptimo %. ii .

Rofe rojfe .

Anifi .

Finocchio an . 3 * vi . ~ ~

Succo di Fumaria ìg . i .

Brune n . xl .

Uva Paffa vi .

Siero Caprino q . b .
Bolliti alquanto nel fiero il polipodio ,

le prime , 1 ’ uva paffa , fi aggiungono le
cofe rimanenti ^ togliendo fubito il vafe
dal fuoco , facendo infufione per giorni
cinque . RJmeffo il vafe a fuoco , e
ben riffaldato , fi prema 1’ infufione per
torchio . Con Io fpreffo fi diffolva ,

Zucchero buono 16 . i . s .
e colato per panno fi faccia cuocere a
forma di mele . S ’ aggiunga allora .

Polpa di cajjia iv .

Tamarindi f . v .

Manna eletta J . ii .
E fvaporata a fuoco lieve la fuperflua

umidità delle polpe , vi fi fpargonole co¬
fe feguenti fottilmente polverizzate .

Mirabolani Cedrini .

Cbeboli .

Indi an . § . s .
Emblici .

Bellerici .

Rabarbaro .

Semi di fumaria an . 3 . Hi .

Anifi .

Spico nardo an . 5 . ii .
e quali in tutto raffreddata la compo -
fizione s ’ aggiunga

Scamonea polv . ? . i . s .tramellando diligentemente .
Dofe da due dramme a fei .

G Pur -
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Purga fortemente : perciò .conviene fo - nerale , e feccato all ’ ombra lo abbruc¬

io a corpi umidi , e pituitofi . Ufavafi
dagli antichi contra la lepra , il Cancro ,
la Rogna , ed altri mali oftinati .

Confezione Policrefla , o Papaie .
"2JL . Polpa delle radici d ’ Althea

Zucchero fino polv . tb . i .
Sopra una tavola nettiffìma tanto fi

dimenano infieme , che fe ne faccia pa¬
rta molle . La quale diftefa fottilmente
con cilindro di legno , fi taglia in pic¬
cole porzioni da feccarfi in ftuffa .

Pereftrarre la polpa d ' althea , tanto
fi fanno cuocere le radici fcorzate nell ’
acqua pura , che fi ammolifca .no . Tolte
dall ' acqua , e ben pefte nel mortaro di
pietra fi partano per ftazio di crena ;

Alle fauci inasprite da torte violen¬
ta , ed alle diftillazioni fiottili giova
mirabilmente .

Confetto Di acodio .
% . Semi di Papavero bianco ? . s .

Acqua fontana ? . x .
Dati tre bollori , fi cola diflolve .ndo

nella colatura ,
Zucchero fino 7 . v .

e fatto preftamente
in formette ri tonde .

Quello confetto chiamafi volgarmen¬
te Trazie .

Si ufa . contra la torte : raddolcifice le
fluifioni acri , e concilia il fionno .

Chermefi , o Cremefe minerale ,
Antimonio polv . ni .
Oglio di nitro fijfo 7 . viii .

Si facciano cuocere quali a fecchez -
za in pignata di vetro . Allora s ’ ag¬
giungano fei libbre d ’ acqua fontana
calda , e fi faccia bollire alla conlu -
mazione del terzo . Il qual liquore fil¬
trato così bollente per carta griggiafi
laida quieto per un giorno
al fondo una polvere di bel
colore da lavarli con acqua
feccarfi all ’ ombra .

N . I . alcuni lavano il Chermefi mi -

giano
vino :
bensì

per tre volte con lo fpirito di
quefta operazione può render
il rimedio più mite nella fua

azione ; ma perde alquanto dei fuo
bel color purporeo .

N . IL Quello Chermefi minerale è
lo fteflb che 1 ’ oro de ’ Certofini .

Dole da grani due a fei .
Stimali da alcuni Chimici ottimo

diaforetico nelle febbri maligne , lue
celtica , e pallor virgineo .

Giova alle febbri intermittenti anco¬
ra , alla Pleuritide , ed alla Pulmonia ,
quando il fiangue tenda al coagulo ,

.oppure che quelle malattie fiano dipen¬
denti da caufe efiftenti nel baffo ven -

, Opera per vomito , per feceflò ,
eccita molte volte il fudore .

Chermefi Minerale de ’ Poveri
del Geoffroi •

Antimonio ,crudo polv . ìb . / .
Calcina viva .
Ceneri .clavellate an . ff . ii.

Fatta miftura
fondere dentro

-Ore di
Certo *

■fini ,

tre
ed

2A

Cher •
me fiMine *
ralt •

diligenza fi fa

gitta

con
una pignata nonver -

cuocere a filo fi niciata , e trattone la malfa , fredda
.che fia , fi polveriza , e fi fa bollire nell ’
Acqua di fonte , finché fia diflblta tut¬
ta la porzion folubile : fi filtra così bol¬
lente la foluzione per carta , ed il fel¬
trato fi precipita con Aceto flirtato , o
con lo fpirito di Vitriolo . Cade al fon¬
do una polvere di beJliflìmo color cher -
mefino , che devefi lavar con acqua
fredda ; finché perde ogni odore , e fapo -
re . Alciugata la polvere fi conferva in
vali ben chiufi per guardarla dall ’ aria .

Dofe da grani due a fei .
Benché quello Chermefi Minerale de ’

Poveri non fia lavorato con quel me¬
todo , e con quella diligenza che fi la¬
vora P altro chiamato Oro de ’ Certo¬
fini , non è per quello men valorofo
nel fuperare molte malattie acute , e
croniche : contiene pure quello de ’ Po¬

veri

Caderà
purporeo
dolce , e
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veri il Zolfo aureo dell ’ Antimonio ,

ttUm adorato da ’ Chimici più antichi come
tanrio gran Medicina ; , e da Cardilucio Pro - -

feffor infigne chiamato col nome di
Cèntaurio minerale Oltre dunque le
malattie già defcritte al capo dell ’ Oro '
de ’ Certofini può ufarfi ancora nelle '
cacheffie oftinate , nelle febbri refratta¬
rie - , e maligne , maffitne nel principio : -
utile ancora è quello Chermefi ufato
ne ’ collirii per raddolcire le* acrimonie
ferofe , le lagrimazioni mordaci , e le
lippitudini moleltilfime degli occhi . .

Coli ;- ' Collirio ■ delSantorio .
Cerufa veneta ? . vi .*

Ti ‘ * Zucchero fino iv . -
Gomma rabica ii . -
Acqua rofa ? . vi .

Difciolta la gomma : nell ’ acqua li
macinano ne ! porfido il zucchero , e la ;
cerufa , unendovi a poco a poco 1 ’ acqua
gommata , tanto macinando 5) che ih
collirio acquilìi confillenza di mele .

E ’ una forma di ' rimedioutile , e com -
moda per ufarfi . Si ' applica con pezze
alle rolfezze della pelle alle pulìole
ed all ’ ulcere ferofe che fpeffo avven¬
gono -aHo fcroto , ed altrove . Diffolto
nel acqua di Piantagine , e fattane in¬
iezione è mirabile a difeecare le go ~
norrhee , quando ne Ila tempo .

’cnftT Conferva di Cajfia del Donzelli
caffi * 3/t . Iaquenza iu -
t ‘ l Semi di Melone '.jp on~-
>. ihi . Cocomero . -

Malva . -
Zucca . -
Anguria an . ? . ì .

Capei 1 venere m . i .
Acqua di malva ' fé . vi .

Sè ‘ ne faccia ; decozione graduata cod¬
iandola per pannolincr , , e ‘ diffolven - -
do nella colatura

Zucchero bianco ’ fé . - Hi . -
e cotto 1 quafi a filò , fi aggiunga , ,

Polpa di Cajfia ii . -

Tamarindi vi .
Vaporandone a poco a poco tutta la
fuperflua umidità , fempre agitando
con fpatola di legno : ciò fatto vi fi
fparga

Cannella polverizzata ? . i .
e raffreddata la confervafi riponga '
in yafi di vetro ’.

Dofe da mezz ’ oncia a due .
Move il corpo con gran moderazio ^

ne , efenza dilturbo . Giova all ’ ardor
dell ’ urina , ràddolcifce le gonorrhee be¬
nigne , e virulenti , prefa per molte
mattine con acqua di Capei venere .

Conferva di Rofe folutiva .
f* » t \ f r r i "x. •!{, .<■ Roje comuni jrejcbe t • tv . /tofif*

Zucchero fino 1B . i . i » t >v *
Unitamente fi peftano in mortaro '

di pietra , finché le rofe fieno minu -
tiffime . La conferva fi mette in vali
verniciati ben coperti , fponendola al
fole per quaranta giorni .

Dole da un ’ oncia a due .
Purga il ventre benfffimo , ma ecci¬

ta alcuna volta dolori ' gravilfimi .
Conferva di fiori di Perfico . o »/g
Fiori di Perfido frefchi % . iv . - Fiorii
Zucchero fino fi »; i . - r <yfr «

Sì unifcàno fecondo la conferva di
rofe folutiva

Dofe da mezz ’oncia ad una , e mezza ;
Purga con più forza della conferva di

R .ofe , nè eccita così penofi dolori .
Conjerva di Malva . - ff ìi

Fiori di Malva iv . M* iv *
Zucchero fino fé . i .

Polverizzato il Zucchero fi tramefta
co ’ fiori facendoli fcaldare a fuoco lie -
viffimo tanto ' , che il zucchero fi li¬
quefacela tolto fubito il vaie dal fuo - -
co , fi verfa ' la conferva in vafi verni »
ciati , fponendola al fole . -

Dofe - de ’ un ’ oncia a due .
N . 1 . Nella grufa medefimafifa la '

conferva de ’ fiori di boragine , di bu - c onfir
glofa , di cicorea , di Tunica - di poi

G- z- mo -
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ri di ninfea però fi deono prima mi¬
nutamente -tagliare .

Mitiga l ’ardor dell ’orma nella diffu¬
sa , Stanguria , e gonorrhea gallica .
Confèrva di Rofe roffe , o Zucchero rofato .

th , r , Rofe rofe immature purgate dall ’
f 'f ' ugne bianche 1B . i .

Zucchero fino 1B . i fh
Si F . S . l ’ A .

Le Rofe legate in un canevacio s ’
immergono nell’acqua bollente , e da¬
ti appena fei bollori , fi tolgano pre¬
ttamente , premendo per torchio tutto
l ’ umoré : l ’ acqua tinta , che efce pri¬
ma , gittafi come inutile , confervan.-
do folleci fame n te 1 ’ ultima molto co¬
lorata , aggiungendovi alcune gocciole
di fpirito di vitriolo per farla di colo¬
re più vago . Le Rofe fi pettino fubh
to nel mortaio di pietra -, ì fi faccia¬
no finilfime : nel tempo medefimo , dif-
foiuto il zucchero nell ’ acqua fi faccia
cuocere a perla : ciò fatto - fi toglie il
vafo dal fuoco agitando foltécitamente
il zucchero con fpatola di -legno : e raf¬
freddato alquanto , vi fi difciolgono le
rofe pefte , e fi aggiungono otto onde
della tintura fopradetta , verfando la
conferva così tepida in vafi verniciati ,
da porli al fole per quaranta giorni .

Dofe da un.’ oncia a due .
N . I . Alcuni per maggior facilità dell ’

opera , aggiungono alle rofe pette la
tintura , prima di unirle al zucchero .

Dice Melile che conforta lo filoma¬
co , il cuore , e l ’altre vifcere ancora ;
giova all ’ ulcere del Polmone ; ed i Ta -
bidi mirabilmente riftora : Anzi fi re -
giflrrno da Valeriola , Foretto ed altri ,
mali di quella forte , già da ’ Medici
abbandonati , che perfettamente guari¬
rono . Avvertafi di tifarlo, copiofamen -

, te , e fatto di fretto .
v .1£ Conferva di Viole .

f/ ' 0' 2/- . Fiori di Viole mamole mondi dal ca¬
li -

Zucchero fino 1B - i -
In mortaro di pietra fi pettano - ter

viole beniffimo : il zucchero fi dilfolve
nell ’ acqua , e fi fa cuocere a perla , e
cotto fi toglie dal fuoco , agitandolo '
inceffantemente , ed unendovi le viole
pefte : raffreddata la . conferva fi ripone
in vafi verniciati .

Dofe da mezz ’ oncia ad una .
Conviene all ’ afprezza delle fauci ,

quando fia fatta di fretto .
Conferva de fiori di Rofmanno . co »~
Fiorì di Rofmarino ; . Hi . dlffi
Zucchero fino Ife . i . dvtof-

Difciolto il zucchero nell ’acqua fi fa “ "J "
cuocere quali a filo : tolto il vafo dal
fuoco s : aggiongono i fiori , e ben imi¬
ti fi ripone la conferva .■

Dofe da mezz ’ oncia ad una .
Nel modo medefimo fi fa la con - C on -~

ferva de ’fiori di betonica , d ’ eufragia
Giova al cuore , ed al cervello , op - tonica*

preffo da fucchi tenaci , e copiofi .
Conferva da Fanciullo Mercuriata c „._

del ' Kotario .
% . Zucchero rofato 3 . i . s . taf in . .

Argento vivo purificato 3 . s .
Si trametta diligentemente in mor¬

taro di vetro , o di pietra , finché l ’ar¬
gento vivo fia eftinto , che fuccede pretto .

Dole per i teneri fanciulli fcrupoli
quattro almeno , e per gli adulti fcru¬
poli otto , e più , fe occorre .

Rimedio incomparabile per amazzar '
i vermi di qualunque forte fieno den¬
tro il corpo umano , fenza tema di ve -
run nocumento : e l ’Autore efibitte par¬
lando di quello rimedio , ed autorità , ,
ed efperienze irrefragabili in maggior
riprova della ficurezza di tal medicina .

N . I . Il Zucchero raffinato con cut
fi fa la conferva da Fanciullo dovreb¬
be effere più volte fpiumato , e bollù
to con Mercurio .

Con -
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tfpon - Conferva d 'AJfenzo pontico .
* « . 2/ . Fronde , e fomrmtà tenere dì Ajfen .

zo pontico o - in¬
zuccherò fino Ife . i .

Si peflano le fronde in mortaro di
pietra , e ben pelle fi unifcono al znc -

~-~ ~f chero con fuoco lieviffimo .
Dofe da due dramme a fei .
Vale alle debolezze dello ftomaco ,

promove la digeftione , diffolve le oftru -
zioni del fegato , e giova all ’iterizia gialla .

Conferva d 'Ernia campana .
Polpa della radice dlEnola jj . ìv .

jan * . Zucchero fino it>. i .
Con fuoco lievilfimo fi unifca alla

polpa il zucchero polverizzato , (ponendo
la conferva al fole in vali verniciati .

Dofe da dramme due a fei .
N . I . A cavare la polpa fi fanno bolli¬

re le radici d ’ Ertola nell ’ acqua pura
tanto , che fieno cotte , e tolte dall ’
acqua fi peflano nel mortaro di pie¬
tra , pafìfandole per diaccio di crena .

Conviene all ’aftma umido : Diffolve
le materie vifcofè de”” polmoni , e ne
promove lo fputo . Stimali affaiffimo da
alcuni contro la pelle , e febbri maligne .

Conferva di Zucca .
Carne di Zucca iv .

zucc * . Zucchero fino Ih . i .
Si F . S . VA .

Le Zucche fi mondano diligentemente
dalla corteccia , e dalla matrice , e ta¬
gliata la fola carne in pezzetti , fi fa

_ ^ bollire in molt ’acqua tanto che divenga
trafparente : allora fi toglie dall ’acqua
colla cazza forata , e ben afciutta fi
unifce al zucchero cotto a filo -

E ’utiliffima all ’ardor d ’urina , ammorza
la fete ne ’ tepi caldi , e nelle febbri àrdenti .

d fier - Corno di Cervo Filofofico .
P unte de ’ corni di Cervo fi fof-

pendano nel collo del tamburlano ,
allorché flillanfi acque cordiali come
di meliffa , boragine , ruta capraria ,

. cd altre di tal forta , finché ammolliti ,

agevolmente purgar fi pollano dal midol¬
lo , e dalla corteccia : fi feccano al fole .

Dofe da grani dieci a trenta .
N . I . Ugualmente fi prepara 1’ ugna

d ’Alce , tanto tenendola fofpefa al va¬
por dell ’acqua , che feccata fi poffa ri -
dur in polvere .

Dofe da grani quattro a venti .
Promove lenza violenza il fudore

nelle febbri continue e maligne , nelle
varole , ed altri mali della cute , am¬
mazza i vermi tondi de ’fanciulli pre -
fo nel acqua di Ruta Capraria .

Croco di Marte aperiente . diZ -
Immatura di Marte frefca . , e *f **
Zolfo polverizzato an . p . e .
Acqua comune q . h .

A farne palla molle , la quale lafcia -
ta per cinque ore in vafo di terra a
fermentare fi metta a fuoco gagliar¬
do nel vafe medefimo , inceffantemen-
te agitando con verga di ferro , onde
il zolfo del tutto s ’abbruggi . S ’accrefca il
fuoco , agitando tuttavia , finché il mar -
te fi faccia d ’un bel color purpureo .

N . I . Se per avventura non acqui -
flaffe bel colore la prima volta , fi re¬
plichi l ’opera col zolfo .

Dofe da grani xv . a xxxx .
Conviene a tutte l ’opilazioni del bafi

fo ventre , fegato , milza , mefenterio ,
e Pancreas , alla retenzion ‘de ’meflrui ,
ed alle febbri bianche delle Vergini .

Croco di Marte aperiente femplice . Cr , ffy
Quella quantità di limatura di fe r - riiA/‘, r-

ro che piace fi bagna con acqua df 'piLTì
rugiada flillata , e fopra piato verni¬
ciato ben coperto fi metta all ’ aria a -
perta : afciugata che fia ' tornali a ba¬
gnare ben bene , riponendola in luogo
libero all ’ aria per fei -giorni , ribagnart -
dola quafi ogni giorno , una volta : al¬
lora fi macina alquanto fui porfido ,
e triturata quanto fra .pofìibile tornali
a bagnare , replicando 1’ opera del
macinare , del bagnare , ed afciugarg

ah ’
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alL’ aria , finche tutta la limatura fia .
fatta fottilitfima polvere .

Dofe da grani vili - a xxx ..
N . I . La Ruggiada fia raccolta nel

Maggio , e Giugno , e fubito diftillata .
N . IL . Per lo piu vi voglionoqua -

ranta giorni almeno primachè la li¬
matura palli , tutta in Croco .

N - 111 . La limatura fia di ferro
frefca , e non ruginofa , .

Mtru- N . IV . Chiamafi da . alcuni , Marte
>-utrU ^ •# nutrito , .

Adoprafi nelle febbri ' bianche delle -
Vergini , nelle Cacheffie umide , nelle
otlruziòni del fegato , , e - della milza , ,
ed è utiliffimo quello ; croco nelle - affe¬
zioni itteriche , . ed : ipocondriache ,
però in quelle dove le convulfioniincn ,

„ facciano la prima figura - .
Croce -, X. - , ° ndìMtr - c roco a : Marte• ajmngente . .
p r . * m IL Croco , di Marte - aperiente fi lavi

" per tre - volte con aceto fortitfimo , e
fi fecchi all ’ ombra . Ben - lecco fi ri¬
verberi a fuoco violentiffimo lo * fpa -
zio di quattr ’ ore -

Dofe da grani - xv „ a xxxx .
Adoprafi con - profitto per Sopprime¬

re il fiutTo di - ventre , ,regolare il corfo -
fmoderato - delle emorroidi - , , e de 5 me -
ftrui - , e premeffe le neceffarie cautele -
può ufarfi . ancora ne ’ fputi di . fangue . .

cn , t Croto di metalli .
Fegato d ’ Antimonio p . ? . .
Acqua fontana - pi xii . .

Si facciano cuocere alla * confutna -
zione della metà . . Tolto il Vaio dal -
fuoco , e ' iafciato raffreddare alquan¬
to , fi verfa l ’ acqua tinta per. inclina¬
zione in un catino verniciato e gran¬
de . , nel quale ripofantto per un gior -
tio , deporrà , il croco , che pofcia . fi dee
lavare con replicate affufioni d ’ acqua , ,
e feccare all ’ ombra .

r :„ , Dofe da . grani tre a dieci ".
•mai . £ ’ un potente vomitorio , e folo .ado -

pfaff infùfo ; nel viir . bianco lo fpazio »

di ventiquattr ’ ore -, mettendo * fòpr #
un ’ oncia di croco due libbre di vino -
in luogo freddo : Filtrati per carta , e
fe ne dà all ’ ammalato da mezz , : oncia
fino - a tre oncie . .

N . I . Il croco che - rimane fi con¬
ferva per altre infufiani , . poccno nul¬
la avendo perduto - della tua facoltà ,
vomito ri a . .

C 'rejìiere comune . . crr/iu -
y *. Decozion comune vi . -

Oglio d ’ oliva . ..
Zucchero rojj'o an . ? . . ivi
Sai comune 3 * in . .

Ammolifce il ventre fenza nocumen ;-
to : e da veti tifare in tutti i mali acu¬
ti , dove ogni altra , purgazione è . for¬
temente da . temerti ~

C 'remor di Tartaro . . cf ‘fnir
y . Tartaro crudo ft . vi . rfif ?

Acqua - comune ' Ib . . xxx .
Si facciano - bollire tanto chela par¬

te Solubile del tartaro -- fi diffolva . La
Soluzione così bollente fi cola per pan¬
no di lana : : e colata fi fa - fvaporare
per metà ’ , , pofeia riponendola in luogo¬
freddo * per un giorno . Raccolti i cri -
fialli fi fa : di nuovo fvaporare la re -
flante Soluzione per metà , riponendo¬
la in quiete per un giorno , e Separa¬
to; il fale fi fecca al fole

Dofe da una . dramma - a dieci ' .
Purga - il ventre prefane la quantità *,

di . quattro , fei , oppure ' otto -dramme - fe *
condo l ’ età dell ’ ammalato r ma reca :
difturbo allo ftòmaco -, ed alle inficitina . .

Cotture varie - del Zucchero . • c »
Facendofi menzione in varj * luoghi ’fuhL

del Zucchero - cotto - a : filo , a perla ec . . ™ -
nè potendoti Spiegar - Sempre - cofa fia¬
tai cottura , ho - creduto a propofito -
ragionarne , efpreffamente ; fendo cofa
Sommamente neceffaria - alla conferva - *
zione , e- lunga - durata del compofto -
medicamento . Per tanto 1

Cottura - a filo è quando il zucchero Afil ^
dif-



Lessico FarvA 'ceutico - Ciiimico . 59
«difciòlto nell ’ acqua fi fa cuocere tan¬
to , che prefane una goccia fra due
dira , ed allontanando quelli F juno
dall ’ altro , il zucchero li divide in
fottiliffune fila . Allora raffreddato il
zucchero fi congela .

* perla . c ott iira a .perla è quando il zuc¬
chero cotto a filo , tuttavia fi fa cuo¬
cere , finché prefane una goccia fra le
dita raffreddandoli non vi s ’ attacca :
ma può farfene una pallotola bianca ,
e trafparente come perla .

afircf . Cottura a firoppo è quando il zuc
e° • chero fi fa cuocere a fpeffezza di lun¬

go mèle -
r Cottura a gilebbe è allora che il
" zucchero dilciolto fi fa cuocere a me¬

tà :del firoppo .
flf /D Cottura a forma di lettuario è -,

quando fi cuoce il zucchero , o me¬
le , oppure qualunque altro liquore
tanto che divenga confidente , e che
meffane qualche porzione fovra d’
un piatto , non difcorra .
Cotture varie d ’ empiafln , unguenti , e

Cerotti .
■cettu . Egli è convenevole , che ad ogni
«^ /« . medicamento fi confervino non folo

J *>- le facoltà de ’ femplici , che lo com¬
pongono , ma eziandio la forma effe¬
ttore , che aver deve per effer adope¬
rato nel modo che il male , oppure
la parte inferma richiede . Così :

Vel ka L ’ unguento deve effer molle , nè
eccedente la confidenza del Lettuario .

Il cerotto per .lo contrario molto
r «t / «c? confiftente , e che maneggiar fi poffa

Lenza imbrattar le mani .
L ’ empiaftro deve effer di forma mez¬

zana tra l ’unguento , e ’ 1 cerotto : ab -
benchè oggidì il nome d ’ empiaftro fo¬
lo convenga a quei medicamenti com -
pofti di farine , radici , polpe , da ’Gre -
ci detti cataplafini , eh ’ effer debbono
alquanto più molli dell ’ungento . Oc -

^ > 4Corendo però cuocere il litargirio ed o -

glio , che per lo più fono bafe , e fon¬
damento d ’ ogni cerotto , fi deono que¬
lli , anzi ogni altra cofa , unire , e di¬
battere ben bene per mezz ’ ora , qual
opera chiamafi nutrizione , cuocendoli

-dopo a fuoco mediocre fempre agitan¬
do , finattanto che prefane una porzio¬
ne in fra le -dita , e maneggiandola ,
non F imbratta . Avvertali però che
tal cozione riufeendo lunga , etediofa ,
molti per renderla più facile , e breve ,
vi aggiungono altrettant ’ acqua di fon¬
te per far bollire più fortemente illi -
•targirio , onde in minor tempo fi cuoce;

Avvertafi ancora , che negli ungenti
fi dee mettere tre oncie di cera per libbra
A ’ oglio , e quatfr ’ oncie nelli cerotti .

Cotognata folutìvo . c ^ «.
2/i . .Polpa di mele cotogne ft . i.

Polvere greggia J . Hi . ■
Zucchero fino tb . i . .

Unita diligentementolapolvere grig -
gia al zucchero fi tramefta colla pol¬
pa , e fi divide in porzioni del pefo d ’
uh ’ oncia , formandole in vario modo ,
e Leccandole al loie .

Dofe da mezz ’oncia , ad una e mezza .
Purga beniffimo il ventre , e daffi

malfime a 5 fanciulli per effer meno nau -
feofo ch ’altro purgante : può adoperarli
nelle febbri verminofe prodotte per Io
più dallo tegolato mangiare .

Decozione Carminativa ,
% . Semi di Apio . t » Cdf . c

Anifo .
Dauco .
Finocchio ,
Cornino ,
Carvi .

Radice di Polipodio an . i .
Acqua fontana Ih . x .
Bollito alquanto il polipodio folo

con l ’ acqua , fi aggiongono i femi
ammaccati togliendo a un tratto il
vafo dal fuoco , lafciando ogni cofa
in infufione per ore dodici : fi coli ,

e fi
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e fi confervi con 1 ’ oglio fopra .

Se ne fa creftiere nelle Coliche intefti -
nali , ed altre difficoltà delle intellina per
fecci indurate , e ne ’ volvoli ancora .

■D " <■ Decozione comune per Creftieri .
muKt . Foglie di Malva .

Althea .
Viole .
Bietola :
Mercorella an , m . ii .

Acqua comune ft, . x .
Se ne faccia decozione a perfetta

cottura dell ’ erbe .
Decozion cordiale .

Liquerizia monda .
a , » !, . Tamarindi an . 3 . ii .

Uva gaffa %. s .
Giugiole .
Sebeflen .

i Prime an . n . iv .
Fiori di Boragine .

Buglofa .
Viole an . m . s .

Acqua comune Ib . v .
Si facciano bollire alquanto i Frutti

purgati dairolfo , aggiungendovi pofcia
la liquerizia , ed un pò dopo i fiori , le¬
vando fubito il vaiò dal fuoco , facen¬
done per fei ore infufione : fi coli .

Adoprafi fidamente per dilfolvere le
medicine purganti folide ,

Decozion pettorale ,
y - Gtugioie .

tira '. t . Sebeflen an . n . x .
Uva pajfla ,
Orzo an . vi .
Fichi n . iv .
Liquerizia 5 - iv .
Jfopo / ecco 3 - H ’ s .
Capei venere . .
l'iole an . m . i .
Acqua comune jg . vi .

Bollito fufficientemente l ’orzo fi ag¬
giungono i Frutti mondi , pofcia la li¬
querizia , ed un poco dopo l ’erbe , to¬
gliendo ad un tratto il vafodal fuoco ,

facendo infufione per fei orefi coli .
Serve per dilfolvere le medicine de -

llinate a medicar il petto : può anco
ufarfi fola nellaPleuritide ^ e Peripneu -
monia per moderar la fete , e facili¬
tare lo fputo . Dittu

Decozion d ’Epitomo . *» « ’*-
2 /S. Mirabolani Indi .

Steccade .
Epitimo .
Uva pajfla monda an . i .
Mirabolani cheboli .

V Fumaria an . 3 . iv .
Follicoli di fenna i .
Polipodio 3 . vi .
Turbito 3 - iv .
Eupatoria 3 . v .
Siero di latte fl , . iv .

Cotto alquanto il polipodio , fi ag¬
giunge 1’ uva palfa , pòi lo lleccade
eupatirico , e fumaria , indi il turbito ,
e la fenna , ed un pò dopo l ’epitimo ,
e mirabolani ammaccati , togliendo
fubito il vafe dal fuoco , facendo in¬
fufione per una notte : rifcaldata la
decozione fi prema per tonchio , ri¬
mettendo lo fprelfo in vafe di terra
verniciato con ,

Elleboro nero 3 . i .
Agarico incifo 3 . s .
Sai nitro 9 . iv .

e fatta macerazione per fei ore fi coli .
Dofe da due oncie a quattro .

Purga vigorofamenteradopravafidagli
Antichi nel Cancro , Lebbra , Elefan -
zia , ed altri mali ollinati , come fcabbia
inveterata , erpete contumacilfimo ec .

Decotto , 0 apozema del Moreali .
2 /S . Siroppo de Fiori di Perjtco .

Decotto Cordiale folutivo . a . E . Hi .
Acqua Tberi ac ale * . i .
Rhabarbaro polverizzato 3 - Hi . m . « <. / ; .

Dofe . Il fuo Autore prefcrive que -
Ha Bevanda alla quantità di due di¬
chiari la mattina , e due la fera coll ’
oggetto di far feguire due o tre fcari -

chi
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-chi di veiitre nel corfo di ventiquattr ’ prezze della gola
ore per curar le febbri maligne ver -
minofe , e petechiali , e Io flelìb vaino¬
lo . La purgazione deve introdurli al

61
agli et-

eominciar della febbre , e deve conti¬
nuarli lino alla intiera crifi del male .

^ ì 'jÙ Diagridio cidoniato .
ciU ~ La fcamonea elètta , e ' polverizzata

li faccia cuocere nelle mele cotogne
fcavate , involte nella palla comune ,
finche -fieno cotte : allora li tolga la
fcamonea , e fi fecchi all ’ ombra . -

Dofe da grani tre a Ledici .
La -razione li faccia -nel forno ; co *

me mezzo piu adequato per cuocerle
perfettamente .

Adoperati dove è neceffità di purga¬
re valorofamente : la dole però ne
mitiga , ed accrefce T effetto .

- pwv --- ' Di -agridio ■z. oljor -ato , ovvero polvere

■tetri . _Sì faccia in lo tciliflìma polvere la
feomonea eletta , e fi ftenda fu della
carta grigia fponendola al vapore del
zolfo afperfo fopra carboni accefi , fin¬
ché la feomonea diventi di -color gag¬
gio . Se avvenilfe , Ghe a cagione del
caldo vapore li aggrumaffe prima del
farfi grigia , fi polverizzi , e di nuovo
fi fponga al vapore del zolfo .

Dofe da grani quattro a venti .
Ha T ufo medefimo e .he il prece

dente , e quello di piu ., di elfere dal
zolfo maggiormente corretto e licuro
da que ’ violenti effetti , che molte vol¬
te produlfc il diagridio Cidoniato .

d f ‘f ' Diadraganto ufuale .
tanto 2£ . Zucchero fino polv . Ih . f .

Farina d ’ amido Js - ii .
Draganto fciolto nell ’acqua rofa q . h .

Si faccia malfa di molle confiden¬
za , la quale Uefa mezzanamente fu
d ’ una tavola con cilindro di legno li

-taglia in pezzeti da improntarli col pro¬
prio figlilo .

Gioya alla Tolfe lecca , ed alle af-

ufuale

ma ffi me
tici , facilitando lo fputo .

■Diadraganto bianco , ovvero pillole
Bechiche bianche■ .

Zucchero fimo fò . i .
Candido .

Penetti an . \ . iv .
Liquerizia polv . 5 - “vi .
Irios polv . 5 . r .

- Farina d ’ amido ? . i . s .
Draganto fciolto nell ' acqua rofa q . b .

A farne malfa molle per ftendere
come il diadraganto ufuale .

N . I . Volendo il diadraganto con
bolo , fi aggiunga per ogni libbra del¬
la fopradetta compofizione un ’ oncia
e mezza di bolo orientale polverizzato ,

Giova alle ftrettezze del Petto , e
molti altri difetti de ’ Polmoni , e agli
ettici . -Il diadraganto con bolo giova
a lpt1 ci di fangue :

Dolcedo di Marte , o Zucchero
di Marte .

% . Limatura dt ferro p . i .
Tartaro crudo p . iii -
Acqua fontana p . fcii .

Sì facciano bollire in pignata verni¬
ciata -, fempre agitando con fpatola di
ferro alla confumazione dell ’umore per
metà : raffreddato il vafe fi verfà per
inclinazione il liquore che rella effon¬
dendo alla limatura mole ’ acqua di fon¬
te , agitandola benilfirno ; e data a fon¬
do la parte piu graffa , fi verfa l ’ acqua
con la più lottile , affondendo per la
terza volta alle faccie altrettanta acqua
procedendo come prima . Quelle lava-
zioni fi mettino in quiete , e la pol¬
vere , che caderà al fondo , verfata

l ’acqua , fi lecchi all ’ombra .
Dofe da grani lei a dodici .
E ’ rimedio aperitivo affai gentile , e

può ufarfi ne ’ temperamenti piu delica¬
ti . Conviene alle febbri bianche delle
vergini , e ne promove i flulfi meilrua -
Ii ,

Eia -

Dèh ?»
do dì
'Mar PC

H
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' ElaterioElaterio , ovvero

™, r° Silver e .
L ’ Elaterio è 1’ eftratto de ’ Frutti del

Cxc ° ' Cocumero filvefire detto anche Coco -
armlno . Quando i frutti di que -
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Efìratto del Cocomero Polipodio quercino 7 . i . s

orientale 5 .

/Uve. mero
fir , ‘ ita pianta fono maturi , cioè allora che

tocchi con la mano fcoppiano da fe ,
fubito raccolti fi peftano in mortajo di
pietra , e così petti fi lafciano mace¬
rare a freddo perfei ore : trattone col tor¬
chio il fugo , fi riduce a forma di eftrat-
to pillolare a lento fuoco . Può anche
prepararti l ’ elaterio nel feguente modo

ride . I frutti del Cocomero filvettre fat -
tlr. L . ù maturi fi mettono dentro uno fiac¬

cio di crena , ovvero dentro un Ca -
nevacio , prima collocato , o lòfpelb
fopra un Catino verniciato , e a mano
a mano che vanno fcoppiando , fcap -
pa un fugu giallognolo , che devefi a
lento fuoco condentare in eftratto .

Dofe da tre a dieci grani .
L ’ Elaterio purga valorofamenté gli

umori pituituofi , e la nera melahco -
lia : conviene nelle verminazioni , nell ’
apoplefia , epilefia , letargo , e Hidro -
pe umida .

Elettuario , ovvero ‘Spiata di
Renodeo .

2p , Senna orientale c . / . s .
Uermodattoli ..
Turbiti an . ? . iti .
Scorza di legno fanto ..
Salfa eletta an . 5 . i . s,
Sajfafras iv .

Di tutto fi faccia fottiliffima pol¬
vere , che fi confetti con una libbra e
mezza di mele fpumato , aggiungen¬
dovi della decozione di Cina che ba¬
tti a darle forma di molle lettuario .

Dofe .da una dramma a tre .
Vale al morbo gallico invecchiato ,

dolori , piaghe , e gonorrhee antiche ,
£ / f_ prefo per trenta giorni con la deco -

tuarh / ione della radice di cina .
Uff Eletta ario de Tnbus ,

zu -

an . ’xvi .
fuperflua umidt -

' ‘ di - Ie -

Senna orientate 5 . vi .
Seme d ' anifi 5 - ii .
Infufion di Rofe fb . ii .

Si facciano infondere , e cuocere fe¬
condo 1 ’ arte r dopo fi premano per tor¬
chio , ed allo fprefio fi aggiunge ,

Zucchero fino fò . i .
e cotto a confidenza di lettuario vi fi
unifca ,

Polpa di prune .
di uva pajfa

facendo fvaporare la
tà fempre .agitando con fpatola
gno , in fine fpargendovi ,

Senna polv .
Tartaro bianco an . 7 . ii .

e raffreddato il lettuario fi contèrvii
in vafi verniciati .

Dofe da mezz ’ oncia ad una e mezza .
Purga il ventre fenza moleftia , perciò

è convenientiffimo ne ’ corpi dilicati .
% . Foglie di Ruta ortenfe . x .

Elettuario delle bacche di Lauro ,,
Seme d ’ ammi .

Cimino .
Nigella .
Liguflico .
Origano .
Apio Alejfandrind ,.
Mandole amare .
nero .
Lungo .

Mentafiro .
Dauco .
Cafloreo ‘
Bacche di lauro an . 3 . ii .
Serapino Z . iv .
Opoponaco 3 . Hi .
Si F . L . S . r A .

Sendo il ferapino 3 e l ’ oppoponace
non folo in poca quantità , ma altre¬
sì gomme fecche , e che unite alle
moit ’ erbe , agevolmente fi ponno ri -
dur in polvere fotdle quanto bifogna ,
fi deono perciò peftar unitamente all ’

al -

Pepe

zu -
delia ,
hacrbt
di lou
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altre cofe facendone fottilifiima pol¬
vere per quattr ’ onde della quale fi
adopera una libbra di mele fpumato
caldo , agitando diligentemente fino
al raffreddarli dell 5 elettuario .

Dofe da una dramma a quattro .
E ' utiJiffimo alle coliche inteftina -

li , ed al volvolo ^ , prodotti da cru¬
dezze d ’ umori tanto prefo per boc¬
ca , che fattone creftiere : anzi ne 5 ca¬
li urgenti far fi dee l ’ uno , fenza am¬
metter l ' altro .

Elettuario diafcordeo 1 del Fracaftoro . ■
i-D là

fordec v . Scordeo $
d tPrth . _ . . .C anella . ■
Gàfior » ’

Caffi a lignea .
Dittamo di Candia ■.
Tormentilla .
Bifiortaa
Galbana puro ••
Gomma rabica .
Terra lemnta an . ? . s ,
Opio Thebaico .
Semi d ’ acetofa an . ? . i . s .
Storace ealamita 5 - s .
Genziana 3 - iv .
Bolo orientale i . s .
Pepe lungo .
Zenzero eletto an . 3 . ii.
Mele ottimo Ih . iì . s .
Conferva di Rofe roffie ih . i .
Tina aromatico ? . vi .
Si F . L . S . r A .

Ridotte in fottiliffima polvere le co¬
fe polverabili fpargendole alcuna volta
di vino fciolto il galbano , e l ’ opio
in baftevole porzione del vin medefi -
mo , fi faccia fquagliar la ftorace in
poco mele : pofcia prefo ilreftante me¬
le- fpumato diligentemente , fi ponga a
lievilfimo fuoco , fpargendovi a poco a .
a poco le polveri : un .pò dopo fi aggiun¬
ga il galbano , e 1’ opio ifpeffati a for¬
ma di : mele , poi la ftorace , e final¬
mente la conferva di rofe , e ben tra -
meftato ' il lettuario , fi ponga in vaft

verniciati .
Dofe da una dramma a due .
N . I . L 5 Autore nel terzo Libro de ’

mali Con fagioli defcrive quefto Elet¬
tuario fecondo la ricetta qui regiftrata ,
col folo divario , , che efìo pone di Sto¬
race calamita dramme quattro , emez -
za , dove ne ponghiamo fola mezza
dramma ; Avendo noi voluto in ciò
feguitare lo Stecchini nella fua riftam -
pa . del Melichio del 1627 . , e la prati¬
ca giornaliera de ’ miei Gomprofeffori ,
avvalorato ancora dalla riflelfione che
lo ftorace in dofe così caricata ren¬
derebbe il comporto di facoltà troppo
calda , e di odore affai molefto rie ’ tem -
pi corrcnti¬

no prefcriffe l ’ Autore ne ’ malicon -
tagiofi prefo nel fugo d ’ acetofa , e di
cedro . Ma giova ancora a ’ morfi de ’
ferpenti , a ’ dolori di ftomaco , alla car¬
dialgia , ed eziandio alle febbri maligne ,
moderandone le vigilie tanto perniciofe .

Elettuario diaforetico di Meufe . nufa
% . Datoli purgati ' dall ’ offa 3 « 100 . d’fff, . .

Penetti orzati 3 . i . fa .
Mandole dolci 3 . xxx .
Turbito xxxv .
Scamonea 3 . xxii .
Gengievo .
Pepe lungo .
Foglie di ruta ortenfe feccbe
Canella . ■
Macis .
Legno Aloè »
Aniji .
Finocbio „
Dauco . ‘ -
Galanga an . 3 , ii , s .
Mele fpumato q . b .
Si F . L . s . . r A .

I datoli tagliati minutamente s ’ in¬
fondano per tre di ' nell ’ aceto fortillì
me : eftratti fi peftano in mortaro di
pietra , premendoli per ftaccio di cre -
na . Parimente i penetri con le : man -

H a do -

•I ; 'i
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e fi paffano per lo
Le colè polverabili

tutte graduatamente fi facciano in pol¬
vere {ottile , eccettuata la fcamonea ,
che fola fi dee polverizzare . Preparata
ogni cofa , fi ' prendono tre libbre di
mele fpumato con la polpa de 5 datoli ,
ed a lento fuoco fempre agitando fi
fanno fvaporare a confidenza di lettua -
rio ; s ’ aggiungono allora ipenetti , e
le mandole , pofeia fi fpargono le polve¬
ri ^ raffreddato il lettuario , la fcamonea .

Dofe da quattro dramme a nove .
Purga il ventre .- e pre-fcrivefi nelle

coliche .
Elettuario di ' fuoco - ■di ■Rofe ..

if . Zucchero fino Ih . j .
Succo di rofe comuni em . . ? . xvì
Sandali Bianchi » .

Ràffi .Cedrini an . . 3 . vi , .

Mercorella m . 1 . s .
Acqua fontana lt>. vi .

Bollito l ’ orzo , e il polipodio fi ‘ag>
giungono ifrutti , pofeia la liquerizia
la fenna , e - per ultimo le . viole , le *
vando il vafe dal fuoco , e facendo in *
fufione per ore dodici . . Dati due bol¬
lori fi .̂ prema la decozione per tor¬
chio , e fi . riponga - à x fuoco con ,

Zucchero buono vf
e fatti cuocere a . fpeffezz.a dt -mele . fii
aggiunga .

Polpa ■di . Caff a . .
Tamarindi . .
Prune an . vi

ed ' agitando diligentemente fi facciano .'
fvaporare a lento , fuoco , a forma di let -
tu .arió , e tolto il vafe dal fuoco fi agiunga ..

Conferva di viole vi .
Senna -polverizzata . %. iv .

M .
Spodio g . iiì
Diagridio 5 . xii .
Canfora g . i .
Si F . L . S : ì A :

Polverizzati fottilmente da una par¬
te i fandali , e ■dall ’altra lofpodio , il
diagridio , e la canfora - , fi - unifeano .
diligentemente : e cotto il zucchero
col fucco . di rofe a forma , di firoppo .'
flretto , fi fpargono le polveri .

Dofe ^ da . dramme due a quattro .
Purga con violenza , avendo trenta gra¬

ni di Scamonea per oncia di . elettuario .. .
Eletuano leni ivo . .

tivt '. Uva paffà % . tu ,
Capei ., venere . .
Viole .
Orzo an . . mi. j .
Giugiole .
Sehefìen an . n . xx . .
Liquerizia § . si .
Prune .
Tamarindi an . 3 . vìi
Senna .
Prolipodio an , 1 .

Dofe da mezz ’oncia ai una , e mezza 1 .
E ’ moderatiffimo purgante : perciò IL

può ufare in ogni temperamento , . età , ,
ftàgione -, e malattia .

Elettuario ' di ac atolico di Niccolò .
. t . . . . toheoSenna eletta di au

Rabarbaro . .. c , li “
Viole
Polipodìo .
Anefi an . 5 - iv .-
Liquerizia . raffata . .
Penetti .
Zucchero candido violi an . 3 - tv .-
Quattro femi freddi mag . E - i .

Si faccia d’ ogni cofa polvere fotti -!
le , temperando l ’ aridezza , della fenna ;;
con . l ’ umidità - delle , fementi : dall ’ al *
tra - parte fi prenda ,

Polipodio quercino . i .
Semi di finocchio ? . . i .
Acqua fontana % . xii .

E fi facciano cuocere alla confumaziò - -
ne della metà : nella cola t tira fi di fio 1v a , .

Zucchero buono IL viii . .
facendoli bollire a . forma , di mele -: si
aggiunga allóra , . Poi-
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dirle a -
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Polpa di Cuffia .
Tamarindi an 3;. viti ;

ed a lento fuoco fvapotata la fuper -
flua umidità , fi fpargano le polveri
fopradette ' .

Dofe da dramme quattro , a dieci .
L ’Autor vuol perfuadere col titolo

di queft 'o elettuario , che fia atto a
pnigare tutti gli umori . Perme non
vi fo feorgere altra qualità che di mo¬
derato purgante .

. Elettuario Diutartaro del Caflelli
% Tartaro di Bologna ■polverizzato .

Senna eletta an . 3 . / . s .
Manna , eletta . .
Zucchero raffio 1 . i -
Gengevo -
Sniffi -
Cannella ' . ■
Galanga minore an . 3 - » - ■
Siroppo rof . folut . 3 . v .
Si F . El . S . L . A .

Dofe da mezz ’oncia ad una , e mezza
Qiteflo elettuario è benigno laflan »

6 f

r * pri¬
orie t A*

te , che può ufarfi . in ogni età

Eli -
tu-aric
trlNl -
iri •

peramento . Giova agli flirtici purgando
lènza moleftia gl ’ inteffi' ni dalle feerie ,
lènza accrefcere la fìitichezza come
far fogliono li purganti con fcamonea *
Conviene perciò alli Hipocondriaci tra¬
vagliati da flati , e giov-a ; tifato - alla
lunga ai dolori articolari .

Elettuario del Negri »
% . Conferva di Prune lb , z „ .

Miele eletto 3 . xv .
Infufion di fenna . ■
Senna , polverizzata - an . pfc , i .
Endice di Mechiocan .
Gì alappa polverizzata art-. ■% . si ■
Zenzero■ 3 . ii . ■
Si F . E . S . r A .

Dofe da mezz ’oncia ad una , e - mezza .
Quefto elettuario è affai ufuale in

Padova dove adoprafi per ammollire il
ventre ; nel che riefee affai comtnodo •
per renderlo a poco a -.poco ,obediente , e -

non fempre più oftinato ; come far fo -
gliono la maggior parte delle medici¬
ne purgative .
Elifire Proprietatis di Paracelfo - con acido -
2/ . Aloè Sucotrino .

Mirra eletta an . 3 . - ii
Croco % . i . -
Spirito di Zolfo % . Hi .

di Vino q . b .
Si metta in faggiolo ben lungo D

aloè , la mirra polverizzati , il croco ta¬
gliato minutamente , con lo - fpirito di
zolfo , e ben figillato fi digerisca nel ba¬
gno per tre dì : il quarto fi aggiunga lo
fpirito di vino alto quattro diiat, Sigil¬
lando di nuovodl vafo , e digerendo per
quindici giorni : fi filtri per carta .

Dofe da quattro ^ goccie , & dodici .
Dice Paracelfo che guarifèe raffina , F

epileffia , .apoplefia , paralifia , atrofia , e
Tabe r ma tanto non fa oggidì . E ’ bensì
utiliffimo alle febbri croniche prodotte
da crudezze chilofe , alle coliche del ven¬
tricolo , alla vertigine , alla diminuzio -

e tem- ne de ’fiuffi meftruali , alle febbri bianche-
delie vergini , ed alla iterizia gialla .

Elifire proprietatis fenza - acido .
Aloè focotrino . , ■

Mirra eletta '.
Croco orientale an . p . e. ’s ’ ‘
Spirito di vino q . b .

Lo fpirito di vino fopravanzi due dita 1
lè droghe : e fi metta a digerire in faggio -1
Iò ben chiiifo nel bagno per otto giorni

Dofe da fette goccie , a trenta .
Quello è più mite del precedente e '

può adoperarfi con” maggior ficurezza
ne’ temperamenti dilicatr , ne ’ fanciulli ; ,
ed irr alcune malattie de ’ Polmoni -.

EHJire - Proprietatis bianco di Para -
celfa , o fia ' Circolato del Helm

% ■, Aloè Sucotrino
Mirra eleta an . %, ik -
Croco i . .

Mèffa ogni cofa ben ammaccata a di¬
gerire per otta giorni in vafo circola

torio ,

El 'M -re Pro -
pr fl /-
* lC9 «
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torio , ed il nono verfato il tutto in o »
rinaie alTai baffo col . luo .capello , ed ag¬
giunte due libbre di acqua dicanella , lì
diftilla . per arena due terzi del liquore .

JDofe mezzo cucchiaro .
N . I . Il fuoco Ila leggero , . altamente -

il deftillato . avrà , odor empireumatico . .
Quello , elice. Wanhelmont , è il ve¬

ro Eiiffire - Proprietatis dL Paracelfo
decantato come valorofo rimedio a tut¬
te le malattie , _ che avvenir poffòno al .
corpo umano vivente . Certamente ;
egli è rimedio affai gentile , che po¬
trà efferc udito dalle , perfone d ’ ogni '
feffo , e della - piu fquifita . dilicatezza .. .

"Ei 'jfre Eiiffire di Stoutgton . ,
* tgt !àV- -dffienzo pontico . .

Radice di Genziana . ,
Camedrios
Scorze di - Naranza : an . m . ì . .
Rbabarbaro iv .
Aloè Socotrino■ 5 . ii .
Spirito di -vino - ìfe . iv . .

Ben incife lerbe -, ed ammaccato , il
Rhabarbaro , e l ’Àloè s ’ infondono nel¬
lo fpirito di vino per quindici giorni ,
a calore di bagno : ■ dopo di che fi paf -
fa il liquore per pezza , {truccando il
refiduo con forte fpreffione : il colato
fi mette in Boccia a purificarli .

Dole da xvi . a xxvi . goccie , ne !
Thè , o nell ’ acqua fecondo il tempe¬
ramento di chi io prende .

Quello eiiffire è - famofo in Inghil¬
terra , ufato .; per gran rimedio in tutti
i mali , . ove convengono gli - amari . .
Giova - alle debolezze di llomaco , cru *
dèzze acide , e nidorofe , coliche . fred -
de , oflruzioni , cacheffie , mancanze di
meftru -i muliebri ed altri difetti inte -
flinali j prodotti da caufe fredde , e
fiimafi . un fingolar rimedio per vincer .1
lo fcorbuto piu olii nato ,

Eiiffire uterino delCrolio , .
Cdfioreo eletto iti , .

Croco : or.kntale . t>. u .

Spirito di vino lb . ii .
Si digerifce a calore di bagno ' per '

otto giorni , verfando - pofcia per inclina¬
zione la tintura , dalia quale mediante -
il bagno fi fidila lo fpirito di vino per
metà . ; al rimanente fi aggiunga ,

Efiratto■■ d ’ artemifia . i . ii .
Sai . di madriperle § . s .
Ciglio (irillato - d ’ Anifo .

Angelica .
Succino an . . % . i .

ben . chiufo il vale - fi ritorna la dige -
ffione per otto giorni filtrando in Ul¬
timo il liquore .

Dofe da dieci oncie a trenta .
N .J . Li ogli llillati fi unifcono pri¬

ma *, con lèi dramme - di zuccaro fino ,
col . fa le di madriperle , e con 1 ’ elfrat -
to poi fi aggiungono alla tintura nell ’
orinale ;

E ’ utiliffimo alle loffocaziòni ifterf .
che - piefane . una dramma - , o due nel
parofifmo , . e rinnovandone , l ’ufo ; ogni ;
mefe , . intieramente - le donnei ! libera¬
no - da così violenti - infiliti . In tu tre -
però non - può convenir tal dofe , co¬
me lo pretende Crollo , fendo noi in
clima , affai ' piu caldo del fuo . E ’ buo¬
no - ancor quello eiiffire a promover le .-
purgazioni ^ menfuali , prefo . ne ’ tempi -
opportuni .

Eliffiire vite dei Mathioio £ !
2£ , . Canditi ' fina - i - d

Giengievo 3 . iv .
Sandali . Roffi . -

Bianchi . .
Cedrini an . . 3 . vii .

Garofani -
Galanga . .
Noci mofcate : an . ? . ii . sì .
Macis .
Cubebe an . 3 - i - -
Cardamomo maggiore -. .

minore .
Seme di Nigella, an . 5 . Hi.
Zkdoaria %, s . .

S.è.~

a
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'Seme d ‘ Anifi . ni menti di cuore , -alle colici

Finocchio dolce . tricolo , alle fhidioni fredde
Pajlinaca fil . an . 5 . i . tufioni , rifolvendone il fai

Radice d ’ Angelica . " mato .
Gdrofolata . Eliffire Ducale -.
Liquerizia . Salvia .
Calamo aromatico -. Rofmarino -,
Valeriana minore -. ■Bafilicò .

<Foglie di Sclarea . Maggiorana -.
Timo Paleggio
C al amento . Bettonica ,
Paleggio . Agrimonia .
Menta . Cardo fanto .
Serpillo -. Rofe rojfe .
Magiorana an . 3 . : i . Radice -di Con tvaherba .

Fiori di Rofe rojfe . Genziana .
Salvia . T ormentHla .
Bettonica : Biflorta .
Rofmarino . Carlina -.
Steccade . Ari/ìologia lunga -.
Buglojfa an . 3 » -i . s . Dittamo bianco -,

Scorze di cedro -. Piretro .
Spezie Diambra : Angelica Silvejlre .
Aromatico rofato . Ebulo .
Diamofco dolce . Polpa di datoli .
9iamargariton -. Cortec 'cie di Cedro .
Diarhodon . Naranci ’gtal
Del lettuario di gemme an . U‘~<ja paffa an . 3 «

3 . Hi . Garofoli fini .
Spirito di vino 16 . xii . Zedoaria .

67
: del ve It¬
alie con -

;ue agra *

fi

Dncalt

Si faccia drgeftione per dodici
in fagginolo ben chiufo , ftillan ^ 0fÒ
pofcia a calore di bagno afec ^ ’ , ' 7 .

Dofe da goccie dieci a fr . r“
" Sji * 1° eIi ^ é conrrui -ichio ed ambra fi aggiunga ayJo ftiUato .

bandaio odoro] 0 £
Mufchto .

At ? ^ rf - & r - Xl fegati in botton -
G ; J •

riebbe rofato ftu t .
f - . andò beniflirne ogni eofa , e la¬
nciando il vafe ben chiufo in quiete »
finché diventi chiaro .

Dofe da goccie fei a trenta .
Rifcaldapotentemente -. Giovai sfi -

Galanga .
Calamo Aromatico .
Pepe lungo .
Pepe bianco .
Spico Nardo .
Cubebe .
Cardamomo .
Calamento .
Satureggia .
Stecade .
Camedrio .
Epitimo .
Pache di Ginepro .
Semi d ’ Apio an . 3 - *•
Mufcbio Orientale d . i .
Ambra grifa fina 9. s.

■ i

il

Oro
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te di
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boro

r: ei *
TT(Pa -rat c »

Oro fino foglie 50 .
.Mele vergine 5 - in¬
zuccherò fino ? . i .
Acqua vita di Malvagia ft . v .

Ogni cofa s ’infonda nell ’acqua vita
per tre giorni nel Bagno caldo : il
quarto fi diflilla con gran diligenza
due terzi del liquore , avendo prima
pollo nel rollro del lambicco il muf -
chio , 1’ ambra , l ’ oro , e il zucchero
ben macinati aflieme , e flretti in un
bottoncino di pezza lotitle : lo flilla -
to fi confervi ben chiufo .

Dofe da una dramma a quattro .
N . I . Perchè di prefente i grati odori

offendono quali tutti , maliime le donne ,
fi tralafci il mufehio , e l ’ ambra .

Io non dirò ad una ad una le ma -
ravigliofe facoltà di quello EliiTire ; lo
confiderò fomigliantiflimo all ’acqua vi¬
te del Mathiolo , e pari effetti mi per-
fuado che opererà .tifandolo nelle ma¬
lattie fredde interne , ed ellerne .

Eliffere aperitivo di Clauderò *
y■ Sai di ceneri clavellate f . fi

Acqua di fior di Sambuco .
Coclearia ..
Naflurcio ari ,- ? • Hi .

Difciolto il fale fi filtra per c -irta :
alla foluzione fi aggiunge ,

Aloè .
Mirra an . f . i .
Croco ì . s .

Si digerifcono per otto giorni nel
baglio : e filtrata per carta la tintura ,
fi conferva ben chiufa .

Dofe da fei a trenta goccie .
A difetti dello llomaco è ottimo ri¬

medio , ne confuma le crudezze , e fa
buona digeflione ; perciò è utile alle feb -
bt i bianche , alla cachellia , itterizia , ed
altre opilazioni del baffo ventre . ?

Elleboro nero preparato .
Le radici deli -elleboro più groffe . fi

privano fchisedandole del midollo ' e
s ’ infondono nel lùcco di cotogni , o

nell ’aceto fortilfimo per un giorno :
firatte feccanfi all ’tombra .

Dofe da una dramma a tre .
Purga per di fotto , e per vomito

potentemente . Suole preferiverfi come
fpecifieo a ’ maniaci .,

Emulfione di canape dello Amynficht . £muU
y . Semi di canape t . s . / • » <=

4 . freddi maggiori an . 3 * i -tff
Acqua di ninfea .

Rofe an . \ . vii .
fatta 1* emulfione fi aggiunga ,

Stroppo celefìino . fi -
Acqua di canella buglojfata %. i .

M . Per una dofe .
Conviene ne ’ profluvi del Teme beni¬

gni , e gallici , alle polluzioni nottur¬
ne , e febbri ardenti -

Empiafìro di Cicuta dello Scrodero .
y . Cicuta polverizzata ix . A » d :

Succo di Cicuta ? . iv . Cic « >»
Oglio di cappari $ . xviii .

Ir ino vi .
Unitamente fi mettano a macerare per
quattro giorni cuocendoli dopo alla con -
fumazione .dell ’ umore : e s ‘ aggiunga ,

<lera gialla ? - iv . s .
la quale {quagliata , e raffreddato al¬
quanto l ’ empiallro , vi fi unifea ,

Ammoniaco fciolto .
con fuoco di Cicuta %. i . s .

iM .
E ’ riixne ^ ‘0 fpecifieo alle oflruzioni del¬
la milza anc be fcìrrofe , ed i tumori
freddi p 0 tt ' ntcmente rifolve -.
Empiafìro \fkforetieo dello Amynficht . ^

2L . Cera già lì * * \ 1X "
^ r ; ■ , V . dia f ‘ -Lolojonta % . t ^ mite .

Ambra gialla po ^
Trementina 8 . ti .
Sandracca 8 . i .
Maflice .
Incenfo an . f . j-,

. cofe polverabili fi facciano in polvi ,
ri fine ,-e {quagliata la cera , e trementina a
ento fuoco , vi fi fpargono Jepolveri . agi -

tan -
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tando folecitamente tolto il vafe dal
fuoco , e raffreddato alquanto s ’aggiunga ,

Ammoniaco prep .

Galbano prep . an . ? . i .
prima difciolte nell ’ aceto , e cotte a
fpeffezza di mele ..

E ’ utiliffmo alla fciatica , alle Illuta¬
zioni , fratture d* offa , ed alle Paro -
tidi : promove la trafpirazione , onde
conviene alle gomme galliche ed alle
durezze de' tendini , maffime fcorbutiche .

Empiafl . ro di Galbano Crocato dell ’
Amynficbt .

Empiaflro di Meli loto .

Diacbilo ‘ femp . an . 3 . Hi

ìam Cera gialla 5 . ii .
Terbentina chiara I . i .

Squagliati ' infieme , e raffreddati al¬
quanto fi aggiunga ,

Galbano preparato ? . vi .

Crac * orientale polv , 5 » w *M . '
Rifolve i tumori duri , e fcirrofi :

feda i dolori pleuritici , e di più con¬
viene ovunque abbifogni rifolvere , am -
molire , e mitigare con prontezza .

Empiaflro di Galbano matricale ,
Em . Galbano ? . vi .

Terebentina ? .. ii .

Mirra polv . 5 . Hi .
Preparato il galbano con I ’ aceto e

cMc - cotto a fpeffezza di mele , fi aggiugne
la terbentina , ed un pò dopo la mirra .

Nelle foffocazioni itteriche applica¬
li con profitto fopra l ’ombelico , e fot -
to a ’ piedi .

Empiaflro emolliente magifir ale .

fujfr . y . . Oglio rofato 5 - xv .
• m ‘ u " Maflici 1 , Hi .

Litargmo d oro .

Argento an . \ . iv .

Minio ? . ii . s .

Vin bianco generojo *Ì 6 . iti .Unite le fopradette cofe fifacciano
j cuocere tanto che acquiftano un co -
' , lor fcuro ; s ’ aggiunga ' allora ,

fiafiro
di
0 * 1
ban ?matti -

Cera gialla * . vi . s .
Sevo di Caflrato .

Vitello an . Ife . ii .

Termentina 5 . vi . s .

e fquagliata ogni cofa fi leva il vafe
dal fuoco , fpargendovi , dopo raffred¬
dato alquanto

Majìice polv .

Gomma edera polv . an . ? . ii . s .
e ben tramenato l ’ empiaflro fi verfa
in pignata verniciata .

Non ba ia Chirurgia empiaflro più
apropofito per maturare i tumori con
pochiffimo o neffun incomodo ,

Empiaflro delle Mucellaggini del
Donzelli .

Macellaggine delle radici d ’ Altbea .
Semi di lino .

Fien greco .
Scorze Mezane cf olmo

an . ? . iv .

Cglio di Camomilla .

Gigli .
Aneto an . ? . i . s .

Unitamente fi facciano cuocere con
fuoco lento fempre agitando alla confu -
mazione deH ’umiditàjs ’ aggiunga allora .

Cera Gialla f . xx .
e fquagliata fi toglie il vafo dal fuoco ,
aggiungendovi dopo raffredato alquan¬
to ,

Ammoniaco ,

Galbano .

Opoponaco .

Sagapeno an . s :
difciolte prima nell’ aceto , e cotte a
fpeffezza di mele ; pofcia ,

Trementina ? . ii .

Zafferano polv . 5 * H .M .
Àmmollifce e matura le pofleme .

Empiaflro di Meliloto .

Semi di fien greco .
Fiori di Camomilla .

Meliloto an . m . ii .

Entm

pia ,
fir *
di
Mk -
c elm
lég¬
gi * > '

Acqua comune ili .I fe
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fe ne faccia decozione leggera , fpre -
mendo forte : con 1© fpreflo fi diffol -
va nel mortaro -di pietra ,

Armoniaco eletto .

Bdelio an . 5 . v .

peftando diligentemente , finché fi ri -
folvano in palla molle : con la fteffa
decozione fi diffolva nel mortaro di
bronzo ,

Storace calamita v .

Terbcntina E . i . s ,

e ben difciolte fi confervino a parte :
intanto fi pellino nel mortaro di pie¬
tra dodici fichi graffi , e fi pallino per
Io llaccio : ciò fatto fi riducano in
polvere fiottile le cofe tegnenti ,

Sacelli di melilotto 5 . vi
Fiori di camomilla .

Cime -d! affienzo .

Maggiorana .

Semi di fien greco .
Bacche di lauro .

Radice cf althea an . Z . Hi .

Semi d 1 Apio .
Ammi .

Cardamomo t

Radice d ’ Ireos .

Cipero rotondo ,

Spigo nardo .

Cuffia lignea an . 3 . i . s .
pacandole per llaccio mediocre : final¬
mente fi faccia fquagliare ,

Sevo caprino .

Ragia pina an . ii . s .

Cera .

Oglio di maggiorana .

di fpigo an . § . vi .

p ben liquefatta ogni cola fi leva il va -
fo dal fuoco , agitando diligentemente ,
ed aggiungendo lapolpa ] de ’fichi , do¬
po la quale ben unita , fi mettono le
gomme , indi le polveri , ed in ulti¬
mo la llorace , tramellando fortemente ,

E ' utiliffimo per ammollire le durez¬
ze del fegato , e della milza , de ’mu -
feoli delfaddome , e d ’ogni altro vifcere ,

Empiafìro di nido di Rondine .
% . Nido di Rondine . n . -i .

Cipolle di giglio biaucs ..
Radice d ’ altea .

Brionia .

Foglie di malva ..
Viole .

Parie tana an . m . i .

Acqua comune q . b .
Si faccia cuocere prima il nido fin¬

ché s ’ammollilca , aggiungendovi pofcia.
il rimanente : e ben cotta ogni cofa fi
coli , fi pelli , e fi prema pello llac¬
cio : allo fprelfo fi aggiunga ,

Lievito di farmento « . i .

Farina di Semi di lino q . b .per dargli forma di empiallro , al qua¬
le fi unilca un poco d J oglió antico , e
di fugna porcina .

E ' fpecifico per maturare li abfceffi
della gola : perciò utiliffimo nella fqui-
nanzia •

Empiafìro di Rane con Mercurio .

Hf . Oglio di camomilla .
Aneto an . E . vi .

Graffio di porco fe . ii .
Rane vive lavate col vino n . xii .

Vin generofo ìfe . ii .

Foglie frefche di matriearia .

Squinanto .

Fiori di fleccade an . m . ii .

Succo delle radici d ’ ebolo .

Enula campana , f . iv .
Bollita ogni cofa alla confumazio -

ne dell ’ umidità fi coli , ed allo fprel¬
fo fi aggiunga ,

Litargirio d ’ oro fe . ii .

Graffio di vitello IB . ì .
ed agitati ben bene per mezz ’ ora fi
mettano a cuocere con due libbre di
vin generofo , finché abbiano forma
d ’ empiallro : allora vi fi unifta .

Cera bianca .

Oglio laurino an . E . viii .

Di / pica E . iv .

Croco E . ii .

Sto -

mpU »
jtr » di

din $ «

Fm -
tuje , »iìlif



Storace liquida .
Trementina an . % . iv .

C ben trameftata ogni cófa vi fi fparga ,
Polv . d ' ìncenfo i . s .

Euforbio 5 - x -
Mercurio e (linto f . viii .

agitando incelfantemente fempiaftro .
N . I . Il mercurio fi eftingua col zol¬

fo crudo q . b . é poi fi ' unilca con qual¬
che ' porzione di terbentina : cosìl ’em -
piaftro riefce di fcolor più {curo .

E ’ molto a propofito per rifolvere
ogni durilfimo tumore . Guarifce le do¬
glie antiche , le gomme galliche ; axlzi è
rimedio malfimo a tutti i mali efter -
ni , originati dal mal Prancefe .

Avvertali però , che applicato fovra
tumori , alcuna volta li rifolve , ed al¬
tre li matura .

ctnt . Empiaflro di Senape , o Senapifmo .
pfmt ‘ , ■ r , ■ ■ r ■ 1 Jaf . richi pecchi pingui .

Polv . di fenape an . p . e .
Li fichi fi deono macerare nelPacqtta

calda lo Ipazio di ventiquattr ’ ore , fpte¬
merli , e peftarli con diligenza nel mor -
taro di piètra . il fenape macerali pa¬
rimente nell ’ aceto per fei ore , e con
i fichi fi unifce facendone palla molle >

Applicali a ’ piedi nelle affezioni fo -
porofe : alla fciatica , ed ' altre doglie
antiche è utililfimo , melfo fovra la
parte dolente per ore ventiquattro -, rin¬
novandolo fe in tutto il dolore non
folle mitigato .

) uì ' % Empiaflro di Spermaceti .
ù :“ r- Cera bianca f . iv .
“ ’ Spermaceti f „ ii .

Gaìbano i .
Squagliata la cera con lofpermace -

ti , e raffreddata alquanto , fiaggiugne
il galbano ben caldo difciolto nell ’ace¬
to , e cotto a fpelfezza di mele .

Conviene a ’mali delle poppe mulie¬
bri , diflolve il latte grumofo , e ne
alfopifcé i dolori .

Empiaflro , ovvero pafla vefcìcante .

Lèssico Farmacéutico - Chìhico .
% . Cantarelle polv . vili .

Pilatro di Levante .
Seme d ' Ammi .

Senape an . \ . li .
Euforbio .
Cera• gialla .
Raggia pina .
T rementina .

fi
vefu ».
conte

Oglio comune an . § . iv .
Squagliata la cera con l ’ oglio la

termentina , e la raggia s ’ aggiugne 1*
euforbio polverizzato , levando dopo il
vafe dal fuoeo , e fpargèndovi il ri¬
manente fottilmente polverizzato .

Adoprafi ne ' mali acuti foporofi , e "
fi applica alle braccia - , ed a femori
per aprirvi tanti emuntori , dove la na -̂
tura fgravar fi polla , almeno in par¬
te dell ’ umor maligno .

tifali - a ’ dì noftri una fpecie di ve -
feicante dietro ambedue l 5 orecchie per
molte malattie degli occhi con gran -
dilfimo profitto : fegreto particolare dell ’
Illurtrifs -. Sig . Dòttor Aftori , che a rief -
fimo per anche 1’ ha voluto comu - ^Tv
nicare , ma vi è luogo di credere che * , ri •
una volta Ila per fncrllo : tanto è incli¬
nato a giovar a tutti : Io ftimo fin -
golari gl” ingredienti di quello rime¬
dio , ma più /ingoiar è il modo di
ufarlo , confervando aperto T emunto *
rio meli , e meli a beneplacito ; fioche '
i liquidi circolando vi ponno depofre '
il cattivo , che deporto avrebbero nell ’ '
occhio vicino , e la Città noftr 'a ha
dovuto ammirare moltilfime cure ' , con¬
dotte a buon fine con quello fegreto ;
cioè lagrimazioni antiche , fuffulioni
incipienti , ed altri mali anomali , e
diffìcili dell ’ occhio .

Altro Empiaflro vefcìcante .
% , Lievito buono 2 . j .

Canterelle polv . g . ni .
Senape J --
Euforbio 9 . i .
Offimcle fquiilitico q '. b .

L 2- Si

altro
vefei -tanfi '
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Si faccia palla molle .
E 1 più ficuro del primo nel vefcicar la

pelle , per effer privo di cofe untuofe .
Empiaftro di Zolfo del Rolando

Ba lf M Zolfo ? . Vi .

•J! ” Colofonia 5 . vi .
* • - Cera q . b.

Mirra al pefo d ’ ogni cofa .
SiF . E . S . 1’ A .

lande »

dello ftomaco applicatovi fopra : toglie
le flatulenze , fveglial ’ apetito , e mol¬
to giova alla digeftionc ne ’ deboli , #
convalefcentiVper lunghe malattie .

Empiaftro Sabotano del Blondel .
Radici , e fàglie frefeke di

Bardana .
Petajitide .
Cicuta .

Enti »

fir »
del
SloH-a

E ’utiliflìmo alle piaghe ed alle doglie
antiche .

Empi afro di Verbena _
trrpuV - Cime di verbena frefche £■ v 'u
•Stn Farina di fava 3 . hi .
il » Z ~ Ovo frefeo n . i .

Peliate diligentemente nel mortaro
di pietra le cime di verbena fi aggiu -
giie la farina di fava , e f ovo frefeo .

Si adopera con profitto nelle epi¬
lazioni della milza portato per tren¬
ta giorni alla parte , mutandolo però
ogni ventiquattr ’ ore -

Empi afro di Tacamahaca ftomacale
del Scroedero .

Tacamahaca 5 - hi .
"f T ' Storace calamita 3 - fi
J* c* - Ambra friggi a gr . x .
*4 . Ogho di majiice 3 . hv ,

F . E . S . l ’ A .
La tacamahaca , lo florace , e l ’ oglio

fannofi liquefare a deboi fuoco , e la
foluzione fi cola per tamifo dicrena ^
quando le droghe follerò fporche , ri¬
ponendo il colato un altro poco al
fuoco per unirvi l ’ ambra fciolta nel
mortaro con un pò d ’ oglio , e col pi -
flello ben caldo .

N . I . Si può al dì d ’ oggi , anzi de -
vefi ommetter 1’ ambra , molto offen¬
dendo le donne iberiche , e gli uomi¬
ni ipocondriaci .

N . II . In tempo d ’ eftate vi fi de¬
ve aggiungere un ’ oncia di cera ver¬
gine per darli convenevole confluen¬
za in quella ftagione .

E ’ utiliffimo a correggere i difetti

Ivartetica . ‘
Liguflico .
Valeriana magg-
Angelica .
Enula Campana .-
Ravano Reificano -
Cocomero afinino .
Scrofolaria maggiore -

minore .
Sedo minimo .
Gradala . .
Celidonia maggiore .

minore an . f . i . s .
ben *ammaccate fi devono macerare pefr
quattro giorni ne ’ fughi feguenti , ,

Sugo di Celidonia maggiore .
Flormino .
Cicuta an . fe . fi / , •

dopo fi facciano bollite alla confuma -
zione del tetzo : colati , e ben efpreflì
i fughi fi unificano alle cofe feguenti y

Oglio di Euforbto „
Lumbric .

Litargirio d ’ oro an . 1B . / fi
e quelli ben conqualfiati infieme fi fac¬
ciano cuocere a forma di empiaftro ,
a cui fi aggiungono le cofe feguenti
preparate , come fi conviene .

Cera gialla .
Vece di Borgogna an . % . ix .
Storace l quiia netta .
Trementina .
Gomma Tacamahaca an . ? . / / .
Galbano .-
Ammoniaco ,
Olibano .
Maftice .

Bde -
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Bdelio .
Opoponaco .
Sagapeno .
Oglio laterino :
Buche di lauro .
Solfo vivo an . J . / . s .
Bitume giudaico 3 . iv .
Foglie di Piflachio i .
Canfora Jciolta nel oglio di Gara -

folo ? . s .
Sterco Colombino .
Radice d ' Ireos .
Sigillo di Mana .
Ciclamino .
Ranoncolo tuberofo .
rifarò .
Corona Imperiale .
Serpentaria .
Elleboro bianco .
Ariflologia longa .

rotonda .
clematite .

Semi di Peonia mafehio .
Angelica .
Naftrucio .
Cimino an . £• / . s .

M . F . E . S . VA .
Digerifce , ammollisce , rifolve ogni

gran durezza ; onde conviene alla Bron -
cocele , feirri , alle Scrofole , ai tumo¬
ri ciftici , e freddi di qualunque na¬
tura fieno .

Empiajiro delle cinque farine
d ’ Avicena .

Farina di Fava .
di Ceci .

di Lupini .
di Orzo .
di Eruo an - p . e .

Leffiva dolce .
Offimele femplice ani qu . . b .
M . Faciaff empiafìro molle .

Qiiefto empiaftro è mirabile ne ’do -
lori degli articoli , applicatovi fopra .

Effenza de ’ legni del Mìchaelo .
Legno fajfafras 3 . a .

Lessico Farmàceutico - Chimico
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EJlratt » d.'
Alee .

Ut .

Rodio ? . s .
Radice di Cina .

Salfa .
Sandali rojjì .

Cedrini an . i .
Spirito di fumaria q . b .

Si digerivano per otto giorni , fil¬
trata la tintura fi confervi .

Dofe da fei a venti goccie .
Giova alle coliche del ventricolo ,

alle febbri maligne promovendo il fu -
dore : conviene alla Lue Celtica , pre -
fia nella decozione di Legno fanto .

Efiratto d ’ Aloè .
% . Aloè focotribo 3 . vili .

Acqua di viòle q - b .
L ’ acqua fop avanzi fei dita 1 ’ Aloè ,

il quale a calor moderato fi faccia
difciolgliere , verfandò per inclinazione
il ditciolto : fopra le feccie fi riaffon¬
da nuova acqua per levarle tuttociò
che fi poteffe diffolvere : unite le fo -
luzioni fi facciano fvaporare con fuo¬
co leggero a forma di mele .

Dofe da grani dieci a trenta .
Purga con moderatezza il ventre ,

libera lo ftomaco dagli umori vif-
cofi , e diffolve le oflruziohi del fegato .

Eftratto d ‘ Opio del Quercetano .
y . . Opio eletto q . p .

Aceto ftillato q . b . o ( a
Si taglia minutamente l ’opio , e fie -

fo fovra un - piatto verniciato fi fpon -
ga a fuoco leggiero per un quarto d ’
ora : fi polverizzi , e meffo in orinale di
vetro vi fi affonda 1’ aceto ffillato al¬
to quattro dita , digerendo per tre di
a calore di bagno . Verfata la tintura ,
fi riaffonda altrettanto aceto , di nuo¬
vo digerendo , finché fi tinga di color
giallo : fi unificano le tinture , facen¬
dole Vaporate a forma d ’ eflratto .

Dofe da un grano a tre .
Può ufarfi nel volvolo , nelle coni¬

che violenti , ed altri dolori impetnofi ,
do -
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riufciti inutili .

tfirat . £ fioatto di Marte
M< n . Mag . di

Lessico Far maceutico - Chimico
rìmedj opiati foffero a confiftenza di mele

aperitivo r ovvero
Marti apereivo dell ‘
Amynjìcht .

2( , Sugo depur . d ’ acetofa ft>. - Hi .
Tamarindi frefcbi %. viti .Si macerino infieme per lei ore , e '

dati pofcia due bollori fi coli .
La colatura con bianchì d : ovo fi

chiarifichi , e filtrata diligentemente fi
digerifct? per tre dì con quattro onere
della limatura del ferro , agitando fo -
Vente con fpatola di . legno . Si filtri
di nuovo , e con fuoco leggiero fi fac¬
cia fvaporare a confidenza di mele .

Dole da mezza dramma ad una .
Lo propone l ’Autore nella Cachef -

fia , epilazioni tutte del baffo ventre ,
febbri bianche delle vergini , ed - iteri -
zia gialla , e nera ,

tfirtt . . EJìratto P ancbimagogo dii Crollo
Specie di ambra .

gog « .; Dìarhodon an . ? • i .
Spirito di vino Ih . i -u .

Si digerifeano invafo di vetro chiu -
fo a calor di bagno per quattordici dì -, e
filtrato Io fpirito , a quello fi aggiunga ,

Polpa di coioquintida 3 * vii .
Turbiti gommofo 3 - ve
Agarico eletto ? - i .
Radice d ’ elleboro nero J . ii .
Scamonea eletta 5 * vi . .
Foglie di fenna h . iv .
Rhabarbaro eletto 3 - Hi .
Elaterio 3 - H .
Semi: d ‘ ebolo Hi.
Ermodaioli 3 . Hit .

ammaccata ogni cofa fi faccia infufione
in vafo ben figillato per giorni dieci
dopo il qual termine fi faccia forte
fprelfione , riaffondendo alle feccie al¬
trettanto fpirito di vino , riponendoti
vafe in luogo caldo per fei dì , el 'pref-
fo per torchio fi unifeano le infufioni
in ormale di vetro ; , fidando lo fpirito

eftrttri
f d ’ ts -

s aggiungano -al -1
lora - le cofe , che fieguono prima dili¬
gentemente trameftate in - mortaro db
vetro .

Oslio di Cannella ,O -
Garojoli .
Noci mofeate an . g . ■x .

Sai di Perle .
Coralli an . 5 - H .

e ben agitato feltrano fi confervi in ?
cuojo unto d ' oglio di mandorle .

Dofe da uno fcrup olo a due .
Purga il ventre fenza moleltia , è

appropriatilfimo in tutti i mali croni¬
ci , ed in tutti i temperamenti , quan¬
do ne fi a variata la dofe .

EJìratto d ’ ogni pianta ràggiofa -'.
Si prenda quanto piace de ’ tronchi ,

fratti , o - radici raggiofe , e ben anv ' -w * -
maccate s ’infondono per tre dì nel vino
bianco ottimo a calore d ' arena , il quar¬
to fi premono per torchio : riaffondendo
alle feccie altrettanto vino , e facendolo -
bollire alla confumazione della metà : ’
e fattane forte fprelfione , fi unifeano
le infufioni , facendole pofcia fvapora - -
re a lento fuoco in forma d ’eftrattog

Con quello modo fi polfono fare gli
eftratti di gialappa , di mechiocan , di
guajaco -, delle bacche di ginepro , di
china , d ’ efcla , e d ’ altre limili .

EJìratto d ’ ogni pianta non raggiofa . ejìrdt̂ -
Si prenda quanto piace delle fronde ,

frutti , tronchi , o radici non raggiofe H, i
fecche all ’ ombra , e fatte in menome sti¬
parti s ’ infondano neH ’aequà comune , ,
che fopravanzi quattro dità : li digeri¬
feano per una notte a calore d ’arena fa¬
cendole nel dì Tegnente bollire alla con -
fiumazione dell ’ umore per metà : e fatta
fprelfione per torchio , fi faccia fvapo¬
rare lo fpreflb a ' confidenza di mele .

In quello modo fi pedono fare gli -
efiratti di melilfa , di cardo Tanto , ,
delle radici di pimpinella , di celido -' -
nia , cd altre . ,

EjìraiC-
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"Lessico
Ejlratto di Rhabarbaro .

• % . Rhabarbaro incifo § . vi .
Acqua di cicoria IB - vici .

S ’ infonda il Rhabarbaro nell ’ acqua
tepida per una notte in vafo di terra
verniciato , facendolo polcia leggier¬
mente bollire : colata per panno la tin¬
tura , fi riaffonda altrettant ' acqua di
cicoria : procedenda come fopra . Uni¬
te le tinture fi facciano fvaporare a
confidenza di denfo mele .

Dofe da grani dieci a trenta .
Purga il ventre con moderatezza ,

emenda i vizj del fegato , e fa buona
digeftione .

EJìratto dell ’ Elleboro nero .
Le radici dell ’ Helleboro nero detto

anche Melampodio , feparato dalle Zoc -
che che fi gettano come inutili , pur¬
gate dal midollo fi Leccano all ’ombra :
quelle radici così preparate fi peftano
groffamente , e fi macerano dentro un
vafo di pietra , o . di terra vetriata con
via bianco . di perfetta qualità che le
fopravanzi fei dita lo fpazio di ore
dodici : faffi di poi bollire alla confu -
mazione della terza parte , e raffred¬
dato il vafo , fi cola per torchio la de¬
cozione , quale depurata per inclina¬
zione , fi ritorna nel vafo di pietra a
lento fuoco per ridurla , fvaporando
a forma di eftratto .

Dofe da grani dieci a trenta .
Dell ’ Helleboro fu fatta in ogni

tempo da 3 Medici , cominciando da Hi -
pocrate ftima grande nella cura
mali piùoflinati - Purga validamen¬
te 1’ umor melanconico , perciò giova
alla Lepra , Impetigine , Vertìgine ,
Rogna , Hidrope , Epileffia , mania ,
e altri effetti del Cervello : ammazza i
Vermi rotondi , lati , e le afearidi :
guarifee l ’ ulcere depafeenti eziandio
Galliche prefo quello ellratto con mer¬
curio dolce in dofe conveniente ; e con¬
tiene in tutte le malattie Croniche che
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non cedono a ’ deboli medica me nti - Ef .0/),

Etiope vegetabile .
Si metta quant ’ opio piace in tega - ", i ' Ie

me di terra verniciato a fuoco medio¬
cre , agitandolo , e fpargendolo qualche
volta divinhianco , finché ceffa di fu¬
mare : raffreddato fi polverizza , e fi tor¬
na ad abbruggiare ; umettandolo anco¬
ra di vili bianco : quell ’ opera fi repli¬
ca finché 1’ opio fia ben fecco ; e Ila
fminuito per metà del fuo pefo di pri¬
ma ; allora polverizzato s ’ impafta con a -
ceto fortiffmio , e fi torna ad afeiugare .

Dofe da grani quattro a venti .
E ’ mirabile ne ’fputi di fangue ; nel¬

le diffenterie prefo per otto giorni . Una
cafa Patrizia che lo difpenfa per carità ,
lo crede utile nell ’Hidrope Afcite , ed
Anafarca ,• ma io l ’ho veduto inutile -

Etiope minerale . mi* ! *
% : Argento vivo . rai ‘ -

Zolfo comune an . p . e .
Tanto fi devono macinare che l ’ar¬

gento vivo fvanifea .
Dofe da grani tre a dieci .
Alcuni abbruggiano quello Etiope nel

crociuolo per confumarne il zolfo .
Conviene ne ’ mali verminofi deffan -

ciulii prefo nel zucchero rofato : è uti¬
le nella Lue celtica per eccitar la fa -
livazione , tifato per trenta giorni .

Fecola d ’ Aro . ££
La radice d ’ Aro monda , e ben la¬

vata fi pefta diligentemente nel mor¬
taio di pietra , e fi fpreme per torchio .
Lo fpreffo fi mette in quiete per tre dì ,
e divenuto chiaro fi verfa per inclina¬
zione ; feccando la feccia bianca che
reflò al fondo con diligenza all ’ombra .

N . I . Cosi preparafi la fecola d ’iri¬
de , di peonia , di brionia , e d ’ altre
cartìofe radici .

N . IL Quelle fecole chiamanfi da m « s 'P
alcuni Autori magiflerj .

N . III . Il vero tempo da preparar leFe -rf
cole è quando le radici reflano fenza fo¬
glie . La

de ’



76 Lessico Farmaceutico - Chimico ’.La fecola d ’Aro conviene nelle ma¬
lattie del ventricolo , nella Cacheffia ,
nelle affezioni melancoliche , e fcor -

jv . ^ butiche .
Filonio Romano .

Croco orientale 3 . v .
Pilatro .
Euforbio .
Spico nardo an . 5 . ì .
Pepe bianco .
Semi di Giufluiamo an : Z . xx .
Oplo 3 . x .
Mele eletto q . b .
SI F . L . S . I■ A .

Fatta polvere d ’ogni cofa fi confet¬
ta con quattro volte più di mele fpin -
mato , riponendo il lettuario in vafo -
di vetro per fei meli , ed agitandolo
qualche volta prima di tifarlo .

Dofe da grani ledici a quaranta .
E ’ molto efficace a fedare ogni do¬

lore , le coliche impetuofe , le oftina -
te diaree , e diffenterie , ufato per
creftieri .

Filonio Pcrfico .
Semi di Papavero bianco .

Giufquiamo bianco an . 3 . xx .
Opio thebaico .
Terra Jigillata an . 3 - x .
Pietra bematite ,
Croco an . 3 . v .
Cafloreo .
Spica .
Euforbio .
Pilatro .
Margarite :
Carabe .
Zedoaria .
Doronici .
Trofei ramich .
Canfora 9 . i .
Miei rofato q .

1 IT/ ltt .

an . 3 . l .

b .

Ftgat ,

time m
ni • •

Si F . L . S . r A .

Separatamente fi polverizzino le mar¬

garite , il carabe , caftoreo , terra figl¬

iata , e pietra hematite , unendole po -

feia con diligenza : e ridotte dall ' al¬
tra parte in fottiliffima polvere con
debita graduazione le cofe rimanenti fi
trameftino colle prime , e con quattro
volte più di mele fpiumato fe ne fa
lettuario .

Dofe da mezza dramma ad una .
N . I . Si adopera dalla comune de ’

profeffori , in vece del rofato , il me¬
le volgare , a cagione dell ’ odore di
rofa , che alle donne particolarmente
apporta danno graviffimo .

Gli Antichi lo propongono per ficu -
ro rimedio a ’ fluffi di Sangue , tanto
per di fopra , che per di (òtto prefo
nel vinogenerofo , o nel fuchio di mil¬
lefoglio , come infegna Mattinolo : ed
io poffo affettarne ottimi effetti . Sti¬
mo però .beniffimo fatto diftinguere le
cagioni delle ufeite di fangue .

Fegato d ’ Antimonio .
% . Antimonio crudo .

Nitro raffinato an . ? . viii .
Separatamente polverizzati fi unifica¬

no , e fi mettano in mortaro di fer - _
ro : con carbone accefo fi accendano ,
coprendo fubito il mortaro , il quale
raffreddato , fi raccolga la mafsa , fe -
parando col martello le feccie dalla
parte lucente .

Dofe da grani due a quattro .
E ’ un potente vomitorio : nè mai

fi prende in polvere , ma folo bevefi
il vino infufovi fopra , come fi è
detto del Croco de Metalli .

Fiori d ’ Antimonio . fUt
Si metta prima . d ’ogni cofa il vafo£ * ” !

follimatorio a fuoco di fecondo grado ,
e ben infuocato il primo vafo , vi fi
getti per il buco un cucchiaro d ’ an¬
timonio polverizzato otturandolo tofto .
Dopo un quarto d ’ ora fi torni a git¬
tate un cucchiaro d ’antimonio così con¬
tinuando fino ad una libbra . Slutafi
i vafi fi raccolgano i fiori .

Dofe da grani due a quattro .
N - I ,
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Kf. T. Il Tuoco devefi confervare nel rate , e fi feppellifce nella cenere . Si co -

grado medelìmo durante la follima - mincia ' la follimazione con fuoco di na¬
zione .

Muovono potentemente il vomito ,
e fono - più impetuofi nell ' operare del
vetro , del croco , e del fegato d ’An¬
timonio . Alcuni li hanno ufati -nelle
febbri quartane e nell ’ epileflìa .

Fiori di Sai armoniaco [ empiici .
_ 2/C. Sai armoniaeo polv .

Comune decr . an . p . e .
* rmtn . U n jtj - diligentemente fi mettano in

pigliata non verniciata , coprendola con
altra fimile ben figliandole col lotto ,
il quale afciugato alquanto fernetta la
pignata a fuoco di fecondo - grado per
un ’ora , crefcendolo al terzo loipazio
di quattr ’ ore .

Dofe da quattro a quindici grani .
Convengono nelle febbri croniche

terzane , e quartane : aprono le epila¬
zioni , promovono l ’urina , ed i meftrui
alle Dònne , da lungo tempo fopprertì .

fiori di Sai armoniaeo Marziali .
Pier ; Sai armoniaeo lb - Hi .

. Limatura di fer r o fati a difrejco t . vf .
Si unifeano diligentemente , e fnbito

fifollimino nel modo me-defimoche i
fiori femplici .

Dofe da quattro grani a dieci .
N . L La follimazione deve farfi ' fu -

> bito unito il falfc alla limatura , altri¬
menti il fiale fiftrugge , ed i fiori fmi -
nuifeono per due terzi .

Sono ■ attillimi alle ccfe ftert ’e che i
femplici , e forfè operano con - piu ener¬
gia a calila del ferro ;che contengono :
giovano alle febbri bianche , ed a tutti i
mali abiti -dei corpo umano -.

pie , ; Fiori di Zolfo .
Si cleono schiattare ad un orinale di

vetro due fcatole di légno maggiori
dell ’ orinale , e d ’ ogni lato ben figliar¬
le : poi ' empito il vetro per due terzi di
zolfo vivo grofifamente peftato , fi copre
efattamente con una -delle fcatole prepa -

mo grado , credendola mano a mano fi¬
no al terzo , onde il zolfo fi mantenga
in perfetta fufione . Dopo fei ore di fuo *
co fi levi la fcatola , preftamente rimet¬
tendovi huovo zolfo , e coprendo 1* ori¬
nale con l ’altra fcatola , continuando i ).;
fuoco -lenza intermiffione alcuna di tem¬
po .

Dopo fei ore ceffi il fuòco , e fi raccol¬
gano i fiori .

Dofe da grani quattro a fedici .
N . I . Se il fuoco ve ni Ile a mancare

fi cèffi torto dall ’ opera , che 1’ orinale
nel rifcaldarfi di nuovo fi frange .

N . II . Si può continuare a rimetter
zolfo ' , e mutar fcatola finché piace .

Alcuni per liberarli dalla LLogna Ii 'be - ^
vono per tre giorni al pelo di una dra 'm - <■' > •<«
ma in un ovo frefeo con buon fuccello : nf ° "
ma imprimono nel fangue caratteri per -
niciofi . Locfanfi grandemente contra
pelle prefi con eftratto d ’enola campana .
Sono utili eziandio in alarne malattie
de polmoni ’, come Aftma umido , Toffe
antica , e vifeidezze linfatiche .

Fiori di Bengioinff
Si mettano fei onde di bengioino f .v ;

grortamente peflato in pigpata di
diocre grandezza , nè molto verniciata ,
coprendola preftamente con un cartoc¬
cio piuttofto lungo , e ben ehiufo per ogni
parte : Si fcaldi la pignata con fuoco di
primo grado crefcendolo dopo fino al fe¬
condo , nella qual forza fi confervi lo
fpaziodi feiore , però mutando ogni due
ore cartoccio , e raccogliendo i fiori fol -
limati chiudendoli inboccie di vetro .

Dofe da grani due a cinque ' .
Vagliono all ’Artma , alla tifi polmo -s

nare , ed alla torte antica , e recente .
Fercolo del S affimi a -.

Farina d ' orzo . - Flm . -
Zucchero fino polv . an -, 1B . il . u <ut

Dentro - una pignata nuova fa ( Irato tif *
K (o -
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Te reo
Ì0 Si-
fuale

fopra Arato di farina , e Zucchero , . poi
coperta , di parta cruda , fi cuoce nel
forno , che la parta fi a ben cotta .

Soleva 1 : Autore unirvi fecondo il bi -
fiogno fiaifa , cina , Polmonaria , 0 Bo -
tride al pefo . di fei oncie in tutto . Ma
oggidì , quando , venga preferi tto quello -
fercolo , fi . prepara nel feguentemodo ,
con meno zucchero , che il troppo dolce
evidentemente offende Io ftomaco .

ter colo , affale
' 2£ . Farina d ' orxo !b . i .
■ Zucchero fino - > . Hi . .

C ma polverizzata ? . i .
Tutto diligentemente unito fi cuoce

in pignata . nuova , coperta di parta . co -
rac iopra .

Di quefta mirtina fe ne fanno mine -
rtre nei brodo mattina , e fera per con¬
figlio deil ’ Autore a nutrire , i Tabidi , an¬
zi i Tifici ideili , ed aflicura averne ve¬
duti ottimi effetti , continuandone T ufo
almeno per quaranta ' giorni •

Dofe da un ’ oncia a due . Sax , Tr . de
Phtyffp . m . 103 .

Gelatina d ‘ Avorio
Avorio rafpato ? . vi .

Acqua fontana jp, . xfi .
Fortemente fi facciano cuocere fin -

che vi rerti una fo ! libbra d ’acqua , e fat¬
ta fortidlma fprertìone fi riponga io
fpreffo in - luogo freddo a rappigliarli .

Dofe da infonda a due . •
Nel modo medefimo fi fanno i geli

del corno di Cervo , d ’ugna d ’Alce , e
della radice di cina .

Conviene a fputi di fangue eccitati da
acri linfe . Riflora i con fumati , ufato
lungo tempo , ed è utiliffimo . nelle feb¬
bri ardenti , e malfgne .

Gelo di Ribes „ .
•G ' Kfy , Sacco de ’frutti di ribes .

Zucchero eletto a . p . e .
3 i facciano cuocere a lento fuoco in

forma di gilebbe ,
Dòfe da un ’ oncia a due ,

Gela . ^ fUna d *

Geli
divtT '
fi -

o tìtb **
l/ t acte*
t ofo «

Ammorza la fete nelle febbri .’eftive ,
e fa bevanda grata molto al palato ' .

Giia à 'r vetriolo , 0 Vetriol vomitivo . Gi (a
Il vitriol romano fi diffolve nell ’ * y

acqua fontana / la fòiuzionc fi ', feltra *1' "’
per carta , ed a fuoco ; leggiero , . fi fa
ivaporare a fiacchezza . •

Dofe da - grani dodici a feffanra . .
Promove il vomito -, e adoprafi par¬

ticolarmente in : quelli che fi . trovaffe -
to maie per aver mangiato de ' funghi . Al¬
cuni antepongonaquefta forma di vo¬
mitorio - a tutti gli antimoniati

Gilebbe Acetofo . .
Zucchero fino ih . v .

Acqua fontan a ■ ib . iii.
Aceto ottimo • to - iii .

Battuti due bianchi d ’ovo in vafo di '
pietra fi aggiunga l ’acqua , poi l ’ aceto ,
e dopo il zùcchero , e dati tre . bollori
a fuoco mediocre fe ne tolga il vafo ,
filtrando il gilebbe , . doppo raffreddato , ,
per panno di lana . .

Dofe da un ’oncia a due .
E ’ utilé nelle febbri ardenti maffime

ne ’ tempi caldi ammorzando la fete ,e mo¬
derando la troppa azione della bile , .

Gilebbe periato .
% . Zucchero fino ft>. ii . c, iuh

Acqua fontani f . vili . .
Difciolto il zucchero fi faccia cuo¬

cere a perla , e cotto » s ’ aggiunga ,
Soluzion di perle • orientali fatta con

aceto fhllato .
Acqua ' di melijfa an . ? . iii .

e tolto a un tratto il vale dal fuoco a -
gifando il gilebbe con dichiaro d ? ar¬
gento , fi metta a raffreddare .

Dofe da ^ mezz ’ oncia , ad , una , e
mezza .

N . I . La foluzion di perle fi fa infon -
dendo l ’aceto flirtato fopra la . fetta parte® ' ' " ^ *
di perle macinate lo fpazio di una notte .

Conviene a ’ mali di cuore , fincope ,
lipotimia , febbri maligne , prefo con
acqua di' Melifla , Gù

fc ptr ~*
Ufo *■
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■Gileb
iit ce •
Ufiino

f /gw Gilebbe gemmato
"*»4W Frammenti prez . pr . ? . V . -j .

Coralli raffi prep . 3 - « .
fiillato ? . twV -

Si unifeano in vafo di vetro ben figil -
iato Io fpazio di una notte a calore di
bagno , aggiugnendovi 11 dì iéguenLe ,

Confezion Alckermes
■Giacintina an . 7 . z .

Acqua di fior d ’ Aranzio ft, . r . jr .
di nuovo figillato il vaio fi riponga
nel bagno per tre giornifiltrando po -
feia la tintura , la quale porta 'inori¬
nale di vetro con trent ’ oucie di zuc¬
chero fino , e coperto con il capello
fi farà cuocere a forma .di gilebbe .

Dofe da mezz ’ oncia ad una .
Si adopera come il Periato ne ’Ma -

fchi fenza riguardo : ma nelle donne
può effer fofpetto a caufa dell ’odore .,
molto analogo .all ’ odor del mufehio -
| Gilebbe uviolato celeffino del

fheer cetano .
Zucchero eletto 1B . v .
Acqua fontana tb . ih .

Con bianco d ’ nvo fi gilebbizza il
zucchero , e colato fi fa cuocere a for .
ma di firoppo : tolto dal fuoco , e raf¬
freddato alquanto fi aggiugne ,

Fiori di viole monde , , e pefls g . xv .
lafciandole in invufione in luogo fred¬
do per fei ore : fi cola .

Dofe da un ’ oncia a due .
Alle afprezze della gola quando ila

fatto di frefeo è utiliifimo . Al pre -
fente è quafi ito in difufo , ficcome
tutte 1 ’ altre medicine zuccherate . ’

Gilebbe di Viole .
VuiInfufion di viole fecche .

Zucchero eletto an . p . e .
Con bianco d ’ ovo fi gilebbizza il

zuccaro , :e fi cola .
Neppure quefto gilebbe ha vermi ufo

a ’ giorni nortri , quando fi eccettui Jal -
■cun vecchio , che non fa lafciare le
cofe antiche , che con la vita .

70

din ine

Goccie . d ’ Inghilterra . <a° cu -
¥ >. Spirito difeta rettificattiffimo 7 . vi . -t fr hT 'j '

Oglio di c anelia , o di garofolo 3 . i .
Si unifeano , e fi mettano a dige¬

rire per tre dì , flirtando pofeia a fec -
chezza .

Dole da tre goccie a Pedici .
N . I . Chiamali da .alcuni eliflìre

popietico .
N . II . Lo fpirito di feta deve effere

benifimo rettificato .
Convengono nella Apoplefia , *Para -

lifia , Epilefia , fpafimo : nelle febbri ma¬
ligne eziandio , e peftilenziali quando oc¬
corre promovere potentemente il fudore

Goccie divine , ovvero Elifire divino
antiparalitico .»

Of . Spirito ài lavanda compóffo 3 . vii .
Salino acromatico 3 . i .

M .
Dofe da dieci fin a cento goccie

:in qualche liquore appropriato .
Quello è uno de ’ più vaiorofi rime¬

di , che tifar fi pollano nelle affezio¬
ni Apopletiche , paralitiche , e fincopa -
li di qualunque fpezie foffero , così
pure nelle affezioni foporofe , come
letargo , Caro , e Catalepfi ha operato
mirabilitfimi effetti . Sono flato favori¬
to di quefto valorofo rimedio da un
Cavaliere Inglefe , e io non manco di
farne parte al Pubblico . Quando fia la¬
vorato di frefeo , e con tutta la potà¬
bile intelligenza , riufeirà grato ezian¬
dio odorandolo , e valorofo adiicute -
re le più oftinate vertigini .

Gomma amoniaca preparata .
Si affonda alla gomma amotiiaca a - «» » >*-

ceto forti (Timo alto fei dita , e fi pon -fJIii
ga in digeftione per una notte : fatto
bollire alquanto fi palfi così fervente *
per lo ftaccio di creila : arte feccie fi
affonda nuovo aceto , facendo ribollire
alla confumazione della metà , fubito
palpandolo per lo ftaccio . Si unifeano
le foluzioni , ed a fuoco mediocre fe

K 2 ne

'Goni -
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ne faccia fvaporare l ’ umidità a con -
fiftenza di mele .

N . I • Alcuni adoprano invece dell *
aceto il vin bianco generofo .

G m . N . II . Nè più nè meno , fi deono
”Ìr /v*prepai'are la galbana , il bdelio , l ’opo¬

ponaco , ed altre gomme limili .

a jj . Graffi d ’ ogni [ orto , preparati .d ' igm Si deono primamente purgare con
"̂ ' ' diligenza dalle porzioni carnofe , ela -

r « i . varli da ogni bruttura , che avellerò
feco , nell ’ acqua dolce tepida . Pofcia
ben afciutti fi tagliano minutamente ,
e fi fanno fquagliare a lento fuoco ,
colandoli ben caldi per pannolino ,
riponendoli in vali verniciati .

^ Graffo d ' Oca preparato del Rotario .Si mettano in vafo di vetro ben chiu -
una libbra di graffo d ’ Oca , e quat¬

tro , o fei onde di Mercurio , e ripollo
effe vafo in altro vafo ripieno d ’ ac¬
qua , fi lafci quella bollire almeno per
dodici giorni ; benché quando vi fia
qualche fretta anche dodici ore potran
ballare . Preparandoli elfo graffò nella
fiate , balla lafci ai lo quanto il più fi
può efpollo al fole . In qualunque tem¬
po fi faccia , farà fempre difommau -
tilità tenerlo al Sole , o in uncanton
del focolare : affine poi di dargli qualche
grato odore , vi fi mette dentro della can¬
fora , o de ’ garofani , ridotti in polvere .

Giova a tutte le catarrali molellie ,
applicato a tutto il petto con panno
di lana ben bene unto del graffo d ’O -
ca , tollerabilmente rifcaldato , rinnovan¬
dolo ogni fera . Giova a qualfivoglia en¬
fiagione , fiuffìone , di {lilazione ,e dolore .

0rìu Nel modo fopra deferirto fi può pre -
<tf parare 1 ’ oglio di Gelfomini cioè farlo

bollire col Mercurio , per ungere la go -
Mer ( ' la , e le mammelle alle delicate femmi¬

ne ; per ungere la pelle a chi è ior -
prefo da laidezza , o da dolore cagionato
dal freddo , ed anco da darli per hoc
c .a nc ’ dolori colici fino a lett ’ oncie in

una , o più volte entro lo fo fpazio di
me / z ' ■ora , e di quel altre ancora di
mandorle di Perfico da metterli fui ven¬
tre , qualora c ’ è bifogno di renderlo
lubrico , fendendovi lòpra un panno
lino alquanto unto col medefimo .

Hidromele femplke .
IL . Mele eletto p . i . f " '

adequa fontana p . vnt .
Si facciano bollire in vafe vernicia¬

to alla confumazion 'e della quarta par¬
te del liquore , fempre togliendo Ja
fchiuma che vi galleggiarti : : fi cola
per panno di lana .

Conviene ufarlo tepido nella Pleuri -
tide , e Peripneumonia per facilitare lo
fputo delie materie raccolte ne ’polrnoni .

Hidromele ireato . nun .
"ìf . Mele eletto vi . tntU

. ireatp .
Acqua pura fi, , tv .
Radice d ‘ iride tagliata g . Hi .

Si faccia cuocere come 1 ’ hidromele
femplice .

Conviene a vecchi catarro ! ì oppref -
fi dall ’ aftma umido , e torte antica .

Hterapicra di Raji .
24 . Rofe refe . Hg™ ,J . ,J fiera

Sptco nardo . <u
Mafìici .
Silohalfamo .
Carpobalfamo .
Canella .
Caffa lignea .
si[faro an . 9 . i . gr . vi .
Aloè 5 . v . 9 . ii .

Si faccia polvere S . l ’ A .
Dole da una dramma a tre .
Deterge il ventricolo dagli umori

groflì , giova a ’ mali abiti , e alla
foppreffion de ’ meftrui . ^

Jnfufion di rofe femplice . /» » di
Si empifea un vafo di terra verni -fi * '

ciato e capace di rofe comuni purgate /»̂ ' #
da ’ calici , e colte di frefeo , vi fi af¬
fonda tam 1 acqua bollente , che le fo -
pravanzi tre dira , e coperto diligente -
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mente il vafe , fi fa infufione per otto alcune gocciole d ’ oglio -di tartaro per
ore , e colata per torchio fi riempie di deliquio all ’ aceto di Saturno ^ o -vvero ,
nuovo il vafe di rofe , e fi riaffonde Bengioino eletto ,f . i. s .

d ’ infufione bollente , chiudendo fubito Storace in lagrima 3 - » •
il vafe , e così lafciandolo per altre Balfamo del Perù g . vi .
ott ’ ore : pofcia replicata per la ter - Spirito di vino f . vi .
za volta l ’ infufione fi cola , e fi con - fi mettano a digerire in -vafo ben chiu -
ferva con foglio fopra . . fo , e capace per venti giorni a calore

:j n; u . N . I . Volendoli 1 ’ mfufione di rofe di .bagno : fi filtra per carta . Volendo
hitiva fi replichi per -nove volte la lo ufare , le ne . gettano alcunegoccio -

/■«/« o . maceraeione con le rofe colte di fre - le nell ’ acqua pura , che a un tratto
fia ‘ {co , e purgate diligentemente da ’ ca - diverrà come latte candidiffimo .

lici , e dagli apici , N . I . Le gomme prima di unirle
^ on metodo fi prepa - allo fpirito ., fi bagnino con oglio di

'■»!■«/ * e' rano le infiifioni femplici , e foluttve tartaro , e fi lecchino pofcia a fuoco
d ’ieZ-dl v ^° ^e > ‘e ^ fiori di perfico . , leggiero .
Ài . Della infufione , macerazione , e Si adopra . a far bella fa faccia , e
Iaful digefiione .. nettarla dalle rofiezze che gravemente

.ji n e ' Non fi trova . differenza alcuna nell ’ la deformano .
« v?. °P erare dalla macerazione all ’ infufio -
f>t - ne , e digefiione , perche e l ’una , e 1’

altra deono farli in vafochiulo , ed a
fuoco lieve , che :fo ! o rifcaldi le c 'ofe
quanto il late munto di frefeo .

L ’ infufione , e " macerazione però
propriamente fi ' . dicono , allorché fi
uriifee un liquore con qualche fempli -
ce , e per alcun tempo fi tiene a ca¬
lore d ’ arena , o di bagno .

La digefiione poi precifa è quella ,
" nc nella quale un liquore , o tintura fi tie- ■

ne in verro beniffimochiufo nel bagno
caldo per lungo tempo , acciò il liquo -

uPfire più fi affiatigli , e fi faccia volatile ,
Jie - qual ’ opera ancora fi dice circolazione ,

in quefta però fi avvertifea , che il li¬
quore non deve occupare che la terza
parte del vano del vafe circolatorio .

Le , fe Latte verginale di Cbaras .
naie . Aceto di Saturno 7 . viti .

Lume di rocca ’Z>. x .
Acqua di ninfea \ . vili ’

Si diffolva il lume di rocca nell ’
acqua di ninfea , e fi unifea all ’ ace¬
to quando piace .

~Faff : ancora latte verginale affondendo

Latte di-. Cannella , ovveroacqua -fpiritoja Llttfe
lattea di Cannella ... <ac * n ~

>Cannella ottima if>. i . s . n£Ìl ,t ’
Malvagia .ffi . vi .
Spirito di vino tb . ii .

Dopo tre giorni di macerazione , fi
diftilla per arena la metà del liquore .

Dofe da una dramma a quattro .
Singolare è queft ’ acqua nelle man¬

canze dello fpirito vitale , ed animale ,
nelle palpitazioni , ed altri mali dbcuore .

Laudano bifttrko del le Feubre Lati -
% . Ambra gialla prep . \ . ii .

Mirra eletta ~f . s . rie » .
Croco Orientale 3 . ii .
Cuftoreo 5 - i -
Spirito di vino q . b .

Si affonda lo fpirito all ’ altezza di
tre dita in vafo ben chiufo , e £L_ dì -
gerifea per tre di : verfata perLnclinà -
zione la tintura , fi riaffonda altrettan¬
to fpirito , digerendo come prima .
f ) uefto ancora fcparato fi riaffonda per
la terza volta alle feccie lo fpirito di
vino , mettendolo in digefiione per
quattro giorni : filtrata la tintura fi ti¬
ni ic a alle ptime in orinale di vetro >

fìil -
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flillandone a fuoco Ifevifftmo Io ftpiri -
to , onde refti 1 ’ eftratto in forma di
firoppo , al quale fi aggiunga .

Spirito di venere ii .
e chiufo il vafe fi metta nel bagno per
quindici giorni a circolare . Dopo di
che fi faccia {vaporare lo fpirito a fuo¬
co lieviflìmo , aggiungendo al reftante
un ’ oncia d ’ eftratto d ’ opio difciolto in
tre oncie di fucco d ' aranci , trame -
fìando diligentemente , e fvaporando I ’
umidità a conliftenza d ’ eftratto , da
conlervarfi nel cuojo ùntod ’ oglio di
noci mofcate , di garofani , o d ’ altro
oglio aromatico .

Dofe da un grano a quattro .
L ’ Autore ftpecifica quefto laudano

particolarmente a ’ mali delle donne ;
nelle fotfocazioni difteriche e a tutti
quei irregolari movimenti che chia -
manfi uterini io prefcrive con gran fi¬
ducia : tuttavia neile donne delicate fi
deve ufar con cautela .

Laudano Neponte del Quercetanp .
Eftratto d' opto ? . ii .

di Croco 3 . i .
Si unifcano in piatto verniciato a ca¬

lore di bagno fpargendovi .
Perle preparate .
Mag . di Giacinti .

Coralli un . 3 . / . s .
Tetra figillata 3 . i .
Pietra bezoar o c id .
Unicorno an . 3 . ii .

e ben unita ogni cofa in forma di eftratT
to fi riponga in cuojo unto d ’oglio di
noce mofca 'ta .

Dofe da un grano a tte .
N . I - Gli eftratti fiano preparandoli ’

aceto ftillato .
Tra le preparazioni opiate niuna ve

n ’ha più ufuale , nè più fìcura di quella .
Nè fi può dir brevemente a quanti mali
fia utile quefto laudano , prefcritto da
dotto Medico . A propofitó de ’ rimedj
opiati foggiunge Helmonzio : Felix # -

ger cujus auxiliator medicar novit l .t -
thalia e papavere / eparare . Conviene
perciò quefto laudano ovunque fia bifo -
gno di moderare i fregolati movimenti
dello fpirito .

Laudano Cidoniato ufuale . _
Suceo chiaro delle .Mele cotogne $>• “ ‘fifi

Opio crudo \ . iv .
Tartaro crudo iv .

Tagliato minutamente 1 ’ opio s ’uni -
fca all ’ altre cofe in fiafco di vetro ca¬
pace , fponendolo a follione per qua¬
ranta giorni . Filtrato il liquore fi con¬
ferva ben chiufo .

Dofe da fei goccie a venti .
Vale quanto vagliono tutte l ’altre pre¬
parazioni opiate , pofto però che fia pre¬
parato da non molto tempo , perchè
invecchiando perde la facoltà fopori -
fera ,

Laudano liquido ufuale di Sidenbam . L/ fa \
2/t . Vin di Spagna i .

Opio % . ii . '
Croco t * i .
C annella .
■Garofoli an . è

Si faccia infufione nel bagno per fei
dì .

Si filtra per carta .
Dofe da io . a 20 . goccie .
Di quefto fia detto quanto de ’ laudani

precedenti fi diffe . L ^Laudano orinario di Gio : Michele . d * r.l
2/t . Sugo di Liquerizia purificato con acqua " ' ™ '

d ’ Alchechengi 3 .- i . s .
Canfora lucida 3 . i .
Croco orientale 3 . iv .
Eftratto de ’ Frutti d ’Alchechengi .
Terhentina Veneta lavata con acqua
di Petrofelo an . f , s .
Qraganto .
Maftice - an . 3 . s .
Laudano opiato 3 < « •
M . facciafi majfa S . L . A .

Dofe da grani dieci , a venti , e trenta ,
Giova mirabilmente a provocar 1 ’ o -

rina ,
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rina , fedare i dolori nefritici , togliere le % . ■ Oglio dolce di
odruzioni de ’Reni , e farne ufeir le ma¬
terie arenofe , che vi foffero .

• Liquor di corno di Cervo f ^ccin .ito -
dei Bar khanfen .

Sp . di c . . c . . retti/ , q . p .
Sul di faccino voi . q . b .

Melfo lofpirito in faggiolo di collo
lungo , e capace fi aggiunga a poco a pa¬
co tanto fai di fuccino , che più non fe ~
gua effervefeenza di forte alcuna ; fi chiu¬
da il vafo , e fi digerilca per otto dì nei
bagno »

Dofe da quattro a dodici goccie .

Vitriolo 3 .
3 j

Dofe da goccie tre a dodici .
N . I . Quello procella del Liquor ano *

dino dell Offmano parrà forfè a qualche¬
duno fuperfluo dopo quello dello fpiri -
to anodino Minerale dello Aedo Autore
regillrato nel Ledico altrove , quantun¬
que in follauza fiano la cola medefima .
Ma l ’obiezione fi conofcerà di poro mo¬
mento , quando fi porrà mente <Il efat -
tezza colla , quale viene eipodo il prefirn -
te , e a quella ferie de ’ Fenom mi che oc -

Nelle affezioni letargiche apopletf - corrono in preparandolo ; odcrvati , e

Li »

che , e paralitiche fi può tifar con pro¬
fitto tanto ne ’parofifmi - che fuo - i per
prefervarfene : è utile ancora nelle ver¬
tigini odorato , e prefo internamente . .

Liquor Anodino dell ’ Offinanno .
2n°di . Quello famolò rimedio viene compo -
”■ofl ' & o dal fuo Autore di due liquori , che fi
/ ““ « ‘ preparano nel feguentemodo

4 - . Oglio di vetriol rettificato Ih . ì . jv
Spirito ' di vino retti/ . 3 . vi .

Pollo in una Aorta foglio di vetrio¬
lo vi fi aggiunge a poco a poco lo fpirito
di vino , indi meda nell ’arena ' , ed appli -
tovi il recipiente e ben lutate le giontu -
re , .fi Iafcia in quiete per tre giorni . Di¬
venuta la midura rolfeggiante fi fa fuo¬
co mite ; finché fi vedano afeender vapo¬
ri bianchi , o trafpirar un odor fuìftireo

diligentemente 1 deferitti da un dotto
Francete che dimava grandemente que¬
llo Rimedio .
. N . IL II liquor Anodino deve effere
preparato di frefeo , perchè fi guada 1
lenza riparo

Lotto Comune .
itf . Creta frefica p . i .

Arena p . iv \ -
La creta fia ridotta con l ’acqua in pa¬

lla molle e monda da ogni forte d ’ im¬
purità : ed * unitavi 1’ arena fe ne copra¬
no le Aorte , ed altri vali all ’altezza di un
dito .

M . L Alcuni in vece della creta comu¬
ne adoprano la vicentina bianca , ed in¬
fatti con maggior comodo .

Altri pedanoi croccioli , e con l ’acqua

4 l :

Lottocomtta
ut;

Togliefi allora il Recipiente che contiè - impadati ne coprono i vetri : quedo pe¬
ne lo fpiritó ethereo , e ben figillato , un rò agevolmente fi fonde
altro -fe ne applica alla Aorta y e 1 1 infor -
zando un pò il fuoco fi didilla a fecehez -
sa , . che non redi al fondo che una 1 ma - -
feria nera . SÌ troverà nel recipiente fe¬
condo un liquor _acido cui galleggierà
dell ’oglio , e nel fondo ancora farà dell ’

Magijìero d ’ Antimonio .
Antimonio polverizzato i . iv .

Acqua regia f . xvi .
Si unifeano in orinale di vetro am¬

pio a fuoco di arena per ott ’ 0 ^ , mero
lieve : dopo le quali firiempie l ’orinale '

MkgSmprò #
*siti *t *
monitf .

oglio pelante 1, che fi deve lèparare , ed d ’acqua fontana , ed agitata ben bene la
è foglio dolce di vetriolo , il quale qual - polvere candidilfima , e ripofata alqu . m -
che 1volta 1è verde o rodo ma perlopiù to , perchè 1 fi fepari dalla materia gial -
è bianco : con quedi due liquori fi fa il la , ch ' è feco unita , fi verfa per inclina -
liquor Anodino come fegue }; zione in un al tro valècapacidimo - , nel

qua -
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quale d 'afa a fondo la polvere fi fepa -
ra dall ' acqua : fidava piu volte , e fi lec¬
ca all ’ ombra .

Dofe da grani quattro a dodici .
Alle volte purga ‘ benignamente il

mentre -, altre move placidiffimo vomito ,
cd altre il fudore : opera in fomma a
relazione delle interne difpofizioni , co-

li anti -

Mercu¬
rio pu .

rifiatòdii R o- 1• • /Y”
^ rio . ijciilima

Quella verità ridotta oramai ad oculare
evidenza che ’l Mercurio fia il più pefante -
minerale di qualunque altro , alla riferva '-
dell ’ oro , mi ha rnejfo in buona fperanza di
averlo un dì a liberare da quelli altri peffi -
mì , che gallegiando lo accompagnano , ricca
vendolo dal Venditore a Capovolta ampolla
in modo tale , che ve ne refi per lui , il quale
infatti fi manifefla fempre fatto colore menai
tralucente del ricevuto . - E perchè può darfi -
il cnfo che di efifii minerali ve ne fi ano d inti -

Dopo moltiffirai anni di pratica fe - m ameni e incorporati nel me defimo y m impe¬
riti debellare i mali i più ru - gno di ridurlo in minutijfimi granelli , di —

me far fogliano per lo più»
moniati .

Mercurio purificato del Rotario

belli coll ’ufo del Mercurio , finalmen¬
te quello chiarilfimo Profeffore ha vo¬
lino beneficare il pubblico col far - pa -
kfe la preparazione di quello meravi -
gliofilfimo minerale , da lui creduta ,
ed efperimentata ■pei- la vera -, e germa¬
na a . fpogliarlo dalle feccie luperficia -
li , ed interne malignità che poteflero
deturpare quel - fotiliffi -mo corpo . Per
dir vero 1’ argento vivo òurrfugo mine *
rale che fvegliò alta meraviglia di fe in
tutti quelli che hanno volute maneggi¬
arlo , prendendo forme così diverfe len¬
za mai pregiudicare l ’intrinfeca fu-a na-

battendolo ben bene con mezzo vino in am¬
polla - da rofolino , 0 in fomigliante altra .
Ciò 'fatto , e ricevutolo Slmilmente dall ’am - -
polla colla bocca volta in giù - , . lo fo bollire
almeno un ’ora con acqua pura , 0 col latte in
vafo di terra vetriata , cangiando quella , 0
quello due 0 tre volte , indi meffolo in vafo di
vetro con graffo d ’ Oca lo lafcio per■ lungo
tratto di -tempo inun cantone del - focolare . -
Non contento di ciò lo trasfondo in altro va¬
fo dkvctro con oglio di mandorle dolci , 0 di
gelfomino -, lafdandolo -efpofìo al fole nella '
fiate , e nelle altre fiagioniin detta vlcinnn - ■
za del fuoco . E con tali diligenze di vice —

tura . Fra moderni Boyle non . ebbe pa - verlo fempre a rivolta ampolla rifondendolo.
ri nel tentai e fpcrimenti var ; , ecurio - divafò , in vafo mi Infingo, di fpogliarlo d ’
fi ; intorno il • Mercurio e ne ’fecoli lupe - ogni nocevole , e fempre galleggiante -mine -
ri -ori Rogeriò Sacconi avveduto Filo - -
fofo faticò affai per veder quante vio¬
lenze dell ' arte così facilmente foftener
potea quelVacqua minerale , tanto che ;
ebbe a dire , che Iddio dopo 1 ' anima ;
ragionevole non avea fatto - cofa più
buona del Argento vivo . Deum creata -
ram meliorem non ■ creaffe prxt -er animam
rationalem . E ficcome non lolo fi dóve
tenere il Signor Rotario per avveduto ’
Filofofo , ma per fcrittore ameniffimc
tosi perdo di traferivere parola per pa¬
rola , la fua preparazione per non togli¬
erli verità o bellezza alcuna
tamente fuccederebbe ,
menti . Pertanto còsi dic ' egli

, come cer »-
facendo altri -

rale ; e con tali altre bolliture , e infufiom ,
mi lufingo inoltre dt rendere corretta ogni
loro intima rea -qualità , fembrandomi che
tali untuofi , e ■ogliofi umori ■poffono -fer -
vire come ■ài- conir aveimo , ed ecco final¬
mente pofta fiotto gli occhi del pubblico la
mia preparazion del - Mercurio . E qui lì
può riflettere di- paffaggio , pollo per
vero 5 quel che dice il Rotario . , quan¬
to s ’ ingannaffero - i più valenti Chi¬
mici in lambicarfi il Cervello per tro¬
var maniere di purificar T argento
vivo , lunghe , laboriofe , e per dirla
fcliietta , finalmente inutili , quando
quella era un ’opera così dappoco , da far -
fi al più con un imbuto , un pò di vin a -r-

cqua .-
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■Cquado , e <5 alquanto grafi© d ’ Oca , per
.correggere qualche rea qualità che con -
tenefTe . Pur troppo è vero che l ’argento
vivo contiene delle particelle arfenicali ,
anzi alcuno conftderandolo corpo omo¬
geneo , non ha avuto difficoltà a cre¬
derlo tutto della he Afa farina , e chia¬
marlo ancor arfenico liquido , Arfeni -
xpim fiuens . È fe la cofa £offe così ,
luperflua , ed impoffibile farebbe ogni
depurazione fenza la total .diftruzione
del corpo Mercuriale : alchè l ’arte non
è peranc-he arrivata . E quindi , i più
ragionevoli Chimici ingegnano le diffe¬
renze che paffano fra le vene dell ’argen¬
to vivo , alcune migliori , altre peggio¬
ri perdali conofciute , maffime in ragio¬
ne della gravità fpecifica del Mercurio ,
e conchiudono che fe l ’argento vivo vie¬
ne da buona miniera è fempre buono ,
fe da cattiva fempre cattivo . Mercurius

■gYfi; ’, } Gms f emP er bonus & viciffìm . Che fe
£ * / p°i qualche ignobile Metallo lo ifpor -
,( Ur Y catte , con tre ripa fiate per denfa ', ca¬

mozza , o al più amalgamento con ar¬
gento fino , e deftillato , ottiene tutta
quella purgazione , che ècapace .di ri¬
cevere .

Magifiero di -Coralli .
Soluzion -di Coralli q . p .

■fiero i ‘ i • '-n * i j
.dico - Uglto ai Tartaro p . d . q . a .
-rei / ,- , sj verfi goccia a goccia loglio di tar¬

taro fopra la Eduzione -finattanto che
più non fi turbi : allora fi aggionga mol -
■t ' acqua calda , e fi ponga il vafo in quie¬
te per una notte : precipitata la polvere
fi verfi / .acqua , e fi lavi diligentemente .

Magi .
ft , r° ,N .

J ’tumo -

Do fe da grani dieci a trenta ..
I . Alcuni adoprano in vece dell ’

vi ^ W -magùtero d occhi di cancro , mar -jun
garite , ' madriperle , dell ’offa di fepa , ^ ’ r ‘
delfofteocolla , e d ’ogni teffaceo .

Si crede il magiftero di Coralli un ot¬
timo dolcificante del Sangue , e contra¬
veleno , utilifiìmo ne ’fputi di fangue ,
fiuffi uterini , e diffenrerici . Tanto pe¬
rò fi può fperare da ogni magiftero di
teftacei .

Magifiero di Saturno -
% . Aceto dì Saturno q . p .

Oglio -di Tartaro p . d . q . p . % ‘Ys *.
Si verfa gocci a .a goccia foglio di tar - Curne -

taro fopra l ’aceto , finochè più non fi
turba : allora aggiunta molta acqua cal¬
da fi mette il vafo in quiete per una not¬
te : feparata fla polvere fi verfa l ’acqua ,
lavandola più volte , e leccandola -ali '
ombra .

Dofe da grani tre a dieci .
N . I . L ’aceto di Saturno fi fa affon - A « «,

dendo alla cerufa l ’aceto Ili listo per un i d 'u fY ‘
notte ; filtrato prr carta fi precipita .

N . II . Nella guidi medefima fi fa
magiftero di gio.ve , e nella dofe fteffa ouvY.
fi adopera ,.

Conviene a ’ mali erpetici ., ed altri -
difetti della pelle unito con pomate
Spargefi utilmente fopra cancri , cd al¬
tre piaghe corrofive , e giova grande¬
mente a fnoderaregli ardori venerei pre -
fo per bocca ; ma alcuni pretendono
che ufato il piombo internamente fuc-
cedano le febbri ettiche .
Magifiero di Tartaro , ovvero Tartaro

di vetriolo .
Oglio di T art aro p . d . q . p .
Spirito di Vetriolo q . b . Tan * -

Si affonda a goccia a goccia lo fpirito” ’

V - '

oglio di tartaro Ioffpirito di vetriolo per di vetriolo fopra foglio di tartaro , fin -
avere il magiftero più nobile .

SWlt _ N . II . La foluzione del corallo fi fa
zicn affotfdendo dieci parti d ’aceto fopra una

coralli macinati , finochè faceto fi fa
dolce : fi filtra , e ,fi precipita .

N - IIL NeI ,modo medefkno fi prepa -

chè non fegua fermentazione di forte al¬
cuna ; allora fi ponga il vafo che effer
deve -di vetro , a fuoco lieviffimo d ’are¬
na , e -fi faccia fvaporare a fecchezza .

Dofe da grani dieci a trenta .
N . I . Tanto foglio di tartaro , che

L lo
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vetriolo cleono effere efat - del liquore : a quel che refta fi affonda

.molt ’acqUa comune fredda , e fi riponga
il vafo in quiete per tre giorni : precipi *
tato il magiftero , fi lavi piu volte con

Io fpirito di
temente rettificati .

N . IL Si può eziandio preparare
tartaro vetriolato , nutrendo per una
volta il fai di tartaro fiffo con lo fpiri - acqua frefca , e fi lecchi all ’ombra ..

il

Ti t .
taro

to di vetriolo , feccandolo al Sole .
N . III . Ovvero in vece dell ’oglio di

tartaro per deliquio , fi prenda il fai di
LfoTtartaro ben fecco , affondendoli lo fpirito

di vetriolo , ficchè non fegua più alcun
ribollimento : fi fecchi a fuoco leggero .

E ’ un ottimo difopilativQ delle vì -
fcere de -ll ’ addome . Conviene a ’mali ero -

iter i zi a ,
modera¬

tici , alle terzane , quartane .

Dofe da grani quattro a ledici . .
N . I . Nella guifa medefima fi prepa -y?^ / ^

ra il magiftero di agarico , di {ca. tnQ - 'ffi * '
nea , di mechiocan , di .legno fatto , e

deli ’ altre cefe refinofe .
Dofe del magiftero d ’agarico da gra¬

ni due a nove .
Del magiftero di fcamonea , e me ■

.chiocan da grani quattro a fedici : del ^" ' **
di legno fanto da grani fei /* nff

g ‘>[* fMagiftero
a trenta .

Tutti i menzionati magifte

foppreffion - d ' orina , e purga
tamente il ventre .

Magiftero del Corno di Cervo.
M / g r. Si faccia cuocere il Corno di Cervo
/ ' " .̂ 'rafpato nella leffiva dolce copiofa , al -
ór -i/» la confummazione della metà : filtrati

per carta , e fi precipita con tanto aceto
follato che balli . Quando più non fi
turba la leffiva , fi aggiunga molt ’acqua
calda lafciando il vaio in quiete per un
giorno ; fi fepari la polvere dall ' acqua :
fi lavi , e fi fecchi all - ombra .

Dofe da grani fei a venti ;
14et gl - N . I . Nella guifa medefima fi prepa -

l '̂ . rano i magifteri dell ’ugnà d ’alce d ’avo -
S nad ' rio , di cranio umano , é d ’altre limili Si faccian bollire tanto che la deco - r

.cqfe , e fi adoprano nella medefima dofe . zione pienamente roffeggi , filtrata per / ” '
Convengono tutti i fopradetti magi , carta , fi faccia di nuovo bollire , fpar -

fteri nelle febbri maligne , e credefi che gendovi a poco a poco tanto lume di

: ri purgano
potentemente , eccettuato il magiftero
di Guajaco onde bifogna regolarne at¬
tentamente la defe giufto il prescritto .

Il Magiftero di legno fanto promo -
ve il fudore , e conviene al hidrope ,
Lue celtica , e gonorhee , quando fia
tempo per difecearle .
Magiftero delle radici , e delle foglie , fiori ,

bacche , d ‘ogni femplice non raggiofo . .
f̂i . p . e . Radici di rabbia ft . i. fi , rii »

Ceneri clavellate ? . ii .
Acqua comune fò . xn .

o%nt
ftm -
pVctn »n

poffano muover il fudere \ ma affai di
rado fi coferma dalla fperienza .

Magiftero di Gialappa .
Gialappa polv . q . p,

s uupi Spirito di vino q . b ,
? * • ‘ Affufo lo fpirito di yino alto tre dita

fi digerifea perotto giorni : feparata la
tintura fi affonda altrettanto fpirito , di¬
gerendo altresì per tre giorni , e rinnova¬
lo lo fpirito per la terza volta fi digerif -

ok\ . feidì : fiunifeano le tinture fil -
\ r Carta in orinale di vetro , e fe

' cqìorc di bagno tre quarti del

rocca polverizzato , che l ’umore ne poffa
difolvere : quagliatofi il liquore fi levi
dal fuoco , e fi difolva con molt ’ acqua
comune , filtrando la foluziune per car¬
ta : la polvere , che rimane nel feltro . ,
fi lavi più volte , e fi fecchi all ’ombra .

Dofe dagrani fei a trenta .
Serve per pi-omovere i purgamenti u -

terini , tanto meftruali che ne ’puerper ; .
Magiftero cotdiale del Michaelo ,

2/ . Magiftero di rie 5 > fi .
Coralli s .
Granate .

Mjgl *.

d ìa

Gifr
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Giacinti . - precipitato il magirtero fi raccolga , eli

Zaffiri an . ii . lecchi all ’ ombra .
Offi del cuor dii Cervo 3 ; t .

Si faccia d ’ogni cofa polvere lotti -
lìffima .
Dofe da grani dieci ’ a trema

Giova a tutti i mali del cuore .
Magifiero epilettico del Micbaeh .
Magifiero d ’ ugna d ’ Alce .

pillili Crànio umano .
di Corno di Alce .
di Corno di Cervo an . r .
Smeraldi orientali § . ?'•„
Unicorno 5 *
Succino 5 - i '

Si tràmefti ogni cofa diligentemente .
Dofe da grani quattro a venti .
L ’Autore fpecifica quello rimedio all ’

epilefia , e fpafimo .
Magifiero folubile d ’occhi di Cancro .

/Wwij - Fatta la foluzione con - l ’aceto ftil-
^ f ^ ' lato , come fi dille nel magillero fem -
wwfrf .plice d - occhi di cancro , li filtra per car¬

ta , ed a lieviffimo fuòco ' fi fa fvapo -
rare a fecchezza .

Dofe da grani ' quattro à fedici .
N . I . Si preparano nello fteflo modo

ylwi . lì magifteri folubili di coralli , delle mar -
z“ ^ ’0' garite , madrcperle , e d ’ogni crcrtacec .
irt-. jf ». Credono i Chimici ih tali magifteri

’ virtù maravigliofe , affiairare volte con¬
fermare dalla fperiènia . Infatti altro
non fono che fai d ’aceto , Unito a qual -

- ohe porzion di croftaceò - .
Magiflerò di Succino , ■

t Ambra gialla 'prep . ^ . -vi .
/ . jòjìì Leffiva -forte Ih . xv .
iV.'P Sì ‘facciano cuòcere a fecchezza : ■ pol¬

verizzato di nuovo ilfuecinofi mettajim
faggiolo di vetro con 'fpirito di vino alto
tre dita , facendolo digerire a fuòco d !
arena per otto giorni : filtrata la tintd :
r ‘a fi riponga nell ’ orinale ' , flirtandone
tre quarti dello fpirito : afrimanènte fi
aggiunga molt ’ jacqua comune , ■ Iafcian -

. dopofeia il vaio in quiete per tre giorni ;

Dofe da ’ grani quattro a dièci .
E ’ utiliffimo ne ’ mali hilterici maffii

me in donne delicate . Giova ancora a
molti mali del Capò '.

Magifiero di Marchefita . mvs ì.
2 /h Marchetta - d ’ argento % , iii . fluidi

Acqua forte 5 . x .
Si affonda l ’acqua forte alla marche -

iita in tre volte , trammèttendovi qual¬
che fpazio ." fciolta la ’marchcfita , fi ag¬
giunga molt ’acqua comune , collocando
il vaiò in quiete : la polvere data a fondo *
fi lava più, volte , e 'fi lecca all ’ombra .

N -: I . Sciolta la màrchéfita . può pre¬
cipitarla con l ’acquà marina : il màgifte -
ro farà più abbondante , mà rnen bello '. B ,

Adoprafi con pomate , o acqueodo - ^' sc¬
rofe per imbiancar il vifo , echiamafi da '5’14 '’”
molti bianco di Spagna .

Magifiero ' di ogni gemma v
ty . p . e . Giacinti prep . % Hi

Nitro purificato ? . vi :
Uniti diligentemente fi calcinano a

fuoco violentiffilno ; la calce fi diffolve ^ T ’
nell ’aceto flirtato ; e nel modo folito fi
precipita con foglio di tartaro : il màgi -
fiero lavato diligentemente -fi lecca all ’
ombra .

Do -fe da ' grani fei a venti .
Magnefi a bianca

Bagnata diligentemente nelì ’acquà di ĝ V
fonte , una pignata di terra non verni - w ', '‘ - '
data , fi riempie per metà di miiocco -, o™ *
ita leffiva di nitro -, facendolo lentamen¬
te bollire qtiaii alla confumazione di
tutta V umidità : allora fi aggiugne ' al¬
trettanto milocco , cuòcendolo a perfet¬
ta fecchezza : fi ‘ faccia torto fuòco di '
quarto grado ' d ’intorno alla pìgnatai on¬
de la materia bianca -perfettamente fi
fonda come 1’ acqua . Levata la pigliata
daffuoco , e quali in nitro raffreddata , fi
difòlvela maisa con acqua calda , lavan¬
do più volte la polvere e leccandola al fo
! ©■'' L Tb D© * '
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Dofe da mia dramma a due .

*t ;ìm N . I . Chiamali da alcuni nitro dolci -
*̂ ' ^ ficato , e ftffo .

Sono dodici anni in circa che comin¬
ciò ad u far fi . quella polvere chiamata

/̂ ^ fmagifiero Filolofico , polvere dei Conte
Ccntt Palma e finalmente Magnefia . per cre -

derfi che attraeffea guifa diCalamita gli
umori tutti cattivi del noftro corpo , <*

di fonte , e dopo goccia a goccia Ct affon¬
da foglio di tartaro per deliquio , onde
più « non fi turbi la foiuzione : pollo il
vale ' in quiete per una notte li verfa l ’a¬
cqua per inclinazione , lavando pofcia la
polvere più volte ,- e leccandola ail ’oRV-
bra .

Dofe da grani quattro a ledici .
' (Conviene a 3mali hipocondriaci . Pro -

foffe la vera univet lal medicina d ’ ogni , move leggermente il fodere , . ed altre
nollromale . Ma in progreffo di tempo volte le urine

ÌAt *l -

conofciute vane vanillime tante promef -
fe , anzi avendo apportathgravi (limi pre¬
giudizi a corpi lecchi , fi è a giorni no -
ffri quali affatto dimenticata .

jy - ' Materia periata Germanica . ^
>ftr - V . Antimonio Hi .

Tartaro crudo ? . ii .
Nitro raffinato f . vi .-

Separatamente fi polverizzi ogni cofa ,
e pofcia con diligenza fi tramefti r de¬
tonando la materia come lo ftibio diafo¬
retico ; la calce li lavi più volte con a -
cqua tepida , e fi lecchi aft ’emhra .
y . La calce fece a .

Tartaro crudo f . ii .
Nitro raffinato ? . vi .

e pefta ogni cofa feparatamente fi calci¬
ni come prima , lavando - la calce più
volte , e leccandola all ’ ombra . Per la
terza volta .
ty . La calce fecca .

Tartaro crudo ? . ii .
Nitro raffinato■ vi .

procedendo come la prima , c feconda

Marte foliibile del Willis .
y . Limatura di ferro .

Cremar di tartaro art. p , e .
Si unifeano diligentemente in pigna -

radi ferro , facendone palla con acqua-
di fonte , Iponendola al fole finché li
lecchi : fi faccia di nuovo in polvere lot¬
tile , impallandola ancora con 1' acqua , ,
e feccandola nel modo medefimo : qual ’
opera li dee replicare tante volte , che la
limatura li difolva nell ’acqua .

Dofe da grani fei a fedici .
Lodali dall ’ Autore nella Caehefia ,

idrope , iterizia gialla , e nera , efin -
golarmente nelle febbri bianche delle '
Vergini ,

Mercurio diaforetico aurato .-
y . Oro fogliato % . jv

Mercurio vivo purgato f . i . s .
Neimo ( taj .o di vetro ' triturando fatta

ramalgama , quello li metta iti orinalet -
to piccola , ed alto - , e ehiufo con vaiò ’
di rincontro pongali a fuocod ’ arena
dapprima tenue , e poi forte , che vedraf -

Marte ?
fclubit *
1. . x

volta . Finalmente ben lavata la calce , li dopo molti giorni alzarfi 1’ amalgama
in forma di vegetabile . Se il merouria
in qualche porzione fi feparalTe dall ’oro , ,
conviene ceffar dal fuoco , ed in morta¬
io di vetro nuovamente unirli trituran -
da , e rimetterlo a fuoco ; finché palli

e ben fecca fi con fervi in vetro chiufio
Dofe da grani quattro a venti .
Attribuifcono a quella polvere gli Au¬

tori nomi , e facoltà affai ipeciofe : Ma
alla fine altro non è che ftibio diaforeti
co , e non può fervire die alli ufi mede - tutto infieme in polvere roffa „
fimi . Dofe da grani due a cinque .

MitH Marte diaforetico . N . I .-E? beue dopo quattro giorni di
auf , . Si difolvono i fi®ri di fai armoniaco fuoco prima leggiero poi forte rimaei -
T>“” marziati in fufficiente quantità d ’ acqua « are l ’amalgama , e replicar tal tritura -

zìo -
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zio né più volte dopo quello fpazio , che di Ipalie , o d ’ altra parte
in tal modo facilmente palsa in pol¬
vere rofia , e 1’ opera è più breve .

N . IL Facendo l ’operazione con dili -
u genza , e ben regolando il fuoco Vedefi

jFihfr .con maraviglia alzarli 1’ amalgama in
‘ forma d ’albero di vario genere . E que¬

llo è quel famofo albero Filofofico dal
quale attendono i follatori il lènte per¬
petuo dell ’oro , invece del quale fortu¬
nato e doviziolò Teforo , trovano 1’
origine delle loro perpetue miferie .

Giova bensì quello rimedio alla lue
venerea inveterata , alla tifi , catarri
pertinaci , emicrania , febbri lente pre¬
io per quindici giorni , levandoli radi¬
calmente o per falivazioue o per tras¬
pirazione infenfibile . Boeriiaave llima
il mercurio diaforetico aurato f@pra
tutte le preparazioni mercuriali .

Mercurio diaforetico Gioviale .
2/L Argento vivo .

Stagno paro an . ii .
Acqua forte L vili ,

Si la ccia amalgama del mercurio
{lagno , eli polverizzi Tortilmente : la
polvere fi metta in orinale di vetro
capace , aggiongendovi a pocp a - poco
l ’acqua forte : finitala difsoluzione fi
metta l ’orinale a lieviffimo calore d ’
arena , onde qualche porzione di mer¬
curio non difciolta , fi calcini : allora fi
aggiunga mol t ’acqua di fonte fredda ,
per lavare la calce , e dolcificarla dili¬
gentemente , rinnovando le lozioni , fin - ,
che non refla di fapore alcuno : fi lec¬
chi all ’ombra , e fi polverizzi mettendola
in digeftione per otto giorni con lo fpi¬
rito di vino alto tre dita . finalmente
verfato Io fpirito , e fa polvere in piat¬
to verniciato fi accolli il fuoco , che
lo fpirito fi accenda , e fi confumi .

Dofe da grani quattro a dieci .
E ’ il vero antidoto della Lue Celti¬

ca inveterata , quantunque accompagna -
' ta da Gomme , piaghe in gola , , dolori

Mtt .
€ttr f«
diaft .
ftticQ ,

$ 9
Promove

qualche volta la falivazione , e qualche
volta il fudore . Conviene ancora a
molte altre malattie cognite folo a dot¬
ti Medici , e Cerufici , credute dal vol¬
go per incurabili : Fa in comma come
dice Helmonzio quilq tid Mediali <2*
Chirurgia po tefi optare fanando ■

Mercurio diaforetico del JThompfon . *
2L , Zolfo purgato i . iti . Mire **

Argento vivo ? . u . fonti ' *
Fufo il zolfo in tegame verniciato ^ ». ,

vi fi aggiunge 1’ argento vivo, fe ^ mref / "**
agitando , finché eflinto fia i' L Imlfo
combufto , come fuccede nel fare il ci¬
nabro . La mafia rimalta fi polverizza
con un ’ oncia di Tale armoniaco , e ri¬
dotti in lottililfima polvere fi mettono
a follimare . Finita la foliimazione , fi
miifce il folimato alla porzione non
follimata , ed in nuovo vafo fi torna
a lollimare ; replicando tante volte 1’
opera ; finché tutta la mafia fe ne ri¬
manga al fondo del vafo fifiata .

Dofe da tre grani a dieci .
UTafi da molti con buon fuccefso

quello diaforetico mercuriale nella lue
venerea di qualunque grado , nella E -
lefantiafi , ed eziandio , ne ’ catarri an¬
tichi , difficili a difiolverlì . Mon « .

Chiamali , quella preparazione deliaco
Farmacopea di Vienna mercurio dia - ìfjf 'C-
foretico Rofso .

Mercurio dolcificato ,
% . Mercurio follimato viii .

Argento vivo % . vi .
Unitamente fi deono macinare in

mortajo di pietra con pifleilo di legno ,
tanto che . il mercurio più non appa¬
rila : la materia fi ' -metta in matracio
molto capace , e fenza otturarlo fi fep -
pellifca per metà nell ’arena . Dapprincff
pio fi faccia fuoco di primo grado per un*
ora , crefcertdopofcia a poco a poco al
terzo , continuando lo Ipazìo di cinque
ore : raffreddati i vali , lì rompa il ma¬

rra-

Merfttm

rie dot *
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tracio j e fi raccolga la porzione del fol - non ' preferìverlo alte donne d° ' oggidì
limato candida , rigettando quella che ' ■■~
d ’altro colore fofse tinta : la prima nuo¬
vamente fi polverizzi , e fi follimi nel mo¬
do fiefso , replicando la folimazione per
la terza volta , feparando tempre quella
parte , che non fofse perfettamente can¬
dida .

Dote da grani fei a trenta .
N . I . Quello follimato fe per fette

» n .-» »vo lte fi follima con le Ieri tte cautela , ,
più comuneCalome -* «i .* ".chiamafi dalla

Mitridato di Damocrate
I .

%■. Mirra arabica .
Croco ottimo .
Agarico bianchiamo ò-
Giengevo
Cinamomo fattili .
Spico nardo .
Incenfo .
Seme di Thlapfi an . 3 *

IL
lano di Riverio .

Dofe da grani quattro a dodeci .
Purga fenza moleftia , maffime ac¬

compagnato con il diagridio , Convie¬
ne nelle febbri verminofe de ’fanciulli ,
nella gonorrhea gallica , ed ovunque fia *
bifogno di purgare fenza naufear il ^ ma -
lato .

Millepiedi preparati del Mynficht - .
moìu Si lavino i millepiedi nel vino biail -
f , e ben netti fi fecehino all ’ ombra ,
r « f >- ovvero al fole . Seccati diligentemente

s ’imbevino dì malvagia eletta , e nuo¬
vamente fi fecchino , replicando la
nutrizione di malvagia - per tre volte .

Dole da un fcrupolo a tre .
Muovono potentemente le urine nel

idrope afeite , ed anafarca -, fono fpeci -
fici all ’ Iterizia gialla , edr -aH ’ulcere de ’
Polmoni " .

Mei rofato / empitee .
Inf ilion dt rofe [ empi . ft>. V .

Mele eletto fti . iv .
Si chiarifichi con bianco d ’ ovo , e fi

faccia cuocere a forma di giulebbe ,
Guarisce Luìcere fempiici della bocca .

Mei rofato folutivo .
Infafio * di rofe folutivalb . V ! .

j Mele fleto E* iv .
Mut ,. £acc j an0 cuocere à forma - di fi -

foppo .
Dofe da tre onde a fette .
Purga il ventre tanto prefo per boc¬

ca , che par Creftiere . Ma avvertafidi

Sejfelì 'di Marfiglia -
Steccade Arabico .
Cofto odorato „
Pepe lungo . '
Caftoreootcimo .
Opoponaoo .
Foglio - mio .
Sqainanto an . 3 :. viti . ■

I IL
Pàlio montano .
Pépe bianco .
C affla lignea -*-
Scordeo eretico . -
Dauco eretico .
Garpobalfamo .
€ifi -di Damocrate an . Q vii >

iv :
Nardo celtico .
Gomma Arabica .
Semi dipetrofelìo metceài
Cardamano minore .
Semi di fitiocbio crétieo o
Radice di genziana „
Rofe ròjfe
Ditamo critico an . 3 . v-

V . .
Radice di ’ affavo ,
Semi d ’anifi -.
Atoro .
Fa Pantico an . Z . uh

VI .
Meo at Smanico . ■
Stinchi dèi Nilo . ■
Semi Ì hiperico an . 3 . ; / . s ,

7IL -
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‘Qpobalfamo ,
■Galbana {incero .
Terehinto il C :pro
Sago d’bipociftide .
Storace calamita an , % . viiL
Opio Thebaico -% . v .
Sago di liquirizia ..
Sagapeno ..an . 5 - Ut -
Sugo d ’ acacia coni . 3 . li . s .
Bdelio 5 . vii .
Mele {piumato .
Malvagia an . q . b .

Si faccia Iertuario S . L . A .
Tutte le cofe delle fei prime dalli fi

.-.ammacchino grofsa mente , efitramefti .
■no con diligenza in un -.bacilecomedi -
remo nella theriaca ; : poi peliate elatta -
mente fi pallino per {laccio di beta fino .

I fucchi condenfati fi difiolvano nel
vino , e colati s ’ ifpeffino a forma di
mele .

II galbano , bdelio , fagapeno s^infion -
, dono per una -notte parimente nel vino ,
•e colati fi riducono a forma di mele .

L ’Opobalfarno , il terebinto , e la fio¬
rare fi {quagliano unitamente , .

Nel refto fi procede come diremo nel¬
la theriaca .

Dofe da uno fcrupolo a due .
N . I . Quello lettuario non fi adopera

che palsati fei meli .
Giova a tutte le malattie dovefia bi -

fogno di rifcaldarc , e quietare lo fpirito
fèrribondo : nelle Coliche tutte prodotte
da umori freddi , vigilie , eziandio nelle
febbri acute , dolori di qualunque parte :
alla Pleuritide ftefsa fpefse volte è di
gran follievo ; controil veleno de ’ vege¬
tabili non corrofivi , e contra vermi tan¬
to preio per -bocca , che applicato fopra 1’
ombelico .

Mucellaggini diverfe .
eeì Te mucellaggini foglionfi preparare

dalle radici d ’ althea , malva , branca
t-orfina } e da dèmi di tutte le malve ,

della bambagia , dell 1 althea , plilio ,
cotogne , ed altre moltiffime .

A trarle dglle menzionate radici ,
devonfi prima nettare diligentemente ,
ed infonderle nell ’ acqua bollente per
-un giórno intero , dopo colarne dolce¬
mente l ’acquae premere le radici per
■torchio con pannolino forte , coafer -
vando il fucco vilchiolo che n ‘ elee ,
detto mucellaggine .

Le fementi fi deano infondere nell *
acqua tepida per una notte , poi farle
bollire fino che s’*mgrolTano , e feoppiano ,
gittando a galla dell ’acqua la mucellag¬
gine da raccoglierli : ovvero feoppiate le
fementi , dolcemente fi colano dall a -
cqua , poi fi premono per torchio .

Mumia minerale . » « >* ;«
. Argento vivo L ii . ritti

Piombo \ . i .
Occhi di cancro prep . %. i . s .

Golia fufione fatto amalgama del
mercurio eoi piombo fi macina in mor¬
tai o di pietra con gli occhi -di cancro
per farne fottililfima polvere .

Adoprafi unita con le pomate , o al¬
tri unguenti a piacere . E ’ mirabile in
moltidimi mali cutanei dove bifogno
fia di raddolcire , e feiogliere j'umori
grolfi . Incarna le gomme ulcerate , ed
ogni altro affetto gallico Spargendovi
fopra la polvere , o in altro modo ap¬
plicata , utile ugualmente riefee . Uti *
liffima è la mumia minerale a mali
erpetici , ed alle piaghe corrofive .

Neve di Marte .
Tre libbre di Regolo d * Antimonio

purilfimo marciato , e rotto grolfamen Mirti . .
te fi mette in tegame di terra forte
non verniciato , nè maggiore il fuo dia¬
metro di cinque onde , e coperto con
tegame della forma ideila , filuta di¬
ligentemente . Collocato fopra la boc¬
ca di un fornello fatto a torre , poco
maggiore la bocca del diametro del te¬
game fi fa fuoco di fufione per un ora .

Raf -
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Raffreddato il fornello , e slutato il te - ftomaco , oftruzioni , e mali abiti
game , fi raccoglie la neve bellilfima ap¬
poggiata alla fuperficie del regolo gela¬
to . Ricoperto , e lutato di nuovo il te¬
game fi torna in fornello per un ’ora co¬
me prima ; feparando , dopo raffreddati
i vati , la neve e così replicando l ’opera
finché tutto il regolo fia paffato in neve ,
alla riferva di qualche porzioncella di
ferro che reità fiffa nel tegame .

N . I . 11 fornello fia fatto a torre cioè
d 'all ’alto al baffo quali dello fteffo dia¬
metro , ma forte , . e bene aggiuntato
che non fi poffa facilmente fcuotere ,
perchè il regolo fuiò deve ftar quieto ,
e coprire ugualmente tutto il fondo
del tegame .

N . II . II Fornello fia capace di tanto
carbone da tener fufo il Regolo per un ’
ora , fenza averne da aggiunger di nuo¬
vo , e ciò per non turbar la follimazione .

N . Ili Si raccoglie tanta neve in un ’
ora di fufione quanto in fei , anzi col
troppo fuocoffvanifce , ed i crjftalli fi
fpezzano , e mutan figura .

N . IV . La materia ferrigna che re¬
ità fiffa nel tegame fa vedere che il
ferro non vola coll ’antimonio , e per
cqnfeguenza la neve dovrebbe chiamar¬
li d ’antimonio , e non di ferro .

N . V . 11 regolo femplice ben purifi¬
cato fa la neve come il marziato , in bei
aghi lucenti , armati di piramidi prif

^ t ( mi , lande , fpade , ed altre marziali in -
rheìi fegne , che con tanta ammirazione fu -
* ' H ' rono vedute , e deferitte come vera pro¬

le del ferro neH ’Opufcolo de Nive ferri .
N . VI » La bellezza della neve e la va¬

rietà delle fue forme dipende in buona
parte dal fuoco , più o meno violente , e
dal regolo più o meno fiffo ; vedendofi
chiaramente variar i criftalli nelle pri¬
me , mezzane , ed ultime follimazioni .

, , Dofe da grani dieci a trenta , e qua¬
ranta .

Giova a ’ mali cronici , a ’ difetti di

purifica il fangue , e promove le orine ,
il fudore , e qualche volta il ventre .

Nitro purificato ,
y . Nitro comune lo . i ,

Acqaa fontana ffe . iv . pfffi .
Difciolto il nitro nell ’acqua fi filtra " " •

diligentemente per carta . Lafoluzio -
ne fi fa fvaporare in vaio di vetro per
metà , riponendo i ! vafo in luogo fred¬
do per una notte . Verfato il liquore
fopranuotante , fi rsccolgon i criftalli , e
fi feccano al fole : di nuòvo fi fa fya -
porare per due tern il liquore refia¬
to , e fé ne raccoglie il Tale , dopo la -
feiato in quiete per una notte .

Dote da un fcrupolo a tre .
Giova alla prunella , alla Squinan -

zia , ma nel fuo principio , faftonegar -
garifmo con acqua d ’Hipogloffo . Con¬
viene alle gonorrhee benigne , e fmi -
nuifee l ’umor feminale . '

Nitro cor allato ,
y . Nitro purificato ? . tv .

Sai di coralli f . ii .
Si difsolvano feparatamente ih f. q .

di acqua : fi unifeano le foluzioni , e
filtrate per carta fi fanno fvaporare a
fecchezza .

Dofè da grani dieci a trenta .
N . I . Quello nitro corallato chiama -

fi da molti fpecifico dolcificante del ^ , ^
Travagino . fi™ * '

N * 1I . Nel modo medefimo , fi pre - v «gil
para il nitro periato , marziato , fatur - ” *
nizzaro . ? t ru .

Si ftima un ottimo dolcificante del ' " ? ‘ T
\ iato ,fangue . /* ' « >■-

Nitro flibiato :
Le prime lozioni dell ’antimonio dia -M ' r »-

foretico fi deono filtrare per carta , cftf
fvaporare in vali di verro a pelliccila ,
i quali allora fi mettono in luogo fred¬
do per un giorno : i criftalli caduti al
fondo fi raccolgono , facendo di nuovo
fvaporare il liquore per due terzi : e

tu



Lessico Farmaeutico - Chimico . 93ripofto ancora per un giorno il vaio in
luogo freddofi raccoglie il ( ale gettando
come inutile il liquore che rimanere .

Dofe da mezza dramma a due .
Giova grandemente alla Pleuritide ,

ed altri mali del Petto , prefo nell ’a¬
cqua di cardo Tanto : eccita il ( udore ,
e promove copiofe urine .

Nitro papaverato .
Nitro purificato 5 . vi .

vera Succo de fiori di Papavero errati -
U ’ CO Ih . ii .

Difciolto il nitro nel fuoco fi metta
a fvaporare in vaio di vetro allacon -
fumazione di due terzi del liquore :
il vaio fi ponga in luogo freddo per
due giorni , e raccolti i -ridalli , fi fac¬
cia fvaporare il rimanente come prima .

Dofe da mezza dramma a due
Fu creduto fpecifico rimedio alla

Pleuritide , e Peripneumonia ; ma così
rare volte {e ne raccolgono i fperati ef¬
fetti , che con ragione può dubitarfene .

Nitro Erbeniano ..
jWitw Si faccia fondere il nitro purificato
nLL '. in vafe di terra non verniciato , e ben

fufo fi verfi nell ’acqua pura , la quale
filtrata mediante il fuoco fi crjftailiz -
zi . Sette volte di feguito fi replichi
l ’opera di fondere , e criftallizzare .

Dofe da un fcrupolo a lei .
Ridde più mite del nitro femplice :

onde ne ’ delicati può efser preferito .
Del nutrire .

Nutrì " La nutrizione è un ’ opera , che ag -
v «» » gi U gne alla medicina nutrita una fa¬

coltà , mediante qualche liquore .
Si fa fponendo al fole , all ’ ombra

ovvero al fuoco la cofa da nutrirli , af-
fondendoli a poco a poco 1’ umore del
quale fi dee nutrire .

AW L ’ Aloè p . e . fi nutrifce con fucco di
nutrì . rofe , con fucco di fragole , ovvero con
fucco ’ la decozione d ’aromati come nelle pil -

a£ * w lole aiefangine , e fi fa fponendo 1’ aloè
al fole co » porzione dell ' umore di rofe ,

o di altro in un catino verniciato , e co¬
perto con tela rara lafciandovdo tauro ,
che fi lecchi : s ’ aggiunga allora altret¬
tanto umore , continuando come prima .

Odio d ’ Antimonio zuccherato . . . .
r > • Og 11#Zucchero candito * a . a » *

Antimonio polv . an . p . e . *,m °~
Se ne riempia due terzi dr una ftoTta ^ r * -

lutata , ed in forno di riverbero fi diitilli " ’
per due ore con fuoco di fecondo grado ,
crefcendolo al terzo , e continuandolo fin¬
ché non efea dalla fto v ta alcun liquore .

N . I . il recipiente fia grande , e ben
chiufo con la ( torta .

Guarifce l ’ulcere piu difficili , e l ’erpe¬
te ancora . Riutcendo troppo acre , può
modificarli col mele .

Oglio d ’ Abacucho .
Ifi . Ogli antico ife . kiì . s . d ' iif .

Fiel . di raro tb . ii . s . cacto .
C . C . preparato i .
Radici di Ditamo bianco .

Genziana .
Valeriana an . j . ii

Fior di cent aura minor , m . v ,
Seme Santo ? . i . 1 .
Coloqumtida ? . vi .

Si faccia infufione al fole per giorni
quaranta : pofeia bollito alla confuma -
zione dell ’umidità nel bagno , e tolto il
vafe dal fuoco fi aggiunga ,

Oglio di / pica odorata .
Pece liquida an . ix .

raffreddato foglio fi coli con efpreffione .
Ammazza i vermini de ’ Fanciulli un¬

gendone le narici , e l ’ombelico , e move
alcuna volta il ventre .

Oglio di' Affcnzo femplice .
Oglie comune tb . Hi . Oglio

Cime , e foglie d ’ Ajfenzo frefebe m .vi .jcffl .
Si lpongano al fole in vafe verniciato

durante la fiate . Nell ’autunno foglio fi ^
fcaldi leggiermente e fi coli . .

N . I . Nel modo medefimofi prepara - ^ * ", ;
no li ogli femplici , chiamati per in ufìo- ' •
ne , di rofe , di ruta , menta , iperico , ec .

M Gio *
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Giova allo bomaco debole , ed a

buffi interinali fattane ..onzione alla
bocca fuperiore del ventricolo .

Oglio di Cajìoreo .
dfcl . V' ' Cafioreo ' pingue ì - ? •
po , to . Oglio antico % . i .

Vin bianco generofo iti .
Bollito in bagno alla confumazione

del vino , fi coli .
Adoprafi nella Paralifia , fpafimo , e

debolezza delli arti inferiori , ungendo¬
ne la fpina , fecondo la fua lunghezza .

Oglio di Cagnoletti .
Oglio comune jfc . iv .

C agnoletti nati da tre giorni n , iv .
Lomltìci terreflri ft . i .
Cime d ’ Aneto m . il
Acqua dolce Jfc . vi .

Si facciano cuòcere alla confumazio -
ne dell ’umidità : e fatta fpreffione per
torchio , fi aggiunga allo fprefso ,

Terebintina 5 . iv .
M .
Ammolifce le durezze de ’nervi , e li for¬

tifica . E ’ utile alla Paralifia , edaltre -
mor delle membra .

Oglio di Canfora .
% . Acqua forte f . iv -

Canfora rafpata ? . Hi .
Si unificano in faggiolo a Jievifftmo

fuoco , che in breve fipazio la canfora
galleggierà all ’acqua in forma d oglio
puro , il quale feparato coll ’imbuto fi
confervi ben chiufo .

Giova alla carie dell ’offa , acquieta il
dolore de ’ denti tarlati , riempiuto il fo¬
ro con bambaggia inzuppata di quell ’ o -
gfip •

Oglio di Cappati .
ftcaf , S corze delle radici di capparo § . i .fn . Radice d ’iride .

Semi di agno cafio .
Foglie di fcolopendria .
Radice di cipero rotondo .
Foglie di Ruta an . ii .

Tamarifco 5 . iv .
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Oglio d ' oliva Ih . iì .

OgiìodiCattm

fora

Vin buono ffe . / .
Col vine fi afpergano prima l ’erbe , £

radici - ammaccate *, cuocendo pofeia ogni
cofa nel bagno alla confumazione dell '
umidità ; fi coli con fprelfione .

E ’ fpecifico alle obruzioni , e durezze
antiche della milza .
Oglio per le contufioni interne cd efierne ,
% . Oglio d ’oliva matura Jg . in .

Noci frefebe , ed immature ? . ix . In/ fff
Si faccia infufione in boccia di ve¬

tro , {ponendola a follione : fi coli , e
fi confervi ben chiufa .

Dofe da un ’ oncia a tre , volendolo
prendere per contufioni interne del pet¬
to , o d ’altre vifeere .

N . I . Le noci non fieno maggiori di
fei dì .

Ha operato mirabili effetti nelle con¬
tufioni interne prefo più volte al pefo
di tre onde .

Oglio de ’Filofofi , o Laterino ,
Si facciano infuocare le tegole fatte ffff

ih pezzuolini , e così roventi fi efiinguo -/ »/
no neli ’oglio antico , coprendo fubito il
vafe , perchè non fi accenda foglio : raf¬
freddate le tegole fi ftillino per ftorta
come foglio di cera -

Rifolve i tumori duri : giova allaPa -
ralifia , ed alla foffocazion hiberica , pre -
fene alcune gocciole per bocca , oppur
unte le narici , e l ’ombelico . Nello bef¬
fo modo fcaccia i vermi de ’fanciulli ; e .
flillatane alcuna goccia nell ’ orecchie ,
ne diffecca }e fhifboni .

Oglio Laurino .
Jf . Bache frefebe , e mature di lauro flj . x .

Foglie frefebe di lauro m . x . »
Oglio d ’ oliva g, . xx .

Pebe diligentemente le bache , e le fo¬
glie fi macerano con l ’oglfo per un mefe
al fole ; ed aggiunte dieci libbre di vin
bianco fi fanno cuocere alla confuma¬
zione dell ’umore : fi cola per torchio .

E ’ utiliffirno a ’ dolori intebinali fat¬
ta ne

OgVi p
Utsri c
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tane onzione a tutto 1 ’ addome
Oglio di Lombrici .

Lombrici lavati nel vino %. vi
Oglio comune jg . ii .
Vin bianco ? . vi . -

Si facciano bollire nel
confnmazione del vino .

Alle durezze de ’nervt , alle contufio -
ni de ’medefimi è opportunilfimo .

Oglio di Legno Santo .
Si riempia una Aorta ben lutata di le -

’' gno fanto rafpato , oppui ' e tagliato mi¬
nutamente 3 e polla inforno di riverbe¬
ro , ed applicato un 5 ampio recipiente fi
fcaldi per un ’ ora con fuoco di fecondo

S fnitt grado , crefcendolo a poco fino al quar -
ti - iq . così continuandolo finché più non

RZ - efca cofa alcuna dalla ftorta . Lo ltil -
lato feparafi coll 1 imbutto quel che
efce in forma d * umore , fi chiama
fpirito : la materia nera quali pece , è

^ ' foglio . . . . .
Ugni . N . I . Con lo fteflo modo fi ftilla fo¬

glio di bollo , di legno corillino , e di
tutti i legni , il di cui oglio non è vola - -
tile -

Giova mirabilmente allo doglie anti¬
che , galliche eziandio delle braccia , e
delle gambe , fattane onzione per molti
giorni .

■d , Oglio di Nitro fijj 'o .
Mitro purificato q . p .
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Anzi Glaubero lo propone qual meftrua
univerfale , capace di penetrare ogni cor¬
po fenza patir detrimento di forte , po¬
tendoli ricuperare dopo averlo adopera¬
to nello ftelfo pefo , ed attività di pri¬
ma . Qual propofizione però ftimerei
fatto annoverarla all ’ altre , originate
dalla vanità , ed avarizia chimica , per¬
chè ripugnante alle più lode Leggi della '
Fifica . ■

Oglio mafiicino .
2£ . Oglio rofato ffi . i . tSl/ s/ir

Mafiici puri ? . Hi .
Vin bianco t . viii .-

Bollito nel bagno alla confumazione
del vino , fi colà °

Giova alle debolezze del ventricolo ,
ed alle Diarhee de ’ Fanciulli .

Oglio lìillato d ’ ogni femplice .
Li ogli ftillati dell ’erbe , tronchi , ra -

dici ec . furono in ogni tempo oggetto di f„' !
molta applicazione a ’Chimicipiu fperi -
mentati , tanfo per eftrarli copiofi , che
per ottenerli di quel grato , e fpecifico o -
dore che aveafi il vegetabileprima del - -
ladiftillazione ' . -

Alcuni più defiderofi della copia , che
della perfezione dell ’oglio , univano all ’
erbe chi fai comune , tartaro crudo , ov¬
vero il calcinato : chi le ceneri clavella -
o di quercia volgare : ma quelle addizio¬
ni più , e piu volte in vece di accrefcèrlo ,
ed agevolarne la feparazione , lo Rema¬
vano notabilmente , e quel eh ’ è peggio
l ’ oglio ftillato riufeiva di odore meno
grafo

Carbon polverizzato q . b .
Fufo il nitro in pignata di terra non

verniciata vi fi fparga a poco a poco tan¬
to carbone polverizzato , che più non fi
aceendats ’accrefca per mezz ’ora il fuoco : " Balta per aver gli ogli ftillati in quel
dopo tolto il vafe dal fuoco , e raffred - la copia che aver fi ponno , e di quella
dato fi raccolga il fale , e fi ponga fu la - perfezione che debbono elfere di ben co¬
ltre di vetro all ’ aria umida , finché fi nofeere la natura dell ’erbe , ed impiega -
n 11 ' ' ’ ’ s r ' ’ r re tuttala diligenza nel coglierle , ma¬

cerarle , e diftillarle , attefochè fe per di -
faventura fi trafeurino tutte quelle cau¬
tele , che fono neceirarie , l ' ogliojfi perderà
in tutto , od almeno per ia maggior

ftilla il liquore , il quale filtrato , fi con¬
ferva in boccie chiufe .

N . - 1 . Quello 1liquore chiamafi da Già --
ubero Alchaeft ..

« Uni-t Non ha alcun ufo interno , ma ferve
alla metallica , ed a molte preparazioni . parte

M 2
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Il troppo fuoco nel diftillare diflblve onde epparifca almeno un ' idea generale

Foglio , e lo tramuta in fpirìto ; ed il po - per macerarle badevolmente , e niente
co non batta a Icioglierlo dalla porzion più .
terreftre . Conviene però che nello dii - 1 . Le piante , che comunemente chia¬
lare una goccia non tardi a feguir l ’altra , manfi fredde , come l ’endivia , la ftima -
avertendo lempre di confervar fredda 1’
acqua nel capello del Tamburlano , illru -
mento più d ’ogni altro . quando fa pro¬
porzionato , a qued ’opera adequatiffimo .

Si devono 1 ’ erbe da (filarli unire a
tant ' acqua , che leiopravanzi di due
dita ravcrfe -

La macerazione ancora contribuifce
moltiffimoalla perfezione , ecopia dell '
oglio , conciof achè la poca non batta a
liberarlo dalle parti grolle , e vilcofe , che
lo inceppano .• la troppa lo attenua in
guifa che per la maggior parte fi rifolve
in fpirito , o in tutto fvanifce . Sia in e -
fempio l' affenzo romano , il quale mace¬
rato oltre lo fpazio di fei ore , non rende
che la feda parte dei foglio che contenea .

Il tempo ancora di raccoglier l ’erbe fa
moltiffimo a quedo finetperchè è cofa e -
videntiffima che le piante troppo matu¬
re , o troppo giovani contengono pochif -
f mo oglio , e molto difficile da feparar -
fi . Le becche , e vecchie fono parimen¬
ti inette a quell ’ opera . Pertanto fa di
medieri , che tutto ciò onde ftillar fe ne
voglia l ’ oglio lì raccolga , allorché è più
vigorofo , e maturo : p . e . 1 ’ erbe allor¬
ché fiorifcono , i tronchi , e le radici al
cader delle foglie , le frutta , e le Temen¬
ti appena mature .

Ricolta la cofa da Hillarfi con la pre -
fcritta diligenza , è nccelfario riflettere
attentamente fe poco , o nulla debba
macerarli prima che foggiaccia alla di -
flillazione .

Ed a v ' -ro dire , come la macerazione
è cola molto neceffiaria , ella è altrettan¬
to difficile a fpecificarfi perla moltitudi¬
ne delle piante , tanto fra loro difcor -
danti : tuttavia lì darà ogni opera per
raccoglierle quafi didime in certe dalli ,

ria , boragine , la malva contengono una
tenuiffima porzione d ’oglio , e fomina¬
mente difficile a fepararlì : quede appena
colte li debbono pedar minutamente , e
macerarle in molt ’acqua comune , finché
la vifcofità loro naturale fia ben difciolta .

II . . e piante temperate come la rae -
liffa , fcabiofa , cardo Tanto , contengo¬
no un pò più d ’ oglio , ma volatile mol¬
to , e che agevolmente trapaffia in fpirito :
quede impaffite alquanto all ' ombra , li
didillano , non tollerando alcuna mace¬
razione .

III . Le piante di maggior calore come
la menta , timo , lerpillo , puleggio ,
maggiorana , affienzo , contengono buo¬
na porzione d ’oglio .• quede lubito col¬
te fi dendono all ’ ombra , ed impaffite fi
tagliano minutamente , e macerate due
ore nell ’acqua fredda fi dillano .

IV . I legni , e radici di fidanza rara ,
Come il leu no falfafras , la radice rhodia
ed altri di tal fotta , fi tagliano minuta¬
mente , e macerati per fei ore nell ’acqua
frefca fi didillano .

V . Le piante di gran forza , e copiofé
di fucco raggiofo , come la falvia , il gi -
nebro , le bache di amendue , la Sabina
ed altre Amili racchiudono moltiffimo
oglio , e ricercano iunghiffimamacera¬
zione . Quelle fideono pedar minuta¬
mente , e bagnate alquanto con acqua
fontana fi macerano in luogo caldo per
due , o tre mefi , ovvero finché comin¬
ciano a cambiar odore .

VI . I femi caldi maggiori , come il
feme d ’ animi , finocchio , cornino , fef-
feli , prima ben ammaccati , e bagnati
alquanto con acqua fi macerano per
due giorni .

VII . Ogni macerazione , e ciò fia
detto
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in generale , deve allora finire , altre , quantunque nella feconda , e terza

diftidazione fi tolTe adoperata l ’acqua e -
fcitacol primo oglio ,laticiniofa , che vuol
dire milta con qualche porzione d ’oglio .

XIII . L ’ acqua lancinola avanzata
dall ’ ultima diftidazione , e laicista in
quiete per lungo tempo ha depofto qual¬
che materia biancalfra , e fecciofa , e nul¬
la più .

X iV . Tutte le Noci refidue dalle difti -
lazioni meffe in veficicacon acqua {uf¬
ficiente , e diffidate di nuovo non han¬
no dato alcuna porzione a ’ oglio .

XV" . Tutte quelle Noci alciugate a pic -
col fuoco , poi diffidate per Aorta a fuo *
co d ’arena leggiero hanno refo un pò d ’
oglionero , fetido , e denl 'o , con poca
flemma empireumatico , e fpiritofo .

Tutti gli ogli {filli ti hanno grandifsi -
ma attività , e ben fi può credere , che fac -
cian elfi la parte più efienziale de ’vegeta -
bili : poiché tolto foglio quel che rimane
è inerte affatto , e di fa pò re neiTuno .

Dovrà di confegueuza l ’ oglio {fidato
elfer convenevole in quelle circollanze
morbofe , nelle quali opportuna farebbe la
pianta , con un tal vantaggio , che l ’azio¬
ne dell ’oglio riufeirà con più energia , e
vigore di quello attender fi potrebbe dal¬
la pianta medefima , da cui fu feparato .

Oglio di fette fióri dello Amynficbt .
2fi . Oglio comune Ib . in . <■

fiori di Viole , ,
Sambueo .
Rafie .
Camomilla .
Gigli bianchi .
Verbafico
Malva arborea pvrp , an .

m . i .
Si infondano i fiori nell ’oglio ama¬

che la ftagione li forn¬

ito
che le cofe macerate cominciano a cam¬
biar l ’odore proprio in cattivo .

Vili Le acque che con li ogli di -
ftillano le prime fiate , fi adoperino di
nuovo occorrendo ffillare piante della
fpezie medefima -.

IX . Li ogli ftfllati fi pongono in luo¬
go caldo per qualche giorno chiufi ne ’
loro vafi di vetro , poiché acquiftano odo¬
re più grato .

X . Li ogli ftillati che per lungo trat¬
to di tempo divennero tenaci come rag¬
gia , nuovamente fi diffidano con acqua
comune .

„ XI . L ’ oglio di noce mofeata fi dilfillaogt ; « „ b
a Nt pei Aorta con acqua comune , e tar -
" * Vtaro calcinato : cioè noci ammaccate
1 * »»f ’UPa ^ bra 1 Tartaro calcinato fei oncie ,

acqua dodici libbre : dopo un giorno di
macerazione fi Ifilla a fuoco d ' Arena in
recipiente capace : elee mezz ’oncia d ’o¬
glio chiaritfimo , e dilicatifiìmo , reftan -
do fenza alcun odore il capo morto .
Fu tentata l ’elfrazione dell ’ oglio an¬
cora nella maniera feguente . Noci ,
Tartaro crudo una libbra per forte ,
acqua comune quanto balla a ben ba¬
gnare la miflura : dopo tre giorni di ma¬
cerazione , aggiunta fi q . d ’ acqua fi di¬
ffida in Veicica di rame : elee circa
quattro dramme d ’ oglio più colorilo
del primo , e la marca relfa fenza al¬
cun odore : ancora .

Noci una libbra , fai comune fei oncie ,
acqua di mare otto libbre . Dopo cinque
giorni di macerazione , aggiunta f. q . d ’
acqua fi diffida per Tamburlanotelce tre
dramme , e mezza d ' oglio purilfimo , di
color di rubino feuro con foavilfimo odo¬
re : la marca relfa un pò odorala .

XII . Dalle riferite fperienze fi vede ,
che la prima diftidazione benché più
femplice dell ’altre , almeno riguardo alla
macerazione , e diftidazione ha refo oglio
più abbondante , chiaro , e più grato dell ’

no a mano .
miniftra , ponendo il vale al fole fino
all ’autunno : fi cola .

E ’ un oglio molto fedativodi tutti
i dolori del petto , dell ’ utero , e del

ca -

1
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& . . . .capo : concilia il tonno nelle febbri ar¬
denti , e nella Frenitide , . ed èutiliffi -
mo alle infiammazioni de£ Fegato .

Ofiu Oglio di Saturno ' .
Sai di Saturno f . i .

Spirito di Ter fantina Hi .
Si mettono a digerire in faggiolo

chiufo nel bagno , tantocchè Io fpirito fi
faccia di color roflfo pieno ; fi verfa per
inclinazione .

Si propone nella cura de ’Cancri , e
dell ’ ulcere maligne .

Oglio Splenetico Magifìrale . -
fplent * 2 / i . Foglie di apio Jìlveflre .

di Barbarea an . m . i .
Radici di Ciclamino g . i .
Oglio comune ’.
Malvagia buona an . § . vi . -

Ammaccate l ’erbe , e le radici fi fac¬
ciano cuocere con f oglio , e malvagia
lentemente alla confuxnazione della u -
midicà . Si coli con efprelfione .

E ’ mirabile alle opilazioni della mil¬
za . Giova al Idrope umida fattane un¬
zione a tutto l ’addome . Ed è utiliffimo
allo fpafimo de ’ fanciulli , ungendogli i
piedi , e fatandogli con pezze ' calde .

Oglio di Santa Giuflina .
Animelle di Pefche .

Scalogne .
Xermi terreflri an . ? . vi .
Radice di Genziana ? . v .

Dittamo bianco ,
Fraffino .
Gramigna .
Imperatoria .
Peonia .
Zedoaria .
Gengevo .
Calamo aromatico . .

Coloquintida .
Aloè Patito .
Galbano .
Garofani . 1
Croco orientale .
Noci mofiate .
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Caneli a .
Pepe nero .
Incenf .
Carpobalfamo an . 5 . it .
Foglie di Menta .

AJfenzo romano -
Abrotano .
Cmt aurea .
P 'efco . ■
Porri .
Aneto .
Peliofella . ■
Origano . ■
Piantagine . ■
Ruta ortenfe ».
Marobio .
Apio . ■
Lauro .
Timo . ■
Salvia . ■
Camedros . .
Mòro gelfo . ■
Rofmarino .
Santolina
Maggiorana .
Bet tonica ' .

Corteccìe di pomi granati . .
di Aranzio an . m , s

Semi d ’ Apio .
Portulaac .
Piantagine .
Porri . ■
Santonico . *
Codogno .
Finochio .■
Caolì .
Petrofello .
Lupini .
Segala . ■
Fagioli roffi .

Bacche di lauro an . ? . vi .
Theriaca buona f . vii . s .
Corno di Cervo rafp . ? . Hi .
Fiel di Toro f . vi .
Oglio antico Ife . xxxvii . s .

Nel mefe di Maggio fia pronto 1’
oglio
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oglio antico in una v oleica di rame ,
capace del doppio .pelò con le droghe
prefcritte , .beriiffimo ammaccate -, tut¬
to ciò che aver fi poffa in quel .tem¬
po : fi collochi la vefcica in luogo ef-
pofto al mezzo giorno ; che il fole per¬
cuoter la polla con tutta l ’energia de ’
fuoi cocenti raggi lino al finir di Set¬
tembre .. Si metta nel tempo ifteflo den¬
tro un faggiolo di .vetro una libbra d ’
aceto fortiiìimo , -e due oncie di coral¬
li rodi preparati , figillandolo diligen¬
temente . Somma curali adoperi in fe -
guito a raccoglier ferbe fiorite , le qua¬
li pattìte alquanto all ’ombra , ed am¬
maccate li aggiungano alfogliomano
a mano che dalla terra maturanti .
Nell ’ Ottobre , aggiunto l ’aceto coiai -
lato , e figillata cautamente la vefci -
ca , fi fa bollire nel . bagno per qua¬
ranta ore continue con violentilfimo
fuoco . Dopo di che fatta forte fprel -
fione nel torchio , fi rimétte , foglin nella
vefcica ben purificata con da ' che fegue .

Oglio di .Mafiici .
fPet roteo . .
Laurino .
Sfica un . f vi .

E ben figillata fi rimette nel Bagno
bollente per ' fei ore . Allora Foglio è
•perfetto , e devefi dopo raffreddato
confervare in boccie ben chiufe .

R.ifcalda prontamente Giova alle
coliche inteftinali fattane unzione all ’
ombelico .con tre goccie , ed altrettan¬
te prefe per bocca nel brodo caldo .
Ammazza i vermi de ’ fanciulli , un¬
gendone le narici , e l ’ombelic .o , con¬
forta lo flomaco , promove la digeftio -
ne viziata da frigidezza . Giova alle
membra contratte , all ’apoplefia ; allo
fpafimo ed alla vertigine odorandolo ,
e portandolo addoffo . Alle foffocazió -
ni itteriche è rimedio {ingoiare ufato
internamente nel vin bianco al pelo
di quattro goccie . E farà utilitfimo a

molte altre infermità prodotte da fre -
dezza d ’umori , quando fia fedelmente
preparato , come far fi fuole nel monifte -
ro celebratitfimo di S .GiorgioMaggiore
non perdonandoti da que ’Illuftri Mona¬
ci a diligenza alcuna , perchè riefca in 0el ,t
tutte le fue parti perfettitfimo .
. . Oglio ., o Putirò di Marte , • f[4 f

yìcqua forte da partire i .
Oglio comune f . u .
Limatura frefca di Marte q . b .

In vafo di vetro fi unifcano facqua
e f oglio , a poco a poco vi fi vada
mettendo la limatura , finché più non
fegua effervefcenza alcuna . Lafciato il
vafo per qualche ora in ripofo , fi ver¬
bi per inclinazione la flemma , e fi con -
lèrvi f oglio nero . E ’ Angolare rimedio
alle piaghe putride , e piene di carne
luffureggiante -, adergendole valida¬
mente , ufato con piumazzoli : ma pri¬
ma fi lavi la piaga con acqua di pian -
tagine . Quello bel rimedio afterfivo
mi fu comunicato dal Sig . Francefco
iZigiotto celebratilfimo Chirurgo in
Roma , ritrovato da lui , e adopera¬
to con gran felicità in molte cure
difficili , e ribelli a tutti gli altri ri¬
medi dell ’ arte .

Odio di Scorpion [empiice . Ogiu
3/; . Scorpioni vivi n . xx . - ■ . - i plan

Oglio di mandorle amare 16 . ii . f *” *
Si fpongano per un mefe al fole

in vafo ben chiufò ; fi coli .
Promove le urine , fattane unzio¬

ne al Pube . ■
Oglio di Scorpioni del Mattinolo f n dìfcll .

V*. Oglio antico vi . . Tuù,.
Cime , e foglie d ’ hiperico m . vii

Ben petto f hiperico fi metta cou
foglio in vafo di vetro ben ch ' ufo ,
fponendolo al fole per dieci diconti -
nui , e fatto bollire nel bagno per
ventiquattr ’ ore fi preme per - torchio :
allo {pretto s ’; aggiunga ,

Foglie fref thè d ’ hiperico .
Ca.



100 Lessico Farmaceutico Chimico .
Camedri .

Calaminta velgare .
Cardo Santo an . m . ii .

t figillato il vafo fi faccia cuocere per tre

giorni naturali , poi fi cola e s ’aggiugne ,

Fiori d ’hiperico m vi .

Facendolo nuovamente bollire per tre

dì continui ; filprema pofcia , e fi ri¬

nuovi per tante voite 1’ intufione de ’

fiori , che foglio fi tinga del color di

fangue : allora s ’ aggiugne ,

Frutti frefcbi d '/jiperico m . vi .

•-prima ammaccati , e bagnati di vin

bianco generofo , chiudendo beniflìmo

il vaiò , e iponendolo al loie per otto

dì ; e fatto cuocere lo fpazio di rie

giorni nel bagno , fi prema ' ortemen -

te , rinov - ndo le infufioni de ' frutti d ’

hiperico nel modo fopradetto , che fo¬

glio fi faccia del color di fangue {cu¬

ro : allora fi aggiunga ,

Fronde frejcbe di fcordeo .
Calamento montano ,

Cardo janto .
Verbena .

Di ttamo eretico .

■ Centaurea minore an . m . i .

ben pelle fi facciano cuocere per due

giorni nel bagno al folito , e fatta for¬

te efprrrtìone di nuovo fi aggiunga ,
Radici di zedoaria .

Dittamo bianco .

G - nziana .

Tor menti Ila .

Ar biologia rot . an . 5 . iti .

Foglie eh Jcordeo frefeo m . i .

pettate ben ' rtimo fi facciano cuocere

per tre giomreontinui colando , ed in¬
tonò mele di nuovo .

d " " ace calamita .

Bengioino an . 'Zl . vi .

buii . be di ginepro iv .

Semi di nigella 3 . ii .

Canella 3 . ix .

Sandali bianchi 5 . iv .

Fiori di fqumanto .

Radici di cipero rot . an . 5 . f . s .

ogni cola ammaccata fi fa cuocere per

tre dì nel bagno confuero : fi preme ,

e s ’ aggiungono trecentofeorpioni vivi

colti ne ’giorni canicolari , polli in ori¬

nale di vetro a leggierilfimo calore , e

{ridanti , chiudendo il vafu , e facendo¬

lo bollire per rregiorni naturali : cola¬

to foglio s ’ aggiugne pei ultimo .
Polvere di rbabarbaro ■

Mirra .

Aloè patico an . 5 . Hi .

Spigo nardo 3 . « •
Croco i .

Theriaca eletta .

Mitridato an . ? . s .

tramelìando diligentemente ogni cofa

con foglio filaccia bollire per tre dì nel

bagno , riponendolo in bocce ben chiu -
fe lenza colare .

Dote da fiei goccie a fetta » ta .

N . Se ne ’giorni che f oglio deve fpor -

fi al fole , quello non rifcaldaffe bafle -

volmente , fi fupplifca con ott ’ore di co -

zione nel bagno per giornata .
L ’Autore dice cli ’è il Balfamo uni ver¬

tale , vera Medicina a tutti i mali inter¬

ni ed efterni , ferite , veleni non corro -

fivi , morfi d ’animali veleno ! ! come Ser¬

pi , Vefpe , -Ci abroni , Torpedini , e Scor¬

pioni . Io credo che in parte porti frena¬

re così violenti effetti ; Ma per vero dire
non affiderei la vita d ’alcuno in tali an -

guftie aliolo oglio del Mattinoli .

Oglio della Spagnola , ovvero di Apparite

y , . Vin bianco generofo .

Oglio antico an . Hi .

Foglie , e fiori d ’biperico 3 . vi .

Cardo fanto .

Salvia volgare .

Radici frefebe di valeriana anJ . iv .

e ben contufele erbe con la radice dì

Valeriana s ’ infondono nel vin bianco

per tre dì in vaio cimilo ; il quarto fi

aggiugne foglio , e fi fa cuocere nel

bagno per tre giorni continui , fpre -
men -

dc \ U
Spt -
g » » l4
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«tendo poscia per torchio , e ripofto l ’o - diligenza , pofcia medi in vafo di terra ,
glio nel vafo s ' aggiugne . fi accendono con carbone infuocatotcal -

Incenfo fcelto f . v . rinatoli a un tratto il Tartaro fi fponga
Mirra eletta Hi . in luogo umido .
Sangue di Drago lacr . * . i . Queft ’oglio unirò ad altrettanto di
Terbentina veneta ì . vi . mandorle amare difecca le ferpigini , fa fcrffi

facendolo nuovamente bollire nel bagno rinafeer i capegli che fodero per malat -
per feiore : dopo raffreddato fi confer - tiecaduti , ftroffinando prima il luogo

con panno di lana , poi ungendolo : to¬
glie le macchie del volto unito con acqua
di gigli bianchi : ha poi molti ufi nella
metallica , maflime per imbiancar il rame

Ogli di tuorli d ’ova .
Fatta cuocere a durezza l ’ova nell ’a¬

cqua , fe ne cavano i tuorli , e ben pelli
nel mortajo di pietra . fi mettono m va -
fo di rame a fuoco mediocre , agitandoli
diligentemente , ■ finche prendendoli fra
le dita , le ungano abbondevolmeute :
allora melfi in un canevaccio bagnato

ftillata : allora mutato il recipiente , e nell ’acqua , fi premono per torchio .
Toglie le afprezze della pelle , fcan -

cella le brutte cicatrici , leuiIce i dolori
dell ’ulcere , e delle orecchie , e giova a ’
nervi ree i fi .

Oglio di vipera di Mefue .
Ifr . Vipere femmine ^ - H .

■ Oglio [ sfamino \ . xxvii .

va fenza colarlo
E ’ lìngolare nelle ferite femplici e

compofte , non abbifognando altroBal -
famo per cominciare , e terminare la
cura .

arrir-0 Oglio , e fpirito di Terbentina .
bentitiA Si riempia per metà una ftorta di ve¬

tro lutata di terbentina eletta , e vi fi ag¬
giunga un terzo d ’acqua di fonte : collo¬
cata ia ftorta in fornello , fi fcaldi con
leggeriffimo fuoco , crefcendolo pofcia ,
finochè l ’acqua tutta goccia a goccia fia

Ogl ’9
dì ( n -

ben figillato fi aumenti il fuoco a grado
a grado , continuandolo tanto che dalla
ftorta fortifea oglio nero . Soppreflo il
fuoco fi tolga il recipiente , confervan -

- do foglio , che contiene . Il contenuto
del primo recipiente fi verfi nef ' imbuto ,
e fi fepari il liquore che galleggia , detto
fpirito di terbentina ; la cui dofe è da
quattro goccie a Tedici .

Lo fpirito , che veramente altro non è
sTrr ' che foglio più lottile , fi dà internamen -
d \ntin * i c nella gonorhea , e coliche nefritiche ,

liberando i reni dalle materie vifeofe , ed
arenofe .

L ’oglio ferve per le piaghe .
Oglio di T art aro per deliquio .

Vt li Tartaro crudo fi calcini nelle for¬
erà )-- nari de ’vetraj a bianchezza , e fi ponga

laftre di vetro in luogo umido , che in
breve tempo fi rifolverà in liquore chia¬
mato oglio .

Altro modo più breve ,
2£ . Tartaro crudo .

Nitro raffinato an . p . e .
Peftati minutamente fi unifeono con

OlVt
di Vi -

pera diA

nell ’ oglio tanto che la

r cc a 1
cìnatù

f fi cm -
• èTAtlCt

Tagliate le vipere minutamente fi fa
ranno cuocere
carne fi fepari dall ’ offa

Giova alla Paralifia , e tremore delle
membra , ungendone la nuca , la fpi -
na , e la parte offefa .

Oglio volpino di Mefue .
Oglio antico chiaro ? . Iviii .
Acqua marina .

fontana an . %. xxx .
Fior d ’ Aneto .

Timo an . m . ni .
Sai comune \ . Hi .

Tutte le fuddette cofe fi facciano cuo -
cere con una volpe purgata dagl ’interio¬
ri , e tagliata in pezzi alla confumazio -
ne dell ’umidità : fi coli .

Vale a ’ doloridelle podagre , e di tùt -,
N te

ozi ;*
rùif .
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tele giunture : toglie la debolezza del
camminare 'fanciulli , fattane onzione
a ’ languenti articoli .

Ogho di Zucca .
Oj. . Volga ài Zucca lunga [ cozzata , e

pefia .
Oglio comune an . - iv .

Sì facciano cuocere lentamente alla
confumazione dell ’umidità : colato l ’ o -
glio s ’infuochino dodici pezzi d ’acciajo ,
e tutti vi fi eftinguano , coprendo preda -
mente il vafo , acciò non fi accenda .

Quello è foglio fpecificoalla Pleuri -
tide vera e falla : ma quantunque molti
pratici lo efaltino per fingolarilfimo ,
non vi fi dee però in tutto fidare .

oOio Ogìio Glaciale di Fuligine .
‘ [* -2/ , . f uligine C rifiallina IB . ii .

-dequa di Fonte ìb . viti .
Si facciano bollire infieme in pigliata

verniciata alla confumazione delli due
terzi : fattane colatura per pezza doppia ,
fi metta il liquor colato in piato verni¬
ciato a ciel lèreno in tempo d ’ inverno
perchè fi geli : levato quello gelo , e get -
tato come inutile , fi rimette l ’umor re -

ligine , che da lui ufavafi nelle malattie
del petto .

Giova f oglio Glaciale di Fuligine
nelle acute malattie del petto , come
Pleuritide , e Pulmonia , provenienti da
linfe vifcide , e tenaci ufato due , e tre
tolte al giorno in conveniente vehicolo ,
e continuato fino all ’ undccimo giorno .

Oglio da Rotture del Raffi .
2/t . Radice di Cinoforchi de .

Scrofolaria .
Scorze di Sambuco .
Fiorì di Hipenco an . iti .
Lucertole minori vive » . tv .

maggiori vive n . x .
Millefoglio .
Confohda maggiore .

minore an . m . i .
Oglio di Rizzo i .

di Oliva ft . iv .
Fin generofo ft * ti .
M. facciali S . / ’ A .

Secondo che la ftagione va maturan¬
do le radiche , e I ’erbe fi anderanno in¬
fondendo unitamente nelli ogli dentro
una vefcica di rame {lagnata , e ben figil

Ogllt
dei fi af¬
fi .

fio
flante all ’aria notturna perchè fi torni a lata , {ponendola al Sole : giunto l ' Ago -
gelare : tante volte fi deve replicare que¬
lla operazione , che il liquore refiduo più
non fi geli : il liquore ogliofo che refla è
loglio Glaciale di Fuligine , che deve
confervarfi in va fi ben chiufi .

Dofe d ? goccie venti a fefianta .
N . 1 . Quelto rimedio fu dato alla lu¬

ce in Verona dal Dottor Buonafede

fi aggiungeranno le lucertole mag¬
giori , e minori , e dopo 40 . giorni di
infolazione , unitovi il vino , fi farà cuo¬
cere nel Bagno fino alla confumazione
dell ’umidità : foglio fi coli con forte
fpreffione , e fi confervi in boccie di ve¬
tro ben chiufe .

Quello oglio è fiato conofciuto per
Vitali detto l ’Anonimo , nel tempo eh ’ moltilfime fperienzeun validilfimo ri¬
era protomedico di quella Città . medio alle rotture ombelicali , ed inte -

N . II . Il gelo che fi raccoglie , fi fiinali incipienti , ed inveterate , ungen -
getta Tempre come cofa inutile . do la parte una volta al giorno , e legan-

N . III . Ho ricevuto la ricetta di que-, dola con adequato cinto , fabbricato dal
fio rimedio dal Slg . Gio : Antonio Monti vaiente profefiòre il Sig . Francefco Bo¬
rnio llimatilfimo Cugino , e valorofo najuti al ponte di San Felice : era tenu -
Speziàle in Verona a S . S ' baftiano , il
quale altresì mi avvila che il mentovato
Dottor Vitali , oltre foglio di Fuligine
faceva preparare anche -èl firoppo di Fu -

to quello preziofo oglio comefegreto
dal Sig . Vitto Rolli diligentilfim© Spe¬
ziale in Noventa Vicentina , {oggetto in
tendentitftroo della materia medicinale ,-

e mio
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e mio cariamo Amico : il quale appunto
in contrafiegno della noftra antica arry -
cizia ha voluto comunicarmelo , per a -
dornarne quella mia opereta , nella fetti -
ma volta che tornò alle {lampe .

afr» ' Oglio di ’vitriolo Ftlofnfico .
» ri . ie Intorno il Vetriolo , che meritamente
/ riviene chiamato da ’più illuminati Chi¬

mici una delle triplici Filìche Golonne
della Medicina , hanno travagliato da
Bafilio Valentino a quella parte innu¬
merabili Filofofi , e tra quelli lenz ’ al -
cun dubbio i più celebri che fiorilTero fi¬
no a ’noftri tempi , perluafi che da quello
folo prodotto aver lì potelfe una Medici¬
na , che ugualmente curalTe le malattie
degli uomini , che quellede ’Miaerali .
Anche ne ’ tempi fuperiori a Bafilio fu
creduto il Vetriolo gravido de ’femine -
ceffarj per il gran magiftero , e con eni¬
gmi mifteriofi ne fu infegnato il modo
di fepararli : ma nonollante la gran Pie¬
tra farà fempreuuo di quegli Arcani , che
Dio rivela cui vuit & quando vuìh .

Certamente il Vetriolo fu in ogni
tempo adoperato per le malattie inter¬
ne , ed ellerne degli uomini : Tellimo -
nio ne fia la famofa Theriaca d ’Andro -
maco , che riconofce gran parte delle lue
facoltà dal Vetriolo : e la celebrata pol¬
vere fimpatica , che ben maneggiata pro¬
duce tante meraviglie , non è altro che

- folo fempliciffimo Vetriolo .
Se dunque quello minerale fenza al¬

cuna preparazione è attonato a produr¬
re effetti mirabiliffimi ; cofa dovrà .at¬
tenderli dall ’Anima di lui qualora fcevra
fia dalla porzion terreftre , che ne
modera l ’azione , e talora di molto l ’o -
icura •' ma poi fe quell ’anima ' così atti¬
va , riunita folle con modo affatto Filo -
fofico , e {ingoiare al dllei corpo prima
purificato , e glorificato thiì ’Arte , ogni
« no farà perfuafoche un Az 'Qto di così
fublime natura dovrà riufci re di forze
mirabili a diltruggere quali tutte le ma¬

lattie delCorpo umano , adoperato in mt -
nutillima dofe , e vaierà a verificare la
fincerità delI ’Helmonzio , che ft danno
rimedi in picoliffima dolo , e di grandif-
fima efficacia . Tale fenza dubbio è Io
fpirito dì VetriolFilofoficode -1 mio 11i -
matiffimo Amico , ed Eccellente Filoso¬
fo il Sig . Gio : Domenico Àntenulio di'
Milano , da elfo lui lavorato con incre¬
dibile pazienza ed intelligenza , dopo
confultati i piu celebri Filofofi , che trat¬
tartene cofe di Chimica . Innumerahili
fono Iefoluzioni ^ epurazioni , edillil -
lazioni date al vetriolo : {ingoiare ! JAr -
tifizio per fepararne il Zolfo volatile , ed
il filfo , per riunirli pofcia mediante una
lunga cozione ; onde ne rifiliti un cor¬
po vivo comporto d ’anima , e di corpo
un Azoto ìmmarcelfibile , ed eterno , ric¬
co d ’ infinita virtù . Prova ne fono le
tante fperienze fortunate , da lui conlè -
guite fopra i mali più rubelli , febbri q -
flinate , Podagra , Hidrope , Aftma d.’
ogni forte , Tifi polmonare , nè tralafcia
egli di continuare le fue offer vazioni fo -
pra altre malattie non meno difficili ,
dell ’ elito delle quali non mancherà una
volta di darne al Pubblico un racconto
fedele .

La dofe di quella Medicina è da una
goccia a tre in una chichera d ’acqua , di
brodo , ovvero di thè prefa a digiuno ,
e replicata per venti giorni .

Oglio di Cajaput . •d c <°
Quell ’ Oglio viene celebrato per

golariffimo rimedio nelle Convulfioni ,
particolarmente nella Germania , e nel¬
l ’India : notizia , che io ebbi dal virtuo -
fo Sig . - Franccfco Seguier Soggetto co¬
tanto valorofo nella Storia Naturale , e
Botanica , come ne fanno fede molte fue
fatiche pubblicate colle rtampe .

Faffi quell ’Oglio del Cardamomo mi¬
nore per diftillazione nel modo appun ■
che fi fanno tutti gi ’Ogli diftillati da fa¬
mi odorofi : {opra di che potrà vederli ii

N z capo
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capo degrOgl ; diftillati in quello libro , fera prendeffc il Vitello , che 1' abbaig¬
li modo di valeriane , è prenderne due ,
tre fino alle cinque gocciole in qualche
liquore , tanto nel Parofilmo per curar -

■fene , quanto fuori per pn fervarlene . Le
* * parti , che refiaffero pregiudicate da ’re -

plicati colpi di convulfione fi devono
ungere con queft ’Ogl io , diluto con un
poco d 'Oglio diMandorle dolci . Aveva -
fi anche dagi ’antichi il Cardamomo mi¬
nore per gran rimedio alle pafiìoni del
cervello . e del cuore .
Oro fulminante , ovvero Croco a oro .

o . AL Oro limato p . i .
imi . Acqua Reo fa p . v .

nant * » r i • r r , • t *Fatta la ioluzione a fuoco lieve ai are -
na , vi fi aggiimga cinque volte piu acqua
comuneu dopo ciò , fi verfi a goccia a
goccia tant ’oglio di tartaro per deliquio ,

fr „ 0che più non fi fepari dalla foluzione pol -
rf ' . r *:.vere alcuna ; meffo il vafo in quiete , vi

fi lafci per lungo tempo , e caduta al fon -
dodel vale la polvere , fi lavi più volte
con acqua freica , pofcia fi becchi all ’om¬
bra , e fi confervi in vafo ben chiufo .

Dofe da grani due a Lei .
Promove bufata delle varole , quan¬

do tardafìcro oltre il folito , oppure com¬
pare moftraffero di abballarli , e difec -
carfi : modera le violenti , o fùperflue
falivazioni , eccitate dal mercurio -

Oro potabile di Stball .
Sai di Tartaro p . Hi ..

itili Zolf° P \ " •
« !» . Oro p . n

Fufo in un Crocinolo il fai di tartaro
col zolfo , fi aggiugne 1 ’ oro , e fufo per-

fK . j . fettamente fi toglie il crocinolo dal fùo -
^ co . Raffreddato , fi polverizza la malfa , e

fi dilfolve nel acqua di pozzo : fi filtra
per carta ’ , ed il liquor rolfeggiante , ben¬
ché di fapor ingrato , li adopera .

L ’ Autore ha pubblicato quello Oro
potabile a fomiglianza di quello che fece
Meisè còl Vitel d ’ oro già adorato dagli
Ebrei . Dice il fa grò Tello , che il Pro -

giaffe e ridotto in polvere lo dalle a be
re nell ' acqua al PopoIo .SoggiungeSthall
che facilmente Moisò averà , in vece del
Tartaro , adoperato il Natron , aliai fa¬
migliare nelle contrade d ’ Oriente .

OJfimele Jemplice .
Hf, . Mele eletto .

Acqua fontana an . p . il .
Aceto buono ' p . i .

Chiarificato ih mele con 1’ acqua , e
bianchi d ' ovo , fi cola per panno , e ri -
pollo a fuoeo in vaio di pietra , fi aggiun¬
ge l ’aceto cuocendo dolcemente , fpaman¬
do fpelfo , fino che acquifti 1 ’ odimele
confiftenza di gilebbe .

Dote da un ’ oncia a tre .
Conviene nelle febbri croniche prel ’o

ogni mattina , incidendo gli umori vi -
feofi , e difponendoli alla purgazione .

OJfimele Squillitico
2/1. Mele Jpumato p . Hi .

Aceto fq -(il! itico p . ii .
Si facciano cuocere lentamente a eoo - “

fiftenza di giulebbe .
Dofe da un ’ oncia a due .
Conviene a ' catarrofi , a ’ vecchj che

hanno i Polmoni oppretfi da linfe vi -
feofiffime , promovendone Io fputo .
Giova all ’aftmae le vogliam credere
a Galeno , libera l ’ uomo da tutte le
malattie : allunga la vita ; come fa
appunro l ’j » ro potabile de ’ ^ pargirici .

Orvietano di Cbaras
V .

Off
me
fen * i
pii -

Qtf-
mele -/ <?« ■•.
lift .

Radici di Scorzonera ,
Carlina .
Imperatoria ,
Angelica .
Bijìorta .
Arijìologia lunga .
Contrajerva .
Dittamo bianco ,
Galanga .
Genziana .
Coflo .
Acoro ,

Ovvie *
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Semi di Petrofeiio ,
Foglie Ai Salvi * *

Rofmarino .
Rata cuprana *
Cardo fanto -
Ditemo eretico .

Bacche di Lauro .
Ginepro an * ù

Candì a -,
Garofoli *
Macie an . ? . s .
Vipere col cuore , e fegato .
Tberiaca vecchia an . £ . iv-
Mcle fpamato fij . vili .

polverizzata ogni c ofa fertilmente fi
condifea col mele ben caldo .

Dofe da uno fcrupolo a quattro .
N . 1 . Abbenchè quello lettuario fecon¬

do la data definizione non promoveffe
vomito , come quello de ’ ciarlatani , ed
altra gente di tal forta , fi deve però te¬
merlo per lo vero , e famofo Orvietano ,
poiché coftoro avendone efito rimarcabi¬
le nelle parti deH ’Allemagna , laddove fi
vendono agevolmente . quei rimedi ch ’ec¬
citano il vomito perciò vi aggiungono
molto colcotar di vetriolo per produrre
un tal effetto , e nel tempo medefimo pre¬
dicarlo per loro particolare arcano in tut¬
to differente dalle ftampate delcrizioni .

Viene propello in tutti i .veleni non
corrofi vi , nelle febbri acute , e con tra ver¬
mi , alle indigeftioni , promovendo bene
fpeffo il vomite , e la purgazione , a cau -
ffa del vetriolo che vi fi aggiunge ..

Panacea mercuriale di Bernardo
Pin Valentini .
cea ' 2£ . Cinabro volgare .

Limatura di ferro an . p . e .
u - Polverizzato il cinabro fi unifea alla li -

maturate meda la materia in Aorta capa ,
ce , fi diftilla affuoco d ’arena l ’argento vi¬
vo in recipiente pieno per metà d ‘ acqua
fredda : il fuoco Ila di terzo grado , con¬
tinuandolo , finché fortificano otto oncie
di mercurio per libbra di cinabro , il qual

105
argento vi l , o li lavi per ore fej Con faL ;cd
aceto , pofeia fifecchi con pa ^ ’ mo .
If . dei jopradetto mercurio . viih

Spirito di nitro %. xii .
difciolto l ’argento vivo -fi faccia ( Vapora¬
re in vaffo di vetro a lecchezza .- alla maf -
fa Ialina fi aggiunga ugnai pefo di ,

Vetriol calcinato a bianchezza .
E di Sai decrepitato .

e .ben uniti fui porfido fi facciano folli -
mare in fiaffeo di vetro baffo come nel Co -
filmato volgare -

Di quefio Sollimato .
Sai decrepitato an . § . vi .
Vetriol rbjfo f . Hi .

trameflati diligentemente fui porfido , fi
facciano follimare : al Collimato fi uni¬
fica altrettanto fai decrepitato , e nuova¬
mente fi follimi , replicando l ’opera per
cinque volte , fempre rinomando il faìe :
l ’ottava volta fi faccia la folhmazione
ffenz ’ aggiunta di fale .

Di q vefio Sollimato ft . i .
Regolo d ’ Antimonio 3 . iv .

ben uniti fé ne Idilli il bit tiro , e il
mercurio , feparandoli diligentemente .
% . Di quefio Mercurio revificato fi vili .

Del Sollimato fopradetto i .
in mortaio di pietra fi unificano diligen¬
temente , e nel modo ufato fi facciano
follimare a fuoco d ’arena r il follimato
per nove volte fi torni a follimare , fepa -
rando fempre la polvere che refta al fon¬
do del vafo , ed il mercurio che fi revifi -
caffe .- finalmente il Collimato fi polveriz¬
zi , e fi maceri per quindici -giorni nello
fpirito di vino qui iòttoferitto , llillan -
dolo pofeia a fecchezza nel bagno .

Dofe da grani quattro a fedicì .
Deve unicamente fervire a promovere

la fàlivazione nella Lue Celtica invec¬
chiata , e develì per mio credere adopera¬
re fedamente allora che gli altri Mecuria -
li non avellerò potuto promoverla . Le
tante , e replicate iòllimazioni la rendo¬
no terribile , e pronta , nell ’ulcerare i va -

fi
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fi linfatici della bocca , e farne ufcire co -
piofa la fciaìiva . ; ha perciò fornite re¬
cato gravi diflurbi a ' nervi con tanta pro¬
filinone dc ’liquidi , e quel che è peggio do¬
po lunga , e copiofiffima falivazione , in
tutto non {vanirono i fintomi del ma¬
le . Credono pertanto i più cauti Medici
che dovendoli tifar me / curio , fi fcielga
più Ipogliato da ' fali che fi poffa . Sa¬
rà meno feroce nell ’operare , e più fi -
euro del bjion effetto .

ftMi . . Spirito di Fino ,
d , Alacis .

Scorze d ’ tranci .
di Cedro .

Seme di Coriandrò .
Cannella .
Noce mofcata an . i .
Spirito di vino tt . i . s .

Si digerifcano per otto giorni : fil¬
trato lu fpirito . fi adoperi .D. ft. «A » -’ * Penetti .

Si dilfolve il zuccaro fino nell ’acqua
pura , e colato fi fa - cuocere a perla :
dati polcia tre , o quattro bollori fi leva
dal fuoco , e fi verfa fu d ’un marmo po¬
lito , ed unto d ' oglio di mandorle dolci :
e raffreddato un poco , tanto fi maneg¬
gia , e doma con le mani , che diventi
bianchiffimo : fubito fi taglia in porzioni
di un ’ oncia in circa , o più fe piace ,
e datale quella forma che più aggra¬
da , fi lafcia raffreddare fopra una tavo¬
la fparfa d ’amito polverizzato .

Si adoprano nelle raucedini , ed a *
fprezze della gola .

Pietra medicinale del Crollo .
Vetriol verde 16 . i .

c r *ì. biacco ? . vi .
Alarne crudo 16 . i . s .
Sai nitro .

comune an . ? . Hi .
tartaro calcinato .
Sai d ’ Affenzo .

Art <mifia .
Cicoria .

tdn .

Pìantagine an . J . s .
Aceto rofato flj . ii .

Polla ognicofa inpignata vernicia¬
ta , fi faccia cuocere a fuoco medio¬
cre , agitando con fpatola di ferro :
nell ’ ifpeffarfi fi aggiunga ,

Cerufa polverizzata ? . vi .
Bolo orientale polv . ? . iv ".

e tuttavia agitando fi faccia feccare
la materia a durezza di pietra .

Fattone colino con acqua appropria¬
ta guarifce tutte l ’ulcere efierne . Gio¬
va agli occhi lagrimofi difciolta in con¬
veniente porzione d ’acqua Rofa , o di
Verbena , c utililfima al fuoco fagro ,
alla rogna , alle ferpigini , ed a ’difètti
delle gingive : falda le gonorhce galli¬
che fattane iniezione . f .

Pietra di / alate del K raffi . * ; / .<-
y . . Vetriol d ’ Vngaria jfo . i .

Nitro parificalo .
Sai Armoniaco an . ? . vi .

T art aro .
Alarne crudo an . ? . iv .
Sai gemma \ . ii .

Sì faccia d ’ogni còfa polvere fotti -
liffima , e fi ponga in pigliata non ver¬
niciata affondendovi tanto aceto fam -
bucino tinto col verderame , che avan¬
zi le polveri di >fei dita : niella la pi -
gnata al fuoco fi faccia cuocere Tem¬
pre agitando con fpatola di legno , fin¬
ché la materia comincia ad ifpeffarfi :
fi aggiunga allora ,

Sai di Saturno 3 . i .
Zolfo di vetriolo ? . s .

ed agitando tuttavia fi faccia cuocere
a durezza di pietra , tinta di color
quafi verde .

Può ufarfi come la precedente •
Pietra Infernale .

Argento copellato p . i .
Spirito di nitro p . Hi .

Fatta la difToluzione dell ’argento in
vafo di vetro , efvaporata a fuoco di
arena due terzi dell ’ umidità , fi verfi

il

Vetr *
infer •
nalt •
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il reftante in crocido ben grande po - lo : refrigerata la malfa fi macina fui
nendolo a fuoco leggiero finché lama - porfido coll ’ ufnea , e con fùfficiente
teria dopo notabile rarefazione , fi ab - quantità di colla di Pefce difciolta nell’
badi : allora s ’accrefca il fuoco , efat - acqua , fe ne fanno trocifci a piacere .

dìG ** '
an . z

3 *
n .

tali in poco tempo quali oglio , fi ver -
fi fubito in canaletto da orefici fcaldato ,
ed unto con la cera : il liquore indu¬
ratoli a un tratto quali pietra , fi con¬
ferva in vali di vetro ben chini! .

E * un terribililfimo cauftico il più
potente che abbia la Chirurgiatferve per
confumar carni lùperffue , aprir tumo¬
ri , malfime peftilenziali . Ma fa biib -
gno diligenza , e cautela per tifarlo

Pietra di Goa .
Coralli roffi .

bianchi .
Bezoar orientale
Giacinti prepar .
Topazzi .
Zaffiri .
Rubini .
Margarite an . 3
Smeraldi .
Jlmbra grigia .
Mucchio an . 3 .

E con draganto infufo nell ’acqua ro -
fa fene facciano pallotole della gran¬
dezza d ’un ovo di colombo , le quali ben
fecche li polilcanocon dente di cane ; ac¬
ciò diyenghino fimili al bezoar orientale .

Conviene alla fincope , ed altri sfini¬
menti di cuore , alle febbri maligne ver -
minofe , alle varole difficili , ed ovun¬
que Ila bifogno di promovere mode¬
ratamente il / udore .

Pietra di Buttero del Helmonzio .
Terra Vergine fi . vi .
Ente di Venere ii .
Ufnea umana 'fi . i .
Colla di Pefce fciolta q . h .

A farne trocifci di due dramme Timo .
Fufa la terra vergine in Crociolo

s .

nettirtimo fi leva
per raffreddarfi

La Terra Vergine è il Sale
dal capo morto del » fpirito di
col mezzo della lefciviazione .

dal fuoco , e fiando
vi fi aggiugne fi Ente

cavator " ^
Saie , „ u/-

ne * u *

v - . min * .
L ’Uinea umana e quel Mulco che na -

fce fopra il cranio degli uomini appi¬
cari , o periti d ’altra morte violenta ,
rimarti infepolti all ’ aria aperta .

La Pietra di Borierò è una medici¬
na incomparabile , non fo lo per guari¬
re ogni male prefto , e bene , ma mol¬
to più , perchè tali maraviglio !! effet¬
ti produce , o col folo lambire la Pie¬
tra colla iingaa , o -eoi prenderne per
bocca un mezzo grano : Quapropter apro -
ximavi ad Batteri alt a due folo lingua
apice vi dimìdii grani pendere exhibi -
ta remedia , dice Vm - Helmont ,

Quei! ’Autore perfuafo che quali tut¬
te le malattie proveniffero dall ’ Archeo ,
o fia fpirito direttore del corpo uma¬
no errante o fdegnato , fecondo lui al¬
tro non abbiiognava per guarirne che
un calmante , capace di acquietare ta .
li errori , e fmaniofe di lui furie . L ’
Ente di Venere è a parer fuo il gran
calmante , o fedativo degli errori , e
furie più impeiuofiedel noftro Archeo ,
e preparali del vetriol di Venere , cor¬
po naturale metallico , di forze fom -
mamente eftenfibili , feparando la fo -
rtanza metallica dalla feda del vetrio¬
lo col mezzo della follimazione , per
tre volte replicata . Quamobrem ipfvn
Drif pojìulat faltem fequefiràtionem Ve¬
neri s a fece vitrioli , qutnec alias quarti
per fublimatimemcompletur . Tale enig¬
matica , o almeno ofcura definizione di
tanto rimedio fatrn dall ’ Helmonzio ,
fece credere che forte piuttoffo co fa de -
fiderabile che fattabile tal preparazio¬
ne nè che ad altro penfarte l ’Autore

di Venere , coprendo Libito il Crocio - defcnvendola/ he immaginarli un rime¬
dio
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ciò capace «il foddisfare al fuo fiftema zione , o dell ’ Ente
particolare delle malattie umane " . Tut¬
tavia molti furono che le idee di luì
ragionevoli , e vere credendo , fi mife¬
ro anche alla traccia de5 iuoi rimed ; ,
ed in particolare dell ’ Ente di Venere .
Boyle , quel gran genio di giovare al
mondo , non trafcurando di cercare que¬
llo bel riinediojpropofe di volatilizzale il

S ' jl ' . .

vetrioi di- Venere col fai armomaco , e
conciò foddisfar pienamente ai requifiti
propelli dall ’ Autore per il vero Ente
di Venere .

Mmt | Prende il vetrioi d ’Ungheria , e lo fa
„ j r / ' calcinare nelle fornaci col più violente

fuoco , affinchè arrivi a prendere un co -
’ lor rollo . l 'euro . E con molte lozioni d ’
acqua calda lavato , e pi i feceato all ’
ombra , lìti poi fido lo macina con al¬
trettanto lai armoniaco , e per ftorta
lutata lo fa follimare con dieci - ore di
fuoco , che in ultima fra di quarto gra¬
do . Raccolto il follimato lo riunilce
alle feerie , e lo torna a follimare , e
così replica la terza volta . Qtiefto tri¬
plice follimato è l’Ente di Venere , dall ’
Autore tifato con feliciffimo evento nel¬
la Rachitide de ’ figliuoli teneri ; de ’
quali ne conta guariti più di cento da
quello crudeliffimo male .* lo propone
anche nelle febbii - , dolori di iella , fo »
prelfioni de ’mefi , verminazioni , mali
di flomaco , prefine due o tre grani
per tre volte al pili ,

di Venere , o del
fuo fuoco , e della diftiliazione del ve¬
triolo , panni aver raccolto il vero
modo di volatizzarne la porzione me¬
tallica fenza addizione di forte alcuna ,
comprovato il penderò dalla fperienza
madre unica della verità . Il vetrioi d ’
Ungheria deve diftillarfi con fuoco di
dieci giorni per averne foglio glacia¬
le

prima

foglio
feparato da ogni altro liquore che® ' ^

Quell ’ oglio devefi unirei <a
in faggiolo con metà del fuo pelo di col - £ ' m *
cotar fottilmente polverizzato , ovvero
in piccola Aorta lutata , e digerire per
fei mefi continui a tepida calore . Ap¬
plicato il fuoco fi diftilla per gradi ,
crcfccndolo in ultimo al quarto , e con¬
tinuandolo per quattro ore di feguito ;
che vedrà® con maraviglia falire al
collo della ftorta una ibltanza metal¬
lica dolce , verdeggiante grata al guftoi,
e geniale al ventricolo . Quella può tor¬
narli a folimare due volte , unendola al¬
le fcccie del liquore diftiiiato , dopo un
mefe di digestione -. L ’ Ente diVenere
così preparato corrifponde a tutte leno - ^ '^ 5
te affegnate dall ’ Autore al vero Ente : » er *
ed lo aggiungo che le virtù lue norrfouo
inferiori alle defcrittedal Helmonzio ,
anzi provano quanto fafse fedele nel pub - s
blicarle , non vano milaatatore - , come
alcuni l ’hanno voluto far credere .

Secondo f Helmonzio la pietra di
Butlero è Medicina quafi univerfale df

Ma ficcome apparifeeevidentemente tutti i mali quantunque rubelli , acur
ehe l ’Ente di Venere fecondo Helmon - ti , e Cronici .

La Podagra , l ’Artritide , l ’Obefi ta
A Emicrania , f erifipela , guarifeono
affai facilmente , come pure i dolori
di qualunque parte del corpo umano ' ,
Nell ’Oglio d ’ Oliva s ’ infonde per un
momento foio la pietra , e Libito re -
ftano all ’Oglio comunicate le lue mi¬
rabili facoltà . Le parti - efterne dolenti

Irontando io i varj lumi fparfi dal Hel - fe fi ungano con una- goccia dell ’ Oglio ,
moaiio in più tsattat -i dove fa meu- fubita il dolore cella quali incantato .

Se

zio deve elfere una lollanz-a metallica ,
tratta dal vitriol diVenere , fatta va¬
iatile di per fe : tanto certamente , non
può dirfi dell’ Ente propollo dal Boy¬
le , che intanto vola , -in quanto ha
congiunte leali del fai armoniaco : ma
tagliate quelle colla lozione torna cor¬
po - pefante , e fiffo come prima . E con¬
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Se II dolori fono Interni 1 ’ Oglio fi beve convengono ne ’ mali di teda , e ne ' mal

‘ ‘ _ • j _ ' : z'_ »_ j : . .

VMt . ty
U ditrt
<ÌÌAVl >*
li .

in pochiffima quantità .
Pillole de tre diavoli di Maetjio .

Trecifci albandali .
Diagridio zolforato an . gr .. iv .
Mercurio dolce gr . vili .
Strepo di fleccade q . b .

A far pillole per una dofe .Purgano potentemente il ventre , fo¬
no utili nella Lue Celtica invecchiata
prefe più volte , anzi molti fe ne fono
perfettamente liberati .

? : Ut . Pillole Balfamiche di Mortone
Millepiedi preparati f . Hi .

■' * « . Ammoniaco preparato 3 . i . s .
Fiori di Bengioino 3 . « • ovvero 5 .
Efiratto di croco .
Baifatti o del Perii an . 9 . s .

di Zolfo Terbentinato , ov¬
vero Anifato q . b .

Si faccianoPil . di mediocre grandezza .
Dofe , riprendono tre pillole , due o

tre volte ai -giorno .
Alla» Tifi polmonare dice l ’Àutore

■che fono fingolariffime .
Pillole 'Capitali di Paracelfo d ' Hartmans .
2£ . Trocif : i albandali 3 . vi .

Agarico .
Diagridio .
Elleboro nero .
Spezie diarhodon an . u
Aloè eletto f i .
Spirito di vino q . b .

Si affonda -lo fpirito alto fei dita alle
cofe fopradette ben ’ ammaccate , dige¬
rendo per otto giornifatta fprefTìone
per torchio fi riaffonda alle feccie altret¬
tanto fpirito di vino , digerendo come fo -
pra , e pofcia fpremendo fortemente :
unite le tinture in orinale di vetro , fe ne
dilla lo fpirito a forma d ’edratto confi¬
dente .

Dofe da grani tre a venti .
ifirtt N . I . Da alcuni fi chiamano quede
^ ' ^ ' ■pillole Eflratto cattolico .

Purgano fenza moleftia il ventre :

€sfi
9Ali di

e-, i/ t ,

V .

cronici , dove però fia bifogno di purga
re . Adopranfi nelle coliche intcdinali ,
accompagnate col laudano del Qticrce¬
tano . Pillole auree .

Aloè .
Diagridio an . J
Rofe .

Semi £ Apio an . 3 < H . s .
Anifo .
Finocchio an . t . s .
Croco .
Coloquintid .a .
Mafticè an . 3 - ( •
Meleq . b .

Si faccio, malfa molle .
Dofe da un fcrupolo a quattro
Purgano il ventre .

Pillole Angeliche F . A : R .
Aloè Sucotrino ft . i .

Sugo di Cicoria . _
Endivia -
Buglofa .
Boragine .
Lupoli .
Fumaria an . $ . iv .

Difciolto l ’Aloè ne ’ fughi fi fa Vapo¬
rare a forma pillolare .• vi fi aggiugne
allora .

Rhabarbaro eli . ? . i .
Agarico trocifcato 3 . s .
Cannella el . ? . ti .

M . E faccianfi Pillole piccoliffime da
fpargerfi di polvere d ' Avorio .

Dofe da grani Tedici a trenta .
Si prendono la fera cenando per pur¬

gare fenza difturbo il venne , nettare lo
ftomaco da cattivi umori , e così prc -
fervarfi da moke croniche malattie .

Pillole cochie di Raji .
2f . Hierapicra di Rafi 5

Coloquintida 3 . x .
Scamonea 3 - s .
Turbito .

Sfeceade an . 5 . v .
Stroppo di Steccade q

pifl » .
ic 4U -

ftt ,

PUU ,

* b* m

X .
Pili #.
U c #. |chii di
iU /T •

b .
o Si
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Si faccia mafia molle .

Dofe da una dramma ad una , e mezza .
Purgano il ventre .

Pillole Bechertane , o del Bechero della
Farmacopea di Vienna ,

ù 8r . 2£ . Eflratto di Scordeo .
Angelica .
Helleboro nero .
Millefoglio .
Aloè Sucotrino .
Rhaharbaro art . 3 . *•

Sugo di Coclearia condenf. 3 * ii .
Mirra Polv .
Succino bianco prep .
Radice di Pimpinella ■

Genziana an . 9 . i .
Cerufa d ’Antimonio 5 -
Nitro depurato 5 . i . s .
Eliffire Proprietatis di Paracelfo

fenza acido q . h .
Per far malia piilolare .
Della qual mafia fe ne foglìono far

pillole di grani vinti 1' una .
Dofe da grani 15 . a 40 .
Sono quelle pillole aperitive , tolgono

le oftruzioni del Fegato , Milza , e Me¬
senterio , alfottigliano gli umori grofli ,
e purgano il ventre piacevolmente *

Pillole di florace del Silvio .
Storace calamita .

stiri . Sugo di liquerizia purificato .
“ ’ Incenfo . >

Mirra .
Opio an . 3 . x .
Croco orientale 3 . ì .
Siroppo di Papavero bianco ~ q . b .

M . F . malfa piilolare .
Dofe da grani fei a venti .
Giocano alla tolfe antica , fedano i

dolori di qualunque parte , moderano le
fluffioni fottili ed acri , e polfono ufarfi
con maggior confidenza deMe pillole di
Cinoglofa .

Pillole di Cinoglofa di Mefue ufuali .
fff - y . . Mirra ellerta 3 . vi .

Olibano 3 . v -

Opio .
Hi ofci amo .
Radice di Cinoglofa fece a Un . ^ .iv .
Zaffar ano 3 . i . s .
Sucbio di cinoglofa q . b .

A far malfa molle .
Dofe da grani fei a vinti .
Conciliano il fonno , addolcirono

gli umori acri , acquietano la tolfe , af-
fopifeono i dolori : ma fempre fi ufino
per urgente necelfità .
Pili , di Francfort ex Joh .Jac . Vvaldfcbmied

Aloè focotrino d ’ottima qualità difei - u di
olto in quantità fufficiente di fugo
Viole , e colato per pezza lina fi ifpeffa
a leggierilfimo fuoco in forma di ellratto
molle . La foluzione , cd ifpeffazione
dell ’ Aloè fi replica per tre volte col fu¬
go di viole , facendone l ’ ultima volta
ellratto benfodo : con replicate affa¬
roni di fpirito di vino fi leva tutta -la tin¬
tura , e quella nel bagno diltiilando fi
ritorna in ellratto per farne pillole di
mezzo grano , che fi fpargono dùpolvere
di liquerizia , o di rofe bianche , o d ’avorio
polverizzato , perchè non fi riunifeano .

La dofe è da mezzo fcrupolo ad uno
framifchiateco ’cibi , o prefe fole fopra -
bevendovi una tazza di brodo .

Fra tutte le pillole inventate da Gre - ■
ci , e Latini quelle chiamate di Franc¬
fort hanno portato il vanto fopra le al¬
tre : nè può dirli quanto famigliari fie¬
no in Germania , Francia , ed a ’giorni
nollri eziandio in Italia : anche in que¬
lla Città introdotte non ha molto , non
può dirli come in così breve tempo lian -
fi fatte comuni apprelfò la nobiltà , per
gli effetti incomparabili che hanno ope¬
rato , e per la felicità , e ficurezza colla
quale vengono tifate . Il rimedio per ve¬
ro dire non può efler più femphee , e per
confeguenza mai grave allo flomaco ,
come fenza dubbio lo fono tutte le altre
pillole aloetiche piene di feamonea an¬
noverata da ’Scrittori Medici , e Botani¬

ci



Lessico Farmaceutico - Chimico 1 iti
ci fra veleni , infefta particolarmente al - pili , mercuriali per eccitar la falivazitne .

VilU - U

x4icì - j

10 ftomaco , ed alle budella , e cagio¬
ne evidentiffima di quei tanti malori ,
incontrati da quelli , che le ufano fre¬
quentemente . Non dico quanto nocive
fieno tali pillole d ’ Aloè fcamoneate a ’
temperamenti caldi , ed a tutti coloro che
hanno fofferto perdite di fangue , a ’gra .
cili , a ’ melanco ] ici - , ed alle donne gen¬
tili foggette ad affezioni ifteriche , po¬
tendo io a tteftare d ’aver veduto in più
d ’una orribili fintomi , dopo averprefe tre
di quelle pillole per lubricarfi il corpo :
inoltre rendono il ventre Tempre più
{litico , levando all ’ inteftina il mucco
che utilmente le velie ; dacché fegue poi
nelle fibbre fleffe nervofe un torpore che
paffa in parali ! i , per cui prima ianguifce
11 moto delle gambe , e poi fi perde af¬
fato . Ma le pillole di Francfbrt fatte di
folo puriffimo Aloè , nutrito con fugo
di viole , depurato ulteriormente collo
fpirito di vino giovano fenza alcun no¬
cumento non folo per ammollir il ven¬
tre a ’ Aitici , ma quel ch ’importa , per net¬
tare lo ftomaco da ficchi pituitofi , e
Tartarei che viziano infenfibilmente la
digeftione , ed in feguito tutta la malfa
umorale , radice inefaufta di croniche ,
e difficili malattie . Si poffono tifare in
ogni età , fefso ^ temperamento , e ftagio -
ne ; avvertendo che operano più in do -
ie riftretta che abbondante , cioè più al
pelo di otto , o dieci .grani , che vinti , o
quaranta , come per altro potrebbone
tifarli con tutta ficurezza -.

Pillole maflicine ..
Maflice Z - :iv .

Aloè eletto Z - x .
Agarico buono Z - Hi .
Stroppo di Steccaie q . 'b .

A farne mafsa molle ;
Dofe da una dramma tre .
Lenifcono il ventre ; corregono mol¬

ti vizj del ventricolo , e ponilo tifarli
.if» za tema di nocumento .

tnii .
le noer»
curia -
li .

Of . Etiope minerale uflo 3 . iv .
Polvere di Liquer 'tzia .
Corno di Cervo prep . an . 3 - H >
Eflratto di legno fanto q . b .

A farne mafsa molle ,
Dofe da fcrupoli due a cinque , mat¬

tina , e fera , finché apparifca la faliva -
zione : dopo fi debbono tifare fidamente
una volta al giorno .

Dovendofi promovere la falivazione
nella Lue celtica , io ftimo afsai co¬
mode quelle pillole : Ma fi abbiano
Tempre avanti gli occhi i diftir bi molti -
plici che recar iògliono le più benigne
falivazioni , per apportarvi il vero loc -
corfo , e niente più .
Pillole mercuriali del Rotario purgative ,

Polvere grigia . pii / »-
Mercuria vivo purifìcatn an . gr .xiv . # ^
Trocifci alhandali gr . ii . rio .
Conferva da Fanciullo q . b .

Si fa Pillole per una dofe .
N . I . Si pofsono crefcere i Trocifci al¬

handali a tre , o quattro grani fe vi fia
bifogno , e la purgazione non oltrepaffs
il gufilo .

Convengono in molti {finii mali , an¬
che nella gota ; maneggiate col metodo

.dell 1Autore .
Pillole di faccino del Cratone ,.

3f . Ambra gialla polv . :u $ii
Maflice eletto an Z - H . ■fubcìm
Aloè focotrino 3 . v . .no <,

Agarico trocifcato Z . i - s..
Ar.iflologia rotonda 3 * s .
Stroppo di bettontea q . b .

A farne mafsa molle .
Dofe dajunfcrupolo .ad una dramma .
Purgano il ventre con moder atezza ,.

..Pillole de tribus ■con Rhabarbaro ..
y . Riobarbaro ■.ellet.o ..

Agarico ,
Aloè focotrino .an p . e .
Miei rofato .,
Vin odorofo an . q . b .

\0 3. ìLe

le d.9
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Le polveri fi afpergano alquanto di
vino odorofo , e col miei rofato fi ridu¬
cano in mafia molle .

Dofe da una dramma a due .
Purgano il ventre fenza moleftia ,

Pillole pejlilenziali dette di Ruffo .
-àloè l - ii .
Mirra ? ..
Zaffarano s .
Vin odorofo , e miele q . b .

A farne malfa molle .
Dofe da mezza dramma ad una .
L ' Autore leufava in tempo di peili -

lenza difciolteael vino . Veramente pon¬
ilo efier utili a moltifiìmi incomodi di
flomacopurgandolo da umori vifco -
fi , e promovendo il ventre con mode¬
ratezza .

Pillole di Terbentina nella gonorrhea .
Titu . ty . Polvere di Succino —

Liquirizia .
' Off di feppa an . 3 . ii .

Terbentina Veneta q . b .
Si faccia mafia pillolare .
Dofe da una dramma a due .
Convengono per difeccare le go

norrhee benigne , e galliche continu¬
andone 1 ’ ufo per venti giorni -

Pillole Tartaree del Bonzio .
Aloè foccotrino 3 . Hi .
Ammoniaco preparato con aceto fquil-

lìtico 5 - ? . s .
Tartaro vetriolato 3 - s .

Si faccia malfa .
Dofe di dieci a venti grani .
Purgano il ventre e tolgono le epila¬

zioni del fegato , del Mefenterio , e
della milza .

te di
Ter -
tenti ,
» 4

MI *.
Ì*T4r
tATtt
deiJF
V * .

Tilt
1» d

innumerabili , i de ’più mbelli col fólo
argento vivo mortificato , ed al più uni¬

to con qualche purgante . Rotario meno
intereffato di Bello fte pubblicò colle
ftampe tutte le preparazioni , che egli da¬
va al Mercurio tanto per l ’ufo efierno ,
che interno , come fi può vedere nelle di
lui opere , ben due volte fiampate . Bel-
lolle per buoni riguardi economici fop -
f refie ne ’fuoi Libri la preparazione del
luo Mercurio ufato in pillole , pubbli¬
cando folo le cure mirabili da lui fatte
colle medefime nelle malattie più diffi¬
cili , e fpefle volte credute incurabili
Le lodi così vantaggiofe che quefl ’Au¬
tore dà in tanti luoghi aile fue pillole 5
fece venir voglia a molti d ’indovinarne
la ricetta ; onde in poco tempo fe ne vi¬
dero diverfe per le mani de ’Profeffbri di
Medicina uniformi nel mettere l ’Argen¬
to vivo crudo al pefo - di dodici in quin¬
dici grani , ed il diagridio di cinque in fei
grani , legati colla terbentina per una
dofe, aggiungendovi alcuni quattro gra¬
ni d ’ Aloè , ed altri quattro grani diiRha -
barbaro . Tutti convengono che per tro¬
var utili quelle pillole , devono promo¬
ve're al più due diferete evacuazioni per
fecceffo ogni giorno , dovendoli perciò -
crefeere , e fininuire il diagridio fecon¬
do I ’ età , ed i ! temperamento di chi
le prende , che in tal modo operando¬
li fchiva per lo più la falivazione , che
fuole promover l ’Argento vivo . Con
pillole di quefta forte , o con altre con -
fimili , Bellofte dice d ’aver guarito tut¬
te le malattie , provenienti da Lue gal¬
lica frefca , ed inveterata , gomme , do¬
lori , piaghe , gonorrhee , febbri lente ec .Pillole di Bello/ le .

L ’ Argento vivo ebbe in queflo fecolo di più rheumatifmi , nefrifidi , coliche ,
iun -due cofpicui Propugnatori in Italia , M . Scirri nuovi , e vecchi , Rogne ollinate ,

* v Bellofte , ,- Rotario r ambidue hanno vo - fcrofole , \ olatiche , carcinomi , lepra ,
luto far e di queflo Minerale una medi - fciatica , gota novella , fittole , e Polipi
cina fuperiore a tu-tfe 1’ altre , anzi può
dirli univerfale , afiìcurando tutti due d ’
aver guarito , e di poterfi guarire mali

racco -Si può aggiugnere per quanto fi
glie dal Rotario , che anche le vermina-
zioni , l ’hidrope , cpilefia , ed apopletta ,

pofTo *
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poffono effer fuperate coll ’ ufo del Mer¬
curio purgante , aiutato dall ’ onzione
Mercuriale alle parti offefe .

Oltre quelli due Autori , che fi riguar¬
dano come capi mantenitori del Mercu¬
rio eflinto fenza maggior preparazione ,
vi furono altri , ch ’ ebbero coraggio , e
fortuna di perfuadere come utile cofa il
bevere quello Minerale così vivo , e cor¬
rente , aguifii di Rofolio , la mattina
per trenta , e quaranta giorni , al pelo di

j ( Una , e più onci * , colla lufinga di gua -
*. vi « «rireda moltiffimi mali cronici . I bevi *

tor j qucft ’acqua minerale , che quatti'1
anni fa erano moltiffimi , rendevano il
Mercurio per l ’ano , camminando , dor¬
mendo , evacuando tal quale 1’ aveano
bevuto . L ’ effetto per altro fu vario : ad
alcuni non fece nè ben , nè male , ad al¬
tri fumolefto , e penofo ; avendoli pro -
moffe urine fanguinolenti , ed alcuni nc
provarono qualche leggier vantaggio ,
In oggi è paffato il delirio , nè più fi tro¬
va opportuna tal bevanda .

^ Pillole Tartaree del Scrodero .
tt * % ’ ^ °è nutrito con fucchio di fragole ? . i .

' “ li ‘ 1 Ammoniaco eletto 3 . Hi . s .òcre »
dot t . Sai di Marte foddolce .

Ejlratto di Croco an . 3 . i
Terra ’fogliata di Tartaro 3 . ii .
Ejlratto di Genziana i . r .
Tintura di fai di T art aro q . b .

A farne mafia molle .
Dofe da dieci a venti grani .
L ’ Autore le {limava affaiffimo , e fi

protefla che voleva fopprimerne la ricet¬
ta , ma vinto dal ben pubblico le deferif-
fe nella fu a Farmacopea . Purgano beni¬
gnamente il ventre , tolgono le oflruzio -
nid ’ ogni vi ( cere , guarifeono tutte le
malattie dello ftomaco , e del Capo .

Pillole Tartaree del Quer cetano .
Cremar di Tartaro . Hi .

rcc 'T. i Polipodio quercino $ . ii .
gutr - jj va paJfaJ . i . s .

Mirabolani tutti an , f , s .

Fiori di Bugiof * .
Boragine .
Ninfea an . p . i .

Acqua di fumaria .
Scolopendria an . flj . ii .

Si faccia decozione fecondo 1’ arte al¬
la confumazione della metà , e fatta
fpreffione per torchio fi aggiunga ,

Follicoli di fenna Hi .
Turbito .
Radici di Elleboro nero an . % . i . s .
Mirra eletca %. i .
Macis .
Garofoli .
Epitimo an .

lafciando ogni cofa in infufione per tre
dì in vafo di vetro ben chiufo : e fatto
bollire un poco fi prema per torchio : al¬
lo fpreffo fi aggiunga ,

Aloè lavato %. iv .
e difciojto 1 ’ Aloè nello fpreffo , fi faccia
fvaporare a lento fuoco 1’ umidità tutta
in forma d ’ eìlratto , al quale fi fparga .

Specie difbord Abb .
Letificanti di Gal .

Trocifci di lacca polv . an . 3 i -
Sai d ’ Ajfenzo .

di Fraffino an . 3 - ii .
Ejlratto di Croco £) . ii .
Oglio d ’ Anifi goc . xv .

e ben unita ogni cofa a forma pillolare ,
fi confervi -.

Dofe da venti a trenta grani .
Purgano il ventre valorofamente .

Convengono alla Melancolia , Cancro ,
Lepra , e Lue celtica .

Pillole Giaponefi del■ Kempfero . r >11
Opio crudo p . i . . g ;* } , .

Ambra grigia p . ii .
Si fcielga l ’Opio del piu puro che aver

fi poffa , e colle mani fi vada ftropician -
do al vapor dell ’acqua calda , acciò fiam -
mollifca , e maneggiandolo tuttavia vi
fi vada mefcolando 1’ ambra perfetta¬
mente , per .farne poi Pillole minute , al
più di un grano l ’ una .

Ufi -nifi
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Ufanlì nel Giapone quelle Pillole al
pefo di un grano , o due al più per fve -
gliaregli apetiti Venerei , dove fodero
fopiti , o rendere più valorofi del folito
i robufli ancora .

Ho voluto regillrare quelle Pillole per
la fingolarità degl 5 ingredienti , e perchè
fucceder ponno cali tali , che rendano
giullo , e neceflario il rimedio , però
fempre ufabile con molta riferva , e cau¬
tela . Si prendono la fera cenando .

Pillole per provocar i . Mejìrui .
Curcuma .

Croco orientale .
Fiori di Lavanda an . 3 - /.

Siroppo d ‘ Artemifta q . b ,
F . Pillole xii .
Sono utilifiime quelle pillole alla ri¬

tenzione odiminuzione de ’ Melimi mu¬
liebri promovendoli generófamente .
Ne ’ trè giorni più vicini della folita conv
patfa , li prendano le pillole due alla
volta , mattina , e fera bevendovi dietro
lina tazza d ’ acqua tepida nei tempera¬
menti calidi , ed Un pò dì vin bianco ne.i
freddi : giovano ancora quelle pillole a
far ufcir il parto morto , e la fecondina ,
prelè nella ftefla dofe coli ’ acqua di Gi¬
glio bianco .

Pillole di pece del Man peti ,
Radice di liquirizia . § i .

d ’ Iride Fiorentina 3 . Hi *
Pece liquida -,
Balfamò del Perù an . ? . r .
Siroppo di Pbpavero q . b .
M. F . malfa Pìllola re >

Dofe da 9 . h a 3 il.
Prefe due volte al giorno quelle Pillo¬

le con tìna tazza di decozion pettorale
fono efficacilfime nella Tifi d ’ogui forte ,
Tolte inveterata , e fputo purulento : fa¬
cilitano ilrefpiràre 2 IIÌ allmatici , atte¬
nuano fe grolle pituite , che ingombrano
i polmoni e le dilpongono alla efpetto -
'razione , continuatone l ' ufo per qual¬
che tempo -,

Vii !
dì he ce
Ve \

■g<*i •

Oillole Natrical . .
Efratto Catholìco i .
Cafono polverizzato 3 . Hi . s
Fecola di Brionia 3 >
Ejfenza di Caforeo q . b .
A formar maffa pfllolare >

Dofe da 9 . ha • s .
Giovano mirabilmente quelle pillo¬

le nelle affezioni illeriche etiam con -
vulfive , qualora fiano prodotte da
groflfi , ed agri umori che inondano
1 * utero , e fofpendono talvolta le con -
fuete emanfioni mellruali : fono uti -
lifiune nelle fopprellìoni , e diminuzioni
de ' mellrui , prelè per quindici giorni ,
quattr ’ ore prima del pranzo .

Pillole di Creta del Palmario »
Aloè ottimo % . i .
Creta bianca »
Succino bianco

Nini .
féi

V- di Cff *
t4 dt \.
Ptfl *

Mirra
•Radice di Genziana

F raffinili a an . % •
d ’ Alt bea q . h ,
muffa pillai are .

Fo¬li . a 3 .
aggiungono alla fopra

Siroppo
M . F .

Dofe da 3 .
N . I . Alcuni

àefcri tta malta mezz ' oncia di Mercurio
dolce *

Le; pillole di Greta femplici fono in¬
comparabili ne 'fluori bianchi dell ’urero
e le mercunate fono mirabiliflime nelle
gonorhee galliche per invechiate che fia¬
no : vanno prefe quelle pillole un ’ ora
avanti la cena .

Pillole d ’ Ammoniaco del {htcrcef- .
. Aloè lavato con fugo di endivia 3 - Av - |P; , m

Gomma Ammoniaco preparata con 1# ^ .
aceto fquiilitico

Mirra eletta an . ? . r ,
Mafice
Specie Trlafandalì an , i . s ,
Croco 3 - li .
Sai d ' affenzo 3 . iv .
Siroppo di Steccade q . b .

Per far mafia pillolare , tutto peflan-
•'d®

Tnar. ict**
fe >
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do fortemente , e per lungo tempo in
Mortaio di Bronzo , per fare perfetta
unione d ’ ogni cofa .

Dofe da un fcrupulo a tre .
Giovano quefte fingolari pillole alla

febbre quartana , alla Ghachefia , al feir -
ro , ed alle altre oftruzioni del Fegato ,
e della Milza ; purgano il ventre dalle
materie tartaree , e dall ’altre feccie che
l ’aggravano , fenz ’ alcuna moleftia .

Pillole Melanogoghe del Lancelloti .
hAfr . y - Ammoniaco in lacr . S-. iv .
] « » » . Aloè epatico 5 - ii ,
gogpc i titti Rhabarbaro eli . i .
ttiUÌr . Spezie Diarhodon Abh .

de tre Sandali a % . ii,
Mag . di Perle .

di Coralli .
Tartaro Vetriolato a 5 * i . s .

L ’ Ammoniaco fi dilTolve nell’aceto
fquillitico , e purificato , fi ritorna con 1‘
evaporazione a buona confidenza : l ’A¬
loè , ed il Rhabarbaro s ’ infondono nell ’
acqua di Endivia , e fecondo l ’Arte fe ne
cava feltrano ; le Spezie parimente s ’ in¬
fondono nel fugo di Limone , o di Ce¬
dro , e fe ne forma eftratto . Ora all ’Am¬
moniaco preparato fi unifeono ambidue
gli eftratti , e pofeia le polveri a Ieggerif-
fimo fuoco ; riducendo il tutto a talcon -
fiftenza , che formar fe ne polfan Pillo¬
le di dodici grani 1 ’ una ,

Dofe : una Pillola avanti il pranzo ,
ed una avanti la cena .

Quefte Pii loie ,dice il fuo Autore ,con¬
vengono in ogni età , temperamento , e
ftagione . Sono eccellentiflime contro
gli umori Meiancolici , e Hipocondria -
ci , diflolvono le materie groffe , e tarta¬
ree , e le purgano quafi infenfibilmente
per feceffo : Sono di gran giovamento a
Gottofi tifate lungo tempo , al dolor di
Capo abituale , ed alleOftruzioni del baf¬
fo ventre ,

Polvere cantra vermi .
Seme fanto ? . u

gtm i .

u $
d ' iperico .
cedro an . 5 A -f .

Radice di Felce Mafch io .
Fiori di tanaceto an . J . Hi ,
Vitriol calcinato ii ,

M .
Dofe da grani fei a quindici .
E ’ mirabile ad ammazar i vermi de ’

. Fanciulli d ’ ogni forte , e conviene alle
febbri verminofe .

Polvere ajjoriente del Vvedelio , ^ ^
y , Antimonio diaforetico . r ‘ Li

Coralli roffi . ŷ , i ‘
Occhi di cancro .
Conche preparate .
Cinabro nativo an . i ,
Vetriol di Marte gr , pài .
Eftratto d ’ opio gr , ii .

Si faccia polvere fottiliffima .
Dofe da grani quattro a dodici .
Adoprafi nelle febbri malignetpromo -

ve il fudore , afforbe gli acidi , feda il vo -
mito , e mitiga gli ardori del ventricolo .

Polvere del Algoroth .
% . Butiro d ’ Antimonio q . p . ttUe .

L r r < delAcqua comune q . b .
Si metta il Butiro in vafo di vetro am - " ' ^

pio , e vi fi affonda molt ’acqua comune ,
Jafciando il vafo in quiete perfino a tan¬
to , che l ’acqua venuta quali latte , fi fac¬
cia chiara , precipitando al fondo la pol¬
vere bianca ^ la quale ., verfataT acqua
per inclinazione , fi lavi più volte e fi
lecchi all ’ ombra . Menu .

Dofe da grani due a otto . rf°f ‘
N . Alcuni chiamano quella polve¬

re Mercurio di vita .
Purga violentemente per di fopra ,

e per di fotto . Nè tifar fi deve che
ne ’ temperam’enti robufti .

Polvere Cornachina .
y . Antimonio diaforetico . ■

Diagridio zoljerato . nach , .
Cremar di tartaro an . p . e . -

Si faccia polvere d ’ ogni cofa , e IPf ’j ' j
trameUi diligentemente . coi a

Do - ritti .
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Dofe da grani dieci a fcrupoli due .
N . quella polvere fu chiamata un

tempo polvere del Contedi Vvarvich .
Marco Cornachino fcriffe un intero

opufcolo della preparazione , ed ufo di
quella polvere . Racconta mirabili effetti
nelle febbri terzane , quartane , nel letar¬
go , mali cronici , apoplefia , vertigini ec . lo
dirò loloche purga valorofamente , echc
farà utile ove ha infogno di purgare .

Polvere Cachetica del fhier cetano .
Croco di marte aperiente i . i .

Fecola d ’Aro 3 - h s .
Coralli rojjì prep .
Margarite prep . an . £• iì .
Succino polver .
Cannella an . 9 . tv .
Zucchero fino q . b .

A far la polvere di buon fapore .
Dofe da un fcrupolo a quattro .
E ' hngolare rimedio alla Cachelfia

di qualunque forte tanto ne ’giovanì ,
che ne ’ vecchi , ufata lungo tempo col¬
la frapohzione di qualche purgante .

Polvere Cachetica di Tourneforzio .
Polve - 2^ , Radice d ’Aro fecca 5 . Hi .

Cannella finijjima 3 . iì .
Zucchero fino f i .

M .
Dofe una dramma •

1 " E ’ mirabile alle febbri bianche del¬
le Vergini , alla Cacheffia , feorbuto , al
aftma , ed alla Tofse antica .

Polvere Canziana , ovvero della
Conteffa di Kente .

Punte nere de ’ piedi de ’ cancri Ma¬
rini *! . ÌV .

Occhi di cancro .
■Margarite orientali .
Cotalh rojjì an . f . / .
Succine bianco .
Contrajerva .
Serpentari Virgìniana an . 3 . vi .
Bezoar orientale 3 * Hi .
OJJi di cuor di Cervo 3 . iv .
Croco or leni ale 9 . ii .

rt f « -
tktp .

rtCnn -

Facciali d ’ogni cofa fottiliffima polve¬
re , fpargendola alcuna volta dello fpiri -
to di miele , poi con gelo di Vipera s ’ im¬
patti , e fc ne faccia trochei da feccarfx
all ’ ornbr - .

Dofe da grani vinti a felfanta .
Si comanda riddur la polvere in tro -

cifci per coniervar più lungo tempo la
fua facoltà .

E ’ convenientiffima a tutte le febbri
maligne , e peftilenti , varole , Rofolia ,
petechie , diffenterie , Pleuritidi , angi¬
ne maligne , hncope , ed altri manca¬
menti di cuore , avveleno de ’ fonghi , e
de ’ ierpenti .

Polvere artetica di Paracelfo .
Scamonea zolforata .%

Ermodattìli .
Turbito .
Senna orientale , ■
Zucchero fino an . p . e .

Si faccia polvere fottile S . L . A .
Dofe da uno fcrupolo a tre .
N . invece del cranio umano fi pof-

fono adoperare 1’ offa umane .
Purga convenevolmente il ventre - a -

vendo per ogni dramma dieci grani di
fcamonea . Giova a doglie articolari ,
alla feiarica , ed altre doglie antiche .
E ’ comodifhma ancora in tutte le occa-
honi , che purgar fi debba il ventre .

Polvere correttiva ,
Bolo armeno i .
Buche di mirto f vi .
Sangue di drago ? . Hi .
Incenfo .
Ma / ìic . an .
Rofe rafie .

Si faccia d ’ ogni cofa polvere fottile .
Applicata fopra vene , ed arterie rotte

le falda : impiaftrata con bianco d ’ ovo
alla fronte ferma l ’hemorragia del nafo .

Polvere Guteta di Riverio .
2g . Radice di peonia ,

Semi di peonia .
Radice di dittamo bianco .

Vifi

re
ttticA

fiìV *.
r » eet»
fretti »
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Fifcbio quercino an . 3 . w . li quel tartaro che li guafta e deturpa

Semi cf atriplice 3 - « . fregandoli fpelfo colla ( addetta polvere ,

Cranio umano 3 - Polvere Epilettica del Marcbcfe .

Coralli Raffi . Radici di peonia % . s .

Giacinti preparati an .. 6 - i . r .

Ugna d ’ alce 3 - « V-/ù>g / z d ’ oro 3 - *•
Si faccia pelvere fottiliffima -
Dofe da grani dieci a trenta .
■Conviene alle vertigini , tremori , al¬

lo fpafimo de ’fanciulli , alla paralifia .,
epilefia , ed altre effezioni nervofe .

Polvere Guteta del Materne .julvi . y . R - dici di Peonia .
Yffif ' Semi .della medefima ..
dt \Ma Succino bianco .

trMC ‘ C . C . vetriol . an . 3 - Hi -

Cranio umano vetriolato -

crudo an . $ . x .
■Calamo aromatico <.

Viffino quercino . .

Legno beffo rafpato an . 3 « ii . s .

Coralli roffi «
Corallina .

Radice .di valeriana fil .

Spugna bedeguar an . 3 . iL

Moce mofeata -

Fiori di lavanda an , 3 - ÌJ

Secondina di donna 3 » xxxxifi .

Fogli d ’ oro .

d ’argento an . n . xit .Si faccia d ’ogni cofa polvere fattili ! -
■lima .

Dofe da un fcrupolo a tre .
Giova alle cofe medefime , che la pre¬

cedente , ma con maggior efficacia -
Polvere dentifricia .

T . w , -¥ * Off. di fepa \ . vi .
Coralli roffi %. ii .

itfrtcì _ » • j
ò angue dì drago *

Sandali roffi .

Iride fiorentina an . i . j .

Canella ottima .

Ahimè crudo 3 . iv .Si faccia polvere lottile .
«Serve per imbiancar i denti } e levar-

Vifchio quercino . unu *

Avorio rafpato ,

Ugna d ’ alce .

Spodio .

Corno di Cervo crudo .

Coralli roffi .
bianchi .

Margarite prep . an . 3 . / .

Fogli d ’ oro n . xx .Si faccia polvere ^ fottiliffima d ’ogtii
cola

Dofe .da grani dicci a quaranta .
E >veramente (Ingoiare quella polvere

nell e malattie de ’fanciulli , nelle febbri
verm 'inofe , convulfioni , tremori , Dia -
rhee , m affi me allo fp untar de ’ den¬
ti . Può ufarfi nel latte eziandio per
fanciulli in fafee .

Polvere di Gambtlk ..

3fi . Cenere coj& une „ -ptln -
Zolfo vivo . rt di

Sai comune un . fij . i . , beiti

Radice d ’Ernia campana %. fi . -Si faccia polvere .
Unita con oglio comune fe ne fa

utiliffima onzione alla rogna .
Polvere Epatica ruffa »

% . Cremar di tartaro 3 . ii .

Tartaro vetriolato i . s . Y* .ÌT

Sai d ’ acetofa .

Zucchero cedrato an . % , i .

Tintura di Rofe fecche .

e fxndali roffi q . b .Si faccia fecondo 1’ arte .
N . I . Polverizzati fottilmentc i fall

fopradetti , li nutrifeono della ti ntura
fatta con l ’acqua rofa per quattro vol¬
te , feccandoli al fole . .

Dofe da grani dieci a trenta
Conviene all ’ intemperie calda dello

ftomaco , e fegato , vai a dite che
è attiffirru a moderare la troppa fer -

P me »-
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Poivere Iiermoiatiiata
Hermodatoìi .

Zucchero buono an . È . x .
Turbiio .
Diagridio an . 3 , vi .
Zenzero 3 - Hi -

Si faccia polvere fecondo 1’ arte .
Dofe da una dramma a due .
Purga con gran violenza il ventre , e

fuole preferiverfi alle doglie antiche , ed
all ’artritide . Ma avvertali ai danni che
fovente inforgono dalle violente purga¬
zioni .

Polvere Hermodatilata coretta .
2£ . Hermodatoìi f . / . s .

Turbito ? .
Zenzero 3 .
Mechiocan .
Ziquerizia

v .

an . 5 - Vi '

Tolvt . ^M
tcH -Atì

rUna

Oro Balfamico % , i . s :
Zucchero candito bianco ? • n .

Sopra il porfido fi macina il

Sptì
C'ifict -flit *

Ci¬
nabro , e macinando fi aggiunge 1‘

la

re
la

M .
Dofe da fcrupolo uno , a quattro .
E ’ più mite della precedente , per¬

chè vi manca il diagridio .
Polvere Hannoveriana .

Cinabro nativo .
Zucchero fino an . 3 - vi .
Oglio di omelia goc - vi .
Fogli d! oro n . iv .

Nel macinare il cinabro fui porfido fi
aggiunga foglio di canclla , ed un pò
dopo il zucchero , macinando tuttavia
per fame perfettirtìma unione , e riefea
la polv . di vaghiamo fanguigno colore .

Dofe da grani quattro a venti .
N . Alcuni chiamano quella polve¬

re fpecifico d ’ Hannover , o fia pol¬
vere d ’ oro d ’ Hannover .

E ’ fpecifico cordiale e Cefalico ; e
fuole preferiverfi in tutti i mali del
capo , tanto acuti che cronici . So¬
lo quelli le ne aftengono che credo¬
no il Mercurio nemico a ' nervi .

Polvere d ' Hannover fecondo la
Farmacopea di ,Vienna ,

Or »

mìe » *

Oro , e poco dopo il Zucchero , e fat¬
ta perfettirtìma unione , fi conferva

polvere in vali di vetro chiufi .
Dofe da grani otto a fedici .
Giova a tutti i mancamenti del cuo -
, e del Cervello , refifte alla corrutte -
degli umori , perciò conviene alle

febbri maligne elfenziali , ed alla Pelle .
Per dir vero quella Polvere non è in

ufo qui m Venezia , ma per ertermi Ha¬
ta fuggerita dal mio . Amico il Signor
Jacopo Vianello peritirtìmo Speziale
in Milano , dove ufafi familiarmente ,
ho voluto qui inferirla ; tanto pitiche
da quella preparazione fpjcca l ’atten¬
zione degli Oltramontani nel miglio¬
rare il famofo fpecifico d ' Hannover .

Oro Balfamico .
2/ . Oro fulminante 3

Oglio di C aneli a i .
Si digerivano in vafo di vetro ben

figillato , finché 1 ’ oro fia difciolto .
Polvere d ’ Oro de ’ Certofini .

Quefla polvere non è altro che ilr »t » »-
Chermefi minerale da me deferitto , a p d, \ at \
58 . folo diverfo per alcune minute circoC " ’ "
Itanze affatto fuperflue . Ufavafi in
Francia da due fino a cinque grani in
qualche conferva cordiale quali in ogni
malattia , particolarmente nelle febbri
maligne . E ’alfai incollante nell ’opera -
re ;per vomito , per fecefso , e per ludore .

Polvere d ’ Hall .
Papaveri bianchi 3 . x .
Gomma rabica .
Amito .
Draganto an . Z . iii .
Semi di portulaca .

malva
quattro freddi maggiori .
cotogni an . 3 . vii .

Spo -

P »lv <-
rt d *
Mali ,
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Lessico
Spodio .
Sucbio di liquirizia an . . Hi .
Penetti al pefo d ’ogni cofa .

Si faccia polvere fottile .
Dofe da una dramma a due .
N . E ’ meglio tener preparatala pol¬

vere fenza femi , e penetti , ed aggiun¬
gerli folamente alle occorrenze .

Giova alla tofle antica e recente ,
alli ettici , ed alle piaghe del Polmone .

Polvere d ‘ Hall di Dekers .
Semi di Papavero bianco ? . s .

Portulaca .
Melone an . 3 . iti .

■/ Imi do .
Gomma

t . s

rabica .
Draganti an . 3 . lì .
Antimonio diaforetico
Iride odorofa .
Croco oriertale .
Magìftero de Coralli .
Fiori di zolfo an . 3 . i .
Zucchero rofato 3 - i -

M .
Dofe da una dramma a due , con

tre oncie di decozione di Cina , San¬
dalo rodo , uva pafla , e liquirizia , tre
volte il giorno .

Giova a 5 Tifici , alle diftillazioni
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Seme d ’ acetofa 3 * it .
Scorze di cedro .
Sandali bianchi an . 5 . i . c .

rojfi 3 . li .
" Spodio 3 - «7 .

Croco orientale 3 > * •
Ojfi di cuor di cervo 3 * iv .
Fogli d ' oro n . L .

Si faccia d ’ogni cofa fottiliffima polvere .
Dofe da grani dodici a fcrupoli due .
Conviene alle Febbri maligne e pe -

ftilenziali , alle varole , ed altre eru¬
zioni cutanee de ’ fanciulli .

Polvere fperniola del Crollo .
Mirra eletta .

Incenfo an . 3 . H -
Croco incifo 3 . iv .
Canfora ili .

Fatta ogni cofa in polvere medio¬
cre fi nutrifea almeno per vinti volte
con acqua dello lperma delle raneftil -

P »IVtm
re Porn
muti »
e * .

ne

lata a bagno maria , ovvero con l ’a¬
cqua , che dallo medefmao lperma di¬
filla , rinchiufo in facco di tela rara .

Dofe mezza dramma .
Dice 1’ Autore effer quella polvere

fpecifica a tutte l ’emoragie tanto in¬
terne , che efterne , cosi prefa per boc¬
ca , che difeioita nell ’acqua di fperma
di rane ; ed applicata al luogo offe -
fo . Modera le rilìpole , i dolori po¬

lsi . Dovendofi preferivere alle Don - dagrici , ed i fiuffi muliebri , come altre -
dilicate , fi può tifare invece del sì è fovrano rimedio al Panarizzo .

fottili , alla tolfe ,
del Polmone

ed altre malattie

Zucchero rofato , il violato ..

2L ,
p-s ptin

Polvere pannonica
Bolo orientale 3 . Hi -
Terra lemnia 3 . il .

rojfa
Polvere jìomatica del Quercetano ,

Radice A ’Aro prep . 3 - "
Acoro volgare ,

a ,

Coralli raffi ■
bianchi \

Smeraldi .
Rubini .
Zaffiri ...
Giacinti an .
Margarite
Cinatmmo 3 -
Garofols 3 . 1

an .
5 .

5.

vt ,

IV ,
V .
a ,

Pimpinella
Occhi di cancro
Canella 3 - dii .
Sai d ’ ajfenzo ..

ginepro an . 3 . i .
Zucchero fino q . b .

A far la polvere d:i buon fapore ..
N . E ’ però coftume di preparar la pol¬

vere fenza zucchero , folo aggiungen¬
dolo alle occorrenze , poiché più lnnga -

P 3. men -
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nut ,
Sort

nel nafo . Ma nell ’a
iella fi adoperi la pol¬

li©
mente fi preserva dalla corruzione .

Dofe da uno fcrupolo a quattro .
E ’ mirabile a confortar lo ffomaco

e- per conieguenza a liberarci da innu¬
merabili malattie , effondo effo il Pa¬
dre di Famiglia del noltro corpo al
parer dell 1 Autore .

Polvere Jìrannatoria , o nafale. .
Maggiorana 3 - fi -r -
Betonica .
Pilatro an . 5 - J -
Elleloro bianco .

nero an . 3 * fi
Paleggio 9 - fi

St faccia polvere lottile , .
Servq a provocar lo ftranuto , cpro -

movere le purgazioni del naia , gio¬
va perciò alla vertigine , dolor di ca¬
po , ed airapoplefia , madirne nel pa¬
ronimo foffiata

A ' *r4 ' poplefia ed epil
vere d ’ elleboro bianca , o di piiatro ',
che opera con più ficurezza .
Polvere di j -.enna leniente del Moni agnana ..
ip . Foglie di fenna 3 - fi . s .

Zenzero .■
Macie an . 5 -. fifi .
C aneli a . . .
Cremar di Tartaro an .

Si faccia polvere fiottile -
Dofe da mezza dramma
Giova alla ftitichezza di corpo fènza

diflurbo , e nocumento del ventricolo .
Polvere Jimpatica ..

j « ui ~2£ . Vetriol romano purijjimo q . p . 1
Si macini fottilmente in mortajo di

pietra , e fi { ponga al follione in vafi
verniciati ' coperti con velò . Uficito il
fole di qusfto fogno -celefte , fi raccol¬
ga la polvere nel mezzo dì , e fi cu -
ffodifea in vafi di vetro ben chiufi .

Di prefente non ha qua fi alcun ufo .
Ma fono poco meno di due fecoli che
ufavafi francamente a medicarle ferite ,
c le piaghe da una Città all ’altra , e fe
ne dicevano ottimi fucceffi , Ma fia che

fal -ve
re dì

9»
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alcuni fofpettaffero non poter avvenire
così inafpettato bene , che per opra dii
Demonio , oppure che affai di rado ne
feguiffe l ’effetto , è andato adatto in
oblio tal maniera magica di medi¬
care .

Polvere Viperina . p <]
Le vipere de ’Colii Eugenei prefe im <y ^

tempo opportuno , tagliatogli il Cap o , Pir ‘n !,t
e la coda , . e toltagli la pelle , e l ’in-
teriora fi feccano all ’ombra ; ben bec¬
che fi fanno in fottilifì&ma polvere .

Dofe da grani dieci a quaranta .
Il tempo confueto per la raccolta

delle Vipere è la primaveraquando
efcono dalle Tane r fe porta il c a fo¬
che fieno prefe ( ubico .tificite , fono af¬
fai magre , fe poco dopo , fono gravi¬
de - Perciò {limerei llagione più . con¬
grua l ’Autunno , dove le Vipere han¬
no partorito , e fono ben nutrite ., che
il rimedio riulcirebbe di maggior ener¬
gia ne ’ molti mali - che conviene .

Adoprafr nelle febbri irretì igne , ne *
Vajoli fe tardi efoono , no mali Cro¬
nici provenienti , da fughi agric vi -
Ioidi , ed in tutti gli afferri cutanei ,
ferpigini , Lepra , prefa in brodo di La¬
pazio , o - altro vehicolo conveniente .

Polvere biancbijjìma di Cnatone .
ad una .- % . Bezoardico minerale . .

Succino bianco .
Coralli rojji .
Margarite Orientali an . f , fi
Occhi di cancro 1 . ii .

. Polvere Viperina fo s .
S-. l ’A facciafi Polvere fottilijjima .

Dofe da fcrupolo uno a fcrupoli tre .
Qiiefto è un ottimo rimedio : con¬

forta il Cuore ; afforbe gli acidi delle
prime vie , e dolcifica il Sangue .• è utile
nelle febbri maligne , ed - altri mali pe-
flilenziali : giova mirabilmente alle co¬
liche abituali prefo per 40 giorni nel -
T acqua di Nocera o nel brodo o -

mattina
Pol -

5 . 1. JV

JV ] v<r-
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_ , PolvereP »lve .
re dc \ j£ .
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éntepiletica triplice del Konig .
Cinabro nativo .

Fiori di Corilo .

Dente d ’ Ipopo tamo an . p . e .

S . V A . Si fa polvere fottilijfima .

Il cinabro va macinato fui Porfido :

dente d ’ Ipopotamo prima limato

pefta col Fior del Corilo , eiì paf -
feta fina , poi fi unifcc ogni

121

Tralliano .

il

fi

la per leta lina , poi

cofa diligentemente .

Dole da grani dieci a trenta .

E ' quella polvere utililfimo rimedio

agli ' affetti fpafmodici , ed Epilettici

de ' Fanciulli , preferva dalla Vertigi¬

ne , e dall ' apoplefia ufata per qual¬

che tempo nell ’ acqua di Lavanda :

giova alle morficature del Can rab -

biofo , e d ’ ogni altro animale .

Polvere Verginale della Farmacopea
di Vienna .

p »iv t ty . Pietra glacies marix g , . i ,

Tf % Z ' fpecolare Ib . ii .

lf • Ridotte in pezzeLi col martello que¬

lle due pietre fi mettono in crociolo

a fuoco violentiffimo a calcinare ; fic¬

chi divenghino di una gran bianchez¬
za . Le calce fi va raddolcendo coll ’

acqua feparando la parte lottilitfima

dalla grolla : la prima ben lavata fi

lafcia dar ' a fondo , e decantata l ’ a¬

cqua fi fecca all ' ombra .

Dofe da uno Icrupolo a tre .

Conviene nelle febbri calde , ed e -

ihiofe , prefa nel acqua di cardo fan -

to , ne ammorza l ’ ardore , e ne contem¬

pera la fete i è utile nelle periodiche

oftinatp profane una dramma nell ’a¬

cqua di Scorzonera per tre volte , due

ore prima dell ’ accelfo .* ma conviene

ailenerfene ne ' cali delle Puerpere .

N . I . Quelle due pietre Selenitiche

fono realmente dillinte : pure appo qual¬
cheduno fono finonimememmeno lì ten .

gono del genere de ’ Talchi , che an¬
zi ne fono di natura diferemilfi -

m a e

Polvere Apoplettica del

Diagridio .

Cajìoreo ottimo an . p . e .

Si faccia polvere fottiliflìma

Dofe da grani trenta ^ fino aiqua -
ranta .

Utiliflìma e comodilfima da ufarfi

è quella polvere ne ’colpi Apopletici ,

prefa dentro un ’oncia di oflìmcle Suil -

litico , mafiìme nelle Apoplefie prodot¬

te da copia d ’ umori grolfi , e pitui -

tolì : purga valorofamente Icuotendo

con forza le fibbre llomacali , e inte -

fiinali già intorpidite , particolarmen¬

te nel parofifmo Apoplettico ; convie¬

ne nelle fciatiche fredde , e ne ’ tem¬

peramenti pituitofi , dove la forzafi -

flaltica de ’ folidi è relà inoperofa .
Polvere di Bibal .

Regolo marciato Ib . i . s .
Tartaro crudo fc - ili .

Nitro purificato iv .

Fufo il regolo nel crociolo , vi fi fpar

ga un dichiaro di nitro , e Tartaro

unitamente polverizzati , e ceffata la

detonazione fi raccolga concucchiaro

la materia falina rimalla fopra il re¬

getti nello fpiritodi Vino ,

fi fparga un dichiaro deda¬

li fopra il regolo , raccogliendo come

prima la materia falina , gettandola

nello lpirito di Vino . Continuali a

fpargerc i fati fopra il regolo fino al¬

la fine dell ’uno , o dell ’ altro , . Si di «

gerifea la polvere per quindici gior¬

ni a freddo , e dopo verfato lo Spiri¬

to per inclinazione , fi confervi così

umida in boccie bea chiufe .

Dofe da grani xii . a xv . e ' xx .

N . I . Suhito gettata la polvere nel¬

lo fpirito di vino fi chiuda il vafo

perchè non s ’ accenda , e Lardila ri¬

volga altrove la faccia .

Per quella fola polvere fi : aliai fil¬
mato in Francia Bibal fuo invento ,

•re < Altro non è che diaforetico :’vr -

Poiv »;
re ape -
pieti¬
ca •
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golo , e fi
Di nuovo
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ma ora poco Ci ufa .

Polvere Antiplenritica del Gherli .
Foglie di Scordeo .

d / dittamo eretico .
Antologia rotonda an . . 3 . i -
Rhabarbaro elletto 3 - s .
M . F . polvere fattile .

Dofe da grani xx . a trenta in bro¬
do , o in altro liquore convenevole ,
e replicati di dodici in dodici ore .

Lessico FARMACEUTico - Camice :

po vomitivo : Medico, ftimatonecefsario : ma que /lo
fudore vienfi a promovere inun modo
affai particolare ; cioè applicando il ri¬
medio in molta diltanza del malato ; e
quindi tal modo di curare chiamati
magico ' , o fimpatico . „

Qtiando vogliafi far fudar alcuno , ùh ;f * r
prendon ott ’ onde di quella polvere ed
una libbra e . mezza di orina del Malato
che vuol fudare , e pollo tutto in boccia
capace , e ben figillata confovero , e

U Autore efalta come raro fgecifico cammozza e fP ago , fi fa mfufione per ore
quella polvere nelle Pleuritidi , e Pul - ventiquatro , poi .meffa la bocca a fuoco
ionie maligne , o fra gangrenole , non d ' arena , fi fa bollire lentamente nell an -
ommelTo il falafco ove per ragion dei ricamerà del malato fotte un camino :
temperamento potefse convenire , e .fu Quando orma comincia a bollire , fi
pure ufata con profitto da ’nottri vaierò - danno all ammalato due 1 azze di The ,
li Medici nel cader dell ’ Inverno i 7 5T teli copre la tefta con una Saivieta , e
che molte di quelle - malattie acutiflime tutto il corpo con buone coltri , coman¬
darono per la Città , quafi fempre dandoli lo ftarfene quieto , ed alpettar
mortali a fronte de ’comuni rimedj . I
Malati per lo più in quarta fi facevano
Itterici , ed in fella perivano con mani - .
fello grangrenifino de ’PoImoni , e mol¬
ti prima ancora . Conviene ufare il ri -

il fudore , il quale per la prima volta
tiara un ’ ora e mezza a comparire : co¬
mincierà una dolce trafpirazione , che a
poco a poco anderàcrefcendo .Tammala -
to fi deve mutar di camicia uua o più

fèÀÌAmnrt *tìlÀ
Sim -

pAficA

medio in principio del Male ,ehe in quin- volte fecondo il bifogno di fudare , e la
^ . c n forza del malato per refiftere . Qiialo -

ra fi voglia far ceffare il fudore , fi leva
la boccia dal fuoco , e fi va follevando 1’
ammàlato dei drappi coni quali ( lava
coperto , e dopo ben raffreddato , fi nu -
trifee con un tenue cibo .

N . I . Le ore della , mattina fono le
piu acconcie per il fudore .

N . li . Sei ' orina , bollendo fi confu¬
ma , fe ne deve rimettere di quella del
malato .

. N . III . La ileffa polvere ferve per tut¬
ta la cura -, anzi confervata con cautela

• mai perde la fua virtù per quello tolo
ammalato .

N . IV . Si offervino le comuni cautele
in propofito di far fudare .

N . V . L ’operazione di far bollire la

ta fuole retlardebellato intieramente
l ' Autore , affittito dalla fperienza .
p.0 lv . diaforetica Jìmpatica diMogfDionis .
2£ . Ajfafetida .

Litargirio d ’oro an . 3 . vi.
Vitriol Minerale 3 . i .
Mercurio vivo 5 . / . .
Antimonio crudo .
C afior e 0 polverizzato an . 3 . ì -

Di tutte le fuddette cofe fatta polvere
mezzana , fi mette in vafo di Terra con
due bicchieri incirca d ’ acqua di . Fiu¬
me , e polla a fuoco leggiero in prima ,
e poi a fuoco più forte ; credendolo
tèmpre finché la mafsa paffi in carbone .
Quella mafsa refrigerata , e ridotta in
polvere fi eultodifee in vafi di vetro
ben chiufi .

V ale quella polvere a promover il tu - Boccia fi deve fare neH ’anucamera , ed
dorè , e in quelle malattie che fofse dal anche in vin terzoluogo ; purchè comuni¬

chi
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chi con la camera del malato , e l 'otto il

cammino s ’è pofftbi le , perchè crepando la
boccia , non ne fucceda danno ad alcuno ;

N . VI . Si deve replicare l ’opera finché
Pam -malato fìa guarito , oppure finché H
Medico direttore della cura creda op¬
portuno .

Ottimi effetti fi contano di quella cu¬
ra fimpatica nellle Apoplefie , Parafili ,

Fluffioni groffe , Rheumatilmi , fciati -
che , ed altre malattie nelle quali il l'udo¬
re fu creduto dal Medico utile mezzo
per guarire . Chi fi compiace del mira¬
bile crede che l ’effetto del fudore dipen¬
da da effluvi , da attrazioni , o fimpatie
della polvere che bolle nell ’un' na con il
fangue del malato . Altri però , e forfè
con più verità credono che il l 'udore di¬
penda dalle cautele prete per fudare , e
dal Thè caldo bevuto , che molto in ta¬
li circoftanzc può contribuire all ’effetto .

Pozione folutiva magijìrale .

Foglie di fenna monde ? . s .

jutiyA Cremar • di Tartaro 3 - « •

Semi d ’ anifo 3 . i .

Acqua fontana tepida 5 . vii .Si faccia inflittone in luogo caldo
per ore dodici : e fatta forte fprelfio -
ne fi aggiunga .

Manna eletta Hi .

Sucbio di limoni 3 - H -
chiarificando con bianco d ' ovo , fi co¬
li per panno di lana ,

Dote da tre -a fett ’ oncie .
Dove convenga purgare , quella , è

forma comodiffsma di purgante : opera
lenza moleftia , e può regolarti fecon¬
do il bifogno , e l ’ età .

N . Sogliono i Medici qualche volta
jfrtn ! P er maggior comodo degli ammalati

ordinare la pozione riftretta : in tal cafo
fi de .ve far bollire nell ’atto della depura¬
zione un poco più del iolito , per farne
fvaporare la fuperflua umidità ; col folo
fine di rendere il rimedio men volumi -
noto . Una pozione di fette onde , qual

è la Ibpra defcrilta , può ridurti a cin¬
que oncie e mezza , c niente meno .

Pozione Divina del Palmario .

Acqua di pozzo 1t >. iv .

Zucchero fino ? . ev . v .» >

Sugo di limoni 7 . Hi .Tutto unito fi conqualìì fortemente
finché ita dilciolto il Zucchero .

Quella bevanda , detta volgarmente
limonata , merita guidamente il titolo
di divina datoli dal Palmario , mentre
non te ne trova di più grata , nè di più
opportuna in tutte l ’età , e temperamenti
per eftinguer il calor fe bbrile nelle feb¬
bri edam ardenti , e maligne : conforta
il ventricolo , e il Cuore , e bevutane una
tazza ogni mattina a digiuno , fveglia
l ’apetito , e toglie l ’amarezza della boc¬
ca : bevuta in copia fufficiente calma le
coliche biliofe , ed altri dolori inteftina -
li , originati da caute calde .

Pofca comune .

Tf . Acqua di fonte . P > ‘ * '

Aceto forte an . p . e .M .
Fattone gargarifmo giova alla pru¬

nella : applicata con pezze rinfrefea ,
e difecca .

Prune preparate folutive .
Senna monda iv . * ’■“» *

Seme d ’ anifi . '

Canella an . 3• H .

Fior di boragine t » . s .
Viti bianco 16 . iti .

Fatta infufione per ore dodici*, fi fac¬
cia cuocere alla confumazione del terzo : ,
c fatta forte efpreffione fi aggiunga

Zucchero eletto 3 . x .

Prune purgate dall ’ offa ft , . * •cuocendo ogni cofa a forma di me¬
le : allora levato il vafe dal fuoco ,
e raffreddato fi fparge .

Diagridio zolforato 3 •e fi tramella diligentemente .
Dofe da mezz 'oncia a due .
Purgano il ventre , tua con difturbo •

Pefi
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T 'fiu u • Pejl , e mifure più ujuali .
Fu Tempre coftume nella medicina di

'fcrivere il . pelò dei medicamenti con
certo tal qual .carattere , o fegno parti¬
colarmente per togliere la prolirtìtà nel¬
le defcrizioni . Vi fu ancora molto che
dire intórno al valore per' efempio del¬
lo Tcriipolo -, della dramma , e per con -
feguenza dell ' oncia , e della libbra .■ io
però , lafciàte a ciafcheduno le Tue ra¬
gioni ,dirò folo quel che vuole la corren¬
te de 'Medici , ed il . coftume d ’oggidì .-così .

G . gr . importa grano , e vale quan¬
to un grano d ’ orzo mediocre .

9 ,. Significa Tcrupolo , e vale 20 . grani .
5 - Dramma , e vale tre fcrapoli .
? . Oncia , e vale otto Dramme .
g . . Libbra , e vale dodici onde . .
Aur . Aureo , e vale una dramma , e

mezza . '
Ob . Obolo , e vale grani dieci .
K .Carato ., filiqua vale grani quattro .
s . La metà del pefo nominato .
M .Manipolo ,cioè quanto fi può pren¬

der colla mano mediocremente aperta .
p . e . Significa parti eguali -
a . a . Dicefi Ana voce araba ; e ligni¬

fica tanto dell ’ uno , che dell * altro .
q ." b . Quanto balla .
q . p . Quanto piace .
p . 1 . Parte una .

Precipitare .
Dicefi predfamente precipitare , al¬

te il vaiò in quiete tanto , che tutta 11 •
raccolga in fondo per verfar l ’umore che

. le fopranuota , e lavarla poicia con ac¬
qua fpntana , onde perda ogni fapore
del folvente , e del precipitante .

Ben raddolcita , e purificata fifec -.
ca al 1’ ombra .

Precipitato bianco . TrrcU
V- , Argento vivo x .

Spinto di nitro xv . C, T '
Si mettono in orinale di vetro capace

a calore lievilfimo : fatta la foluzione fi
aggiungono dieci libbre d ’ acqua mari¬
na , e due dramme di fpirito di fai •am¬
moniaco ’; riporto il vafe in quiete per
una notte , fi verfa per inclinazione l ’a¬
cqua , lavando piu volte la polvere - can¬
dida con acqua frefca , e fatta ben dolce
fi lecca all ’ ombra .

N . L Mancando 1 ’ acqua marina fi
adopri la comune con tre oncie difa -
le per libbra . . ~

N . II . Quello precipitato chiamali -**®? ®*
da alcuni manna di Mercurio ; •Lr ‘ì7 ‘ .

Unito con but 'iro , o con pomate gua¬
ri fce la rogna , e 1’ erpete : ' ferve ancora
ad a bri vizj della cute , maflime origi¬
nati da lue celtica .

Boile propone una maniera più faci - J " »» ;
le per far la manna di Mercurio . ^ «,1

Fatta la foluzione del follimato in.r ' ° -•
fufficiente quantità d ’acqua dentro un o -
rinale di vetro , e ben feltrata lì precipita

lorchè fi fepara da qualche liquore al - con oglio di Tartaroril precipitato lava -
cuna cofa mediante un ’ altra , tutto to con acqua fredda fi fecca all ’ ombra .
oppofta al primo . \ N . I . Tutto il follimato parta in magi -

Qiieft ’ opera fi fa gittando goccia a fiero quando fi continui a gettar oglio
goccia il precipitante fopra la foluzione , di Tartaro , finché la foluzione fi turba .
come foglio di tartaro fopra la foluzion
de ’coralli , o fpargendo alcuna polvere
fopra la medéfima foluzione , come 1’
aliarne alla decozione de ’Legni , nel far
la lacca , e ’ l magi fiero de ’ vegetabili .

Si deve impiegare tanto precipitante ,
che dalla foluzione non fi fepari cofà
di forte . Precipitata la polvere ' , fi met¬

ti . II . Conviene lavar molto il ' ma -
giftero perchè fi raddolcita , akrimen -
te riefee acre e dolorofo .

N . Iil . L ' acqua fia fempre fredda , per¬
ché -la calda fa ingiallire la maiio ,

Precipitato giallo .
% . Argento vivo ? . ii .

Oglio di vetriolo ? . vìiu
Si

Prftfì .
{ itati

£IÀÌÌQ
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Si univano in {torta di vetro , e
fatta la foluzione fi fcaldi a fuoco d ’
arena fino a fecchezza : fi faccia fuo¬
co di terzo grado per un quarto di
ora : raffreddata la fiotta fi raccolga
la mafia bianca , polverizzandola , e la¬
vandola ben bene con acqua tepida , fec -
cando pofcialapolvere gialla all ’ombra

Dofe da grani due a fei .
Turbiti Chiamali alcuniTurbito minerale .
mtntré * _ _
u . Purga fortemente perdi fotto e per

di fopra , e fe crediamo a * Chimici ,
guàrifce laLepra , l ’EIefanzia , il Can
ero , l ’ Idrope , e quanto evvi di più

; , oftinato , ed orribile .
Vftì 1 " Precipitato rojfo .

r °* g % . Argento vivo £ . viii .

Spirito di nitro x .Fatta la foluzione in vafo capace ,
fi verfa in faggiolo di collo breve , il
quale pollo , in arena con fuoco me¬
diocre , fe ne fa fvaporare tutta l ’u -
midità : allora li aumenti il fuoco al
terzo grado , così continuandolo fin¬
ché la mafia bianca diventi roffa .

E ’ utili (limo alle piaghe putride ,
confuma la carne fuperfiua , guàrifce
l ’ ulcere galliche , unito col butiro tan¬
to che lo tinga di color rollo . Il pre¬
cipitato rollo unito con parte uguale
di lume di rocca ulta , diviene un buo -
niffimo e comodifiimo cauftico .

Precipitato verde .

Argento vivo Hi

Acqua fortr v .Si faccia la foluzione al modofo -
lito , e fi metta in difparte ,
V . Rame eletto $ . s .

Adqua forte 5 . Hi .Si metta a diflòlvere a fuoco lie¬
ve d ’ arena .

Si unifea le due foluzioni , ed a
fuoco mediocre fi faccia fvaporare
tutta l ’umidità : il fuoco fi accrefca ,
e fi continui maggiore , finché la ma¬
teria prenda color Iconato ; la mafia

a ?

P ricini »
2/ ,

Mordi ^

raffreddata , fi faccia in fòrtiffima pol¬
vere , e fi metta in orinale di vetro
con aceto ftillato alto fei dita Io fpa -
zio di un giorno a calore d ' arqna ,
l ’ aceto fi faccia bollire , finché fi tin - '
ga di color verde pieno : la tintura fi
filtri , ed alle feccie fi rilfonda nuovo
aceto , facendolo bollire come priora :
uniate le tinture in pignata di vetro fi
mettano a fuoco d ’arena , fvaporan -
done tratta 1’ umidità : la mafia verdefi confervi in boccie ben cliiufe .

N . I . Alcuni continuano le affli do¬
ni d ’ aceto fopra le feccie finché più
non fi tinga .

N . II . La mafia che rimane è gialla ,
e limile molto al turbito minerale .

N . III . Chiamali da alcuni quello
precipitato Lucerta verde .

Dofe da grani tre a otto .
Difecca le gonorrhee galliche le più

invecchiate ed oftinate prefo più volte
per bocca . Ma avvertali che muove il
vomito , e nuoce molto allo flomaco .

Precipitato nero . rr , r /# f' * 1 m

Precipitato rojjo . WSf*

Zuccaro fino an . p . e .Unito diligentemente il Zuccaro ai
precipitato in vafo verniciato , fi met¬
te la miftura a fuoco fu (fidente ai
abbruggiare , finché pafia in polvere
nera . Riaccolto il precipitato fi cufto -
difee in un vafo di vetro ben chiufo .

N . I . Alcuni adoprano il mele in¬
vece del Zucchero in ugual dofe , ed
il rimedio riefee meno acre : altri
lo àbbruggiano col firoppo rofato fo -
lutivo cotto quali a perla , perche fia
ancora pii dolce nell ’operare .

La Chirurgia gode un poffente ri¬
medio in quello precepitato cosi rad¬
dolcito , mai producendo que ’ perico -
lofi , e doloro !! effetti che eccita fo -
vente il precipitato roffo , crudo : ma
per contrario fa tutte le pròve utili ,
e pronte dell ’ iltefio precipitato fenza

Q_ cau -

f
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caufar dolore , ttè infiammazione . Sin
golare egli è nel fermar le gangrene ,
l 'carificata , o fcparata la carne morti¬
ficata col ferro , e fparla la polvere
fopra la piaga , o applicata mifta col
digeft ivo : deterge mirabilmente le pia¬
ghe putride , galliche fieno o no ufato
nella fteffa maniera , e con prontezza
le cicatriza : toglie la carnofità del u «
retta ufato con le candelete .

Palle odorofe contro pe/le .
Ville 2/ . . Laudano di cipro 5 - *•
*/ t ‘ Iride Fiorentina 3 - iii .

Maro di Candia .
Menta gentile an . 3 -
Storace calamita 5- / .

Tutto fi polverizzi fottilménte , e
s ’ impafti nel mortaio con (ufficiente
quantità di mucellagine di Dragamo ■
e fe ne facciano pallotole a piacere .

Servono odorandole ad impedire che
i mali contaggiofi nou offendano il
cervello r giovano al dolor di capo ,
ed alle affezioni vertiginofe .

Rame calcinato .
In un crocido fi faccia firato fopra

« Tarato delle lamette di rame , zolfo
ì, Al <l -comune polverizzato , in guifa però che

il primo firato , e Fui timo fia di zol¬
fo , poi coperto il crocido con coper¬
chio di terra forato nel mezzo' , fi pon¬
gano a fuoco violentiffimo , finché più
non efcano dal crocido fumi di forte
alcuna : raffreddato , fi raccolgono le la¬
mette calcinate , che agevolmente fi

fit . potranno far in polvere .
Dicefi da alcuni Ferrano di Spagna .

• Radice di Aro preparato .
Si raccolga la radice d 'Aro allorché

/•.«^ comincia a germogliarle fronde , e lava -
f ~4rna , e ben monda fi taglia in rotelle , in -
rltl *. fondendole fubito nel vin bianco alto

due dila per lo fpazio di ventiquat¬
tro ore in luogo freddo : fi verfi per
inclinazione il vino , riaffondendone
altrettanto per dodici ore , dopo il qual

tempo gettato il vino fi fecca la ra dice
al fole .

Acqua magna di Niccolò .
% . Rofe roffie .

Viole an . 5 . iii
Opio .
Semi di giufquiamio bianco

Papavero bianco .
Scariola .
Lattuca
Portulaca
Pfilio

Scorzo di mandragora
Noci mofcate
Canella
Zenzero an . 5 . i . s .
Scandali tutt }
Spodio
Draganti an . 9 . ii . g . z >.
Mele fpumato q . b .

Si faccia lettuario S . l ’ A .
Peftati ben bene i fanJali col dra¬

gamo , fi aggiugne la mandragora ,
ppfcia le fementi , il zenzero , ed in ul¬
timo i fiori , le noci e canella : - fui
poifido fi maeina lo fpodio , ed unito
all ’ altre polveri fe ne fa lettuario con
quattro volte più di mele fpumato .

Dofe da uno fcrupolo a tre .
Concilia il fonno , ed ufavafi dagli

antichi in tutte le febbri maffime acu¬
te per regolare le vigilie così penofe
agli infermi .

Regolo cT antimonio femplice .
Antimonio crudo ? . xviii .
Tartaro crudo ? . xii .
Nitro raffinato % . vi .

Polverizzati feparatamente fi unifica¬
no con diligenza : intanto meffo fu
carboni accefi un crocido , o pigliata
di terra non verniciata grande , e ben
infuocata , vi fi mette dichiaro a cu -
chiaro tutta la materia , afpettando che
il primo fiafi perfettamente detonato ,
e fi accrefca il fuoco , onde la materia
fi fonda come l ’acqua : verfata allora

nel

Jtfjot -
A anfts
mtnii «
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nel cono , o mortaio unto di cera , fe
ne batta leggermente i lati , lardando¬
la raffreddare : col martello fi fepari
dalle Teorie il regolo , e di nuovo fi
fonda , aggiungendovi un' oncia di fai
nitro , e di nuovo verfimdolo nel cono .

N . I . Credono alcuni , che ufa »nd (J
i , Aei . molta diligenza nella fufione , e nel

t era p 0 c he il regolo fta nel cono , appa¬
rire a la (Velia come nei regolo marciato .

N . II . Il fai nitro uon è àfifoluta -
mente nccelfario alla feparazionedel
regolo , onde può ommetterfi .

Regolo d ‘ Antimonio marziato .
2 / . Antimonio crudo fi xxx .

Chiodi da Cavallo f . xv .
Fatto in polvere mediocre l ’antimo¬

nio fi mette in crociolo infuocato , ac .
crefcendole il fuoco , che fi fonda per¬
fettamente : dopo fufo fi aggiungono i
chiodi coniervando l ’antimonio in per¬
fetta fufione : fufo parimente dopo bre¬
ve fpazio il ferro , fi aggiungono tre
oncie di fai nitro , confumato il qua¬
le fi verfa la materia nel cono , bat¬
tendone leggermente i lati ; raffredda¬
ta ogni cola fi fepara il regolo dalle
(corie , e di nuovo fi fonde , fpargen -
dovi dopo fufo , un ’oncia di nitro , e
tartaro crudo polverizzati , gettando
pofcia la materia nel cono .

N . Alcuna volta apparifee nella fu -
perficie una lucida ( fella , la quale però ,
abbenchè da molti molto ( limata , non
fa per modo alcuno alla . fua perfezione .

Riftoro comune .
Si può fare rifioro d ’ ogni fo r te di

me * carne nel modo , che fegue .* volendo
" " ‘" ' ■fare il rìfloro femplice , ed tifato , fi

prende una pollaflra morta di frefeo ,
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e ben monda dalle interiora , e dalle
piume più minute , fenza bagnarla , fi
taglia in pezzolini Separando diligente¬
mente la carne dall ’ offa , e dalla graf¬
fila : della carne fi riempie per metà
un faggiolo di veiro di breve ;, e largo

collo , il quale ben figillato , ed affet¬
tato fovra d ' un diffidente cerchio di
piombo , fi fa bollire nel bagno per
Tei ore : raffreddato fi verfa per in¬
clinazione il liquore , che mediante
la decozione fi fieparò dalla carne .

Si crede utdiifimo a follenere gl '
infermi oppreffi dalla violenza del
male ed impoffenti a mangiar carni .
Ma evvi chi dubita del buon effetto .
Si perfuadono piuttollo dello fpreffo
di carne alleila ' o roflita di pollaflra
o di vitello , o d ’ altra carne più
grata .

Rob di [ imbuco »Snchto delle bachi mature di
buco t . buct • |

Mele eletto f . fi .Si facciano cuocere lentamente a
fpeffezza di denfo mele .

Dofe da uno (crupolo a tre .
N . Nel modo medefimo fi compo - R »‘ #

ne il R.ob di noci , di agrella , diri -/™”L
bes , c d ’ ogni altro frutto fucchiofo

Conviene a mali iflerici delle donne .
Rotule , 0 tyazie di vio ie .

Polvere di viole 3 . i .

Zucbevo fino jg . i .

Acqua fontana <q . b .Cotto il zucchero a filo , e tolto
dal fuoco Tempre agitando , fi unifi¬
cano le viole , e fi girti in forme .

N . Le viole mammole frefche , e yitU
monde da ’calici fi deono feccare ne \ la.f' mn *
(luffa ben calda , e polverizzar ( ottil - ' ‘ ‘'’*r*'
mente : la polvere fi confèrvi invafo di
piombo ben chiufo nella (luffa medefi -
ma ben calda : con tal diligenza man¬
tengono il colore tutto l ’anno .

Giovano le Trazìe di viole allea»
Iprezze della gola .

Rofolio purgativo del Rotario .

Gì alappa polverizzata 3 . fi *

Polvere griggta

Macis polverizzato r .

Acqua vite buona 'vili .Q. a Tut -

le 4 i
rt *u .

Refi *
li o4 *
pori » ’



Tutto fi mette in fufione dentro
un orinale di vetro fopra ceneri , calde
per otto giorni : il nono fe li . aggiu -
gne un oncia di Zucchero fino , Iciol -
to il quale fi gaffa il liquore per car¬
ta griggia , e fi conferva ben chiufo .

e quat -
robufti .

Sai y 9.
iati ]*
arem *
He * .

Dole da un dichiaro a
tro ancota ne ’ temperamenti

Quello è uno de 5 rimedj purgativi
che ufava famigliarmente il ILotario
in tutte le età ., variata la dofe fòla -
mente : egli è fatto ‘fui modello dell ’
oro potabile di Filippo CJlltadio nel
fuo Opti (colo : Crelum Pbilofopborum .
Può prenderli folo , ovvero mefcola -
to nel brodo , o nel virr bianco , e
move convenevolmente il corpo .

Sai volatile aromatico .

Sai ammoniaco polv . 16 . i . s .
Tartaro calcinato tf . ni . .

Oglio di lavanda ? • t . s .Il fai ammoniaco unito con 1’ o -
glio di lavanda fi metta in faggiolo di
collo lunghìlfimo , e pieno appena per
metà : fi aggiunga dopo iTFartaro cal¬
cinato , maneggiando deliramente il
faggiolo , perchè il Tartaro fi unilca
al fiale quanto fi goffa mai ; figillato
il vale con vefcica bagnata , fi feppelli -
fica per metà nell ’ arena ; il fuoco fia
di primo grado appena per lcaldare dol¬
cemente il faggiolo , crefcéndolo poicia
infenfibilmente , finche il fai volatile
fi veda a la 1ire al collo del vaio : fi
confervi il fuoco in quel grado per
quattro , o cinque ore : raffreddata per¬
fettamente ogni cofa fi rompa il fag -
giolo , e fi raccolga il fai volatile da
confiervarfi in boccie ben chiufe .

N . I . Se piaceffe il fai volatile con al¬
tro odore , fi unifca al fai ammoniaco in
vece dell ’oglio di lavanda foglio di ma -
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Conviene alle affezioni letargiche ,

al dolor di Telia , affa vertigine , al¬
le forprefe apopletiche , - prefine alcuni
grani nell ’acqua di maggiorana , odi
melifla , oppure odorandolo . Gli ol¬
tramontani lo propongono nelle vara¬
le e febbre maligna : Ma in Italia rie -
fce fofpetto , troppo agitando i liqui¬
di del nollro corpo .

Sai volatile di vipera . s «Si mettano fefsanta vipere taglia te / / vÀ

cis , di caneiia di rofmarinò ec .
N IL II Tartaro deve effer calci¬

nato di frefro per raccogliere tutto il
/ al volatile dell ’ ammoniaco -

minutamente inllorta ben lutata , ed/" r '‘ *
applicatovi un ’ampio recipiente fi di¬
ffida in forno di riverbero per tutti i
gradi di fuoco fino al quarto lo fpa -
zio di fei ore , oppure finché dalla Aor¬
ta non efcono vapori di forte alcuna :
lo llillato fi verfa nell ’ imbuto di ve¬
tro , l 'eparando il liquore dalla foffan -
za nera , cheli chiama oglio di vipe - o ^ i ; »
ra llillato - Il liquore fi ferva in fag - ^ “
giolo lungo tre ' braccia , e diligente -/^ * 1®
mente fi figilla : collocato nell ’arena
fi fcalda con fuoco di primo grado ,
credendolo pofcia al fecondo tanto che
più nonfalifcano particole di fai vo¬
latile ; raffreddato il faggiolo , e rot¬
to , fi raccoglie il lai volatile .

N . I . Quel che rellò al fondo del s? tr \u
faggiolo fi verfa in orinale di vetro / - v :-
e fe ne Hill a per arena la ter ^ a par - / ; u <o
te : il - liquore ftillato fi chiama fpiri -
t© di vipera .

N . II . Il recipiente fi lavi con una ,
o due libbre di acqua fredda per dif-
folvere il fai volatile che folle attac¬
cato alle parieti .

N . III . La preparazione dell ’oglio ,
fpirito , e fai velatile di vipera ferve -̂ 1/ ' *
di modello a far foglio , lo fpirito , e il 'v .
fai volatile di corno di cervo , di cra - ^f** '
nio umano , fangue umano , e di tut¬
te le altre parti degli animali

ve
Io

N : IVM1 /angue umano però fi de - ffŷ *
prima cuocere nell ’ acqua , tagliar - s *" «-
in Ictmccie , e peccarlo al fole .
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Dofe di tutti i fall volatili da gra¬

nì quattro a dieci .
Siccome tutti i fali volatili degli ani¬

mali dar fi poffono nella fletta dofe ; poi -
chè alcuna differenza non può rilevarli
fra loro , cosi convengono alleflette ma¬
lattie . Medefimo è l ’odore , fapore e
•figura . Si propongono nelle affezioni
apopletkhe , epilettiche , e letargiche , ma
in dofe moderata , e Tempre in bevanda .

Sai volatile a orina . ,
y 'iuti . Si faccia {vaporare molta orina recen -
llin * fe ' n orinale di vetro , o di terra a confl¬

uenza di denfiflìmo mele : coperto Tori -
naie col Ino capello , ed applicatovi un '
ampio recipiente , fi diffida per tutti i
gradi di fuoco , finché più non appari -
fcano vapori . Raffreddati i vali fi ver-
fi lo {fidato in faggiolo altittìmo ,e lava¬
to il capello con acqua irefca , quella
ancora fi verfi nel faggiolo , e con fuoco
moderatilfmo di fecondo grado fi fol¬
limi il fiale , come s ’ è detto nel fai di vi¬
pera volatile .

Dofe da grani quattro a dieci »
Quanto fi ditte del fai volatile de¬

gli animali , fia detto del preiente .
Sai volatile ài faccino .

Di fuccino groffamente peftaro fi
T/ n ' riempìono due terzi di .una fiotta lutata .,

a quale polla in forno di riverbero con
ampio recipiente - fi -difilla .per tutti i
gradi di fuoco , finche dalla ftorta non
■cfce cofia alcuna : raffreddati i vafi , e
rotta la ftorta fi raccoglie il fai volatile
follimato al collo della medefima nero ,
•di poco odore , e di fapore declinante a IT
acidosi contenuto nel recipiente fi ven¬
ia in ftorta non lutata , ed a fuoco d ’ are -

,̂ /jr. na , fi ftilla finché Toglie più n-on afceta -
de chiaro , il quale fi conferva ben

iwlxhiufo
Dofe da due goccie a dieci -
N . I . Il recipiente fi lavi con. due

Libbre d ’ acqua calda , e quella fi ver¬
di nella fiotta con T oglio .

N . II . Se T oglio ftillato la feconda
volta non fotte chiaro abbaftanza fi
diftilli la terza col doppio d ’ acqua co¬
mune , poiché le ceneri adoperate da
molti per chiarificarlo fminuifcono 1’
oglio non poco .

N . III . 11 fai volatile fi potrebbe
rettificare folli mandalo un ’ altra vol¬
ta , ma con gran perdita , e poca
utilità .

N . IVÒ Più piattamente operando nel¬
la dilli dazione del fuccino ho offervato ,
che per aver foglio chiaro , e copiofo bt-
fogna regolar attentamente il fuoco
nellaprima diflillazione . il fuoco perciò
deve ettfer tanto che balli a far len¬
tamente diffidare , e niente più conti¬
nuandolo in quel grado finché nulla
•efca dada ftorta . Allora fi muta reci¬
piente , e fi accrefcc il fuoco un altro
grado , profeguendo come di fopra fi è
•detto .: la terza volta fi muta recipien¬
te , e fi accrefce il fuoco , continuandolo
fino al fine della d -iftillazione . Il primo
oglio non ha Infogno d ’efler rettificato :
il fecondo fe foffe troppo tinto può
/rettificarla » Per ii terzoé inutile ogni
diligenza per ri {chiara rio .

N -. V . Quanto più T oglio di fuccino
, fi rettifica , tanto più fi fa roffo . Con -

-viene Toglio alle malattie itteriche odo -
randolo ., e bevendone alcune gocciole
•nella malvagiadice Hartmano che o -
pera miracoli . Giova alla vertigine o-
■dorato e portato addotto . Il fai vo¬
latile è aperitivo , e prò move le orine »

S.al ri ’ argento ..
2f .„ Argento di copeli a 5; . i ,

Spirito di nitro f . i:iu «
Si metta a diffolvereLargente » taglia¬

to minutamente in orinale di vetro , e
fatta la 1eduzione fe ne faccia {vaporare
« elfi-arena la metà del liquore , trafpor -
tando il vafo in luogo freddo per un -dì
naturale : raccolti i crifiallifi feccan »
all ' ombra , Al rimanente umore fi ag -
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feru o , fi filtri , e fi ritorni in l'ale .

N . IL Nel modo medefimo fi preparaci ,/,
il fai ellenziale di cardo fasto , d ' aceto - ^ !4;
fa , di pianragine , e di tutte lerbe lue - g » <-
chiofe .

N . III . Se alcune erbe Iutiero di poco
Applicato confuma le carni fuperflue : fucchio , con foglie callofe , o mem -

ghigne molt ’acqua falata , che precipite¬
rà in forma di calce qualche porzione d'
argento , che tuttavia conterrà .

Dofe del fa le da grani due a dieci .
V' trui Chiamili da alcuni quello ve -
gwtt . triol di Luna , o d ’ argento

preio internamente purga il ventre . Al¬
cuni lo credono fpecifico all ’idropc Alci -
tè , cd Anafarca .

Sai ammonìaco preparato .
SJ°hZ ~ Dilciolto il fai ammoni co in fuffi -

f « . ciente quantità d ’acqua lontana , fi filtra
per carta la foluzione , e fi ritorna in ta¬
le , mediante l ’evaporazione .

Dofe da grani fei a dodici .
alle oflruzioni , e febbri

/

Adoprali
contumaci :

Sai de ’ coralli

Sai d

coralli
to lìiilatofortiiTnno in vaio di vetro ca¬
pace a calore di bagno : fatto dolce l ' a¬
ceto fi filtra per carta , e fi fa fvaporare a
fuoco lentiffimo , come fi dira nel fai di
Saturno .

Conviene alla diari bea , diffenteria ,
e a tutte l ’ emoragie interne .

Sai comune decrepitato . .
Si riempie per metà di fai comune

"' “ " ‘ . una pignata di terra non verniciata , e
coperta fi feppelifce fra carboni ar¬

denti , tanto che il fa le- celli di far ru¬
more , divid <' ndofi in menomc parti : al¬
lora ceffi il fuoco , e fi confervi in vafo
ben chi ufo .

Sai ejfenziale d ’ affenzo .
/cali * - L fucchio dell ’alTenzo farro nel mefe

di Giugno , fi purifichi con bianchi d ’o
vo diligentemente : pofeia fatto cuoce¬
re a forma di gilebbe fi metta in luogo
freddo per dieci , o quindici giorni : ver .
fato per inclinazione il fucino fi raccol¬
gano i criflalii , e fi fecchino all ’ombra .

N . I il fa le fuffe riufeitodi color
troppo feuro , fi dilfoiva nell ’acqua d ' af-

branofe , come d ’ edera , di rufeo , fi
pedino minutamente , e fi facciano cuo¬
cere in molt ’acqua comune , chiarifi¬
cando poi la decozione , e cuccandola a
forma di giulebbe come fopra .

N . IV . Alcuni fanno prettamente il
fai eflfenziale d ’ogni pianta , aromatiz ' t' «-
zandone il fai fitto con I ’ oglio Tuo ttil
lato :

Dofe del fai d ’ attenzo da fei a venti

" rantt »

grani
Giova allo ftomaco , toglie le oflru -

Si affonda per tre dì fopra fei oncie di zioni del fegato , conviene alle febbri
rotti polverizzati lei libbre d ’ ace - croniche , terzane e quartane , alla feb¬

bre bianca , ed all ’ltcrizia . Gli altri fali
eiTenziali hanno le facoltà dell ’ erbe
d ’onde furono eftratti .

. Sai fifto d ’ attenzo .

Dell ’ attenzo immaturo fi fa cenere 5̂ ’A -
abbrugiandolo , ad ogni libbra della qua - . i >» -
le fi aggiungono tre oncie di zolfo co - *
mane , e ben unitovi , nuovamente a
fuoco viftlentiflìmo fi calcina , e s ’c . pof-
fibile fi riverbera per dodici ore , accioc¬
ché fvanifea ogni odore di zolfo : la ce¬
nere così riveiberata fi fa cuocere in die¬
ci volte più acqua comune per un ’ ora ,
e fi filtra lalelliva per carta . la quale -me
diante l ’evaporazione fi riduce in fale ,e
quello in crocido a fuoco violentittìmo
fi fonde : raffreddato fi difsolve in f . q .
d ’acqua : fi filtra : e nel modo ufato fi
criftallizza .

Dofe da grani dieci a quaranta .
N . I . L ’afsenzo s ’abbruggi fenza pro -

dur fiamma s ’ è poffibile .
N . II . E ’ meglio abbruggiarlo ver¬

de , che leccato al fole .
N . III . S ’ aggiugne il zolfo , affin¬

chè
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che il Tale non fi rifolva in liquore , co¬
me {'accede a fronte d ’ ogni diligenza
fenza tale aggiunta .

N : IV . Nel modo medefimo fi pre -
'(• dn . parano i fali fidi d ’ ogni vegetabile .
v % ?. Difsolve le vifeofità del ventricolo ,
" ■̂ ' ‘lubrica il ventre , e promove le urine .

Glfaltri fiali fidi producono gli effetti
medefimi , abbenchè cavati da piante
contrariò . Il fuoco uguaglia tutto .

Sai di Marte .
SAd ?^ ' Fervo limato frefeo ?. . Hi .

to * rrc Acqua comune Ih . ti .
• Oglio di zolfo * ■

Alla limatura mefsa in orinale di ve¬
tro capacidìmo fi affonda l ’acqua comu¬
ne tepida , ed un pò dopo foglio di zol¬
fo , collocando il vafio nell ’arena a mo -
deratiffimo fuoco lo fpazio di vintiquat -
tro ore : filtrata la foluzione per carta fi
faccia fvaporare per metà in pignara di
vetro a fuoco lentifumo , trafportandola
dopo jn luogo freddo per dodici ore .' rac -
colti i criftalli fi faccia di nuovo fvapora
re il reftaute liquore come la prima vol¬
ta , per raccogliere quanto fiale contcnea .

Dofe da grani due a lei .
N . Chiamali ancora vetriolo di

^ •AfarMarte .
Si crede il fai di Marte fingolariflìmo

difopilativo del fegato , della milza , e
mefenterio * Ma ne ’dilicati promove il
vomito .

Mediante il fai di Marte fi pofsono
^ “limitare le acque Thermali marziate ,
rx !* aggiugnendone all ’acqua comune tati -
CÌAti»’.to , che acquifti fapor vetriolato .

Sai di marte foddolce .
Sil / d . Si difsolva il fai di Marte nell ’ acqua
" «" •« di fonte : la foluzione fi filtri , e polca

{‘̂ ’ i ' fvaporando l ’umidità fi ritorni iti fiale :
il quale polverizzato fottilmentefi dige¬
rita per otto giorni nello fpirito di vi¬
no : dopo verfata ogni cola fovra un
piatto verniciato , fi accenda lo fpirito ,
cl- abbruciato fi confervi il fiale ben
chiuo -

LI 1

SA A
O’isvif

Dofe da grani due a dieci .
Per evitare qualche iìniftro effetto ,

che produce il fai di Marte femplicc , fi
dolcifica ; onde fi può tifare con piu fi -
curezza .

Sai di Giove .
2/f Stagno calcinato p . i .

Aceto ftillato p . vi .
Si digerifeano in orinale di vetro per

quattro giorni : filtrato l ’aceto già fat¬
to dolce , fi faccia fvaporare in pigliata
di vetro per due terzi ; riponendo il vafo
in luogo freddo lo fpazio di tre dì : rac¬
colti i criftalli , di nuovo fi f vapori il re -
ftante liquore come fopra .

Dofe da granì quattro a dieci .
I Chimici afsegnano a Giove il go¬

verno dell ’utero , ma con qual ragio¬
ne , nefsuno il fa . Così non fi può fa -
pere , perchè preferivano lo ftagno fa -
lifìcato alle donne iberiche .

Sai prunella
2/- . Nitro purificato lb . i . sa

Fior di zolfo ? . i .
8i fonda il nitro in pignata non ver¬

niciata , ed a poco a poco vi fi fparg.a il
fiordi zolfo , il quale confmnato , fi tol¬
ga il vafo dal fuoco , e prettamente fi
girti in forme a piacere , oppure fopra
del porfido .

Dofe da sgrani dodici a fefsanta .
Giova la prunella nelle febbri ar¬

denti .* confuma le gonorehee benigne ,
toglie le polluzioni notturne , e modera
il troppo movimento del fangue .

Sai di Saturno .
Si faccia fvaporare buona quantità db’ * ! a

acero di Saturno in ^ vafo di vetro , fin - ^ ' “ r*
che apparifea nella fuperficie del liquo¬
re la pelliccila , oppure alla confuma -
zione di due terzi dell ’aceto : allora fi
porti il vafe in luogo freddo per otto
giorni , dopo i quali verfato per inclina¬
zione il liquore fopranuotante , che de -
vefi nuovamente fvaporare come fo¬
pra. > fi lecchino i criftalli all ’ombra .

Do -
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Dofe da grani .. quattro a dieci .
Giova all ’Angina fattone gargarifi

mo , prefo con la terra figillata mo¬
dera le più contumaci diarrhee e dif-
fenterie , lo fputo di fangue , el ' altre
hemoragie interne : difcioltonell ’acqua
di piantagine difecca 1’ ulcere ferofe
della pelle , e le fcottature recenti pre¬
viamente guarifce -

, 4 Sai Sedativo dell ’ Hombergh . .
d ‘ n ' % . Oflio di Vetriolo p .
Oorih . Borace p . n .

Uniti infieme in orinaletto bafso di
vetro , e ben chiufo fi tenghi in luo¬
go caldo per otto giorni : aperto il
vafo di poi lì faccia feccare , e ben
fecco fi confervi in vaio di vetro ben
chiufo .

Dofe da grani tre a dieci .
Vale alle convulfioni itteriche , ,

epilettiche .
Sai di tartaro fijjo -

St \ dì ^ % Tartaro crudo Ife . vi .
re fif. Zolfo comune 16 . » .

ed

Polverizzati fot 'tilmente inficine fi
mettono inpignate di terra non verni¬
ciati a fuoco violentUfimo di riverbero
per tre giorni : fe ne faccia indi con
acqua fontana la leifiva : fi filtri e fi
fecchi a fuoco d ’ arena : il fa le rac¬
colto , fi fonda in crociolo , e raffreddato
fi difsolva , e fi filtri e criftallizi .

Dofe da grani dicci a quaranta .
Si deve intendere del fai di Tartaro

fifso quanto fi difse del fai fifso d ’Afi
fenzo .

Sai di tartaro volatilizzato .
Il tartaro crudo fi calcini a bian -

S '^ chezza : fi difsolvi in fei volte più acqua
ho vc . comune , e filtrata la foluzione fi fac-
i^ '/ . 'da ( vaporare a fecchezza : nuovamen¬

te fidiisolva , fi filtri e fecchi così re¬
plicando la terza volta .- purificatole
ben fecco il fale fi polverizzi in mor¬
taio di pietra lottiliffimamente e pre¬
ttamente , acciocché non riceva dall ’
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aria umidità dì forte , e fi ponga fa
orinale di verro c n fpirito di vino al¬
to fei dita , chiudendolo diligentemen¬
te , fi digerifea a calorè di bagno per tre
dì : dopo applicato il capello fi ditta¬
li lo fpirito a fecchezza riattendendolo
di nuovo , digerendo . e diffidando per
tre volte come la prima , ben fecco il
fale , e candido fi confervi in boccie
chiufe diligentemente .

N . I . Se nelle replicate diftillazio -
ni lo fpirito di vino fi facefse flem¬
matico , p ima di riaffonderlo al fai
di tartaro fi rettificliì .

N . II . Il fai di tartaro devefi ogni
volta leccar diligentemente , e farfi in
fottilliffima polvereprima di riatten¬
dervi lo fpirito .

N . II . Le replicare digeffioni , e
diftillazioni fi facciano nel bagno ma¬
ria piuttoftoche nelTarcna , poiché il
fate riefee più candido , e la manipola¬
zione più ficura .

N . IV". Lo fpirito dì vino che re¬
tta dopo l ’ ultima dittillazion
maft fpirito di vino tartarizzato

Dofe da grani quattro a venti .
Si adopera alla pleuritide , c Peri -

pneumonia difciolto nel fiero diftilla -
to . Attenua con forza gli umori vi fi¬
co fi , e li fa ufeire per urina , o per fu .
dore .Toglie le oftruzioni del bafso ven¬
tre : conviene ali ’ itterizia , all ’ hidro -
pe afeite ed anafarca , ed altri
oftinati . Helmouzio efalta fomraamen . r « 4
te quello fale fifso fatto volatile , e ne”
raccomanda con gelofia la preparazio¬
ne come , jrimedio maflimo 3 e quafi
uni ver fa le .

Sai di Tartaro volatile Coll . Leìd .
2/; . Tartaro crudo 16 . vi .

Si petti grofsamente , e s ’impatti eoli s
acqua fontana , lafciandolocosì

, • Spiri .chia - te di
Vino

1 4 r t p

mali“ *r " “*** a t

di
tartA *.umi - r < 3* m

do perfinatanto che fi marcifca , e di - t -1*^
venga nero : allora aggiunta pìccole
porzione di fpirito di vino , fi dig'a ’

£a
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fea m vafochiufo , ficchè acchitti odor mite c ficuro di quello : dalli « ' fanciulli
■fpirito Io , qual tartaro divenuto limile nell ’epilefia con gran profitto »
al faneo , fidiftilii a fuoco d ’arena in Sale effenziaie élla China - china .
ampio recipiente con tutti i gradi di
forza . Lo fpirito feparato dall ’oglio ne¬
ro fi verfi in faggiolo di collo lungo ,
come altresì ben lavato il recipiente con
acqua fredda , quella ancora vi fi unifi¬
ca : fi aggiunga ancora la mafisa refiata
nell ’orinale , ebenchiuf® il faggiolo fi
follimi il fiale con fuoco lieviflimo conqe
gli altri fiali volatili .

Dole da grani cinque a dieci .
E * attiffirrro a mover il (udore e le

urine . Può ufiarfi nelle febbri acute ,
quando fia tempo opportuno .

Sai di Vènere .
Verderame fino § . vj -.

Aceto jìillatto q . b .
Al verderame polverizzato fi affonda fi

aceto alto tre dita , digerendo a calore d ’
arena per tre dì ; verfato per inclinazio¬
ne l ’ aceto le ne riaffonde altrettanto ,
mettendolo nuovamente a digerire fin¬
ché fi tinga in color celelle pieno . Le
tinture fi filtrano per carta , e fi fan¬
no {'vaporare in vali di rame per metà -,
riponendole in luogo freddo per cinque
giorni : raccolti i crifialli , di nuovodl
faccia fivaporare il liquore che rclla . pro¬
cedendo come prima .

N . Chiamali quello fiale , vetriol dì
Venere , o Verdeterno .

Guarifce l ' ulcere delle labbra dificiolto
nell ’acqua di fonte : applicato fiopra car¬
ni lufisurcggi 'anti le conluma lenza do¬
lore .

Sai di Vetriolo .
La feccia del vetriolo che reftò dopo

la diffillaziorte dello fpirito , ed oglio fi
difsolva in molt ’acqua -fontana : la fio -
iuzione fi filtra per carta , ed a fuo¬
co leggierò fi fa fivaporare a fecchezza .

Dole da uno fcrupolo a quattro .
Angelo Sala , e Giufeppe Quercetano

cotifefisano che non fi dà vomitorio più

Con metodo afsai particolare fi tra
dalla China china il fai efsenziale , riort «
impiegandoli in quello quanto bello
vederli , altrettanto utile prodotto , il
fuoco , folrto mezzo per efeguire tutte le
chimiche operazioni . Quello fiale , o per
parlar più vero , quello Tartaro della
China riefice di lapor afipro , -e amaro
molto ,e fie ne cava un ’oncia per ogni lib¬
bra di china , onde fi -deve -c edere che 00*
oncia di quello fiale efsenziale opererà
fiopra le febbri periodiche , quanto una
libbra di China - china .

Si prende mezza libbra di China
grossamente polverizzata , e dodici lib¬
bre d ’acqua piovana , e dentro un Giar -
ro verniciato con un mazzetto di Vimi¬
ni Uva per lei ore continue ben bene , t
fortemente dibattendoli inficine -: nel
Tegnente giorno replicali l ’opera di ben
conquafsarc la Ghinacon l ’acqua per al¬
tre lei ore : lafeiat -a in ripofio la miflura ,
e data a fondo la polvere , fiverfa la
Tintura , per inclinazione , la quale di
poi feltrata per un feltro di lana o carta
emporetica , fi mette in piatti vernicia¬
ti elpolli al Sole ardente a defecarli : re -
fta nel piatto il fiale , che fatto ben lecco ,
e diligentemente raccolto , fi ripone in
boccie di vetro ben chiufe .

Dole da grani dieci a trenta .
N . I . Se nella prima feltrazione non

fofise ben depurata la Tintura , fi terni a
feltrare , velandola Tempre per inclina¬
zione : da quello dipende la bellezza , e
nettezza del Sale .

N . II . L ’efficazione fi faccia ne ’ piat¬
ti fparfi , e poca Tintura vi fi metta per
volta , che l ’opera riefice più pronta .

N . III . Così la raccolta del fiale fi
faccia quando i piatti fono ancor cal¬
di , e fi metta ne ’vafi di vetro alquan *
to rificaldati .

R • N . : V ‘
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N . IVhQucfk » metodo . .che può dir '

fi nuovo , per cavar il Tale elfenziale
de ’ Vegetabili col Specìfico odore e fapo -
re della pianta , può fervrre di modello
tiniverfale per cavarlo da tutti i vegeta¬
bili afsai più perfetto dell ’ufato rìufcen -
d .o inquefto modo il prodotto , perchè
il fuoco è fempre il diffipatore delle par¬
ti più volatili del mirto .

Devo riconofcere così bel ritrovato
dalla generofità del Signor Marchefe
MichieleSagramofo Cavaliere della Sa¬
gra Religione di Malta , il quale ne ’fuoi
lunghi viaggi fatti nella di lui più verde
età , frequentando le più celebri Accade¬
mie d ’ Europa ha faputo racogliere mol¬
te pellegrine notizie neli ’arti , e fcienze
più utili al genere umano : Cavaliere
che oltre la nobiltà de ' Natali accoppia
in fe una gentilezza incomparabile , uno
fpirito penetrantirtimo , e una genero -
fi tà fenza pari nel comunicare le fue
fcoperte r atficura egli che quefto fale ef-
fenziale opera prodigiofamente nel cu¬
rar le periodiche fenza tema di recidiva .

Siccome col mezzo dell ’acqua pura
fi cava il fale eftenziale della China¬
china ; così col mezzo dell ’acquavite
finiffima fi cava da quella corteccia il
magiftero refinofa , molto valente nel
curar le periodiche , ufato al pefo di
venti grani come vengo alficurato da
molti Medici ; e molto ben preparato
trovali nelle celebri fpezierie della Ma .
donna , e del Ponio d ’ argento .

Qiiando vero folfe che l ’azione del¬
la China - china fopra il velen febbrile
dipendeffe dalla fpecifica rtruttura di
quella fcorza , e dalla proporzione a
noi certamente incognita de ’principj ,
che la Natura adoperò per produrla j
vero a rrche farebbe che il fale , ilMa -
giflero , ovvero altro prodotto che trar
fe ne voleffe non potrebbero operare
quello , che la corteccia intera opera
in noi : Ma fopra ciò ne decorreran¬

no i Medici a lortalento . Saràfect «
pi 'e vero che quello fale eilenziale , e
U Magillero potranno adoperarfi nelle
periodiche non maligne , cioè in quel¬
le oftinate , dove neceffario Ila , che il
rimedio antifebbrile fatto fpogliodelle
parti più grofsolane , attorta a pene¬
trare nelle ghiandole più minute delle
prime vie , e de ’vifceri naturalido¬
ve rt crede che appiatata ftia ., oppure
rt generi la cauta febbrile ..

Sollimato corrofive .
Argento vivo 5 . xvi . Solu -*

Spirito di nitro ? . xx .
Àetrio'l calcinato •a rojjezza . T' ’
Sai comune decrepitato an . ? . xvi .

M .
Si faccia STA .
Difciolto collo fpirito di nitro l ' ar¬

gento vivo rt faccia lvaporare a lento
fuoco tutta l ’ umidità : fi raccolga la •
mafsa , e fui porfido rt macini in pol¬
vere fottifiIrtma , aggiungendovi il ve¬
triolo , ed il fale decrepitato di frefeo :
ben unita ogni cofa .fi metta inlfiafco
di vetro , ed a fuoco d ’arena di fecon¬
do grado fi comincia Ia -follimazione ,
dopo un ’ora credendolo al terzo , co¬
sì mantenendolo per fette ore di fe -
guito : raffreddato il vafo fi raccolga
il follimato in bei criftalli .

N . I ’ Il fiafco da follimare Ila ‘di
fondo più largo del folito .

N . II . Il fiafco non fia che pieno
per metà , e tanto fi fep.pellifca nell ’
-arena .

N . III . Il fuoco del fecondo grado li
continui tanto , che le materie fieno
affatto prive dell ’ .umidità .

N . IV . Per ben intendere i gràdi del *^ ^
fuoco , è necessario fapere , che tutta , . . •
la forza di quefto elemento fi divide
in quattro gradi , ficC ’hè ri primo è il
minore di tutti , ed il quarto contiene ,
ed efprime quanta forza di fuoco por -
fa mai immaginarli . ■

S ’ i Y -
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3 * avvertifca però che fendo varia

la flruttura , e la grandezza d ’ ogni
fornello fi deono confiderai in cia -
fcheduno quattro gradi diverfi : imper¬
ciocché il quarto grado del fornello -ad
arena farà per grazia d ’ efempio il
primo del fornello a riverbero , e co¬
si degli altri .

Il follimato corrofivo fi può fare
in modo più facile , come infegnaGe -
ber Autor Arabo -, che fiori nei fècole
ottavo .

Altro follimato .
'.3L Argento vivo fg - i .
> ■ Aitriol rubificato fb . ii .

Alarne di rocca calcinaio . fé , i ,
Sai comune B . v .

Nitro fc . iv .
tutto macinato diligentemente fui por¬
fido , o in mortajo - di pietra , e già
eftinto T ' argento vivo fi follima al
fclito .
1 E ’ uu cauftico potentiffimo , ma do -
•lorofò . Difciolto nell ’acqua di calce
la fa divenir gialla , echianìafiquell '
acqua Fagedenica buoniflfima alle pia - -
glie putride , rriaffime galliche Alcu¬
ni fattone collirio guarifcono le fi -
flole penetranti e callofe dei federe :
Ma tal cura è breve si , ma penofiffi -
ma . Prefo per bocca è pontentiffimo
veleno , a cui non ovvi più pronto
rimedio -dell ' oglio , e del butiro .

/ Sùllimato Potabile deli ( a )
. • Ha -vervelt .

% . SoBipopt® corrofivo due volte folli -
'mato ? . i .

Acqua di Fonte fg . x . 3 . vili .
Ben macinato - il Sollimato in un

mortajo di vetro fi unilee ali ’ acqua

135
in una gran boccia , la quale ben fi -
gillata fi lafcia in quiete per alcuni
giorni , agitandola folo qualche vol¬
ta : finalmente dopo una quiete di
ore ventiquattro fi filtra per carta - .

Volendola ufare , fe ne prende uri
dichiaro , ed unita adire cucinari dr
acqua comune fi dà a bevere all ’amma¬
lato , che fia digiuno , il quale giacen¬
do in letto , afpetterà 1’ operazione del
rimedio , che farà per vomito , o per
feceffo . Si può replicare ogni giorno ,
ovvero alternamente l ’ acqua fecondo
le forze del malato . Succedendo il vo¬
mito , fi ajuterà l ’infermo con qualche
tazza di brodo fecondo il folito . Ad
un Fanciullo fi dà mezzo dichiaro d ’
acqua medicata in un dichiaro d ’ a -
cqua di pozzo .

Il follimato corrofivo , che fu Tem¬
pre tenuto per la più orribil beftia fra r
veleni , che anche il folo fumo eccitò
anni fono gran difpute in quella ' Cit¬
tà , fu come fopra fi vede , fin nel fe -
colo deeorfo creduto un valorofo rime¬
dio , per debellare la lue celtica , ed
altre malattie difficili : nel fecolo cor¬
rente ha trovato nuovi Protettori , che
fi fono affaticati a farlo - credere uu
Athleta bello , buono , e ficuro per
molte infermità , ( b ) Boerhaave fu il
primo a rimetterlo alla luce , ma con
molta fobrietà : il fuo valente , ( c ) feo -
laro fu più coraggioso ad ufarlo , ed
un nofti 'o dotto Italiano , ( d ) nonfo -
■lo lo adopera con molta confidenza ,
ma ancora fa coraggio - agli altri ad
rifarlo -, proponendo metodo , e cau¬
tele per averne fingolariffimi effetti , non
fperabili da altri mercuriali , difficol -

R, 2 tà

( a ) Remedes fouvrains de Mf. le Cbevalier Digby + T . 3 . 12 . 1689 , p . Oj -
( b ) Elementa Che mi ce . T . 2 . Proc . 198 .

. ( c ) AVan Suìeten in epìflolis ad jofephum Benvenuti apud Bonam .
( d ) Bona . Hifloria aliquot cHrationam , T . 1 , 8 . Aeronei 1757 .
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tà non avendo a predicarlo , ( e ) Me -
àìcamcntum longepoptimum , ed a ripu¬
tar per niente il configlio del (f ) Car -
theufer di ' mai valerfi del Soliimato
potabile ,; chi . vuol bene all ’anima fua ,
ed alla fua riputazione . Egli propone il
Soliimato in dole più mite dell ’Haver -
velt , e .con venti grani compifce ogni
cura -pifióftinata . . Se la Medicina Chi¬
mica nonavefse preparazioni Mercu¬
riali più ficure , e più utili del Solli -
mato ' crudele , fi potrebbe accordarne
il cimento ; al che aggiungo , che e fi¬
fe nclo quella fpezie di rimedio fiata già
propofta fettanta anni fa , e poi abban¬
donata , e come bandita dalla pratica
medica per tant ’anni , convien crede¬
re , che potenti ragioni fianfi interpo¬
ne al di lei ufo . Pure il Sig . dalla Bo¬
na averà fatto fempre molto vantag¬
gio alla Medicina , mettendo nella mi¬
glior villa di quel eh ’ erano , i veri
Antiveleni del Soliimato , cioè l ’acqua
fe triplice , quella d ’orzo fola , o mesco¬
lata col latte , piuttofto che foglio , il
Butiro -, ed altre cofe pinguedinofe . A -
gli antiveleni del Soliimato io aggiun -
gerei la lelfiva dolcilfima bevuta in co¬
pia . Mi piace notare intorno quefia for¬
ma di rimedio il giudizio gravifilmo
del Sig . Co : Franccfco Roncalli Paro -
lino , ornamento rariifimo del nofiro

ci fi riduca bollendo lentamente in
lo di pietra a lpefsezza di mele .

N . Alcuni aggiungono alla fapa tre
oncie di mele eletto per libbra .

Sangue i! irco preparato .
Legati ad un irco giovane , e la - « .

no i piedi alle corna , fi folpende , e
feparati i tefiicoli col cortello ., fi rac¬
coglie folleeitamente il fangué chen '
efee , il quale leccato al fole fi dee
confei vare ben chiufo .

Dofe da una dramma a due .
N . Si ufi ogni diligenza per nutrire

la beftiacon erbe nefritiche per quin¬
dici giorni , prima dell ’ operazione .

Il fangue d ’ Hi reo così -preparato è
fecondo l ’ Helmonzio il maflìmo fpe -
cifico alla Pleuritide bevuto al pefo dt
due dramme , due volte al giorno nel
decotto di cardo benedetto , e foggiun -
ge che colui che guarifeeeon quello
rimedio piu non ricade , come loglio -
no per la maggior parte quelli , che
guaritone col faiafso : inoltre prefo
nell ’acqua di falfifragia rompe Impie¬
tra nelle reni , e la fa ufeire .

Semi freddi maggiori »
44 . Semi di melone - fun '

Cocomero .
zucca .
anguria un . p . t .

M .
Rinfrefcarto e nutrifeono ; fattanefecolo non fola nella Medicina , ma in

ogni altra forte di Letteratura , ( a ) ad emulfione tolgono gli ardori nelfiori
exemp ’um recens plurium Accademia - nare , conciliano il fonno ed eftin
rum , [ed fociorum meorum in Univerji - . guono la fete nelle febbri .
tate MofpelienJ? preferì : m , SMimatum Semi freddi minori »
corrofivum prò ufn interno , praferilere 2^ . Seme di latuca .
preefìaret . porcellana .

Sapa , 0 mofìo cotto . fcariola .
'Fatto fucchio deli ’uve mature , e dol - endivia an . p . e .

M . So -

| Sem -
freddi
tnin *fb

( e ) ili in iedicaùone Opufeulì .
( 1 ) Pnarmacopea The o r èco Prattica ,
( a ) Nofocomium locupletai am Propof. xvit .
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Sono più foporifer 'i de ’Prccedenti .
Siero di latte depurato .

Ribaldato il latte vi fi (partono i fio¬
ri del gallio gialli , oppure i velli del¬
le fomenti del cardo volgare , ovvero
alcuna porzione di quaglio difciolto nel
latte medefimo , lanciandolo in quiete
per dodici ore : fi cola il fiero per pez¬
za lina , e fi chiarifica con bianco
d ’ ovo .

N - In difetto dc ’fion , odi quaglio ,
oppure avendone d ’ ora in ora bilo -
gno , fi fpargono nel latte bollente al¬
cune gocciole di liquor acido , cornea -
ceto , fpirito di vetriolo , o fùchio di
limoni .

A far il fiero di latte ftillato fi riem *
’piono perdue terzi gli orinali del ba¬
gno di fiero depurato , e fi ftillaper
metà .

Conviene a ’ temperamenti caldi e
biliofi : toglie le ouruzioni fecchedel
fegato , e nutrifce i confumati , a ’qua -
li dar non fi potefse il latte .

Sief bianco fenz ' apio di Gal.
y . Tuzia preparata 3 . xvi .

Cerufa lavata 3 > viti .
Amido .
Goma rabica .
Draganti art . 5 -
si equa rofa q . b .

Infufa la gomma , e draganto in po¬
ca quantità d ’acqua rofa per una not¬
te , s ’ impellano le polveri in forma
loda , dividendo la mafsa in piccole
particelle quafi pignoli .

N . Volendo il Sief con opio fe ne ag¬
giunga alla dofe fopradetta due dram¬
me .

Difciolto nell ’ acqua di Piantagine
giova alla rofsezza , ed ardor degli oc¬
chi , malfime fe fia con opio .

Stroppo d ’ ajftnzo «
y . Ajfenzo romano vi .

Roft rojje ti .
Spigo nardo 3 - iti .

Cin bianco ,
Succhio di cotogni an . Ife . ii . s .

Si farcia infufione d ' ogn 1 cofa in va -
fe verniciato per un dì naturale , cuocen¬
do dopo alla con Turnazione della me¬
tà , e fatta fpreffione , con due libbre
di miele eletto fi fa firoppo S . l ' A .

Dofe da mezz ’oncia ad una , e mezza .
Giova a corroborar il ventricolo .

Siroppo d ' altbea femplice .
y . Zucchero eletto tt>. Hi . s -v */--

Acqua di fonte fò . v . % ba
Gilebbizzato il zucchero , fi fa cuo¬

cere nuovamente con tre onde delle
radici d ’ althea monde , e tagliate in
lunghe fettucie fottili , a fpefsezza di
firoppo : cotto che fia , fi levano le ra¬
di ci .

E ’ ottimo all ’ afprezza delle fauci , al¬
la tofse , e facilita Io fputo nella Pleu -
ritide .

Stroppo alchermes .
% . Succhio di grana fé . i . str . p.

Zucchero fino {£, . iii .
Polverizzato il zucchero fiunifea al m " '

fuchio con fuoco lievifiìmo / raifreddatoj
fi eonfervi ilfiroppo in boccie chiufe .

Dofe da fei dramme a dodici .
N . I . Alcuni prendono in recedei

fucchio di grana la grana medefima ,
e macinata in mortajo di pietra ne fan -
firoppo col zucchero .

bJ . II . Dove la grana non fi ha fre - Sir ‘ r -
Ica , alcuni adoprano la fecca , e nffitL
prendono due oncie per libbra di
chero , la polverizzano fottiliflìmamen -
te , ed afperfa con piccola porzione d ’
oglio di taitaro la uiufcono al gileb -
be ben caldo .

E ’ ottimo cordiale , rallegra il cuore
a ’ melancolici .

Stroppo di Contrajerva corretto .
y . Un Cedro del pef 'o di ife . ii . stn f

Radice di Contrajerva i . s . fj .
Serpentaria Virginiana i . nfià
Seme di cardo janto . , c, v *

Car -

1?

i

i

Si

ai
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Cardi ) maria an . g . s .
Grana Kermes 3 . ii .
Sugo de Granati dolci ìì >. ii .

Tagliato il Cedro infett u ccie fidi »
gerifce tutto unito in Bagno per un
giorno : colato il liquore fi firoppa con
tre libbre di Zucchero fino in vafo
di vetro -

Dofe da mezz ’ oncia ad una .
Giova nelle febbri maligne dove la

forza del cuore è fcmmamente abbat¬
tuta : refifte alla corruttela degli umo¬
ri , e promove valorofamente il fudore .

Siroppo di capelvenere
s : r , p . y , t Liquerizia monda L ii .
tsa A. a rrCapelvenere jrejco v .

Acqua fontana fc . iv .
Si fa infufione per un dì nell ’acqua

tepida dopo cuocendo alla comfumazio -
jie della metà : colato il decotto fi
sggiugne .

Zucchero eletto % . vii :-.
e cotto a forma 3i gilebbe - vi fi dif-
folvono otto oncie di pennetti frefchi :
C difciolti fi conferva ,

Dofe da mezz ' oncia a due .
E 5 Pettorale ed aperitivo .

Siroppo di Fuligine del Vitali 5
detto r Anonimo .

SiV. j - 2^ , Fuligine Criflallina Hi .
Vin bianco dolce ìb . lii .

Faccianfi bollire infieme afa condì -
inazione della metà : alla bollitura fil¬
trata fi aggiunga .

Miele ottimo 5 . iv .
Zucchero eletto ’L viii .

Facciali firoppo S . L . A .
Prefo in forma di Iambitivo giova

alla efpettorazione delle materie del
petto tanto acute , che croniche .

Siroppo di cicoria con riobarbaro .
L . Frutti d ’alchechengi .

fu di ^ . . . . . . . 9 .
eìtiri * Madia ai Liquenzia an

d
Muli

giti *

3 , vi .

finocchio ,
apio .
fparigi ,

Orzo mondo an . sì .
Foglie di cicorea m . Uh

taraffaco m . ii 0
fonco lifcio .
lichene
condrilla .
latuca .
fumaria .
Lupoli an . m . io -
capelvenere . ■
$U[citta ,
c-etrach •
tricomane .
ruta - muraria an . 3 . vu

Acqua - comune 7 . l>.
Fatta decozione graduata fi prema

per torchio . Lo fpreffo fi chiarifichi
con quattro libbre di zùcchero , cuo =
cendo a- confidenza di firoppo denfo :
tolto il vafe dal fuoco vi fi aggiunga
la feguente tintura , e fi confervi il fi¬
roppo- raffreddato in vafo verniciato ,
2/ . Rhabarbaro incifo f ii .

Spigo nardo Hi .
Acqua di cicoria 5 . - ix .

fi faccia infufione per un di natura¬
le ‘in luogo caldo , {premendo pofcia
la tintura -

Dolè del firoppo da un ’oncia fi due .
E ’ u-tiliffimo alle olfruzioni del fe¬

gato , e delia milza : purga il ventre
-piacevolmente , giova alla - cachefia s
e febbre bianca .

Siroppo di Coralli del Quer cetano .
2 /; ,. Soluzion de ’ coralli raffi Ib . i .

Zucchero eletto f . vi . f
Senza chiarificare fi fanno cuocere ,̂

con lentifsimo fuoco in vaio di pie - ’
tra a confidenza di gilebbe .

Dofe da tre dramme a dodici .
N . I . La foluzione de ’ coralli fi fa

infondendo il fucino de berberi , di
limoni , oppure 1' aceto dillato fovra
i coralli rodi polverizzati per un dì na¬
turale in luogo caldo .

N . IL Nel modo medefimo fi pre¬
para
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Lessico F /mMActtmco -C himico
para . it -firoppo dì giacinto , Smeraldo , e Senza chiarificare

d ’ ogni altra gemma .
E * cordiale , ed utile alla diarrhea ,

e diflenteria .
Stroppo diamomi di Mefite .

Succhio di more domeniche .
[ elvatiche an . ft . J-.

Sapa +
Mele an . #•

Si fanno cuocere lentameate a buo¬
na confiftenza di firoppo ,

Se ne fa gargarismo ne ’ mali del¬
la gola .

Siroppo emetico di Angela Sala .
2fi . Antimonio giacintino 3 . i .

Cremar di tartaro 3 - iv .
Caneli a eletta 3 . i .
Vin bianco .

Acqua di melijfa an . % . x .
Si facciano cuocere in vafo di pie¬

tra alla confumazioue della metàraf¬
freddata la decozione fi filtri per car¬
ta , e con otto onde di zucchero elet¬
ta , fi condifca a forma di gilebbe .

Dofe da due dramma ad otto .
Serve a provocar il vomito Senza

gran moleftia .
Siroppo Ferneliano .

Radici di cicorea .
polipodio .

Cetrach .
Scorze di capari nn . i .
Semi di cartamo .
Epitimo .
Quattro femi freddi mag . an . 5 . s .
Tre fiori cordiali an . p . i .
Acqua comune fò . vili .

fatta decozione graduata delle cofe fo -
pradette s ’ aggiunga ,

Foglie di fenna 5 . Hi .
Agarico eletto iv .
Zenzero ’J - Hi -

e fatta infufione per dodici ore in luo¬
go caldo , fi prema fortemente per tor¬
chio , aggiungendo allo fpreffo ,

Zucchero eletto fi*. Hi .

a due .
è utile alleopila -

Sìrof ’-
foFer 'V .

. » e] iA .

l '3 g
fi faccia cuocere a

di firoppo .
Dofe da un ’ oncia
Purga il ventre ,

zioni dell ’ addome , alla cachelfia , me -
lancolia , ed Hidrope .

N . L ' Autore Suole preparare talvolta ^
quefto firoppo R.abarbarato ,- aggiungen sa * .
do al Stroppo ben cotto la Tintura di tre i * r ‘
oncie di lÀhabarbaro cavata con l ’acqua
di endivia , operando come nel Stroppo
di Cicorea .

Siroppo di fiori di Perfico .
2/ . Fiori di perfico frefichi , e mondi dal

. * * ' ' Strtftm
C& llCe • pa dì

Zucchero eletto an . p . e . fi fi .
Uniti diligentemente in vaSo ftagna - A » -

to , fi Scaldino a tenuidimo fuoco Sem¬
pre agitando con Spatola di legno , on¬
de il zucchero per l ' umore dc ’fiori fi dif-
folva ; allora dati tre bollori fi tolga il
vafe dal fuoco , Spremendo il Stroppo per
torchio : lo fprellb fi chiarifica con bian¬
co d ’ ovo .

Dofe da due oncie a fette .
N . Col metodo medefiuno fi compo - Hr »».

ne il firoppo rofato aureo , e
di papavero erratico .

Purga tl ventre piacevolmente ,
conviene alle donne più dilicate .
Siroppo di giugiole fiemplice di Mefiue
2£ . Giugiole mature n . C .

Acqua fontana tfe - iv .
Zucchero eletto È . i .

Cotte le giugiole prima ammaccate
alia confumazione dell ’acqua per me¬
tà , fi cola il decotto , e fi condifce
col zucchero .

E ’ pettorale , e facilita lo Sputo a *
catarrofi .

Siroppo d ‘ Eri fimo del Lohelio .
Ifi , Ertfimo frefco m . vi .

Radici d ’ ernia .
tofjilatgine .
Liquerizia an . ii

Foglie di boragine .

t ir ' • ,9 0 r 9 -de hori fAt ,
tureo ,
di Jhri

Cdi pA .
pavera

Slrap .
pò di
giugio
le di

Mefiti

$ trop <m
pa d '
Erifm
ma *

CtCQ -
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ac or e a .

Capelvenere an
Fiori cordiali -

rosmarino .

fleccade .

bettonica an . m . s :

Semi d ' anifo 3 . vi .

Uva pajfa ii .

Sugo di erifmo f . vi .

Acqua à ‘ orzo .
Hidromele an . B . iv .

Fatta decozione graduata d ’ogni co -
fa , efprefsa per torchio leggermente ,
fe ne fa firoppo con tre libbre di zite -
chero elletto .

E ’ udlifllmo all ’afprezza delle fau .
ci , alla raucedine antica e recente .

Siroppo di Bettonica .

Suebio delle foglie di bettonica f ^ . iii .

T » i ' Zucchero elletto B * ii .
r 'uf Con bianco d ’ ovo fi fa firoppo S .

r A .
Dofe da un ' oncia a tre .

s i„ r . Quello firoppo ferve di modello a
comporre tutti i llroppi femplici d ’ er¬
be , e frutti come de ’ pomi , d ’ a-dera
terrcftre , di acetofa , di melifsa , d '
artemifia , fumaria , ec .

Giova agli affetti meiancolici , e ad
alcuni mali del capo .

Siroppo mirtino di Mefue

Lessico Fakmaceutioo - Chimico .

fanno bollire finché T acqua fìà ben
tinta .* colati allora per pezza lina ben
denfa , del colato fi fa f roppo col
Zucchero , aromatizandolo in fine con
un pò d ' acqua di Canella .

Dofe da mezz ’ oncia ad una , e
mezza .

N . I . Quello firoppo chiamafi anco¬
ra firoppo di Succino .

NtII . il Succino deve efser torrefat¬
to in color di Caffè carico ; e l ’opio ,
che abruggiaudofi cali una terza par
te del fuo pefo .

E 1 mirabile quello firoppo nelmo
derare le tìuflìoni acri del petto , o nel
fopire la tofse la più oflinata y prefo un '
ora avanti la cena : calma le veglie
nomi ne lenza apportar nocumento al¬
la iella , come far fogliono fovente gli
altri opiati : giova ancora alle coliche
intellinali , ed a ’mali difsenterici tan¬
to. prefo per bocca , che applicato per
creilieri nel brodo caldo per calmarne
i dolori , e moderarne i fluii! perni -
ciafi .

S .iroppo di feorze di Cedro .
2/; . Truccherò elletto lo . Ut .

Acqua fontana ^Con bianco d ’ ovo
zucchero , e colato fi
re infondendovi delle corteccie di ce¬

sa »? - Suebio delle bache di Mirto puri/ , ùro gialle , che ballino a darle grato

v .
chiarificato
torna a cuoce -

Sìr ti ¬
pi ii

fttr \ t
. t d*
il Zr i . '

ftlMf

p * l*
Pr »* -

tb . vii
Zucchero B . V .

Con bianco d ’ ovo fi fa firoppo
S . l ’ A .

Giova alla dìarrhea oflinata prefo
per bocca , e fattone crelliere ..

Siroppo della : Principejfa .

Succino terrefatto i .

Opto torrefatto 3 - H -

, Acqua di Lattuga 5 . xv .

Ztucchero fino lb . i .

M . F . S . S . L . A .

Pollo l ’ Opio , ed il Succino con Y
acqua in vaiò di pietra , o vetriato fi

odore , a fapore di cedro ; ridotto il
gilebbe a forma di firoppo , . fi tolga¬
no le corteccie ..

Dole da mezz ’ oncia ad una .
E ’ cordiale , ottimo nelle febbri

acute .

Stroppo di fpin cervino ■

S .uchio delle bache del fpin .

cervino cotto alquanto

Mele fpiumato jg . ii .E mentre fi fanno cuocere a for¬
ma di firoppo , vi fi tengono immer
fe le cole feguenti legate in pezza li¬
na rara .

Strip .
. . . po dp

1B - rcrv »«

Art fi
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,S IrtfrJ’-i d )
picca -

Tfi .

Anìfi % . iv ..
Jh 'aflici J . Mi -
Zenzero .

,1Cannella .
Garofoli ,an . 3 > i . s .

e cotto il Troppo fi fpremono .dili¬
gentemente le droghe .

Dofe da un ’ oncia a tre .
Purga il ventre .- è utile .alla Ca -

chefia , ed aU ’ hidrope .
Stroppo di fìeccade .

Fior di fieccade 3 . xxx .
Timo .
Calamente .
Origano an . 3 . :X.,
AniJo ,.
Pilatro an . 3 . vii .
Pepe lungo 3 . iti .

j Gengevo 3 H -
Uva paffa difaffata ? . iv .
Acqua fontana IB . ix .

Si faccia decozione S . l ’ A . la quale
colata ficondifca cor cinque libbre di
mele eletto , infondendo nel .firoppo
mentre cuocefi , le Tegnenti xofe , le¬
gate in pezza lina rara .

.Cannella .
Calamo aromatico ..
Spigo nardo .
Zaffar ano .
Gengevo ..
Pepe nero . >

.lungo an . 3 * i . s .
M .
Conviene alla Paralifia , Epilefia ,

tremore , fpafimo , e vertigine .
Siroppo di femi bianchi . .

stop - ty . Semi di Papavero bianco f . Hi .
F °r d l Acqua fontana 1B . Hi .
bìanm . Ziucchero fino lo * t . s .

Fatta la decozione de ’ femi , e co¬
lata fi condifca col zucchero , chia¬
rificandolo , e cuocendolo a forma di
firoppo .

Dofe da un ’oncia a due .
Concilia il Tonno : modera le flulfio -

cbì

Strèpa ^po di
terseli .
» ,

ni acri , dottili , e fattone crciticte
feda la di Acme ri a .

Sircppo di zucchero .
Zucchero fino poli) . J . tv . ■

Acqua vite rettificata ? . vi 'i 'i . Iff '
,Si unificano in vaiò verniciato ,

d' argemo , accendendo l ' acqua vite , ed r ‘ *
agitando con fpatola d ’ argento / e -
fiinta la fiamma fi aggiugne quattro

.onde d ’ acqua rofa ftillata .
Conviene afta raucedine .

.Siroppo di .terbentina ..
,2£ . Milium jolts .. .

Poligono miaimo .
Semi di gine/ ira .
fifcbio . .quercino an . f . i .
Acqua di .capelvenere 25 . Hi .

Fattane decozione fi cola , e con
.diciotto oncie .di zucchero fi fa cuo¬
cere a forma di firoppo , al quale raf¬
freddato fi unifee due oncie di tcr -

.bentina , agitando indefeffamentenel
mortajo di pietra : ben unita al firop¬
po la terbentina .fi conferva .

Dofe da un ’ oncia a due .
Giova a ’ difetti de ’ R.eni : ne rompe

le pietre , e promove le orine fdppreffe .,
.Siroppo di rofe jecche .

2/t . Infufion di refe fecche - strip »
Zucchero eletto an . p . e .

Con bianco d ’ 0 V 0 fi fa firoppo S f ^ bc ,
V A .

N . I . L 'infufion di rofe fecche fi fa
macerando nell ’acqua calda quante ro¬
fe fecche può bagnare , Io fipazio di
Tei ore .

N . II . Nel modo medefimo fi fa iìpfvt -
firoppo violato femplice . flmfu .

Modera ogni fìufl'o di ventre ; gua -« .
rifee le piaghe della gola , e l ' ulcere
della bocca a ’ fanciulli in fafee .

Siroppo rofato folutivo .
gtfi . Infufion di rofe folutive ft . vi . su . p.

Zucchero 1B - iv . efjf
Con bianco d ’ovo fi chiarifica , e

lato fi cuoce a forma di firoppo .
S Do -
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violi
jo \ ufi\ 't>,

po <ti 2fi ,
Unga -
Xit * ,

Dofe da un * oncia a lette - ,
Sit , p. N . I . Con l ’ ifteffa dofe , e modo fi
t " di fa il firoppo violato folutivo .

Purga il ventre ugualmente il firop -
po v . v . i . o : , a condifturbo .

Stroppo antifcorbutico Scelotirbico ,
di fìurnet .

Succo di Coclearia .
fa « « . '“r « - •••
t / cor Beccabunga ari . Io . w » .
s“X ’ Zucchero fino ft - n
Urbe »' Si chiarifichi con bianco d ’ovo , e fi

faccia cuocere a forma di firoppo .
Dofe da un oncia a due .
Giova come fpecifìco rimedio allo

fcorbuto , e dice l ’ Autore che nelle
Fiandre , e nel Brabante fi adopera
comunemente per quello male ,

Stroppo di Longavita .
Succo di Mercorella .

di Boragine ,
di Bugicifia a Ih * i .

Radice d ’ Iride azzura ? . Hi .
di Genziana f . ti .

Miele ottimo ft . vi .
Vtn bianco fè . i- s .

Le radici tagliate , minutamente s ’
infondono nelvin bianco per 01024 . ,
poi fi cola ii vino fenza fprelfione :
nodo fteffo tempo fi fa bollire il Me¬
le con li fuchi , e colati per manica
d ’ ipocrate , fi rimettono a fuoco con
il vino già preparato , per ridurli a
confidenza di firoppo .

La ricetta di quefio firoppo fu pre -
fentata al Sig . Cardinal di Fleurì col
titolo di firoppo di Sanità , o di lun¬
ga vita per la fua glande attività nel
prolongarla almeno fino agli anni S <5 .
Avvertr .fi però che trovafi defcritta fra
iegrer - : f ■s dama Focheti alla pag .
229 . Quello firoppo lubricali ventre ,
prore ove ie orine , conforta lo ftoma -
co , aiuta le digeftione , diflìpa le flar
tuofità intellinali , coni quali falubri
effetti è attifiimo a prolungar la vi¬
ta olire i termini comuni , ed a ga -
feSfe

Aoft

rantirla dalle infermità che di frequen¬
te fogliono alterarla , ed affiggerla .

Soppofla femplice .
La feccia del zucchero , vo}garmen - s <w«i

te chiamata mehzzo , oppufe ' il mele
comune , fi faccia cuocere tanto ehCefi
raffreddato , fi polla far in polvere col¬
le dita : prefiamente allora , prima di
agghiadarli , fi faccia informe della
grandezza , e figura del dito minimo .

N . Volendo la foppofta acre fi ag¬
giunga al melazzo cotto

Trocif : i albandali ,
Dtagridto .
Sa ! gemma an . gr . vi .

fottilmente polverizzati .
La foppofta femplic ^ ferve per fol -

licitar il ventre tardo . Là foppofta acre
purga validamente , e folo conviene
ne ’ parofifmi apopletici .

Specifico afiringente del Helvezio .
Allume crudo polv . ? . ii .
Sangue di drago lagr . f . s . /? »>' » -

Si faccia fondere lo allume in vafbt ' "
d ’ argento , o verniciato , e fufo vi fi
fparge il fanguedi drago fatto in pol¬
vere fottilitlima : e raffreddata la m'af¬
fa fi confervi in vafò chiufo .

Dofe da mez a dramma ad una .
Giova a tutte l ’Emorragie interne

maffime de ’ Polmoni : tanto promet¬
te il fuo Autore con gran fidanza :
Ma rare volte corrifpofe la fperienza
alle promeffe .

Specifico antifebbrile del Crollio .
Le conche lunghe de ’ laghi fi rac - ^

colgono , e lo fpazio di una notte fi lufC
macerano nell ’ aceto : il dì feguente ’" -
nettate diligentemente , calcinate a
fuoco violentiffimo , divengono bian -
chiftìme .

Dole di dramme due nella cervofà
calda , al cominciar del parofifmo -

Può tifarli nelle febbri continue , do¬
ve la china troppo agiti la materia
febbrile , e maggiormente l ’ accenda ";

lo



Lessico Farmaceotjco - Chimic© . 143
le che fuceede fpeffo alle donne irte - rono pubblicate in Francia per ordine
ri che , o piu del giu lo delicate . d <§ gran Luigi a pubblico benefizio *

Specifico cefalico del Michael0 . non avendo fofferto quel maffina© Re ,
Fé / * . Cinabri d' antimonio , ovvero cinta - che un rimedio così utile , e necefla -

bro nativo più volte follimato
*le ° ? . m .

Fecola di p-eon ’à i . J .
Mag . epiletico - di Mch . f .

cordiale del med , 5 *
Foglio d oro n . i .

M . _ ,
Dofe da grani dieci a trenta .
Giova fecondo T Autore a tur ti i

mali del capa , Apoplefia , paralifia .
fpafimo , vertigine , ec .

Specifico jlomatico del Poterio ,
f ? nz oro .

Su, m . V- Regolo marciato p . i .
tnttut Mitro purificato p . Hi .

Ieri , Il regolo fi faccia in fottililfima

{' ^ ‘ polvere , ed unito al nitro , diligente¬
mente fi calcini , e fi proceda come
nell ' antimonio diaforetico ,

stitor , ^ Volendo lo fpecifico con oro
fi accompagni ad ogni oncia di re¬
golo una dramma d ’ oro in foglia ,
fufo prima col regolo nel crociolo .

Dofe da grani fei a venti .
Giova a qualunque fiali indifpofi -

zàone di ftomaco : e come 1 ’ Autore
fi per fu a de che quello vi feere elferpof
fa l ’ origine d ' innumerabili malattie ,
così lo crede utiliifimo alia maggior
parte de ’ mali che ci affliggono .

Specifico ajìringente all 3 11- rnia inte¬
rinale riferito da Bernardo

yaleni ini .
/ c '/ fi Quefto rimedio tanto celebre in
- iti Francia per i maravigliofi effetti fuoi

n ‘ nella cura . dell ' Hernie inteftinali , al -
tro non è che fpirito di fak rettifi¬
cato , prefo nel vili roffo auftero . E fic -
come conviene a tutte l ’età ed a tutti i
temperamenti , così devefi unicamente
variarne la dole fecondo le regole fotto -
fcri t te : e fono quelle appunto che fu¬

rio fe ne ftalfe rifletto fra le avare
mani d ’ un privato . Ondye fuchiama¬
to dappoi il rimedio Le Secrete du Roi .

Per i figliuoli da due anni a fei .
Spirito di fiale rettificato 3 . iv .

Vm raffio Jchiatto xxi .
M .
Dofe un 5 oncia .
Dagli anni fei a dieci .

2̂ . Spirito di fiale 3 - iv .
Vtn roffo ? . xxxxii .

M .
Dofe onde due -
Dai dieci ai diecialette .

% . Spirito di fiale 3 vi .
Vin roffo \ . xxxxii .

M .
Dofe oncie due .
Dai diciafette agli ottanta .

Spirito di fiate 3 - Xv .
Vin roffo % . xxxxii .

M .
Dofe oncie due .
Regole da offervarfi durante Tufo

del rimedio .
I . Si deve agitar beniilimo la boc¬

cia ogni volta che fi voglia prende¬
re , perchè lo fpirito di falc va al
fondo .

IL Si deve prendere per vent ’un
giorno difeguito , quando non offen¬

derle ló ftomaco : in quel calo fi puòtralafeiarlo per un giorno , c ripigliar¬
ne 1’ ufo dopoi -

III . Si deve prendere quattro ore
prima del cibo .

IV . Sopra la rottura fi deve fubi -
to applicare l ’ empiaiiro fottoferitto ,
e portar il polito cinto , mia ben ac -
conioaato , giorno , e notte , ezian¬
dio dopo 1 ' ufo del rimedio .

V . Mai fentarfi , nè andar a Ca -
S 2 vai -
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vallo , bensì ftar in piedi , o
fui letto , , camminare , e guardarli da
troppo mangiare , e bere durante f
ufo del vino .

Empìajlro per la rottura . -

Mafiice puro 3 . s .

Mpofiflide .

Zaddano

pacche di cipreffo .

Terra ; figliata an . '■$ . Hi .
Vece nera ? . . » .

Terbentina Hi .

Cera gialla . -

Radice di confolida mag . an ; . 3 . L
Si faccia in polvere quel che fi può '

polverizzare , ed unita ogni cofa , fi
faccia cuocere agitando fempre fino al¬
la eonfiftenza di buon empialtro .

Specifico Jnglefe contro 1 la Renella , ,
e mal di Pietra '

Quello famofo rimedia ' confile in
iM . ’ raa Polvere , in utrdecotto , - e delle

pillole . ■
Polvere

Scorzi d ’ovo ben netti , feechi e rot¬
ti colla mano fi mettono in c'rociolo•',W

de ’' più - grandi , e coperto con ' una
tegola fi- feppellifce nel fuoco a cal -
cinareper ott ’ ore di feguito : pafferan -
*10 i fcofzi in polvere grigia di fapor '
faknallro . Ora quella ' polvere limet¬
te in una pignata di terra , grande ,
/ coperta 1 in luogo afeintto per due me¬
li , . In que§o tempo divenuta la pol¬
vere più dolce , fi palla per {laccio or --
■dinarioNella flefla maniera fi calci¬
nano ! e Lumache d orto 1 ben nette ;
avvertendo - però di tenerle un ’ora fo¬
la nel fuoco . Quelle fi devono pelta -
re e p affa re per {laccio *, e daranno -'
una polvere fina , cinericia . Di

FAKSfACEoTICÒ - CHIMrCO - .

diftefo gono in boccie chiufe . Qualche volta¬
vi fu aggiunta dall ’ Autore una por -
zion di polvere di Nallurcio bruciato 1
a nerezza jCol lolo oggettadr mafehe -
rare il rimedio .-

Dole grani cinquanta lei .
N . I . In tutto ' fanno fi può lavo . -

Lumache , e dc ’ fcorzi d ’ovo calcina¬
ti , fi fa la polvere come iegue .

Polvere di Lumache di un cicciolo ,
- polvere di feorzi d ’ ovo di fei cro--

cioli ben unite , e fe taccia te fi ripon -

rare la polvere de 1 lcorzi d ’ ovo , ma
nell ’ ellate riefee migliore : quella del¬
le chiocciole ne ’mcfi di Maggio , Giu¬
gno , Lugli » , - ed' Agollo : però quella -
dei -tre primi mefi è più utile .

Decozióne . -

2JL . S 'apon ZAlicante \ . iv . s .

Naflurcio bruciato a nerezza un
buon cuccbiaro .

Mele eletto q . b .
a farne palla molle ' , tutto peftando ’
in un mort 'ajo per comporne una palla . -
2 / . . Quella , palla

Camomilla frefea

Finocchio .

Petrofelino ' , ovvero Apio

Foglie di Bardana an . ? . r .Tagliate ferbe , e la palla in pez - -
zetti fi fanno bollire in una ' pignata
d ’acqua ( due quarti mifura I'nglefe )
per ' mezz ’ ora . - Colata la decozione
per llaecio ' fi raddolcire col mele .

N '. I . Non potendoli avere f erbe '
frefche ' , fi tiferà ' la loro radice »■

Pillole ' .

HPolvere ' di chiocciole ujle

Semi di Brionia . -

Bardana „•

Frajfino .
Cinorhodon . -

Ofiiacantè 'a , cioè '

Spina bianca an . p . e .
ogni cofa ben unita fi fa abbruciare ,
finché - non efea fumo di forte alcuna .
Là inarca pettata - fi paffa per ftaccio
fino . -
2 / . . della fuàdetta polvere un buon cucila aro .

Sapon d ’ Alicante ìy .

Alci e q . b .

per
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per fitrnc mafia pillolare , uriencia del¬
la q-uale fi deve partire in feflanta pil -
lole

Ufo de ' {addetti rimedj .
Avendo qualcuno ne ’ reni , o nella

Vefcica la Pietra deve tre volte al gior¬
no , cioè la mattina dopo collazione ,
C cinque ore dopo mezzo giorno ,- e la
fera andando a letto prendere una do¬
fe di polvere , in uria tazza di vin
bianco , di Cidre , odi Ponche debi
le , foprabevendo ' due tazze ' della de¬
cozione fredda , ovvero appena tepida .-
E fiiccedendo fpefie volte -nel principio
dolori grandi , bifogna tifare qualche
©piata per reprimerli , e replicarla
occorrendo .

Se il ventre non obbedifce , fi ufirio
lenitivi blandi , non dovendo effer il
corpo troppo fluido , perchè ii rimedio '
non paffi così prefto : anzi effendo Ut
brico fi accrefca la dofe della pol¬
vere eh ’ è afiringetite , e fi fminuiica
il decotto rii 1' è aperitivo ma tutto
coll ’ opinione del Medico

Durante l ’ ufo di quefli rimedj bifo¬
gna aftenerfi da cole falate , latte ' , e
viri rollo : bcvc- r poco ; camminar poco ;
affinchè burina impregnata del rimedio ’
fi fermi più lungo tempo nella vefcica .

Se lo ftomaco non può foffrire la
decozione , bifogna prendere una fcfta;
parte della palla fatta per le ' pillole ,
dopo ogni dofe di polvere .

Se 1’ ammalato è in dtà avanzata
© di coftituzion debole , o indebolito
dal , dolore , o dall ’inappetenza , bifo¬
gna’ accrefcere la polvere di Lumache '
poco a poco , fintanto che uguagli gli
altri ingredienti .

Si può artefie fminuirela dofe del¬
la’ pólvere , e del decotto : ma quando
fi può prendere la dofe preferittaè be¬
ne di farlo .

Qualche volta l ’Autore ha fortitui -
t.o alle erbe o 'dinate le feguetìti .- Mal¬

va , Al thè a o Bilmalva gialla , bian¬
ca , e rolla , Dente di Leone , Nafturcio
acquatico ; Raffano ' -tufticano , fenza
rilevare gran differenza .

L ’ ufo principale delle Pillole ènei
parofiin o del mal di Renella , accom¬
pagnato d ,: dolo ’- ne ’ Reni , vomito ,
voglia d ’ orina e caulata da ritenzion
d ’ovina •• in tal fi angcnte bifogna pren¬
der le pillole notte , e giorno , cinque
pillole all ’ora ; finché celli il dolore .

A prendere dieci , o qumdici pillole
al giorno fi proibifee affatto il generarli
la renella .

Qnefto rimedio era fegreto partico¬
lare di un ’fnglefe , e per le cure fortu¬
nate rie ’mali di Renella , e di Pietra
offendo ' fatto famofo , - il Parlamento è
vertuto in deliberazione di comprarlo
dalla pofTeditriceMadamigelia Stephens
per il valore di cinque mila lire fter -
1 i ne , e farlo pubblicare colle flampe a
benefizio uriiverfale . Veramente quan¬
do fia ballante ' a difolvere ogni con¬
crezione pietrofa ne ’Reni e nella Ve¬
fcica; , non folo così gran fomma farà
fiata ben impiegata , ma faranno an¬
cora beri foffert'e le naufee , ed i doló¬
ri che Sveglierà il rimedio ; chiaro ef¬
fendo che ' fapori così forti devono di
neceffità eflet oftili allo ftomaco , al¬
le budella ed alla vefcica . Ma a tut¬
to fi deve darpafsata , quando l ’effet¬
to' fucceda , non potendo efser pareg¬
giabili gli affanni del rimedio colle
arigofeie mortali che fanno le pietre
de ’ reni , o della vefcica , ovvero il gran
pericolo del taglio À propofito de ’fe -
greti Lithontriptici , bifogna ricordarli ’
di uri faggio Autore , il quale di tutti
dubitando conchiude , chea romperle
pietre ci vogliono i martelli - Kum -
quam vidi frangere lapidem fine maileo :
Schiribtc , de Lapida Cdncrettone .
Specifico ylntefebbrile di Stróbelbefgero ,

Quello Specifico controle febbri pe-
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jf*/iun"odiche fu una volta famofo in Ger - Lichene Cinericci a terreflrc
£ * »>■• mania , e fifa di Madriperle ben pur - Coronopo volgare an . p . e .
sa " ga$e d3 decrementi marini che vi lo - Si faccia Polvere lottille .

gliono effere d ’ intorno , poi calcinate Dofe una dramma ,
eoi .fuoco , e mui macinate fui porfido tc , e brodo , o acquaper otto giorni al¬
ili polvere impalpabile . meno . mattina , e iera ftando in letto

Dofe una dramma tre volte al gior - con afpettar il l 'udore ,
no in una razza d ’ acqua finché ceffa
la febbre : è utile ancora nelle febbri
continue , e continenti dove 1’ ufo del¬
la China riefee fofpetto .

Specifico Antiàiffenterico del Pr 'yn -
:ile j ovvero / etra d ' Antimonio

incerato
y . Vetro ài Antimonio ■ ? . L

Cera gialla ? . / .
Fufala Cera in un cuchiaro di fer-

T ' «» gUro a dolci (fimo fuoco vi fi aggiunge
il vetro macinato fui Porfido , (èmpie
agitando con una fpatola di ferro lo
•fpazio di mezz ' ora : raffreddata la mai -
fa fi polverizza , riponendo la polvere
in vafo di vetro ben chiufo .

Dole da un grano fino - a vintiquat -
tro , legata in . qualche appropriata
coniava <.

Negli Atti della focietà d ; Edetnburgo
fi trova regiftrato quello fpecifico per
la diffenteria , che mi è piaciuto ag¬
giungerlo in queif.o luogo per la fin -
go ’ arità degl ' ingredienti , e per il gran
vantaggio che porta ne ' tìuffi diffenfeni¬
ci , per quanto affiicura il fuo Autore ;
curandoli con prefiezza , fenz. a eccitare
evacuazioni fenfibilr : pure talvolta fve -
^ lia vomito , o feceffo II modo di u -
■farlo è di cominciare da un grano paf-
fandoa duego tre e più ancora , pe¬
rò in modo che non fieguarto - effetti

‘ violenti” , e le forze del Malato non ne
ferrano oltraggio . Avverrafi che và pre -
f© in giorni alterni , .e nella fera (èm -
pre fi preferiva un calmante optato .

Specifico contro il morfo àel Can rab -
biofo , o fia polvere antilifia .

% . Pepe nero .

Quello Specifico Ha regilirato nelle
Tranlèzioni Anglicane , ove predicali
utile ugualmente agl ’ Uomini , ed al¬
le Belile morficate dal Can rabbislo .
1 buoni effetti ( eguiti dall ’ ufo di que¬
lla Polvere - comprovano il fuo valore
in una Malattia creduta finora incura¬
bile , malfnne le arrivata fia all ’ ulti¬
mo grado , cioè all ’ Idrofobia . Il modo
di valerfenc con ficurezza di buon fuc -
ceffo , è di lavare eoi vin caldo ben

bene la parte morficata , poi applicar¬
vi il Cerotto Stittico del Grollio . Nei
tempo fleffo purgar il Malato con qual -,
che Medicina lolvente ; falaffarloil gior¬
no dopo , indi far ufo della Polvere .

Nelle ftefi ’e Tranfazioni fi trova re ^
giftrata un ’ allra Medicina per quello
orribili male , cioè il Turbito - minerale •
al pefodi quattro grani con altrettam -
ta pietra di Contraferva , e Theriaca ,^ , , ,
nell ’ andar a letto la fera . 11 fine è
promever la falivazione , e far la cu - f . '
ra per quella flrada . Anche di quella
rimedio fi trovano regillrate moire cir¬

condotte a buon termine in Uomi¬

ci r * " n "

e Bovi , ed altre bellie ; regolan -
re
ni ’
clone la dofe a norma della grandezza

dell ’ Animale da enrarfi .
Specifico Antifebbrile àel More ali *•

% . Mercurio vivo i .
Zuccaro refato q . iv .-
Dutgriàio Zolforato ó . ì . i ,

In mortajo di pietra , o di vetro con / / arf4
piffello della lleffa materiali và agi - 1* -
tando , e forte macinando V argento
vivo con la conferva ; che reflf il pri¬
mo perfettamente ellinto : aggiunto al¬
lora il Diagridio fi ritorna a macina -

Speri -
fico

Antt
febri .le d <\
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re per una perfetta unione del ;tutto .
Dofe da dramme due a quattro .
N . I . Ogni dramma di quello Spe¬

cifico contiene due grani , ed un quar¬
to di Purgante , e grani undici circa
dì Mercurio .

N . II - In vece del Zucchero rofato
fi può follimire il violato , qualora l ’ o -
dore delle rofe potelfe offendere .

N . III . Benché il Moreali fia folito
ordinare il Mercurio al pefo di una
dramma , tuttavia trattandoli qui di
dare il rimedio accomodato a tutte
l ’ età che ne poffono aver bifogno , fu
creduta opportuna la ricetta nella for¬
ma defcritta .

Prefcrivefi dai fuo benemerito Auto¬
re quella Medicina con fomma fiducia
nelle Febbri maligne verminofe , e pe -
techiali ; di modo , che quando , dice
egli , fia dato in principio , e replica¬
to tre , o quattro volte , occorrendo ,
neifuno perirà per febbri di tal natu¬
ra . Quello rimedio è incomparabile
nel guarire i vermi tondi -ammalati , i
quali con iloro eferementi a 'iuini de¬
polli nelle inteftina , e quindi palfati
per le lattee nel fangue , vengono a
cagionare tali febbri ; che fono più , o
meno maligne a proporzione della
maggior , o minor corruttela in cui fono
le feccie verminole , o della maggior , o
minore loro quantità . E ’ vero \che il
Moreali dà mólte volte una dramma
difolo Argento vivo ellinto nel Zuc¬
chero rofato fenza Diagridio . Ma in
quel cafo Io accompagna con 1 ’ Apo -
zema purgativo per farlo dejettorio :
Però per lo più v.edefì da lui preferit -
tocol Diagridio . Anche nel Vajuolo
ammette come utiltllìma la purgazione
con 1’ Apozema ne ’ primi giorni dell ’
Apparato , e della comparfa . Anzi le
venga a manifellarlì di natura perni -
ciofa , dà il Mercurio ellinto , e con¬
tinua V Apozema per purgare il corpo

ogni giorno , fino alla tota ! cftiuzione
del Vajuolo .

Specifico Antifcorbatico di Rovigo .
2jL . Sugo de" parapani di .fate hi ancate cc 'fi

11 ) ■ Ut . tifar
Mele ottimo to . i . § , v . b '" t "
MaJcelle di Lazzo ..
Occhi di Cancro an . ii .
Sii prunella ? . i . m .

Dole da oncie otto a dieci .
M . I . Deve -fi prendere quello valo -

rofo Medicamento la mattina a digiu¬
no llando a letto almeno due ore per
attendere qualche fiidore : però talvol¬
ta promove l ’orina , e talvolta qual¬
che fecedò , e lémpre cgu vantaggio ,
ed utilità grande del Malato ." due ore
dopo prefo può .ulàrij con mediocre
cibo .

N . II . Develi continuare il rimedio
per venti giorni almeno , ed ancora
quaranta occorrendo , fé il male fiao -
llipato , e di molta età .

N . III . Ne ’ fanciulli teneri deve re¬
golar ^ la dofe ad mi ’ oncia , e mezza ,
due , e tre a norma dell ’ età ; cioè fino
alli dodici anni : per il di più , convie¬
ne rimetterli alla prudenza del Medico .

N . IV . Riufcendo a malti carneo fa
nonfolo , ma troppo laffativa la quan¬
tità del Mele preferitto li deve perciò
ridurlo ad una fola libbra , e meno an¬
cora , fenza temere che quindi ii fini -
nuifea la forza del rimedio .- anzi ne *
fanciulli -molto dilicati , io fon di pa¬
rere che li debba ometterlo affatto .-
avendo olfervato il rimedio in tali in¬
dividui ugualmente profittevole ; ripu¬
tandoli la forza principale di lui nel fu¬
go della Fite .

Il nome di q * eflo rimedio dinota
non folo il fuo principale delfino , ma
ancora con quanta attività combatta
quel fiero male ; cioè lo icorbuto , che
così di frequente vedefi a ’giorni nollri
in ogni forta di perfone , ma in par-

tico -
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ticolare ne ’ delicati , ed in fpecie ne ’ Galanga an . ili .
figliuoli di tenera età j ivifolelfer nu - nardo .
triti , ed allevati morbidamente . Pre - Cardamomo maggiore .
fo per quaranta giorni vince ogni Scor¬
buto che fiali maniteftato con gingi -
ve tumide , e langumolenti , macchie
cutanée , e debolezza ne ’Jigamemi del -
li Arti mperiori , ed inferiori : è pari¬
mente utile alia Rachitide ; male che
fuole aver comuni i principi con lo
Scorbuto , ed ha per legni patogno -
monici l ’ ingrofTamento de ’ capi dell ’
olla , e la viziata figura di qualche
parte del corpo umano .

Spezie cordiali temperate .
Fior di Baratine .

'ss .
Viole an . 3 . i .
Rofe rojjs .

Tatti i f mdali .
Scorze di cedro an . 5 . i - s .
Seta cruda 5 . s .
Croco orientale 9 . i .

Si faccia polvere fottile .
Dofe da grani dieci trenta .
Di prelente non fervono che a qual¬

che epitima cordiale per quelli che non
offende l ’ odor rofato .

Spezie di tre peverì di Galeno .
Pepe bianco .

r *v«r« nero .
lungo an . 3 . viii .

Anijo di Candì a .
Timo attico .
Gengievo eletto an . 3 . il ) .

Si faccia polvere fottile .
Dofe da grani dieci a trenta .
E ’ mirabile a madori del ventrico ?

Io prodotti da crudezze .
Spezie diambra di Mef 'te .

% . Canella .
sjt ^ ìb Doronici .
tr » . Garofoh .

Macis .
Noce mofeata \
Foglio indo = <

mtnore an . 3 . u .
Sandali - .cedrini .
Legno aloè .
Pepe Inngo an . 3 . ii .
Ambra aur . rV •
Mufchio t .

Si faccia polvere S . l ’ A .
Ufavafi , ed ufanfi tutta via nella

Grecia quefie fpezie per il capo , sfi¬
nimento di cuore , e per avvalorarli
alle azioni afrodifiache .

Spezie diarbodon Abb . ufitali .
% . Sandali bianchi .

goffi an . 3 . ii . s .
praganto .
Gomma rabica .
Spodio an . £) . ii .
Sugo di liqueri & ia .
Afaro .
Majlìce .
Spka indica .
Cardamomo .
Croco .
Legno aloè .
Garofoli .
Canella .
Rbabarbar .0 eletto ,
Semi di berbero .

d ‘ anifo .
finocchio .
quattro freddi magg .
bafilico .
papavero bìaneo .
fcariola .
portulaca :
Iatuca an . 9 . ì .

Margarite .
Offi di cuor di cervo an . 0 . s . '
Rofe .
Zucchero candito an . 3 . xi .
Canfora gr . vii .

Si faccia polvere fottile d ’ogni cofa ,
Dofe da grani dieci a venti .

Con -
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Convengono ali ’Iterizia , ed alleo

finizioni dei fegato , e giovano agl .
ettici .

Spezie di hiera di Galea
Aloè eletto 3 - xc -

C aneli a
Silobalfamo .
Affare .
Spigo nardo .
Zaffar ano .
Ma/ìici an . 3 - vi -

Si faccia polvere S . l ’ À .
Dofe da grani dieci a frena ,
Atrribuifce Galeno a quefte polveri

innumerabili virtù di confortar il ca¬
po , il cuore , far buona digeftione ,
confervar la fanità , prefervar chi 1’
ufa lungo tempo dalle coliche in te -
ftinali .

Spezie imperiali .
Canella 3 . x .

h ]‘~ Zuechero i ,
c >i ‘- Garofoli E -
*” * Galanga .

Macis .
Noce Mofcata an . 3 . ii .

Si faccia polvere S . 1 ’ A .
Dofe da grani dieci a venti .
Sono cordiali e ftomatiche ", ed u -

fanfi per corregger la troppa freddezza
d ’alcune medicine .

Spezie di tre Sandali ,
Tfr ^V- Sandali roffi .

bianchi .
cedrini .

Rofe roffe .
Zucchero eletto an . 3 - Uh
Riobarbaro .
Spodio .
Liquirizia .

■ Semi di portulaca an . 3 - ih
gr . x .

Amido .
Gomma rabica .
Draganto .
5 emi freddi maggiori ,
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di [ cartola an . %. i . s .

Canfora £) .
Si faccia - fecondo 1 ’ arte .
Dofe da grani dieci a trenga .
Polfono ubarli ne ’ mali del fegato

acuti , e cronici , airiterizia , ed al¬
la Tifi .

Spirito Anodino Minerale dell’
Offmanno .

Oglio di Vetriolo . Sfitti
Spirito di Vino rettificato an . p . e . tiVf,

Uniti fimettono a circolare in Pel¬
licano , o Saggiolo di collo lungo , af¬
finchè fi efialti il zolfo anodino , e pe¬
netrante rinchiufo nell ’ oglio , tanto
celebrato da tutti i Chimici più valen¬
ti : . lo che fuccede dopo quaranta
giorni di fuoco .

Dofe da goccie fei a venti in qual¬
che liquore appropriato .

Giova come fpecifico rimedio all *
Epilefia , Paralifia , e Vertigine , to¬
glie le lunghe , e penofe vigilie de ’febbri -
citanti renile alla putredine , ammazza i
Vermini degl' inteftini , che fogliono
elfer fovente caufa d ’orrendi fenomeni .

Spirito carminativo de tribus ,
“ìf . Nitro purificato .

Tartaro crudo an . ft . i .
Polverizzati fi ftillano

finché non fortificano più
recipiente applicato contenga
bra - di fpirito di vino .

N . Lo fpirito ftillato fi rettifichi per
ftorta .

Dole da dieci a trenta goccie .
Conviene allo feorbuto , ed all ’ipo¬

condria , e provoca copiofamente le
orine .

Spirito di Coclearia .
'ff . Coclearia appena fiorita q . p . Sg 'cn

Spirito di vino q . b .
Si ammacchi per un poco nel mor¬

taio di pietra la coclearia , e prefta -
mente pongali in orinale di vetro con
poca acqua calda , nella quale abbiali

T pri -

per ftorta ,
fpiriti . Il

una lib -

Sptrit *
Car¬
mina »
rivi •
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prima difciolto tenue porzione di lie - la flemma , e chiamali fpirito di ni-
vito , ed un pò di fai comune , chiù - tro sflemmafo .
fo diligentemente l ’ orinale , fi Iafcia
fermentare in luogo freddo tanto che
fpiri odor acuto : allora aggiunto tan¬
to vino , che refti coperta la coclea¬
ria fi difilla per bagno quali . a fec -
chezza .

Dofe da dieci a venti goccia .
Conviene a molti fcorbutici freddi -,

accompagnati da fucchi vifcofi * Nuo¬
ce affolutamente a fcorbutici di tem¬
peramento caldo , o come dice Vvi -
ìis , falino fulfureo .

Spirito di cireggie nere .
spfr-jf » L e cireggie nere minori ammacca -

te in vafo di legno fi mettino a fer¬
mentare finché abbiano odor di vino :
aggiunta allora tanta acqua comune ,
O vin generofo che le dilfolva abbon¬
dantemente , fi diftillano per tambur¬
lano , tanto che l ’acqua non abbia più
odor vinofo : lo flillato fi rettifica più
voltefeparando , lo fpirito dalla flemma .

Dofe da un fcrupolo a tre .
Nel modo medefimo fi pofiono fe -

parare da frutti carnofi fermentabili ,
come il moro , cireggio , il pomo , pe¬
ro ec . le acque ardenti , e fpiritofe .

Si crede cefalico , e convenientiffi -
mo allo fpafimo , e vertigine .

Spirito di nitro .
Nitro purificato lb . Hi .

n i ' Mattoni polverizzati ft , vi .
Uniti diligentemente fi mettano in

Aorta lutata , la quale collocata in
forno, di riverbero fi difilli per tutti i
gradi di fuoco , continuando nel quar¬
to lo fpazio di otto ore .

N . I . Nel modo medefimo fi di¬
filla Io fpirito. di' fai comune .

t- N . II . Il recipiente fia maggiore d ’
ogn ’altro , e ben figillato colla Aorta .

N . Ili : Alcuni dopo flillato lo fin -
rito , loverfanoin orinale di vetro , e
mediante la diftillazione le tolgono

N . IV . Tanto fi dee continuare il
fuoco di quarto grado , che dalla Aor¬
ta non efcono più ( piriti ,

Lo fpirito di nitro non ha apprcflb
i più cauti alcun ufo interno .

Spirito• di nitro dolce .
Spirito di nitro . Sffr ' t »

1 ibi ni »
vino an . f . e , tr .

Si unificano in faggiolo ben grande ***1"
10 fpazio di fei ore fenza fuoco , e
fenza otturare il vafo : celiato il
bollimento fi confervi il liquore che
refla .

Dofe da fei a dieci goccie . fù**
Nel modo medefimo fi prepara Io

fpirito di fai dolce .
Conviene alla eolica ventofa , e ne¬

fritica . _ S[ hi , i
Spirito di miele . di ”" *•

Si mettano fei libbre di miele nell *1* ’
orinale di vetro , ed a fuoco d ’arena
fi difilli , finché l ’umore , che ftilla
s ’ inacidifse : allora mutato recipiente ,
ed acrefciuto .il fuoco al terzo grado fi
mantenga per tre ore , pafsando. al quar¬
to nelle tre che fieguono : non ufcen -
do più cofa alcuna dall ’orinale celli
11 fuoco . Con l ’ imbuto fi fepari lo
fpirito. dall ’oglio : Io fpirito fi rettifi¬
chi , perchè fia più forte , e più pu¬
ro .

Dofe da fei a venti goccie .
Non ha alcun ufo interno . .
Alcuni lo adoperano per far la tin¬

tura de ’ coralli .
Spiriro di feta cruda

Riempiuta una Aorta lutata di feta ^"’;
cruda , cioè gallette non bagnate , ma
purgate da papiglioni ; ed applicatovi
il recipiente , fi difilli a fuoco di ri¬
verbero per tutti i gradi , finché non
efcano più vapori : prima di raffred¬
darli il fornello fi tolga il recipiente ,
e feparato, coll ’ imbuto Io fpirito dall *

ogho



*6 .fi)

Lessico Parmaceutxco - Chimico . 151
lo fpirito fi rettifichi con fuoco leggeriffimo fi faccia fvapo

rumidità , e fi confervi
eglio nero ,
due volte , e fi confervi ben chiufo

Dofe da quattro a venti goccie .
sy>rjn N . N e j modo nìedefimo fi ftilla io
fìg fpirito di fuligine , di tartaro ec .

Lo fpirito di feta , di Tartaro , e di
Fuligine pofsono ufarfi nelle flefse ma¬
lattie , abbenchè fembri ad alcuno rav-
vifar nella feta non fo che di più no¬
bile . Ma il fuoco a parer mio tutto
uguaglia . Convengono aH ’apoplefia ,
epileiìa , tremori , fpafimo , vertigine ,
ed altri mali del cervello , alle affe¬
zioni itteriche , e melancoliche .

Spirito di Sai armoniaco .
2^ . Sai armoniaco § . viii .

Calce viva polv . xxiv .
Polverizzato il fai armoniaco fi uni¬

fica alla calce , e fubito fi mettano in
orinale di vetro capaciffimo con due
libbre d ’acqua fontana : , -chiufo l ’ori¬
nale col fuo capello , e ben figillate le
giunture , fi applichi un ’ ampio reci¬
piente , e con fuoco tenuiffimo d ’are¬
na fi dittili ! circa fei oncie di liquore »

N . I . II fuoco fia fopra ogni cofa
leggiero nel principio , ed il recipiente
molto capace , altrimente la violenza
dello fpirito lo frangerebbe .

N . IL L ’acqua fi unifea dopo mette
le polveri nell ’orinale chiudendolo fu -
hito , ed agitando un poco , perché ! ’
acqua fe gli unifea al poffibile .

Dofe da quattro a dodici goccie »

trite

■me .

rare tutta i ' umtdità , e fi confervi il
fale in vafo ben chiufo .

Dofe da fei a quindici grani -
Dice l ’ autore a prima giunta che

quello fale rinuova l ’uomo , elogua -
rifee da tutti i mali piùrubelli . Ma
con fua buona' pace altro non è che
fai comune peggiorato dall ’ arte .

Spirito volatile oleofo .
V" Cartella eletta .

. Mach .
Corteccie gialle d ’aranzi .
Noci mofeate an , 3 . iv .
Coclearia .
Naflruzio acquatico an . m . L
Radice d ' imperatoria .

Zi edoaria an . 3 - ti .
Spirito di vino jg . Hi .
Acqua fontana jg . i .

Si mettano a digerire in vafo ben
chiufo per otto giorni ■: il nono fi di -
ttilli tutto lo fpirito , fi confervi ben
chiufo , pofeia fi prenda

Tamaro calcinato Hi .
Ciglio di lavanda 3 . ih

■Canella j.
timo .
ruta .
carabe an . 3 . i .

Uniti gli egli nel morta ; o di pietra
al tartaro calcinato fi mettano in ori¬
nale di vetro baffo , e di bocca larga ,
con fei oncie di fpirito di fai armonia -

Sf ìrito

\ » .oU®*
/« .

Giova quello fpirito alla fincope , co , e Io fpirito di fopra ftillato , chiu -
appoplefia , febbre maligna , varale , e
peflilenza : move con violenza il fu -
dorè , e l ’ orina .

Spirito ' di fai coagulato deW
Amynfcht .

' Sf ' r ; *«2j£ . Sai d ’ ajfenfo q . p .
t /fn - spirito di fale q . b .
n * ti . Pollo il Sai d ’affenzo in vafo di -v.e *

tro , fi affonda goccia a goccia tanto
fpirito di fale , che il liquore fopran -
<®u© tante al fale acquifti fapor acide :

dende prettamente 1 ’ orinale col fuo ca¬
pello , al quale applicato un ampio re¬
cipiente fi diftiili per arena -con fuoco
mediocre quafi a feechezza .

Riefce d ’ odore grato , e moderata -
mente acuto . Le donne itteriche fi pre¬
fervano odorandolo . Può effer utile ali ’
appopleffia , ed altre malattie de ’ nervi .

Spirito volatile oleofo del Muzio .
% . Canella otima 5 . iv .

-Garpfoli .. Jti
1 2 Ma ~ nutj§
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Mach
Cardamomo .
Cubebe an . 5 . ii .
Scorze gialle di cedro 5 . vi .
Radice di eipro .

Iride an . g . s .
Laudano 3 . Hi .
Bengiono .

- Storace ealamila .
Legno rbodio an . ? . vi .
Spirito di vino jg . vi .

Si digerifcono per otto giorni , Pil¬
lando poi la metà del liquore , a « ui
fi aggiunga ,

Spirito di nitro £ . ii .
riaffondendolo fopra le feccie con ciò
che fègue

Legno faffafras v
Semi di Coriàndolo an . g . i .

e fatta digeftione per due giorne fi flil -
li a fuoco ieggeriffimo un terzo dello
fpirito , il quale fi metta in faggiolo
di collo lungo , e molto capace con

Tragorigano eretico .
Meliffa latifoglia dal fior porpo -

reo .
Menta crefpa verticillata .

Geranio africano con fronde di mal¬
va odorojtffime an . m . ii .

digerendo ogni cofa lo fpazio di due
giorni a calore di bagno : pofeia fil¬
trato lo fpirito per carta fe gli aggi ti¬
gne

Oglio di canella g . ii .
Garofoli .
ielle cortecie d ' arancio

an . g . iv .
Spirito di Sai armoniaco . vi .

ancora tenendolo a calore di bagno per
un giorno ; fi confervi in boccie ben
chiufe .

Quefto valorofo ,
tililfimo fpirito s fi
ma diligenza dall ’
'Giulio Nnzio ,
quale tanto nel conofcére i fémplici
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e Veramente geri
prepara con eftre -
avvediitiffimo Sigi

che n ’ è 1’ Autore il
conofcére

medicamenti , che nel preparare ogni
più difficile rimedio dovrebbe effere mi¬
nutamente imitato da chiccheffia .

Spirito di vetriolo .
Del vetriolo romano calcinato a stiri "

bianchezza , e polverizzato fi : riempia * * J ' *
per due terzi una Aorta beniifimo lu¬
tata , la quale in forno di riverbero
chiufo collocata con ampio recipiente ,
e ben chiufe le giunture fi fcaldi per
due ore con fuoco di primo grado ,
crefcendo dopo al terzo ; e tale man -
tanendolo per fei ore di feguito ": fi tol¬
ga il recipiente collo fpirito di vetrio¬
lo , fofttituendone un ’ altro , crefcendo
il fuoco al quarto grado per tre gior¬
ni fucceifivi : prima di raffreddarli in
tutto i vafi fi levi il recipiente dalla
ftorta , e fi confervi il liquore per oglio

0 « » v' *-di vetriolo . triiU .
N . I . Nel mondo che fi fililo lofpi -

rlto di vetriolo fi prepara lo fpirito di s v .ft4
vetriol di Marte , e di Venere , fofti - <u .M « r .
tuendo al vetriolo volgare , ilvetrio -
lo dì quefti metalli .

N . II . Si confcrvi il liquore ftillato
per oglio di vetriolo .

N . III . Lo fpirito del primo reci¬
piènte fi verfi in orinale di . vetro , e
chiufo tofto col fuo capello fi metta ^ ir !*»
a calore di bagnò per fei ore di fe - fi fu
guito ; lo A illato fi chiama fpirito di™ 1 */ '
vetriolo volatile , o fecondo alcuni al - a * « /</ .
tri , fpirito antepiletico , che fi deve 1' *' "
confervare benifnmo chiufo .

Dofe da due a fei goccie .
N . 11 liquore reftato nel orinale

lo fpirito di vetriolo comune . dio ! »
Dofe da quattro a venti goccie

qualche liquore .
Prómove 1’ urine , rinfrefea il troppo

ardore delle vifcerè nelle febbri , e ne ’
tempi ertivi . Se ne prende tanto che
bafii a far di fapor agretto 1* acqua da
bére . .

Lo fpirito volatile di vetriolo gua¬
ri fee
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rìfce 1' epilefia de ' fanciulli prefo per tato da ’ chimici quafi mai firifcon *
lungo tempo

. . . Spirito d ' orina .
Wr ;tt Raccolta, molta orina fi fponga in
» T r ”vafi di legno al Sole a marcire : ben

corrotta , e fetente fi diftilli in vali di
vetro con fuoco mediocre , ed ampio
recipiente per metà : lo ftillato fi ret¬
tifichi diftillandone fidamente un ter¬
zo : ovvero .

Fatta cuocere in orinale di vetro mol
ta orina a forma di mele , vi fi uni¬
fica un terzo di calce viva frefchilfima ,
e polverizzata , chiudendo fitbito 1 ’ o -

/">v *rinale con fuo capello , ed applica -
n , t* tovi un ampio recipiente , fiillerà fen -

za fuoco lo fpirito penetrantiffimo ,
Dofe da due gocci e a fei .
Può ufarfi in vece dello .fpirito di

fai armoniaco .
Spirito ovvero oglio di zolfo

per campana .
spiriti Àppefa in luogo rimoto , terreno

la campana di vetro da un lato in¬
chinata alquanto , vi fi accendono lot¬
to una dopo 1’ altra molte coppe di
zolfo grolfamente peftato , continuan¬
do a rimetterne finché s ’ abbia la
quantità di fpirito che piace .

N . I . In tempo umido , e piovofo fi
raccoglie quantità maggiore di fpi¬
rito ,

N . II . La campana fia proporziona¬
le nella fua altezza , e larghezza .

N . Ili Le coppe contenenti il zolfo
fieno ampie , ' e quafi in tutto fochiu -
dano il vane della campana .

N . IV . Devono le coppe alzarfi qua¬
fi alla metà della campana ,

N . V . La campana non ftilla oglio
prima che internamente non fia vefti -
tà di una tonaca giallaftra .

Dofe da goccie due a fei .
Si deve tifare come lo fpirito di ve¬

triolo . LjC facoltà febbrifughe , ed anti¬
tifiche di quello fpirito , tanto decan -

di z *V
/ «

trano da ’ pratici .
Spirito di Lavanda compoflo .

2£ . Fiori di Lavanda fò .
Gigli convalli .
Steccaie .
Rofmarino an . ii .

Cime di Bettonica .
Maggiorana .
Meliffa .
Salvia .

Cinamomo an . ii .
Scorze gialle di Cedro frefeo g . fi
Bacche di lauro .
Cardamomo minore .

Noce mofeata an . 3 . vi.
Garojoli .
Cubebe .
Macis an . ? . ii .
Spirito di vino viii .

Dopo quattro giorni di digeftione fi
diftilla nel bagno a fecchezza : nello
Ipirito diffidato fi fofpendono lecofe
feguenti legate in bottoncino di tela

Ài 1“ *
vani 4
Ow »

rara
Sandalo ir off0
Cociniglia '.
Croco an . 3 . ii . s . f

echi lo volefsepiù odoro ofi aggiun¬
ga

Ambra grigia ^ i .
Muschio 3

M .
fi confervi in Boccie ben chinfe -

Spirito {alino aromatico .
2g . Radice di Angelica -

Galunga .
Cime di maggiorana .
Fiori di Rofmarino a 'n . ? . s ,
■Scorze gialle d : Arancio .

■di Cedro .
Canella an . 3 . Vk
Garofoli 3 - fi
Macis .
Noce mofeata an . % . ii .
Acqui vita di Pranzi a iiù

Tut -

Spiti *
fai in

arem * »
tic * .
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lutto unito fi metta a digerire per
quattro giorni nel Bagno in orinale
di vetro ben chiufo , il quinto fi ag -

V giungano le cofe feguenti feparatamen -
te maicinate .

Sai di Tartaro ? . ti .
armoniaco iv .

€ toflamente fi diftilli lo Spirito per i
due terzi , e fi confervi ben chiufo .

N . I , 1’ orinale di vetro deve efser
bafsol , altrimente la diftillazione non
fuccede bene , e perfettamente .

Spirito di Melijfa -
Lo Spirito di Melifsa è rimedio nfi -

“^ ’ tatiffimo in tutta V Europa , e ma (Ti¬
me nell ' Italia per efser un prodotto
accomoda ti (fimo a tutti i temperamen¬
ti , ed utililfimo a tutte le malattie .
Ogni Profefsore 'intende di cavare dal¬
la Melifsa la fola porzione fpiritofa , e
volatile , affatto fcevra dalla acqnofa ,
affinchè le di lei buone qualità fi con -
fervino intere , e vigorofe per molti
anni „ Ma per rinfeirne bene , cjfi pro¬
cede in un modo , e chi neff altro :
tutti però accordano che qfieflo fpirito
fi debba cavare fenza aggiunte , e maf¬
filile fenza fpirito di vino > Alcuni ma¬
cerano la Melifsa raccolta allora cile
ifta per gettar il feme nel vino generofo ,
e dopo breve macerazione la diftilla -
no per Tamburlano : il diftillato lo
xiaffondono a nuova Melifsa , e dopo
maceratolo redifiillano , e così per la
terza volta , avvertendo in quella ultima
diftillazione di feparare attentamente
la patte fpiritofa dalla flemmatica . Al¬
tri macerano la Melifsa con li amoli
conquafsati , ed un pò di mele , fin¬
ché prendano odor vinaio ; allora
•diftillano la miftura per Tamburlano ,
<ed il diftillato lo cohobano per tre
volte fopra nuova Melifsa : quello
Spirito riesce piu .gentile del prece¬
der! te .

v( a ) Meldavka - R ; tonica: folio , fiore

Quelli poi che pretendono , che Ì®
Spirito di Melifsa lavorato ih quelli
due modi fia piuttofto fpirito di Vino
carico delle parti volatili , ed oleofe
della Melifsa , che vero fpirito di que¬
lla pianta , Ì0 vogliono lavorato di fo¬
la Melifsa nel modo feguente . Colta
l ’ erba quando Ha per perder il Fiore ,
e minutamente tagliata , la mettono
in molta acqua pura a macerare per
fei ore , indi la diftillano per Tambur¬
lano , finché T acqua efee di grato o -
dore . Quell ’ acqua odorofa fi ridiftilla
con nuova erba ; previa la macerazio¬
ne , feparando lo fpirito odorofo dalla
flemma , stante volte fi va replican¬
dola cohobazione fopra nuoya Melif-
fa , finché lo fpirito elee acuto al ga¬
llo , e di fortilfimo odore : quello è
vero fpirito di Melifsa da cuflodirfi in
boccie ben chiufe .

La Melifsa dalla quale fi vuole lo
fpirito deve efser la volgare con odor
di Cedro , non quella che volgarmen¬
te fi chiama Melifsa di Franeia ; il di
cui vero nome apprefso i Botanici è
Melifsa Moldavica ' con fiore ceruleo
ovvero Melifsa Turca : la prima ha
odor gentile , ed univerfale : la feconda
è di odor più forte sì , ma meno gra¬
to , anzi llroflnandola bene fra ledi¬
la , dà odor grave qtiafi diGaleopfide -
( a ) Tourneforzio la vuole efclufa dal
genere delle Melifse , per averne i ca¬
ratteri generici molto differenti .

Dofe da tre goccia a trenta .
Lo Spirito di Melifsa è rimedio quali

•univerfale , grato ugualmente , e vale
agli uomini ipocondriaci , ed alle Fem¬
mine più delicate , e facili alle paffio-
ni ifteriche , alcune poche eccelliate ,
che anche di quella così gentil Medi ,
cina fi offendono . E ' gran cordiale ,
anticolico , antia popietico , utile nella
Epilefia , e Paralifia , ed alio Spafim©

de '
ca>rideo Tournefi Jfi R H. a£4 .
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^ Fanciulli ancor lattanti : è mirabile coltele impurità del fucchia ieparate
nella fincope , ed altri sfinimenti di
cuore prefone mezzo cucchiaro nella
forprefa .- difcaccia il dolor di capofo -
lo odorandolo , e bagnandone le tem¬
pie . E ' Medicina Profilatica nell ’ Apo -
plefia , ed Epilefia prefone vinti goc-
cie ogni mattina nell ’ acqua di Beto¬
nica per lungo tempo , e giova alli
affetti paralitici bagnandone le parti
offefe una volta il giorno . Giova a
tutte le paffioni fredde del Ventricolo ,
a ’ mali illerichi , ed ipocondriaci , al¬
la Vertigine , ed alle convulfioni quaiv
do fiano originate da tenaci umori :
diffolve le contufioni , c le flulfioni fred¬
de , in qnalunque parte del noftro cor¬
po fiano riftagnate , bagnandole due vol¬
te al giorno .

Suchio condenfato d ’ agrimonia .
du r̂l Seado 1’ agrimonia per fpiegar i fio -

ri fe ne prema buona quantità di fac -
/ <*}* . chi© , il quale chiarificato con bianco
r ' • .d ’ ovofi faccia cuocere a fpeffezza di

.denfo mele .
Dofe da uno fcrupolo a tre ,.

succi N . Nel modo medefimo fi conden -
Y "d! ‘d ‘fa il fucchio di Meliffa , cardo fanto ,

fs ni cicorea ec .
Il fucco condenfato di Cicoria , agri¬

monia , e fonco fono dal più al meno
deoftruenti , e convengono alle febbri
croniche , ed alle epilazioni della mil¬
za , Fegato , e Pancreas : gli altri fuo¬
chi concreti confervano le facoltà del¬
le - piante d ’ onde furono cavati .

Succhio depurato d ’ ogni pianta .
sud ;* Ben P e ft a P er «Tempio la cicorea nel
vdcfu . mortaio di pietra . fi prema il fucchio
rAt <’ ’ per torchio : intanto per due libbre di

fucchio fi dibatti in vaio di pietra un
bianco d ’ ovo , con una dramma di
cremor di tartaro , e ben battuto vi fi
unifea il fucchio agitando tuttavia . Si
faccia bollire alquanto che il bianco fi
rappigli , ed abbia quafi una rete rac -

•nel bollire .' raffreddato alquanto : fi
coli .

Dofe da un ’ oncia a tre .
Sapori Tartareo del Boerhavi .

Il fai di Tartaro ben purificato ,
ben fecco fi macina dentro un mor - » *
tajo di ferro caldo col piftello parimen¬
te caldo , e di ferro , e ridotto che fia
in polvere finitima , fi mette | n un
orinale di vetro collocato nell ’ arena
calda , e fenza perder punto di tempo
vi fi affonde gocciolando dello fpicito
ethereo di Terebentina fervente , tan¬
to che il fale ne refli intieramente co¬
perto : chiufo 1’ orinale con carta , fi
ripone in qualche luogo fotterraiaeo .
Sparito che fia lo fpirito , cioè affer -
bito dal fale , fe ne aggiunge dell ’al¬
tro , agitando la malfa con lpatola di
legno ; afforbito quello ancora fi torna
a nutrire il fale per la terza volta con
nuovo fpirito di Terbentina , ed elìl -
cata la malfa faponacea , fi deve ma¬
laffare molto bene , perchè quanto più
fi batte , più fi perfeziona , e fi con¬
ferva il Sapone in vafo di vetro .

■N . I . Lo fpirito di Terbentina de¬
ve effer tre volte più del Sai di Tar¬
taro .

N . IL II fai di Tartaro fi fa di Tar¬
taro puro calcinato col mezzo della
lilfiviazione .

N . III . La perfezione di quello fa -
pone fi conofce daH ’unirfi , e diffolver -
fi perfettamente nell ’ acqua , fenza la¬
rdare alcuna ontuofità .

N . IV . Quello proceffo ferve di mo - Sif
dello per far Sapone di tutti gli ogli " ' i
diflillati , ed efprelfi , e renderli pora - wr/‘
bili ne ’ liquori acquo !! .

Dofe del fapon Tartareo da grani
dieci a quaranta .

Quello Sapone racchiude in fe tut¬
te le qualità del Sapon comune , ma
in un grado eminente , e ' può confide¬

rà rfi
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un diffolvente univerfale , melancoliche , ed ipocondriache , ed al¬

la lopreffione de ’ mtftrui -
Tarta .ro Vetriolo del Tacbenio .

'ìf . Vetriol Romano È . j .
Acqua di Fonte ib . vii .
Oglio di Tartaro p . d . q . b .

Fatta la foluzione del Vetriolo
acqua fredda vi fi infon . e goccia a
goccia 1’ oglio di Tartaro finché più
non fopravenga effervel 'cenza : fatta la
foluzione torbida , e fecciofa fi feltra
per carta , ed al liquore feltrato , al¬
tra piccola porzione d ’ oglio di Tarta¬
ro fi aggiungneper falir . arla affatto .
Se altre feccie fianfi feparate fi feltra

IJS
rarfì come
ed un aperitivo fenza pari . Diffolve
tutti gli umori lentefcenti , e coagula¬
ti in qualunque vifcera : utiliffimo al¬
le antiche oftruzioni del Fegato , Pan¬
creas , Milza , e Mefenterio : fi r ugge
le concrezioni arenqfe de ’ Reni , ed
ufato lungo tempo toglie eziandio il
generarfi la Pietra nella vefcica . Ap¬
plicato alle Fittole . ed ulcere efterne
le deterge , e confolida prontamente ,
come ne afficura il fu© Autore .

Tartaro folubile .
Cremar di tartaro q . p .

f° - Acqua fontana .
' ' Oglio di tartaro p . d . an . q . b .

Il cremor di tartaro fi faccia bolli¬
re nell ’acqua quanto batti , ed allorché
fi veda affatto diiciolto , vi fi fparga
goccia a goccia tanto oglio di tarta¬
ro che più non fobbolla , fi aggiunga
ancora un pò d ’aceto flillato , e po -
fcia raffreddata alquanto la foluzione
fi filtri per carta : filtrata fi faccia fva -
porare con lento fuoco a fecchezza -

Dofe da un fcrupolo a fei .
N . I . Si aggiunge un pò d ’ aceto

ftillato , cioè tre onde per libbra di cre¬
more , per togliere al tartaro folnbile
ogni fapore lilfiviofo .

■Tratti
re Vt .
trlola .
fo 4*1
T * cbi »

nell ’» »’ •

toglie
Putga

le
moderatamente il corpo , e

90 mar

oftruzioni del baffo ventre .
T art aro marziato .

TArtA -% . Tartaro crudo 16 . ii .
Limatura di ferro f . vi .
Acqua comune fc . x .

Si faccia bollire ogni cofa finché il
tartaro fia perfettamente difciolto ; fu -
biro , e cosi bollente la foluzione fi
filtri per panno di lana nettiffimo ,
riponendola in luogo freddo persun
giorno : raccolti i criftalli fi faccia Eva¬
porare il Tettante , ficcome negli altri
fali .

Dofe da grani xv . a fcrupoli due .
E ’ utile alia Gachefia , alle affezioni

di nuovo , e fatto puro il liquore fi
criftallizza fecondodl folito coll ’evapo¬
razione in vafo di vetro .

N . I . Tutta 1’ induftria confitte a tro¬
vare il punto della faturazionc deli ’
acido del vetriolo coll ’ oglio di Tarta¬
ro , e niènte di più ; perchè trovandoli
piu oglio del bifogno . il fale che ne ri¬
fatta è folubile , e di leffiviofo fapore .

N . II . Perciò la più ficura ftrada per
confeguire ben preparato il rimedio , è
di affondere in quattro tempi 1’ oglia
di Tartaro , e feltrare ogni volta il li¬
quore .

N . III . Se a cagione del vetriolo
troppo carico di Ferro , o d ’altro , fe le
foluzioni fofsero afsai denfe fi aggiun¬
ga dell ’ acqua .

N . IV . Il folo vetriol Romano può
adoperarli in quefta operazione , per
non aver feco unito altro mettailo .
I più bei vetrioli d ’ Inghilterra , o d ’Un¬
gheria hanno del rame afsai , e fa¬
rebbero nocevoliftimi per far quello
gentil rimedio .

Dofe da grani dieci a trenta .
N . V . Le feccie feparate , e leccate

all ’ombra alcuni le chiamano zolfo di
vetriol di Marte .

Dofe da grani dieci a trenta .
Il Tartaro vetriolato del Tachenio

già -
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giova ne ' mali dei ventricolo , nelle
©finizioni del bafso ventre tutte , ed
in quelli altri molti mali né ’ quali a-*
doprali il tartaro vetriolato comune ,,
con quello di particolare che mai mo¬
ve il vomito , nè fveglia nelloftoma -
eo alcun fenfo -che l ’offenda ..

■Tartaro emetico .

% . Cremor di tartaro 5 .

Fegato d ’ antimonio

Acqua comune Ih . xii .Si facciano bollire lo fpazio di quat¬
tro ore in pignata verniciata , agitan¬
do Ipeffe volte con fpatola di legnm
fubito così bollente filtrali ner panno
di lana , riponendo la foluzione in luo »
go freddo per un giorno : raccolti i cri -
Italli fi fvapori a lento fuoco la me¬
tà del liquore che reità , e nuovamen¬
te fi porti in luogo freddo per un di .

Dofe da grani due ad otto .
Dove convenga promovere il vomi¬

to può ufarfi con ficurezza .
Theriaca magna d ’ Andromaco ,

fecondo Galeno .Claffe Prima .

Th Trocifci fallitici Z - xxxviii .r lacA I I *
magna Trocifci di vipera

Pepe lungo

Trocifci bedicroi an . 5 * xxiv ,III .
Foglie di vofe rojfe
Iride illirica

Semi di napi
Scordeo eretico

€ aneli a eletta

Agarico bianchiffimo an . 3 »IV .
Mirra Trogloditica

Coflo odorato

Croco ottimo

Caffla lignea
Nardo indico

Squinanto

Incenfo

1 * 7
Pepe nero
Ditamo eretico

Marubio eretico

Rapon !Uco ottimo
Steecade

Semi di petrofelo Maceà .
'Calaminta montana

Zenzero ottimo .

.Radice di pentafilo an . 5 . w ,
V .

Polio montano

Ivartetica

Amomo

Meo athamantic®

Nardo celtico

Tu Pontico

Camedri eretico

Foglio indo

Radice di genziana

Semi d ‘ anifo

Frutti del ball amo
Semi di finocchio eretico

Cardamomo indico

Seffe li di Marfiglia

Semi di thlapfi

Cime d ‘ biperico
Gomma rabica

Ammì eretico an . 3 . iv .VI .
Caftoreo pontico

Ariflologia lunga .
Semi di dauco

Opoponaco

Centaurea minore an . 3 . ii .
VII .

Opio Tbebaico 3 . xxiv .

Succhio di liquirizia cond .

Opobalfamo . ovvero

Oglio di noce mofeata ari . 3 . xii .

Tberebintiua di Cipro 3 . vi
Storace calamita

Calcitide

Sucbio d ’ ipocifìide ,
Terra lemnia

Succhio d ’ acacia

Serapino an . 3 . iv .V
Bitu -
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Gallano puro an . ii .
Adele Jpiumato
Malvagia di candia an . q . b .

Tutte le cole delle ( ei prime claffi
fi ammacchino un poco , peftando pri¬
ma le dure , ed accompagnando alle
fecche le più umide , edontuofe ; co¬
sì groffamente peliate , tutte in gran
bacile di rame fi unifcano tramenan¬
dole diligentemente : polcia fi peftino ,
pattandole pet (laccio di feta fino : nel
tempo medefimo fi diffolva nel vino
l ’opio , il ( ticchio di liquerizia , l ’ ipoci -
( lide , l ’acacia , e colati s ’ ifpeffino a
forma di mele : parimente il ( érapino ,
ed il galbano infufi perlina notte in
f. q . di vino , e ben difciold fi colano ,
riducendoli a forma di mele : la terra
lemnia il bitume giudaico , e la cala¬
tide , feparatamente fieno macinati fui
porfido con f. q . di vino , pofcia uni¬
ti a forma di firoppo : e per fine la
fiorace fi diiTolva con l ’opobalfamo ,
e terebinto a fuoco lentiiììmo ; colan¬
dolo per (laccio di crena , fe per av¬
ventura non fodero pure : preparata
ogni cofa fecondo le più fede leggi
dell ' arte fi faccia la compofizione .
Spiumato il mele , e prefane per tre
onde di fpezie una libbra fi rimetta
in caldaja capaciffima di rame (lagna¬
to fopra deboi fuoco , agitando incef-
fantementecon fpatola di legno , vi fi
fpargono le polveri : un pò dop ribal¬
dati i biechi infpeffati fi aggiungono ,
ppfeia le gomme calde altresì : e dopo
ben agitata la compofizione la (torace
fquagliata a lentifìmio fuòco , e per
ultimo i macinati fui porfido , trame -
flando diligentemente per tre ore di
feguito .

La Theriaca fi riponga in vafi di
(lagno , o di terra verniciati agitandola
alcuna volta per otto dì continui .

Si tenga beniffimo chiufo per fei

De vira longa .

rAKMACEUTICO - CttlMICO .

( uccellivi , nè fi adoperi prima fenza
ordine precifo del Medico , Io che (I
deve olservare in tutte le compofi -
zioni opiate .

Dole da un fcrupolo a tre .
Conviene la Theriaca dove fiabi -

fogno di ribaldare , e moderare le ir¬
regolarità dello fpirito : dalle quali due
proprietà deve conobere il Medico a
quanti mali può efser utile . Diceva be -
nifiìmo Marfiglio Ficino che , Theria -
„ ca non tantum gullu , fed etiam odo -
„ ratu falutaris e (l . Theriaca mirabi -
„ lem vim nafta e (l contra feneftu -
„ tem atque venenum

Theriaca Diatefjaron .
2f . Radice di Genziana ,

Buche di lauro .
Mirra .
Antologia rotonda an . p . e .
Mele Jpamato </ . b .

Fatta polvere fotti le d ’ogni cofa fe
ne componga lettuario con tre volte
più di mele fpumato .

Dofe da fcrupoli due a quattro .
Giova allo fpafrno Cinico , alle co¬

liche del ventricolo , alla Cachefia ,
ed all ’ Hidrope ,

Theriaca Germanica .
-V . Ejlratto di ginebro .

Zucchero fino an . ? . vi .
Zenzero 3 > » *
Macis .
Calamo aromatico an , 5 . ii .
Cubebe 3 . i .

Difciolto il zucchero nell ’acqua fi
fa cuocere a filo , tolto dal fuoco vi
fi unifee l ’ eftratto fatto di frefeo ,
fpargendovi pofcia il reftante fottil -
mente polverizzato .

Dofe da uno fcrupolo a due .
Vale a ’ difetti dello flomaco .

Terbentma cotta ,
2f . Terbentina veneta p - i .

Acqua fontana p . xii .
Si facciano bollire finché la terben¬

tina

Tir .
fiAO /t

f ATìft *

The »
TÌAC*

gtrmtk *

Ter .
bentim

o \~
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tina fi poffa polverizzare colle dita ;
feparata dall ’ acqua fi con fervi .

Dofe da uno fcrupolo a quattro .
Ufafi da alcuni nel principio delle

gonorrhee galliche : ma con mal con .

1 59

figlio , e pefìimo effetto . Nel fine è
più utile afsai .

Terra di vetriolo dolce .
Il vetriolo che refta nella ftorta do -

m « i ». po la diffillazione dell ’oglio fi difsolva pollino formar trochei Lottili da fcc -
in molt ’ acqua comune ; e lafciata in carfi all ’ ombra ,
quiete per un giorno caderà a fondo
la terra rofsa , che fi dee più volte la -

TtTrt t
dì ve »

affezioni ipocondriache .
Terra Cathecù preparata

V . Terra Cathecù. polv . vi .
Suchio di liqueriziu t . ii .
Acqua fontana Ib . w .

Si difsolva con l ’acqua la terra e ’1
lucch . o : la foluzione fi lafci ripofare
alquanto e decantata fi coli , ed a fuo¬
co leggiero s ’ ifpeffifca tanto che fi

Terrà
Cafbe -
cf*pre •
parata

3*

vare , e fece are all ’ ombra .
Può tifarli in vece della polvere co -

ftrettiva compofia .
Terra fogliata di Tartaro .

T . rràV , Sai di tartaro paro q . p .
f ' &u » . Aceto jlillato q - b .

Pollo il fai di tartaro in pignata di
vetro fi affonda l ’aceto alto lei dita ,
e fi faccia fvaporare quali a fecchez -
za ; fi riaffonda nuovo aceto , alto pa¬
rimente lei dita , e di nuovo fi faccia
fvaporare , rinnovando l ’affufilone -deli ’
aceto finché il vapore che s ’alza nello
fvaporare fi fenta acuto , quanto è a -
cuto faceto che fi affonde : fvaporato
a fecchezza fi difsolva il fale in acqua
pura : fi filtri , e nuovamente a fuo¬
co leggero fi fecchi ^ accogliendo , e met¬
tendolo prellamente in orinale di ve¬
tro collo fpirito di vino alto quattro
dita ; e fatta digeffione per quindici
giorni fi dillilli lo fpirito conlervan -
do in vafo ben chiufo il fale che refta .

Dofe da grani fei a trenta .
N . I . il fai di tartaro fia più volte

difciolto nell ’acqua pura e leccato dili¬
gentemente .

N . II . In queft ' op ’ ra l ’aceto fia ab¬
bondante , e fortiffimo .

N . III . Dopo una lunga digeftione
quello fale apparisce fogliolo come il
talco .

E ’ ntiliifima alla nefande , ed alle

Giova a ’ difetti della voce , toglie
l ’ afprezza della gola , fa la bocca di
buon odore , e lapore .

Terra Cathecù prep . del P . Boccone ,
Cathecù roffeggiante .

. Zucchero purijftmo an , 3 . x .
Vaniglia gr . xxiv .
Anifo coronato .
Radice di garofolata montana an .

gr . xxii .
Cori mucellaggine di Dragarto fe

ne faccia palla molle macinando con
molta ' pazienza , affinchè tutto fi u -
nifea perfettamente . Allora fi diften -
de la mafsa fiottile quanto fi pofsa ,
e fi taglia informe a piacere da lec¬
carli all ’ ombra .

Do ê una dramma .
N . Il P . Boccone vi aggiugne ilmu -

fchio , e l ’ambra tre grani per forte,
ma fi omettono , per nuocer a tutti
indifferentemente .

Giova a ’difetti della voce , e dello
filomaco , alla difsenteria , diarrhea ,
vomito , e fputo di fangue . Rende il
fiato odorofo , e conforta lo fpirito
battuto . Si tiene in bocca , efquaglia -
ta s ’ inghiottifee .

'Thee Helvetico del Vvepfero .
2 / t . Foglie d ’ Alchimilla .Betonica .

Pirola .
Sanicela an . m , ii .

Fiori di Tunica .
Boraoine an . m . i ;

°V 2 Ta -

Terr *
Qa , thi *
Cti di 1
Bocce »
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Tagliata ogni cofa minutamentee
ben feccata fi cuftodifca in fcatole in

luogo afciutto .

Conviene la decozione di qneftoThee ,

fatta appunto , e bevuta coinè il Thè

deiG . a -one a moltiffimi mali ; oftìu -

z n . delie vlicere addominali -, mali

Leni , affezioni melancoliche , co -

d . tuo .' a , Allhma , raucedine . Tifi ,

p di di cuore , Artritide , e icQrbuto .

vS ■■ve ancora utilmente per far bevan¬

de \ ulnerarie in cafi di ferite , e pia -

glie infine , ed efterne .
Tt - c Fbee Germanico della F . di Vienna .

Foglie di Betonica .
Salvia a -n . i . s .

Veronica .

Scolopendria .

IL -dera terreftre . .

Farfara .

Scabiofa an . L rii .

Tagliate minutamente firipongono

in Vali di Stagno .

Di quella mifiura fe ne . fa bevanda

a guiià di Thee per le flulfioni perti¬

naci dei Petto , per Catarro , Toffe ,

Raucedine , ed altri mali confimili .•

Tmtara d ‘ ajfenzo òttima .

Acqua fpint *fa d ' ajfenzo lb . ; .

Spirito di vino ? . vi ,.

Sego d ' ajfenzo ifpejfato al fole j si .

Cime F ajfenzo Romano q . b -

Si unifea ogni cofa in orinale di

vetro ben chiudo con fante cime d ’

affienito fiorite , ed impaìfite all ’ombra ,

che poffa bagnare facq .ua , e lo fpiri -

to : fatta digeftione per otto giorni fi

coli la tintura , nella quale di nuovo
fi macerano altrettante cime d ’ affenzo

per otto giorni , rinnovandoli mpreffio -

ne per la terza volta : la tintura farà

d ’ottimo odore , e faoore d ’ affenzo , e

filtrata per carta fi confervi in boccie
ben ehi ufi .

Dofe da fei a venti goccie .

Giova a ’ difetti del ventricolo , alle

r 4 ti

Al}C*y
CtUfUi

oftruzioni , alla Cachefia , ed alle feb¬

bri bianche delle vergini .

Tintura d ' argento . •

ip . . Mag . di Lana f . ii . T ' “pg

Sai volatile d ’ orina i . Tseat , *

Spirito di vino 3 . xxiv .

Si ponga ogni cofa in faggio ! © ben

lungo e figliato , a calore di bagno

per quindici giorni : fatto lo fpirito
celefte fi filtra .

Dofe da fei goccie a Tedici .

N . Il raagilìiero di luna refta per

la maggior parte in fondo al faggio -

io : onde fi lavi , e fi raccolga .

Viene propofta da ’ Chimici come

/ ingoiare all ’epilefia dc ’Fanciulli , ed

a molti alt i mali del capo ,.

Tintura d ’ Antimonio tartari zzata .

Of . Feccie del regolo del . fempiite p . i . r *

Spirito di vino p . v .

Si digerivano in faggiolo ben chiu -

fo nel bagno caldo per un mefe . op¬

pure tanto , che lo fpirito perfetta¬

mente fi tinga in color d ’ oro . .

Dofe da quattro goccie a venti .
Siccome i Chimici credono ferma¬

mente che T antimonio contenga il

vero zolfo dell ’oro , nè che opera fia

tanto malagevole a fepararlo come la

fi è dall ’oro fteffo , corpo più perfet¬

tamente combinato -, così pieni fono !

loro vólumi delle maniere per fare

quella preziofa tintura . Quali maniere

quantunque varie nel principio , e più

o meno laboriofe , tutte però finifeo -

110 a digerire l ’acqua vite fi ni (fi -m a con

f antimonio , finché fi tinga di color

d ' oro . Qitell ’ aurea Tintura fe dipenda

dal zolfo aurato dell ’antimonio , o nò ,

nè l ’afferifco , o ’ l niego . Dirò folo

che l ' acqua vite finiflìma digerita con

qualunque iiafi cofa , eziandio colla pu¬

ra terra del campo fi tinge in color

d ’oro , c promove il fudore come fan¬

no appunto le piùpreziofe , ed arca¬
ne tinture dell ’ Antimonio .

x T in -
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Tintura d ' Antimonio del

P . Lana .
Antimonio polv . P . fi

LmV Oglio di nitro fijfo p . v
Affufo fi oglio all ’antimonio fi dige -

rifcano nel bagno tanto che fi oglio fi
tinga in color di fanguc : allora aggiun¬
to lo fpirito di vino alto tre dita , fi
inetta in vafo di nuovo nel bagno ,
che in beviffimo fpazio lo fpirito fi
farà di un belliffimo colore di coral¬
lo fi fepari con diligenza ; ■

Dofe da quattro a venti gòccie .
Pieni fono i libri Farmaceutici de ’

Procedi per lavorar ottime Tinture
dell ’ Antimonio , perfiiafi i Chimici ,
che il Zolfo di quello furiofo minera¬
le non lolo folle della natura fleffa
dell ’ Oro , ma eli ’ effere poteffe lo flef-
fo feme d ’ Oro . Due Zolfi però vi di -
fliuguono i Chimici 1’ uno efterno , e
niente dilfimile dal comune , 1’ altro
interno di natura nobile , ed aurifera :
Il fecondo è Io vero feopo loro , per
confeguir il quale , chi fi valfe della
miniera , chi del comune Antimonio ,
chi delle feccie regoline , e chi del ve¬
tro . Ma mio icopo elfendo di regiflra -
rc nel prefente Lelfico le preparazioni
oggidì ufate , non ho voluto delcrive -
re che le due precedenti tinture ; come
quelle che ho veduto ordinarli da ’ no -
iiri prudenti Medici , che ben concice¬
ne quanto avanzate , e tal volta vane
fiano le pretefe ’ de ’ Chimici . La tintu¬
ra del P . Lana è la più ricercata d ’
ogni altra , e fi crede la medicina tifa¬
ta nel fecole decorfo da Federico Gual¬
do , morto non è gran tempo in Olan¬
da , che fu creduto fatto vecchio più
di trefecoli coll ’ ufo di tanto rime¬
dio . Di quella lunga vita potrà cre¬
dere ognuno a fuo talento : Dal Sig .
Lelio Bontempo mio Z ’odib . m . che
trattò feco qualche tempo in quella
Città , ho intefo , che Federico diceva

d ’ effer di 90 . anni , quando alla fre -
fchezza della carne , ed alla robuflez -
za della perfona ne moftrava foli 40 .

Giova la Tintura d ’ Antimonio , e
malfime quella del P . Lana in tutte
le malattie curabili col fudore , f^ hbri
maligne , peftìienziali , petechie ' , efau -
temi , lepra , lue gallica , fcabia .mali¬
gna , contratture , appbplefia , epilefia ,
mania : applicata con pezze giova al¬
le piaghe , ed alle gangrene . Ufata ki
tempo di fanità perferva da ogni ma¬
lattia , e può preferiverfi in tutte i ’
età , e temperamenti .

Tintura Bezoardica del Michaelo .
2 /f Radiee di zed . iaria ii .

Tinta *

Angelica . r * £ / -

Pimpinella , de \
Micha *

‘Valeriana * cip .

Vìncitoffico *
Calamo aromatico an .

ih . fi
Cojì o
Scorze gialle di cedro
Bacie di ginepro an . & . ìL
Mirra ? . Hi .
Scordeo m . Hi „
Melijfa
Millefoglio
Rata an . m . fi
'Canfora $ . i .
Tlferiaca eletta ìb . i , s .
Spirito di vino 3Ì5 . Vi .

Sì drgerifeono per otto giorni fal¬
lando il nono quafi a fecchezza . a tre
libbre di quello fpirito fttillato fi ag¬
giunga , _

Spirito di Tartaro +l5- fi s .
Vetriol Volatile 3 . vi .

Frutti d ’ erba Paris 3 . iv .
di nuovo fi digerì frano , finché lo fpi~
rito fia pienamente tinto del color
delle bacche .

Dofe da quattro goceie a venti
Promove potentemente il fudore : al¬

le febbri maligne , e pellilenziali , alle
varale , leratgo , convulsioni è utilif-
fima . Tiri -
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Tinta m.
T* %A >

fr . dU .JI * C* é

2/h Opto Tintura Afrodifiaca .
preparato

Ambra grigia
Radice d ’ iride odorofa a : 5 . t .
Zucchero fino t - i -
Spirito ardente di rofe Ife . vi

alla tintura anodina di quell * Autore .
Conviene alla diffenteria , a ' sfini¬

menti del cuore , ed alle febbri acute
e maligne .

Tintura di coralli anodina deir
Helvezio .

Ogni cofa diligentemente polverizza - % . Opto eletto f i.
ta fi metta in laggiolo a digerire per
otto giorni nel bagno caldo : filtrata la
tintura fi confervi ben chiufa .

Dofe da goccie dieci a trenta da
presiderfi nella buona malvagia .

Tintura di confezion Alckermes .
Confezion Alckermes 7 . in .

f . nù- Spirito di vino ? . vili .
Si digerivano in vafo figillato perot -

"4 ! f! ”to ; giorni : filtrata la tintura fi confervi .
Dofe da dieci a venti goccie .
Giova a ' mali del cuore , alla melan -

colia hipocondriaca ufata lungo tempo .
Tintura di Coralli dell ’ Helvezio .

Tartaro crudo lb . i .
Vetriol bianco

di Marchefita an . Jg . ii .
■Si unifcano diligentemente , e fi diftil -

lano in ftorta con tutti i gradi del fuo¬
co lo fpazio di dodici ore : finita la diltii -
lazione fi fepari 1 ’ oglio dallo fpirito .
2 |£ . Di quefio fpirito viii .

Coralli rojfi polv . ? . ii .
Si digerifcano per fei giorni , e ver-

fata la tintura per inclinazione , fi riaf -

Tinta *
rfl. di

cortili

fa di
cubili

Tintura di coralli vili
Tagliato Topio in fetrucciefi fecclii * ” /

a fuoco leggero , e fi polverizzi fottil -
mente , e fi unifca alla tintura in va¬
fo da circolare , digerenno nel bagno
per due giorni ; raffreddato alquanto fi
aggiunga ,

Sai volatile di Tart aro .
Fiori di bengiojno an , 3 . ii .
Canfora 3 * i >
Croco
Sajfajras
Ltquerizia an . 3 . Hi.
Mele attimo ? . i .

d ’ anifo an . g . xxx .
fi digerifce di nuovo net bagno per un
mele : filtrata la tintura fi confervi .

Dofe da quattro a quindici goccie
nel vin di Spagna , quando non fiavi
febbre tre ore dopo il cibo ; effendovi
la febbre fi prenda nel brodo .

Giova alla diffenteria , e diarrhea ,
modera le vigilie contumaci , le coli¬
che e il dolor di capo : toglie il dolor
de ’ denti tarlati , riempiuto il tarlo di

fonda alle feccie ott ' onde dello fpi - Bambaggia bagnata di quello liquore .
rito medefimo , digerendo come pri¬
ma : dopo il qual tempo filtrata la tin¬
tura fi unifca all ’ altra in orinale di
vetro , ed a calore di bagno fe ne dr -
flilli io . fpirito : al magifteroreftato in
fondo dell ’ orinale fi aggiunga otto on¬
de di fpirito di vino , digerendo fin¬
ché fi tinga di bel colore purpureo .

Dofe da dieci a venti goccie .
N . I . I due vetrioli fi deonocalci -

» ar n roffezza prima di unirli al tar¬
taro .

N . II . Quella tintura lereve di bafe

Tintu *rd di
c * rrs f*

Tmtura de ’ Coralli ufuale .
II . Sai de Coralli f i .

Spirito di vino 25 . ii .
Devefi torrefare alquanto il fai de ’ ] ’/ / ’"'

Coralli dentro una pignatella vernicia¬
ta , ed abbruflolito che fia fi mette a
digerire in faggiolo capace , per otto
giorni . La tintura fi filtra per carta .

Dofe da goccie dieci a quaranta .
Quelta è la maniera più facile , e

piùficuraper comporre la tintura de’
Coralli in breve tempo , ed utile quan¬
to ogni altra , benché lavorata con
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maggior artificio : è convenevole a ila
diffenteria , diarrhea , ufeite di l 'angue ,
e moti fpafmodici de ’ Fanciulli . Sò
che molte cofe fi potrebbero opporre
a quella manipolazione , ma fio .anco¬
ra , che fi potrebbe dire altrettanto di
ogni altra tintura di Corallo .

Tintura de ' Coralli *

Cera .gialla ? .. vidi .

Coralli rojjì intieri ? . vi .
Liquefatta in vafo .di pietraia Cera

fi aggiungono i Coralli , Tempre agitan¬
do con dichiaro d^argenro , finché i Co¬
ralli per il va lor della Cera .fino divenu¬
ti bianchi r vi fi aggiunga allora
Zucchero candito bianco poi . f iv .continuando ad agitare la miflura an¬
cora per un poco : levato pofeia il vaiò
dal fuoco vi fi torna ad aggiungere

Aceto flillato fortijfimo ifc . i .
riponendo il vafo al fuoco per dieci
minuti ; dopo di che lafciato raffred¬
dare il vafo fi pafsa la rofsa Tintura
per denfa .tela ., confervandoia in vali
di vetro per li bifogni .

N . I . In vece dell ’ Aceto può ularfi
Io Spirito di Vino , ovvero T acqua di
Piantatine , o di Melifsa , a norma del
bi fogno .

N . IL La Cera gialla che avanza
dall ’ operazione è utiliffima per nuove
effrazioni di Tintura dal Corallo .

Dofe da goccie dieci a quaranta .
Giova quella Tintura alla difsente -

ria , Lienteria , eDiarrhea ; è utiliffi-
ma alle debolezze del cuore nelle feb¬
bri maligne , prodotte da troppa fn -
fione degli umori . E ’ fpecifica nelle
perdite del fangue per qualunque par¬
te fuccedano , prefa tre volte al gior¬
no nell ’ acqua di Poligono alla quan¬
tità di quaranta goccie per volta .
Ufafi ancora con gran frutto nello
Scorbuto caldo prefa per bocca , ed
applicata alle gingive offefe . Devo pe¬
rò avvertire , che per trovar quella gen -
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tififfima Tintura utile alle enundate
malattie conviene procurare che fia
preparata dalle perite mani dei Sign .
Gaetano Nizzardi , Speziale in Brefcia ,
Profefsore chedevefi annoverare fra ’più
valoroii lòggetfi , che illullrano la no -
Ilra Profetfione in quella ragguardevole
Città , che certamente abbonda di dot¬
ti uomini de ’ quali lodar li deve fin¬
go ! a traente la cognizione , ed il zelo
nel tener ben provvide le loro officine ,
Occupa .uno de ’ primi luoghi fra que’
valenti uomini il Sig . Giulio Toca -
gni , fu già anni molti mio tariffano ,
e Ili matti (fimo Allievo .

Tintura di lacca collo fpirito di
.coclearia .

■Gomma 'lacca polv . | . ih Tcnfu

Spirito di coclearia vi .
Si digerifeano in vafo ben chiufo , ;

finché lo fpirito fia tinto .
E ’ utiliffima alle gingive fcorbuti -

che , e fanguinolenti .: raffodai denti
fmoffi , eli preferva dalla corruzione ,
toccandoli due volte al giorno .

Tintura di China China Sanguigna *

China - China polv ,. 5 . i . Jffi

Acqua fontana \ . vili . c * t« *

Ogho di tartaro per d . 3 . *V .Si facciano cuocere alla confumazio -
ne idei terzo , facendo dopo in fufione
per .tre ore : la tintura fi filtra per carta .

Dofe da due dramme a dieci .
E ’ febbrifuga , utile alle Terzane , e

quartane , maifime a ’ Fanciulli che ri¬
fiutano la polvere di China -china .

Tintura di Contrd ) ; rva .

Radice di c &ntrajerva 3; . ii .

Spirito di vino ? .. viti .
Si digerirono per otto giorni
Dole da dieci a trenta goccie *
N . I : Nel modo medelìmo fi fa la rrTìTi

tintura di china china , di grana , di ^ * 4 "
mirra , di grani a & es , cafloreo , ca -
rabe .

N . IL Alcuni prima di unire la dro¬
ga

Chin

Tìntu *
r & dì
ctntrAm

je r ve -

r * tc .
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Tìntu * ■} /
r * di
l4.cc a

dtW ' Ap
tnyi 'fi¬
chi •

Tintu¬
ra di

. Marte

ga alio fpirito la nutrifeono per tre
volte con ogJio di tartaro , feccandola
diligentemente , cosi la tintura riefee
pieniffima di colore , e di forza .

E ’ cordiale , diaforetica , e bezoar -
dica ; utiliflìma alle febbri di mal co .
fiume .

.Tintura di lacca dell ’Amìnficht .
Gomma lacca polv . J . s .
Allume ufto 5 . zi .
Pietra medtcamentofa del Croi . ? ■. f .
Acqua di falvi a

rofe an . fó - i . s .
Difciolta la pietra nell ' acqua fi fil¬

tra per carta : l ’acqua filtrata fi affon -
de alla gomma , ed all ' allume in -va -
lò di vetro mettendofi a digerire tan¬
to , che fi tinga di color rcfi ’eg -
gianie ,

E ’ {ingoiare alle gingive feorbu -
tiche benché flacide , putride , e feten¬
ti . -Ma fi devono lavar più volte al gior¬
no diligentemente .

Tintura di Marte pomata .
24 . Croco di Marte aper . ovvero lima¬

tura frefea di Ferro §• vi .
Succhio de ’ pomi apii 16 . i . s .

Si mettano in faggiolo a fuoco d ’
arena per quindici giorni , facendoli
dopo bollire lo fpazio d ’un ’ora : filtrata
la tintura fi conferva ben chiufa .

Dofe da quindici afeffanta goccie .
N - 1 . La tintura fi conferva meglio

lafciandola nel faggiolo fopra il ferro
in luogo freddo , {blamente filtrando¬
la alle occorrenze .

N . II . Alcuni vi aggiungono due on -
C1€ di fpirito di vino

Marte
cidtn ' g

N . III . Nel modo medefnno fi com¬
pone la tintura di Marte eid .oniata .

Giova alle epilazioni -, al mal ’ abi -
to , ed alla Cachefia prefa nel fiero
depurato .

Tintura di Marte arcaizzata del
VTedelio .

T , Radice d ’ aro

T mlum
rv di
M &r r4
T urta *.
riz * t a *

Cremor di tartaro Jà°dV
Limatura di ferro an . % . s . *** ***
Acqua fontana ife . vi . .

Si facciano cuocere in vafo di ferro
a fecchezza ,, fenz ’ abbruggiar le ma¬
terie , le quali polverizzate fi digerifea -
no con fpirito di coclearia alto fei di -
tà , finché fi tinga in color d ' oro .

Dofe da fei a venti goccie .
N . Nel modo medefimo fi prepara ^ ' *""

la tintura di Marte elleborata , fofti -
tuendo alla radice d ’ aro la radice d ’
elleboro nero .

E ’ utiliflìma a ’ mali fcorbutici , • af¬
fai attiva , e penetrante ; però s ’inten¬
da dello feorbuto piruitofo . La Tin¬
tura elleborata conviene a ’melancolici .

Tintura di Mnrte t art arizzata .
2/-. Ruggine di ferro t . viii .

Tartaro crudo I . avi .
Acqua comune ft . vii .

Si facciano cuocere in vafo di ferro
agitando le materie con fpatola pur
di ferro , tanto che il liquore retti fe-
dici onde ; filtrafi la tintura .

Dofe da una dramma a quattro .
Giova alle ottruzioni piti invecchia¬

te , alla Cacheflìa , all ’idrope , ed alla
fopreffion de ’ purgamenti lunari .
Tintura di Marte aurea del Tachenio .
2g . Vetriol di Marte calcinata a pr : maTUtu ~

■ ro/Jezza p . u . . Mar t *
Spirito di fai dolce p . v .

{ . , r J ‘ . chemo •Si digerucano per otto giorni a ca¬
lore di bagno fervente ; tinto lo fpi¬
rito in color d ’ oro fi filtra .

Dofe da quattro a dodici goccie .
N . I . II Vetriol di Marte fi calcini

tanto che fi faccia di color rofleg -
giante .

N . II . Lo fpirito di fai dolce per
quella tintura fi fa con tre parti di
fpirito di vino , ed una di ; fpirito di
fiale .

E ’ affai aperitiva , ed utile alle epi¬
lazioni , ed all ’ idrope .

Tin -



7A d ’
tre de ]
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Tintura d ’ oro del Helvezio .

T 'b ■». U“ ® ro pHrijfimo limato % . s .

/ Icqua regia ? . vili .Fatta la foiuzione a lieviffimo fuo¬
co d ’ arena fi toglie il matracio dal

^ fuoco , e vi fi aggiungono dodici on -
\ -cie d ’oglio di canfora , il quale appe¬

na unito con la foiuzione le rubberà
evidentemente Foro difciolto con quel¬
la prontezza , che la calamita tira il
ferro . Separato foglio coll' imbuto di
vetro , fi verfi in matracio capace di
fei libbre con trent ’oncie di fpirito di
vino rettificattiffimo / .ed unito loglio
allo fpirito fi aggiunga di nuovo ,

Spirito di -vino reti ficai t ijjimcri . xxxvi

Oglio di garofoli ? . ii .uniti prima per lo fpazio d* un ’ ora :
agitato fortemente il matracio fi chiu¬
da con vefcica bagnata , e fi digerifea
irei bagno per tre giorni .- filtrata la
tintura per carta fi confervi ben chiufa ,

Dofe da quattro a dieci goccie ne {f
acqua di foorzonera di tre in tre ore :
ovvero di fei in -fei fecondo l ’urgen¬
za del male .

L ’autore propone quella Tintura al¬
la Pelle , e ne fpera ottimo fucceffo .

Tintura di Sai di tartaro .

. Tartaro calcinato 5 . xx .

. Spìrito di vino q . b .Si fonda a fuoco violentifllmo il
tartaro calcinato incrociolo ben co¬

perto lo fpazio di fei ore : e dopo raf¬
freddato il vafo fi polverizzi il fale fot -
tilmcntc mettendolo fubito in faggiolo
di collo lungo con lo Ipirito di vino alto
quattro dita , ben figillato il faggiolo
fi faccia bollire a fuoco d ’ arena lo fpa¬
zio di otto ore ; tinto lo fpirito fi fil¬
tra .

Dofe da d ieci a quaranta goccie .
cordiale , ed antifeor -
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Tartaro crudi )

Vin bianco 1B .

IL .
vi .

dir

E ’ aperitiva
bulica .

Tintura di tartaro

Sai di Tartaro

dell ’ Helvezio •

non fflo Ih - 1 -

In pigliata nuova , netta ,

155
Tìntiti .

ra di

. , aitivi:.
e ben ba - v . .

gnata fi mette il vino con il fai di
Tattaro , ed a leggiero fuoco fcalda -
ta , fciolto il fale , fi toglie via ag¬
giungendogli il Tartaro crudo polveriz¬
zato fempre agitando la roiftura dili¬
gentemente con ipatola di legno . Cef¬
fata la fermentazione fi filtra il liquo¬
re per pezza , da riporfi in Bottiglie
ben chiufe .

Dofe da onde due a quattro .
Giova quella Tintura prefa per ven¬

ti giorni a tutte leoftruzioni del baf¬
fo ventre , fegato , pancreas milza ,
mefenterio , e delle ghiandole intelli -
nali : in tutte le Hidropi incipienti è
fingolare rimedio , ed utiliifimo nelle af¬
fezioni Hipocondriache , e flatuofein -
teftinali , crudezze acide , nidorofedel

digerenteventricolo non ben
Tintura per la Gonorrea antica

% . Cantarelle intiere 3 . s .

, Sugo d ’ bipociflide .

Gomma di legno Canto an . ? .

Cocciniglia di Spagna ? . u

Spirito di vino Ih . t .
Si faccia infufione d ’ ogni cofa per

ventiquattro ore in faggiolo di vetro
ben figillato a calore di Bagno , po -
fcia filtrata la tintura fi conferva ben
chiufa .

Dofe da mezz ’ oncia ad una .
Si deve prendere in una tazza di de¬

cozione di Guajaco mattina , e fera full ’
ora del fon no .

E ’ rimedio fpecific® per difeccare le
gonorhee galliche le più chinate , pre -
fo dopo li univerfali lo fpazio di quin¬
dici giorni . Fu prima d ’ogn ’ uno pub¬
blicata dali ’ eruditifiìmo Martino Liher
nella fua differtazione de Ime Vene¬
rea , ma con qualche differenza . Pie¬
tro Garidello loda grandemente la fo -
pra regihrata dofe , avendola più voi -

X te

Tintit »
ra ptr
ldt (5 Qm
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te -ufata . confeh ’ci .rtiniO ' fucceffo . V . . Le
fua . iftoria delle piante di Provenza ,
pag . 115 :

Tifan a di Madama FoquetVà -Avena m . Hi .
C icore a Jìlvejìre m . i .
Acqua fontana K>. xii .

Fatte cuocere alla confumazione del
terzo s ' aggiunga ,

Sai pranello - ? . s . .
Mele di fpagna . ? . Hi .

facendo nuovamente bollire - alla con -
Turnazione della . metàv fi coli per pan¬
no lino .

Dofe oncie x .
Rinfrefca le vifcere - fervide nell ’ e ~

ftate , e promove le urine . .
Della . Torrefazione .

La torrefazione è privare col : fuoco *
/ « («. alcuna cofa del proprio fuperflu .o limo -

re fenz ’ abbruggiarla : come 1’ opio , .il
Rhabarbaro -, le. mandorle , l ’anitoec . .

Si fa fponend© per ef. l ’ opio . taglia¬
to iv piccole porzioni - nel tegame a .
fuoco mediocre - , agitandolo , tanto - , che
fenza abbruggiarfi non .mandi . più va - .
pori di : forte alcuna

Trifora : magna fenz ' opio
T ’ife . ty , Canella .

Garofani .
Galanga
Spigo nardo,
Gengiovo :
ZeJoaria .
Cefo do Ice
Storace calamita
Colamento
Calamo aromatico ;
Cipero rotondo .
Iride
Peucedano .
Acoro
Radice di mandragora .
Spica celtica
Rofe rojfe
Pepe nero.

TA f » • .

ph

Seme d ’ anifo --
Finacchio
Petrofello
apio macedonica-
dauco
giusquiamo;
cornino
ocimo

Cime d ’ hifopo an . i .
Mele fpumato , q . . b .

Si faccia * una graduatirtima tritura¬
zione di ' ogni cofa , paffando lo poi ve¬
ri per {faccio .-di fet afino , , e - con quat¬
tro volte più di mele fpumato . fi fa -
lettuario .

Dofe dà uno - fcrupolo a quattro .
N - I . , Volendo la : Trifera : con opio ,7/

fi diffolva nel vino due - dramme d ’ o - *? ' » -
pio , , il quale bollito alquanta fi unifica
al lettuario . .

N . II . . Per 1 ’ acoro * fi prenderà lo
fquinanto - . ,

Dofe della Trifera con opio da uno -
fcrupolo a due .

Più . non fi ufa fra noi comporta
fenz ’ opio , e - rariffime volte , ancora ,
con 1 ’ opio .

Sarà , però utile dove , convengono *
gli opiati . . .

Traci fi albandalt . .
ty - Coloquintida. purgata dalle fementi ? . av

Gomma draganto .-
arabica:
bdelio an . 3 .

Oglio - rofato , ? . . i .
Acqua rofa t & . i .

La . Coloquintida tagliata minuta¬
mente fia unta . d ’ oglio , rofato - , e grof -
iamente . polverizzata s ’imparta con le
gomme . infufe nell ’acqua , calda , facen¬
done trocìfci .• i quali - ben lecchi ali '
ombra , , di nuovo , fi polverizzano , es *
impattano con : le - gomme reftate , re¬
plicando l ' opera , per la terza volta s
quando quelle non foffero fiate intie¬
ramente afforbite da ’ trocìfci . ».

Do --

vr „

s .

tir eri ',
fd Ai .
ha n .i
n .
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Dofe da grani due a Tei .
Purgano con gran violenza il ven¬

tre , perciò folo convengono a* corpi
robufti , ed a ’ mali -oftinatiffimi . Cre -
•de Helmonzio che la coloquintida fia
vero Ipecifico alla lue celtica .

Trocifci d ‘ Alche chengi .

Grani cl‘ Alcbecbengi frefcbi a ; , ili .
fc i ai - Semi di cocomero .Mtcben

/g *' . anguria .
.zucca an . 3 . .iti . s .

Bolo armeno

Incerifo

Sangue di drago

Semi di papavero Manco .
Mandorle amare

Amido

ìé -j

Zaffar ano 3 - * • s -

.Mele , e vin falerno q . h '
Fatta polvere d ’ ogni cofa polveriz¬

zabile , e pattata per llaccio 1‘ uva pa 'f .
fadi DamafcOj fi pefteranno in in or-
taro idi pietra la mirra , il bdelio col
vin odorofo a forma di mele , Forman¬
done pòfcia d ’ ogni -cola trocifci da lec¬
care all ’ ombra .

Convengono all ' ulcere del Polmone,
/del fegato , e dell ’ altre vifcere .

Trocifci di Carabi . .i . T rie -

Of . Carabe si . jc . « .
Corno di cervo u ( lo , cer . be

Gomma rabica ufi a

;Coralli njli

Draganto »

Pignoli
Gomma rabica

Succhio di liquerizia

Draganto an . vi .

Semi d ’ apio ortenfe

giufquiamo
Carabi

Terra Jìgillata roffa

Opio an . 3 . H .Difciòlta la gomma rabica , ed il dra¬
ganto nella -decozione d v alchechengi ,
s ' impallino i trocifci , e lì Pecchino
all ’ ombra -

Dofe una dramma .
Sono utili alle ulcere delle Reni , ed

alla dilfuria .
T rocifci Ciffi .

Trteì . y * Termentina cotta

ffp ' Polpa d ‘ uva paffa bianca an . g . tv .
Mirra

Cionco odorato an . ? . ti .

Calamo aromatico 3 . xiii . s .

Canella J . vi .
Bdelio

Spigo nardo .

Caffla lignea

Cipero

Pache di ginepro an . t .
Afpalato 3 . ti . gr . 45%

Acacia .

Hipocijlide .

Balaùfli .

Maflici .

Gomma lacca ,

Semi di papavero nero .

■torrefatti an . aur . si .

Jncenfo .

Zaffar ano .

Opio an . 3 . si .

Mucellagine di pfilto q . é .Si facciano trocifci »
Dole una -dramma .

.'Si adoprano con faccetto a tutte I *
-emoragie interne »

Trocifci di Cappari .
3£ . Scorze delle radici ds capari . Jcfi "

■Semi di agno caflo an . 3 . vi ,

nigella .

naflruzio .

Cal amento .

Suchio d ‘ eupatorio .
Acoro .

Mandorle amare .

Armoni aco .

Foglie di ruta ortenfe .

Anflologia rotonda an . 3 - ti .

Cipero rotondo .

■Scolopendria an . Z . ì . Si
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r Si maceri 1’ armoniaco nell ' aceto for - eccettuato il maflice

4 tl}m
Tit : .

te per una notte : il dì feguente pollo
in mortaro di pietra col lnchio di eu -
patorio , fi unilcano agirando con pi¬
sello di legno : ed aggiunto il reftante
fatto in polvere con graduazione , fi
facciano trochei »

Dofe da fcrupoli due a quattro .
Alle durezze della milza fono uti¬

lizimi .
Trocifei d ’ eupatorio .

fti Suchio d > eupatorio cond . x .
Rofe rojfe 5 . i *
Manna .
Rhabarbaro an . s .
Liquerizia 5 . Hi s .
Spigo nardo .
Spodio an . 5 - *• t .
Decotto d ’ ajfenzo q . b .

Si facciano trocifci ..
Dofe una dramma .
I trocifci d ’ Eupatorio chiamati da

Mefite col nome di Rofe , giovano al¬
le febbri croniche , all ’ iterizia , ed al -

opilazioni del fegato .
Trocifci He dicroi .

Afpalato .
Radice d ’ ajfaro .
Alaro eretico .
Amaraco an . 3 . / / .
Gianco odorato ..
Calamo aromatico ,
Tbii di Ponto .
€ojlo dolce .
Silobalfamo
Opobalfamo .
C aneli a an .
Foglio indo .
Mirra .
Nardo indico .
Caffia lignea -
Zaffavano an . 5 * vi .
Amomo 5 . xii ,
Mafliei i -
Fin Falerno q . b .

Pettata ogni cofa a grado a grado

le

Tncf . 'y /
fciH
ditrei .

Trtch
fc i di
rairrz

che folo fi dee
polverizare , s ’ impafta con vin faler¬
no -

Dice Galeno che con quelli troifei
difciolti nel vin Falerno guarì un Ric¬
co travagliato da una pericolala oze -
na . Appo noi non hanno altro ufo
che nella Theriaca magna .

Trocifci di mirra .
% . Alira eletta 5 - l 'H .

Farina di lupini 3 . v .
Foglie di ruta ortenfe .

mentaflro .
paleggio cervino .

Radice di rubia tentarla .
Semi di cornino .
Affafetida -
Serapino .
Opoponaco an . H -
Sugo di ruta ortenfe q . b .

Si facciano trocifci ,
Dofe da uno fcrupclo a tre .
Convengono a molte malattie delle

donne , al parto difficile , a fc a rfi pur¬
gamenti del parto , a melimi fopprei -
fi , ed a moltiplici effetti che d .a tali
principi fogliono procedere .

Trocifci di fquilla .
% . Polpa di fquilla cotta p . Hi . Jffd 'ì

Farina dì orobi bianchi p . il . fruUi *
Si peftino in mortaro di pietra dili¬

gentemente , e fi facciano trocifeifot -
tiliffimi con le mani unte d ’ aglio di
noci mofeatp ..

N . I . La fquilla fi cuoce nel forno
involta ' di palla comune , o di lotto :
quando la palla è cotta fi tolgono le
fquille , e fpogliate del primo invoglio ,
fi peflana nel mortajo , e fi pattano
per llaccio di creng. .

Ponno convenire agli affetti dello
llornaco prodotti da umori vifcofi : ma
di prefente non hanno altro ufo che
nella Theriaca magna .

Trocifci di fpodio . . .
Rofe rojfe 3 . xii ,_

Sor -



f; ; t ; spodio 3 . * •.
Semi di acetefa 3 . vi .

portulaca .
Frutti di [ ornato .
Cariandoli torref . an . 3 * H .
Amido torrefatto .
Balu/ li .
Berberi an . u . ii .
Gomma Rabica torrefata 5 . i . f >
Sugo d ’ agrefla q ' b .

Si faccino trocifci .
Dofe una dramma .
Sono utili a moderare la diarrhea

e la fete ardente nelle febbri acute
affopifcono le infiammazioni dello
ftomaco , e del fegato .

Troci/ ci di vipera .
rr «cN 2Z , Carne di vipera p . iv .
r * i di „ , ' r .
P. fcr * Pau bljcotto . p . I .

Brodo di vipera p . b .
Si facciano trocifci fottili da unger¬

ci con opobalfamo , ovvero in fua ve¬
ce con oglio di noce mofcata .

Dofe da una dramma a due .
N . I . Le vipere fieno purgate del ca¬

po , coda , fpoglia , interiora , e lavate
diligentemente .

N . II . Le vipere purgate fi deono
cuocere nell ' acqua con un pò di ane¬
to e (ale , finché la carne fi fepari
dalle fpine .

Giovano a ’ morfi velenofi degli ani¬
mali , a tutti i difetti della pelle , ed
alle febbri peftilenti , e maligne .

Trocifci di viole fenza fcamonea .
If , . t îole frefcbe paffite A . xii .

JcYdì Turbilo bianco gommofo A , vi .
v ; »u Sucbio di liquerizia A . Hi .

fenati , J ,
reami * Manna eletta 5 .
ata ' Le viole peliate nel mortajo di pie¬

tra col fuchio di liquerizia , e manna
fi unifeono col turbito fottilmente pol¬
verizzato -

Dofe da una dramma a tre .
Purgano il ventre con moderatez¬

za >
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Vin
medi -
tato .

Ve trio ! calcinato bianco .
Piena per metà una pignafa non ver- v, ( r ,.^

niciata di vetriol Romano , fi faccia / *̂ *
fondere a fuoco mediotre , finché s ’ in hf .
dura , e velie un color bianco . chn-z *

Se vogliali rollò , lì accrefca per il
doppio il fuoco , e fi mantenga tanto , ntrb
die il bianco tra palli al porpore© .‘7^ 1
quello da molti chiamali colcotar . f * r -

Vin medicato per la Gonorrhea
invecchiata .

2/1. Rhabarbaro eletto .
Ermodatoli .
Sandali cedrini .
Agarico eletto an . 3 : ii .
Zenzero 3 * v .
Legno fanto rafpatb .
Salft par dia .
Senna orientale an . % . Hi,
Seme d : anifo %. ii .
Foglie di cardo fanto m . il .
Vin bianco generofo fc . viii .
Malvagia fé . iv .

Si faccia infufione per una notte in
orinale di vetro a calore d ’ arena : do¬
po chiufo diligentemente l ’ orinale , fi
faccia bollire per un quarto d ’ ora ;
raffreddato il vafo fi prema per tor¬
chio .

Dofe fette oncie .
Guarifce molte volte la Gonorrhea

Gallica invecchiata eziandio con do¬
glie , gomme , e piaghe , bevendolo per
trenta giorni di feguito , o alternata -
mente fe folle l ’ infermo di debole co -
llituzione .

Unzione d ' Aezio .
. Oglio di camomilla *>. v . SJnzu .

mandole dolci * . iv . a n ;
Acqua di camomilla f . vi .
Sai nitro 3 . j .

Difciolto il fai nitro nell ’ acqua fi fac¬
cia cuocere con gli ogli alla confuma '
zione dell ’ umore .

Conviene a ’ dolori ulcerofi del dor -
fo , e lombi nelle febbri acute e mali¬

gne

t
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nt mer - ty *
.curirAe

gne : promove la trafpirazione amino -
Iendo la troppa rigidezza della cute -
E ’ utiliffìma alle febbri rheumatiche
caulate da improvvffa coftipazione ,

Unzion mercuriale .

Argento vivo ,

Sugna di porco frefca an . %. iv ,

Oglio di lauro ? . i ,

di legno fanto fiillato .

Storace eletto ana § . t . s .

Terbentina ? . i .
Difciolto lo florace colla terbentina fi

aggiunge la bugna di porco , foglio
laurino , e di legno fanto iafciando
raffreddare l ’ unguento , con porzione
del quale tanto fi dimena l ' argento vi¬
vo con piftello di legno , che affatto
li eftingua .- allora aggiuntoli Tettan¬
te unguento fi conferva .

E ’ fpecifico alla Lue celtica fattane
unzione a ’ luoghi foliti .

Unguento d ’ Altbea .

H 'r ' d ' jp - Radici d ‘ Altbea fij . li .
« ub a Semi di lino .

fen greco an . Ih . i .

Acqua fontana flj . xxi .Le radici lavate , ed i femi ammac¬
cati fi macerino perire dì nell ’ acqua
calda , il quarto fi facciano cuocere al¬
la cofumazione del terzo : alla mu -
cellaggine colata fi aggiunga

Oglio comune fij . iv .e bollito allaconfumazione dell ’ umi¬
do fi aggiunga ,

Cera gialla i .

Raggia di pino 3 . vi .
Termentina ? . ii .

c fquagliata ogni cofa , .occorrendo ficoli per pezza .
Ammollifce , e rifolve ogni durezza .
Giova alla Pleuritide unto il luogo

dolente .
Unguento di Alabaflro .

Alabaflro .polv . ft . ir .

Pr * ba ’ Camomilla frefca m .
Cime di rovi .

Lessico Farmaceotico - Chimico .
ruta ortenfe ,

finocchio an . m . Hi .

Oglio rofato flj . Hi .
Cera 2 . viri .

Vin bianco ffj . i .Ben ammaccate l ’ erbe fi mettano a
cuocere col Tettante alla confumazio¬
ne dell ’ umidità ,- fi cola per torchio .

Adoprafi utilmente a- rifolvere le
« ontufioni ,

Unguento di Cerufa .

% . Oglio rofato ffi . i .

Cerufa 2 , vi . ctrv .fi

Cera bianca f . Hi .
Strutta la cera con foglio fi fparge

la cerufa , agitando diligentemente fi.'
no a ’ raffreddarli .

RJnfrefca gli ardori dell ’ ulcere fero -
fe , e leconfolida , Rifolve le amraa -
cature , e giova agli abbruciati .

Unguento della Contejfa .

Scorze mezzane delle ghiande -

cajtagne ' d . i \ *

quercia . c °” -

fava .

vtn .

Bache di mirto .

Cauda equina ,
Galle immature ,

Acini d ‘ uva .

Calici di ghiande .

Sorbe immature fecche .

filefpoi e acerbe fecche .

Foglie .di capari .

prune Jilveflri .

Radici di celidonia ,an . f . t . s .

Decotto di piantagine fi >. vili .
Si facciano cuocere alla confuma¬

zione del terzo , con qual decotto fi
lava più volte

Oglio mirtino f . xv .
Cera 2 . vii . s .

e gettata come imitile la decozione
fi aggiunge all ’ unguento

Oglio maflicino % . xiv .
fpargendovi pofcia le cofe feguenti fat¬
te in fottiliffìma polvere .

Scor -
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Fb -
jrfi ' aro
* >/ *

f \ a

Scorce mezzane di ghiande
caflagne *.
quercia art * \ . i .

Galle acerbe .
tfwgo d r hipohiflide . .
CVwm dell ’ offa di flincbi di Bue
Bachc di mirto -
Acmi d ’ uva .
Sorhole Jeccbe an .. ? . . s .
Trofcici di carabe i * i .

M .
Applicato alla regioni lombare prof -

biTce T aborto , modera i Audi mulie¬
bri tanto rodi , che bianchi , e fofpcn -
de i cord emorroidali .

Unguento defenfivo *.
T£ . . Oglio rofato Ib - tiu

171

*tmu
rxs -

Un *
gutnt »
Egìzi *re •

Ijt »•

Cera gialla
Bolo armeno an . ? . . ix .
Sangue di drago J .. Hi *.
Aceto forte %. iv *

Strutta la cera con Foglio fi fpar -
gano le polveri , e prima di raffred -
darfi F unguento fi aggiunge F aceto ,
trameftando . diligentemente .

Applicali da ’ Cerufici alle ferite
fanguinolenti per moderarne F ti¬
fata delfangue x e Fafflufso - degli ti¬
mori -

Digestivo rofato *.
£>:? «.* Colio rofato ft>. i .
flVO . p . , ,Cera gialla -

Terrnentina an . . §. iv .
Squagliatala cera con F oglio * s ’ ag¬

giunge la terrnentina , togliendo fubi -
to il vafo dal fuòco .

Digerifce i tumori fu parati ,, e mon¬
di fica le piaghe putride .

Digeriva cnmune
Terbentina ? . il

fi iVù Tuorlo d! ovo n . u
Zafarano 5 . s *.

M .
Applicato fopra le ferite recenti è

efficaeidimo a moderare - il dolore , ed
impedire la errimela .

Unguento Egiziaco .
’ff, * Miele ottimo f xiv *

Aceto forte vii .
Verde rame 5 . v .

Si facciano cuocere unitamente a
lento fuoco fempre agitando a fpefsez -
za di mele .

Mondifica efficacemente le fittole pu¬
tride , e le piaghe della gola -

Unguento Ifir .
Iff *. Cera .

Terbentina an * . vi ..
Oglio Antico ffi . ii *.

Liquefatti infieme , e raffreddati al¬
quanto , fi fpargono le cofe feguenti
Sottilmente polverizzate .

Rame abbruggiato *
Antologia lunga .
Squama di Rame *.
Serpentari a .
Jncenfo .
SM armoniaco an *. 3 - vi » ,
Mirra *.
Aloè an . 5 - xii .
Alarne faffile 3 . vi *

pofeia fi aggiungono le gomme che-
feguono preparate con F aceto , e ben

calde -
Ammoniaca 3 - vili *
Galbano 3 . xii *.

intanto macinata un ’ oncia di ver¬
derame nel porfido con altrettanto o -
glio d ’ oli va , . fi aggiunge all ’ unguen¬
to , e fi ripone in vafo verniciato .

Mondifica F ulcere , putride e le ci¬
catrizza .

Unguento• infrigid 'ante di Galeno *.
Ijj . Oglio rofato onfacino Ih . i . in¬

fera bianca 5 . . iii *. ffffl
Squagliati infieme fi lavano più

te con acqua pura , e pofeia con ace¬
to ftillato .

A ’ Lombi fi applica per rinfrefearne
il troppa ardore , e moderare F ecce¬
dente corfo de ’ purgamenti muliebri .

Unguento di Lunaria del Hartmano -
Li-
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tpercu *1TÌ9.
V . Linarìa fiorita frefe a m . v .

Sugna di porco fi ?, i .
Ammacata la lin .aria fi fa cuocere

con la fugna a lento fuoco allacon -
fumazione dell ’ umidità : e latta fprefi-
fiione s ’ aggiungono due torli d ’ ovo .

E ’ rimedio fpecifico alle hemoroidi
dolenti , e cieche .

Unguento mercuriale .
Un - IL . Suona di porco Ih . i .

ZUeats ^ * . ‘
ai lì . Mercurio 3 . 11 .

Zolfo polverizato f s .
Si eltingue il mercurio col zolfo agi¬

tando diligentemente , al quale aggiun¬
ta la fugna , e ben tramenata fi con¬
ferva .

Si adopra dalla più vii Plebe per
ammazzar i Piochi .

Unguento Mercuriale del Rotario .
r r /»* Graffo di porco bollito fenza fale ,

e tramefcolato con argenti vivodepu -
•rato in Pecchia di Terra con miniftrie -
re di legno , cioè ,
% . Argento vivo § . i.

Graffo di porco ? . ii .
M .
Si applica ftefo fopra pelle alto un

dito , e più .
Giova alla infiammazione degli oc¬

chi , e de 5 Polmoni , applicata fopra la
parte infiammata funzione , e giova
a tutti i mali interni , ed edemi co¬
me fi può vedere nell ’ opere dell ’ eru -
ditiffimo Autore : fpecifico rimedio all *
aflhma d ’ ogni forte , Toffe epidemi¬
ca , cartari , fcheranzia , difficoltà , o
fopprefììone d ’ orina applicata al pe¬
rineo .

La manteca mercuriata fi fa di un ’

g * ente
fiaecn
l -òtkv.

‘ ' « oncia d ’ argento vivo efiinto con un ’
fl CMr onaa di manteca .

Unguento Piacentine .
% . Oglìo rofato ih .

^ eiR » Cera bianca .
Cerufa an . iti .

Precipitato roffò -

Minio an . f . i . s .
Squagliata la cera con 1’ oglio fi

fpargono 1’ altre cofe macinate fui por¬
fido .

E ’ utiliffimo alle piaghe galliche ,
e putride mondificandole , e cicatri -
zandole fenza bifogno d ’ altri unguenti .

Unguento Populeo :
Qf . Sugna di porco frefea fb . ii . guati »

Gemme di piopo frefebe Ih . i .
Ben ammaccate le gemme fi mace¬

rino con la fugna al fole per quaran¬
ta giorni , pofeia aggiungendo ,
Foglie di latucca .

giufquìamo .
mandragora .
papavaro eratico .
papavero bort -nje .
fepmrevwo minore »

- maggiore .
viole ,
ombilico di venere .

Cime di róvo .
Radice di Bardana an . 3 . Hi .
Vin bianco fe . ii .
e macerate T erbe ancora per vinti
giorni fi aggiunge il vino , e fi fa cuo¬
cere lentamente alla confumazione dell ’
umidità : e così caldo premuto per
torchio , fi conferva .

Concilia il fonno nelle febbri arden¬
ti , fattone onzione alle tempia , e fe¬
da i dolori delle hemoroidi cieche .

Unguento da rogna .
% . Oglio rofato Ih - ii . s .

Cera bianca ? . iv .
Trementina f . vii .

Liquefatte infieme fi lafciano taffred -^ j," ’
dare , e raffreddate fi fparge

Cerufa polverizata .
Lume di rocca polverizata

an . g . vii . s .
Mercurio folimato J . Hi .

agitando diligentemente per un ’ ora .
Serve a dififecar la Rogna , avver¬

tendo che ne ’ fanciulli , o donne dili -
caie

da re•
gnA .
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eate fi deve mitigare col butirofrefco . ne de ’ fiacchi ,

Unguento fandalino «

Vu . ^ - Oglio rofato fò . » .

ftnd ’i Cerei bianca 3 . xxx .irto . Liquefatta la cera con foglio , fi {par¬
tono le polveri Tegnenti fottililfime .

Refe rojfe ? . « fi .
Sandali bianchi .

cedrini ' an . 5 . vi .

roffi 3 . x .

Bolo armeno 3 - vii .

Spodio 3 - tv .

Canfora <$ . ii .M
Applicato a ’ lombi proibifce 1 ’ abor¬

to .* modera le infiammazioni del fega¬
to , e dell ’ altre vifcere applicatovi lo -
pra . Ayvertafi che a motivo della can¬
fora nuoce a molte gravide .

Unguento per fcottature del

Mynficht .

B tanco d ' Ovo p . ii .

perfcot OglÌ0 et Oliva p . Ì .

’ Zr Battendoli ben bene infieme fe ne
* * ”f -fa unguento , che fi conofce perfetto ,
* ' quando l ’ oglio fia ben unito al chiaro

d ’ ovo .
Dice l ’ Autore , e dice il vero , che

non ha l ’ arte più pronto , e più ade¬
quato rimedio per le fcottature di qua¬
lunque grado ; tanando ogni combuftio -
ne per grande che fia egli folo , pre¬
tto , e fenza dolore . Adoprafi ungendo
la feottatura con una penna di Galli¬
na più volte al giorno , fenza applicar
pezza ne legature , continuando ad un¬
gere ; finché le erotte cadano da lua
pofta .

Unguento de ’ fuchi .
gaVnT. ^ . Oglio rofato completo ft . ».
* */ “ ’ onfacino vi .

Sugo di piantagine .

Jolatro •

lapatio .
centaurea min . an . * . Hi .

Si facciamo bollire alla confumazio -

* 73
e fi aggiunga ,

Cera bianca x . iv .

e fquagliata fi fpargono le polveri Te¬
gnenti , *

là tarpi rio b rii .

Piombo ujìo 5 - vi .

Tuzia preparata ? .. r .

Canfora 3 - fi
M .
Giova alle piaghe dolenti , all ’ herpe >

ed all ’ ulcere corrolive .

Unguento rofato bianco di Mefue .

% . Sugna di porco frefea q . b . Trr .

Rofe comuni frefche q . b . S " ' * »9
Si unifeano alla lugna tante rofè fre - r

fche , e monde .da ’ calici , che tìe patta
ricevere , e fi fponga al fole in vafe di
terra verniciato , e coperto di un velo
per due mefi di feguito in ultimo
fcaldato a levifiimo fuoco fi cola .

Giova alla tenfione degli hipocon »
dri nelle febbri acute , ed ardenti . Mi¬
tiga le infiammazioni del fegato , ed i
dolori de ’ tendini .

Unguento rofato malvino .

% . Unguento rofato bianco fò . ii . Un .

Foglie di Malva frefebi m . iv .
Suchio di malva lb . fi «

di Jolatro ì . vi .
Ammaccate le foglie fi fanno cuo -

alla confumazione dell ’ umido -*
caldo fi coia .

E ’ più refrigerante del R.ofato biad -
co , e può ufarfi in vece di quello .
Matura i buboni con poco dolore .

Unguento Razionale .

Unguento Rofato Mefue .

de ’ fughi .

Cera citrina an . %. vi

Oglio di Mandorle dolci Ih . fi

Mercurio precipitata roffo f ii .
M . F . V - S . / ’ A .

Liquefatta la cera con V Oglio a leg -
gerittimo fuoco , fi aggiungono gli Un¬
guenti , e levato il vafo fempre agi -

guentti

cere
così

% .
k '■v
gucxtt
tSAtits

n * Ì4

tando , e quali raffreddato fi fparge il
Y pre -
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precipitato fatto in fcttiliffima polve¬
re , ed infuocato per un poco .

N . I . Il precipitato deve metterli in
crociolo , o vafo di terra cotta ad in -
fuocarfi fra ’ Carboni ardenti per mez¬
zo quarto d' ora .

Quella Mantecca Merendata è uti -
liffima a tutte le malattie della pelle ,
alla rogna oflinata , alle ferpigirii , alle
rofsezze , e durezze della Cute , alla goc¬
cia rofarea , ' ed è ottima a confumare
que ’ Bitorzoli che deturpano la cute .

Unguento di (ìrafujaria .
U* . "ìfi , Argento vivo J . Hi .

Terbentina .
Oglio laurino ? . ii.
Sugna di porco 85 . 7/7 .
Strafularia polv . ? . vi .

Si ellingua 1’ .argento v ivo con la tre¬
mentina , ed oglio laurino : poi s ’aggrwn .
ga la lugna , ed in ultimo la ftrafufariar .

Adoprafi dalla plebe per ammazza
i pedochi , e per diffecare i tubercoli
del capo a ’ Fanciulli .

Unguento triafarmaco .
Litargirio ..

Lessico ’Earmaoeotico - Chimico .
2 ,

granfe
difr * .f '.fa¬ri» .

/ aV» . rofato .
c ° • Aceto buono an . I .

Il litargirio fi macini nel morta / o di
piombo , nutrendolo ora d ’ oglio , ora
d ' aceto , ficchè acquifti forma di un¬
guento .

E " mirabile alle fcottature del fuoco
applicato prontamente : inoltre è uti -
liffimo ad incarnar le piaghe .

Unguento di Tuzia .
Un - Tf.. Oglio rofato * . xii .

Suchio di folatro vi .
Si facciano cuocere alla confumazio -

ne del fuchio : dopo fi aggiunga ,
Cera bianca § . h .

la quale /quagliata , e raffreddata alquan¬
to fi fnargano le polveri feguenti ma¬
cinate fui porfido .

Cerufa .
Piombo ufle .

v» .
guititf

•ctrrpjì
V# ,

gHtnto
diTu »
Sria ,

Tuzia an . ? . ■/ / .
Incenfo $ . 7 .

e ben agitato .^ unguento fi conferva-
Deterge ' le piaghe putride , e l ’ ulce¬

re cavernofe , e corrofive , e perfetta¬
mente le cicatrizza .
Unguento corrofivo del Helvezio .

.Hf , Antimonio crudo 3 - iv .
Mercurio dolce 3 - -ii .
Sollinialo corrofivo gr . vi .

Sottilifìimamcnte fopra il porfido fi
^macini ogni cofa iriieme , pofcia fi u -
mifca con :tre onde di roffo .d ’ ovo .

Giova ad eftirpare le carnofità dei
meato urinario applicato mediante la
firinga perforata .

Unguento Corrofivo di Pietro Gallo .
Ufi . Unguento di -cerufa Canforato .

Tuzia dt Gio : di (figo an -
3 . H . fin .

Precipitato rojfo <7 . b .
M . ’

'Si deve unirvi tanto precipitato cheG - 11”
Ibafti a farlo di un color roffo . Giova
alla carnofità , e piaghe dell ’ uretra .

Tu Pietro Gallo felice più d ’ ^ogni al¬
tro intorno alle carnofità , e piaghe del
meato urinario riducendo preflamente
a cicatrice mali così rubelli : onde ne
fu ampiamente laudato dal Falopio ,
e da Aleffando Mafiaria . Tanto rac¬
colgo dalEopera Medico -Chirurgica del
Chiarìffimo .Sign . Co : Roncali pubbli - ** ' ^ '1
cata molti anni fono : 'dalla quale puoM ^
vederli quanto quefto celebratiffimo Si -
gnore avanti fentiffe delle cofe Medi - ««
co - Chirurgiche , eziandio nelFetà fua ’u7/,! '
primiera ; avendo infegnato quel che * ' * •
infegnar non feppero tanti iliufiri mae -
ftri nell ’ età più confumata . Veramen¬
te la firinga vermicolare da effo lui in¬
ventata è la retta via per confumare
le carnofità , e faldare le fiftole dell ’
uretra con brevità , e ficurezza . gu $nta

Unguento Fofco di Felice (hertz .
Foglie di fcrofolaria . * 1,v '‘ Vvrtt̂

celi -
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celidonia .
veronica . ..
poligono an . ^

Aceto buono q . . b .
Si deono macerare -per. tre giorni , e

farne poi fortiffima . fpreffione : . allo
fbreffò. fi aggiunge -,

Terra dì vetriol dolce .
Flemma di vetriol an . IL
Mele fpuTnato 16 . Hi .
Verderame vii . :

E fi facciano cuocere a lento fuoco
fempre agitando confpatola di legno , ,
finché 1 ! unguento fia a confiftenza di ;
denfo mele , e dì color purpureo * feuro .

E ’ mirabile a mondificare - le piaghe¬
putride , addolcire le corrofive , e de ^
pafeentf , alfergeree confolidàre lèfcro -
fole ulcerate . Laudali , ancor dall ’ Hel -
monzio come , arca no rimedio ' all 5 ulce¬
re di qualunque - forte -.

Unguento Marnar io Magijìrale . .
% ■ Oglio d ’ Oliva . maturo■ lt >. i .

Cera bianca■ t . ili . s .
A léggeriflìmo fuoco fi fa fquagliare -

la . Cera ' nell ’ Oglio in vafo ftagnato *
capace del doppiò almeno -, ed : appena
franita la Cera fi leva il vafo dalfuo -
co . fempre agitando , finché 1’ unguen¬
to fia raffreddato : con acqua pura più *
v-olte lavato -, in vali verniciati : fi . ri¬
pone . ..

N . Dopo - tre meli non fi deve ufar
re , per effer facile a divenir rancido , ,
nel qual cafo non è più refrigerante
come fatto di - frefeov

E ’ mirabile quello fémpliciffimo un¬
guento ne ’ tumori delle poppe mulie¬
bri" applicato ' ftefo - fovra pezze line -
fottili , e fopra foglie di Lattuga fre .
fche , , rifolvendo la materia raccolta
fe capace - fia di rifoluzione -, o matu¬
randola lie già introdotta vi fia la
fermentazione , lenza dolore , e con in-
fenfibilé incomodo . Con quello folo ri¬
medio fi matura . , digeriice , ed - incar -
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na ogni tumore in que ’ corpi ghiando -
lofi feaza bifqgno di tafte

Unguento ' fparadrapo magifirale . ■ rjn .
Oglio di. mandorle dolci : s . f . ? .
Graffò di Cervo ii , drap »

Spermaceti ? . jìrTù
M. F . V. S . r A .

Liquefatti infieme . a leggerii * ’mo *
fuoco vifi * immergono pezze line fotti -
fi , levandole fubito inzuppate che fieno ,
per diftenderle - diligentemente - all ’ aria
in luogo frefeo , per qualche giorno .

Sono quelle pezze affai comode , per
medicare moiri mali efterni , Rlfipole
vefcicate , , e fupurate , tumori nelle
mammelle ciechi , , e rotti , panarizzi ,
Buganze , ed altri ; mali che ricercano
un rimedio raddolcente , fenza penco¬
lo della più leggiera irritazione ,

Unguento , e Linimento da occhi del -
Cavalier Sloane . .

Tuzia % iì . .
Pietra tìematite 5 . ii . .
Aloè Soiotrino gr . xti .

Pèrle occidentali gr . Hit .
Graffo di Vipera , q . b .
A . F . linimento mdie . .

In mortaio di vetro , , e di pietra fi
macina ogni cofa in * fottililfimia pol¬
vere ; indi ' col ; grafso di Vipera tutta ,
via macinando li - fa Linimento molle .

Vale quefto Linimento alle infiam¬
mazioni degli occhi , e ad altre - malat¬
tie di quella nobiliffuna parte , prodot¬
te da . umori acri , come Iagriinazioni
della , pupilla , mettendone nel canto
interno una piccola porzione due vol¬
te aL giorno . Avvertafi però che nell - -
oftalmia con febbre grave , fi deve pre -
mettere la - purgazione , ed - il falafso . .

Unguento B-alfamico detto Flos
Ùngucntorum. degl ’ Inglejì .

2 £ , . Cera gialla .Sevo di Pecora .
Raggia Pina .
Terbentina Veneta an ' i .

y 2 ln -

U» - '
giunto
d * oc¬
chi *

Un >
gtitn .

folU !
fumi¬
co »
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j ' tcenfo pura .
Mirra eletta *
Mbjìice an . 5 . i . s .
Viri bianca i - iv .
Canfora 5 - i . s >
M. F . V. S . l ’ A .

Fufe infieme in vafe verniciato le
cofe liquabili , cioè la cera , il fevo ,
la raggia . , e la Terbentina vi fi ag -

ed a lento fuoco fi fagiunge il vino ,
in modo , che tutta 1 ' umidità fvani -
fca : allora aggiuntovi il rimanente
fatto in fottililfima polvere li leva il
vaio dal fuoco ; fempre agitando con
fpatola di legno , finché il Balfam© fi
raffreddi .

Dofe da un fcrupolo a tré .
Quello rimedio è un ottimo vulne¬

rario , convenientilfimo in tutte leMa -
lattie croniche del petto , Tifi , Aflhma

-, umorale , Tubercoli polmonari crudi ,
ed aperti , Hidropi di petto , e forni -
guanti difficili infermità , nelle quali
può ufarfi con tutta ficurezza perlef-
ler di natura affai temperata . Convie¬
ne ancora ai Reni fuppurati , c ado -
gni altro abfceffo del baffo ventre ,
ubato almeno per quaranta giorni con
la decozione della Veronica , dell ’Ede¬
ra terredre , e della Pirola .

Umore Stitico , o fi a Liquor Stitico
del Meber .

Vetrìol d ‘ Ungheria .
* Alarne di rocca an . \ . vi .

Flemma di Vetriolo 115. iv .
In pignata di terra tutto unito fi fac¬

cia bollire alla intiera diffoluzione -
raffreddato il Liquore fi feltra per car¬
ta , e ad ogni libbra del feltrato fi ag .
giunge .un ’ oncia d ’ oglio di Vetriolo :

L ’ Autore fcriffe un ben grò fio opti -
fcolo intitolato Ancora Sauciatorum per -
pubblicare quello rimedio a benefizio
univerfale - Per giudizio di lui , fofte -
nuto da infinite fperienze , non fi dà
rimedio più attivo a ftagnaril fangue

che fcappaffc da vene , e arterie rotte,
etiam nelle amputazioni di qualche
membro , applicato che fiavi con otti¬
me falciature , e con piumazoli inzup¬
pati di quello liquore . Si vedrà in un
batter d ’ occhio fermato il fangue , e
congelato ne vali lleffi : non fi sfafcia
Ja parte che dopo alcuni giorni .

Vafe follimatorio .
Per vafe follimatorio s ’ intende fpe - ^ /*

cialmente un vafo compoifo di molti™ * /#’
vafi limili , l ’ uno all ’ altro fov ra pollo ri * '
con tal ordine però .

Il primo , che deve llar elpofio al
fuoco , fia forato nella parte alta la¬
terale con la fua porticella per chiu¬
derlo alle occorenze , il lècondo fia fo¬
rato nella parte inferiore , e fovrapo -
do al primo , continuando coll ’ ordine
medefimo il terzo , quarto , quinto , e
fedo : il fettimo fia intiero : e ferva
come di cappello per chiudere : tutti
fieno uniti col loto , acciocché la ma¬
teria da follimarfi non fvanifca .

Qucdo vafe ferve per folli mare i fio¬
ri d ’ antimonio , ec .

Per fervirfene , fi deve metter fui
fuoco il primo vafe , effendo ben in¬
fuocato , s ’ apre Ja porticella introdu¬
cendo un dichiaro p . e . d ’ antimonio
polverizzato : dopo mezzo quarto d ' ora
fi rimette un ’ altro dichiaro della ma¬
teria , e con quell ’ ordine fino alfine .

Uvapajfa preparata .
% . Senna monda viii .

Seme di Yinocb . o ?. . s .
Canella acuta 5 . ii .
Acqua dì fonte ft, . iv .

Fatta infufione per una notte in lo¬
co caldo , e dato uu folbollore fi fpre -
ma fortemente : Io fpreffo rimeffo ai
fuoco con una libbra di Zucchero fi¬
no , ed una libbra , e mezza d ’ uvapaf-
fa netta fi fa lentamente cuocere a
confidenza di firoppo ,

Dofe da un ’ oncia a due .
Qus -

Vi *

fui .! ,
TAÌAa
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Quella è comodiflìma medicina a ’ „ Nel mefe di Maggio , allorché il lat -

frittici dilicariper ammollire il ventre , te è piu pingue , fe ne prenda una lib - e *f ? r
fenza alcun difturbo , come pure allegra - bra , ed in vaio di vetro fi faccia
vide , ove ogni purgante rieice fofpetto . fuoco fortidimo di bagno fvaporarea

2 . 1fa Zolfo di l ’ trolo . forma di eftratto ben lodo : allora fi
• Vctriol di Ondarla ft> . i .

sterna fontana ft>. Hi .
Difciolto il vetriolo , fi filtra per car¬

ta , con la qual foluzionefì nutrifco -
no al fole fei oncie di ferro limato di
frefco , e fatto ben ( ecco fi polveri zza ,
e s ’ infonde in vafe di vetro con ace¬
to diìlato alto Ridirà , facenlolo do
pò tre ore bollirle , finché l ’ aceto fia
ben tinto ; il quale verfato per inclina¬
zione fe ne riaffonda altrettanto , facen¬
dolo altresì bollire a roffezza . Unite le
tinture fi precipitano con ogliodi tarta¬
ro , lavando fpeflfe volte il precipitato .

Dofe da grani due a fei .
Credono molti Chimici che fia ano¬

dino , ed ufar fi polla ne ’ furori dello
f 'pirito per affopirk ) : ma falfamente lo
credono . Il loro pretefo zolfo dì ve¬
triolo non è zolfo ma puro ferro , nè
tampoco concilia il ionno come fi ha
conofciuto per ifperienza .

Zucchero di - latte .

aggiunga altrettanto latte , e come pri¬
ma fi faccia ( vaporare a forma d ’ e -
lìrarto ; rinovando 1’ aggiunra del latte
a piacere : fi ponga poi all ’ aria afciut -
ta , acciò perfettamente fi fecchi .

Dofe da icrupoli due a fei .
N PJefce alquanto penofa la prima

efficazione del latte : ma facile la fe¬
conda , terza , e quarta .

Fu inventore di quello ’ imedio Lo¬
dovico Tedi Medico , e icritle un in¬
tiero opufcolo degli effetti benefici da
lui , e da altri ^ rofefforl odervati nel¬
la cura della Podraga . Molto promet¬
te dall ’ ufo di quello Z/uccliero di lat¬
te contro sì fiero male .

Trovanfi di quello rimedio varie ma¬
nipolazioni , una maffime regidrata fra
gli atti dell ’ Accademia de ’curiofi diGer .
mania , lunga , laboriofa , . c piena di
tedio . Tutte però a parer mio . non
fono nè più utili , nè piu neceffarie
della preiente .

AGGIUNTE DI COMPOSTI , FATTE

D ^

LORENZO CAPELLO
PER LA DECIMA IMPRES IONE

DEL LESSICO FAR . MACEUTICO - CH1MICO .

jpmj’ iajìro per la Podagra del Tachenio ,
bn . % • Ogllo rofato tf . ì .

{ '•“ftr . Sapone bianco rafp . ? . iv .
Sciolto il fapone nell ’ oglio 5 ’ ag -

ir * • giunga
( ber afa

Minio an . 2 . iv ,

e cotti a lento fuoco Tempre agitando
con fpatola di legno finché acquifti l s
empiaftro dura confidenza . Levato al¬
lora dal fuoco ed alquanto raffreddato
vi s ’ aggiunga ©itcie una di canfca
fciolta nel fpirito dì vino a modo di
denfo mele , e ben trameftatoe raf-

fred -
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freddato 1’ empiaftro fi .conferva in grof -
fi maddàleoni

Qiiefto valorofoEmpiatt 'ro ; defcrittó '
dal Tachenio nel filò libro de Podagra
viene dettinato ,, dal ; fuo Autore come
fpecifico . calmante de ’più .crudèli dolori
Podagrici applicato , eftefo fopra cuo ~
jo forte - a ’ luoghi dolenti dilfolve le
concrezioni tofacee dell * articoli , e ne -
fortifica . mirabilmente - il motodhdebo '
lito da . queftò oftinato - male .

Palli t . Medicinale ' deli Helvezio . .
P „ iu 1f_. Limatura :, di . Marte fò , iv , .
MU \- Tartaro crudo Vb . viti . .
« » ii j .dii Acqua vtta q . . b , .

M : Faccianfi Globuli a . piacere .
La limatura s ’ impatta ; con - 1’ acqua :

vita , e fi ', riduce in ’pallotole -da .feccarfi ;
all ’ombra , pofcta tornanfra polverizza¬
re le palio cole . , , ed , impattare - con 1 ’
acqua vita , e feccata . di - nuovo -, lì và
replicando l ’opera finattantoehè il . Mar¬
te fia ; affatto , fattibile . .

Dofe da grani vi - a - xx . .
Quefta Pallà , Medicinale molto poco -

s ’ allontana - dall Marte , foluhile - del
Willis come dal ; confronto , faraona in¬
fetto . Convenirà - pertanto all ’ Idrope
umida , all ’ Iterizia gialla , ,e nera , .alle
febbri bianche -delie vergini , alle affe¬
zioni melancoliche - ed ipocondriache -
provenienti da - folidi .fluffq alia fopprefV
fione de ’ Mèftfuiugualmente conviè -
ne- a reprimere le perdite - deli { angue -
ddli ’ntero ■difciolta Bello fpirito di vi¬
no , e lettizzata , nell ’ùtero fecondo - il ;
documento del celebre Sig . . Patta - nel :
Lio utiliffimo libro ; delle - perdite deh
fangue nelle gravide . .

c Collirio del Lanfranchi .
»;« Vino bianco Jfe . i .

‘ Acqua di Rofe
Piantagìnf an . , ? , Hi .

Orpimento 3 . ii .
Verde rame 3 - i ,
Mirra

Aloè an . Q . i .
Li femplici ; polverabili fiano ridotti ,

in - polvere impalpabile , i quali uniti
in feguito a ’ liquidi , prefcritti dall ’Au¬
tore ,- ; fi conferva alti ufi la miftura .

Trovafi - utile nelle ulcere del Pene
caufate dalle replicate Gonorrhee Gal¬
liche :: fattane - iniezióne : così pure per¬
le ulcere - delle parti : naturali dell ’ uo¬
mo , , che della . Donna ; arretta le go -
norrh .ee -, e per quell© folo oggetto ce >
lebrafi molto da ’ Francefr : diffeca pa¬
rimente - le altre - ulcere - della pelle , a -
venti là fletta : origine , avertendo prima
di tifarlo -, doverli diluire -, con triplicata ;
quantità d ’ acqua di Piantagine , perchè ;
altrimenti farebbe - troppo irritarne *

Empiajlro di . Saturno -, del
Amynjì 'cbt .

Saturno ufìo , e lavato ? . H - -
, • • t ' iflro -devo - btrctno■ . a . s * ~-

Cera : bianca an . ? , i . r » . r *‘
Trrbentinot 3 . vi .
Pietra calaminare prep . .
Cerufa : lavata - an . 5 . s . .
Pònfolige •
Tùzià - prep . .. an - 3.. , fi - -
Mirra :
Maflice
Jhcenfo an . i . .
Aloè . Epatico -
Canfora -
Nitro - prep : . an . 3 . j-. .

M . . F . E . S . . T Al .
E ’ mirabile - quetto Empiaftro a fo¬

nare - le fco'ttature d ’ ogni forte , infia -
mazioni -, Tumori ; , , fuoco Perfice . E”
fovr ano ad medio al le Ferite , ulcere cor -
rofive -, Fittole -, Lupo -, Cancro -, Pòli¬
po -, Nolimetangere e fomiglianti pia¬
ghe maligne ancorché difperatittime in -
pochi giorni le - falda ; mirabilmente «
Così ; T Autore „

Pillole Antìpocondriache del Gherlì . . ritmi
% >. Aloè patico - 3 . Hi . ’̂ Ton . .

Rafcbiature d ’. Avorio■ drUt
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t . s .

L̂imatura di Kalibe
Fecola di Brionia

Aron an . 3 . h
Eflratto d ’ Elleboro nero
Terebinto Veneto 3 . ì .
Siroppo Cacbetico del Fernellioq . b .
M. F . M. P . S . 4 ’ A .

' Dofe da un fcrupolo a due .
' L ’ Autore loda quelle Pillole come

Xomrao prelervativo contro gli effetti
ipocondriaci , e dolori di Aomaco
prefe la fera , e cenandovi fubito die¬
tro per fette confecutive ' fere „ Sono Al¬
itili nelle collichc -convulfive tifate al
pefo di grani venti nello :fteffo modo ,
e continuate per venti giorni di leguito .

Pìllole di Cicuta ' dello StorcK . ( a )
■a ;c .y -¥ - Fugo di denta condenf q . b .
usTr ' Foglie di Cicuta ipoli) , p . b .

Per farne Pìllole di gr . 2 . V una
L ’ Autore ufa quefte Pillole nel rao -

; do feguente . Ne fa prendere una la
mattina , una a "mezzo giorno , ed una
l ,a fera , doprabevedovi una tazza di
Theè , ovvero di brodo di Vitello ,o de¬
cozione di Veronica : qualche volta le
ha preferitte due volte al giorno , e
meno ancora fecondo lo flato delle per-
fone , che ne avevano bifogno . Dopo
otto giorni , non rilevandoli alcun pre¬
giudizio , le và raddopiando .giornal¬
mente , ficchè talvolta è arrivato a far
prendere una dramma , ed una , e mez¬
za al giorno di quelle Pillole fenza che
l ’Infermo ne abbia rifornito alcun ag

Si preferive , dic ’egli , utilmente a '
feirri nuovi , ed invecchiati , nei cancri
oculti , ed ulcerati , ghiandole indura¬
te , fcrofole di qualunque forte , ed in
qualunque luogo pofte , alla catarata ,

-ed alle , antiche -effrazioni del fegato ,
accompagnate con itterizia . Date le
•Pilole «eziandio a ’ tifici -non folo non
gli -recarono alcun nocumento , ma
gli promoffero i fputi con gran facili¬
tà , -e vantaggio : Però convienfi con¬
tinuare fi 'rimedio quattro , e cinque .
meli .

Delle mentovate Malattie pubblica 1’
Autore '-venti Storie di :perfone , dà lui
curate con le Pillole di Cicuta , parte
delle quali -afficura che guarirono per¬
fettamente , altre che n ’ ebbero fedo
qualche giovamento , e quali la me¬
tà che nè ignorò il fine , per non ef-
fere più comparfe ^ lla fua cafa , dopa
averli fomminiflrato il rimedio tren¬
ta , ed anche quaranta giorni .

Merita però molta rifleffio ne 1’ aver -
fi in quella Città ufate -le Pillole di
Cicuta , preparate con la Cicuta no -
flrale , e preparare ancora con l ’eftrat -
to della Cicuta Tcdefca con fortuna
affai divella dall ’ Aurore ; mentre , o
rlùfcirono affatto indifferenti , o fve¬
gliarono degli ardori affai snolefli nel
fangiie ; •ficchè pochilfimo vantaggio
potè rilevarli dal lungo ufo di tal ri¬
medio 'nelle fummenzionate malattie :
tutto quello ho intefo da ’ noftri Pro .

gravio , benché Continuatone 1 ’ ufo per feffori di Medicina , e Chirurgia -, i più
un ’ anno eonfecutivo . Quello rimedio valorofi della Città ; che mi aflicura -
non promove fecrezioni fenfibili , non no non aver trovato , che vertficate af-
fudore , non orina , non fputo , nè fe - fai fcarfamente le afferzioni dello Sto -
ceffo : non manca però di giovare nel - rcK . Anche un Celebratiffimo ( a ) ed ti -
le malattie feguenti , alle quali fu ap - gualmente nobiliffimo Autore è portato
plicato dall ’ Autore con gran fortuna , piuttoflo a proibire l ’ ufo interno , ed e -
come afficura nel fuo Opufcolo , fterno della Cicuta , -che ad ammetterlo ,

per - i
( a ) De Cicuta . Ti . 8 . Vindobonse ij 6 o .
( b ) il Sig . Conte Roncali Parolina . Nofocomìumlocuplctatum > propof. 59 .

pag . il . Ti . F . Brixix 17Ó1 .
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per due fanelli cali , che gli toccò vede¬
re , e fentire dopo l ’ ufo della Cicuta .
Sotrofcrive ( b ) pienamente il bando
della Cicuta per le malattie interne il
Celebratifììmo P . P . P . di Medicina
pratica in Padova con quelle energi¬
che parole : li tantum effecit , ut me
piane abjlìnuerlm ab ufu interno Cicuta ,
quam nonmnquam quidem noxiam , Jem -
per vero mutilem deprebendi .

Polvere Antihjj 'a Cbinefe .
Mufcbio orientale gr . xvi .

Cinabro nativo gr . xx .
M. F . P . ii . eguali .

Quello fingolar rimedio è utililfimo
nella idrofobia tanto caufata dal mor -
fodel can rabbiofo , quanto dipenden¬
te da febbre maligna , e maflìme da
febbre migliare . Rellituifce con pron¬
tezza la perduta fluidità al fangue , ed
alla linfa , ed agevola la circolazione
de ’ fluidi ne ’ vali cutanei : allontana le
convullìoni , ed ogni altra affezione
fpafmodica , che facilmente fuol infor -
gere in così laboriofe malattie . Develi
prender la polvere quattro volte al
giorno con qualche liquor cordiale , o
ridotta in boconcini con ellratto di
Petafitide , e replicarla finché il bifo -
gno io richieggia .

gpeti. Al propofito di rimedj Antililfi , o
■£"/ ifia contro il morfo del Can rabbiofo ,
» . credo cola affai utile al Pubblico , far

noto in quello luogho lo fpecifico dei
Monti di Baffano , già famofo per gua¬
rire con ficurezza i morficati dalle Vi -
pere ' j . ed al prelente conofciuro valen¬
te ’ mo prelfidio contro il veleno dell ’
Can rabbiofo , dell ’Gatto e de ’ Ragni
c ’ ogni fpezie . Pervenuto il mirabile
fi greto nel Sig . Serraglia valentiffìmo
Speziale in B alfa no , venne , fono po¬
chi mefirobbligato da quello Eccellen -
tiffimo Magiffrato alla Sanità a pubbli¬
carne con particolar manifello le mi¬
rabili facoltà , non fido contro il vele

no della Vipera e dell ’ Amodite , ma
eziandio contro il veleno del Can rab¬
biofo , de [ Gatto , e de ’ Ragni d ’ogni
forte , a provederne alquante Doli ad
ogni Città della Terra ferma , Cortù ,
e Zante a beneficio univerfale . Di que¬
llo valorolo alefiifarmaco trovali pro¬
veduta la mia Speziarla dallo llefso
Sig . Ser aglia : per conto di cui fi dif-
penfa a libbre orto l ’oncia , ma che li
dovrà pagar libbre dieci per le fpelè del
trafporto . La preci fa do le incili fi de¬
ve prendere ed il vero modo di va¬
lertene con le altre camelie necefsaric
al ficuro effetto , fi hanno dal mani -
fello a llampa del Sig . Serraglia , che
Tempre accompagna .il rimedio quando
viene difpenfato dalle Speziarle depu¬
tate dal Polfelsore del fegreto .

Polvere per la Rogna .
y . Solfare vivo

Nitro purificato an . 5 . i .
Sai Armoniaco j .

M . F . Polvere fottiliffima .
Mirabile è quella Polvere a difec -

care la Rogna la più ferina , la plo¬
ra , l ’ impetigine e molte altre affezio¬
ni pullolofe della cute . Sana valorofa -
mente leferpigini , ed in breve tempo ,
mafllme quando tollero fiate originate
da caule ellerne . Il modo ficuro di fier -
virfene . è di ridurla a forma di colli¬
rio , o con l ’aceto , o col fucco di li¬
moni : ovdero pollane qualche porzio¬
ne nella palma della mano fi riduce
in forma d ’unguento colla fcialiva , e
tolto s ’applica a quei liti , cui fono at -
tacate le menzionate affezioni . Si do¬
vrà replicare il rimedio una volta al
giorno , finché totalmente fieno lva -
nire le pultole , lavando in ultimo le
parti , che furono attaccate con l ’acqua
pura tiepida . In qualche cafo fi potreb¬
be ridurre la polverea forma di man -
tecea con tre ctncie di butiro , che riu -
icirà ugualmente utile : ma nel primo

fsìve »
r * perÌ4 H »m
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modo haffi un altro vantaggio , che
non offende col Tuo odore . Quebo fru¬
golare rimedio mi fu -comunicato da
Ffà Gio .- Antonio valorofo infermiere
■del Venerando Monaftero de ’Padri Ser¬
viti di quella Città .

Stroppo di Ginepro del Sig , Morenni .
Bacche di Ginepro mature J & . tv ,
pino bianco generofo tb , xii .

Cine - „ ••
j t ,. Miele comune $>• n .

•C.anella fina i .
Ammacate le Bacche ed incifa la Ca¬

melia fina s ’ infonderà ogni cobi nel
-vino unitamente al miele per lei gior¬
ni , circa , ed avendo acquiilat-a la mi¬
sura odore -v isolo fe ne farà la di -
filiazione cavando circa una libbra di
fpirito , che fi conferverà in Boccie ben
.chiufo . Trattante fi fpremerà forte -
mente ciò che ri mafie nel lambico , ed il
liquore efprefso , fepararo dalle feccie ,
fi cuocerà con libbre tre di Zucchero
.eletto bianco a cottura di firoppo più ri -
ftretto delfolito , aggiungendovi infi¬
ne lo fpirito già debbiato , e ben co¬
perto il vafe fi riporrà agli ufi .

Dofe da un ’ oncia a due .
E ' aperitivo , difeutiente , Aromati¬

co , ed antibecco infigne , è utiliifimo al¬
la Tofse , alle coliche ventofe del ventri¬
colo e delle interina . E ’fpecifieo rime¬
dio alle coliche nefritiche .- giova alle af¬
fezioni ipocondriache ufatola mattina
al pefo di due oncie per qualche giorno ,

Zo \ft Zolfo barato d ’ Antimonio . o fia oro
de ’ Medici del Lancelloti ,

timo . L e fecc e del Regolo d ' Antimonio
* “ ' fi peftano , peftate che fieno faccianfi

bollire nell ’ acqua per mezz ’ ora : così
calde fi filtrano per carta in recipiente;
di bocca larga : finitala filtrazionevi
fi verfa fopra dell ’ aceto brillato , il qua¬
le unito alZolfo fubito s ’ifpefsa e lafcia -
to cadere al fondo fi getta come innu -
tile la fopranuotante umidità : poi lavali
•per più volt ? con acqua comune la pol¬

vere , ed in ultimo con gualche acqua
cordiale , c pollo a feccare fi ferba .

Dole da mezzo fcrupolo ad uno in
appropriato liquore .

Quello rimedio è meravigliofo per
purificare il fangae , utiliifimo a tut¬
te le infermità , cui addattar fi pof-
fa il cherinefi minerale de ’ poveri def-
critto dal Geofioi .

Quello Zolfo d ’Antimonio chiamali ? ; ' if
dal Lancelloti oro de ’ Medici - o .I

Specifico per le Scrofole del Gherli .
Fiele di Bue ? . viti .

CI S t,ec 'fiSai comune t . ycr
Ogìio di Noci an . £ . iii .

Ma cinato il fai comune fi unifee all 1
oglio , ed al fiele , e tramebati alquan¬
to fi ripongono nella fua -cibi ,, la qua¬
le legata .con. fpagofi fofpe-nde al fole
per qualche tempo , ovvero fotte .il ca¬
mino a Leggieri (fimo calore .

Le faldelle di (loppa di lino inzup¬
pate del rimedio s ’ applicano al male ,
mutandole ogni ventiquattro ore e la¬
vando ogni volta la parte con aceto
.bianco fortiffimo , finché fieno affatto,
confumate le fcroffble . Senz»a altro ri¬
medio fi Maturano , mondificano , eci -
catrizzano nel corfo però di più meli
e qualche volta di un anno ancora .
Il rimedio è ficuro , ed infallibile , ed
opera più efficacemente nelle brume
fuppurate , che nelle cieche .

N . I . Perchè le Scroffole non rina -
fcaao in qualche altro luogo ricorda il
Gherli per gran rimedio la polvere di
lingue di cagnoleti brappate di bocca
fubito nati , e fcccate nel forno , fparfa
nell ’ulcera quando è vicina alla gua¬
rigione , foggiungendo non conofcer
rimedio più vero di quebo nel curar le
fcroffble rotte , o cieche . Il Nobiliffimo

Sig . Conte Roncalli nelle fue Iborie
de ’mali pubblica quebo raro fegreto be¬
latogli dal Vallifiiierfiche il Gherli non
aveva voluto pubblicare avendolo

Z tre -
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trovato etto pure fpecifico incompara¬
bile in tali turpi , ed oftinate malattie .

N . II . Avendo fatta menzione del No¬
bile e valorofo Sig . Conte Roncalli Pa¬
rolino , devo con mio gra vittimo fenti -
mento foggiungere efferegli pattato a
miglior vita alli ultimi di Gennaio
dell ' Anno - 17 69 . dopo brevifltma ma¬
lattia .

Tintura Antifcorbutica del Sig .
Morenni .

Corteccia Winteranna vera 5 . iz>.
Legno fajfafras
Garofani
Mirra 'an . 3 . A
Radice di ravano rabicano 5. ii .
Sangue di Drago in lagrima £• s .
Majìici fini 5 - i -
Spirito di Sai dolce s .

di Vino tfc - i .
Si digerifeano in faggiolo di vetro

fino , che lo Spirito fia ben tinto . ,
dopo fi filtra .

Quella Tintura è ftotn at tea , ed an¬
tifcorbutica molto valorofa : confonda
la gingive flofeie , e fanguinolenti .

N . Avverte il Sig .. Giulio Morenni
Autore di quella valorofa Tintura , che
la Corteccia Winteranna fia la legitti¬
ma , e non la fpuria , cioè non il co¬
llo dolce , che da molti fuol ufarfi per
la vera corteccia Winteranna .

Unguento Rafino .
Ogli» rofato i.

17» . .

tr » .

Raggia di Pino
Terbentina
Cera gialla an . f . iti .

Liquefatta la cera nell ’oglio rofato
vi s ’aggiunga la raggia , pofcialaTer -
bentina , e levato il vàfe dal fuoco fi
cola per pezza , e fi ripone agli ufi .

Da alcuni chiamafi quello Unguen - Jw-
to per il fuo bel colore giallo , Un - c ;» " *'
guento Citrino . n

Avendo offervato in molti Antide-
tar f quello Unguento compollo bensì
con gli fletti ingredienti , ma i '11 doli
molto alterate , e contradditorie atte
leggi Farmaceutiche ; perciò foglio pre¬
pararlo nella mia Speziaria nella dofe
l ’opra enunciata , che molto bene rie -
fee per la fua confiftenza negli ufi ,
che ne fanno li noftri Chirurgi , come

accertato dal Sig - Andreane vengo
Lama Profeflòre Coilegiato de ' più va¬
lenti in quella facoltà .

Quello Unguento è valorofo a de¬
tergere le piaghe putride , e condurle
prontamente a buona , e-foda cicatri¬
ce ? è utiliffimo a medicar vefeicanti
per . ftimolarli blandemente , c fenza
grande irritazione ad evacuare la ma¬
teria morbofa , e tenerli aperti ad ar¬
bitrio del Precettore ; e fe per qualche
circoftanza veaiflero a feccarfi innan¬
zi tempo fi fuole da Chirurgi unirvi
qualche porzione del Unguento Diver¬
tono dell ’ Allori .

TRA r -
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Delia Manna .

G H E .

L A Manna volgare è un fugogoirjmofo , dolciffinao che ftil -
7«j dali ’Orno , e dal Fraffino , cui

vengono fatte delle ferire ne ’ giorni
più caldi dell ’ anno > e chiamali da
Paefani della Calabria Manna forza -

j */ ™» * * . Verfo la metà dì Luglio nettano
sa . i Cóntadini affai follecitamentc il ter¬

reno appiè degli Ornelli , e lo fpargo -
no di foglie d ’ Albero , e poco avanti
il tramontar del Sole intaccano con
un coltello , o con la fcure la corteccia ,
tutta pafl'andola , facendo il taglio a
fpina di pefce . Ih alcun paefe feriro¬
no l ’albero con un coltello a tre ordi¬
ni a guifa di fega ; coficchè in un fol col¬
po apronfi tre ferite , un dito l ’una
diftante dall ’altra : alle volte appiccano
al taglio delie foglie d ’Edera per aver
la Manna più pura . il dì feguente in¬
nanzi il levar del Sole raccogliefi la
Manna che fpillò dalle ferire , gelata¬
vi d ’ intorno , o difiefa fopra il tron¬
co -, oppure fcorfa fino fu le foglie a
piedi dell ’ albero , in groffe cannella .
Giunta la lera , fela ferita cefsò di lagri -
mare fi rinnovano fopra gl i fteffi tron¬
chi i tagli difcendcfldo , e fe robufto
fia l ’albero può a cinque , o fei ferite re -
fiftere , che ne ’giorni feguenti fi vanno
facendo . Quando il Cielo fia fere no ,
nè per pioggia l ’aria s ’inumidifca fi con¬
tinua a tagliare , e raccor Manna fino
a Settembre : ma per lieve pioggia fi
iofpcade il lavoro finche l ’ aria fi di-

fecchi , o per contrario continuando
molti giorni , fi tralafcia l ’opera affat¬
to . Così raccogliefi la Manna in Cala¬
bria dove gli Ornelli ' vengono attenta¬
mente coltivati ; anzi per la coltura
fatti affai fucchiofi , trafugando da
tronchi , e rami più teneri molte goc¬
ciole d ’ umore , che nella mattina fe¬
guente rafìodate in bianchilfime gra »
nella . , poco maggiori del miglio , levan -
fi prima il na Ice re del Sole con coltelli
dì legno da Contadini , che la chiama - Mina *
no Manna di corpo , per effere più con - ^ " r *
fifteme della forzata . Una terzafpe -
zie di Manna fi raccoglie dalle foglie
dell ’ Orno felvaggio , ed altri alebri , gra -
nellofa , poco diverbi dalla Manna di
corpo , chiamata volgarmente Manna
di Foglia o Forzatella . In altri luoghi
d ’Italia fu raccolta fimil forra di Man -# ? » » *

. na fopra foglie d ’Orno , di Fico , e diQiier -^ f / ""
eia particolarmente in ftagioni più dell ’
tifato caldilfime , in cui promoffe ne ’ Ve¬
getabili trafpirazioni groffe , e copiofe ,
per il notturno freddo gelate reftarono
fopra le foglie da cui fortivano . Ne ' paefi
Orientali volgariffima è quella fpeciedi
Manna , malfime nel Libano , Perfia .
ed Egitto , trovandoli non folo lòvra Pi¬
ni , e Cedri , ma l 'opra l ’Erbe , nè ca -
fualtnente , o per fregolate fi ag ioni co¬
me appreffo noi , ma con ordine coftau -
te ed annuale . Nella Sicilia raccogliefi
Manna Forzata come nella Calabria .
ed alla Telfa altresì , felra dello Stato
Pontificio . Quella di Calabria è la ari
glior-e - fia in fecondo luogo la Sicilia -

Z 2 na
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, nel terzo la Romana più acquofa , le , e più penetrante . Quelle tre forte cP

- - . più fcura , e facililfima a guaftarfi . Nel - oglio fi raccolgono a monte Gibbio nel
le Maremme di Tofcana da non molto Modenefe dacerti Pozzi parte naturali ,
tempo in qua fi raccoglie Manna di ot - parte artefatti , profondi trenta braccia
tima qualità , ed in quantità rimarcabi - incirca , rniftocon acqua ; Tre fono i
le dagli Ornelli , ove vengono coltivati Pozzi naturali , e perenni , ( opral ’erto
a quello oggetto con molta induftria .. del monte , enervati per la prima volta

^ r » Nell * Ifìria , e fopra Triefìe fono -due l ’anno 1464 . e danno ! ’ oglio giallo : i
anni che fi cominciò a raccoglier Man - Pozzi cavati con arte fopra la falda ,
r a come fi ufa nella Calabria , che danno foglio - bianco ; quelli della vici -
riefee di ottimo colore , efapore , ed na pianura producono -Loglio rofso ai -
ugualmente virtuofa nel purgare gli u- fai inferiore agli altri due , e quelli Poz -
mori ferofl ; gli Alberi da cui li raccoglie zi dopo non molto tempo fi feccano , e
fono ancora Pel varici . da ’ Contadini fi otturano , cavandone 0

Del Bezoar Minerale .
jtw '" ^ Bezoar Minerale che oggidì conm -
r * u . nemente fi ufa , è i >na Pietra che vien

porrata dalla Sicilia - , di forma ovale ,
rotonda , e fcchiaziata , molto rafTomi -
gliantc al Bezoar animale nella fu »
bruttura fatta a feorze , l ’una aì-faltra -

Tovrapofta , eoi rudi mento -va rio -, ora d ’
un fafsolino - hianco , e nero , ora d ’ un
rezzolino di Gagate , qualche volta un
Lumacmo , ma per lo più un tuffo d ’
arena . Lafoperficie è 1 ilei a , ma fo -
vente ineguale come un ’ Azarolo , di
color bianco o chierici© , dentro branca ,
ocineri -cia altresì , col fa por di Bolo
bianco . La lira mole è per lo più d ’ un ’
Avellana , qualche volta come un ovo
di Colombo odi Gaiina . Ve ne fono
di fragili ' , e delle dure come il marmo :
le prime fono le migliori , e fe ne trova¬
no ne ’ contorni drCaflelVetrano . il

® ' V '!TBezoar Minerale degli Arabi , defcritta
daSerapione ale . 195 . de ' fernplrcfc fe -

\Ar » b -, .condo i Na tura i idi il volgare Alabaflro
Cedrino .

Dell ' Oglio di Saffo , a Petroleo ,
* s r ;* L ’Oglio di Safso nafee in molti luo -
/ , ? " ghi d ’ Italia , e di Sicilia . Nel Mode¬

nefe , e Parmigiano featurifee copiofo ,
e di grato odore , di color vario , bian¬
co r rofso , e giallo che ftimafi più d ’
©gn ’ altro , per efsere di odore piu genti -

degli altri pochi paffi lungi , in quel (ito ,
che la terra fia più untuofa . Ogni Tetti -
mana vi entrano perfone pratiche con.
maftelletti di legno a levar foglio , mi¬
rto con acqua , da cui lofeparano , a -
prendo un buco nel fondo del ma bel¬
letto . Ne ’monti del Parmigiano fi ca¬
va (blamente oglio bianco , e rofso fen -
za alcuna porzion d ’ acqua -

Del Succino .
Il Succino è un Bitume duro trafpa -

reme , bianco , o giallo , che trovafi ne ' 5
Lidi della Svezia , Pomerania , e Prillila
Ducale , fra l ’Alga , ed altri purgamen¬
ti del mare . Nella Sicilia ancora dopo
le timpelle di mare fopra la fpiaggia d ’
Agrigento , e verfo Catania non lungi
dalie forgentr dell ’oglio di Safso , fi rac¬
coglie in qualche copia . Ragionevol¬
mente fi può dire che avendo il mire
delle rupi come la terra , e quella la fiia
grafsura come gli Alberi , fpiili da quel¬
le per occulte caufe il bitume , clic pofeia
a poco a poco prende corpo , e s ’indura :
e tanfo è vero che da ’ pefeatori h tro¬
vano fpefso pezzi di Succino molli an¬
cora , e facili da improntarli con figib
li . Trovafi del Succino follile in mol¬
te contrade del Bolognefe , e della Ro¬
magna ma in poca quantità ed opa¬
co , o di color rofso feuro , partico¬
larmente nella miniera del gelso

Quel -
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gonfi piene d ’umor bianco , e grafso co -
e d ’acre fapore , e coftrettivcs

Quello che
il bianco .

Delle Spugne .
$ ?«$ »* La Spugna è una pianta marina quali

lin fuco moccofo , che nafce dalle Rupi ,
e fatti del mare nero , mediterraneo , e
particolarmente dell ’Arcipelago , dove
fi raccoglie copiofamente . Difcendono
aJ fondo i pefcatori , c le {frappano con
le mani , e (frappandole quafi fuggono
contraendofi , come fe avellerò vita a

„ guifa d ’animale , che perciò fra Zoophi -
fnZo , ti vengono regimate da Naturalilli . Si
f hl “ - d eve credere che nafeano parimente

nell ’ Adriatico , poiché fe ne trovano in
qualche numero , piccole però , (òpra la
fpiaggia a tre porti ., ma perfettilfime .
Nel Lido diS . Niccolò fi trovano bensì
delle ( pugne , ma di rara folfanza , che
guidamente fipoffono chiamare velari ,
ed altre diftribuitc in rami , dette perciò
fpugne ramofe . Le migliori hanno i

Spug , uffr *m t>
fi -

Ct >rA
le *

[e ne r®.

1 (_•> .
buchi piccolmimi leggiere , nette gial -

* lo pallide , o roffeggianti .
Del Corallo .

Il Corallo è una pianta pietrofa del
‘‘ mare di vario colore , e durezza , nata
fopra conche , legna putride , offa uma¬
ne , tegole , e per lo più {'opra pietre , e
{cogli maria / . Evvcne di roffo , bianco ,
roffo carico , dilavato , mezzo roffo , e
mezzo bianco , giallognolo , e cinericio .
li rofso , e bianco fono duriffimi , e rice¬
vono un bel pulimento : tenero il eme¬
ndo , anzi di materia quafi toffacea .
Il roffo è ramofo aff ai , grande qualche
volta due piedi , con il tronco groffo un ’
oncia : il bianco diftende i {ivi rami
orizontalmente , e poco s ’alzano dalla
bafe . Il rofso efee duro dal mare , pe -
rrofo , eccettuate l ’ eftremità de ’ ramo -
fcelli che fono tenere , rotonde , fomi -
glianri al frutto del Berbero , compone

( a ) Atti dell ’ Academia delle
C b ) Saggio di Storia Marina

me latte
che poche ore dopo fi (ecca .fi divien rof¬
fo . Così fatte eftremità cadono facil¬
mente , e fono forate da più pori {Iella¬
ti , che da Mainiglieli fi chiamano fior di
Corallo . Di crofta Tartarea è coperto , * '' ' ^ '
rolsa nel rofso , bianca nel bianco , tilt - lo .
ta forata di pori ftellati per li quali mol¬
tiplica il corallo i ramofcelli . Come
nafea , e fi moltiplichi quella pianta , è
cofa ardua a dire : di vero è che il latte
del corallo caduto fopra qualunque cor¬
po fodo fi converte in corallo . II nero
un prò lotto d ’altro genere : è una pian¬
ta fruticofa tutta coperta di materia tar¬
tarea più o meno nera : fe ne veggono
lunghi tre braccia e più ,chiamati da ’na -
turalifti con il nome di Antipates : tro
valene copia ne ’fcogli della Romagna . '
Il rofso nafce ne ’ dirupi della Dalma¬
zia , il rofso , e bianco ne ’mari della Si¬
cilia al Faro , e fi pefea con reti a pofta
da ’ pefcatori .

Ma tornando al veroCorailo C0Kvieti Car4t .
avvertire che , oltre d ’ efsere flato col -, ' » •
locato da' naturalifti ora nel regno de
Minerali , ora in quel de ’ Vegetabili , è
{fato finalmente da ’moderai trafporta -
to al ( a ) regno degli Animali .

Le recenti ofservazioni de ’ Signori
Bryfonel , Trambli , Juffi .ui , Reaumur
tendono a provare .̂ che tutto il genere
de ’Coralli altro non fia che lavoro d ' Iu '
fetti , ordito in quella guifa che le Api
lavorano i loro Favi : ma un tal fiftema
a giudizio del Sig . Enrico Fage non è '
foftenuto da fufficienti d.imoftrazioni .
Alche avvertendo ilChiariftìmoSig . Vi -
talian Donati ( b ) con parecchie ofser¬
vazioni , quefta bella feoperta ebbe il ?e '\
merito di collocare La le verità più ccr -t 1» !* "

1 fità (fi
’ C « Tvrin *

feienze anno 1717 .
dell ’ Adriatico .
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tc . Sicché ora devefi tener per indubi¬
tato , effer il Corallo un puro regolato
ammafso di Nichie , di {trattura Tempre
uniformi , e collanti , lavorate , e abi¬
tate da indullriofiffmfi animaletti , che'
dalla loro figura Polipi egli chiama , e

v . h - Poliparo il prodotto da loro lavorato .
* " * ' Conseguenza di tal fiftema c che que ’

corpeti prefi fin ora per fiori del Coral¬
lo fono verifsimi Polipi , così quel lat¬
teo umore che fotto la corteccia delCo -
rallo difeorre , è una congerie de ’me -
defimi Animaletti .

vtir • Quanto del Corallo fi ditse . deve in -
r « 5» . tenderli per detto delle Madrepore ,
Ut , . . Reiepore , Pori , Tubularie , e fomiglian -

ti ; tutte efsendo opere di tali infetti , o
Polipi , onde il lodatiffìmo Signor Do¬
nati forma la Clafse de ’Polipari , divifa
in varj generi che comprendono più fpe -
zie fotto di loro , come veder li può nel
citato libro di lui .

Del Pongo di Malta .
Z 'm ‘\ . Non folo in Malta dove l ’anno 1674 .
1-1 - la prima volta fu offervato quello Fon

go , ma in altre fpiaggie marine fi trova
copiosamente , inTofcatva , a Lampe -
dofa , e Tunefi di Barberia . Nel Decem -
bre , e Gennaro cominciano a farti vede¬
re fra le dure glebe i rudimenti di que¬
llo Fongo , e tono piccoli tuberi come
ceci , o avellane , folitarj , o ammucchia¬
ti , ma fempre uniti con fode radichete .
Ogni tubero fi va ingroffando a poco a
poco , finché , giunto l ’ Aprile , da ’fuori
groffo , e carnofo , ed in pochi giorni
perfezionato , rapprefenta appuntinola
T\ipha paluftre , che perciò Bocconi lo

Tua MĴ hi amò Fangus Tipboides Coccmeus Me -
jVi'cii - Ut enfi s . Non ere fee che fei oncie al più ,

- | U j to feagliofo , variato di roffo , e bian¬
co , e il capitello come tempefiato di
molti globttti che dal mentovato Au -
tore furono creduti fue fementi . La fo -

**' flanza è carnofa , più foda de ’ Fonghi
volgari , un poco mucillagginola , di {li¬

tico ed amatetto fapore , bianca , ma
feccandofi prende un bel color di grana
per cui chiamali da ’ Trapanefi fangui - s ‘f " ’
naccio , quando tal nome non le venifle su .? f'
dal giovare alla diffenteriaed altre per¬
dite del fangue . Maturato penice , nè Ia -
cia alcun veftigio dopo di sé , ma rina -
fee nel Settembre in copia , e di uguale
virtù , che parimente fi lecca , e dura
molti anni in bontà .

Dell ’ Alume -
E ’ l ’ Alume un fàle cavato da pietre

calcinate mediamela Iefcivazicme . Al¬
la Tolfa fotto certi monti fi cavano
pietre dure , di color bianco verdicio ,
di fapor falmaftro e fimili al travertino .
Quelle fi abbruggian come la calce vol¬
gare , dipoi fi diftribuifeono in mona¬

celli , lungo certi follati pieni d ’ acqua ,
con la quale fi vanno bagnando , finché
fieno divenute un poco roffeggianti ; al¬
lora fi fannolbollire in molt ’ acqua per
ventiquattr ’ore dentro una gran Calda¬
ia , levando con dichiari di ferro la fec¬
cia : pofeia , aperto un buco , che fta vi¬
cino al fondo , efee la leffìva alumino -
fa , che per un condotto fi deriva nelle
{ortopolle Tinozze di legno . Dopo
quindici giorni , aperto un foro nel fon¬
do della Tinozza efee la lelfiva non cri -
ftallizzata , che fi ritorna nel Calderone
a cuocere con nuova calce . Toglie !! dal¬
le Tinozze l ’alume criftallizzato a ’ lati ,
come ilTartaro , e fopra ftuoje fi fecca al
fole . Quello è un ’ bell ’ alitine , criftalli -
no , e candido , che volgarmente chia -
mafi di Civita , e vale per il doppio di
quello che fi porta dalle Smirne , e
Colìantinopoli , un poco roffeggiante .

Del Zolfo -
Il Zolfo è terra minerale graffa , fu - •z *lJr ' "

fa in gran vali di terra . Poco lungi da
Bracciano lavorali il Zolfo in una gran
pianura dettala Zolfarara , interrotta
da lei pozzanghere , con forgenti d ’ ac¬
qua torbida , efangofa , bollente in vi¬

lla ,
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(la , ma fredda al tatto , e fpirante odor
grave di Zolfo che tutta la valle amor -
ba , Aerile , fenza fronda di forta , tol¬
ta gualche macchia , ove luffureggia il

Tui /fc .Polipodio volgare , con foglie lunghe
/ *àu”t re palmi , e larghe per metà : tanto
rait fl ue ^ zolforofo terreno gli è geniale -

' Da una groticella cavali la miniera ,
cioè una terra burirofa , che fi fquaglia

Mlltj f' in boccaxome il Zucchero , bianca , di ’
zeifb . ' ft inta da qualche ftratto di terra piom¬

bina , parimente unftiofa • Di quella
terra lì riempiono più vettine , o zare di
terra forte , capaci di gran fuoco con un
buco nella cima da cui pende un lungo
tubo , che fi fcarica in un barile . Coper¬
te , e ben lutate le Vettine conia terra
delle pozzanghere , fi comincia il fuoco
affai gagliardo , e fi continua dì , e not¬
te ; tantoché fufa la miniera fi gonfia ,
ed efce per il Buco fuperiore a fcaricarfi
nel barile . Più non ufcendo Zolfo fi to¬
glie il fuoco , nè altro reità nella vetti -

Zt /fì na che terra rolfa calcinata . Da Mer -
vivo canti chiamali Zolfo vivo , il quale fufo

di nuovo fi verla in lunghe forme per ri¬
durlo più puro , ed in canelli . In mez¬
zo alle miniere di Zolfo , e di gefso nel¬
la Romagna , ed altrove , fi trovano
pezzi di Zolfo puro tralparente come

Zo yyfuccino affai bello da vederfi , di color
« ^ « - " cedrino , ed abaruggiato rende fiamma
TiU ' più azzura del volgare .

Dello Spermaceti .
Sfr . Lo Spermaceti è una materia pin -

Tf." * guedinofa , bianchilfima fomigliante alla
cera rafpata . Si fa del cervello di un
pefce mafchio del genere delle Balene ,
afsai comune lungo le colte di Galizia ,
e di Norvegia , grofto dodici piedi , e
lungo vinticinque , con denti che pefa -
no una libbra l ’uno . Eftratto il cervello
dal capo , fi liquefa a calor lento , e fi
getta in forme piramidali , come di Zuc¬
chero : raffreddato fi purga dall ’ oglio ,
e ancora dall ’ acqua , c ben fccco , fi ri¬

fonde di nuovo , e fi getta nelle formel¬
le continuando a feccare , e fondere ,
finché fia ben purificato , e bianco : a " o -
ra fi riduce col coltello in rafehiature . il
buono deve efsere candidilfimo di grato
odore jiintuofo , e tale fi conferva noti »
molto tempo .

Dell ’ cimbra griggta .
L * Ambra greggia è una materia pe -

troia , leggiera , di color cinencio , va -
riata di linee biancheggianti , opaca , ? •» .
che fi ritrova in pezzi di varia grandez¬
za , galleggiante fopra 11’ acque dell ' O¬
ceano alle rive della Mofcovia , e dell ’
India Orientale , e Occidenrale . Cofa
ella veramente ila non fi sa : fi tiene per
cofa probabile che i favi di mele lavora¬
ti dall ’ Api fopra le rupi del Mar Indico
dal Sole , e dall ’ aria lecchi vengano in
modo ,che i venti li trafportino nel Ma¬
re dove ricevinó perfezione , ed odore .
Il penfiero vien confermato dall ’ ofser-
vare qualche pezzo d ’ambra avente an¬
cora porzion di cera vergine , o pure
nel mezzo fparfo delmele , e finalmente
perchè difciolta l ’ ambra nell ’acquavita
lafcia una materia fomigliante al mele .
La buona punta con l ’ago caldo trafu -
da molto fucco oleofo .

Oggi però fi tiene per cofa certa che I ’
ambra griggia Ila un fugo refinofo , che
trafuda dal Mar Indico orientale , flui¬
do nel fuo principio , perchè trovanfi
fovente unite fcco varie cofe marine :
quella refina coll ’andar del tempo s ’ in¬
dura in malie di varia forma , e gran¬
dezza .

Dell ’ Arfenico .
L ’ Arfenico è un follimato bianchff -

firao , petrofo , pefante , criftallino ca -
vato dal Cobalto , fpezie di Marchefita ,
che fi trova nelle miniere di Schene -
bergh in Germania nella Mifnia . Si ab -
bruggia il Cobalto fottoun cammino
fatto a polla , da cui fi foileva una farina
bianca con grave odor di Zolfo : raccol¬

ta
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taqueda farina fi mette in vali di terra rao orientale ; ma
a fuoco leggiero ; fu fa che fia fi toglie
dal fuoco , e lafciafi raffreddare : quello
è l ’Arfenico bianco , quel gran veleno
che non ha pari .

Altri dicono che quella Farina bian¬
ca fi follima in vali di Ferro , e palla in
Arfenico cristallino .

Dell ’ Opohalfamo .
ETOpobalfamo unaTerbentina che

dii la dalle fefTure , e ferite de ’ rami d ’
un arbofcello dell ’ Arabia felice fempre
verde , e fruttifero , molto fomigliante
al Terebinto volgare . Qiieflo liquore
raccolto di frefco è bianco , latticinofo ,
e s ’unifce « d ' acqua ; ma a poco a poco
firifchiara , e s ’mfpeflifce come Terben -
tina volgare , nè- più fi diffolve in me -

quedo dì rado fi
porta a noi .

Del Behen Rojjo .
Nafce copiofamente il Behen rotto

fopra le Barene d ' intorno Venezia , r ‘ ' ’
ohe fono certi gran prati erbofi delle
Lagune , folo in alcuni tempi dell ’anno
innondati dall ’acque falle ; cioè allora
che il Mare credendo oltre i ’ufato alza -
fi due piedi , e più fopra il comune li¬
vello ; ma non ridènte la pianta dall '
amarezza dell ’acque offèfa alcuna . Fa
la radice grande , ramofa , roffeggian -
te , lpugnofa , di fapor coftrettivo , con
una grofsa zocca , da cui efcono in Pri¬
mavera numerofe foglie quafi d ’ aceto -
fa , ma lunghe una fpanna , carnofe , e
di dittico fapore . Nel Giugno produce

Itrui acquofi . Ha odor di Lauro acutif- pochi fufti erbofi , nudi , dritti , fermi ,
alti un gombito , e dalla metà in sù fod :
dividi in alcuni fulticelli , che mal non

fimo , anzi più nobile , di amaretto ed
acre fapore .
Del Bai fama di Capai he , o Copabiva .

i .hjO , unaTerbentina , che fi raccoglie
rr. o di t 7 o
c ^ .neUTfola di quello nome con le inciiìo -

è giallo¬ni fatte all ’ Albero : il colore

rapprefentano le flagella ufàte nelle di -
fcipline . Nelle cime fono i fiori in folte
fpiche ., ordinati a un verfo folo , allo
insù , lunghe un ’ oncia e ripiegate un

gnolo , piuttofio denfa di corpo , con Or- poco come la creda del Gallo .Ogni fio -
ctor di refin-a . Stilla dall ’ideila albero
fpefse volte lpontasea , ed è più tenue
di confidenza , e bianca .

Del Balfamo di Tolù , o Tolutano .
■no dt \ E ’ una Terbentina rolseggiante piut -
TJn ‘todo denfa , di fapor grato , di gran o -

dorè quafi di gelfomino , che fi rac¬
coglie nell 'America da un arbofcello
chiamato Tolù : , mediante l ’incilìone ,
ne ’ tempi più caldi dell ’ anno, .

Del Balfamo del Perù .
E ’ una Terbentina di color rofso,

" ' ^ •'nereggiante , di odor gratiffimo , quafi

retto è di color celelte chiaro , con un
corpetto azzuro nel centro , unifoglio ,
fatto a imbuto , finito in molte punte , e
ripodo in un calicetto fatto di una fca -
glieta piegata fopra il dorfo de ’fufticel -
li : rifinito il fiore che feccandofi poco
perde del bel colore , laida nel calice
una demente quafi di Lino , ma minore .
Raccogliefi la radice in primavera allo
fpuntar delle fàglie , e feccata tienfi per
il Behen rofso , quantunque non abbia
tintele note che gli antichi gli attribui -
fcono . Chiamali da ’Botanici Limonio ^ ™' -
maggiore dalla grandezza delle lue ®>a f .
parti , molto minori , tuttoché del ca - s ‘4/ *
rattere medefimo , veggendofi nell ’ al¬

di dorace , di piccante fapore , che fi
raccoglie come la dorace liquida , con
1 ’ abbruggiare i tronchi dell ’ albero ,
molto fomigliante al nodro Pino voi - tra fpezie , che parimente trovafi copio *
gare . Ne ’ tempi caldi dilla dall ’ Al - là fu noftri Lidi , particolarmente aSac -
bero per via d ’ incifione il Balfamo lim - cagnana . Le foglie famigliano quelle
pido , e biancheggiarne come il Balla - della Bellici ? globularia , e la radice non

cc -
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^ ' -eccede mezza fpana , lottile fémplice ,

■̂ i , ; con alcune radicette , nera di fuori ,
' hd€ - ! ' denti '0 bianca , legnofa , e fenza odore .

Porta le flagella numerolè , nude , drit¬
te sfottili , fragili , affai rarnofe , ufcen -
doda ’fpelfie giufti intervalli nuovi fur -
coletti gracili come il Finocchi . Nelle
cime fono i fiori copiofi , fopra il dorlo
de ’ fufticelli , non ftretti in denfefpiche ,
ma ordinati più raramente , a un verfo
folo allo insù , facendo la fpica maggio¬
re di due onde . Ogni fiore è più grande
del primo Limonio , e di ogni altra fpe -
cie , in un calicetto più lungo altresì ,

Limo benché fatto di una fola fcaglietta . Tra
i” ^ ,” " fiori èvvene alcuno doppio , cioè di due
■j. * / « rfogli imbutiformi , polli l ’ un dentro 1 '
3hj>p ,o -a j tro come ne j k e ] Limonio di Ravolfi -

o , fìnti d ’ un vago celefte , i quali mar¬
cendoli fi fpartono in cinque fogli l ’uno .
Caduti i fiori fi llringono i calicetti , e
fatti acuti , pajon loculledi Gramegna

■timB Filicina . Evvi una terza fpecie di Limo -
» ; » c »»nìo con le foglie bensì di Bellide globu -
SfB . iJai ' iapna pìccolilfime , e le flagella non
r ,de maggiori di una fpanna , gracililfime , e

dalla metà insù partite in tanti furco -
letti angolo !! , che formano una folta
■rete . Nelle cime fono i fiori bianchicci
raccolti In brevi , e folte Ipiche , più pic¬
coli d ’ Ogni altra fpezie , difpolli in modo
che formano un ’ ombrella . La radice è
di fole tre onde , femplice , nera , fecca .
I fiori fono tutti membranofi d ’ erbofo
fapore . Le flagella del fecondo Limo¬
nio forgono alle volte flelfuofe , molto
piùfela pianta fia giovane , e ben nu¬
trita .

Del Beben bianco .
ÌSJafce copiofamente ilBehen bianco

tornei Veneto Lido , ed agevolmente di -
ftinguefi dall ’altre piante dalla forma di
Garofolo che benilfimo rapprelènta .
Refifte alle più fredde ftagioni colla
grolla , bianca , e lunga radice , fempre
piena di foglie verdeggianti , un poco

maggiori del volgare Garofolo , ma che
per il freddo grandemente roffeggiano .
Appena la Ragione comincia a rifcal -
darfi che numerofi fpuntano dalla zocca
i fufticelli , dritti di brevi articoli , con
due foglie a ’ nodi intiere , acute , lènza
alcun picciuolo , e d' erbofo fapore . Fat¬
ti i fufticelli di un gombito . gli articoli
fi allungano incomparabilmente , e dalle
cime efeono i fiori un per picciuolo , di
cinque fogli candidi fmarginati , picco¬
li , a proporzione del calice , in cui fono
rinchiufi , aliai grande , raffomigliante ad
una vefcicà gonfia . Dieci ftami efeono
dal ricettacolo , cinque più brevi degli al¬
tri tutti con li apicigialli , e dal frutto
{puntano tre trombe candide ,più lunghe
de ’ftami .Maturafi il frutto dentro il cali¬
ce , e falfi grande , di forma piramidale ,
duro , di un fol vano , pieno di femi pic¬
coli -, globofi appoggiati alla matrice .
Comincia a fiorire it Behen bianco alla
fine di Maggio , e qua ! per tutta la Sta -
te moltiplicando da ’ nodi i fufticelli ,
continua a mandar fiorì . Raccoglie !!
la radice in Primavera di fapor dolci -
gno , e ben leccata fi ufa per il vero Be¬
hen bianco .

Del Bitume Giudaico .
Il Bitume G /udaico è una Pece fragi - ®;.f “_m‘

le , e nera , che trovali galleggiante , ful - ^ A » .
le rive del Mar morto , o fia Asfaltite ,
che perciò chiamali il Bitume Asfalto .
Efce dal Mare come pece liquida ,
a poco a poco fi diffeca ; reftandoli
un bel luftro , fenza odore . Lo raccol¬
gono gli abitanti del Paefe per vendere
a forefti da fpalmare le Barche , e da
ìmbalfamare i cadaveri . Un ’ altro mo¬
tivo li obbliga a levar il Bitume dal Ma¬
re , perchè ammaliatovi in troppa copia ,
efala un odor grave , e maligno che mol¬
to li offende .

Del Cacao .
Il Cacao è un frutto grande come un

Melone prodotto da un ’ Albero Ameri -
A a ca -
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cano chiamato Cacavate , con foglie
limili al Melarancio , più lunghe , e più
Aguzze , e il fior grande , e giallo . Il
frutto è ripieno come di mandorle , vedi¬
le di buccia metnbranofa , e forte ; ed o -
gni mandorla è piena di materia nera ,
ogliofa , e di buon gitilo , che feccandofi -
fi divide in moltiffime porzioncelle inu¬
guali . Quello che fi porta di Caraque è
il migliore , groffo , frefco , grave , bru¬
no di fuori , rofl~o carico di dentro , e di
grato fapore .

; Del Cafrore .
Il Caftoreè un animale anfibio di

molta fortezza , il quale dalla tetta alle
cofcie pare un Topo fel va fico , e dalle
cofcie alla Coda fomiglia un uccello
paluftre coi piedi piani , e la coda lunga
un piede , larga molto , coperta di forti
fcaglic imbricate . Vive nelle Tane lun¬
go i fiumi grandi in Francia . Germa¬
nia , Polonia , e piùcopiotò in Canada
dove fi fabbrica Cafe di molti piani , e
partite in camere , nulla diverte dalle
nottre che nella grandezza , ben into¬
nacate dentro e fuori colla coda che le
ferve di cazzola da murare . Alcuna di
quelle Cafe è capace di alloggiare tren¬
ta betlie colle provifioni necelfarie per il
verno . Sopra J ’ otto del pube porta il
Caftore quattro borfe , due fuperiori , e
due inferiori piriformi , veflitedi una
f©rte membrana che beccandoti pare car¬
ta pecora . Le tuperiori fono piene d ’ u -
mor raggiofo , giallognolo , d ’ odor for¬
te , e ( piacevole , che in un Mete fi bec¬
ca ; fi fa bruno , fragile ed atto a polve
rizzarti , c quello è il vero Caltoro . Le
borfe inferiori fono piene d ’ umor olio -
fo , graffo che raffomiglia il mele , di
colorgiallopalido dell ' odor illeffo , ma
più debole , ed invecchiando prende for¬

ma , e color di bevo . Il Calloreo di
Danzica e il migliore : quel di Solfala
cede alquanto , ma può u ' ain .

:lle Droghe .'
Del Gate , o della Terrei

Catechù «
La Terra Catechù è un ellrato del c * n .

Lieto , Albero grande con le foglie d li¬
rica , comune nel regno di Cambaja al
Mare . Rafpata la parte midollare fi fa
cuocere nell ’ acqua per vintiquatro ore ;
pattata per torchio la decozione fi ifpef-
fa a fuoco leggiero come l ’ opio , e 1 ’ I -
pocillide . Il miglior Cate è pefante , re -
finofo , di color rolficcio , di fapor Liti¬
co , ma grato .

Da Viaggiatori più recenti fi aflficura ^ <’fr4 '
che il Cate , o terra Cathecù fi fa de ’
frutti di unafpezie di Palma dell ' Indie
O rientale bolliti nell ’ acqca , ed ifpeffa -
ta la bollitura informa dieftratto ben
fodo . Il frutto di quella Palma è fomi -
gliante all ’ ovo di Gallina nella forma ,
e nella grandezza , vellito di corteccia ,
coriacea , e ripieno nel dì dentro di ma¬
teria filamen tofa come (loppa di fera ,
nel di cui centro La un nocciolo di for¬
ma quali ovale , con un feme detto Are¬
ca , che feccato diventa molto duro , di
color roffigno , di fapor allringente , gra¬
to allo llomacOjOnde fi prefenta a ' Fore -
ftieri come una gentilezza del Paefe .
Ora dell ’ Areca fi fa il Catè nel mondo
feguente : tagliali quello feme quando è
frefco in pezzetti , emettefi in infulione
nell ’ acqua calda , finché divenuta fia
roffa ; fatta 1’ acqua ben carica di color »
fi pafsa per tela , indi fi ifpefsa a fuoco
lento in ellratto ben fodo ; il qi \ ale buoi
riufeire di colore naseggiaste più o me¬
no carico a proporzÌP n d e l fuoco più o
meno forte , che fi usò nella prparazio -
ne , e alla maggiore , o minore maturi¬
tà dell ’ fueca .

Della Cociniglia .
E ’ la Cociniglia un Cimice , che fitv ;» ;.

niVcrifce dell ’Opunzia Spinofa detta dag - sl "' '
li Americani Duna , e da noi Figo d ’
India . Da quei Pòpoli fi coltiva la pian¬
ta cou follecitudine , la quale altro non

prò -
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produce che foglie ovali cafnofe ed am¬
pie , 1’ una all ' altra fovra porta , ed or¬
ride per le molte , e rigide fpine . Sopra
il margine ' delle foglie fpuntan© i fiori
rorati , e gialli , di mezzana grandez¬
za , a cui luccedono i frutti un per fiore ,
come un volgar Fico , ma coronato ,
carnofo , rofsegiante quando fia matu¬
ro , pieno d ’ omor dolce , fanguigno ,
con molti Temi alsai duri . Le cimici nu -
drite di quella pianta , arrivate che fra¬
no ad una convenevole grandezza lì uc¬
cidono con l ' acqua frefca c leccate fi
cuftodilcono diligenremente per la tin¬
tura defo {'cariato . La buona Coccini¬
glia daveelser gofsa , pelante , lecca ,
argentina al di fuo - i dentro di color
fanguigno vivaciifimo .

Dell ’ Eujorbio .
ir- E 5 1 * Euforbio una Gomma raggiofa ,

minuta , fragile , ed ulcerativa , che {lil¬
là da una pianta Africana perenne , fo -
migliame in qualche modo al Figo d ’ in¬
dia . Chiamali la pianta Euforbiimfpi -
nis orridum . p . oduce di groiiì baftoni , ro
tondi , carnolì verdi ineguali per molte
protuberanze mamillari , ordinate per
lunghezza ,ed orridi per forridirne lpine ,
pieni zeppi di latte candidilrtmo , acre ,
len a foglia di forte . Fa nella Starei
fiori , di ( polli uno ad uno lungo 1 baffo¬
ni , di cinque foglie femilunarj , picco¬
li , g ’ allopalidi , a cui filccede il frutto
fringo ' Jare . di tre vani , fomigliantirti -
fliO' al Tiijmalo volgare . Allorché il
Sóle è più cocete , quegli abitanti , ben
Velata la' faccia fanno il faglio alla
pianta ,quali Come dicemmo della Man¬
na , levandone dalla cima una fetticcra :
éfce tòrto copiò flirtino il latte , che in
breve temport rafsoda in forma di rag¬
gia trasparente . Con rafìaton la leva¬
no , e rinnovano il taglio alla pianta , e
così di mano in mano a piacere . La
pianta , fi rinnova col gitto di nuovi
germi che fpuntano dal tronco , ed i »

igi
breve tempo crefcono a diluii fura .

Del Caffè .
Il Caffè è , frutto d ’ un Albero dell ’ A - c *$4 -,

rabia felice , grande , regolare , ehe ben
rapprefenta il Melo , o come dice 1 ’ Al¬
pino , 1’ Evonimo volgare , Tempre ver¬
de , fiorito , e pien di frutti . Ha il legno
fragililrtmo , i rami vencidied arende -
voli , vediti di corteccia cinericia , con
le foglie coniugate per gialli intervalli
fomilgiantirtìne al volgar Cartagno , ma
intiere , ondeggianti , più grofse , e tin¬
te di verde fcuro . Aliatole foglie dall ’
angolo interno {puntato i fiori due al
più , un per picciuolo , quafi un fior di
Gellòmino bianco , odorofo , ma ingra¬
to al gurto . Succede ad ogni fiore un
frutto , dapprima ve Mirtino , lurchiofo ,
poi rofso , e nerregno come il Frugnolo
filvellre , di lapor amandì no . celati nel
mucellagginofo fucco il nocciolo , velli-
ro di iottiliirt na membrana , tenero , ed
al grillo difpiacevole . Maturo che lìa ,
( tendono i Padani a pie dell ’ Albero ló
lenzuola , e feoffo leggermente , cadono
le mature frutta , che di nuovo al Sole
fopra rtuòje fi {pongono per difecca - Ie
affatto . Allora fchiaccate da groffe pie¬
tre , o da pefanti legni efee il nocciolo ,
divifo in due , come la bacca dell ’ allo¬
ro , di foftanza cartola , anzi cornea , e
di fapor leguminolo . Ben vagliato dal¬
le buccie che lo veilivano , li ritorna al
Sole per feccarlo affatto , raccogliendo
però le buccie rteffe , grolla 1 ' una , ei e -
llerna , membranofa 1' altra , e gentile ,
per farne bevanda affai (limata , detti
comunemente Caffè alla Sultana . Nel
Maggio lì fa la prineipal raccolta , e liy ^ „
replica in altri tempi , che 1’ Albero fio - 04
rifee tutto l ’anno , e frutta tèmpre . Col -
tivafi il Gaffe cong ancura nell ' Arabia .*
irj filo particolare lì femina , e fatto adul¬
to quanto conviene , trapiant dì con bell *
ordine fopra le colline , arta alda delle
montagne , in luogo ombrofa , ed unii »
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do , fcavata prima una ampia foffa , in cinato fottilmenle fi cuoce fieli ' acqua e
cui fi affettano delle pietre , acciocché 1* ben fervida la decozione fi beve , raddoI -
acqua che vi deriva dal vicino monte
bagni le file radici abbondevolmente .
Ma fatto maturo il frutto , togliefi 1 ’ ac -
qua ■, affinchè il troppo umore non l ’ of¬
fenda , e ritardi a diffecarfi . Il gran cal¬
do nuoce affai alla pianta : anzi ove il
fito fia aprico molto , ed efpofto al Sole ,
piantali vicino al Caffè un ’ albero che
co ’ valli rami gli attempera l ’ arfura di
quel Ciel focofo . Senza un tal riparo il
Sor fi abbraccia , e cade Aerile « Nell ’ A -
rabia fteffa le piante lolitarie fanno po¬
co frutto , come pure a Batavia , e Ma¬
dras , dove dalli Inglefi , ed Olande !! fu
intraprefa la coltura del Caffè con cfito
infelice , per il troppo ardore .

Anche i Francefi hanno introdotto la
coltura del Caffè nella nuova Francia ,
dove la pianta fratta beniffimo , benché
fia quel paefe pollo nel America fetten -
trionale . Il frutto riefce più graffo un
terzo dell ’ orientale di color cenerogno¬
lo , di follanza più rara , ed abbruggian -
dofi altresì men ogliofo , e la bollittura
riefce di fapor muffato , Però quella vi¬
vace Nazione fpera che il fuo Caffè me¬
diante la coltura , e 1’ età cheacquifte -
ranno . le piante , farà per pareggiare , o
cedere di poco al Caffè Orientale .

Sono trentanni che in Amlterdam
fu trafpouata dall ’ Arabia una gran
pianta di Caffè , dove portò fiori , e frut¬
ti ben maturi , che feminati naquero , e
di tre anni fruttarono ancora perfetta¬
mente . II Gelfomin giallo ,, e i ’ azorico
portano frutti fotnigliantiffimi al Caffè ,
ma minori affai , tanto che offervata 1 '
uniforme ftruttura de ’ fiori , e de ’ fratti
annoverano i Botanici fra Gclfomini il
Caffè mede fimo c h i a m a n d o 1qJ almi nnm
Arabie unì Caftanecejoko . / i . Pif , Il modo
più comune da ufarc il Caffè , è di ab¬
bracciarlo in tegame di Ferro in modo
che divenga ruginofo fetido : allora ma¬

rita prima con il zucchero . Nell ’ Arabia
i Signori di maggior conto fanno arro -
ftire un poco le buccie . del Caffè come fi
è detto , e ne bevono la decozione , che
più ftimano dell ’ altra , fatta con il frut¬
to ifteffo . Andry Francefe ha propofta
la decozione del Caffè crudo , come co -
fa fingolare , ed utile a molti mali : ma
trovata la cofa di mal guffo , e fenza
buon ’ effetto , noaè fiata abbracciata .

Del Sale Armoniaco .
Il Sale armoniaco è un Sale artificia - '

le che fi lavora al .Cairo , e ca vafi dalla ^ cTff
Fuligine raccolta dà cammini , ove per '
mancanza di legna non fi abbruggia '
che Iettarne di pecora , , e di Camèllo .
Riempiono delia prefatta Fuligine fe -
dici gran fiafehi rotondi , e lutati d ’ogni
intorno , capaci dlquaranta libbre di
materia , che per tre ditta fotto il collo
reftano vuoti . Si affettano in un Forno
non guari divariò da ’ noftri , lutando
ogni fèffura . affai {ollecitamente . Per
tre giorni continui fi fa fuoco grande ,
ed uguale coU ’ufatolettame . Nel primo
giorno efee da ’ fiafehi un vapore rìenfo :
nelriècondo comincia il fale afollimar -
fi , ed ottura il collo del vafo : nei terzo -
la follimazione è per lo più finita . Ma
prima di effinguer il fuoco , fi fcrofta il
fiafeo un ditto lotto il collo per vedere
fe rimanga tuttavia qualche porzione di
Sale da fio II trinarli . Quando -, sì il fuoco
fi mantiene a parere dell ’ artifia . . Raf¬
freddato il forno , e rotti i fiafehi fi rac¬
coglie il Sale , groffo tre , o quattro dit¬
ta , trafparente , non effendo rimafta al
fondo che poca cénere , Quaranta lib¬
bre di Fuligine per buona ch ’ella fia non
rende che Tei libbre di Sale . Qualchedu¬
no , ed in qualche circofianza , untici ?
allaFulgine un poco di lai marino , e
d ’ orina di camello . Ogni fiafeo ha
un piede e mezzo di diametro , ed

il
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ii : collo lunga due ditta , che mai fi volta arriva a cinquecento Oftriche .Su -
ottura . .

Delle Perle . .
.* Sono le Perle Pietre generate dairO -
ftriche , Pinne 1, Mufcoli , ed altri nichi
di Mare , fparfe nella carne di quelli ani¬
mali in vari© luogo , numero , e gran¬
dezza . Vario altresì è il colore , bian¬
co , giallo , piombino , e nero quali Ga -
gante ; però le piombine o nere fono par¬
ticolari del Mar d ’ America più panta -
nofo dell ’Oriéntale -. Nella Dalmazia fi
trovano Pinne con qualche Perla grolla
come pifelli , di color fordido , . e poco -
filmata ' . ■ Eziandio il Mar di Scozia ab¬
bonda di conche margaritifere ma le
Perle fono minute , mal fatte , e balle
di colore . Tra le occidentali , che fi pe ~
fcano nel ' vallo golfo , del Medico ve ne
fono di pregiabili aliai , per la grandezza
pulitezza , e bel color dibatte . Le più
ftimate , e di ' vero le più belle fon© le
Orientali , e fra - quelle fifcelgono le
graffe , rotonde -, polite -, rilucenti , . ar¬
gentine , e trafparenti alquanto . Si pe -
i cano - nelleno Reifico , lungo le colle
dell ’ Arabia , ed altri luoghi profondi
fovente 60 . braccia , Tiene il pefeatore
una gran Pietra fotto il ’ventreed . un ’
altra all ’ un de ’ piedi , un coltello , im
tifano , ed. un facco di rete al collo , il
quale con il mezzo di una corda lunghif -
fima Ha legato alla barca . . In tal ame¬
be fi precipita nell 1 acqua , e foltamente -
da gravi peli è portato al fondo , dove
perla gran chiarezza tutto fi diftingue . .
La pietra , che Ha legata al piede vien ti¬
rata alla barca , , onde fciclro il pefeatore
corre qua , e la Grappando da ’ fcogli le
oftriche con le mani , o con . jl coltello ,
e ne riempie il lacco . Soprafatto dalla ,
necelfrtàdi refpirare , che funi avvenire
a ! più dopo mezz ’ ora , fcuore la corda ,
del lacco , dalla quale avvertiti i Barca -
roli del Ilio bifogno , lo >tifano - a . gala - ,
e lofollevano dd carico , che qualche

bito raccolte fi mettono m monte , e vi
fi Iafciano finché Gano aperte , che fuol
fuccedere dopo diecf , o più giorni . Si
tolgono dalle conche le Perle , da qual -
eh ’ una fino a fette , una , o due mag¬
giori , le rellanti minori affai , molte
conche trovandofi ancora fenza Perla
di forte , maffime fe la ftagione palli
molto afeiuta ; ; offervandofi che nelle
piovofe la raccolta è più abbondante .
Avviene , fovente che 1‘ ollrica fi guaita
nella conca . , ela . Perla prende un brut -
tiffimo ' colore giallognolo , E .ficcome
la Perla è fatta a corteccie , 1’ una all ’
altre fovrapofia a gnifa della Pietra Be-
zoar , così effendo - macinata o dal
fidare .- dì . chi : la portò al collo , o da
qualunque altro , accidente hanno alcu¬
ni la deltrezza di Garzarla . , e ritornar¬
le i I . bel color dapprima . Peraltro le
Oftriche margaritifere fono molto mag -J ^ ' *
giori delle noltre volgari , ma ugual - f* .
mente buone da mangiare

Della Noce Mofcata .
La noce Mofcata è il Nociolo di un

frutto fomigliantiffimo alla Noce co¬
mune , che crefce copiofa nell ’ Ifola
Banda , e nelle adiacenti .

L ’Albero fomiglia al Pero nella gran¬
dezza -, colla feorza cinericia , e il le¬
gno midollofo , come il Sambuco : por¬
ta le foglie quafi coniugate , di fopra
verdiffìme di fotto biancheggianti ,
lunghe un palmo , lauri formi , colla
punta proliffa , . odorofiffime --, di fapo -
re acerrimo . IFiori fono giallognoli ,
di cinque fogli fomiglianri quei del Ca¬
reggio ; . il . frutto . ftà appefo a lungo pi -
cfuolo , rotondo , come appunto le No¬
ci comuni tanto nell ’ interna forma , -
che nell ’ efterna . Il primo invoglio è
groffo , fongofo , di iàpor auftero che
s’ apre da sé nel leccarli . Il fecondo è
un invoglio reticolare quafi cartilagi -
nolò 3 di foftanza ogliofa 7 del color dì
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Zaffarano , odorofilììjmo , d ’ acre fapo - fuori , e le mettono in monte a flirtare
re , ed aromatico : chiamafi volgarmen -

u* tu . j e Macis . IJ terzo tegumento è un gu-
fcio fottile , durilfimo fragile , di color
rotto fcuro - dentro di cui ftà il midollo ,
o fa la Nofce Mofcata , di figura ova¬
le , lunga mezz ’ oncia , • molle quando
è frefea , dura fecata che fia , di color
cinericio al di fuori , dentro di color di
carne , variata di linee vermiglie di odor
fmgolare , di un ’ amarezza loave , e di
foftanza ogliofa , o febacea . Quella è
la buona Noce Mofcata femmina che
deve feieglierfi a differenza dell ’ alma
filvellre , o mafehia che nafee ne ’ Mon¬
ti , più grande bensi di forma , ma ài
fapor ingrato .

Qiiando i frutti della buona Noce
Molcata fono maturi , vengono colti
uno ad uno da quegli abitanti , i quali
torto col coltello gli aprono , e gettato
com 4; inutile il primo invoglio , levano
coll ’ iftelTo coltello il Macis , e lo met¬
tono al Sole , e fatto ben lécco lo ripon¬
gono in luogo frefeo per fei , ootto
giorni , dopo di che , fparlo legger -
menre d ’ acqua marina lo rinchiudono
in Tacchetti ben ff i va ti .

Le Noci col gufeio mettenfi a feccar
al Sole per tre giorni , poi al fumo lec¬
cate perfettamente , e fatte fono : e , con
legni , o pietre le rompono , e fepara -
te dalle feorze le Noci , fi fcielgono in
tre ordini : mettono nel primo le per¬
fette e ben fatte che mandanfi in Euro¬
pa : nel fecondo mettono quelle che fo¬
no un po diffetrofè , e fervono per ufo
del Paefe : nel terzo le brut tiifìme e di¬
formi , con i rottami , che fervono per
faroglio le frano mature , o le abbru¬
ciano , fe immature . Prima però di
mandar le Noci , benché fcielre in Eu¬
ropa , fogliono conciarle mettendole
inun fango tenero fatto di calcina di
conchiglie , ed acqua Marine , finché
fiaqo ben bagnate : allora le tolgono

la fuperflua umidita ; così medicate , e
leccate fi mandano ira Europa lenza pe¬
ricolo di guadarli .

Delle Noci del terzo ordine fatinoli
oglio per efpreffione : pelle fiottilmente
le mettono a fcaldare al vapor dell ’ ac¬
qua bollente : ben inumidite , e porte in
un fiacco forte fi ftruccano col torchio 7
prima ben fcaldato . L ’ oglio eh ’ elee è
limpido , giallo quando è caldo , pois ’
indura come fevo , e pr nde un color d ’-
Oro , o di Zaffaranno . ,

Dell ' Erba Ffxè .
L ’ Erba Theè è una foglia fecca che fi tì , / v

porta dalla Cina , dal Giàppone , edal
Regno dfSiam . La produce un ’ arbo -
fcello non maggiore del Mirto con radi¬
ci fìbbrofe , e fuperfictaii . ( fiori fonty
coptofi , bianchi , di cinque fogli , co¬
me di Roia lilvertre , con pochi Itami ,
ed ogni fiore è lòftenuto da breve picci¬
uolo . 31 frutto è iomiglianriTfimo all *
Evonimo , quali comporto di tre frutti ,
gravido di tre nocioli , di fapor naufieo -
lo . Cogiiefila foglia in Primavera al¬
lorché è piccola , tenera , e gracile - ,
con il margine dentato , verde , e di po¬
co , ma erbofo fiapore , e Tubilo colta lì
ammolilce con il vapo ’ deli ’ acqua bol¬
lente ; e pofeia Tteia foprapiailrelle di
ferro ben calde , lì ag - inza , e fi fecca .

In tre tempi fi fa la raccolta delTheè
nel Giappone . La p ima nel Mele; di
Marzo , e chiamafi d / Giapponefi Pici '
di Theè . molto (limato : la feconda
raccolta fifa in Aprile , e la terza in
Maggio ; dacché fi diftìngue la bontà
dell ’ Erba . L ’ ultima poco fuole ap¬
prezzarli da que ’ popoli .

Del Gin Sem , 0 Nifi .
Il Gim Sem è radice di una pianta , gV

che nalce nella Tartaria , umbellifor - ? , w’ ‘
me per quanto fi può raccogliere da mol¬
ti ritratti inferiti nell ’ Opere : Natura
Curioforum , Per vero dice quella radi¬

ce

*
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«re raffomiglia alquanto la Paftinaca fil - peiidicolarmente , pieno di femi com -
veftre , ma più ancora la Gavotta gial - preffi , lottili , e neri . La radice è bre -
la , colta nell" Inverno , e feccata di - ve , capigliofa , con acuto odor di La -
ligentemente : non ha però quell ’odore , vanda , di color leonato ( curo , di fa¬
né fapore , riufcendo il Gin -Sem quafi
infipido , declinante all ’ amaretto . ed
un poco naufeofo . Delle radici ch ’ io
ho vedute , non eccede la maggioe un
dito , .bianca , fparfa alcuna volta di
venette nere . Infufa nell ’acqua bollen¬
te per ufarla , come fifuole , diventa
trafparente come appunto la Paftinaca ,
ola Gavotta . Dopo qualche tempo fi
tarla „

Della Balla di C'amozzo .
e / - E 1 quella una balla , che trovali nel -

'twczv -lo filomaco del Camozzo , cioè di quel¬
la fpecie di Capra felvaggia , che vive
fopra 1’ alte Rupi , detta perciò Rupica -
pra . Non è altro quella balla che un ’
ammalio d ’erbe non digeritela qualche
tartarofo umore legate infieme , ed in¬
durite , di forma pet lo più ovale , quali
nera con la fu perii eie affai polita , di
buon odore Bezoardico , chiamata da
Tedcfchi col nome di Bezoar , e da
Francefi Agropille . Le balie che fono
di color lionato chiaro fi credono fin -
mature , e di niun valore .

J,eS„V-*. Della Serpentari a Dirgì ninna .
ti * ^ ir Sono pochi anni che fi porta dalla Vir -
£ ,n ' ginia nell ’ America fettentri .onale una

radice Capigliofa , con odore acuto ., di
Lavanda , detta da Tourneforzio Ari -
fiolochia , feu ferpentaria , per raffomi -
gltare grandemente le nollre volgari
Anilolochie . Getta quella i farmenti
alti al più mezzo gombito , nodofi , drit¬
ti con foglie alterne come di Edera , ma
minori affai , più molli , odorofe , fo¬
pra brevi picciuoli . Allato le foglie dall ’
angolo interno efee il fiore , un per picci¬
uolo , fomigliantilfimo al fiore dell ’ A -
rillolochia rotonda , di color verde felt¬
ro , e giallo qualche volta . Il frutto è
grande , piriforme , diyifo infei per -

por acre , ed aromatico .
Della Grana .

E ’ la Grana un ’ animaletto cimicifor - G
me , nutrito fopra l ’Elce , o Leccio detto
da Botanici . Ilex coccigera , alto un
piede e mezzo , abbondantilfimo nelle
Montagne del Principato di Martigues
in Provenza , Spagna , Morea , ed al¬
tri luoghi -

Nel principio di Marzo , il Vermicel¬
lo minore di un grano di miglio , dopo
aver vagata la campagna tutto 1’ anno
falifce 1’ arbofcello , es ’ attaca al tron¬
co , e ai rami , ma per il più dove na -
feon le fronde , ed ivi fi ferma immo¬
bile quali adormentato , fuochi andò il
nutrimento , onde a \>oco a poco s ’ in¬
gioila . Guardato fi albero con 1* occhio
nudo comparile tempellato di punti
roffeggìariti ma armato l ’ occhio di
buon vffiro , così fatti punti fembrano
anfinaletti di forma ovale , convella ,
affai roffeggianti , fparfi di fiocchi di
.bambagia tutte all * intorno , che li fer *
vonocome di Nido , fegnatj di molte
linee traverfali , e macinati di punti
dorati , dove non fiano pelofi .

Nel Mefe d ’ Aprile 1’ animale è dive *
nuto groffo come un Pifello , più o me¬
no , fecondo la qualità del fino , roton¬
do , confillente , tutto fparfo di bianca
polvere come il Prugnolo , pieno zeppo
di liquor roffeggiante , quafi Lingue pal¬
lido , ed acquofo .

Alla metà , o verfo la fine di Maggio ,
feil gelo non abbia offefa la beftioluz -
za , che allora cade immatura , ella è
divenuta Grana . Circa quello tempo
efeono di fotto il ventre le vova , quafi
due milla per cialcheduno grano , pic-
colitfime , ovali roffeggianti da cui do¬
po dodici giorni nalcono li animaletti

fintili
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limili al Padre , i quali fi Spargono alla no cel ti vermicelli fomigh ' antifiìmi a
campagna fino al ritorno di Marzo , quelli della Grana : onde lì crede ragio -
che rilaJgono i Leccioli a perpetuare la mevole chetano dalla fteffia fpezie , e
fpecie loro . -che giunto il tempo deftinato , fi iner -

Partorite le vova muore I ’ animale , pichino l'opra 1’ arbulcello a tramutarli
e fi corrompe . Dalla corruzione nafco -
no vermi bianchi , cioè ninfe , dalle qua¬
li fortono due Ipecie di mofcherini mag¬
giori , e minori di corpo , ma tutti con
lèi piedi inuguali , articolati , e negli
eftremi tripartiti , due corna in tefta
breviffime , e fchiazziate , l ' ale piegate
fopra il dorfo , fegnate di macchie ne¬
re , e -quando muovonfi , faltano come
le pubi , aprendo l ’ ale .

Eletti i mofcherini rimane la Grana
come una buccia vota , di color rollo
carico : evvene però qualche grano che
biancheggia ; e bianche parimente fo¬
no le vova che produce .

In quello tempo , di rado però , e for¬
fè per la ftagion molto favorevole , ve -
dcfi a riprodur la Grana : la quale lolo
varia dalla prima per efier di grano mi¬
nore , attaccata alle foglie dell ’ arbo -
fcello , e non alla corteccia , poco buo¬
na per la tintura . Ne altra ragione può
addurli del variato genio -da 1 vermicelli
nell ’ unirli piuttollo alla fronda , che
alla corteccia , che per efier quella più
indurata dal color del Sole , e le fo -

0na glie più tenere : e più fucciofe ,
nc * . Eeuovaufcite dalla Grana rolla , o

.bianca che Ila , fanno animaletti della
fiefiìfiima forma , ovali , con il dorfo
convello anzi rotondo , macchiato di
punti d ’ oro , e raggiato lòtto , e fopra
di linee traverfali , con lèi piedi , e due
aritene mobìli In capo , due occhi neri ,
due corna alla coda , lunghe poco me¬
no delle antenne : ne altro divario fco -
preli fra cofioro che il colore , bianchi
efièndo quelli animaletti cheufcirono
dalle vova bianche , -erofiì quelli che
ortirono dalle roflè . Trovanlì in gran
copia iparfi per la campagna tutto fan -

in Grana .
Ma giunta la Grana alla fu a perfe¬

zione , che fuole avvenire alla fin di
Maggio , o poco dopo , certamente in¬
nanzi l ’ ufcir delle uova , fi raccoglie
da ’ Contadini , fiaccandola con 1’ ugne
grano a grano : e le debba iervira a tin¬
gere , lofio la fpongono al Sole , fpar -
:gendola di buon aceto per far morire la
ièmente : Oppure dcfimandola ad altri
ufi la diftendono fopra tavole fatte a
pofla , in una Camera ariola , moven¬
dola fpetTo , e fcuotendo le tavole per
feparare le uova , e gl ’ ialèrti che nafeo -
no . Si toglie la polvere rofia , cioè le
nova , e fi doma con le mani per ridur¬
la in Paftelli : le buccie che refiano ben¬
ché vuote , o leggerilfime , fervono tut¬
tavia a molte cofe . Se poi della Granaci
vogliafi far firoppo fubito raccolta fui
pella in morta ] o di pietra , e fi palla la
polpa per ftaccio di crena con fpatola di
legno .Quefia polpa fi unifce con altret¬
tanto Zucchero fino polverizato , lènza
ajuto di fuoco , e mettefi la miftura in
vafo verniciato movendola fpefio ; fin *
■chè il Zucchero fia ben unito .

Quanto fi è detto fin ’ ora della vera
Storia della Grana , tutto fu oflèrvato
fopra luoco in Provenza dall ' Enterico
l ’ anno 1699 . c da lui comunicato al
Garidello , che lo pubblicò nella fua Sto¬
ria delle piante di Provenza , avendovi
però io aggiunte alcune cofe prefe ad
ImpreftitQ dal NUTolìo , regiftrate nella
fua difièrtazione della Grana , inferita
nelle memorie dell ’ Accademia Reale
di Parigi . Ma alquanto prima il Sig .
Celioni aveva veduto , e quali può dir -
fi toccato con mano la vera produzione
della Gratta fopra i Leccioli diLivor -
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no , che a vero dire none differen - parente : e perfezionandoli molto più ,
te dalla Grana di Provenza elle nel apparirono fpar / è in cotal umore le
colore , elfendo nera , la di cui Moria uova ; e perfezionato che fia , l ’umore

« voglio compediofamente foggiungere ; fi ftrugge affatto , occupata dalle uova
• affinchè apparifca chiaramente che in la cavità intera , per effercrefciire alla
Italia prima d ’ogni altro luogo fulve - . naturai grandezza . Tali uova in Giu¬
bato così bel lavoro , da ’ Maggiori non gno di nuovo fi fviluppano in vermicd -
conofciuto , 0 mal intelo , e peggio ab - li da Tei piedi , e due cornicine in capo ,
bozzato . i quali palfeggiato l ’ albero per alcuni

Nel Mele di Maggio dell ’anno ióS ^ r giorni fi fermano nellernghe per tra -
ebbe la forte di vederla matura fopra i palfar a poco a poco in Grana . Ezian -
Leccioli alti al più due braccia Fioren - dio le Grane frcfche chiufe fra vetri
fine , fparfa qua , e là fcnz ’ordine fopra danno vermicelli della ftelfa fieffifiìma
tronchi , e rami , e qualche volta fopra fpecie fra dodici giorni al più , quali in -
le foglie , ma di rado , lolo unita alla numerabili , avendone contati da quàt -
pianta col mezzo di una pellicina bian - tro mila per ciafcheduna Grana , che
ca come muffa , potendoli fiaccare fen - tofio muoj' ono :qualche volta dalle ftef-
za offendere tronco , o foglia , nona - fc Grane chiufe efcono otto , o dieci
vendo feco loro altra unione di quella , Mofcherini per una , detti Lupi , nel
che può ricevere da ’psri invtfibili della qual cafo fi trovano prive di uova , per
pianta , piena di uova , come quella di efier fiate mangiate dadettiMofcheri -
Provenza , ma minori alquanto , cine - ni , che confideraie li debbono come
ricie , e trafparenti . Qiiando lìa giunto il parti fpurii ed intrufi nelle Grane . I
Giugno elee dalla bafe inferiore una vermicelli dunque da fei piedi , come le
prodigiofa quantità d ’arcipicolifilmi a - Cimici degli Agrumi fono quelli che
nimaletti di fei piedi , poco o nulla dii - nutriti fopra 1’ Elee , fi tramutano in
firn ìli da ’Pidochi de ’Fichfe dalleCimi - Grana : non mofche , mofcherini , o
ci degli Agrumi , che vanno camminan - altro infetto che avendo ferito l ’albero ,
do fu , e giù per J ’arbufccllo lo fpazio di ed ivi depofte le uova , ed incollate con -
quattro , o cinque giorni , e poi fi ferma - fuochi fermentevoli , fa fviluppare i fafi¬
no frale fottilifsime rughe , o ' folchi feti fibbrofi in Galle , Gallozzole , e
della corteccia , dove ripofano immobi - v-efciche , ed altre produzioni fomiglian -
li fino al Mefe di Dicembre , nel qual ti la Grana , come molti penfarono in
tempo crefcono come femi di Papave - palfato , e quafi io ftelso fietti per ore¬
rò , fatti perciò vifibili ad occhio nudo , dere alcuni anni fono in veggendo fo -
avendo perduta ogni forma d ’animale , pra ilVeneto Lido a ’ tre Porti molti Sal - ffr ,
Jn Gennaro fono più groffetti , ed in ci carichi di Grana , o per dir più vero di / * 1/
Febbrajo maggiori ancora . In Marzo vefcichette coralline , loinigliantiffime
crefcono al doppio , ed in Aprile ginn - alla Grana , molto confitenti , atracca -
gono alla groflèzza del miglio e verfo te alla corta della foglia , una , e due
la fin delMefe come veccia nereggiante per ciafcheduna , le quali beccandoli
ed in Maggio come Pifelli , nel qual perdono il bel colore , fi agrinzano , veg -
tempo l ’anim ale è perfetto , e vai a di - gonfi con un forellino dalla parte del¬
ie fi è tramutato in Grana . Mentre fi la foglia , peroni fuggirono i mofeheri -
va perfezionando , vedefi F animale ni , che le prodnfsero : nè fi pofsono per
come pieno di foftaHza vilcofa , e trai - alcun modo fiaccare rosi fatte Grane

B b dal .
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dalla foglia , fenza lacerai la . Per con¬
trario la vera Grana fi leva dall ’ Arbu -
fcello fenza offenderlo nè punto , rnè
poco , perefservi folamente appoggiata
a guifa delle Cimici , fncchiando il ver¬
micello coccifero da ’ pori del 'Lecciolo
il geniale nutrimento , per etti a poco a
poco s ’ ingrofsa , e fi fa Grana ; tutta di
lenii fecondiffimi riempiendoli fenza a -
juto d ’ aura mafchik ome appunto far
fogliono tutto di le piante lenza noftra
maraviglia . Della Grana , non ha mol¬
ti giorni , ch ’ebbi il gran piacere di par¬
larne a mio bell ’ agio col ftimatiffimo ,
e non mai abbaftanza iodato Sig . Gio :
Battifla dalla Valle di Vicenza , fiogget -
to fra ’noltri profefsori il più ornato ,
umano , e della Storia naturale inten¬
dente che io conolca , il quale dopo
breve , ma fuccofa difamina di tutte 1’
opinioni lafciateci dagli antichi , e mo¬
derni , efso pure addottava quella del
Sig . Ceftoni per la prima , ed incontra -
ftabile Storia di cosi ammirabile produ
zione , confermata pofeia dalle ofserva -
zioni dell ’ Emerico , e Nifsolio , di mo -
dochè a parer fuo pazzia farebbe dar o-
recchiofopra quello propofito a nuovi
dubbj , ed obbiezioni .

Del Nardo ìndico .
sph » Il Nardo Indico è lo Itelo di una gra -
^ "^ megna che nafee abbondantemente in

Soria . Una fola radice fa molti cefpu -
gli , con foglie ampie , e ben nutrite , co¬
me fi ofservaefaminando lo fiefsoNar¬
do . Il fuflicello fecondo Breinio deve
portare due forte di fpiche , alcune nel¬
le cime , altre più bafse , le prime fqua -
rnofe , di color fpadiceo , con i fiori fat¬
ti di molte fila , e Iterili affatto : ;le fe¬
conde fenza fiore alcuno , ma piene di
frutta . Una tal fruttificazione ordina
la pianta fra Ciperoidi , cioè fra quelle
che partecipano del Cipero , e della
Gramegna , dicendoli perciò il Nardo
dal lodato Autore Gramen Cyperotdes ,

J} romaticum , Jnàìcum . Par . II . E ’ di ve - ' ^ er * -
ro crefce eziandio fopra il Lido Venetocy ,« r *
una fpecie di Giperóide , che raccòlta al - fl^ .
lorchè fia in vigore , ha gratiffimo pdoc , i *'"“ ■
di nardo , e mondato dalle radici , e ta¬
gliate parimente ' Je parti eftreme delle
foglie , prende la forma fpicata del Nar¬
do . Il buono deve efser di color leona -
to e odorofo , di fpica grofsa ,chefpiegan -
dola abbia le foglie non corrotte da ’ver -
mini , molle al tatto , eziandio nella ra¬
dice . Quella radice che .trovali in copia gt *-
fra il vero Nardo \ ifpida , dura , e co -
me articolata priva affatto di odore ,
non è vero Nardo , e ben rapprefenta Ia ^ ^ „
radice della Gramegna Ciperoide Ma -
ritima di G . B . che parimente crefce ab -
bondantiffima fopra le marine .

.Della Radice di Pereira Brava .
Nafce -quefta radice nel Medico , grof - r ‘' irit"

fa quali un braccio , e rafsomigiia quel¬
la dellaThimelea , anzi a prima giunta
pare un baffone : però più dura , e più
nerigna . Produce furti ' fiarmentofi fer -
peggianti , che s ’ attacano agli alberi ,
ed alle muraglie come la noflra Vite .
'Ha buon odore , di rara foftanza / leg¬
gera , ma facilmente va a male , per¬
dendo 1’ odore in tutto .

,Dclle Fave di S . Ignazio .
Quella Fava è un frutto piccolo deH ’jr ., „ 4

Ifole Filippine nelI ’IndieOricntali , con ^
la forma , e grandezza dell ’ Ermodato - z ;»” . ’
lo , ma di loflanza cornea , .difficile a
romperfi ; cinericia al di fuori , dentro
biancheggiante , di fapor amariffimo .
Volendola tifare , fi deve prima rafpare
diligèntemente , e poi peftarla .

Il Padre Camelli Gefuita crede che
quella fava di S . Ignazio fia la vera
Noce Vomica diSerapione . Quella Fa¬
va è un feme che trovali dentro un frut¬
to grande come un Melone , nella di cui
carne amarognola Uà nafcollo . La
pianta che la produce è una fpecie di
Vite colle foglie fomigliantì al . Malaba -

tro j
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irò , o col fior quali del Granato folo qualche volta hanno il capello

Della ■Pietra Fongaja „■ llriato al di fiotto : Il colore efterno è di
Quella : Pietra così ' comunemente Noce rolleggiante con ia fiuperficie bu -

f ^ glchiamata dal ' produrre fonghi tutto 1’ cherata di pori rhomboidali : la carne
J * v anno , è un ammalio di terra , e di vege - è bianca , loda , . e callofia , giocondilfi -

tabili infierae uniti , vedendovifii e le - ma da mangiarli . Da quanto fi è detto ,
gno fracido 9l e fibre , e foglie - di varie
piante , da una marga piùfina legati ,
ed indurati , non già impie : riti , che per
ciò Bocconi , e dal color tornigliante a ’
Tàrtuffi , e dalla confiltenza ' molto in¬
feriore a quella d ’ogni p h t a v ^ lle chia¬
marla ' piuttoflo - Tubera {l ?. r , jengor je - -
pens . Trovali ( òpra Napoli trenta mi¬
glia , a ! lTncoronata ,e quaranta , miglia
fiovra iloma nella Provincia di Campa - -
gna , fopra i monti fino a Gaeta , Fom
di ’, ed altri nel Regnò , (fiaccata da ’ fidi
edaila -Terra di color più chiaro , non
maggiorela fitta grandezzadi quattro -
palmi di circonferenza ' . Fra que 5 mon¬
ti , fiubito che il caldo fi fa fientire , e
cade pioggia , produce fonghi : ma col¬
tivata ' , più affai ne germoglia , e più
lungo tempo , cioè dall ’ Aprile - al No¬
vembre ', unavolta al Mefe , e qualcuno '
eziandio nel verno Per coltivarla , le
ne mettono molti pezzi in vali pieni di
terra , , ma che reftino coperrfi due fole
dita .• così Hi vati fi : ripongono in can¬
tina o altro luogo umido -, e fi bagnano
due volte ' al giorno con acqua ' tepida .

può ben ritietrerfi di palfiaggio , prima
chela Pietra .Fongaja non è veramente
Pietra : ' fecondoche i prodotti Fonghi
hanno orrigine da vegetabili , legati nel¬
la margài quali ammolliti dalle pioggie ,
0 dalfiacqua tepida fi sfacciano in fiotti -
1 filimi (lami ; fi cengiungonoq e fi ap¬
poggiano in varie guile per formare la
rete Fonghi ' era , in quella guifia appun¬
to che nei corpo umano germogliano '
certe ' carnofie protuberanze ' , dette per
analogia Fonghi . - Terzo elfier veritTrtio
quanto inlegna Monfignor Lancili , che
i Fonghi ficaipre naficono da ’corpi orga¬
nici corrotti , anzi doverli fempre con¬
chiudere che . dove fiano nati Fonghi ,
fia ancora proceduta - la corruzione di
qualche corpo organico

Del Polio Montano .
Quella odorofa pianta , che fa una ^ ^ ù "

parte della famofa Theriaca nafce co - rane /
piolàmente al Lido maggiore , bella , vi -
gorofia , quanto i l ' Poiiodi Candia , così
(limato dagli antichi , Mi rabil co fa cer¬
tamente .' veder germinar lietamente
quella , e molte altre piante Alpine fra

Non mólto dòpo fpunta ilFongo a gui - quelle arene , così aride edfinfocate . Fa
' ~ ” ‘ una gran macchia di cefpugliofi ramo -

Icelli diftefi 1 fopra il terreno -- lunghi
fpefife volte un gombito , legno !! , bian¬
cheggianti confoglie vere - di -Rofimari -
noq di lotto -candide , verdeggianti di
fopra , due a due , -coniugate per difere -
ti intervalli , odorofe di BalfitmaOrien -
tale , affai diiicato , e di amaro fapore »
Nelle cime ' de -’ fragili fufticelli fono i
capitelli de ’fiori cinti da una mano di

fa de ’ Prugnoli , e d ' ora in ora crelce ,
dilatando fi capello come i volgari , e
più , avendofene veduti di una - fpanna
e mezza di diametro , non cefìfando pe¬
rfidi adacquare mattina , e lera , acciò
ififongo venga più tenero , e più gran¬
de ' - Dòpo cinque giorni fi taglia 1opra
terra , nè s ’ adacqua poi la man ice per
venti giqrni di feguito : ma dono fi ri¬
comincia a bagnarla fino al Mele di
Novembre , nel qual tempo ceffa per lo fogliette , a guifia di calice Ccaglioh . O-
più di produrre Fonghi . La loro forma, gui fiore è nel fuo calicettO ' candido *
è quali fiemprc comedi un imbuto , e iìretto da n » canto rn un canellino , e

S b z : ^ae -
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raccolta nell ' altro in un fol labbro , dal¬
la parte inferiore piuttorto grande , in¬
cavato come un cucchiaio , e nel fito
del labbro iìiperiore vi {puntano i itami
brevi , e la tromba breviffima . Il cali¬
celo è pentagono con cinque punte , nel
cui centro fi maturano in Luglio una ,
o due Tementi , di forma ovale , nere ,
piccole , di gratiffimo fapore . Alcuni fu -
rticelli refiftono al Tegnente verno , ma
la radice è vivaciffima , forte , legnofa ,
lunga una fpanna , ioli tari a con poche
radicette , e lenza odore . Non lunge dal
Polio montano , anzi fpeffe volte uni¬
to fi trova il Polio marino Veneto , che
però facilmente fi diitingue da ’furticelli
alquanto più di itti , dalle foglie minute
affai , e tutto all intorno denraten fiori
che Tono copiofi Topra breviffuni picci¬
uoli , formano un groffo capitello , anzi
un cmbrelletta , piccolilfimi , diffidi a
vederli ,candidi unilabiati , dentro un ca -
licetto globofo , grande a proporzion
del fiore , in cui maturafi un piccoliffi -
mo Teme . ma l ’efterne fattezze del Po¬
lio marino lo diftinguono dall ’altro af¬
fai agevolmente , per effer tutta la pian¬
ta comed ’ argento , ricoperta di candi¬
da lanugi ne , con buoniffimo odor di O -
poponaco .

Del Serifio .
II Senfio è una pianta che nafce al -

e lpiaggie marine , detta comunemen -
teAfìlenzo marino , molto raffomiglian -
te all ’ Affenzo iantonico , volgarmen¬
te detto Seme Tanto , ed in guifa con¬
vengono ambedue nelTefterne fattez¬
ze , e nell ’ interne virtù , che a mio
credere mal non farebbe , che in di¬
fetto del Seme Tanto fi ufaffe il Serifio .
Trovali copiolo Topra le noftre Bare¬
ne , in quelle particolarmente che di
rado vengono bagnate dall ’ acque ma¬
rine . Fa la radice legnofa , vivace ,
che nel Marzo germoglia copiofi fu -
fticdli parimente legnofi , con fronde

un ' oncia lunghe , ftrette , carnofe , <3
biancheggianti , molto firn ili alla La¬
vanda volgare , di medicato odore , e
Topra ogni gambo con modo alterno
copiofamente di ( polle . Nel Luglio al¬
lungati i furti all ' altezza di un gom -
biro poco più , fi fuddividono in
moltiffimi furcoietti con ftrettirtime
Toglie , a lato delle quali nafcono copio *
fittimi capicelletti minori del gran Fer¬
mento , cimi di fcagliette ineguali ,
con tre , ,o quattro fioretti al più u -
nifogli , purpurei , e quadripartiti . Con
tutto che io abbia offervati quelli fio¬
ri nel più tardo Autunno , mai mi
venne fatto di trovarvi Teme di Tor¬
ta alcuna , come neppure può vantar -
fi chi che fia d ’ aver veduto il frutto
della noftra bell ’ Libia , quantunque
comincia a fiorire affai - per tempo
onde grandemente errò Mathiolo , e
con effo lui quelli che trafctiffero la
Storia del Serifio , dicendo , che ne '
capitelli copiofiffimo , e minudffim »
Teme fi conteneva . Quella pianta ben¬
ché a parer mio di una fola fpecie
e Tempre la mede (Ima fia , fa di fe
inoltra affai incollante , avendo le
foglie ora intere , alcune molto am¬
pie , e di vile in più lacinie -, alcuna
volta il furto affai ramofo , fuddivilo
in numerofi Turcoletti , con i capitel¬
li per lo più pendenti verfo terra , con
graviffimo odor di Canfora : altra ha
il Tutto maggiore , meno ramofo affai
con i capitelli più minuti , dilporti
fenza ordine ne ’ Turcoletti , e verfo la
fonimi tà del furto tutti rivolti : quali
varietà ho voluto notare per foddif - *
fazione di quelli che di si latte mi¬
nutezze prendono diletto , avertendo
però che alle volte tutte fi ttovan
nella fteffa pianta , maliime fe viva
in fuolo pingue , o vicino a foffati ,
dove per la copia dell ’ umore , gran¬
demente la pianta lurtureggia .

" ’ Dtl ?
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Dell ’ Unicorno fojjìle .

E 3 l 3 Unicorno follile fecondo tutte
“ - /«/. ì 3 eflerne apparenze è il denteo corno
Mt ' dell 3 Elefante fepolto nella terra , e

dal lungo tempo convertito in calce .
In fatti lo raffbmiglia in tutte le fu e
parti perfettamente , che per credere à
.-jome vogliono molti fenfati natura -
iiili , bifogna rinunziare al vantaggio
della villa nel riconofcere le cofe che
fi vedono cogli occhi , e che fi pal¬
pano colle mani . II Signor Francefco
Zigiotti celebratiffìmo Cerulico in R. o <
ma me ne fece tenere un pezzo di
feffanta libbre , il quale non folo nell 3
ellerior corteccia rafifomigliava appun¬
tino all ' avorio , ma era inoltre Scava¬
to come le corna bovine , e nella ca¬
vita corfa , e ghiarra , e magra im¬
pietrire poi parte in tuffo , e parte
in pietra focaia . Quando li cava dal¬
la terra quello Unicorno è butirofo ,
fragile , di color di noce , e pien d '
umore : ma efpollo all 3 aria fi fecca ,
e divien bianco . Trovali nel regno
di Napoli , e Sicilia , ed . in molti
luoghi della Germania in grandiflimi
pezzi , che fanno dubitare con ra¬
gione che mai pollino effer flati por-
zion dell 3 animale , tanto più che fi
trovan in luoghi mai abitati dagli
Elefanri . E quindi pare più Taci 1 co¬
la a credere , che quello follile Ila pie -
tra figurata a guifa di corno d ’un E -

Elefante fatta di marga finiffìraa , che
perciò chiamali da molti Lithomarga .
Dell ’ Agarico Minerale , o Latte di Lima .

ì > l « . E 3 l ’ Agarico Minerale una fpecie di
marga bianchiflìma , frangibile , leg¬
gera , lenza odore , e fapore , ed a ca¬
gione della leggerezza fu detta Aga¬
rico . Trovali nelle feffure delle pie¬
tre fra l 3 alte rupi degli Svizzeri , e

TO;(/ „}. deila Germania , quali folle loro mi -
i? a -dollo , che perciò Agricola Io chiama
^ midollo di Saffo .

ìlle Droghe .

Del Legno Callibrino • z
E 3 quella la radice della Clemati - oi » -

de Indica , graffa un braccio , legno -
la , forte , grave , di fapor amariffimo ,
fenza odore , ma coperta di corteccia
odorofa , fcura di colore , 1 e legnata
di macchie cinericie . Chiamali legno
Colubrino eer effer mirabile contra le
modica ture de 3 Serpenti : anzi dicono
i paefani , che portato addoffo ren¬
de licura la pedona da ogni razza di
Sei pi . .

Altri credono , forfè con pii veri¬
tà , che il Legno Colubrino lia la
radice di un albero delle Molucchc ,
detto Nux vomica minor Molucana
( Prodi*. Par . Bat . ) nel di cui frutto
li trovano le Noci Vomiche molto
minori di quelle che li raccolgono iu
Malabar : vedali il Capitolo della No¬
ce Vomica ee .
Del Litargirio d’ Oro , e d ’ Argento . £ .,v;"*j

A mbidue quelli Litargirj altro non
fono che Piombo calcinato nel puri¬
ficar illxame di miniera , e dal vario
grado di fuoco ricevuto fortifee il co¬
lore , o miniato , o Argentino . Tro¬
vali copiofamente in Svezia , Polo¬
nia , e Danimarca , e fi porta a noi
in glebe pefanti , fparfe di fcintille
d 3 argento , lènza odore , e quali di
neffun fapore .

Dell ' Ojlecolla <.
L ’ OfleeolIa detta ancora pietra Of- o /?«-

fifraga dal giovar all 3 ofsa rotte , à coU “ ’
una materia toftacea , figurata a gui¬
fa d ’ ofsa umane infrante , cinericia }
fragile , afpra al di fuori , anzi tu -
berculofa , lifcia di dentro , e fenza
fapore . Alle volte , per ofserva -
zione di Vortnio la cavità è piena di
marga pili frangibile fomigliante il
midollo degli Animali . La grandez -
za è varia , la maggiore che fia fia¬
ta veduta non oltrepafla il bracci©
umano , Trovali l 3 Oflecolla fra Pa¬

rsila
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rena in molti luoghi della Germania ,
a Spira , Hidelberga , Saflonia , Ste¬
lla , e Turingia .

Del Borace minerale .
Il Borace è una fpecie di vitriolo , di

gnolo , di guffo dolc / gno , e naufeofo
Getmoglia molti Tutti farmentofi co¬
me il Tiloehio ; lunghi ' fei braccia e piiu
fparfi al Titolo , legnofi .vedala radice 6
groffìun dito -, e ramofi aTsai , con fo -

fapor falmaff ro , ed acre che fi cava dal - glie d ’ Althea , ma augolofeq pelote r
le miniere di Rame , Piombo , ed Ar - biancheggiaoti , e dentate , fopra mez -
gento , di vario colore , yerde chiaro , zani picciuoli »- 1Fiori fono . di Convol -
piix carico , e gialognolo . Trovafi in volo , unifogli , campaniformi bianchi :
piccole glebe non maggiori di due on - o incarnati ’ bFiori altresì membrane -
eie , di figura irregolare , un pò trafpa - fi , con quattro Temi grofsi , come diPèv
renti , ma fporche di molta terra mine - pe , nerrigni ed angoiofi . Rajo chiama
rale . Purificafi come gli aitri fali me
diante la diffoluzione . , e diviene come
fallirne criffallino , diafano , e lecco , più
dolce alquanto Al naturale , avendo
perfó colla dilfoluzione la materia vi -
triolica , che lo inagriva :. Dice ilLenvrì
che non fermenta cogli alcali , nè cogli
acidi , e perciò dovqrfi confiderare co -

' me uu fale falmaftro .. . Si contrafà con
nitro , orina , ed alume , cotti infieme

ì '. lfi ' e criftallizzati , e quello chiamali Bor-a -
ce artificiale . Il naturale trovafi in
va : j luoghi della Perfia , Germania ,
ed Ungheria .

i[ \ ‘rì \ \ 0 Del Kafkarillo , o Cafcarilla .
E ' quefta una corteccia portata dalPe®

rù lomigliantifsima alla China - china ,
che perciò da alcuni fi chiama China
china femmina , ma da paefani vien

* . detta Schachrinilla . Varia dallaChina -

convo 1

T uri !*

il Turbilo ^ maismiamente per i lunghi
farmenti : Convalvalus Indicar , alaia r
maximas , follie Ibifco nonnihiljìmdibas , indi ,
angulojìt . Hift .Colgono i Paefani la ra - cut °
dice , e partita in due , la nettano daf
midollo , per leccarla al Soletvedefi rag - -
giofa , feura alquanto al di fuori , den¬
tro bigia o biancheggiante , di fapor
acre , e naufeofo .

Dell Qp ; o . _ ,
L ’Opioè fugo .del Papavero nero iL

peffito al fuoco , in forma di fodo eftrat -
to ; raffreddato lo - dividono i Paefani
in pani per lo più di una libbra , o due s,
e lo involgono nelle foglie dello fteffo .
Papavero -. Lavorafi in Egitto ', Acha -
ja , Pafiagonia , Capadocia , e Cicilia .
Il buono òdi fopra , tenace j raggiofir ,
di color nero , con qualche fegno di
roffezza , pefante , amaro al guffo - ,
con odor acuto , affai fpiacevole .

Delli Garofoli Aromatici .
Sono i Garofoli frutti immaturi dl ^ 1'

un Albero deii ’ ifole Molliche , grande
come il Pera , ne ! portamento -, e nelle
foglie famigliarne al Lauro noffrale ,
fruttifero dagli otto anni fino a cento , e
più , ramofo affai , coperto di cortecia
cinencia , con fòglie alterne , fopra bre¬
vi picciuoli ' , più ftrette del Lauro , colla
coffa vroffa , e molte vene laterali , di

china per effer nel di fuori biancheg¬
giante , coperta quafi Tempre di Mofco
bianco , dentro di color incarnato dol¬
ce , e fofeo , dì fcftanza più compatta ,
diffìcile a frangerli , al guffo mucillag -
ginola , amaretta , e piccante con buon
odore , mafsime abbruggiandola „

Del Tarlilo .
Il Turbito è la radice di un Convol¬

volo , che nafee alla Marina dell ’ Indie
Orientali , particolarmente diZailan ,
Soa , e Stirate , lunga quattro o cinque poco odore effóndo frefche , e leccate
piedi , ramofa , grofsa un pollice al pm , fpirano odor più forte di Garofolo . Gli
piena - zeppa di latte glutinofo , giallo - eftremi ramolcelli fi fuddividono in

mi -

Cétra ,
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minutiiTiraì fure© ! etti , 'fu de ’quali fpun -
tano i teneri frutti piriformi , roffeg -
gianti , con un bottone in cimale quat¬
tro appendici in croce , fra le quali (la
il bottone col fuo fiore , in queila gitila
appunto che la Rofa foprafià al fuo
frutto . Innanzi che s ’ apra i ! bottone ,
e fiorifca , lo che fuccede dal Novembre

.alFebbrajo , raccolgono da ’Paefani iGa -
rofoli , .parte colle mani , e parte con
canne , e corde battendo l ’ albero , pero
dolcemente per non offenderlo , fiele
prima al piede delle ftuoje , oppure net¬
tato diligentemente il fottopofto ter¬
reno . Raccolti i Gar 'ofoli teneri , e rof -
feggianti fi fpongono al Sole ^ ed al fu¬
mo per molti giorni , e divenuti neri , e
ben lecchi fi fpargono d ’ acqua marina
per impedire che non vengano offefi
dal tarlo . Se il Garofolo immaturo non
fi raccòlga , s ’ ingroffa per il doppio in
pochi giorni , e fiorifee il bottone con
quattro fogli fomiglianti il fior delCi -
reggiojdi color celefie , variati di linee
bianche . coi ftami porporei , fpiranti
foavilfimo odore , che fi fa fentire per
le vicine forefte . Caduti ifiori , il frut¬
to più s ’ ingroffa , e fi feconda di due
nocioli callofi , di poco odore , e meno

■ fapore . Un tal Garofolo cosi maturo
fi chiama Antofiio , ed è la vera fenden¬
te dell ' Albero , che mefia in terra na -
fee , ed in otto o nove anni arriva a
molta altezza , e frutta . Per altro il
Garofolo immaturo è quello che fi
porta , di foftanza compatta , difficile a
frangerfi , feuro di colore , di fapor acre
molto , di grande , e ( ingoiar odore .

Della Canfora .
La Canfora è raggia che fi raccoglie

nell ’ Ifole Orientali da Alberi di varia
fpezie , e grandezza . L ’ Albero Canfo¬
rifero di Sumatra è de ’ piti vafti che
immaginar fi polfa , pieno di foglie am¬
pie , ecarnofe , con frutti fomiglianti
quei del Nocciolo . Quello che fa nel

Giappone è maggiore delle noftre
Quercie , con foglie di Lauro , lunghe
mezz ’ oncia , più acute , di fotto bian¬
cheggianti , edorofe , con fapor diCan -
fora , fu gracili picciuoli . Del fuo fiore
non fi ha contezza , il frutto pare u na
nocciola di grandilfimo odore . La pian¬
ta Cantoniera diSorneo , detta da ’ Pae¬
fani Piono , è minore afiai di quel¬
la del Giappone , midollofa come il
Sambuco , e nodofa come la Canna .

Una terza fpezie diCanfora fi racco¬
glie inZeilan dalle radici della Canel -
la , al riferii di Bfeinio mediante la fol -
Umazione . Quella di Borneo però fti -
mafi la maggiore , più chiara , più du¬
revole , ma non viene fino a noi , anzi
di rado efee dall ’ Ifola per raccorfene
poca quantità . Allorché 1 ’ Albero ab¬
bonda di Canfora , che fi conofce da '
paefani applicandovi 1’ orecchio a fol
nafeente , che vi prefentono addentro
molto ftrepito , la tagliano in particelle
minute , e ben leccato alSole , lo peftano
minutamente , feparandopofeia con cri¬
velli la Canfora in granella dalla
polvere .

La noftra ufuale lavorafi nella Chi¬
na ^ nei Giappone in certi panetti glo -
bofi di una libbra al più . La radice col
tronco dell ’ Albero canforifero taglia¬
ti in pezzi minuti , e bagnati con poca
acqua fi mettono in gran pignate co¬
perte di capitelli fatti di vimini affai
diligentemente , ed applicatovi fuoco
leggero , la Canfora fi foliima bianca ,
come appunto la veggiamo . In qualche
luogo al riferire di Clejero fi fa cuoce¬
re la radice per quaranta otto ore , e poi
fi mette a follimare . Quella è la volgar
Canfora che fi porta in copiadallaChina
per tutta Europa , candida , che par fale
tutta infiammabile , e tutta folubile ,
graffa , e zolforola , di fapor acerrimo ,
amaretto , d ’odore grave , e fingolare .
Della Canfora naturale fi raccoglie
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qualche porzione in Borneo , e Suina - marcirti cominciano iPaefani deiCho -
tra , dalle ferite dell 1 Albero , o che fpon - raflan il lavorc per la raccolta dell ' Afa
tanea fpilla dalla corteccia , e dal midol¬
lo , ma in fcarfa quantità , ne arriva lì¬
tio a noi . Ne ’ tempi andati fi trafporta -
va a Venezia la Canfora naturale in
piccole granella , o raccolta da vivi
tronchi , oppure vagliata da quotiti , e ti
purificava follimandola come trovia¬
mo fcritto da ’ noftri antichi , e fo be -
niltimo che ti faceva alla Giudecca ; ma
al prefente quello artifizio più non fi
tia , nò la Canfora che ci ti porta
ha bifogno d ’ ulterior purificazione .

Dell ' afa fetida .
E’ I ’ Afa fetida un fugo raggiofo di

’graviltimo odore , che fi raccoglie bolo
inPertia dalle radici di pianta ombclli -
fera , mediante l ’ incifione . Chiamati
la pianta da Kempfer ( Amen . exot .
Fafc . 111 . f . 525 . ) Umbellifera , Levifti -
co affinis pianta , folti s inflar Peoni £ r amo -
fis , caule pieno , maximo , femine foliaceo ,
nudo , folitario , Branc£ Urjìn£ , vel Pa -
flinac£jìmili , radice uifam joetidam fon¬
dente . La radice vive felTanta , e fettan -
ta anni , e s ’ ingroffa oltre mifura , pe -
fante , per lo più fempirce , colla zocca
cigliofa eome il Peucedano , e la cortec¬
cia piena zeppa di fucco pingue , bian -
chiitimo , con fortiltimo odor di Porro .
Nell ’ Autunno fa la foglia lunga un
gombito , ramofa , e lobbata , che nel
colore , leggerezza , e fotianza , s ’ ac¬
coda al Levitiico , meno puzzolente
della radice , ma di fapor ingratitfimo .
Adulta di qualche anno germoglia il
fufio , ‘ dritto , graffo ,grande , pieno di
midolla bianchiltima , fc ngofa , che di -
vifo in molti ramofcelli , fpiega i fiori
ne ’ loro eftremi , dilpofti in ombrelle ,
bianco pallidi , apetali furcedono le fé -
ménti come diPaliinaca domeftica .con
poco odor di Porro , ma di fapor acuto
ed amarifsimo . Alla metà d ’ Aprile fat¬
te le foglie già pallide j * e profsime a

fetida che compifcono in quattro viag¬
gi . Nel primo levano la terra d ’intorno
alla radice almeno di tre anni , un pal¬
mo , e più in circa , e ben fpogliatala di
foglie , e fibre tornano a coprirla del¬
la fina terra , e di foglie ancora , ftrette
in un fafcio / alsicurandole con una pie¬
tra pollavi fopra dal vento , che Ipeffo
veemente fpira , e da ’ raggi de ! Sole , che
altrimenti mal “uftodite fuole in un
giorno marcirti . Preparate in tal guifa ,
0 come elfi dicono condannate al ma¬
cello alcune migliaia di Radici fe ne
tornano a cala i Contadini : queft ’Opc .
ra dura tre giorni - A ’ 15 . di Maggio V .
S . laTurba colletrice ritornata al mon¬
te fui far del giorno , leva d ’ intorno
alla radice la terra , che copriva la par¬
te fua caligatola , e con un colpo di col¬
tello la taglia orizzontalmente .Su quel
piano afeende tolto il lattecopiofo , che
dal Sole conviene cautamente difende¬
re , opponendovi il fafeio delle foglie .
Dopo due giorni , già ralfodato il latte
in gomma raggiofa , con un rafpatojo
fi leva ,e tolto allontanata altra porzion
di terra ; ritagliali la radice levandone
una rotella ben fiottile : dopo due gior¬
ni raccolta 1’ Ala fetida fi replica il ta¬
glio per la terza volta colle ti e fife cau -
telle di prima , maltinte col difendere
fempre la radice da ’raggi folaii . Que¬
lla è 1’ Afa fetida di prima raccolta non
molto ftimata perelfer di molle conti¬
nenza , e facile a faltificarfi colla terra
del monte , colla quale afeiugata al -
quaanto la ( pongono a difeccarti al So¬
le . Dopo dieci giorni di paufa , cioè a ‘
io . di Giugno fallì la feconra raccolta
nel modo ideilo , e quefia lagrima è più
perfetta , di corpo più fodo , e dopo un ’
altra paufa ti replica la terza volta il
taglio , ed in qualche tifo che la radice
è più forte , ancora ti torna a tagliare ,

do -
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dopo di che la radice fi guatta . Tutta
1 ’ Afafetida raccoita di frefea è puzzo -
lenti (fima , anzi iiifoffiibile , non ottan¬
te tifa dagl ’ Indiani per condire i cibi ,
ed iBeniani ne ftropicciano l ’orlo de ’va -
fi per eccitare appetito ai convalefcenti .
Del [ angue diDrago inLagrimaflrient ale .

Si raccoglie il l 'angue di Drago in ! a -
^ " ' “ ' grima dai frutti delia Palma fpinofa
« 0 . conifera , detta daBauhino , Palma - Pi -

nus , che crefce in Giava , e Malacca a
conveniente altezza , vedita di fpine ori -
didime , diritte , lunghe un ’onda ed o
{cure di colore , il tronco è femplice , drit¬
to grò ilo molto , con poche foglie ienz '
ordine , più folte nella cima ,grandi l ’ e -
flerne , minori le più interne come nell ’
altre Palme : le foglie lunghe , e piotia¬
te , ed ogni pinna è lunga ungombito ,
larga mezz ’ oncia , come foglia di can¬
na . Dalla cima , e fra ie foglie elcono
i frutti in grappoli , vediti di due invo¬
gli membranofged ogni frutto è di for¬
ma ovale , maggior di un ’ avellana , fca .
gliofo , che raffomiglia il cono del voi .
gar Pino quando è tenero . Sotto le fca -
glie evvi una membrana molle , bian¬
cheggiante , che velie il nocciolo camo¬
le morbido , di fapor ieguminoto co -
ftrettivo . Ora quedi frutti , o piccoli
coni ded fovra una graticola già affet¬
tata fopra un vaio di terra grande , mez¬
zo pitno d 5 acqua , bollendo viene col
Ino vapore ad ammollirli , efartrafu -
dare la tintura raggiofa , e porporina ,
che poi raccolta co ’ badoncelli , fi met¬
te in cartocetti di foglie di Palma a fiac¬
care ali ’ ombra , fofpefi ad un filo . Al¬
tri fanno cuocere i frutti nell 5 acqua ,
ed itpelTano la decozione in forma di
cdratto , che poi mettono a feccare in
cartocetti come l ’altro . E ' per© da avver-
rirfijche il iàngue di Drago in lagrima
fi cava non folo dalla Palma mentova¬
ta , ma ancora da alberi di fpezie diver¬
ta , Nelle Canarie dilla dal tronco di
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un albero limile al Pruno chiamato
Drago , e nella coda di Coromandel , e
2 <anguebar , e nell * Itole di Madagafcar ,
fi prepara , o come altri credono , dil¬
la dal Sandalo - roffo .

Dilla radice di China .
La China c radice carnofa di una

pianta molto fintile alla Srnilace afpe - j*'̂ ^
ra , che anzi vieti detta da Kcmpfer f » » .
781 . Similax minus [pino] a , fruiti ro -
tundopradice virtaofa , China diHa . Gre '
fee copiofa ne ' luoghi incolti , tra Fei - /." -» # '
ci , e fpine , colla radice grotta , dura ,
nedofa con poche , ma lunghe fibre , di
fuori roffa , o nerigna , dentro bianca ,
e fciocca di tapore . Produce farmenti
legnolì lunghi due gomititi al più , ar¬
ticolati per mezzani intervalli , con fpi¬
ne alterne ai nodi da un lato , edite fo -
gliette ciriole dall ’ altro , colle quali fi
attacca alleviane piantc . Fra le fogliet -
te efeono le foglie , ed i fioretti in grap¬
poli ; le foglie con brevi picciuoli , e-
deracee , membranofe , intiere lunghe
due onde , tinte di verde chiaro ; i fiori
l 'opra breve , e fottiliffimo picciuolo ,
midi f giallognoli , di fei fogli piccoli ,
con fei dami , ed il ftilo fovra il frutto ,
che maturandoti , affatto rapprefenta il
cireggio , però di poca carne , Cecca , e
farinofa , di fapor afpro con quattro fi¬
no a fei Tementi , non maggiori della
Lentichia , reniformi , di foftanza callo -
fa , e difpofte come quelle della Malva .

Della Vernice vera della China .
La Vernice della China è una lagri¬

ma naturale che ftilla da un albero ^ m ^
grande come il Salcio , mediante il ta - cb :n4 •
glio fatto nella corteccia . Chiamati i ! ^ rt
Albero da ' Kampf . f . 791 . Aroor verni - ' tri * ,
cifera legittima sfolto pi rinato Juglandis f ^ r <l '
frtichi racemofo . Ciceris facie , Cretce
con pochi rami fragiliffnni , vetliri di
corteccia cinericia , ineguali per molte
protuberanze veruccofc , c midollofi af¬
fai . Ha le foglie come di Noce volga -
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re , allato le quali efcono i fiori in grap¬
poli di un palmo , tinti di color verde¬
giallo , di cinque fogli carnofi , co ’fta -
mi poft ? tra foglio , e foglio , odorofi , di
gratiffimc odor d ’ Arancio , fil frutto du-
riffimo , come di Cece , veflito di fiotti¬
le membrana . Quando fila l ’Albero , op¬
pure i luci rami di tre anni almeno , ta¬
gliata la corteccia con poche ferite ge¬
me la vernice , che fentendo l ’ aria fi fa
nera fenza qualità fenfibili , fuor che di
rificaldare alquanto . Il taglio fi replica
a ’ tronchi fincchè gettino umore , olì
corrompono ; allora rollo fi tagliano
via , che la radice nuovi e copiofi germi
produce . La migliore , e più nobil ver¬
nice è quella del Giappone , ma fi rac¬
coglie ficarfia affai , nè ballante a copri¬
re i lavori del paefie , il perchè fogiiono
gli artegiani fipalmarli prima con
quella di Siam , e poi coprirli con quel¬
la del Giappone . Nel reguo di Siam fi
raccoglie laivernicedall ’ Albero detto
Anacardo , forando il tronco , ed appli¬
cando al foro un canello , per cui efice
copiofiffima , e portali a vedere allaChi -
na , Punchino , e Giappone , ed ado -
prafi fenza alcuna aggiunta o manifat¬
tura , dove quella del Giappone fi paffa
per carta doppiagli tramefta con qual¬
che porzione d ’oglio di Sefamo -Tanto
la Vernice che 1' albero fipirano effluvj
veleno !! , che molto offendono bardita
con dolor di tefla , e gonfiezza delle lab-
braffogliono però chiuderli la bocca , e
le narici con pezze per difendertene .

Dell ’ Ippocajhmo .
L ’Ippocaltano , o Cafiagno Cavalli -

Ino fu conofcimo in Italia fino a ’ tempi
del Mathiolo , ttafportatovi da Cofian
tinopoli per ornamento de ’ più colti
Giardini facendo belliffima villa colla
grandezza de ’ tronchi , cogli ampliffimi
rami pieni di verdeggianti fronde , che
porgono ombra gratiffirra , eziandio
filando il fole tra più al ti luoghi dei cie¬

lo . Nè fin ora ebbe altro ufo in Italia
che per ombreggiar lunghi viali , e for¬
mare ben regolati bofehe tti , dolce ri¬
tiro delle anime affaticate , e dalie cita -
dinefche cure fazie , ed oppreffe . Vive co¬
sì bell ’ albero in ogni luogo , ma più lie¬
to ne ’ liti uliginofi in riva alle frelche
acque , ove prettamente pareggia i più
alti Gelfi delle campagne . Seminali
nell ’ Autunno , e nafee a Primavera , nè
fi trapianta che adulto di due auni , fat¬
to allora maggiore di tre braccia . Nel¬
lo fpazio di due lufitri forge quafi alla
fu a maggior altezza , con groffe e lun¬
ghe radici , e ’l tronco di dieci braccia ,
ed un piede di diametro , dritto , fermo ,
divifo in molti rami che fi diffondono
affai regolarmente , coperti di grotta , e
dura corteccia , cinericia aldi fuori qua¬
fi: di color d ’ argento e lucida , dentro
di colore che nel bianco roffeggia , di
fiapor llitrico ed amaretto . La materia
del legno è dura , fragile , infipida , mol¬
to buona da far fuoco . Spogliatoli nel
tardo autunno delle fitte foglie , tollo
negli eftremi ramolcelli fipuntano le
groffe gemme unte di tenace pania , in
cui s ’invifichiano i cufici , ed altri infet¬
ti , della fronda ghiotì divoratori . Alla
novella ttagione ri produco n fi dalle
gemme le foglie fatte a ventaglio di
fette lobi inuguali , il maggiore lungo
una fipanna e più , e fa cenno alla fo¬
glia , gli altri alquanto mino : i , tutti
però farti a foggia di lancia , colla pun¬
ta affai acuta , e tutto all ' intorno den¬
tati , tinti di verdefeuro al di fopra , bian¬
cheggianti di fiotto cartilaginofi , c di er -
bofo fiapore : raccolgonfi quelli lo¬
bi fui picciuolo groffo , e fermo , lun¬
go molte volte un piede .Bell ’ornamen¬
to per vero dire riceve l ’ Albero tutta la
Hate dalle foglie ampie e copiofe , con
modo alterno fu per li ramofceili dit -
pofte , ma più bello incomparabilmente
lo riceve da ’ fiori che nel principiar di

Mag -
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Maggio copiofamentevi fpuntano , e colle ipine più rare affai più grotte , ,e
la gran chioma dell ’ albero tutta all ’ rigide molto , maturandoli nel tardo
incorino adoni no in sì fatta guila j autuilno , di verde eh ’ egli era rodo di¬
che ognuno a si bella vida prefo rima - venuto , colla corteccia groda , fongo -
ne di maraviglia e foprafatto . Dritte fa , di fa por aufterilllmo . Al fin d ’ Ot -
s ’ alzano da teneri talloni le mazze de ’
fiori piramidali , lunghe un palmo e più ,
ogni una di cento fiori ,coll ’affe ben fer¬
ma , Iegnofa , fol : a d ’ atarni picciuoli ,
ciafcheduno con orto , o dieci fiori in
cima . Ogni fiore è ,per verità di un fior
di Pefco facto di cinque fogli pieni , po¬
co meliche quadrati ed uguali , un pò
crefpi aH ’intorno , e pclofeai , .dirteli o -
rizontalmente , e nell ’un diremo finiti
in breve , e fotti ! a pendice, che perpen¬
dicolare fi unifee al ricettacolo . Ogni
foglio è candido con una macchia af¬
fai cofpicua e quadra , per lo p : ùdi bel -
Jilfitno color cremilìno , fovctite gialli -
eia , e languida , anzi alatila volta fva -
uita affatto , che il fiore comparilce can -
didilfimo . Unilconfi i fogli al ricetta¬
colo a foggia di Rota alquanto i - rego¬
lare , ftretti in modo che da un canto
rimane Ipazio per un altro foglio , que¬
llo occupato da ’ ilami , che al mimerò
di fei aliati dal centro del fiore tenni ,
e lunghi mezz ’oncia vi fi curvano colla
parte eflrema , che 1’ apice foitiene pic¬
colo rotondo , tutto polve , di colo * fe -
niceo carico . Fra ' dami evvi in molti
fiori la tromba lunga non più di quat¬
tro linee , camola , fitta all ’ invifibile
frutto , e foglie , e dami , ed apici , e
tromba fi raccolgono in brevidimo ca¬
licelo unifoglio , candido , dentato ,
folienuto da un picciuolo di mezz ' on¬
cia fragile , di fapor erbofo , dilicato ,
Quindici giorni al più dura la fiorita ,
dopo di che leccati i fiori , flerili cag-
giono al luolo , tutti per così dire ; poi¬
ché di tanti foìo tre o quattro per maz¬
za laici ano l ’embrione capace di matu¬
rarli • Il quale crefce , e fi fa riccio non
guari diflimile dalle volgari cafiagne ,

tobre s ’ apre in tre , ed una , o due ca¬
fiagne cadono ài fuolo , di forma ora¬
colare , felliacciata , con una gran mac¬
chia bianca al di lotto , ed un feno om -
bilicato al di fopra , da cui fi parte un ’
cofpicuo rialto , che alla gran macchia
fiaifee . La copre una fot te buccia cal -
lofa anzi di cornea fodanza , di color
rollo feuro , e fotto d ’ elfa evvene un ’
altra dottile , e rolfeggiante che vede il
midollo tutto all ’ intorno , e nelle file
piegature fi caccia , affai difficile a fiac¬
carli quando fìa lecca . Carnofo è il mi¬
dollo come la volgar caftagna , Iattici -
nofo , e di naufeolìllimo fapore , quando
fia immaturo , dolcigno ed amaro infie -
me quando fia maturato . La ftrmtitra
interiore della caftagna ratTembra una
grolla lametta piegata in due , forman¬
do cogli eltremi la lunga gemma , che
dal feno ombilicato partendo finifee
alla lòttogiacente macchia . La mag¬
giore di quelle cafiagne arriva al pelò
di un ’oncia , quando fia frefca , e nulla
più : feccata lì fa durilfima , e di ama -
riifimo fapore , inutile affatto , nemme¬
no tifandoli da ’ manifcalchi perlaTolTe
de ’ Cavalli bollì , quantunque creduta
foife dal Mathiolo , e da qualche mo¬
derno ottimo rimedio a quel fiero ma¬
le , Neppure la fua corteccia adoprali in
Medicina . Secata di frefeo è bensì un
pò amaretta , ma invecchiando di qual¬
che anno fi fa fciocca , e quindi parrai
che erralfe dì molto quello , il quale per
qualche leggera e fuperficiale ralfomi -
glianza alla corteccia del Perù , abbia
voluto farne un giufto paragone , e lu.»
fingarfi di attenderne un antefebbrile
così mirabile , anzi per nulla inferiore
a quel famofo rimedio . Non badano
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due o tre {perimenti , fatti Dio sà co¬
me , per qualificare un nuovo femplice ,
e pubblicarlo come fpecifico a qualche
male . Ce ne vogliono a centinaia fat¬
ti da perfone illuminate molto , con le
debite cautele , per non cimentare mal
9, propofito la vita d ’ alcuno , che la ca¬
rità noi vuole , e tentati da perfona che
non abbia il gran piacere d’ ingannar
gli altri , ed anche fe ftelfo . Quella è la
fola ftrada per ilcoprire le virtù fpecifi -
che di altaiche pianta , non quella di
abbruciarla nelle Aorte , che è inutile
affatto , nè trovali alcuno al di d ’ oggi
che applaudì' fca ad un tal modo di fìlo -
fofare . L ’ altra ftrada colla quale fin ’
ora fi fono manifeftati i più lingolari
prefidj che abbia la medicina è quella
di Fortuna , affatto indipendente dalle
forze dell ’ umano ingegno ,come riflet¬
te Boerhaave nei fuoiProlegomerii , op¬
pure quel naturale iftinto che sforza ed
Uomini , ed animali a fcegliere la me¬
dicina adequata al ' e fue bifogne . Con¬
viene pertanto affettare che Fo tuna ,
od altro fi fcopra le faccoltà ii quefto
bell ’ albero per pr ofittare con ficurezza .

Del Macero .
B Macero è la corteccia della radice

&BTOj di un albero chiamato collo ftelfo no¬
me , grolla , e rofleggiante , a ! gufto
coftrettiva , utile alla diffenteria , e lpu
to di fangue , prefa nel latte agro al pe -
fo di mezz ’oncia , e portava !! di Barba¬
ria . Gli Arabi conobbero chiaramente
il Macero , trovandoli ne ’ loro libri , ca¬
piteli particolari , deformo colle note
roedefime di Diofcoride , Galeno , Pli¬
nio , e Paolo Eginera . I Frati d ’Araceli
nel comento nuovo fopra Mefite , mo -
ftrarono di non conofcerlo , folle che la
corteccia più non fi portaffe a ’ giorni
loro , come nemmeno fi porta a ’noftri ,
oppure che reftaffero ingannati da
qualche fomiglianza del nome , volle¬
ro credere .che il Macis nfuaIefoCTe .il

Macero de ’Greci , foftenendo l ’opinió¬
ne con argomenti più foffiftici da Mu¬
tinolo ,che in oltre ha fatto vedere , ncu
poter i Greci aver mai parlato del Ma -
cis , droga affatto feonofeiuta in quei
tempi . Tuttavia furono cagione che . al¬
tri feco loro errafsero , e quali il Manar-
do ftefso vi fu prefo , ma ebbe timore
che fufse feoretto il Tefto di Plinio .
Macis cortex eji Xucis mofebatx mte ~

rior . . . . Gr -tcì Macere ; n , PI ini iti Maci -

rem vocat , nifi in lihris Jit menda . Aco -
fta poi non fola fu pe ; {italo della maf-
fima differenza tra i ! Macis ed ilMace -
ro , ma prétefe di conoicer l ’ Albero dal¬
la cui radice !i toglie il Macero , con le
note ftefTe de ’ Greci , il nome , e 1’ ufo
ancora apprefso i popoli di alcuni Ifole
Orientali , dove erefce abbondantemen¬
te . E ’ un albero grande , dineghiamo¬
lo aisai , colla foglia edcracea , ed un
frutto confi forme , cedrino di colore ,
in un calice gonfia -, c rugofo , come ii
frutto del volgare Alchechengi . La ra¬
dice è grande , grofsa , colla corteccia
piena zeppa di latte agro , che leccata fi
fa giallognola , di fa por coftretrivo
molto . Chabreo lottofcrive all ' opinion
dell ' Acofta , proponendo efso pure quell'
Albero per il Macero degli antichi ,
rifiutando l ’opinione de ’ VenerandiPa -
dri r chiara efseudo a parer fuo la diffe¬
renza che pafsa fra f una e F altra cor¬
teccia , impegnatoli di più a voler diffi -
nirla quiiiionc nella fua ftoria univcr -
fale . Dacché fi può conchiudere , che
il Macero de ’ Greci più non fi porti a
noianzi efser molti iecoli che ne fia -
rao privi , nè poterfi foftituire per alcun
modo il Macis , efeendo troppo grande
la ripugnanza che pafsa fra quelle dro¬
ghe . Giulio quel grand ’ uomo è malle¬
vadore di una tal verità , ben vedendoli
1’ opinion fua dal fofpettare quella
.grofsa , e rofseggiante corteccia ner il
Macero degli .antichi , ed il parere di

Cu -
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Giulio io Io pareggio a quello di un cen¬
tinaio di Botanici della miglior quali¬
tà . Non è che il Macero Ila mancato
al mondo .come non è mancata la Por¬
pora marina quantunque più non lì ti¬
fi , avendoli chiari indizj non lolo che
vi fia quella corteccia , machefiado -
pri ancora , come negli antichi tempi .
Perchè poi ne ha inter anello il trafpor -
to , molte cole lì potreobero dire lenza
mover la meraviglia a nelTuno , elTen -
dolì perdute per ie ftefse ragioni molte
altre draglie di ugual conlèguenza .

Del Rhabarbaro , e del Rbapontico .
Tengo opinione che in oggi fi pol -

* la con verità decidere le tante quiftioni
" che correvano fra ’Botanici intorno il

Rhabarbaro , ed ti Rbapontico , cioè
fe fofsero radici di una fola pianta , di -
verfe per qualità accidentali , o fofsero
due piante di vario genere , ed in terzo
luogo , fe annoverar fi dovefsero fra ’ La -
paci : la verità è che il Rhabarbaro , ed
i [ Rbapontico fono piante congeneri ,
ma di genere particolare , differenti per
qualità fpccifiche , come d ii confetto
della loro Storta farà manifetto . Dalla
Mofcovia , e dalia China fono ftate ine¬
dite inFrancia ed Inghilterra le Temen¬
ti del Rhabarbaro vero , dove nacquero
e fruttificarono a meraviglia fenza te¬
mer V inverno più freddo . La radice è
perenne , germoglia a primavera , fiori -
fce in Giugno , e matura le Tementi in
Luglio ed Agofto . Anche in Venezia
pervennero di Mofcoviaie tementi del
Rhabarbaro adun DottiliimoCav '« fie¬
re il quale vidéle nafcere , ed alligna¬
re perfettamente nel fuo co uofidìmo
Giardino di piante foreftiere .

Ta il Rhabarbaro la radice vivacittì -
ma , quali rotonda , che fi profonda
nella terra mezzo braccio e più , drit¬
ta , con molte propagtni , camola , gial¬
la , e più gialla ne ! centro con odor di
Rhabarbaro : le foglie tono eopiole , e

per- poco differenti fin quelle della Bar¬
dana . Dal centro efce il futto angolo
fo come di Bietola , alto un gombito
e dalla metà insù ornato di certi in¬
vogli che lo circondano per inuguali
intervalli : dagl ’ invogli efcono fuori a
grappoli campaniformi , come quelli
de ! Sambuco , un pò minori , candidi , e
fenza calice , tagliati nel margine in fei
con nove ftami : luccede ad ogni fiore
un feme triangolare , acuto , col margi¬
nò membranofo , e forfè vettito del¬
lo ttefso fiore , come nel Rhapontico ,

IlRhapontico nafce parimente nella
China e Tartaria , e fa una grande e ra-
mofa radice , fofca al di fuori , dentro
gialla , dalla quale fpuntano delle fo¬
glie nirmerofe , come di Bieta - Rapa ,
un pò rotonee , dittante da ’nervi a gaf¬
fa della piantagine , di faptff addetto .
Dal centro delle foglie efce il fatto , più
lungo di un gombito , dritto , maggior
di un pollice , fiftolofo , ftriato , artico -
ìato ,conquaIche piccola foglia agli ar¬
ticoli . Il futto dalla metà insù è cari¬
co di fiori numerofilfimi monopetali
campaniformi come quelli del Sambu¬
co , candidi , col margine divifo in cin¬
que o fei parti , coi Itami brevi , e la
tromba triangolare , cogli angoli fo -
gliolì , ed involto nel proprio fiore . Io
ftelso vidi quella bella e rara pianta
fiorita nell ’o ' to del mio amico , e com -
profefsore il Sig . Giulio Nuzio di buo¬
na memoria , che 1’ aveva ricevuta in
dono dall ’ llluftrifs . Sig . Giulio Pott -
tedera profelsore -di Botanica nello
Studio di Padova .

Egli è dunque evidente , che il Rha¬
barbaro , ed il Rapontico fono piante
congeneri , di fruttificazion particola¬
re da non confonderti , ma . fi me il Rha -
pontico con i Lapaci come volevano
Alpino , Anguillara , ed altri .: fecondo ,
che il Rabarbaro differifce dal Rapon -
•tic© per la radice {ingoiare , e grofsa ,

dove
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dove quella del Rhapontico è bensì
grande , ma ramofif , e per le foglie di
Bardana nei Rhabarbaro , e di Bie¬
tola nel Rhapontico . Terzo che le altre
parti di quelle due piante diiferilcono
iolo dal pitt ai meno , ma nei carratteri
principali in tutto fi ralfomigliano , Ac¬
che ambidue meritano fecondoTour -
neforzio il nome di Rabarbaro .

Dice il P . Boym Geluita , che i Ci -
nefi colgono la radice del Rhabarbaro
nel verno , e tagliata in pezzi la ripon¬
gono fopra lunghe tavole , e per tre vol¬
te al giorno la vanno rivoltando ; af¬
finchè il copiofo fucco giallo . , tutto vi
refti inzuppato . Dopo quattro giorni ,
afciugati i pezzi quanto balla , li efpon -
gono all ’aria infilati in corde di Giun¬
chi , in fitto aperto , ed ombrofo a fec -
carfi perfettamente . Se in altra ftagio -
ne venga raccolta la radice , riefce fon -
gofa , leggiera , e feuza virtù . Il buon
Rhabarbaro deve elfer portato perla
via di Perfia in pezzi medi ,ocri , che i
grandi fono Tempre ma ! llagionati , no -
dofo , denfo , giallo , mirto di vene ver¬
miglie , odorofo , al gallo amaro , e non

, ^ ■‘ -tarlato , Fra il Rhabarbaro di Perfia , fe
iina . ne trova qualche pezzo di gommaio ,
m °J " pelante , di color giallo fcuro , più pur¬

gativo dell 1 altro , ma meno ftimato af -
Bbtm lar . Poco filmar fi deve ancorarti Rha -
b .nbAT barbaro che fi porta di Mofcovia , ben -
/ùvil .chè all ’ occhio più vago fia del Perfia *

no : riefce al gallo coftrettivo , di un ’a¬
marezza molerta facililfimo agallar¬
li , riempiendoli di vermini .

Il buon Rhapontico deve elferein
bei pezzi ., tagliati a traverfo , fofco ai
di fuori , giallo al di dentro , con certi
raggi , che dal centro vanno alla circon¬
ferenza , di foftanza fongota , con odo¬
re quali di Rhabarbaro , amaretto al git¬
ilo , aftringente , glutinofo , e non tar¬

lato . Di Germania fi portano certe ra¬
dici poco maggiori di un dito , tortuo -_
fe , chiamate Rhapontico , eh ’ io ftimo
radici di CentaurioMoutano , o del La - ^ 4- ^
pacio detto Rhabarbaro de * Frati : in - nTa . *'
fatti molto ralfomiglia il buono , e Fr ‘, rt ”
legittimo Rhapontico .

Nelle Amenità accademiche divar¬
io Linneo ( a ) incomparabile Botanico
della Svezia fi .tratta dilfufamente del
Rhabarbaro , e fe ne dà il vero ritratto
cavato dal naturale . . Quella pianta fi
fece nota al Settentrione quando Pie¬
tro I . il grande introduce lo ftudio Bo¬
tanico nella Mofcovia , ove facilmente,
come pure in Svezia , nafee e vive lie¬
tamente , producen .dovi le foglie , adul¬
ta che fia la radice di qualche anno , co -
me di Barbana , lunghe .due palmi , col
picciuolo lungo e grolfo altresì , ed ai
gallo acetofe , porta il furto alto cin¬
que gombiti , grolfo un pollice , fatto di
otto o nove articoli ,con una fol foglia
ad ogni articolo , Tempre minore quan¬
to più s ’ inalza . Ora le foglie , ed i pic¬
ciuoli particolarmente fi mangiano da '
Chinefi nelle infalatt , crudi e cotti , co¬
me noi la Bietola , la Spinacela , e l ' a -
cetoi 'a . Nelle ultime diramazioni del
furto veggo ufi i fiori , nume roti , carri -
pauifprmi , e biancheggianti , a ’ quali
{ accedono copiofilfime fementi trian¬
golari come nella Biettola , e nel Lapa -
ciò . Quella deferizione del Rhabarba¬
ro molto conviene con quella da me
data anni fono ; onde l 'opra la vera
pianta del Rhabarbaro , e fopra la fua
vera lpezie , dubbio alcuno rertar non
deve oggidì .Si avverte però chela figu¬
ra datane dal Mathiolo è totalmente
falfa , bensì quella che ne diedeTilingio
cento anni fa , quali perfettamente lo
ralfomiglia , nè l 'aprei indovinare per¬
chè mai nelle citate Amenità non ab¬

biali
( a ) Ameni tates Accademica . T . j . 8 . Hohnix
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Inali mcfYb tra ' fcnftorì dellAhabarbaro
il Tilingio 1 ( a ) che molto diffufamentc
e molto meglio di ogni altro , che ne
fcriveffe avanti di lui , trattòdique¬
lla Droga .

Della Simarouba .
fiTt * Quella : Droga è la corteccia di un ’'

Albero ancota ignoto che crelce inGu -
jana nell ’ Indie Occidentali , di color
che nel bianco gialleggia , leggiera , tut¬
ta filamentofa , di qualche odore non¬
ingrato , di fapor fcioceo , con un pò d ’
amarezza . Bollita nell ’ acqua , la ren¬
de latticinofa . Fu portata in Europa pet
la prima volta 1’ Anno 1713 . Adoprafi
comunemente inGujana per i Buffi dif¬
feritene ! ,per le coliche fiomacaii ed in -
teftinali , Tenefmo , ed altri fluori di
ventre , ne 'quali riefee più mirabile del¬
la Ipecuana . Si dà polverizzata al pefo
di mezza dramma , e cotta neli ’ ac¬
qua al pefo di due dramme .

Del Caffumuniar , 0 Cafmunar ,
0 B . ngalle devi ' Indiani .

E ’ quella una radice tuberofa , più
ì "c «Y- grolla del dito pollice , tagliata in fette
fT « - ’ P er traverio , legnata con circoli nella

fupceficic come la Galanga , nodofa ,
cinericia al di fuori , giallognola al di
dentro , di faperacuto , amareto , e con
odor fragrante , ed acre . Portali dalle
Indie Orientali in Inghilterra . Vale a
fortificar i nervi , i fpi -riti animali , ed
il ventricolo : diffiolve i flati , giova alli
affetti convuilivi , apoplettici , verrigi -
nofi , coliche, inreffmalipaffioni ifie ■
ri : he , ed ipocondriache .

Dole da grani dieci a trenta .
Della Sabadiglia .

di ^ ù La Sabadiglia è un frutto che da
qualche anno vienne portato dallelfo -
le della nuova Spagna . Monardesfu il
primo a trattarne col nome diCevadil -
la , e dopo lui ne parlarono Giulio ,

•( a ) Tilingi Rbabarbaralogia■ . T . I .

Hernandez , Gaftor Durante , Biulii -
no nel Pìnaco , e Chabreo , quali tutti
ingannati dal nome Spagnolo , credet¬
tero la Sabadìglia una fpezie d ’ orno
minuto , onde lo chiamarono G rdeo -
Inm , & Hordeum C auflicum per elfer di
facoltà adurente ed ulcerativa . Tutte
le ligure che fin ’ ora ne fono Hate dife-
gnate mal efprimono 1' originale . Se¬
condo il Siftema di Tourneforzio , fi
deve credere la Sabadiglia unDelfinio ,
e viene ad efi ’ere pianta congenere col¬
la Strafufaria , colla quale ha pure co¬
mune la facoltà di ammazzar i Pidoc -
chirma JaSabadiglia ha di più che è ul¬
cera riva , e quali cauflica come fi è det -

to . Quello frutto è comporto di tre invo -
glieti lunghi un ’oncia , firettf , di color
pallido , leggieri , che s ’aprono per lun¬
go , dall ’alto al fondo nella parte inter¬
na , ed ogni invoglio contiene tre , o
quattro Tementi lunghette , triangola¬
ri , e nerigne . Quelli frutti fono dif-
polli tiumerofi , e molto affollati fopra
di un furto erbaceo , e compongono
quali una denta , e folta Epica , tre onde
lunga - * Del calice , e del feme fi fa pol¬
vere lottile , con cautela però meffo
qualche riparo alle narici , e fpargerfi
fopra le velli intorno per amazzar
la mal neta razza de ’Pidocchi : l ’ef¬
fetto è ficuro , ma eccita del mole *
fio pizzicot nella pelle .

Delle Acque Tbermati , piu ufate
in quefla Città .

Fra le Medicine . Tempiici giuftamen - ^ c6 « «
te annoverar fi devono le Acque Ther - ™ 7f.
mali , e fenza forfè fra le più valorofe ,
perche fcappate dalla natura lenza al¬
cuno artificio umano . Beniffimo dice¬
va Plinio , Che nelle fole acque lempli -
ci , o compofte fi conteneva la medici¬
na d ’ innumerabili malattie . Il cafo ;
più che l ’ umana indullria le ha fatte

co -
4 . Francofurti 1679 .
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canofcere utili a molti mali , e gl ’ atma - thone , tepido , iTirspida , utì pò falfetta ,
lati tanto più volontieri hanno abbrac - con leggierilììmo odor di zolfo : parte *
ciato quefta forte diMedicamento , per - cipa del Sai comune , e di una tenue im -
chè oltre il vantaggio grande che ne ri - preffione di zolfo . Adoprafi nella Ca

in Tofcana

cevono , riefce a prenderlo o grato , o
pochilfimo naufeofo - Le acque più u-
fuaJi appreifo dinoi fono le legnanti .
Acqua della Vergine ) , r> -

Di Monte Grotto ) nelPaao ' , ano -
Di Recoaro nel Vicentino .
Di Caldiero nel Veronefe .
Del Tettucio )
Della Villa )
Della Standola nel Modanefe .
Di Nocera nell ’ Umbria .
Di dilla in Stiria .

Nel Secolo decorfo erano in gran ri¬
putazione le Acque di Valdifole , e di
S .Maurizio : ma doppo la fcoperta dell ’
Acqua diRecoaro più noni ! ufano ; per-
chè oltre d ’ efier quefta appuntino dell 1
ifteffo genio , e qualità delle prime due ,
halli la felicità di beveria alla Fonte , o
di farla trafportare qui , come li fa an¬
nualmente , e giornalmente fe occore ,
dal mioComprofeflbre ftimatiftimo il
Sig . Domenico Vinceuti Speziale al S .
Be rnardo , il quale non folo è intenden -
tillimo di quefta gelofa parte diMedici -
na , ma non perdona a fpefa , fattica e
diligenza per aver l ’ Acqua di Recoaro
fenza alcun pregiudizio , e può dirli
quale li beve alla Fonte iftelfa . Quello
che io dicevo di quell ' Acidula , s ’ inten¬
da per detto di ogni forra d ‘ acqua
Thermale , che deliberar li polla ; te¬
nendone egli fempre in fua cafa un co -
piofo forti mento , tanto delle Italiane ,
che delle Oltramontane , ed ogni anno
non cella di illuftrarle con qualche ina
pubblica fcrirtura ; poftedendo egli una
ben illrutta biblioteca de ’ più celebrati
Scrittori di quefta materia .

chefia pituitofa , promove le fcarfe , o>
foprdTa purgazioni mcftruealle Don¬
ne , toglie la Cloroft , giova all ' Al¬
ma umido , alla Torte , ed all ’ Hi -
drope Afcite , ed Anafarca .

L ’ Acqua di Monte Grotto è un
equa de ’Bagni d ’ Abano , che nafce alle « Gr »».
radici di un Monacello ameniflìmo , ra ’
chiamato monte Grotto . Quell ’ Acqua
alla Fonte è limpida , affai calda con o -
dor di Zolfo •• tiene del Sa ) comune , e
del Zolfo in abbondanza , perciò non fi
adopra che per mali ertemi . Giova alla
Lichene , impetigine , fcabia , prurito tu¬
mori duri , e freddi , ed alle Fiftole del
federe .

Quell ’acqua contiene molto fale del¬
la natura Itefta del fai comune , sì ri¬
guardo alla forma de fuoi criftalli , co¬
me al fapore , ed a quella effervefeenza ,
che produce unito a Tali acidi , come il
fai marino , o comune . Perciò può u -
farfi liberamente come il fai comune
nelli ufi quotidiani del cibo : anzi ne ’
tre fecoli fuperiori allenoftre memorie
eiìftono , che nel Padovano ufavafi a
tal effetto , e nulla più .

L ’ Acqua di Recoare nalce tra i mon - ^ ft ^,1*
ti Vicentini , che confinano coll ’ Alpi « « ra -
Trentine , fette miglia lungi da Valda -
gno , e ventitré da Vicenza . L ’ Acqua
nel featturre è al tutto freuiffima , af-
pra , al gufto addetta , con qualche fa -
por ferruginoo , ed un leggieriftìmo o -
dor di zoilo , ma fugace , ed a ! occhio
limpidiffima : lontana dalla fonte facil¬
mente fi cor . turba , e depone un redi¬
mento roffigno , e perde la fua grata a -
cidità reftandoii lolo un fa por di Fer¬
ro ofeuro : appena tolta dalla fonte èL ’ Acqua della Vergine fi trova fra ’

ìtrgim Ẑ agni d ’ Abano , fette miglia lungi da più leggiera in fpezie dell ’ acque dolci ,
Padova .Sco ; re alle radici di monteOr - dopo qualche tempo diventa più grave

L ’ Acqua
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L ’ Acqua di Recoaro tiene , come dice
ilGrazianijimo fpirito fottiliftìmOjpene -
trante , acido , e della miniera imma¬
tura del Ferro . E ’ mirabile queft ’ aci¬
dula a togliere tutte le oftruzioni del
baffo ventre , la cache fi a biiiofa , Vati -
do viziofo , la calda intemperie del fe¬
gato , 1’ affetto melanconico e ipocon¬
driaco , la colica biiiofa , e tutte le altre
malattie , in cui la bile conftderar fi
debba o troppo acre , o .troppo inerte .
Giova ancora a ' calcolofi , alla foppref-
fione de ’ meftrui , all ’ iterizia , a ’fluori
bianchi e vifeoii dell ’ utero : ma avver¬
tali di non ubarla in quelle affezioni
dove intervengano , o facciano la pri¬
ma figura le convulfioni , o altri af¬
fetti fpafmodici .

£jr ‘c 'ì ‘ L ’Acqua del Tettucio nafee a Mon -
u>cit ■te Cattino , Cartello poco lontano da

Piftoja inTofcana . Queft ’ acqua è mol¬
to falata ,e quantunque fi porti in paefi
rimoti , mai fi guafta , nè perde la fua
virtù . Tiene del fai marino in abbon¬
danza : T ufo 'fpecifico di queft ’ acqua è
ne ’ fluffi diffenterici bevuta da una lib -

^ ff « a bra a tre *
«m /4 L ’ Acqua della Brandola , o Blandola
fluì ' nafee vicino ad un cartello di quefto no¬

me porto fra ’monti di Modona . Queft ’
Acqua è limpida , pura , con qualche o -
dor bituminofb . Conrta di bitume Bal -
famico , fior di Vitriolo , d ’Alume , o d ’
Àlonitro dice il Vallifnlferi . Mirabile è
queft ’ acqua a fermare i flufli bianchi , e
rolli delle Donne , all ’ emoftifi , ed
a tutre 1’ altre perdite di Sangue .

« r * . L ’ Acqua di Nocera fpi 11a due miglia
lungi dalla Città di quefto nome nell ’
Umbria . Tiene queft ’ acqua del Bolo
bianco , o Terra Samia , leggiera , fran¬
gibile : che s ’ attacca alle labbra appli¬
catavi : Terra in cui non v ’ è alcun ve -
ftigio d ’Argento , o d ’altro Metallo , co¬
me qualch ’uno ha voluto credere . L ’
Acqua di Nocera è di natura Alcalica , e

fua particolar facoltà è di addolcire gli
acidi , diluirli , ed eliminarli per le ftra -
de dell ’orma . Per effer buona dev ’ effer
limpida , pura , e fenza fapor imma¬
ginabile .

L ’ Acqua di Cilla nafee nella Contea / I
di quefto nome porta nel Ducato diSti -
ria , vicino alCaftello diRohitfch . Queft ’
acqua , dice Grundelio , è lucidiffima , aci¬
da , ferruginofa , con odor fulfureo vi -
triolato : tiene del Ferro* , un pò d ’ Ahi¬
mè , ed un pò di Zolfo . A tuttociò de¬
vo aggiungere per offervazion partico -
lare , che l ’ Acqua di Cilla eftratta di fre -
feo dalla Fonte è vifeofetta alquanto , di
fapor acido molto offetvabiJe , poco vo¬
latile , e copio fa di ( al marino , per cui
tifata , Tempre riefee purgativa . Dacché
fi vede chiaramente , contro la volgar
opinione , che queft ’ Acqua acidula ,
quantunqueMarziata è molto differen¬
te dall ’ Acqua di Recoaro ; mentre ella
è più acida , meno volatile , e più purga¬
tiva . Giova , a detta del fovralodato
Autore , a tutti i mali caldi , e nuoce a
tutti i mali freddi , e potrà applicarli
eziandio a quelle malattie molte , dove
le Acque di Recoaro conveniffero , però
dove le vi feere naturali non fodero
tanto fpoffate , e dove ueceffaria fof-
fe un ’ azione più vigorofa .

L ’ Acqua di Caldiero nafee nella Vii -
la di quefto nome , dieci miglia lontanad . <r # .
da Verona . Queft ’Acqua è limpidiffima ,
puriffima , affai leggera in fpezie , fenza
( apore , con qualche odor di Zolfo :
Contiene molto fpirito minerale , alca¬
lino , calcario , e poca terra bolare . Ha
facoltà di diluire , rarefare , adergere ,
e corroborareGiova all ’ Apoplefia lie¬
ve , alla Caehefia , Clorofi , Convulfio -
ni del fegato , e Milza , Pancreas , all ’
Ortofnea , Stitichezza di ventre , alla
Vertigine , e Scorbuto . Toglie con fpe -
cifico valore la fteriiità nelle Donne ,
bevuta , e fattone bagno a tutto ilCorpo -

D d L ’Acqua
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fflu * L ' Acqua della Villa di Lucca inTo -
rJl» . fcana nafco lontano quindici miglia

dalla Citta , vicino ad una Terra chia¬
mata Bagno : alla Fonte è calda limpi¬
da con fapor falmaflro . Tiene del fale
falfo in poca quantità , e della terra ar -
gillofa . Quell ' Acqua è mirabile per l ’ef-
juilfione de ’ Calcoli , e della Renella :
deterge valorofaniente l ’ Ulcere , eie
Piaghe interne , ed efterne . Guarifce la
Spina ventola , la Rogna , l ’Emoroidi
interne , ed efterne , la Diffenteria ,
la Diarrhea , e la Tifichezza inci -

tcUi piente con fputo di fangue •
<iei , a [. Non è molto , che è ftata introdotta
JP# • in queftaCitta un ’acquaThermale nuo¬

vamente fcoperta poco lungi da Noce -
ra , chiamata acqua Minerale del Saffo ,
e più volgarmente del Cacciatore . Sca -
turifce alle falde di un monte di pietra
roffa , limpidiffima , incorruttibile , ed
infipida .Confta di qualcheMiniera mer¬
curiale . £ ’ mirabile a fanar le Gonor -
rhee Galliche , e benigne , ed i fluori
bianchi delle Donne .• ammazza i Ver¬
mini de ’Fanciulli , e proibifce il gene¬
rarli la Renella . Si vende dal Sig . Be -
nec -etto Renieri al ponte de ’Barettari ,

In un Opufcolo favoritomi in quelli
. giorni dal Sig . DomenicoFincenti tro -

, vo enunziata un acqua minerale nuo¬
vamente fcoperta nel Modonefe , ne ’
borghi di S . Favillinoci fapore amaro¬
gnolo , thè tiene del Nitro , e creder fi
deve dell ’ Ahimè ancora , per effer pur¬
gativa , ed amara , analoga all ’ acqua ,
da cui fi tragge in Inghilterra il Sa¬
le catartico volgare .

Giova quell ’acqua mirabilmente nel¬
le affezioni infiammatorie di Rifipole ,
angine , Pleuritidi , e febbri biliofe . Di
piùella è utiliffima all ’ Perizia , emo *
roìdi , fluflì di Ventre , convulfioni ifte -
riche , indigaftìone di llomaco , Idro
pe incipiente , podagra , e vomiti nelle
donne gravide . Si pu-ò ufare in tutte le

llagioni calde , temperate e fredde . Be¬
vuta al pefo di due libbre purga il ven¬
tre fenza moleftia qualche volta ; ma
per lo più bifogna a quell ’effetto bever -
ne cinque o ’fei libbre . Per orina paffa
con qualche difficolta . Si può traspor¬
tar quell ’ acqua Senza pericolo di gua -
ftarfi chiufa in vali di vetro , ma
non di legno , in paefi anche mol¬
to lontani dalla fonte -

Da quell ’acqua fe ne trage col mezza
dell ’ evaporazione un fale catartico a -
maro , candido , come l ’ alume calcina¬
to , ma non lucente a guifa del Sai an¬
glico , nel che fi diftingue l ’ uno dall ’al¬
tro : è molto aperitivo , ed efficace nell ’
idrope incipiente , e 'moroidi , Perizia ,
coliche inteftinali , e flomacali , dia -
rhee , convulfioni , e Gonoree .

Dole da 3 * VI . a X .
Con quello fale può farfi l ' acqua ar -

tifìziale fubamara mettendone un ’on¬
cia in dodici libbre d ’ acqua pura .
- Il metodo ficuro per ben ufare l ’ac¬

qua , e il fale fi ha dal detto Opufcolo ,
che gratis fi difpenfa dal Sig . Vincenti ,
il quale tiene appreffo di ss 1’ uno , e 1*
altro fatti trafportare da Modena colla
lua incomparabile , e lolita cautela .

Tutte le Summenzionate acqueTher-
mali non fono potabili che premeffi gli
univerfali , accomodati alle malattie ,
ed alle circoftanze de ’ temperamenti .
Benché non vengano acque di quella
forte prefcritte da ' Medici per buone ra¬

gioni ,che ne ’due mefi dell ’anno più cal -
‘di , cioè in Luglio , ed Agollo , tuttavia
dice Gianforti , che fi poffono ufare in
ogni llagione , fe ’l bifogno lo richieg -
ga , & externafint vite corno arata . Ve -
defi pure oggidì abbandonato l ’ ufo di
dare leThermali fino alle dodici , e Te¬
dici libbre al giorno , come praticavafi
in paffato , per efferne feguiti molti di -
fordini . Trovali più benefico il meto¬
do di cominciare dalle due libbre paf-

fan -
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fefn 'do alle quattro , o cinque , pur¬
ché fi bevano dentro mezz ’ora , e più
predo fe portibil fia , replicandola per
vinti , o trenta giorni a nonna del bifo -
gno , e del benefizio che ne va foguendo .

Avend ’ io- fatto vedere ad un dotto
ProfelTore ( a ) di Medicina una minuta
da me compilata da - gravitimi Scritto *

riMedici contenente molti avvertimen¬
tile cautele per ben ufare ì ’ Acq .ueTher -
mali , ed ertendogli paruta ben circoftan -
ziara , e che potrebbe riufcir utile a chi
di nuovo vuol falcare il Medico ma¬
re : perciò accurato dall ’ opinione
del cortefe Amico ’ ho yoluto qui , co¬
me a luogo proprio , faggiungerla .

1 . Benché regola pofitiva , ed univer -
fale non fi polla preftrivere 'per b -m u -
fare tutte le Acque Thernaali ,querce ei -
fèndo di così varia , ed opporta na tura ,
che il metodo all ’ una conforme non
può accomodarli all ’ altra : aggiungali
di più , quanto varj fian -o i tempera -
menti , erte altre circollanze , chi ac¬
compagnano le perfone b 'Tognole di
quello aiuto , che lòlo il Medi o pru¬
dente , bilanciando fui fatto la natura
dell ’ Acque , e Io fiato dell ’ Infermo può
fciegliere il metodo più utile per pre -
fcrtverle con ottimo fuccelTo : tuttavia
fianderanno mettendo in villa lemaf -
fime principali , © quali comuni ad ogni
Thermale , onde ogni difcreto -ingegno
potrà accomodarle al bifogno del luo
malato .

2 . Il vero tempo di bever le Tber¬
ma li è il più caldo Eftate , cioè Luglio ,
ed Agolìo , benché in ogu llagione
ancora fi potTano utilmente beve -
re , quando però il bevitore voglia
confinarfi - in una Camera , la di cui
aria fia con 1’ arte rifcaldata come nel
Luglio 1, ed Agofto : lo che potrà co -
noicerfi col mezzo del Thermometro .

3 . Giunto il tempo determinato pen -
far fi - deve alla elpiazione delle prime
vie ,ed al falalTo ( ile giudicato folle ne -
ceffario ) .Qiianto alla purgazione , que¬
lla fenza dubbio fi deve efeguire una , o
più volte fuccelfive , con mezzi accomo¬
dati al] a natura del malato , ed al fao
genio . I purganti piùufitati fono i ! fai
Angelico , la Manna , il Tartaro crudo ,
o fallibile , la Pozione femplice , o Ahu -
barbarata , il Fior di Cailìa , il Troppo
de ’Fiori di Perfico , il Diatarta - o del
Cartelli , 0 1 qualche altro lomigli ante¬
blando purgante . D ue o - e dopo prefa
la Medicina fi beveranno due , o tre lib -
bie dell ’ acqua deftinaca da prenderli
fenz ’ altra rifìetfione , che alla pur *
ga dei ventre .

4 . Efeguita la purgazione una , o più1
volte fi deve efaminare , fe il falado fia
per cflèr necertario -a facilitar il palfagr
gio alle Acque , o nò . A dir vero rav¬
volte il SalalTo può efser neceisario ,
perché le Thermah vengono - Tempre
a-ppli .- are -a mali croaici , dove rare vol¬
te può incoriti affi Plethora di vero - , ei
otri no fangu - : tuttavia può darli un 3
individuo moltoficrvido , e falbo tifar
cibi di caldo , e gran ir nutrimento ,
ovvero , che abbia incontrate foppref -
fioni d ’ E 'mo s\igis tòlenui , nel qual
cafo fi efeguirà il Salafso .

j . Premerti gliLTniverlàli fi pafserà all”
ufo della Thermale già dell ' nata -: ne ’
primi quattro giorni due , o tre libbre
al più d ’ Acqua fi oeveranno nelle pri¬
me ore det giorno ,dentro fa Ipazio più
breve , che fia pofiibile , cioè , mezz ’ora al
più , rtando in letto il Bevitore conve¬
nientemente coperte per non fudare , e
fe avvien , che furti , elea dal Ietto , e fi
metta lèdendo . ©parteggiando fin hè

l ’acqua bevuta per ia maggior parte (la
pafsata per Orina , o per fecefso , come

D d z 1
( a ) Il chiariffinao Sig - Salvador Lazzari M , F »



ìi 6 Ì ' r .attato delle Droghe .

fogliono le acidule di Recoaro e diCil - riane -, o qualche mite Creftiere : cosi
la , benché anche l ’Acque della Vergi - fe timor vi tolse , che qualche oftruzio -

, ovvero
di Marte

ne , e di Nocera qualche volta muovono
il corpo con gran profitto : quelle , che
pafsano per Orina devono efser lim¬
pide , come fi fono bevute .

6 Se le Acque non pafsano perfecef -
fo , o per Orina è fegno , che il corpo
non è ben purgato .* e fe ri purgato il
corpo le Acque continuano a perderli
due , o tre giorni fi devono tralafciare ;
non efsendo cofa molto lodata unir gii
Spiriti , Tinture , Elsenze per promover¬
ne il pafsaggio , maflime fe fofsero Ac¬
que di Recoaro , di Cilla , del Tettucio ,
o Padovane , perchè quelli liquori
ne guaftano la teflìtura , e fanno preci¬
pitare le porzioncelle minerali , che
contengono . Nelle Acque femplici vi
fi pofsono unire alcune gocciole dello
Spirito del Vitrielo di Marre
alcune goccie della tintura
Pomata , o Tartarizzata , ovvero lo
Spirito di Sai marino per renderle
più confortami , ed attive .

f - Porto che le acque paffmo per fe -
celso , o per Orina , fe ne continuerà 1J
ufo credendone una libbra ogni matti¬
na , afeendendo alle cinque , o fei libbre
al più .-nello flato fommo fi dovrà conti¬
nuare per otto giorni : poi fminuendo
una libbra al giorno fi tornerà alle tre ,
impiegando venti giorni nella bevuta
rotale dell ’ Acqua . Si chiuderà la medi¬
catura con un purgativo de ’ fopra
enunci a ti , benché da taluno non fi cre¬
da affatto necefsario , quando le Acque
fieno perfettamente pafsate ; conten¬
tandoli di preferivere per qualunque
giorno due libbre d ’ Acqua di Noce -
ra nelle ore folite .

8 . Bene procedendo la pafsata dell’
Acque , il ventre però fi facefse flit ico ;
utile cofa farà tifare nella fera le Pillo¬
le di Francfort , le prune di Provenza ,
l ’uva - pafsa preparata , le Pillole Beche

ne nel bafso ventre ne impedifee il paf-
faggio , farà utile qualcheduna di que¬
lle pillole purgative , prefa la fera .

g . Il cibo fia metodico : nella matti¬
na pafsate le Acque fi può ufar una me¬
renda , il Cioccolato , il Caffè , ovvero
un torlo d ’ Ovo nel brodo . A pranzo
una mineftra di Rifo , Carni leggiere
alefse , ed aroftite fenz ’ altre più ar -
tificiofe conditure , con qualche frut¬
to . La cena fia temperatiifima ; leg¬
gieri mineftre , e qualche Ovo frefeo .

io .Si faccia buon ufo delle cofe non
naturali ; aftenerfi foprattutto da ogni
applicazione di mente , fuggir il fonno
pomeridiano , fe è poffibile : non prender
aria ventofa , anzi ritirarli prima della
notte : ufar un difereto pafseggio , ed
anche la vettura moderatamente nel¬
le ore più frefche del giorno .

il . Non fi deve nè rarefar T Acqua
Thermalecol fuoco , nè ftringerla col
freddo ; perchè tanto lo fpirito , che
quella particolar miniera , galeggianti
ne ’ fpazj dell ’Acque , fi perdono : lo fpi¬
rito fi parte fvaporando , e la minie¬
ra turbata cade al fondo ; onde fi de -
yono bevere in quello flato , che fono .

jz . Circa la fomma quantità delleAc -
que da prenderli , qualcheMedico fi per-
fuade , che quella fi regoli per rapporto
al valore dello ftomaco ; cioè , che tanta
ne beva , quanta può portarne fenza
naufea : però la dofe di fei libbre è quel¬
la media quantità , che farà accomoda -
"bile alla maggior parte de ’Bevitori .

iz . Così la durata della bibita può
efser maggiore , o minore , feinpre re¬
lativa al bilogno , alla conferenza , ed
alla tolleranza dell ’ Infermo ■: potrà
perciò efsere di quindici , venti , tren¬
ta , e quaranta giorni ancora .

14 . Nelle Donne menftruate fi co *
mincierà Ja bibita dopo ceisata 1’ e -

mn ~
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tnanfione , e nel rìcorfo del fluffo afte - poffono defiderare per ufo della Me -
ner fi deve dall ’ Acqua , finché corre dicina sì interno , che efterno .
impetuofo : la ftelTa regola ufar fi de - Del Cinamomo ., e della Cajfia de ’Greci .
ve ne ’ corfi Emoroidali degli Uomini . In oggi tutti convengono , che quella *»»)» *

15 . Se bevute le Thermali il capo fi Scorza che in Europa dicefi Canella di " *
rifcalda , la mente li perturba , o fve - Ceilan fia il vero Cinamomo , e la ve -
glianfi pruriti cutanei , ed ardori nel ra Calfia de ’Greci , nè effervi più moti -
fangue , come avviene fovente nell ’ufo vo di fofpettar equivoco , o fallita in
delle acidule di LLecoaro , o dell ’ Acque quella Droga per la copia , e facilità del
di dilla , conviene , 0 attemperarle con trafporto ; dove a ’ tempi antichi veniva
l ’ Acque di Nocera , o altenerfene affat - a noi portata per terra con molta diifi -
to . Il Metodo d ’Oifmanno di attempe - colta , e fpefa ; e gli Arabi avarilfimi
rar le Thermali col latte per acconto - Direttori di tal negozio , non manca *
darle a qualche individuo cui nocive vano d ’inventar favole , e furberie per
riefcano ichiette , a molti non piace . farne maggior guadagno . M . Geofroi

i <5 . Nei troppo giovani , e ne ’ vecchi fa ) dopo aver eliminato molto giudi -
li adoperi molta rifteftione prima dì ziofamente quella materia entra pure
prelcrìverle , avverte Grundelio parlati - nello Hello fentimento , ed al più fofi¬
do dell ’ Acqua di Cilla , e Graziani de petta , che i ramofcelli teneri dell ’ al -
Fonte Lelio raccomanda le più ri fiero Ganellifero , veftiti della loro cor¬
oide cautele nell ’ufo d ’ogni acidula , teccia folle il verilfimo Cinnamomo

17 . Le regole da me avanzate , per degl ’ Antichi , e la corteccia tratta da ’
quelli particolarmente fervir devono . rami , ne foffe la Cuffia . E ficco me il
che le prendono lontane dalla loro legno del Cinamomo è fciocco affatto ,
fonte ; mentre per quelli che vanno alla e lenza odore , fu forfè per ciò trala -
Scaturigine fi devono avere in villa al - fciato in feguito il rrafporto de ’ ramo -
tré regole particolari , relative al fito ed fcelli , e folo fatto commercio della cor¬
dila natura delle ritenne , che verranno teccia come Droga migliore affai ,
fuggente da ’ Medici , che poco lenta - Grelce l ’ albero Canellifero copiofiffi -
ni dalle medefime trovare fi fogliono . mo nell ’Iiola diCeilan , men copiofo in

iS . Se mai è polfibile , leTherma - Java , Malabar , ed altri luoghi di quella
li fi bevano alla loro fonte , perchè Coda , tutta però riefce Canella felvati -
3ion vi è parità il beverie trasporta - ca , e cattiva , eccettuata quella diCeilan ,
te altrove , qualunque fia la diligen - che è l ’ottima , quantunque però anche
za che fi ufi nel trafporto , e nella cu - in quell ’ Ifola fortunata , di quantità af-
ftodia delle medefime . Non in tutti fai inferiore fe ne raccolga per ragion
i luoghi fi poffon -o avere le Acque dei fito , ove crefce l ’albero , per l ’età del
Thermali perfette , come fi hanno in medefimo , o troppo tenera , o troppo
quella Città , mercè la diligenza , ed vecchia , e forfè per efferne di due fpezie,
accortezza del mio Stimatifs . Com - come fofpettar fi può dai fentirfi chia -
profeffore il Sig . Domenico Viticeli - rnar tal Canella di tre foglie ( b ) ..
ti Speziale al S . Bernardo , che tiene La radice dell ’ Albero Canellifero è
apprcflfo di sè un fortimento intiero graffa , ramofa , dura , vivace , colla
di tutte I ’ Acque Thermali , che fi corteccia fpirante odor di Canfora . Il

tron¬
fia ) .Mat . M'edica T . j , ( b ) Salmon nell ’ Itola di Geilan ,.
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tronco dell ' albero crefce all ’altezza de ’ Albero Canellifero ( a ) Laura ? foliisoh
noftri Olivi , tolto di rami , veftiti di fango ovalibus , trmervi? nitidi? ,plani? . ( b )ì
corteccia prima verde , - poi cinericia di Laura ? Zielanica , bacci? caliculati ? -
poco fapore quando è fretta , ma lecca - Hermanni .
ta dolce rielee ed acuta algufto , di odor Tutta laCanella diGeilan vien traf-
particolare , fommamente grato . La ma - ficata dagli Olandefi , e mandali in grara -
teria del legno è dura , bianca , e lenza Fardi .La buona etfer deve di color che
odore . Su per i rami tono le foglie ora nel giallo roffeggia , odorofa aro -mari- -
conjugate due a due , ora folitarie , fo - ca , di fapor acuto , alquanto dolce , e
migliami quelle delCedro nella forma , foave : Quando tale fia , chiamafida *
e quelle del L auro noftrale nella confi - Mercanti Canella della Regina , o fia
ftenza , e nel colore , maggiori di un la Regina di tutte le Canelle , a diffe -
palmo , lifcie , lucide , con tre graffi ner - renza di quella* raccolta inMalabar che
vi che ne corrono la lunghezza , odoro - fomiglia bensì quella di Ceilan nel co -
filfime di Canella . Negli elìremi ramo - lore , e confidenza , ma non già nel
fcellifpuntano i fiori in mazzetti , pie - fapore , e nell ’odore . Le foglie di quél -
coli , rofatì di fei fogli , con buoniffimo la Canella felvaggia di Malabar fi -
odor di Giglio convallio .Succedono ai mandano in Europa per il verofo -
fiiori piccole Bache olivari prima verdi , glio ludo . Kampfer amenit . exot . p .
poi nerigne , macchiate di punti bian - Delta Scamonea .
cheggiaHti , colla polpa verde , ogliofa , LaScamenea è un fugo refmofo con - ^ ,, ,^ .
di buon odore in cui celali un Nociolo creto , che fi . cava dalla radice di un“ •
con buccia fragile , pieno di midollo a- Convolvolo detto da Moritemi Convol -
cre , di color inca -nato , damui per de ’vulu ? Syriacu ? . Il modo che adapralì - -
cozione fi cava u : tevo verdino defti - per raccogliere quella Droga fin ora
nato per far c , miele ad ufo del foto non fi sà .
Regnante , imbiancato che fia . La radice dellaPianta fomiglia affat -

La raccoha della Canella fifa inPri - to quella della Brionia , grande , cara0 -»
mavera ,ed in Autunno : ma la miglio - fa, e piena di latte . I fulli fono lunghi
re raccoglie fi in Primavera , cioè in tre cubiti , farmenrofr ,che falgono le vi -
Maggio in fui cader de ’fiori , dagli Al - cine piante . Le foglie , i fiori ,ed il frutto
beri non minori di tre anni , nè mag - in niente differifeono dal Convolvolo
giori di ottorLaCanella degli alberi più Campellre , detto da ’ noftri Ortolani
teneri , o più vecchi non è così perfetta . Brovegiet .
Levali da ’ Uomini , pratici del meftiere Portali la Scamonea di Aleppo , e rf . ^
prima come inutile la pellicirta elleno Smirne . Ottima è quella d ’ Aleppo , che? » .
re , afpra , e cinericia , poi fi fcorticano la vorafi in quelle vicinanze , leggiera ,
per lunghezza i t arai dell ’albero , e tol - fungofa ,frangibile , che nel bianco ne -
tane la icoiza fi mette al Sole che nel reggia , lucida nei frangerfi , con odor
feccarli và svolgendoli in forma di grave , e bagnata tutta fi fa lattiamola .
Canelli . L ’ Albera Corticato fubito La Scomonea di Smirne lavorafi \ n „ ,
muore , ma dalla radice ripullula Galazia , e nelle terre vicine al Monte
prontamente in copia . Tauro per quanto intefe M . Geofroi

Chiamali Ba ’più recenti Botanici 1’ dal faaiefo Sherard . Si diliingued »
quei'

( * ) Linn . Hort . Cliff. ( 0 Rajus
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quella d ’ AIeppo per ' -efier un pò più
compatta , più pefante , ed altresì più ma¬
lagevole a frangerli : per altro ella è
,bu®na Scamonea , e bagnata con lalin -
:gua prontamente diviene latticinofa .

In quelli noflri tempi la Scamonea
d ’ Aleppo è fatta rara , e quella di Smir¬
ne è bensì più facile atrovarfi , roa con¬
viene adoprar dell ’ attenzione per di -
llingu « r la buona dalla falfificata .

« 1 *7.-° Mandali diSmirne una razza diScamo -
je ^ tllnea l ’celeratifima , nera come la pece

navale , compatta , pelante , diificiliffi -
ma daromperfi , e bagnata non bian¬
cheggia per modo alcuno ; viene lavo¬
rata dagl ’Ebrei con i Mirabolani Indi ,
al qual oggetto hanno raccolto tutti
quelli ch ’erano fparlì in Europa , e fat¬
ti condur a Smirne : Scamonea di que¬
lla razza dovrebbe effer da ' Principi
bandita .

Dell ’ Indigo .
L ’ Indigo è un magillero cavato da

una pianta , detta da Bielero Indigofora ,
.di così bel color purpureo violato , che
farebbe fcorao alla più pregiata por¬
pora degli amichi , che vendeva !* cento

-danari la libbra a ’ tempi diCornelioNi -
pote . Lavorali tanto nell ’Indie Orien¬
tali cheOccidentali di una pianta frut¬
ticola , con fiori papiglianacei , e fili¬
tene rette articolate , per i quali due ca¬
ratteri di Fiore , e di frutto deve ordi¬
narli quella pianta fecondoTournefor -
zio al genere delle *Anoaidi . Anonis
Americana, , folio latiori , fubrotundo . Al¬
tri Scrittori Botanici la chiamarono
£olutea indica , altri : Coronilla berbacea
.fruticofa , And Indorum ex qua indigo .

NelI ’ Indie Orientali fi femina quella
pianta in terreno alto , ed afciutto ( un
terzo di creta , e due dimena è terra ge¬
niale . ) Crefciuta la pianticella quattro
dita , fi zappa diligentemente : dopo
fiorita cominciando le foglie a gialli -
re fi tagliano i ramofcelli quattro dita

IfnA 'gc .

elle Droghe . zì g
lungi dal tronco principale . Dopo il
taglio conviene l 'abito inaffiar la terra
con 1 ’ acqua altrimente la pianta muo¬
re ; per altro toma fubito a germogliar
nuove foglie , ed in feguiro nuovi fieri ,
onde a capo di tre meli fi vien a fare il
fecondo taglio : replicata la diligenza
d ’inaffiare i tronchi , fi fa dopo tre meli
la terza raccolta dell ’erba per averne il
feme maturo , e perfetto . Dopo il
taglio cerzo , fi fradica , ed incinera¬
ta adoprafi per Iettamare i Campi .

Tutti i ramofcelli colle foglie , rac¬
colti , e ben fecchi fi dillendono full ’
a ; a netta ed afciutta , e fi battono de¬
liramente , perchè le foglie venganfi a
feparate da ’ fufticelli . Quelle foglie
così nette fi lafciano dillefe iòpra
llu -oje , e ben coperte per 25" . gio : ni .

Ventiquattro libbre di quelle foglie fi
mettono in vali di terra capaci con
tanta acqua pura , e dolce , che le fopra -
vanzi lei dita : allorché le foglie fono
ben penetrate dall ’ acqua fi porta il va -
fo al più caldo Sole due ore avanti

■mezzo giorno . Si replica l ' infolazione
tante volte , finché a gala dell ’ acqua
veggafi una fchiuma di color purpu¬
reo , Allora colali 1 ’infufione verdogno¬
la per pezza lina finilfima , feparando
ben bene le foglie , fopra le quali verfata
nuova acqua replicali la macerazióne
come prima : all ’ apparir dellafchiu -
raa purpurea fi torna a colare perpez -
za rinfufione , replicando altra acqua
fopra le foglie tante volte , finché l ’ac¬
qua affilia elea pura , come vi fu gettata .

Tutte quelle infufioni fi unifeono ,
e ripartite in varie terrine grandine ca¬
paci fi vanno dibattendo come falli del
latte per averne il Satiro : Dopo due
ore di quiete tornali a ribattere l ’ infu -
fione , e tal conquaffazione , e quiete , lì
replica per tre o quattro volte : allora
ri pollo il vaio in ripolo per tre giorni ,
l ’ indigo precipita al fondo . Aperti al¬

cuni
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cuni buchi già preparati nella terrina
fi lafcia Icappar fuori l ’acqua . La pol¬
vere , o inagiftero eh ’ era al fondo ,
fi mette in una tela bagnata ben invol¬
to , dentro una buca di fabbia al Sole
ad afciugarli un poco , e fatto come paf-
fta j fi và malaffando colle mani , e ri¬
dotto in focaccia , fi mette fu l ’arena al
loie ardente a difeccarfi affatto . Così
lavorali f Indigoin Coromandel . Nef-
funo trattò più datamente , e fpiegò
con appropriare Figure l ’ indole della
pianta Indigofera , e la manifattura
dell ’Indigo di Bernardo Valentini , nel
fuo trattato delleDroghe fcritto inTe -
delco p . gì . dice che la pianta è frutti¬
cola , che vive ai più due anni , celle fo¬
glie di Cece un pò più lunghe : i fiori
difpofti in fpiche , piccoli , papigliona -
cei di quattro foglie , che nel bianco
roffeggiano , lènza alcun odore , polli
in calice pentafilo . Le Silique fono lun¬
ghe un ’oncia , rette , rotonde , coni
femi lunghetti rotondi , e neri . Fio -
rifee la pianta due volte all ’ anno ,
quando la llagione fia piovofa .

Delia China - China .

fi 'n * '. Quella famofiffima , ed utilifiima cor¬teccia viene dalle Montagne del Perù
vicino a Loxa . Prima della relazione
di M . della Condamine regiltrata negli
Atti delIaSocietàRealediFrancia nell ’
anno 1738 . neffuna certa notizia ave -
vafi dell ' Albero chela produce . Col
mezzo delle fatiche di quello famofo
Letterato fi sa di certo che l ’albei o del -
laChina - China non è molto grande ,di
tronco mediocre , affai ramolo colla
corteccia . piuttoflo grolla , dentro rof-
fegiante , di fuori feura con certe fef-
fure circolari , talvolta feminate di mo -
fco . Le foglie fono femplici , coniuga¬
te fu per i 1 ami , intere , pontite , lun¬
ghe tre onde , larghe due , groffette , col¬
la colla che le divide per lunghezza .
Dagli elìremi ramofeelii allato ie fo¬

glie nafeon i fiori a mazzetti , di color
azzurro dilavato innanzi l ’aprirfi , pie *
coli a guifa de ’fiori della lavanda vol¬
gare . Ogni fiore è unifoglio , lungo 6 .
linee , regolare , imbottiforme , quali fio¬
re di Giacinto col margine tagliato in
cinque , ofei particelle dentro di color
miniato , dove più carico , dove più chia¬
ro , di fuori tinto di qualche roffezza .
Nel centro veggonfi cinque llami gial¬
lognoli , e la tromba biancheggiante .
Al fiore fuccedeunlrutto di forma oli¬
vare , elaftico , che feccandofi , fi apre
dalla cima alla bafe ,divifo in due vani ,
pieno di lèmi piccoli , comprefli , cinti
di un ’ ala membranofa rrafparente .

Trovandoli appo i noflri Droghieri
della China - China di tre qualità , con -
vien credere , che l ’albero venga feorza -
to ne ’rami , nel tronco , e nella radice .
La corteccia de ’ ramofeelii è quella
che più ftimafi da noi , in canelle un po¬
co fcartozzate , di mezzana groffezza ,
feure al di fuori , con certe feffure circo¬
lari , afpre , o fagrinate con qualche
piantarella di mofeo , dentro di color di
vera Canella , con fapor amaro , aro¬
matico , con odor quali muffato non
così facile a romperli .

La feorza del tronco è in pezzi grof-
fi , non fcartozzati , di color al di den¬
tro più carico della prima al di fuori
talvolta roffeggiante , o cenerognolo ,
meno amara , di follanza quali longo -
fa . Chiamavafi quella China da ’noltri
Droghieri Matalona , e per efferfi tro¬
vata molto differente dalla prima de ’
ramófcefii , fu bandita per ordine del
MagilÌTito Eccellentifs . alla Sanità .
Anche in Francia fu bandita per eflerfi
trovata più debole nel fugar le febbri s

Una iérz ' i tpczie di China - China f*
trova oggidì in pezzetti minuti , o ta¬
gliati minutamente , . giallognoli al di
dentro , al di fuori cinerizi , c quella
feorza credefi tratta dalle radici . , e

da ’
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da ’ Spaglinoli viene ftimata di molto .

Verilfima cofa ella è , che tutte
quelle corteccie fermano ugualmente
la febbre , o come dice Waldidehmid
ne fòfpendono i pirofìfmi : tuttavia
appo di noi ha più dima quella trat¬
ta da ' ramofcelli , detta comunemen¬
te China -China gentile .

Dilla Noce Vomica .
ÌCK La Noce Vomica è una femente che

trovali dentro un pomo prodotto da
un ’ albero , che crefee in Malabar , fulla
coda diCoromandel ,chiamato daPìuk .
Ar borCuc urbi tiferà,Malabarienfis vVEno -
pluefoliis rot aridis , frutta orbiculari , ru¬
bro , cu] us grana funt nuces vomica off -
cinarum . AÌmag . Bor . L ’albero è gran -
didimo , il di cui tronco da due uomini
appena può abbracciarfi , veftito di cor¬
teccia cinericia , al guflo amara . Le fo¬
glie fono coniugate , grandi , verdiffime ,
ed a mari dime : i fiori raccolti in maz -
•zetti , monopetali , infundibuliformi , re¬
golari , dividi nel margine in cinque
parti , con cinque Itami , apici lunghi , ed
una lei tromba . Il frutto è un Pomo
rotondo , colla Icorza lilcia , di color
prima verde , di poi giallo , colla carne
candida mucillaginofafii unfol vano ,
con quindici dementi , difpofte in tre
ordini . Ogni feme è sferico , depredo ,
pclofo , verdognolo , colla polpa amarif -
fima quando è maturo . Seccato , che
fia , trovali largo un ’oncia , graffo due
o tre linee , di follanza cornea , un pò
lanuginofo , di fapor amaro . Crefee in
Malabar un ’altro Albeto , che fa le No¬
ci Vomiche , limili alle precedenti , det¬
to Modira Caniram Horti Malab .

Nelle Molliche crefee un ’ Albero che
fa Noci Vomiche due terzi più piccole
delle volgari , ma raridime appo di noi ,
nè hanno ufo alcuno . Chi a mali 1 ’ Al¬
bero nel Prodr . Par . Bat . Nux Vomica
Minor Mal accana , Lignum Colubrinurn
Officinarum . Dicefi da quelle genti

legno Colubrino , -perchè credei ! buono
alle me rficature de ‘Serpenti . La radice
di queft ’Albero è quella che fi porta col
nome di Legno colubrino , grolla un
braccio , colla feorza ferruginea , degna¬
taci macchie cinericie , con entro una
materia loda , pedante , didiporacrc ,
amaro , fenza odore . Pericolofo è 1’
ufo interno di quella radice , o legno ,
ed è bene aftenerfene .

Per altro leNociVomiche fono mor
taliffimo veleno ai cani , gatti , ed a tut¬
ti i quadrupedi chenafeono ciechi ,
mangiata al pedo di una dramma : al
pedo di due dramme credonfi capaci di
ammazzar anche gli Uomini . In pic¬
cola dofe offendono certam - nte lo ìto -
maeo , ed eccitano moti convulilvi .

Del Pepe .
Il Pepe vero è un feme nero , o di co - Pe F f

lor fodco , lecco , della grandezza di itti
pidello rotondo , colla corteccia rugo -
fa , di dapor ardente , e quali bruciante ,
che nafee nell ’ Indie Orientali Giava ,
Malabar , Sumatra ec . però il miglio¬
re è quello di Malabar .

La pianta che lo produce , fi chiama
Lada , o Molsnga , ed è una rtpezie di
Clematide con piccola radice libro da ,
nerigna , che getta ' molti filiti fiirmen -
tofi , dirteli dui terreno , quando non
diano doftenuti da ’pali , o appoggiati ad
alberi vivi . Ogni furto è dipinto da bre¬
vi intervalli , ed ogni nodo , detocca fer¬
rala la radice , de non la tocca , produ¬
ce le foglie una per nodo , alterne , cd
oppofte , lunghe quattro onde , larghe
due , o tre . I fiori nafeono opporti alle
foglie , raccolti in grappoli , monope¬
tali , enei margine tripartiti . Succede
ad ogni fiore un grano di pepe , ficchè
ogni grap ’ olo ne ha venti , o trenta , e
talvolta più grani ancora . Quelli gra -
poli nadcoho dovente nelle cime de ’ fu -
fticell ' , e quindi gli abitanti chiamano
Pepe malchio quello de ’ nodi , e femi -
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na quello delle cime . Una volta all ’an
no frutta quella pianta , e qualche vol¬
ta due fe affai robufta fia ; mentre quan -
t-o più invecchia , piu ella è feconda .
Dopo quattro meli il fruttoè matu¬
ro , e raccoglrefi in Gennajo , ed al So¬
le per lette ovvero otto giorni elpofto ,
e fecco è perfetto . Si moltiplicano le
piante del Pepe col metter interrai
rami tagliati minuti , come faciam
noi delle noftre Viti .

t 'in ' i . Il Pepe bianco è frutto di una pian¬
ta tanto fomigliante a quella del Pepe
nero , come laVite dell ’ uva bianca è fo
migliarne alla Vite dell ’uva nera . Ma
queftoPepe bianco naturale non fi por¬
rà in Europa . Quello che fi manda a
noi è artefatto , ed è Pepe nero macera¬
to nell ’acqua diMare , prima di elfer fec -
cato al Sole .- per la macerazione ftacca -
tafi la corteccia efteriore , il Pepe com
parifee bianco , e fi fecca al Sole y onde
non è differente ilPepe bianco dal nero
che per accidente , e per riufeir di fapor
più mite , per la foiTerta macerazione .

II Pepe lungo è un frutto immaturo
* * " ' ‘ della pianta detta Pimpilis che crefce

in Bengala neU ’ Indie Orientali , cilin -
draceo , lungo un ’oncia circa , quafi
compofto di molti tubercoli , déntro di¬
vi fo in molte cellette , che contengono
un piccolo feme di fapor acre , fervido ed
amaretto . La pianta che lo produce è
poco diverfa dal Pepe nero . R.accogliefi
ilPepe lungo immaturo , e fecca lì alSoIe

Ttf , Il Pepe Garofolato è una bacca che
f. Uti. ùa qualche anno viene portata dalla

Giamaica , ed altre Ifole Antille dell ’
America . La pianta che lo produce
chiamali da Sloan ( CatalPl - jamaicas )
Mirtus Arborea , Aromatica , fo ! iis lau¬
rinis , latioribus & fubrotimdis . L ’ albe¬
ro ftipcra talvolta in grandezza le no¬
ftre Noci volgari : le foglie fono coniu¬
gate , odorofe di Canella , e di Garofo
Io : fuH ’eflreinità de 'ramofcelli veggonfi

i fiori a ' grappoli piccoli di cinque fo¬
gli , bianchi , in forma di rofa : Ogni
fiore fa una bacca , come quella del Gi¬
nepro umbilicata , lifcia , fplendente , con
la polpa umida verdognola , acre aro¬
matica , con entro due fèmenti , larghe
divi fe da una membrana .Colgono que¬
fta bacca gli abitanti immatura , e la
fpongono al fole per molti giorni , ben
guardandola dal umido matutino , e
vefpertino , e fatta fecca divien rugo fa ,
nera con odor di Garofolo , di Canella ,
e di Pepe , ma con predominio del Ga¬
rofalo , che però vien chiamata Pepe
Garofolato , benché in fatti fia un
frutto molto diftrrente dal Pepe .

Un ’ altra fpezie di Pepe fi auopra on>, „
nelleBotteghe dettoPepc montano , voì - ac ^ r
gannente Peveron , e da ’ Botanici più " •
colti chiamato Gapfico , e daMathioIo
Pepe d ’ india , che nonJha alcuna re¬
lazione col vero Pepe fe non il fapore
che veramente è acerrimo , e fer -
vidilfimo forte più del Pepe , alme¬
no quando è frefeo . Quella pianta
benché d ’ origine Indiana , è fatta co -
munilfima in Italia , e lene veggono
di varie fpezie . Quella che coltivali
per negozio ehiamafi CapjicumJìliquis
longioribus , propendentibus , vd etefiis .
Il leme nafee facilmente , e crefce all”
altezza di un gombito e più , con ra¬
mi dichotomi , e dalie articolazioni ef-
cono le foglie come diSolatro filveftre ,
ed i piciuoli con un fiore per ciafche -
dttno , piccolo monopetalo , e rotato , a
cui fucccde una Siliqua ghiandiforme ,
lunga due oncic , verde quando fia im¬
matura , e tìnta del più bel color di Co¬
rallo matura che fia , membtanofa .gon¬
fi a come unavefcica , con mol rìdimi
femi piccoli , orbicolari , compre (fi , at¬
taccati alla placenta . Allorché le Sili¬
que fiano divenute Coralline fi raccol¬
gono , ed al Sole leccate benilfimo fi ri¬
pongono in luoghi afcimti . Ufanfi -per
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farSpezierie ordinarie , per far aceto ar - nia , ed in Inghilterra per MedicinaVe-
tifiziale , e renderlo acre , come fi ufa terinaria da purgare le Bellie quando
qui in Venezia che falsi di vino nero occorre ,effendo quella medicina troppo
guà’fto , latte , zenzero , capfico , lievi - violente per gli Uomini , eccitando fo¬
to , e mediante la fermentazione efco vente vomiti , e purgazioni mortali .
un aceto bianco , acuto , amabile , ma
che non mantiene per lungo tempo le
lue buone qualità .

r 'HL Un ’altra fpecie diPepeMontano me¬
ni coglie !! da ’ noftri Montanari di fa por

cosi acre , che incautamente inghiotti¬
to , {frangola infiamando la gola : pure
ufavrfi un tempo da que ’ rulficani per
dare qualche fapor dimoiarne ai loro
cibi . Quello Pepe è il Frutto delle due
Laureole mafchio , e femina , o fia della
Laureola con la foglia caduca , e non
caduca , che maturafi nel mefe di Giu -

f^ “ r " gno . La Laureola con la foglia caduca
fa il frutto come un piccolo pifello di
bellifsimo color corallino , rotondo , fu-
chiofo , con un acino grande a propor -
zion del frutto piramidale , e pieno di
carne bianca . Quella con la foglia non
caduca lo produce come il frutto del
Mirto , cioè maggiore il doppio del
primo , coll ’ acino però minore , più fuc -
chiofo , e tinto di un bel nero , onde in -
ganofsi iJMathiolo dicendo ,che ambe¬
due le Laureole , ovvero a dir fuo il
Mezereon , e la Thimelea , produceffero
i frutti prima rofsi , e poi neri . Quelle
frutta efsendo frefche riefeono dappri¬
ma al gulfodi fapor fciocco , un po nau -
feolo , ma non va molto che fentefi la
gola attaccata da un fiero ardore che
{frangola , al cui riparo convien ufare
decozione di Malva , o pure latte caldo
forbito a modo di Theè . Pure il Pepe
rodo è più acre del nero , il quale lec¬
cato e fio pure nereggia alquanto . Rac -
cogliefi da ’noftri Erbolati , e ben lecca¬
to che fia lo portano a vendere a Ve¬
nezia col nome di Cocconiglio , olia
Coccognidio , come lo chiamano gl ’an -
tichi , il quale poi fi manda in Germa-

Della Sanigli # .
La Vaniglia è un Sacello , o Siliqua * *.’*'

come di Leandro , prodotta da una
pianta farmentofa che crefce nel Perù ,
ed al Mefsicojodorofifsima di Balfamo
Peruviano . Da Rajo chiamali la pian¬
ta Sìrac h s Aromaticus , e dal Gernandez
Volubilis Americana .Produce per lo più
un fulto folo grofso mezzo dito , ro¬
tondo , verde inuguale per fpelsi nodi ,
da ’ quali elee una foglia lanciata , lun¬
ga quali io . oncie , larga tre , molle al tat¬
to , ed al gufto afpretta .Sale il fullo le ci¬
me degl ’ alberi più alti a guifa delle
Clematidi , ed allora fi luddivide in al¬
tri minori , con le foglie a ’nodi , ma più
piccole affai . Allato finitime foglie , elee
un fullicello lungo mezzo piede , nodo -
fo coll 'un fiore per ogni nodobellif -
fimo , polipetalo , anomalo , di lei fo¬
gli : il color di quello fiore varia di mol¬
to , vedendoli nella lleffa fpezie talvol¬
ta bianco , verde , o nero . Caduto il fio¬
re comparifce il bacello , che crefce alla
grandezza quali d ’una fpanna , e valsi
raccogliendo da ’ Paefani dal Settem¬
bre fino alDecembre fecondo fi va ma¬
turando , e mettefi all ’ ombra , per to¬
gliergli la fuperflua umidità .

Tre fòrti di vaniglia fi diflingnono
da ’ Droghieri , una miglior dell ’altra .
Quella varietà può nafcerc dal Paefe
dove crefce la pianta , come fofpetta il
P . Plumier ;mentre quella che raccogli ^-
fi nell ’liola di S . Domenico ha pochifi
fimo , o niente di odore , benché la pian¬
ta che la produce non fia differente dal¬
la Mefficana che nel color nero de ’ fio¬
ri . Potrebbe anche nalcerela differen¬
za dalla ftagione in cui fi raccolga , e
dalla particolar perfezione del frutto ,
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e dalla età della pianta producente .
La più perfetta Vaniglia deve effer

di Silique lunghe una fpanna , un pò
compreffe , minori del dito piccolo - ,
che nel rolla nereggiano , ogliofe ,
fragili dentro roffigne , piene di forni
jninutiflìmi , innumeràbili , neri , luci¬
di , di fapor acuto aromatico , con
grandiffìmo , e veriffìmo odor di Bal -
lamo del Perù . Tale è quella che fi
porta dal Perù , dal Meffìco , e quan¬
do fia frefca , e fparfa al di fuori
come de 1 fiori di Bengioino è ottima .

La feconda fpezie di Vaniglia ha le
filique più corte , e più groffe ,con odor
più acuro , ma men grato della prima ,
anzi iveglia del dolor di Tefta , ed offen¬
de molto : chiamafi da ’Spagnoli quella
fpezie di Vaniglia Pompona , o Bova ..

La terza fpezie di Vaniglia ha le fili¬
que piccolilfime , e chiamafi da ’Spagncli
Vaniglia l 'alfa , o Simarona . Quella non
ha odore , nè fapore di Vaniglia .

Dì varie Canelle che ufartfi oggidì .
f . ffu ne ’ tempi andati il nome di Ca -
h . nella era equivoco , molto più lo è a ’

giorni nollri che moltiplicate fono le
Corteccie odorofe chiamate Canelle
dall ’I ndi eOrien tali , edOcciden tali , por¬
tate inEuropa , con vario odore , di Ca -
nella , di Garofoli , di Bengioino , di
Pepe .Ma poche notizie degli alberi che
le producono hannofi ricevute fin ’ora .

iì/ if » . Somiglia in primo luogo affailfimo
alla Canella di Ceilan la Caffia lignea ,
anzi llimafi corteccia del vero albero
Canellifero , ma falvar .ico crefcenre in
Java , eMalabar . Infatti chiamafi l ’albe¬
ro della Caffia Lignea da G . B . P . Ctn -
namomnm feu Canella Malabarica , &Ja -
vanenJfs : \k.accog \ \ e {i tal corteccia nello
Beffò modo che la veraCanella cui be -
aiflimo raffomiglia nella faccia efterio -
re , ma ne ha poco odore , meno fa¬
pore , più difficile a romperli , cd al
gufto mucillaginofa .

Ha pure odor di Canella quella graf¬
fa , e rofleggiante corteccia che portarti
da Lifbona , lomigliante certa China -
China groflolana che dicevafiMattalo -
na , con molto odore , c fapore di vera
Canella .-Chiamafiquella fcorza da ’ no -
ftri Droghieri , Canella Cochina di
Lisbona .
• Odora altresì di veraCanella un ’altra
corteccia che mandafi d ’ Aleflandria ,
fomigliante alla Cochina di Lisbona r
ma più gentile , e .di color men carico .•
ma ha poco fapore , e poco odor di
Canella .

Due corteccie , o Canelle portan ' ac * ■»<! .
noi d ' Olanda con odor di Garofolo . L”' * / fi" !
albero della prima chiamafi da Her - *4 ^
na .ndez Camnga , daffìermanno Mrrtus " *
Americana Caninga dièia . Albero gran¬
de , con graffo tronco ramofo veffito di¬
corteccia fonile , che feparata da ’ tron -
chi , e da ’ rami , e leccata fi ravoglie co¬
me la Canella di Ceilan , e fi fa nerri .
gna con odor diGarofolo acuto arden¬
te , e grato al guffo . Nafce in Cuba in
Gujana , e Maranhaon , Provincie
dell ’ America Meridionale .

La feconda Canella Garofolata èc * » *v
una cortecciache raffomiglia la Caf - ^ fj " !
fia Lignea nella forma , e durezza / 4 -
ma nera di colore con poco odore ,
e poco fapore dt Garofolo .

Un ’altra Canella con odor , e fapor
mirto di Garofolo , Cartella , e Zenze¬
ro portafi daGiamaica detta dal fio co¬
lore Canella bianca , e da PIuk . Caffia
Lignea l am aicenfiscorti ce acri , c and ic an¬
te , e da Sloane Trans . Phylos . Arbor ba -
cifera Laurifolia , Aromatica , frutti u vi¬
ridi calieniato , ra/ cemofo . L ’albero è
grande con graffo tronco , affai ramo¬
fo , veffito di corteccia non molto graf¬
fa , dentro e fuori cinericia , di odor mi -
fto in cui prevale il Garofolo , di fapor
acre , e purgativo . Nafce ne ’ luoghi ti¬
midi della Giamaica , ed altre Ifole
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Americane , Portafi in lunghe Canelle
poco più grotte dellaCanella diCeilan .
Da qualch ’uno fu tenuta quefta Icorza
per la Wjnterana , ma con errore come
fi vedrà dal Capitolo figliente -

Della fcorza - ^ vint -.erana .
rfM L ’ albero che produce quefta Scorza ,
p-»* .. nafce nei contorni dello ftretto di Ma -

gellanes . Ghia mali da G . B . P . Arbor
Laurifolia Magellanica - , Cortic » acri , eda Sloane Periclimenum reffinm , foliis
Laur inis cortice acri , Aromatico . Cre -fce a mediocre grandezza , co ’ rami
piuttofto dilatati , veftiti di corteccia al
di fuori cinericia , dentro ferruginea di
grotta confiftenza . I fiori efcono alla¬
to le foglie , quattro e piu per piciuolo ,
Bianchiflimi , di cinque fogli fomiglian -
ti un poco a ’ fiori del noftro pericli -
meno , con grato odor di Gelfominf .
A ’fiori fuccedono i frutti conglomera¬
ti di tre , o quattro acini , come appunto
il frutto del Periclimeno Quell albero
fcorticato dà una Canella di loftanza
groffa , at di tuo ri ( cabra , cinericia , den -
fa , con fibre longitudinali , di color fer¬
rugineo , di fapor acre aromatico , pun -
gitivo , anzi ardente con odor fragran -
tittimo . lMarinari ulano quefta cortec¬
cia ne ’ cibi , invece di CaneJla vera ' .
Ghia ma fiScorz a Vv i mera n a d a Vv in ter
che primo Ja portò in Inghilterra .
Trovali quefta rara corteccia appretto

il Sig . Antonio Paracca , uno de ’piiTva -
ìorofi ed intelligentiDroghieri di que¬
fta Città , da cui con fomma gentilezza
mi fu moftrata quefta valorola Droga
per la prima volta , venutagli di fretto
da Spagna , ben corrilpondente alle no¬
te di fopra enunziate in faftetti lunghi
quafi un piede , pefanti due libbre in
circa : il fuo fapore è veramente acre ,
con odor gratifsimo , e fingolare .

Dell ’ Aloè .

al « • Credeva !! per il pattato che l ’Aloè
Socotrino , epatico , e cavallino folfe un
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prodotto di una fola pianta differente
per effer più ,o meno puro , e nulla più :
Ma in oggi fi sà di certo che fono fughi
concreti di tre piante bensì congeneri ,
ma di fpezie differente .

L ’Aloè Socotrino fi cava dalla pian -
ta detta daBreinio ( v . Prodr . ) Aloè Su - tri * » .
cotrina , Anguftifolia , fpinofa , flore pur -
pureo . Dalle foglie di quefta pianta ,che
non nafte altrove che inSokotra , rotte ,
e (truccate col Torchio , cola un fugo ,
che fi lafcia in unvafo peruna notte a
purificare .- la mattina verfata per incli¬
nazione la parte più pura in un altro
vafo , fi mefte al fole a feccare . Cosi la¬
vorali inSokotra l ’Aloè , Ifola polla ali ’
imboccatura del mar rotto , per altro
Iterile , e miferabile e mandali inEuropa
dentro otri di Cuojo . Il buono è puro ,
lucido , di buon odore , che nel rotto ne¬
reggia , amaro e relinofo .• Il colore pe¬
rò talvolta varia tirando al cedrino .

L ’ Aloè Epatico , fi cava da ufialtra
fpezie d ’ Aloè molto fintile al Socotri¬
no , ma le foglie fono più grotte affai ,
chiamali la pianta da G .B . P . Aloè vut-
garis : Grette tanto nell 'Oriente , quan¬
to nell ’Occidente , Cambaja Bengala ,
Mefsico , Braille , ed Ifole Barbade . Le
foglie di quello Aloè tagliate minute , e
ben amaccate ih un vafo lungo cilin -
driforme per vinticinque giorni . La
fpuma che galleggia fi getta come inu¬
tile ^ la parte più pura del fucco fi met¬
te a ficcar al foIe . Le feccie che reftano ,
altresì al fole fi dificcano , e rimane
un Aloè groffolano , che fuole ufarft
nelle Medicine citeriori ,e perle malat¬
tie de ’Gavalli . Il buono AloèEpatico de¬
ve effer Orientale , puro , di color ce¬
drinoci odor più grave del Socotrino ,
e di fapore altresì più amaro : quello
portafi a noi d ’AlelTandria . DalI ’Indie
Occidentali per la via d ’ Olanda viene
portato dell ’ Aloè Epatico dentro delle
Zucche , differente dall ’ Orientale , per

effer
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cffer più morbido , e di odor molefto .
L ’ Aloè Cavallino , vero . fi fad ’ una

fpezie d ’ Aloè che molto fomiglia alle '
precedenti , toltone l ’ odore che la pian¬
ta /pira acuto affai , ed ingrato .

Lavorali come l ’Epatico , e riefce tal¬
volta cesi puro , come fecemi offervare
il valorofo - Sig . Francefco R. igoni all ’¬
Aquila nera , che folo diftinguelì dalSo -
cotrino , e dall ’Epatico per l ’odor ingra¬
to , che porta con sè e quefto è il vero ,
carattere dell ’ Aloè Cavallino ; noti 1’
effer più fporco degli altri , ed impuro ,
benché fia vero che non molta diligen¬
za vi fi adopri nel lavorarlo , per efler di
minor prezzo di tutti , e folo impiegato
nelle Medicine de ’ CavalIi .Trovali ap¬
po de ’noftriDroghieri dell ’ AleèCaval -
lino manofatto , che altro non è che la
polvere , le feccie , ed [ minuzzoli dell ’
Epatico , e del Sucotrino ridotti in -una
mafia duriffrma col mezzo dell ’ acqua .

Le piante dell ’ Aloè Soco .trino ,e dell ’
Epatico , fatte adulte di tre anni , fio¬
ri ico no annualmente .-portano un fullo .
lungo due gombi -ti , «dritto *, divifo in
due nel fuo diremo , fopra di cui in
lunga fpica Hanno i fiori : pendili ! , mo¬
nopetali , lunghi un ’oncia , come pic¬
coli tu b i- d i co 1o r g i -a 1Iognolo -nel l ’Aloè
Epatico y c feniceo nel , Socotri 'no . .Qiie -
ffe due fpezie d ’ Aloè le ho vedute fiori¬
te nell ’ Orto Botanico , dell ’ Illuftrifs .
Sig . Francefco - Patarol , degno figlio
del fuo gran Padre , ed Erede non me¬
no della di lui virtù , che della genti¬
lezza , e generalità nel favorire chiun¬
que amante fia delle feienze più Tevere,
© della più amena letteratura ..

Dell ’ Vvacàa , o Dvacaca . .
E ‘ quella una polvere ralligna che fi

manda - di Spagna per condir la Chioc¬
colata - , e dalle un più gentil fapore , ed
odore . Ella fomiglia alla - Cangila nel
colore , piuttoffo dolce al gufto , anzi pa¬
le che fia fiata polverizzata con qual¬

che porzion di Zucchero , con debolìflV
mo odor mofcato : nel frullar la Chio -
coiata vi - fi aggiuage mezza dramma di
quella Polvere . Dall ’ America viene
quella graziofa Draglia , e per quanto
fi conghiettura è una corteccia di quel
paefe . Io ho yed -uto per la prima volta -
i ’ Vvacàa , ed il Thungher appo l ’ Illu -
llriffimo Sig . Pietro Rub -b -i .che li aveva *
ricevuti di Spagna con altre delizie di
quel Paefe , delle quali ne prende par -
ticol -ar diletto ; effendo egli de ’ più col¬
ti Gentiluomini del aollro . Secolo -.

Del Tungber .
IlTungherè unTabacco , chefi por - 77" *^ '"

ta di Portogallo in polvere roffeggian -
te , di odore che fomiglia al Tabacco
dell ’Avana , ma più grave : che a talu¬
no fa dolor di capo . Adopra .fi in Italia
per conciar ilTabacco - di Siviglia , e una
dramma di quella polvere balta per due
libbre di Tabacco . Per quanto ho po¬
tuto intendere fi porta d ’ Africa in
Portogallo .

Dell ’ Efca da fuoca ,. ^ ^
L ’ Efca da - fuoco , cioè quel prodot - *-••

to con cui fi raccoglie il fuoco dalla
pietra focaja , percoffa con 1’ aceiajo fi.
fa d ’ un fongo , che nafee fopra il fuo
Faggio , cioè fopra il tronco , detto da ’
Botanici Fungus igrdarins , e da ’più mo¬
derni Agarkus igniarius ^ il quale crefee
fovente ad una gran mole . Lavorali
quell ’ efca in Cadore , ne ’ fette comu¬
ni , e nel bofeo di S . Marco .

Raccolto il fongo -da quei Contadi¬
ni lo inettono in monte per due meli r
lo fanno pofcia - bollire per due ore nell ’
acqua , indi eftratto lo - ripongono in
monte ancora per due o tre giorni . Co¬
sì afeiugato ne prendono un pezzo , e
con coltello ben bene Icorzato dalla
parte legno -fa che Io ricopre , e gettata
come inutile la carne , dirò così , conte¬
nutala vanno con lo lleffo coltello ta¬
gliando in fette più lunghe , e *più lar¬

gite
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« he Ha portibile , c fc incontrano che il
fongo in tutto , o in parte fi a legnofo ,
lo gettano come inntile . Ora prendono
quelle fette , e prontamente ; finché 'fo¬
no morbide -, con le mani le vanno di¬
fendendo , ed dilargando 'quanto più
•polìTono , e pofcia all ’aria fopra funicel¬
le le mettono ad alciugare . Quefta è
quell ’ efca non conciata , che ferve ap¬
plicata ad afciugare le graffe fluffioni
cadute negli articoli , e nello fcroto de ’
Bambini in 'falde , o raccolte ne ’ tumo¬
ri edematofi -.

.óLci *. Ma per render l ’ efca atta a torto
* * • prender fuoco , convien acconciarla nel

feguente modo . Si prende una libbra di
fai nitro purificato , e difciolto infuffi -
cientc quantità di acqua pura , che ba¬
lli per umetrare quattro libbre di -Elea ,
e niente più , onde afforbita che l ’abbia ,
fi diftende all ’ aria per ben afciugarla .

L ’efca così conciata , oltre l ’ufo co¬
mune per ritenere prontamente il fuo¬
co , ferve alla Chirurgia per fare inu -
fìioni nelle fciatiche , o perconfumar
porri , o a quelli tanti ufia ’ quali fer -

^ ^ •-ve j a Moxa de ’Cinefi , eGiapone£ì , che
lavorafi dell ’ Artemifia volgare latifo¬
glia , raccolta nel mele di Giugno , tem¬
po in cui appo loro ha il gambo ancor
tenero , e raccolta la efpongono all ’aria
d ’ Occidente , finche fia fecca : allora la
vanno deliramente battendo nel mor¬
taio col piftello , e ne raccolgono la
lanugine , che confervano in luogo a -
fcratto per valerfene a cauterizzare le
parti quali tutte del corpo umano , tra¬
vagliate da qualunque malattia parti¬
colarmente dolorofa , perchè fecondo
loro , tutti i mali provengono da ’ flati ,
a ’ quali conviene aprire la flrada per u -
feire . Quello modo di medicare però
feema i dolori , ma non li toglie , e Ia -
feia talvolta delle piaghe incurabili .Ma
ficcome tutti gli Orientali ammettono
per gran rimedio l ’ inuftione , non tut -

;LL 'è Droghi . li j
ti però adoperano la cola modellata ,
perche i Paefani tifano la Bambagia
tinta in Blò , ovvero la midolla dei
Giunco . Ma tornando all ’ Efca ignia -
ria nortraie, la migliore , e più pronta a * J . ( .
prenderfuoco è quella che ha color lio -' K’ rJ
nato latro , e ben nutrita di Sai nitro .
A Milano per renderla più attiva fo -
glionofpargerla di polvere diSchioppo
tattilmente polverizzata . L ' Elea ciies ^
ufafi nella Puglia , e nell ' Albania è
tra colà , la quale quantunque ferva a
prender iì fuoco della Selce , lo prende
però con meno prontezza , e brugiando
efal ta differente odore . Falli del Cerro
albero ghiandifero , il quale qualora ta¬
gliato ne ila orizontalmentequalche
graffo tronco , l ’acqua piovana che lo
va penetrando uel midollo , lo guarta ,
e lo imputridire , e dopo qualche tem¬
po trapaTa in efca , e prende allora un
color rotfo f uro , ed i Contadini fen¬
dono con la manaja il legno , e la trag¬
gono fuori - avviene talvolta che arden¬
do il Sole più forte dell ’ « fato la
parte del Cerro imputridita prende
fpontaneamente il fuoco .

Della Seneka .
La Seneka è una radice , ehe peran - Se ', t ^ ‘ -

che non li porta a noi : Nafce nella
Virginia da una pianta affatto corri
fpondente alla nolira volgar Poligaia ,
perciò chiamafi da ’ Botanici Polygala
Vlrgmiana Folns oblongn , fljribxr in
tyrfo candidi r , radici alexifarmaca Mil -
lar . Fa la radice perenne , lunga una
fpauna al più graffa meno del dito
piccolo , ramofa , gialla al di fuori , den¬
tro bianca , di fàpor acre , amarógnolo ,
con qualche aromaiìcirà . Dalla Zocca
di quella radice efeono molti furticelli ,
alcuni dritti , altri dichinati a te ; rapi¬
tili , giallognoli , non ramofi , roton¬
di , ilici , minori di un piede , deboli
con foglie ovato lanceolate , alterne ,
un ’oncia in circa larghe , iiicie intiere ,

CQU
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con picciuoli appena vifibili . Portai
fiori in certe fpiche non molto folte , fo -
miglianti affatto alla noftra voIgarPo -
ligala , bianchi alterni : con breviftìmi
piciuòli , monopetali , anomali , e pa -
jon fatti di due , o tre fogliette unite
nel calice da ’ fot fili appendici .

Dai Selvaggi della Virginia ufafi la
radice di quella pianta come fpecifìco
rimedio alle morlìcature della Bifcia
Caudifona , il di cui veleno manifefta -
fi ne * morficati con Pleuritidi , e Pul -
monie , e quindi da un Medico Ingle -
fe , per ragion di analogia , fu adope¬
rata in quelle acute malattie , chefo -
gliono invadere ne ’ tempi freddi dell ’
anno . Ha virtù diaforetica , diuretica ,
alelfifarrnaca , e perciò valorofa in tut¬
te le infiammazioni del Petto .

Da ’ Francefi fu follituita alla Poli -
gala Virginiana , la radice della noflra
volgare polver zzata al pefo di grani
dodici nelle Punte con ottimo fuccel -
fo . Geofroj . Mar . M . T . i . p . 254 .’ Na -
fce come ogn ’ un fa copiofa ne ’ Prati ,
affatto fomigliantè alla Virginiana , e
porta il fiore fpeffe volte bianco altre¬
sì , ma per lo più purpureo , e qual¬
che volta erbaceo ancora al riferir del
Bocconi nel fuoMufeo di piante . Tro¬
vali ne ’ monti alpeflri un ’ altra fpezie
di Poligaia , la di cui radice affatto
raffomiglia la Virginiana nel colorito ,

grandezza , ed aromaticitàrma dall ’altra
parte produce i furti un pò legnofi , i
fiori giallognoli , in brevi , e larghe {'pi¬
che , molto maggiori della pratenfe , e le
foglie de ’ fufticelli bensì alterne , ma
fomiglianti quelle del Boffo , detta da
Tournef . per ragion del fuo fiore e frut¬
to . Polygala frnticof a , Buxifolio , flo¬
re - flavefcente I . R . H. p . 175 .

Ma la noftra Poligaia de ’prati meglio
corrifponde nelle efterne fattezze alla
Virginiana , e folo refta a vedere te le

lue radici operino nelle malattie infiam .
matorie del petto confinili valorofi ef-
fettido che agevolmente potrà vederfi
tacendone le dovute fperienze da ’ no -
ftri valenti Medici a norma di quelle ,
che trovanf regiftrate negli atti dell ’
Accademia di Parigi , da ’ quaii rile vali
che tre effetti fenfibili produce quella
radice , mover il corpo , il vomito ,e le
rine . Circa l ’ufo de ’Purganti , e Vomito ^ 1 tdi •
rj nelle infiammazoni del Petto , vedafi e" ' ta ‘
Portello quando effer poffono ragio¬
nevoli .

La Seneka di Virginia fu pure adope¬
rata con efito felice nell ’Idrope \ naiar -
ca , ufata in aecotto , e vuolfi cre¬
dere che farà eziandio opportunirtìma
airarthutna umorale , come ongina -
to da linfe troppo tenaci , cauta per
lo più comune coll ’ Anafarca .

AGGIUNTE AL THAT 1

Per la Prefente

_ Acqua di Rovere di Peto . •
'dì ' jt ? jL ^ U ’non ha molto fcoperta una fon -

te d ’ acqua acidula minerale in
Rovere di Velo ; Villa porta nella Val¬
le Pontea lungi daVerona miglia quat¬
tordici aTramontana . Scaturitoequeft ’
acqua da un terreno cretofo , fituato in
« na Valletta a lente gocciole , che ca -

ATO DELLE DROGHE ,
Nona Edizione .

dendofi raccolgono in una vafca della
circonferenza di piedi tre , fcolando po -
fcia nella parte più baffa , ove unitali
con altte tergenti rende il pianto pa -
ludofo .

L ’acqua offervata alla Fonte è pura
limpida con gratiffimo odor fulfureo
e qualche fapor addetto vitriolico mar¬

zia -
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stato : tu 'fppi ' tata lontana dalla fon¬

te fi fa lattieinola in poche ore , e

perde quali il fapore marzi a to , ed

■ogni odor di Zolfo .

Ne furono fatti diligenti , ed inge -

gnofi efatni da tre valenti Profelfori

Veroneli , dopo i quali fi venne chia¬

ramente a conofcere effer quell ’ acqua

im ’acidula marziata , come quella di

Reco aro , ma piu mite , e men Datu¬

ra , (Ji fpiriro acido di marte , e di ter¬

ra c 'retofa , perciò /più debole , e me¬

mo attiva nell ’operare , e quindi ufabi -

Je in quei temperamenti delicati , che

refifter non polfono a quella di Rece .ì -

■ro . Fino ad ora però non è fiata pre¬
scritta da ’ Medici ad ufo alcuno .

Il Sig . Giulio Cefare Morenni , ed il

Sig . Francefco Leonardi , ed il Sig . Vi¬

ncenzo Bozza Soggetti dotthfimi , e Pro -

fcffori fingolari di Farmacia Galenico -

Chimica in Verona fono quelli , che ne ’

loro ©pufcoli , dopo adirati (fimo fquiti -

mis hanno cenchiufo effer l ’ acqua mi¬

nerale di Val Pantea d ’ indole affai più

mite di quella di ffecoaro ; ed il Signor

Leonardfffpecifìca tener quell ’ acqua

del Ferro , tenue porzion d ’argento ,

e tenuufima porzion d ’ oro .
■Del Bezoar Animale .

II Bezoar Animale è di due fpezie

ito r » . Orientale , ed Occidentale . L ’ Orienta -

le portali dalle Provincie diLaar , e

Coraffan nella Perfia . L ’animale yche

genera quella pietra fi chiama Irco -

cervo , o Capricer vo , animale quadrupe¬

de ruminante covnigero , che abita nelle

Montagne delle fopradette Provincie .

Ha quella bellia il pelo Breve roffo ti¬

rante al cinericio , il mento barbato , ed

è tanto timido , che rare volte difeende

al piano ; vive fino all ’età d ’ anni dodi¬

ci al più . Nelli mafchi fi trova la Pietra

di maggior molle ^, che nelle femmine .
In quelle due provincie codelli anima¬

li qùandofono vecchi , tutti hanno la

metta , non così nelle altre Provincie

dove di cetito ’ uno appena la contiene ,

quella Pietra è una malattia della Be ~

ftia , che la rende meno agile al moto ,

c melanconia , anzi offèndo la pietra

molto grande , la bellia ne muore .
Li Natura ! illi fono tra loro difeor -

di circa il loco , ove generali quella

Pietra : alcuni credono nella velcica ,

altri nel fecondo ventricolo . Quella

Pietra è fatta come il Bezoar mine¬

rale , c -ioè a cottecele come le cipol¬

le : la maggior di quelle Pietre non

eccede le due oncie di pefo .

X ’ottima Pietra Bezoar Orientale de¬

ve 1 effer rifplendente di color verde ti¬

rante all ’ oliva , lifeia al tatto , di fi¬

gura varia : crefce alla groffezza di una

ghianda , o al più d ’ un ovo di colombo .

La fua lofianza è più , o meno compat - .

ta . Ne ’ primi tempi valeva cento , e

cinquanta zecchini l ’ oncia .- oggi va -

le otto zecchini appena .

L ’Occidentale portali dal Perù . An -

che dalla nuova Spagna fe ne manda ,

ma di peggior qualità . L ’ animale , , e ‘

che genera quella Pietra fi chiama Ta -

ragua , il quale in tutto faffomiglia il

Capricervo Orientale . Trovafi quella
Pietra fecondo alcuni nel ventricolo

del fuddetto Animale . Io però credo

generarli nella vefcica orinaria , come

ancora il Bezoar Orientale : ha quali¬

tà minori deH ’Orientale . Diftinguefi

dal fuddetto per effer afpro al tatto di
color bianco tirante al verde ofeuro ,

il quale filmali il migliore , ed è più

pelante , più fragile , c meno rifplen -

deste dell ’ Orientale . La maggior

Pietra , che vidi pefava una libbra .

Il Bezoar Ufficino , o Pietra del

Porco di Malacca trovali nella vefci - H^ ri ‘

ca del Fiele dell ’ Ifirice , o Porco fpi -

no in forma di Pietra , ftimatiffima

per le febbri maligne , grolla ' come una

noce di color giallo fcuro , che fu ven -
F f duta
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duto nel principio del fecolo decorfo Niccolò . Giufeppe Jacquin trovato l ’ a -l -
cento ongari l ’ una ; oggi però trovafi
decaduta da cosi alto prezzo . Adoprafi
infufa nell ’acqua di Scorzonera , o di
Cardo Santo almeno per ore dodici ,
dalla quale .eftratra , ed afciugata . fi .
riferva per altre infufioni .

Della CaJJta Fiflola .
■ , La Calila Fittola è frutto d ’un Albe -

to dell ’ Egitto , che erette tra le Palme ,
Dattilifere col tronco fleflùofo veftito
di corteccia littia , lungo dodici piedi ; e
grotto tre fpanne : porta otto foglie in
ogni ramofcello alterne , dittanti per
brevi intervalli , ovate littie , al di fo -
pra tinte di color rotto otturo , di fiotto ^

, verdi con breviffimo picciuolo .
L ’ Albero porta il fuo fiore nel Mele

di Maggio , compatto di cinque fogliet -
te rotonde difipofte , come dice Tourne -
forzio , a rofia gialle , di non ingrato odo¬
re . . Occupano il centro del fiore molti
fìami , co ’ loro apici e lo fililo , o tuba ,
al cader de ’ quali fpunta il frutto in
lunga filiqua , di un braccio , rotonda ,
tinta di verde bel Attimo , che maturan¬
doli folleggia , e poi s ’ imbruna . Rac -
colgonfile filique . non bene mature , e
flivanfi in magazzini prima ben fode -

. rati di foglie di palma , col fine di farle
divenire nere al pottibile , Aiutandoli in
tal calò più di quelle , che roffeggiano .
Stivate che fiano . nel giorno feguente
fi fparge la Cattia ben bene con acqua ,
replicando la bagnatura nel fecondo

ja a , giorno : per quaranta giorni di feguito
dIràre ^ a ‘ c ' a la Cattia in macerazione nel
L fa / . magazzino , onde prende un bel colore

. nero . Alcuni in vece di macerarla nel
magazzino , la pongono a macerar in
bucche fcavate nella terra : ma poco
ttimali la Cattia così preparata .

Delia Canello . Occidentale , o della
.Martinica .

Nell ’ Indie Occidentali , e precifia »
mente nell ’lfiole della Martinica fu da

bero della vera Canella fomigliantitti -
mo a quello dell ’ Ifola di Ceilan , fido
inferiore , la fua corteccia alla Zeilani -
ca , nella forza dell ’odore -, e del fapc -
re , e nel vederli la : corteccia più gròtta
alquanto della Zeilanica : differenze ,
che devono provenire dalla diverfità
del fuolo , e nulla più . Chiama il no -
ttro Autoré Linneò . quell ’ Albero Ci-
namomum foliis trinervis . ovato - oblon -
gis nervos unientibus .

L ’ Albero è grande con le radici fpi -
ranti odor , e làpor di .Canfora , il fuo
tronco è rantolo , grotto , coperto di
corteccia cinerida .fiòpra i minuti .ramo -
fcelli nattono le foglie coniugate , bis¬
lunghe acuminate , intiere ; coriacee fo -
pra brevi picciuoli , lunghe onde cinque
al più diftinte da tre nervi , - che ne
corrono la lunghezza , verdeggianti al
di fopra , e netta parte interiore bian¬
cheggianti , con fapore , ed odore di ve¬
ra Canella collante per molti anni . 1
Fiori coroparittpno di Febbraio , e di
Marzo ^e fpirano Odor grave , e quali fe¬
tente come ilFiore delGiglioMartagon .
Le frutta che fuccedono a Fiori fono
come quelle dell ’ Oliva , mezzane nella
forma , e grandczza , al gufto infipide di
color Blò , carnofe , con una nocciola
piena di midollo bianco : facilmente
quefto frutto , anzijn pochi . giorni fi
guaita , e quindi non può portarli fuori
di Paefe per feminarlo - : ma cadendo in
terra molto prontamente pullula in
nuovi alberi , che poffono trafportarfi
altrovejcome fece il noftro Autore , che
ne trafportò due Piante neIl ’ Orto ..Ge -
fareo in Vienna , ove viffero beiiilfimo
per tre anni . La fforza interna ai quell ’
albero raflomiglia la vera Canella di
Ceilan in tutte le fue parti , cui è

. folo inferiore per piccoli gradi , che
fono di quelle varietà prodotte dal lò -
lo clima , che offerviamo fuccedere

nette
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ndle tante fpezie diCanelle , che fi rac - do alcuni , che l ’accoro europeo fofse
colgono in molti luoghi foprale colte it vero Calamo aromatico degli Afta -
Orientali , ed Occidentali , che ci fi . tici , ed altri il contrario follenendo -
portano col nome dì Cochine , che in Li Botanici del decimo fettimo , e
fatti fono corteccìe di un lol Albero af- decimo ottavo fecolo fciolfero final¬
fatto fomigliante al Caneilifero di mente la queltione , inoltrando ad evi -
Ceilan , ma nato in Idolo diverto . denza , che 1 ’ accoro noltrale è il vero

Anche in queft ’auno fu mandata dal - Calamo odorato de ’ Greci , folo diffe -
lelndieOrientali un ’altra fpezie di Co - rente da quello , checrefcein Mala -
china di beliiffimoroffigno colore , di
un fa por di vera Canella acuto , e forte
fopra 1’ altre Cochine , che abbianfi ve¬
dute finora : quella "nuova Droga tr© -
vafi nella copiofa Drogheria Curnis .

L ’Albero Caneilifero della Martini¬
ca nafce nelle fue felve montuoie , e pre¬
cifamente nei Monte Calebalfe , dove
afficura Jacquin d ’ aver veduto nafcet
fpontaneamente eziandio il Caffè di
cui ne avanza una buona immagine .

Del Fior di Canella .
Qiiefta gentililfima Droga da noi

i - non più veduta chiamafi fior di Canel¬
la , e rapprefenta appuntino unGarofo -
lo aromatico nella fua farina , ma non
così nella grandezza ; cui è minore per
la metà , nerigno dentro / e fuori , e co¬
me fagrinatormalticandolo dà un fapo -
re odorofo , di veriffima Canella , e mol¬
to forte . Si crede da ' notòri Droghieri ,
che fia il fiore della Catfia lignea , cioè
dell ’Albero Caneilifero , che nafce in
Malabar , Sumatra , e farà non diverfo
dall ’ Albero Caneilifero di Ceilan , che
nel paefe tanto è vero che da Linneo •
ben riconofciuti i caratteri di tutte le
Canelle gentili , o Cochine , Lauri tutte
le va nominando Laurus foliis tripliner -
vis lanceolatis chiama laCalfia Lignea ,

Dd Calamo Aromatico .
Il Calamo Aromatico Droga effen -

“°ziale nella Farmacia fu cagione di
lunghe difpqte fra ’ Botanici , e Medi¬
ci del decimo quinto , e decimò fello
Secolo , non meno calde di quelle per il
Rabarbaro , e per la Cartella , volen -

bar , e Ceilan per le radici più lottili ,
e più compatte del noltrano . Vaglia
per tutti Paolo Hermanno , afficuran -
do egli d ’ aver avuto nell ’Orto fuo , tra -
fportato dall ’ Afia nel lóó ’y . il calamo
aromatico , nè averlo trovato differen¬
te dall ’ accoro noltrale , che nelle radi¬
ci più fiottili ,ed alquanto più compatte .

Pietro Perito prima d ’ ogni altro ne
formò un genere particolare , ' diverio
da tutte le altre piante apetale col no¬
me di calamo aromatico officinale ,
che venne feguito da tutti i migliori
Botanici de ’ tempi pofteriori , Her¬
manno , Linneo , Michieli , Seguier ,
Monti , non potendo io indovinare il
perchè fuggifse dalla memoria del
Tonrneforzio nelle fue illituzioni Bo¬
taniche tal famofii Droga .

Nafce l ’ Accoro in molti luoghi dell ’
Europa , Afia , ed America , ne ’Monti

■Verone !! , e Vicentini , nell 'Ungheria ,
Littuania , Tartaria , nella Puglia , « fi¬
nalmente nelle folte di Gaftelfi anco ,
da dove ne fti trafportàta fono molti
anni ia pianta , che fi trova nell ’ Orto
Botanico degl ’ Illuftrifs . Signori Par¬
tanoli primari Cittadini di quella Pa¬
tria , intendentiffimi della Storia na -

■ turale , e Botanica . Ma in qualunque
luogo che nafea ilCalamo aromati¬
co , come nel Ganadà , Java , Malabar ,
Ceilan , fempre trovafi in luoghi fred¬
di , e paludofi : perciò vive in qualun¬
que ' piùrigidoclima affai lietamente ,
producendovi radici vivacifsime con
fpefsi genicoli intralciati , come quelli

Ff z deh”
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delTIi-id'e - , groffi un dito al più con ra - riaca fi a il fullo -, c le foglie non già fi*
dicette , che li rendono ineeuali . e mol - fua radice , . co :ne fi afa : perchè la voce-
t-o barba ti , con odore efapor gratiffimo ,
e piccante . Nel Novembre efsendo già
cadute le foglie vecchie cominciano 1a
fpuntare dalle gemme radicali le nuo -
ve foglie -, che però folo nel fuffeguente
Marzo fi vanno {piegando ftrette , lun¬
ghe , e carrinate -, come nel Cipero , tin -
te di verde fcuro 5acute , al guftó amaret¬
te , ed odorate afsai . Fra quelle foglie
efce il Puffo , o calamo nudo triango¬
lare , anzi fatto a gaffa di fpada con un
fol taglio , e la- colla carinata , gro -iset -
to , che fempreertenuando {r farti d ’ un
cubito c più : dalla qual ultima ertenua -
zione comincia a difpiegarfi ih una
foglia lunga due fpanrre fomigliante
alle altre ed in quel punto , che il Cala -
ino fi difpiega in foglia , { punta il fiore
giulifero , cioè un - fol girilo - per ogni
ftelo , .come una 1-pighetta conica lagri¬
nata quali un grano di Pepe lungo da
un ’oncia fino a due di lunghezza : nel
fuo primo nafcere è tinta di verde
chiaro quali fatta di molte granella fit¬
te ali ’afse tutto all ’intorno come {pita¬
li . Al finir del Maggio il giulo bian¬
cheggia per efcire da quelle granelle i
fiori apetali di Ilei {lami brev.iffimi den¬
tro un calice di fei fogliette , ehra li
{lami efce lo llilo , o tromba che s ’im¬
pianta nel fottogiacente frutto , il qua¬
le in progrefso maturandoli compari -
fce finalmente nelOttobre di color fvu -
ro divifo in tre - vani pieni di femi 1uri -
ghetti fpimiti gratiffimo odore . Ma -
chiolo alCapo del acoro oltre - d i efpor -
re hna afsai buona imagine benché non
fiorita racconta di averne ricevuta fa
Pianta flefsa daM ’Afia , cioè dalla 3i -
trinia con i fiori nelle cime de ’fufticel -
li fomiglianti alle panicole ne ’noccioli ,
ovvero al pepe lungo : egli è perfuafo ,
che il Calamo aromatico voluto da Au¬
di QmacQ fra gli Ingredienti dei .UThe -

calamo -fempre adoperata da ‘Greci , non .
può lignificar la radice ; tanto più che .-
fallo e foglie hanno odor gratiffimo ,
e più amabile della radice fteffa ; ed
in oggi facil cofa farebbe - aver que¬
lla Droga originale , e lafciarne il :
luccedaneo , cioè la radice .

Tutto l ’ accoro che fi traffica in Ve *
nezia viene da Germania , Augnila , .
Norimberga , e -Monaco : arriva frefeo ,
e non tarlato , benché quella radice fin
molto -facile a tarlarli , di fortanza fon ^
gofa , che nel bianco alquanto rolfeggia .
di fortiffimo , e non ingrato odore . Il :
Calamo aromatico cioè il fuo furto è -
pieno di una midolla leggieriffima , che -
mal non la ralfomigliano i Greci alle
felle de ’ragni , maffime fatta fecèa , di gra -
tillìmo odore , di fapor acre , ed amaretto ;-

Del Legno Quafjui .
NelSurinam , Provincia dell ’America

Occidentale , Paefe amenilfimo , ed ab - ^ ,̂ »
fiondante di C«ifie T ma umido - affai , ed
alia finità molto infello per orrende -
fèbbri periodiche , e maligne , nafeeque -
ft ’albero . falutiferojil di cui legno tieni !
di maggior utilità , e comodo dellaGhi -

naT -.-fina , per curar le febbri periodiche -
Quell ’Albero fa il tronco rotondo ci -

nericio con pochi rami , e le eftremità *
verdeggiati ti , e macchiate di punti biaiv
chi : le foglie fono come quelle del dit¬
tamo bianco pinna . ìe iaÌKvne Jpianc con -
picciuoli lunghi una fpanna quali alati , ,
e pelofetti , che nel - finir dell ’ autunno
cadono al fuo Io . Porta il fiore di cinque
foglie lanceolate , lunghe , fertili ed c -

"gnali .-il nettario -di cinque fquamme o -
vate , e eellofe , Ha mi dieci , apici altret -
tasti .-il frutto con femi folitarj globofi . .

La radice dell ’ Albero è grolla , co¬
me un braccio umano con la cor¬
teccia fiottile griggia , ineguale per
alcn 'ne fertùre lènza alcun odore , raa

di



Trattato dell # Droghe . 13 %
c particolare , pér le poche olfervazioni da lui fattedi fapor amariflimo , w , r~ . r - - - - - - -

fenza quell ’atto ftitico , che lo ren - finora l'opra quello legno può afferi -

o in altro modo . Hanno inol -
tanto il legno che la corteccia vir -

da ingrato , c « me la China
Un negro per nome Qua Ih lcoprì

ad illanza del Sig . Daneberg quanto
utile folle quello legno , e la fu a cor¬
teccia radicale contro le febbri perio¬
diche , e maligne , o fiano febbri di
mal collume . Tanfo il legno , che la
corteccia fono amariifimi , rellando al¬
tamente impréffa la loro amarezza nel
organo della lingua per lungo tempo .
Scaccia valorofamsute le febbri perio¬
diche intermittenti , e continue mani¬
cato , prefo in bevanda , in polve¬
re ,
tre
tù tonica , e flomacale in tutti quei
mali , cui gli amari convengono . Può
darli quello rimedio in polvere , in el -
kttuario , ed in infufione nel modo fe
guente . Si piglia legno Quaflìa rafpa -
to dramme una i acqua di fonte lib¬
bre una , bollendo l ’acqua s ’aggiunge
il legno , e dopo un ’ora d ’ infuflons
11 cola . Dole un ’oncia per volta : può
infonderli ancora in qualche liquor vi¬
colo , ed elibirne la decozic ne in dofe
doppia , e triplicata fenza temer male
confeguenze , non elfendo nè purgati¬
va , nè vomitoria : alle coliche perti¬
naci utile è 1’ infufione fuddetta .

Sono più anni , che quelt ’AIbero vi¬
ve lietamente nell ’ Orto Botanico d ’
Upfal alto otto piedi , e ralfomiglia il
Sapindo . Volendo prender la polvere in
foftanza , la fua dofe è uno fcrupolo
( che equivale a dramme due di China )
in qualche liquore , ovvero legata in un
bocconcino còl Groppo d ’ alTenzo .

11 Sig .TilTot 0 ) trattando delLegno
Quafsia , detto Boifamer di Sminami ,
ilice elfer più amaro delia China , ma
fenza 1’ aftringente della China , che

re , che trattandoli di rellituire la for¬
riifabilirza ad uno flomaco debole , r

la digeftione , difsipar i Flati , e rime¬
diar alle colf ipazioni caufate da debo¬
lezze , può elfer fuperiore alla China :
ma ne ’ cali di Febbri , Gangrene , ver -
minazionc , e convulfioni , la China de¬
ve aver il primato fopra la Qualsia .

Del Lagrima Abietina .Il Lagrimo Abietino , o Lagrima deìD-
Abete è un liquor refnolo tenue - , ih ;
quale cavaf da certe vefciche , che
fpuntano filila corteccia degli Albe¬
ri giovani , e da ’ rami più tèneri del¬
le vecchie piante . Si rompono da ’
Bofchieri quelle - vefciche nella State ,
con un vaio di corno raccogliendo¬
ne nello Hello tempo le poche goc¬
ciole d ’ umore , che ne fcaturifce .
Quattro oncie al più di umore rac¬
coglie !! per giorùata da ciafcheduno .

Quello liquore quando è di frefco
raccolto è fluido come 1’ oglio di man¬
dorle dolci , dello fleffo colore , di gra -
tifsimo odore , che molto s ’ accolla al
balfamo orientale , anzi non abbiamo
Terbentina , nè più predante , nè che più
S ’avvicini alla di lui natura , efacoltà , di
que .lo Lagrimo , nè io crederei , che an -
dalì 'e errato di molto , chi in diffetto del
BalfamoOrientale volelTe follituirgli il
nollro lagrimo Abietino , tanto per la
famofa Theriaca , che per altre ma¬
lattie , dove credei ! convenire ; il di
cui l 'udore è amarnsimo fomigliante
al parer di Dodoneo alla Corteccia
del Cedro : dopo un anno ingiallila ?
e s ' ingrazia , e fema di lue virtù .
Parimente dall ’ Abete , e mafsime dal¬

le vecchie piante fcaturifcel ’ oglio A -
bietino , ed è una Terbcntina odorofa
di Lauro , della forma , e confidènza

della
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della volgar Terfcentina , che traffu -
da dàlia pianta nella calda - ftagione
per le fefl'ure della corteccia , o in¬
taccata che fi a col coltello .

L ’ oglio Abietino è di fapor ama¬
rognolo , e col pattare di qualche an ¬
no ingiallile , e fi fa più denfo . Di -
ftinguefi dal Lagrimo Abietino , per
effer denfo di corpo con meno odo¬
re , e più colorato in giallo .

Della Lohelha Sifillitica .
Nell ’America Settentrionale dove il

-morbo gallico è affai comune fi ufa
quefta pianta , come rimedio più ficuro
del Mercurio per guarirne maffime nel
Canada , ove tal pianta trovali abbon¬
dante , fpezialmente ne ’luoghi paluftri
alle rive de ’ follati , e de ’ Fiumi .

Produce quefta pianta la radice pe¬
rènne fibrofa con numerofe fibre
bianche , grotte una linea , lunghe 2 . di -
- a-, . glabre , che tutte efeono da un pun¬
to folo , odoranti di Nicoziana . Le fo¬
llie radicali fono lunghe quattro ,o cin -
ue dita al più con brevi picciuoli , ova -
0 .- lanceolate , lifeie ,verdi ofeure tiranti
il purpureo .Sorgono da tal radice moi -
i fufti per lo . più femplici , diritti , lun -
;hi da un piede a quattro , rotondi , mol -
1, tinti di verde pallido , qualche volta
offeggianti , più fogliofi nella parte in -
eriore , nelle fommità de ’quali veggonfi
nelLuglio i fiori copiofi raccolti in fpi -
che lunghe un piede : le foglie caldine

. fono copiofe , denticolate , nella forma
Somiglianti le radicali più brevi , mac¬
chiate nell ’ Autunno di macchie fulve .
Li fiori occupano la parte fuperiore de *
Fufti fra le foglie fopra brevi picciuoli
grandi , violacei , monopetali , quali di -
vifi in due Labbra ,-il fuperiore più am¬
pio e tagliato in tre lacinie acute ripie¬
gate alFinsù , e l ’inferisre divifofino al¬
la baie in due punte che fi rovefeiano
allo ingiù . Sta nel centro del fiore un
tubo ftamineo violaceo , di offeryabile

capacità piramidale , che racchiude la
tuba , la quale è un cofpicuo filo ritor¬
to , collo ftigma patente ampliato , e
marginato di bianco : il Calice che rac -
coglìeil fiore è breviffimo divifo in cin¬
que lunghe , e ftrette appendici , in cut
caduto il fiore maturanfi le Tementi a ’
primi diSettembre , e noirmolto dopo fi
leccano Je foglie co ’, fufti . Tournefor -
zio ben ottervata la forma del fiore , e
del frutto di quefta pianta trovolla
conforme ai rapirne ! . Clic poi da Lin¬
neo , e Kalm ottervata in qualche mo¬
do dìverfa dai ra'punci , la chiamò Lo -
bellia per onorar la memoria diMattia
Lobellio ^celebre Botanico del decimo
fefte fecolo . Tutta la pianta traffiida
umor - latteo , e quando invecchia ab¬
bonda di radici . Volendo gli Americani
curarli da ! malFrancefe inveterato tifa¬
no la decozione delle radici della Lo -
bellia fatta nel feguente modo . Radica
diLobellia manipolo uno , acqua di fon -
teiibbre 3 . tutto unito facciali bollire , e
ridotto a libbre z fi coli con efp -effione .

Nelle prime ore della mattina , e mez¬
zodì , e la fera prendefi una tazza di
quefta Decozione , la quale potrebbe
movere il ventre , ed il vomito talora
fariofamente , in modo , che conviene
moderar la quantità , e qualità del rime¬
dio , mettendo meno radici nel Decotto .
Per tre fettimane deveft continuare l ’ u¬
fo di quefta Decozione in modo però ,
che Tempre ecciti qualche purgazione .

1 .
Se vi fottero ulcere efterne , o dolori

mufcolari fi laveranno con quefta deco¬
zione , indi fi fpargeranno le ulcere con
la polvere del Geo fìoribus nutantibus
del Linneo che nafee ne ’luoghi umidi *

IL
Se la decozione della Lobellia riu -

feiffe inefficace nella cura del mal
Francefe vi aggiungono gli Americani la
radice del ranoncolo foliis radicalibus

re -
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reniformibus erenatis 6cc . del Grono -
vio flora Virginianama la bevanda
riefce pericolofa , perchè violenta nell ’
eccitar il vomito ;ed il feceffo , caulan -
do facilmente infiammazione nelle
budella .

III .
Le radici della Lobellia poffono

tifarli frefche o fecche purché fiano
di tre anni almeno .

IV .
Durante l ’ ufo di quello rimedio fi

proibifce ogni bevanda generofa , e le
carni folo qualche volta s ’ accorda¬
no . In fomma il vitto fia Pitago¬
rico fe è polfibile .

' Della -Mumia Perfica Nativa .
Stiu Col nome di Mumia Perfica da qual -

’̂ rJf * cu 'no chiamata ancora Mumia Mine -
r>* iivayale fi voi intendere un pregiatiifirno

liquore che fi raccoglie con gran gelo¬
sia da alcune Montagne della Perfia .
Di quello raro prodotto non fu fatta
menzione inEtiropa avanti Kampfero ,
nè per anche halfi veduto tal liquore
apprelfo noi . Verbo l ’anno i5oo . fi co¬
minciò a cavare quello Bitume in affai
fcarfa quantità , che fu rifervato folo ad
ufo della R.egia Cafa , o de ’ Magnati ,

- a ’ quali il Re ne regala qualche porzio¬
ne , le a cafo caduti foffero da Cavallo .

Di due fpezie è quella Mumia , una
più nobile , e più virtuqfa deli ’altrarrac -
cogliefi la prima da una caverna molto
profondaelcavata con arte nel fallo alia
radici del monte Caucafo una giorna¬
ta lungi da Darà . Quella Caverna Ha

Tempre chiufa con porte di ferro , e fi -
■■■gii lata coi Regio figlilo , nèaprefiche

una volta 1’ anno prelente il Re , ed e -
ftràtta la Mumia tornali a figillare ,
come era innanzi .

Durante il g rap caldo fi cala un uo¬
mo nudo nella caverna con un dichia¬
ro di ferro , e raccoltone il liquore fi
fcalda tollo a Ieggicrilfimo fuoco per

purgarlo da framemi petròfi ,che vi iaf¬
ferò uniti : così purgato fi ripone in vali
d ’argento ben figillati , nè la quantità
fuole oitrepaffare le quattro onqie . La
parte più grollolana fi diftribuifee in
regalo a ’più nobili della Corte . Quella

■Mumia Nobile , o Regia le gettali nel
fuoco dà odor grave , comedi ambra
nera , ma non piacevole .

La Mumia della feconda fpecie trai -
fuda dalle rupi faffofe degli alti monti
deferti tra Larà , e Carabà . e raccoglie - 11 '
fi con gran fatica in forma di pece, più ,
o men denfa , che vendefi comunemen¬
te a pefo d ’argento , e bruciata dà odop
più grave della prima .

L ’ufo principale della Mumia Perfi¬
ca , e matfime della Regia è di conglu¬
tinar l ’offa rotte applicata ellernamen -
te alla parte offefa , e prete internamen¬
te opera in un modo fingolare , e quali
miracolofordifcioglieinftantaneamen -
te le contufioni , e leva ogn^ indizio d ’
ammacatura . La feconda Mumia vale
molto ne ’cali ftelfi , ma non arriva al¬
le Angolari qualità della prima .

Dall ' Egitto mandali talvolta della Mum . -
Mumia fingolare trovata ne ’ Sepolcty * ' ^ *
degli antichitfimi Egtzj , cioè de ’ Nobi¬
li , i quali folevano imbalfamare i ca¬
daveri con ballami preziofi , ficchè ab -
bruggiandola fpira ancora di Bengioi -
no , Storace , ed Opobalfamo .* polve -
rizzata dà una polvere rolleggiante .
Quella Mumia è rarilfima .

La Mumia Officinale moderna por - M « » ;*
tata dal Levante è cofa artificiale ; Q°J'uf
fatta dagli Ebrei di cadaveri Umani
conditi con mirra , aloè cavallino , Pe¬
ce giudaica , o fia bituma nero , ed al -
treT ) toghe ordinane , ed . infaiubri , bec¬
cati pofeia ne ’forni : abbrugglata ferite
dell ’odor di Bitume . La migliore deve
effer netta , nera , lucente , di odor
forte , ma non fpiacevole .

Mandali dall ’Arabia Pet£« a un ’ al -* , ITA*.
tra
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, tra fpezie di Mumia detta Bianca , ed tano , oltre il trovarli altri impietrì -

è il cadavere di qualche viandante tra - menti nelle ftefse cave , in cui fi trovano
to per quei paefi arenofi , dove per qual - gli Echini : E come gli Echini di mare
che impetuofo vento commofse alta - fono afsai var; di forma , edifferentif-
mente quelle arene reftò fepolro , pri - fime le loro fpine , colle quali fi movo -
rea che morto , e totalmente in feguito no , così varie fono le Giudaiche di for-
leccato dal calor del Sole , e dalle arene ma , e di grandeaza . La grandezza di

, falfuginole , come imbalfamato ; che quelle Pietre non oltrepaisà la noce

V dopo innumerabili fecoli ritiene tutta - volgare ; ve ne fono di minutifsime che
via quella immagine , che aveva viven - non pelano venti grani , di figura del
do : Tal Mumia non fuole ufarfi in Pepe lungo , la di loro figura è varia
Medicina . come abbiamo olservato , e così la loro

La Chimica ingegnofa propone una fuperficie altresì è talvolta lìfcia , pun -
** • Mumia artificiale in difetto della co - tata , o Ideata di linee , o Urie bellifsi -

mnnc fatta della carnemufculofa tol - me , checorronolalunghezzaequidi -
t a dal cadavere d ’un uomo giovane pe - flanti , o paralelle fuperficiali , come
rito di morte violenta : purgata quella appunto nelle cape , oconche di mare ,
carne dalle porzioni membranofe , e II fuo colore è bianco tirante al cine -
pinguedinole deve efporfi per un gior - reo , ed allo feltro : Percofse Ieggier -
no naturale alli raggi del Sole , e del - mente col martello comparilcono co¬
la Luna , pofeia tagliata in mediocri me fatte a Aratri d ’ una materia In¬
fette fi iparge di mitra mifta con po - cida , e come talcofa , o felenitica .
co aloè : mettefi dopo a macerare nel - Alcuni Naturalilìi diftinguono que -
lo Spirito di vino per qualche giorno He Pietre in malchio , e femmina : il
indi cllratta fi efpone all ’ aria per ore mafehio è quello che ha la fuperficie
dodici ; rimexsa poi nello fpirito di vi - efterna afpra per punti , o per ftrie :
no per mi giorno -naturale , fi leva di femmina è quella , che ha la fuperficie
nuovo per leccarla all ’ ària in luogo 3il 'eia , di color pallido , o fofeo , o ci -
ombrolo . Quella è la Mumia Chi - nereo di qualunque forma ella fia .
mica che può ufarfi con profitto . La fuddetta polverizzata alpefodi

Della Pietra Giudaica . mezza dramma credefi utile alle pie -
£iùda ! La Pietra Giudaica , o Siriaca è una tre delle Reni piuttofto , che a quel¬
lo . 'Pietra figurata rapprefentante ora un le della velcica .

dattiro , ora un ofso d ’ oliva , ora un Trovanfi tali Pietre Giudaiche verfo
fico con un picciuolo nella fua parte il Seno Arabico in Perfia , eperofser -
inferiore , come fe fofse frutto caduto vaz ; oni dc ’moderni eziandio inSilefia ,
da un albero , e quindi fu con varj nomi e nella Boemia al dir di Boezio , e del
chiamata altri Lapides Glandarii , cu - Mercato : il Spada ne trovò eziandio
cumerini , fìriati punitati , venne perciò molte e diverfe figure in terra bianca
creduta dagli antichi efser una porzio - cretofa ne ’ monti Veronefi , cofne dal
ne vegetabile impietrita . I rnode/ ni pe - fuo Catalogo fi vede .
x 'o fono perl'uafi , che ogni pietra Giu - Nella Perfia due leghe lungi da If-
daica fia la fpina d ' un echino di ma - phaan ve n 'ha in tanta copia , che fa¬
re impietrita , o fia dell ’ Iftrice Mari - cilmente fe ne potrebbe caricare due
no , mentre la forma di quefte Pietre carra al riferir di Kcmpfero nelle , coni -
benifsimo tali fpine , o raggi rapprefen - mifsvire de ’ falsi , ed in terra tenace .

Della
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4ì5 ?» « Della . Raggia di Pino .
Dal Pino ferito fcaturifce la raggia

Pina in forma doglio congelato . Il ta¬
glio dell ’Albero fi fa nel modo feguen -
te . Con ferri taglienti polli fopra un
lungo manico s ’ intacca da ’Bofchicri la
corteccia , facendo qua , e là delle p ; a -
ghe larghe una fpanna per ogni verfo :
in qualche paefe fi fcortica l ’ Albero per
lunghezza levandone in più luoghi la
ficorza per tre dita fino al piede dell 'Al¬
bero . L ’annofeguente quelle plaghe fi
trovano piene di raggia , che fi racco¬
glie con rafchiatoi , quali piaghe non
mancano di gemer raggia per due anni
sonfecutivi . Quella raggia quando è
frefca è come og [ io congelato , bianca ,
odorofa alquanto , amaretta ,ed afsai va -
lorola in molte malattie interne ed
ellerne -

Di quelli Pini fcerticati e Pinellri d ’
■ogni forte , li quali invecchiando diven¬
tano per la troppo raggia Teda , fi fa la
pece liquida detta altrimenteCatrame ,
almeno in Italia al dir del Mat .hiolo .
Quelli legni tagliati in pezzi , e difpofli
in catalle nel modo llefso , che fuole la -
vorarfi ij Carbone da ’ Bofchieri , vi s ’
accende il foco nel centro , il quale dall ’
altro canto delle legna fa ufcir 1’ umor
mero , tenace cioè la Pece liquida ,
©Catrame , col quale fciolta una por¬
zione diPeceNavale fi vanno dalli no -
flriA-rtilli impecciando le navi con Ba¬
golare , ed alsai facile artificio . Quella
Pece Navale , o Pifsasfalto _ o pece ne¬
ra è un prodotto bituminofo naturale
che fi cava dalla terra in gròfse glebe
da molti luoghi del mondo cognito . A
noi fi porta dalla Vallona Paefe dell ’
Epiro molto bitume nero , non molto
lucido , nè rifplendente , afsai compat¬
to , pefante , nè facile a prender foco .

Della Raggia Pina più giofsola -
na , e { porca fi fa la Colofonia , o
Pegola Spagna , detta anche Pece

Greca facendola frigere , o bollire
Della Terbentina Volgare Veneta . net * ,
La Terbentina Veneta portali dal

Cadorino , e dalla Val di Sole cavata
dal Larice . Nella State forano i Bof¬
chieri fino alla metà con una grofsa
trivèlla il tronco di quell ’ Albero due
piedi fopra terra , ed applicano alla
ferita un vafe fatto della corteccia del
Pino , nel quale poco a poco la Terben¬
tina va ftillando . Quello è un liquor
raggiofo più liquido del miele ; limpido
tenace , lucido quafi vetio , di odor non
ingrato , e di faporacre , ed amaro .
Qiiando Invecchia fi fa più tenace ,
ed ancora ingiallile .

Dell’ Unicorno .
Non trovo mal a propofito fa ' men - tw " r*

alone del Unicorno Terrellre tanto fti -
matd dagli antichi per il fuo decanta¬
to valore contro i veleni di qualunque
forte fi fofsero . Così varie fono le de -
fcrizioni , che ne lafciarono li antichi
e così contradditorie tanto del anima¬
le , che del preggiato fuo Corno , per¬
ciò difficilmente può rilevarli qual ne
fofse il vero Animale , e quali carat¬
teri abbia d ’ avere il Iegitimo Unicor¬
no , mentre li Beffi Alicorni che fi ve¬
dono ne ’ Mufei fono corna di Bellie di
fpezie varia , non efclufo il Nervval
Pefce di Mare , e fe aggiunger fi vo¬
gliono le relazioni di più recenti Viag¬
giatori , che afficurano non aver mai
veduto il Monoceronte corrifpondente
alle note degli antichi ; riufeirà piùra --
gionevol cola il dire non efiervi mai
flato l ’Unicorno terrellre , che alle me -
defìme note corifpondefse adequata -
mente . Vero è che molti Animali rer -
reftri fi trovano Unicorni , come Bovi
Caprejafini felvatici , Rinoceronti , tutti
aventi un folCo : no nella fronte , o nel
nafo , ma è vero altresì , che tali corna
non fomigliano 1’ Unicorno defidera -
to nè tali beftie fi riconofcono n . !’

G g Ali -
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Alicorno degli Antichi . Lo Hello Uni¬
corno mentovato fpeffe volte dalla Sa¬
cra Scrittura è lenza dubbio il Rinoce -
ronte beftia di vada molle , e feroce .

Comune adunque , e ragionevole
tieni ! l ’opinione de ’moderni Natura¬
tili che tutti li Unicorni de ’ Mufei
cotanto apprezzati ne ’ tempi antichi
( prima della fcoperta delle Terre Bo¬
reali ) folfero Corna , o Nàrvval Pefce
che vive nel Mar Gelato , o di qua¬
che Bue , Capra , ovvero Alino fel -
vatico vedendoli di varie forme - 11

^ . Narvval c ^ e P orta ^ pi » pregiato
Ài -jiw . Unicorno c un pefce dei genere delle

Balene velociffimo lungo venti piedi e
più , col capo quali rotondo , ma an¬
teriormente prolungato con la fronte
alquanto piana cui fpunta alla parte
finiftra un Corno belliffimo , che pare
nafcer debba dalla mafcella finiftra fu -
periore , ma che in verità vedeliradi -

leggiaj nell ’interno candidiffima forni »
gliante affatto al più bianco avorio .

Le Corna più lunghe arrivano alli
quattordici ; e quindici piedi di lun¬
ghezza , e ? roffe come il Braccio urna -
no . Prima dello icoprimento delle
Terre Boreali , i Mercanti , portavano
codelli Unicorni Marini per tutta 1’
Europa come cola rari dima , e li ven¬
devano a caro prezzo , anzi molto più
dell ’ oro ; aificurando il compratore ,
che era ficuro antidoto contro veleni d ’
ogni forte , febbri maligne , ed ogni
altra fpezie di morbo venenato pro¬
movendo copiofamente il l 'udore .

Venne ufato ancora tal Unicorno
per ornamento di molti Regi Utenlili ,
vedendoli il Trono del Redi Dani¬
marca tutto intarliato di quello No -
bil prodotto . Per altro volle confide -
rarli da ’ Medici 1’ Unicorno Marino
tanto utile , quanto il Corno di Cervo ,

cato più profondamente nella teda del 1’ ugna , ed il Corno dell ’ Alce , P olfo
Animale . ' Qualche volta fu veduto
fpuntar un altro Corno dalla mafcella
dritta lomigliantiffimo al primo , ra -
dtcandofi come nella finiftra .

Sian uno , o due le corna del Narv -
val crefcono ambidue quafi parallele
più grolle nella Bafe con otto polici
di circonferenza orizontali diritte ro¬
tonde con molte Urie fpiralì dalla ba¬
fe alla cima fempre eltenuandoli in
una punta affai acuta paragonata alla
baie ; profondali un piede nella Telia corno la verità è , che al dì d ’ oggi no »

del cuor di Cervo , il Corno del Ri - *
noceronte Beftia di vada molle orrida */
in villa con un Corno forti (limo , e
breve fui nafo , di color ferugineo , di
foftanza affai compatta , fibbrofa , poco
diverfo dalle Corna Bovine con angu -
fta cavità nella bafe . Il Rinoceronte
che abbiamo veduto in quella Città
non ha molto , n ’era privo , effendoli ca¬
duto qualche tempo prima per rela -
zion de ’cuftodi . Ma tornando alI ’Uni -

del Pefce , e tal porzione è concava a
guifa delle Corna Bovine ed in tal uno
internali la cavità quafi fino alla di lui
terza parte : ma trovanfi per contrario
alcune Corna piene verfo la radice , e
verfo la cima , e la parte di mezzo vuo¬
ta ; la porzion piena è pefantiffima
compatta , al di fuori nel bianco gial -

fi trovano altri Unicorni , che li Mari¬
ni del Settentrione : copia de ’ quali
hanno !! da ’ noftri Droghieri , che fo -
gliono venderli un Ducato d ’ Argento
Ja libbra , e forfè meno . Ottime figure
dell ’Unicorno Marino fi trovano nel
Mufeo Hafnienfe di Oligero Jacobeo
illuftrato dal Laverentzen ( a) e nella

Sto -
( a ) Mufseum Regium , feu Catalogus ec . T . z . F . Havniai fe£t . 3 . de

Pifcibus .
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Storia della Groelandia di MS . Eggede in parti rifondate : in fondo al fiore
Miffionario , eVefcovo in quell ’ ! fola ( « ) . ftanno tre ftami co ’ loro apici giallo -

Del Zaffarano . gnoli brevi , ed aderenti al petalo .Il Zaffarano , oCrocco delle Spe - come avviene in tutti i fiori monope -
zierie è la parte fuperiore del pifiillo , tali per offervazione del Pontedera .
o tromba del fiore della pianta detta Dall ’Embione efce la Tromba gracile ,
da Botanici , Crocus autumnalis fati - e lunga quafi pari al petalo la quale
vus Bauhinj , che col folo oggetto di nella fu a parte fuperiore fi divide in
raccoglierne così piccola ma per altro tre lunghe fila ben nutrite , nella fo -
prezioia parte coltivafi in tutta Eu - mità creftate di color del fuoco quan -
ròpa , e maffime nell ' Abruzzo . do fian mature , che fuccede poche ore

Quella pianta fà la radice bulbo - dopo aperto il fiore : anzi correndo a -
fa , come quella del Giacinto nella fciuta la giornata , tolto fi feccano fen -
forma citeriore , ma nella interiore za offender il fiore , feparandole dalla
formali di due piccoli bulbi carnofi parte inferiore , che biancheggia , e
collocati l ’ uno l 'opra 1’ altro orizon - gettandola come inutile . Le fila fil¬
ialmente veftiti di alcune tonache co - periori fi feccano all ’ ombra per tre
munì con molte radici capigliofe al - giorni , ed è l ’ottimo Zaffarano delle
la baie . Il Tubero fuperiore è quel - Speziarle , o croco di grand ’ odore ,
lo , che a fuo tempo porta il fiore Dalla radice pullulano in leguito nuo -
reltando inutile , anzi cadendo affat - vi fiori , da ’ quali con le fteffe di Il¬
io Lciocco l ’inferiore , che nella fiate -fi genze nuovo Zaffarano fi va racco -
va riproducendo , come nelle Orchidi . gliendo nello Ipazio d ' un mefetut -

Nella Primavera , dopo tre anni che to d ’ ottima qualità , quando la
furono piantati , al cader delle foglie fiagione continui afflitta . Il frutto
fi levano i bulbi di terra , e fcarica - cui flava impiantata la tromba cro -
ti della prole fi confervano in luogo cea , e creftata fi va maturando di -
afeiuto : nell ’ autunno feguente li ri - vifo in tre vani ripieni di femi ro -
piantano in terreno ben coltivato in - tondi . Nell ’ autunno quando la pian -
fieme con i novelli tuberi , cosi mol - ta fiorifee ha un fol bulbo , ma nel -
tiplicando la derrata , piuttofio che la feguente fiate ne ha due ,• caduto
non le feminti , per riufeirne il rac - il fiore efeono le foglie , che dura¬
colto più follecito , e più abbondante . no fino alla primayera .
Nell ’ Ottobre di quello primo anno li II miglior Zaffarano che fi tr ^ffica 2 ^ -*-
bulbi non fono , che foglie grammi - in quello Paefe porta d 3 I ^ AquilaCit - ,r r ^, ,
formi lunghe un palmo angufte affai , tà dell ’Abruzzo in bei fili perlopiù
al più fette , variate di linee bianche tre atre , attacati ad un fol picciuolo
fparfe in dulia terra , denfe , e molli un pò fchiacciati , e nelle fornita ter -
che al comparir del caldo fi feccano . minati in un capezolo , o creila di

Nell ’ Ottobre del fecondo anno in - rollo carico di grande , e parricolar
nanzi le foglie comparifce il fiore fo - odore , che troppo odorandolo ag -
pra un breve picciuolo monopetalo in - grava il capo : la parte inferiore del -
fondibiliforme .di color violaceo , gran - la tromba , o ftilo , cioè fotto la di -
de tagliato fuperiormente nel margine vifura è gracile biancheggiante inu¬

tile
( a ) Defcription , & Hifioire du Groenland . Genevte 1663 .
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tile affatto ; anzi da ’ collutori getta - origine , ed alla verità della fpezie 1
fi (libito raccolto come cofa che pre - allignando beniffimo in querte terre
giudica alla perfezione del Zaftara - quanto nelle più fredde perde nell”
no ; per altro il Croco dell ’ Aquila inverno le foglie : la radice non fu
deve preferir fi ad ogni altra fpezie trovata molto grolla con odor di
di Zaffarano etiam all ’ orientale tan - vero RJhabarbaro gialla bensì , ma ;
to apprezzato dagli antichi . Portafi

“ '•f* ; da Smirne , , e Morea del Zaffarano ,
smirr. eche nella forma tutto raffomiglia

quello d ’ Abruzzo eccetuato . il colo¬
rito che tira ali ’òfcuro , afpro al tat¬
to di foftanza bituminola di odor
più . molefto , e più difficile a darla .
Tintura , che così , abbondante cava -
fi dall ’ Abruzzefe . I materialifti Te -
defchi Io trameftano col croco per
farne più guadagno - effendo in pro¬
porzione di prezzo come uno ad otto .

Zln ‘t 'd - -̂ nc ^ie ln Spagna avverte Cham -
s ^ fnxi'ber raccoglierli del Zaffarano di qua¬

lità cattiva , che per confervarlo lo
ungono con foglio : io però noni ’
ho mai veduto .

Del Rbabarbaro .
b* h4 "d „ Trovali una terza fpezie di Rha -

barbaro appo i noftri Droghieri , cre -
defi portato d ’ ALeppo , che nel co¬
lorito riefce {ornigliante - a quello di
Mofcovia , ma ; fempre in pezzi pic¬
coli con un grande foro nel mezzo
di foftanza fungofa , c di poca vir¬
tù purgativa , inferiore a . tutte le al¬
tre due fpezie ■ Qual fia il Paefe , ,
che lo produce non mi è riufcito
peranche di faperlo . Si crede da
qualche Provincia Settentrionale .

eia . In quelle noftre Regioni vediamo
^ "J ' al prefente addomefticato il Rhabar -

baro vero , di Tartaria in quanto affi”

languida , exfuca , e di poco fapor a-
maro dotata , e fenza virtù purgati¬
va come ho trovato facendolo tifa¬
re nella folita quantità . . Tutte que¬
fte offervazionì intorno il Rhabar -
baro a mio bel agio le potei fare
nell ’ Orto Botanico del N . H - f. Gia¬
como Morofini ' alla Mifericordia ,
Cavaliere pieno del più caldo impe¬
gno per la Botanica , e adorno del¬
le maniere più gentili nell ’ accomu¬
nare le rare notizie , che poìfiede
nella materia erbaria ad ogni dis¬
tante della fteffa facoltà .

Dalla China mandafi Rhabarba - * ^ ;
ro di miglior qualità di Mofcovia echini
che s ’ accorta affai a quello che fi
porta dalla Perfia . Il Chinefe ve -
defi in pezzi non molto grandi , e
pare che rapprefentino una radice ta¬
gliata in più fette per lunghezza ,
forfè colf idea di meglio (Legionar¬
io feuz a forarlo nel mezzo , nè in¬
filarlo nelle corde de ’ giunchi per
afciugarlo più comodamente all ’aria .
Mandafi dalla China in caffette me¬
diocri tutte foderate di piombo la¬
minato , poi coperto con carta dì
feta inferiore . . Purga il ventre , e
può ufarfi con tutta la fiducia di
buon effetto nelle malattie , che con¬
viene , preferitto nella folita Dofc ..

D E L-
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DELLA

PORPORA ANTICA E MODERNA
DISSERTAZIONE DI GIO : BATTISTA CAPELLO

Speziale all ’ Infegna de ’ Tre Monti in Campo a SaNT ’ APOLLINARE '.

T Nutil cofa parrà forfè a taluno vo¬
lerli oggidì ragionar della Porpora

■A Marina , la di cui memoria crovafi

appena nella Scoria naturale , e ne regi -
■ftn delle cofe perdute . Ma le . le vicende

de ’ tempi hanno potuto , nuove cole mo -
llrando , far abolire Tufo di così pregia¬

to colore ; non è però che fiali perduta

la porpora r la quale forfè col girar de *
Secoli potrà ripnfiinarfi fui Trono che

godette da ' tempi Eroici fino al ( elio Se *
colo dell ’ Era Comune : fa )

Multa renafcentur , qua ] am eecide ~

re , cadentque
Qua nane [ unt in bonore •

Veramente quelte memorie giacevano da

vent ’ anm e più come ( epolce tra miei
tollerabili Avverfarj j ma ficcome ebbero

per ( limolo a produrli un mio amico di

dolce rimembranza , il Sig . Gio : Battilla .

dalla Valle Speziale in Vicenza inteuden -
tilTimo della Scoria naturale , che a me

come in luogo molto atto ad ollervare

la natura delle Porpore , e del loro fiore
inlinuò la fatica , così per rilvegliare al
Mondo un ’ altra volta il nome d ’ uomo

cosf valorofo , ed aver campo di dargli un
nuovo tributo del mio affetto , ho voluto
ridurre le informi notizie che mi reca¬

vano nel miglior fiftema che folle polli -

bile ; pubblicandole per giunta alla Ot¬
tava edizione del mio Leilico , aggiun¬

gendolo fine un Trattatilo ( opra la Por¬

pora moderna , e fopea le Droghe con

le quali lavorali oggidì , coll ’ oggetto di
eonlervare la memoria delle cofe che ab¬

biamo in tanto pregio ma che forfè
fbggiaceranno elle pure « Ila forte infe¬

lice , cui loggiacque la pregiata porpo¬
ra delle Conchiglie -

Pertanto la Porpora Marina che fu fino

al fedo fecolo il più bell ’ ornamento de ’

Principi e gran Signori lavoravafi del

Sangue o a dir più vero , dell ’umore di
certe Conchiglie univalvi e turbinate di
varia fpez ' Ie , che vivono nel Mare : che

fino a quello tempo la Porpora Marina
folle in gran pregio ricavali apertamen - ( ri

te da CalTiodoro nella Lettera ( i ) che ^ ^ a .
fcrive a Theonio pretore di Taranto , in
cui lo rimprovera delia fua negligenza

aliai agramente , ; nel fpedire alla Corte j
l ’ annua Porpora per ufo del Principe : '
Quid enim agunt tot ALriifices , tot nati -

tarum Caterva ; , tot famìba rufiicorum

Quod fi facultatis tace adbuc cura non de *
feriti fi falutis propria tangit affedus , in¬
tra illum diem , imminente ubi baratri Por *

titore , cum Biuta qaam nofiro Cubiculo da -
re confuevifii , venire fefitna . . . . EoaTy .

ros eft Hydton Italica , Malie am prof e do
veftiarium . Dalla qual . Lettera non lolo

s ’ impara , che la Porpora Marina folle

tuttavia in iltima grande , anzi per n (o
delio dello Re Teodorco ; ma vedelì al¬

tresì che per la corruttela del latino Idio¬
ma l ’ antico fuo nome di Porpora , an¬

dava perdendo , Blatta % o coior Blatteo

dicendoli , come adaltcì ( z ) piacque , for . <* >

le perche un formgliante colore colle Blat
te o vermicelli fi facelfe come fofpetta fio .

Turnebo , ch ’ elfer potevano cofa ’ fomi -

gliante alla Moderna Cocciniglia : para '

verat fanes Blatta & ferirò , & Cocco in -

iorios , dice Lampridio nella vita di Elio - , -,
gabalo ( j ) . Che oltre del Cocco , anche P >
di qualche vermicello li lavorafle belli Gì ■ 25 + .

ma Porpora ne ’ tempi aliai antichi , bel

palio fi ha in Tlaia ( 4 ) fi faerint , dic ’egli , <* ">

peccata veflra , ut Coccinum , qua fi nix dc -, f ^
albabuntur , & fi faerint rubra qttafi ver *“
miculus , velut lana alba erunt .

Dopo il fello Secolo trovali poco o

niente menzionata la Porpora nell ' Afia ,

Africa , ed Europa , dove foieva lavorar¬

li in tanta copia , che fino il Difpenfiere
di

( a ) Hgrtit > de Arie Poetica :
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di Trimalfcionc n ’ era flato . regalato dal boon effetto ; quelle , io credo che Cane ?

fi ) fuo Cliente nel giorno di lui natalizio ( 1 )

Veftimenta mea Cttbitoria perdidit ( Servus )

' quee mibi natali meo C 'iiens quidam dona ~-

‘Virat , Ty / ia fine dulie , Jed jam femello •
ta . . Ma per qual ragione kfiafi quali ad un
tratto fmarrita in tanti luoghi la mani¬

fattura della porpora , non è si facilcofa

pii da indovinarli . Pancirolo ( a ) (ofpetta che

pane . i e guerre Orientali in quelli lecoli fatte

iu / rfj - Univerlali , e barbare oltre 1’ ulato , fof -
fti -aitAfero la cagione dell ' abbandono di cosi

i :if " 1 -bel prodotto : A niffet autem Purpuree cau

f am banc effe opinor , quod cyria , & alia

queeque loca , in quibus illa deprebendeban -
iur , in Turcarum , Barbatorum , & incul -
torum hominum degenere . Ma una tal

rifleffìone fi troverà di poco momento per
molce ragoni affai evidenti , e fpezial -

tnente perchè q uantunque fia veriffimo
che le guerre -fopra le bell ’ arti tutte

fpargeffero della confufione , e ne ol 'cu •
raffero i bei lumi ; non è però cheneto -

glieffero affatto la memoria , e molto me¬

no avrebbero potuto ellinguere la Por -

fi ropeja , melfiere affai comune , lucro -

fo , ed univerfale , e quel che più rileva ,
desinato per ufo de ’potenti Signori , che

vogliono per ogni via e modo la vani¬

tà , e T ambizion loro pienamente lod -

fJ .) disfatta . Neppure il Chiàriffimo Signor
•eli ' Zanetti ( 5 ) volle perluaderfi che i Bar -

* ; SJ “ ' bari fpargeffero tanta caligine fopra le
* r belle arti , come volgarmente fi crede

foffero fi profonde le tenebre , e l ' igno¬
ranza de ’ lecoli da noi chiamati Barbarici .

Da più alti principi , e forfè più evi¬
denti io credo che fia accaduta prima la

decadenza della flima verlo la Porpora

delle Conchiglie , e poi la fucceffiva to¬

sai fua abolizione ; vai adire , per efferfi
trovaci modi di lavorar Porpora di più

eccello colore , più facile , . e di minor dif -

pendio : falserò quelle le vere cagioni
che . la Porpora Marina ne andafse final¬
mente in total dimenticanza . 11 Cocco

tra ne ’ lecoli fuperiori all ’ era Comune
raro - si , ma pur conafciuto e llimato

da ’ Romani al pari della Porpora , anzi
a ’ tempi di Plinio cominciava ' farli ab "

bondante ; cesi pure il Fuco detto Rocei -

ia , da cui i Porporati trar fapevano bel -

liffima Porpora con minor fatica e più
guadagno , era fatto comune , ed altre

erbe ii aiutavano blando con lo Lioso

fiate le vere cagioni per cui veftigio -
alcuno d ’opera cosi pregiata non rinn -

nelse . Infatti fino a ’ tempi di Plinio poco

ufavalì da ’ Francelì la Porpora de ’Greci , ,
e de ’Latim , tingendo quei indulìriofi po¬

poli coll ’ erbe non loio il velutato ed il

Violato , o come parla Plinio , il Tirio
ed il Conchigiio , ma ogni altro colore . -

TranJalpina Gallia berbii Tyrium atqueCon ~
cbylium tingit , omnefquc alios colores , ne e

queerit in profundo muricce . Fabio Colon¬

na ( 4 ) quel nobil genio elso pure va

lòfpettando che la copia del Fuco folse ^ A” ^
la vera cagione che la Porpora Marina

fi perdefse : Pw purarum ujus obfolevit ob
maximam Fuci copiam , quo Infefìores con -

ficiunt . Aggiungali che il commercio deli ’
Indie Orientali ne ’ primi lecoli dell ’ Era

volgare fi andava a gran paffi agevolar »

do : e 1’ India paele molto ferace di bei
ritrovati in tele e colori , ed altre cole

Ipettanti al vago e morbido vi vere ; non

è quindi meraviglia , le per tante cofedi
nuovo allora ( coperte nobili e belle , lai

Porpora Ma ina u ’ andalse in dimenti¬
canza , che finalmente molto fcarla fi rac¬

coglieva dalle Conchiglie , di gran prez¬
zo , emenvaga di quella , che dalla Gra¬

na , e dal Fuco fi lavoralse . Anzi ( e ve »

gliamo credere a molti Scrittori , folo nel¬
la durata avvantaggiava !! la Marina fo -

vra le altre tinte ; potendofi lavar più

volte fenza fmarrirfi : benché anchè di que¬
llo fuo pregio folpettar fi polsi grande¬

mente ; mentre quel Dùpendere ( y ) piè ( ^
inlu mentovato volendo dar ad intendere

ai Commenfali del luci Padrone che fa - tcr ■* '

cera loro grazia ben grande a perdonar

il fallo del Servo per la velie rubbaca ,
andava immollando loro all ’ orecchio eh ’

era vera di Tiro , e lavata una fol vol¬

ta , come le folse poco pregiudicata , e

quifì nuova : Tyria fine dubio , & fenici

Iota . Ricavali da Plinio ( 6 ) quanto pre - ( Sì

giara foise da ’ Romani la porpora cheL ^
lavorava !! del Cocco , più della Marna * **

che cercavali anzi con quella di emular

la prima , per efser di color più vago :

nimiceque ejus n ’gritice dat aufteriìatern il -
lam , nitoremque qui quaritur Cocci . da¬

ta perciò veniva la coccinea da ’ Celar r

Beffi come il più bel loro ornamento , e

talvolta concelsone l ' ufo a ’ più cari e

principali Signori . Voiendo Comodo Im¬
pera - .
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peratore dare ad Albino qualche integna

efleriore della dignità che gli aveva con¬
ferito ., accordogli l ’ ufo del Pallio Cocci -

, . neo 111 preferiza di lui , e la porpora an -

,£ pÌ t0 cora , ma lenza oro . ( i ) Sane ut Tribi
Uittus Mnfign .e . ahquod Imperi ali ; Majefiottis acce -

dat , babt .bis ut ondi Coccincì palili facilita . -

’!zé +! ' tlm prefente , & -ad me cum me -cura
fueris habiturus , & Purpuram ., [ ed fine

aaro . Anche Petronio ( 2 ) aveva vellico
»sC < » * quel ricco ed impertinente ( ignare con uti

capotto tinto in grana neh ' andar in
letti .ca : tìbie involuta ; coccìna Gaufa -

pa Le Eliche impofiìus , e gli mette al¬
tresì un Tabarro pur tinto in grana
nel metterli a rena : Pallio enìm Coc -

.eineo adrajum exclufer .at caput . Avvi
ancora gran motivo di credere che la

Porpora Marina non folle di cosi eccel¬

lo colore , che molto più vago e più no -

. . bile .trovar non fi potefie . Imparali da

jnifif V .opifco ( 3 ) c h > paragonando Aureliano
. aun . Gelare e molte Matrone Romane le prò -

liAnì p r ; e vfc fl ; ro [ pallio purpureo ch ’era nel

-̂ ' tempio di Giove Capitolino già donato
dal Re di P .eriìa , relìarono le velli del

Principe , e di quelle Matrone fmaccate

in color di cenere -• Meminiflis enimfuij -

fe in tempio I . 0 . M . Capitolini Palbum bre .
ve , purpure .um lanefir .e , ad qnoicum Ma ■

ironie a '. qtte ipje -Aurehanus jungerat Pur -
.puras fuas , ni neri s fpecie decoloraci vide -

bantur cheterà ; . divini comparatane ful¬

goris . H c munus R . - x Perfarum ab Indis
intericrdnis fumptum ,y mreliano dedijfe
perbibetur . Dacché fi vede , che quan¬

tunque la Porpora delle Conchiglie folle
in alta fiima appo Principi e Signori ,

non era però di sì gran colore , che mol¬

to più nobile trovar non fi poteRe , co¬

me quella d ’ India , che tale era la Por .
pora del Tempio di Giove , come fi rac¬

coglie dallo Hello Vopilco , il quale fog -

ginnge , che in vaghici di così nobil colore
Aureliano , Probo , e Diocleziano mandaro¬

no Tintori in Perfia per ( aperne la ma¬
nifattura ; ma nulla trovando , folo in -

telero , che così nobil Porpora era fat¬

ta di Sandice Indica : Mam pofiea dili -

gentijjìme & Murelianus & Probus , &
proxime Diòcletianus m ’ffis diligentijfmis

CenfeEtoribus requifiverunt talegenus Pur¬

puree , nec tamen invenire potuerunt : di -

citur enim Sandix indica talem purpuram

facere fi cardar . Vedelì pertanto come

fino a .que ’ tempi -trovavanfi delle lprzie
di Porpora più belle di quella , che dalle

Conchiglie lavorar lì fole va , orde avve¬

nir dov .elle per i nuovi trovati quali per

r . eceilìta , che quella lì andaiie a poco a

poco peidendo -. \

Cteder perciò ragionevol mi fembra ,

che ficcome dapprima le Conchig ' ie cel¬
ierò al Cecco , al Fuco , e ad altri ( em¬

piici l ' onore di far la Porpora per ufo
de ’ gran Signori , cedettero quelli in le -

guìto ., e quali diflì a ’ giorni nollri alla

Cocciniglia , ed al Indigo aliarla più no¬
bile e rilplendente ., lìa la violata ., o va¬

lutata , cui certamente non potrebbeli T

antica paragonare nè per la nobiltà del

colore , nè per . durata , e quel che più
importa ,, per elìer di fpefa molto infe¬

rire all ' antica ; lìcchè di p .refente è fat¬

ta comune ad ogni forte di perfone , a

tutti piacendo .il .bel purpureo colore .

Piacque fempre e piace tuttavia anche
nell .India il color purpureo e falli di Lac¬

ca , colla quale e Lane , e Sete ., e Bam¬
bagie e cuoj da noi detti Damalceni no¬

bilmente , e d ’ indelebil colore lì tingo¬

no . Lina tal Porpora che Orientale può
chiamarli , benché lavata , non perde fua

vaghezza , nè per ogl .io di macchia ; e

per mio avvifo mai non farebbe chi .cre¬

dei le ., elser flato tinto in Lacca quel
manto donato dal Re di Periìa al tem¬

pio di Giove Capitolino , oppure col San¬

gue di Drago creduto da molti il Cina¬

bro di Diolcoride . Avvalora i ! fofpetto
dal faperfi che quel Manto era fiato la '
vorato nell ’ India di Sandice , cioè di fan -

gue di Drago , come interpretano i mi¬

gliori Ipolìtori dell ’ antica Medicina , e , .

perchè di quella Droga lavorali anch e R „ J .
oggidì in Pegù e Bengala il , color pur - / ;« s ;»

pureo come abbiamo olservato . In Italia® " / ^
ancora elserlì ufata la Lacca in ballonic ^ c ,,*

per tinger rofso ricavali da Rueliio , ( 4 ) ’” » •

e da Mithiolo ( 5 ) come cola de ’ tempi ^
loro , e dal Trattato delle Tinture del / si , . . ';

Rofsetti ( 6 .) era ufitatiffima per tingerò ? , de
lete e cuoi in un bel rofso eziandio in 'A ’’* * ’n . f mo •
queita Citta .

Contuttociò , quantunque vero lìa , che ( £ )
la Porpora delle Conchiglie colta fofse ^ J, . ., * .
dal comune comercio a ’ tempi di Teo - n a . ;

dorico , creder però non li deve che

qualche luogo eziandio nei tempi fufse - 4 ’

guenti non lì concinualse ad ufsre . Ro m * .
ber -

/
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( i ) berto Scoutliuvelio ( j ) ailìcura che lua

Hift . . Madre era famofa in Irlanda perdipin -

£e $ »l* ge r fazzoletti con certo fugo indelebile
foca anche lavandoli , ed aggiunge che a tem -

f :
j . c . r .pj Reda cioè nel nono fecolo fofse fii -

m ta nell ’Inghilterra , dove tutte le belle

a , ti eranfi più che in altro luogo rifu *

g are , l ' arte di tingere in Porpora con

ìe Conchiglie . Qiiin & Beda temporibus

<t ' s purpuree tìnge /idee in Anglici fummope -

re in prcetio babita eft : funi Coclcce fatis

fuperque alundantes , quìbus iinilura coc -

cinei coloris conficitur , cujus robur pulcbe -
rimus nulloumquam foli s ardore , nullava -

let pluvìarum injuria pallejcere fedquo ve -

tujìior , eo effe jolet v e nuli or . Queftn lu¬
me può aver 1vegliato in leguito 1 ingc -

( i ) gno di Guglielmo Cole ( z ) ìnglele a ri -
r » !tj ;n ce rcar nel fecolo decorfo la perduta Por *

‘‘ffcKen . pota nell ’Inghilterra , come fi dirà più
jJks . « difufamente . Anche il P . Plumier alficuta

che di prefente nell ’America fi crovano al¬

cuni popoli che ulano leChiecciole per tin¬

gere drapperie di bellilfimo color violato .
Dalle cofe anzidette chiaro fi vede che

il color porporeo fu (empre in alta ftima

appo tutte le Nazioni , ed efaltata fovra
li altri colori . Fino dai tempi Eroici tro¬

vali ufata la Porpora da perfone reali , o

per qualche alta dignità cofpicue , in Ro¬
ma a tempi di Romolo flimavafi la Tiria
femplice di color rollo : era in fecondo

luogo polla la Laconica , e la Cartagine -
fe cu color Feniceo , o miniato che ,dir li

voglia , e ne ’ fecoli più baffi della Repu -

biica fu la gran moda del lecolo la vio -

laca , e non molto dopo apprezzo !! ! gran¬

demente la Tarantina , che nella Viola

rolleggia affai ; in quello tempo , crelciuto
il ludo e fdegnandoli le cole , benché bel¬

le , già fatte comuni , fu meda in ufo la
Dibafa di Tiro , cos 'i detta per eder tinta
due volte , e ben caricata di colore ; tut¬

to quello imparali da Pliuio ( j ) P -urpu -

rarum ufus jemper Roma fuiJJe video . . .

atque omnem vefem illummajfe , & in tri -
nmphali Au >o mifcerì cortjucviffe . . . . Ne -

pos Cornelius , qui divi Augufìt principatu
obùt . me tnquit ] uvene , V ola .cea Purpurei

Vigebat , cujus libra denariis centum venìe -
lat , nec multo p -utt rtibraTarcutina : buie

[ uccefpt Dibafa Tjri * . Era quella la Por¬
pora eccella , ( olita venderli mille danari

e più la libbra che corrilpondono a mille

Giuli di noilra moneta , della quale P .

( j )
L 9 .
C . 39 .

Lenrulo Spinter Edile à tempi di Cicero¬
ne Conlolo fu il primo fra Romani a ve -

fìirfi con maraviglia uni vertale . Nè andò

molte , che quella ancora fatta comune ;
e Sale da mangiare , e Letti , e Coltri ,
Fafcie le ne adornavano , ed indi - ogni

paele prete 1’ ulo di tingere le Porpore

due volte per imitar quella di Tiro • ( 4 ) ( a )

Dibafa tunt dicebatur qua bis tìncta cffei , r£ in ‘ul
velati magnifice impendio , qualiter nunC

omnes pene comodiores purpura tinguntur .
Anche li numerolì letti di Trimallcione

erano pieni di tomento tinto in Grana , , .

o in Porpora ( 5 ) . Vidcs tot Dulcitas 1 nul -

la , non , aut Concbyliatum , aut Coccineumt , , a»
tomentum babet . Nè minor eltimazion xn * •

la Porpora a ’ giorni noftri , vedendoli de -
flinata cerne negli antichi tempi per mar¬

ca delle dignità più colpicae , dì quella
immortai Republica , vedendoli la Porpo¬
ra eccelfa , raifomigliata da Plinio al ( an¬

gue rapprefo , dagli Eccellentifs . Procu¬

ratori di S . Marco , da ’ Savj del Configlio ;

la Coccinea dagli Eccellencils . Configlieri

e la Violata dagli Eccellentifs . Savj ' agli

ordini talvolta dagli lilufìrils . Segretari
dell ’ Eccellentilfimo Senato .

Ma perchè col nome di Porpora ora fi
vuole il Violato intendere ora il Velina -

to con tante altre tinte intermedie , che

ne dipendono , quindi a togliere ogni e -
quivoco conviene olfervare ; che quan¬
tunque vario lia il colorito della Porpo¬

ra , però ogni una di quelle Tinte me¬
ritamente chiamar lì doveva Puipora ,

perche tempre la baie ( ua era il fioreo

langue delle Conchiglie , che gettavano
di color differente , relativamente ai fen¬

di , dove venivano prele : le nell ’Adria¬
tico , davano bellilfimo color violato , le

nel Mare di Taranto , nel violato gran¬

demente rolfeggiava , le in Barbaria , di
color feniceo , o miniato , a Tiro in co¬
lor di fuoco tirante al feuro , inMorea ,

rollo , fe ne ’ mari al Settentrione , fordi -

do e nerregno . Nè il prenderli 1’ umore

da Conchiglia di varia Ipezie apportava
alterazione alla tinta , ovvero al nome ,

perchè non Colo dalle Conchiglie che chia¬
mali Porpore , ma ancora dalle Baccine ;

e da ’ Murici , e da qualche altra mfnor

Conchiglia trar fi fole va , Era bensì di ri -

flelfione degno il tempo in cui fi racco¬

glieva il fiore , e fi peccavano le Conchi¬

glie , quell ? dando color più bello , e piùco -
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copiofo che in tempi freddi cd in fondi getta

( i ) arenofi venilfeto prete come s ’ impara da
ì .sc - j 7 PIinio ( i ) , e più manifefio Tara per al¬

cune fperienze da me fatte . Capi eas prfl
Canis ortum , a ut ante vernum tempus u ~
iilìjfiffium , quoniam cum faticavere , ftu ~
xos habent fuccos . Caiculofa- appellante a
calcalo Maris . mit e opto Concbyliis . ( i ) Vi -

C1 ) truvio è dello Hello parere : quelle , die ’
‘*7 c-8 ’egli , che vengon prele in plaghe Settem

trionali danno altro colore , fra Setten¬
trione ed Occidente livido , quelle fotto 1’
Equinozio Orientale ed Occidentale vio¬
lato , quelle pai che pelcanlì in regioni
Meridionali lo danne rolfo . Jtaque quod
legitur Ponto & Gallia , quod bee regiones
funt proximae ad Septentriones , eji atrum y
pregredientibus inter Septentrionem & Oc -
cidentem lividum , qutd autem legitur ad
Equinoclìalem Qrientem & Occidentem m •
venite violaceo colore , quod vero meri¬
diani .s regioni bus excipitur , rubra procrea '
tur potèftaie . Quel che di certo io polio
affermare lì e , che tutte le Chiocciole Por -
porifere dell ’ Adriatico danno il loro fio¬

ro ' »r re in color di Viola più o men carico ,
che perciò color Veneto fi chiama .

c <fja p .u g , tj un q lie manifefio che quantunque
da Conchiglie di varia ( pezie fi racco -
gl ielle la Porpora , tutta però riufeiva del¬
lo Hello colore , pollo che follerò pie ’e nel¬
lo flefio fondo di mare . Apprello di noi ,
c nel ncllio mare tre forte di Porpore ii
pefeano e portanti alle Pefcherie pernio
della Plebe ; mentre la carne loro , alla
gente civile riel 'ce coriacea , e di ni a 1 fa -
pore : tutte e tre molto fi raifomigliano
nella ftiuttura , ma non tutte fono atte
a dar il colore ugualmente . La prima ha
la probolcide lunga retta ed ineguale per
due otre rialti ( pinoli , col ventre arma¬
to di lunghi e farti ( puntoni , detta dal

( r7 P . Bonanni ( ? ) Porpora achinara o eia -
vata , e da me chiamata . PurpuraVeneta

Jtii ’oc clavata , clavis longioribus , probofcide longa
C\ l n ' recda nutricata t vulgo Garufoli ■ Quella
ctlu - Chiocciola getta in ogni tempo unpòd ’
fili - umor giallognolo , e nulla più . La fecon¬

da ' fpezie lomiglia in molte cole alla pri¬
ma , ma i fuoi chiodi fono più brevi , la
probofeide più breve aliai , e rivolta all ’

( 4 ) ingiù ; la chiamò il P . Boriarmi ( 4 ) Porpo -n a echinata ; chiamali da me PepuraVe -
tieta clavata clavis brevioribus probofeide
p ' aemorfa & convoluta , vulgo Bulli . Quella
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una lanie lattea , vifeofetta , e noti

altro . La terza fpezie delle nofire Porpo¬
re fomiglia quali in tutto alla feconda con
quello lolo divario , che i chiodi fonobre -
viffimi , che anzi pajono tubercoli , ed è
quella la vera Porporifera , che getta ab¬
bondante colore , e belliffimo violato ,quan¬
do colta fia in opportuna lìagione , Bulli
chiamefr da ’ Pefcatori come l ’altra , e da
me , Purpura Veneta clavata , clavis brevij -
fìmis probofeide prcemorfa & convoluta , fuc -
cum violaceum fundens ; lopra Porpore di
quelle due Ipezie ho fatte le poche ofler -
vazioni che più l 'otto faranno regiflrate .
Nelle fpiaggie di Rimino venne oflerva -
to un piccolo Turbine Porporifero ( j ) af- ( 5 )
fai abbondante , dal Dottiffimo ofiervato - p ; « nf « j
re chiamato : Turbo virgatus , fubviridis ,^ th cs , n'-
coftnlis laxioribus , Mrimmenfis . Turbini di c„ „ ‘
quefta fpezie danno color rollo nereggian - ról’. i8 *
te , qual era la Porpora eccella , per cui
fofpetta il DotthTimo Autore che gli An¬
conitani lavorafiero la Porpora loro dell ’
umore di quelle Chiocciole , unito al Cuc¬
co di Conchiglie d ’ altra Ipez e , enefe -
guifie Porpora famofa al pari d ’ogni al¬
tra , fe fede predili a Silio Italico .

. . . . . Nec Sydone vìlior jLncon
Murice nec Lybtco .

Quello piccolo turbine ho fovente rac¬
colto nelle nofire ipiaggie fenza averlo
veduto gemere alcun umore colorato ; ma
lolo un tenue e bianco mucco . Vive an¬
cora nell ’ Adriatico la Buccina Porpori -
fera raccolta da Fabio Colonna ( 6 ) ne ’ ( 6 )
Lidi di Napoli , per quanto mi vien dee l' ir¬
to , alla Torre della Nonciata dopo èsra ^ ur * e ‘
burrafea l ’anno idoj . nel mele di Maggio
da elso lui chiamata Conea fantina . Que .
fia Conchiglia e piccola Buccina col fiuo
nichio lottile fatto di tre volute , ed il
centro verfo l ’ ambito molto dilatato »
ZWefsa nell ’ Acqua marina , l ’ animale e -
Icc fuori rappralentante appuntino il
membro viriletelo , colla ghianda rolseg -
giante , ed il reflante del corpo di color
ceruleo : non otfefo , fparge il luo Fiore
abbondante in color di Viola , e ferito nel
collo coll ' ago , dà tre o quattro goccie
d ’ umore lomigliante al primo , colquale ,
carte , e panni lini bianchi tinger ii pof -
fono in color violaco , che , anche lavan -
dofi , difficilmente ( marrifee . Buccina d *
altra ipezie , ma Porporifera venne olser »
vata nel cader del fecolo decotto nelle

H h ffia & r



246 .' Della Porpora Antica , e Moderna

fpiaggie dell ’ Inghilterra chiamata dal luo

( l ) ofTervatore ( i ) . Purpura Littorahs - five

v. fUtxTenì ; nfis , parva , turbinata . Quella Con -

°£? ui . ca ® a dai abbondante fu quelle colle , e
da il luo fiore in ogni età , fia pure gio .

Lvine o vecchia è la . Conchiglia al di fuo¬

ri varia di colore , rolfigna , gialla , r e -

regna , gialla roffeggiante , qualche vol¬
ta . macchiata di lìnee bianche -, ofofche

paralellé ed alterne , nomsnaggiore la iua

grandezza della Noce regia ella e fatta ,

di molte volute , col ventre piuttodo gran¬

de , la Bocca bislunga , e le labbra un pò
rivolte , e leggermente dentate con un fe -
no nel (ìnillro labbro , feavaco . per lun¬

ghezza , polla la Conchiglia , nell ’ Acqua ,
dolce predo muore , ma nelta . marina vi¬

ve l ’animale vegeto molto , e per lungo
tempo , e . fale alla fuperfizie quali a pren¬
der Aria , mezzo efeito dalla Conchiglia ,

col luo coperchio firto nella -tefta : e per¬
ciò crede l ’Autore che amfibia dir fi pol¬

la , potendo vivere , qualche , tempo fnori .

dell ’ Acqua ; ma quella proprietà edendo
comune a tutti i Te darei Marini di tal

genere , non . pertanto fono dati , ne col¬

locar fi vogliono fra gli . anfibg , altre con - '

dizioni ricercandoli per un tal genere :
con l ’ umore , . che mediante , un pennello fi
cava da una vena bianca che ha . nel

collo l ’Animale di queda Buccina - le tin¬

gali e lini e - fete -, prima vedefi un color ,

verdognolo , che podo al . fole in . pochi
minuti fi fa , verde - ofeuro , poi verdema - -

re , poi color di . viola , indi rofleggiante e -

dopo due - ore di fole pafifa ad un rollo

pieno e - lucente , nel qual dato dura an¬
che lavato quaranta volte . Siccome ab¬
biamo veduto unica edere in quedò no -
flro vicino mare la Conca . Porporifera ,

cioè quella Porpora - piuttodo tubercola¬
ta che cl ,avaca , detta Bulli , . cosV di que - -

da in ( pezie fi deve trattare da noi con .
là poflfìhile efattezza . Quallora i Pelea -

tori vanno alla pefea deU ’Odrichein ab¬

bondanza , . quindi leparate le vendono ,

quafi rifiuto dell ’opera , alla . plebe . Que -

da ipezie di Porpora , fia grandedante ,
cola di corpo dà il Tuo fiore abbon o pic -

ii maggiore però non Torpalla le tre on .

eie di pelo , comprelovi l ’animale . Ha il

gufeio rugolo al di fuori , di color folco

o cinericio , . perlopiù ( parco di fango ,

sol ; ventre proporzionate aliai fua lun¬

ghezza turbinata , quafi fatto di alcune ?

fafeie , che dalla bocca principiando fini -

fcono all ’ apice , afpre , con brevi e grof -

fi fpuntoni , , uno per falcia : la bocca b :

grande , prolungata nell ’edremità , e rac¬

colta in una breve , robufta , , e curva pro -

befeide , fcavaca da un profondo predo che

chiufo folco , per cui l ’animale caccia fuo¬

ri la fua lingua o per meglio dire la car - -
nofa probofeide a fucchiare la necelsaria

acqua marina , che l 'pelse volte contra » -
endola , torna a vomitare . Alfàfinifira ;

della probofeide incavali fuperficiale un -

feno umblicato con tre brevi fpuntoni ,
che dalle fafeie dipendono . L ’interna fu —

perficie della Chiocciola è come vetro -

rivendentedi color azurinoo giallo¬
gnolo , con alcune linee violate ferire

che dalla bocca al ventre obliquamente
produconfi . . L ’Animale ralsomiglia Is <

Chiocciola terredre , eccettuate le corna ,

che fono bensì polle nel capo lunghe ed

acute , , ma fono come tagliate ' alla metà -
dóve cominciano ad afsottieliarfi , e dove ’

podi fono gli occhi , che molte volte co¬
perti redano dàlie corna contratte . . La ;

carne è giallognola , variata di macchie -

Pòrporigne e gialle , maffime nella Cer¬
vice - in cui talvolta mamfedafi una ve¬

na di color violato .* al capoTempre fo - -

vraftà il coperchio , tenue -, rugolo -, di co¬
lor fofeo -, e di cornea fodànza : cammina ’
l ’ Animale come le Chiocciole terredri , di¬

lattando il . corpo -, , e coatraendolo , Se
poi - fegua la loro moltiplicazione come

nelle terredri . . tanto ciaccamente ofserva -

te dal Signor Abate MariìlL ( 2 ) non

faprei dire per la didìceltà di olservarle ^ , , ,, - ,
da - vicino ; ; vivendo efse in alto mare . Cidm

Mk per ifpiare la natura diquede Con - r “ m

chiglie Pòrporifcre e del loro fiore , pre -

fi lo fpediente di ofservarle in varj tem¬

pi dell ’ Anno , ora poflè in lecco , ora ir »
A ' qua dolce -, ora nella marina ' , Tempre .

ufandoTe Conchìglie dalla probofeide re - -
curva lenza metter didinzione nelle due ?

Ipezie , ma quali appunto - mi venivano *

portare da ’ pefcatori . .
I . Le Porpore tubercolute danno in o —

gni dagione dell ’ anno il loro fiore -, corr >

quefio divario che ne ’ mefi freddi è più .
abbondante e più - carico dì colore -che neL

mefi caldi , dove più fcarfo e più dila¬

vato fi o & etva : pero qualcheduna lo dà :
bel -? -



Della Porpora àn :

Tsellidìmo in ogni tempo , e Filippo Stroz¬

zi ) za al riferir del Filandro ( i ) diverti un
Anno * giorno l ’Ambalciator di Francia in Ve -

^ ^ ." ' nezia con quelle Porpore -. otte , che
gemevano bellilfimo color violato .

nnnmf . 1J . Le davate danno in ogni -tempo ,
in Maggio poco umor bianco , e

limile al lane agretto , che fi può confi -

derar qual umor teminale , di fodanza

ineguale : anzi olservato col microfcopio
fi vede lparfo d innumerabili minutilTimi

punti , iodi , e bianchi eh ’ efser ponnola

loro novella prole : ne ! qualcafo farebbe
. l ’ economia loro diverla dalle Chiocciole

ter refi ri . Oilervò pure Fabio Colonna ( i )
!i8 . de "alcune Porpore della fiefsa fpezie in nef -

iffu n tempo Porporifere , e la maggior
' r “• parte Porporifere quafi fempre .

ili . Tutte le conchiglie Porporifere

■danno il loro umore nella flefsa quanti¬
tà , cioè una Dtamma al più .

IV . Le Porpore nel Giugno polle nell ’
Acqua di mare , cosi vive danno il loro

fiore : edratte dall ’Acqua tornano a get¬
tarlo allorché danno per morire Con buo -Didimo odor di Viola : guadandoli l ’ani¬
male tutto fi rifolve in color nerigno -

V . Nel .Luglio ed Agodo ventiquattro
Porpore melse in lecco diedero poco o

aliente d ’umore e quel poco nereggian¬
te : una loia ne gettò una goccia di co¬
lor erbaceo , e tutte in due giorni mo¬

rirono : altre 14 . pode nell ’Aequi mari¬

na parimente non diedero alcun fiore , e

in quattro giorni efsendo tutte morte ,
ed edratte fifpapoJarono per metà in li¬

quor verde ( curo , acquofo e fetente , e
le altre in liquor bianco , vifeofetto .

VI . Nel Settembre Porpore 14 . pode
àll ’afciutcoflando per morire venti diedero

color più violato del folito , eqaan ‘ 0 più fi

marcivano , tanto più il colore nereggiava .
Vii . Nel Novembre Porpore 24 . melse in

acqua dolce per un giorno , morirono : ! » me .
ta Ipargeva colore , le altre niente affatto .

Vili . Ne ’ Mefi freddi le Porpore in
fecco vivono quindici giorni , ne ' mefi

caldi , e malTime nell ’Agodo cinque gior¬

ni al più : nell ’Acqua dolce muojon Tem¬
pre in ore 24 .

IX . Le Porpore non danno il loro fio¬
re del color medefimo benché raccolte

nello delso tempo altre violato , altre

in color d ’ Antiacido più o men carico .
X . Molte Porpore melse iu fecco die -
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dero l ’ umore : pode nell ’ acqua marina ,

vive e vegete lì videro : onde può cre¬
derli che tal umore non fia necessario al¬

ia vita loro , contro l ’opinione di Plinic

che dice , cum 'vita fuccum evomunt .
XI . Il fior delle Porpore inzuppato nel

flambaggio mai fmarrilce , ma fi conferva
in color di viola anche efpoflo a ! Soie .

Xll - SefsantaPotpore tratte dalla cortec¬

cia , pelle e con l ’ale macerate per tre di ,
ìndi aggionta Acqua puridima a propor¬
zione fecondo Plinio , e f . tte lentamente

« uocere per lungo tempo non diedero al¬
cun colore all ’ Acqua che redò nel vafo

' ( lagnato in cui ( egut la bollitura . Dal¬

le quaii fperienze rilevali , che unica ap¬

po noi è la Conchiglia che dà il fuo fio¬
re in color di viola abbondante per cin¬

gere , benché tre fpeziedi Porpore fi tro¬
vino nel nodro vicino mare , e quella è la

tùbercula , che però ne ’mefi fieddi lo dà più

bello , e più copiofo , che ne ’mefi caldi .
Abbenché appo di noi lavorar fi potef -

fe la Porpora di una fola Ipezie di Con¬

chiglia , e di un folo colore , cioè , viola¬
to , non é però che in altri paefi d ’altre
Conchiglie e di più tinte non fi potefse
lavorare , cioè Buccine , e Murici pro¬

priamente detti , e Turbini , come dal
eontèdo di Plinio , e d ’ altri fcrittori fi

può rilevare : ma circa il modo di le¬
var il fiore alle Conchiglie la cofa è
molto dubbia , contràdictoria , nè e -

feguibile con la pratica fecondo gl ’ in -
fegnamenti degli antichi : anzi pare che

più di un modo fi praticale da ’ Porpo -
rarj a levar il colore come s ’ impa¬
ra da Aridotile , Plinio , e Vitruvio

che foli hanno tramandato qualche bel

ftfme di cosi famofo lavoro , poco con¬
to dovendoli fare di Polluce e Calfiodo -

ro , che da ’ primi due hanno tralcritto

quel poco che ne difsero . I Moderni pa¬
rimenti invogliati di rilvegliare la Por -

firopeja , ed intenderne l ’artifizio , cioè Sal -
muc , Nieretnbergio , Libavio . Colonna ,

Cole , Major , Boyle , Reaumur , do Hamel ,

e forfè più ancora , alerò non fecero , che
trar a ! indnvinarequali , equante fofsero le

Conchiglie Porporifere e fare qualche of -
fervazione ( opra il loro fiore cosi crudo ,

e nulla più . Pfinio dice ( J ) che a Tiro fi / 0 )

prendevano le Conchiglie m tempi fred -
di , cheli ammazzavano mettendole nell ’

Acqua dolce per un giorno foco più , e
H h 2 mor -
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morte che fodero traevano col martello

le maggiori dal gufcio , eie minori indie
me col gufcio fi macinavano fotto la mola
fottilmente , ed aggiuntovi per cento lib¬

bre di pada un fìijo di fiale , maceravanfi

per tre giorni ; dopo di ciò , a cento lib¬
bre di miflura unite cen - cinquanta libbre

di Acqua fi cuoceva a fuoco leggeriffi -
mo in vaio flagnato per diecidi , fchiu -

mando le carni , che in tanto tempo lo *

gliono liquefarli : allora laggiavafi la tin »

ta colla lana ; e fe il colore era languido ,
continuava !! a cuocere finehè nel redo

nereggiade , ch ' era il grado più nobile

cui potede alzarli il colore , col quale i
Porporarj facevano innumerabili tinte
fecondo la moda del fecolo , temperando¬

lo però col Buccino ed altre cole a far

f *"’ più bell ’ atto di colore , ( i ) Lo fiedo Plinio

q \ ^ ' altrove inlegna , che dando l ' unaore tra
capo e collo dell ’ Animale , fi dovede pren¬
der la loia fua vena libera dal redante

della carne , e macerarla col fate per tre

di ,- cioè un ftajo di fale per cento libbre

di Porpora : pei aggiunta un ’ anfora d ’

Acqua per cen - cinquanta libbre di pada ,
farla cuocer lentamente dentro un vafo

di piombo in un fornello con la bocca
lontana dal vafo : qual fornello trovali

difegnato da Libavio ( z ) con molta in -
^ ^ . dudria e corrifponde a ’Fornelli moderni

j . i . / con cui fi tira ia feta dalle Gallette .

i - c . J - fsJierembergio fpiegando Plinio a quefio

palio infegna , che tagliata la vena all ’
A . -finale raccoglier fi deve l ’ umore che

ne f pilla , invali di Piombo dagnati , ed

aeg unta l ’Acqua far cuocer a lento fuo¬
co . Vitruvio trattando del modo di far

la Porpora infegna , che le Conchiglie ap¬

pena raccolte fi ferifeauo col coltello , e
l ' umore che dalle piaghe ef « e porporeo ,

fi faccia c der in un mortajo per maci¬

narlo : & C encbyHa cut » Junt le eia , fer *

ramentis circa jcinduntur , e quibus plagis ,
Purpurea fanies , uti lacrima prefittene ix -

Cuffa in mortariis terendo comparatur : ed
io ' mi dò a credere , che un tal modo fia il

più genuino per togliere il fiore alle Con -
chglie , avendo io fiedo odervato , che

dalle Conchiglie vive efee l ' umore più
abbondante , e più bello che dalle morte ,
e molto meno dalle macerate , e cotte col

Sale come fi prova dalle mie fperienze

più in sù apportate . Gadiodoro ( 3 ) dice

v * r - r he l ’umcir porporeo trar fi deve dalle

vive Conchiglie , e che dalle condite badi

cosi bello ancora quanto dalle vive , con

altre gentilezze ; nulla però rilevandoli da
lui di pofitivo circa il modo di trarlo ,

artento folo quel gran Senatore a badar
al fuo fiorito fide piuttofto che alla ve¬

rità della materia che trattava . Polluce ,

infegnato prima il modo con cui i Tirj
pefeano le Conchiglie dice che le rom¬

pono , e trattene le carni le fanno cuo¬

cere nell ’Acqua , fpiumandole , per puri¬
ficarle ; il fangue che refla adoprano per

tingere . Guglielmo Cole Ingleie ( 4 ) per '' * )

coglier l ' amore della fua Buccina , rot - g* / ’
tane la Conchiglia con deflrezza per non l ;; / .
laceiarla , ne tira dalla vena candida po - r - 1 / *

fia fotto il capo , dentro il folco orima

aliai patente , con penelli certj e rigidi
lacerandola l ’umore , e co ’ mededmi pe
neili tinge dubito Lini , e Sete bianche

a piacere : il colore comparifce todo ver¬
de lucido , efpofio al Sole in pochi minu¬

ti fi fa verde feuro , poi come Acqua di
Mare , indi azzuro languido , a mano a ma¬

no rodo violato , e ftando ancora qual¬

che ora al Sole pada zn color porpore®
pieno , ne più foggiace a mutazion alcu¬

na , quantunque ore e giornate vi flade

efpofio : cosi pervenuto al fuo più nobil

fegno , lavafi con Acqua efapone , ed al
Sole fi mette ad asciugare o al ventoche
allora il colore diviene Coccineo e lucen¬

te affai , e di tal durata , che anche la¬

vato ben mille volte ^appena fmarrifee
un poco . Per averli copia grande di que¬

lla Buccina Porporifera nell ’ Inghilterra

fpera l ’Autore con nuovi ( perimenti di

trovar modo facile per lavorarla , che
però fin ’ ora nen fi fono veduti , o alme¬

no non fono a mia cognizione pervenuri
( 5 ) . Boyle nel fuo trattato de ’colori rag - r l . p,
gionando del color Porporeo dice d ’aver
intefo , che nell ’America trovafi una Con¬

chiglia , piccola di mole , di forma aliai

particolare , che fu raccolta fui Lido gron¬

dante un liquore , che tingeva prima ver¬

de , che poi palfava inBlò , indi in por -

pareo , poi in bellidimo rodo , e che in

leguito quantunque filavade , mai fmar -
riva di colore : di più che un Principe

reale d ’Inghilterra fi degnò di raccontar¬

gli , come eragli flato portato un pefee

piccolo prete . da pefeatori nel Mare d ’ In¬
ghilterra , il quale mede in un Fazzoletto

bianco io wnfc in color porporeoo eoe - .
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clneo , cosi forte , che non potè purgarli tivo fofse del Fuoco a prcmoverlo «

% col lavarlo . Oage ( r ) dice , trovarfinell Dille quali cofe tutte già enunziate s ’ in -

Indie Occidentali Spagnole vicino a Ni - tende chiaramente ; che quanto ci iafiia -

r * * « « ’ coja una Conchiglia * che tiene nelja gola rono fcritto gli Antichi , Ariftotele , f T j -
Pcrpo - dentro una piccola e bienca vena unii * nio , e Vicuvio al propoiiro «Iella mani -

^ t ^ ’^ ' moie , che tinge in Porpora , quefia tin¬
tura fa le principali ricchezze di quella
Città , perché ferve a tingete li Panni di
Segovia , che fi vendono venti feudi l ’

Alla , ufati Colo da Magnati Spagnoli :

ma qual modo fi tenga dagl ' Indiani per
trar l ’umore dalla Conchiglia non fi la .

fi ( 1 ) Reaumur ofiervò una nuova Ipezie

to ' » »- di Porpora fopra le colle del Poitù ade -

ir *VA *rentc a He pietre , e Copra l ’arena , e fono
■d r . r .certi granelli ovali lunghi [un poco più

Zi ■J2 ? ' ^ ’una linea > e g r ofl > due linee e mezza ,
4 rtàtz ,> pieni di liquor bianco tirante al giallo ,

i quali fchiacciati fopra una tela bianca

la tingono in giallo languido , che in tre
© quattro minuti fi fa di un bel rofso ,

purché la tela fia efpofia all ’Aria aper¬

ta : dopo molte riflefiioni ed efperimen *

ti circa il pronto palsaggio delle Tinte

conchiude l ’Autore , che di quelle granel¬
la porporifere fe ne potrebbe far ufo per

tingere ; mentre copia le ne può racco¬

gliere fopra le code del Poitù , e con fa¬

cilità , cioè colla fola clpreflìone , tirarne

ri / » *1 colore . ( ? ) Le llole Caribbi abbonda¬
vamo di Conchiglie grolle come l ’ ellremità

* c Vtr ' di un dito , di color azzuro : l ’ Animale

^ [ ^ iha la carne bianca , trafparente , e le in -
* tellina di un belliflìmo rofso , che tral -

parilce per la carne , e getta l ' umore in

colordi viola tirante al turchino , che per
averlo più abbondante fi mettono le Con¬

chiglie fopra un piatto , i nel quale ben
sbattendole vi lafciano più copiolo l ’umo¬

re : però quella tintura per cfservazione

del P . Labat sfuma a proporzione che la

tela tinta fi lava , o bagna . Mf . duHa -

mel ( 4 ) efso pure volle illuflrare quello
«io - gentil foggetto ofservando 1’ umore delle

„ .* ^ *, ° r P ore » £ ' a delcritce dal Rondelezio ,
a - a ' , . raccolte nel Mare di Provenza : trovò l’

s , umore gettato di frelco , e fpontaneamente

t ! a lnimale , bianco , vilcofo , qualche
j *. jò ! ,volta verde , il quale efpoflo al Sole di ven -

d ' Vm . tava verde pallido , poi turchino , indi tu

bicondo , e finalmente in pochi minuti in

purpureo carico trapalsava . Molte fi dif .

fonde il celebratififimo olservatore fopra
così pronta e lucceffiva mutazion di co¬

lore , e va riflettendo fe il Sole più at -

fattura della Porpora non balla ad illu¬

minarci per eleguirla j avendone elfi par¬

lato , come di cola comunale , e per

quanto ne avevano intelo dagli artifli , e
che tutto quello che fu tenrato dappoi
fino a ’ giorni nollri da ingegnofiflìmi Fi -
lofofi , che vogliolì furono di cercare co *

sìnobil lavoro , niente di poficivoci larda¬

rono per efeguirla , contenti , come di co -

fa già abbandonata dal fecolo , d ’averla
conofciuta .

Ma preparata la Tinta in q * e ! modo
che certamente non è pafsato a noi , tin¬

gevano i Porpora ; le Lane fecondo ilio *

ro genio , ©fecondo la moda , o come più

conferiva al loro interesse . Volendo far t
la Diòafa , o la velutata all ’ufeidi Tiro , ‘

detta ollro farra -nno , o Murice Sacro ,
tingevano prima le Lane nel Pelagio mal

cotto , ( 5 ) e poi nel Buccino , da cui pren - < t ;
devaaodiciam noi il velutato , colorerai - * ! «» ■

fomigliaro da Plinio al fangue rapprefo :
at Tyrius pelag ’opri m nm f -atiatur immatu¬

ra , 'viridique Cortina , mox permutatur in
Buccino : laus ei fumma color fanguinis con¬

creti . Equìconvien avvertire i ’incoftan -

za di Plinio nell ’ ufo delle voci Buccino ,

Pelagio , Porpora , Murice , Conchiglio
da lui ufurpace promifeuamente come fi
ricava da molti luoghi della fua Storia .-

del che fu giullamente riprelò da Fabio

Colonna ( 6 ) per far a Lettori molta con - ( 6
fu fiori e la molciplicita de ’nomi , canto piùocpur .

che lo (lefso Plinio ( 7 ) parlando de ’ varj l u r * -
gradi della Porpora fi dichiara che la Tin¬

ta era la medefima , variante folo perra - ^ ? '
gion del grado di Forza : Concbarum adc ! £
Purpuram & Concbjlia eadem quidem cft
materia , [ cd difiat temperamento . Giulio

però lì troverà ben riflettendo al color

delle Conchiglie , vario fecondo i paelì

dove vengono raccolte , e dalla fioria

flelsa di Plinio , che il Conchiglio fofse
il color violato , ed il Pelagio il rofso più

o men carico , i quali trameflati con va¬
ria proporzione , e con altre aggiunte ,

de Minearli , e malfime dell ' orma , edeii ’

acqua ionumerabili ne ulcivanole Tinte -

La Porpora Jantina , cangiante , o in co¬
lor di Amatilio facevafi di Buccino , c di

Per .
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Pelagio , due terzi di Buccino , ed uno di

Pelagio . HConchiglio è color violato più

o men carico , e fallì di fola Porpora , on¬

de fi attempera con l ’Acqua e con l ’ori¬

na e fecondo il vario fuo grado , Plinio _

10 paragona all ’oricello , ora al Mar bur *

rafcofo , ora ai fiori più conofciuti del Se *

- r r ) colo ; Il primo ralfomiglia alla Grana ( i ) ,

£ più rifplendente nella Rofa e nell ’Amaran -
7 >1' ^ ‘to come la Tiria femplice , la Dibafa , e

ila L aconica ; la feconda alI ’Amatiflo che

tira alla Viola roffeggiante detta Hianti -
•ca : la terza è veriffimo Conchiglio , che
fuddividefi in varie tinte , come al Gira *

fole , al fior della Malva ., alla Viola Mon¬

tana di gran colore , ed in altre innume -

rabili tinte , che giova trafandare , men¬
asi tre come diceva Io flefso Plinio ( 2 ) gene -

h ‘ P ' ra enim traBamus , in fpecies multai feje
fp argenti # ,

E perche non in ogni tempo dell anno

pefcar potevanfi in Mare le Conchiglie ,

rapendoli che folo ne ’ tempi freddi danno

11 fiore più bello e più abbondante ., fu

\ jr9vat0 modo .di condirle per ufarne quan¬

do più tornafse a comodo degli Operar j .

Per là qual conditura adoperavafi Sale ,
Miele , ed Oglio , che non fnlo per meli
ed anni , ma per lufiri ancora e Secoli
molti fi conlervava il colore così bello ,
come fofse di frefco lavorato . Vitruvio

dopo aver infegnata la manieradi leva¬

re alle Conchiglie ilfiore , e manipolarlo

nel mortajo foggiunge , che fe tofto non
s ’ adopra a tingere , per una certa faife *

dine che ha il colore , patifce , eli fecca ,

quando non vi limetta di fopra del Mie¬

le : ìd aatem ( oflrum ) propter faìfuginem

flt fiticulofum , nifimel habeat cìrcum [ ufum \

in quella guifa mi dò a credere chemol .

ti liquori vinofi , i quali ( coperti folo per

qualche giorno durerebbero in bontà ,-qua » *

do affufo vi fia dell ’Oglio o del miele , fe
la cola il comporta , durano vigoroli e

faui gli anni intieri . Bel paliotrovafi in
in vi 'faplutarco ( 3 ) al propolito della Porpora

^ condita ; raccontando egli la prefa di Su -
’ fa fatta dal Magno Alefsandro dice , che

tra le fpoglie del Teforo Reale vi fof *

fero cinque mila Talenti di Porpora Her -

niionica , condita cento novanta anni pri¬
ma , così bella come fe . fofse Hata colta

di frefco : aver egli intefo confervarii il

color della Porpore Fenicie col miele , e

quello delle candide coH ’Gglio immaturo ,

Antica e Moberna

ambedue però della ftefsa durata pur ! , e
fiameggianti ; etiam Purpuree Hermionices

inventa effe quinque mi II : a Talentum , cam¬

po fit ce qmdem \am annoi Jpo . Jed recentent
adbuc fi or e m & nov -ttm jervantis : caufam

autem bujus ferunt effe , quod Tintura ,

mele fiat punicearum . oleo vero albo can¬

ài dar um , quippe quarum età te pari , fplen -

dor purus , & fulgeni confpic :atur . Mer -

Mercuriaie a quello palso va dicendo ( 4 ) y -f )
che la Porpora del Teforo reale altro ei - / . , ; ? ^ .

fere non potea , che carne delle Conchi - r» »̂ *-
glie condita con oglio e miele , mentre \
Lane , o Sete tinte in Porpora non po - V

tevano avere per modo alcuno così lun¬
ga durata : credea egli trovarli Porpora

con la Corteccia rofsa , ed altre colla Cor¬

teccia bianca ,- ma gettar ambidue Io flefso f

■fiore , fecondo Ariffotele ancora ( 5I inle - ^
gna nella fioria degli Animali : però
cuoi credono che la feconda parte del ' * *r"
tefio di Plutarco fia viziata . Ma la con¬

ditura delle carni fi continuò a fare an¬

che nei lufseguenci tempi come fi rac¬
coglie da Caffiodoro nelle lettera a Teo -

nio ( 6 ) dove va fofpfcttando che la ea - <̂ j
gione del ritardo a mandar la Porpora ^ .

■per ufo del Re provenga dalla conditu - 2 -

ra noqxfTrta a tempo : quapropter fi Per -
fcrutator Hjdruntinì Mani infufa Conchi -

lìa folemniter condidiffet apto tempore , e

foggiugne efser cola mirabile cavarli tin¬
tura così bella dalla prima carne deile

Porpore condite , quanto dalle frefche ,

eziandio , dopo lungo tratto di tempo ?

mirum efi fubftantiam illam morte confe¬
rirti , cruorem de fe peft jpatia tam longi

temporis exudare , qui folet w !i corpori -

bus vulnerare fauciatìi vix efluere . Parmi

pertanto poter ccnchiudere che non folo

il fiore cotto e preparato come vogliono
Vitruvio e Plutarco , -condir fi potelse , ma

che altresì la carne delle Conchiglie , forfè

dalle inutil porzioncelle purgata fi condilse
Poiché dall ’ufo comune è già caduta

la Porpsra marina , la di cui memoria

dopo il fello fecolo non trovafi che ap *

prefso qualche euriofo , e che tinta più
nobile , più facile a lavorarli , edilpefa
inferiore gli è fiata dalla induflria degli
uomini foftituita ; convenevol mi fembra

darne perciò qualche idea ; almeno per¬

chè rc - fii memoria di quelle cofe ohe al

prefente fervono a fare il bel colór pur¬

pureo , che riporta anche oggidì come
ne -
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Megli Antichi tempi applaul 'o Angolare . elio che nelle altre A lavorava f viag «-

Della Porpora Moderna .

A Bbandonata dunque affatto da ’Tinto -
ri nel fedo fecolo la Porpora delle

Conchiglie , per elTer fatta - abbondante la

Grana , il Fuco , l ’indigo , ed altri pro¬
dotticoloranti , e molto più copioS dive¬

nuti dopo la ( coperta dell ’Indie Occiden¬

tali per la copia della Cocciniglia , e dell ’

ludigo , e refo in feguitO 1 più agevole il
Commercio ancora con - le Orientali ; con -

i quali mezzi Porpora piò bella - , più fa¬
cile e di minor difpendio A poteva la¬

vorare : perciò di quelli naturali ; ed ula¬
ni prodotti verrò mettendo in villa l ’ori¬

gine , e l ’ ufo cosY in generale , non ef *

fendo mio fcopo defcriver addelfo la pre¬
stila manifattura di cosi bel colore , e delie

tante attitudini che può ricevere ; che tal ’

Opera elìgerebbe un particofar volume -
Solo mio penliero A è di conlervare la

memoria de ’ ( empiici da cui li tragge in

oggi il bel color purpureo ; che quantun¬

que fatica non Aa per efsere di gran gio¬

vamento agli Artifli , ella c però tale che

farà durevole tellimonio di quanto 1 A a -
dopra oggidì , o fervirà di memoria alla -,

fìoria naturale de ’ noflri tempi in quello -

particolàre . E qui trovo necefsario ri¬
petere che col nome di Porpora inten¬
der A vuole , il color violato non folo , ,

ma rolso 1 pieno ancora con quella fcala

di tinte che feguir ne pofsono da quelli
principali colori , quai tutti meritamente

porporei dir fi debbono , perche tutti dal
le Conchiglie fi traevano un temp » , Di -

flinguere ancora fi deve la Porpora in no¬
bile e plebea , come fuole chiamarli da ’

fcrittori delle Romane - cofe , ulata la no¬

bile e ( ignorile come più rifplendente e

dì maggior fpefa da ricchi e gran Signo¬

ri , . e la feconda dalla plebe , . perche di -
tinta men vaga , e di minor fpefa ; men¬

tre piacendo a tutti cosa bell ’ atto di co¬

lore , penfarono gli Artidi modi per com¬

piacere ogni rango di perfone „ e con ciò

meglio avvantaggiare il proprio interefse -

Nel 1548 . comparve alla luce la pri¬

ma opera che dell ’ arte del tingere trat .

tafse , dalla quale imparafi * che efsendo in
que ' tempi l ’ arte Tintoria fparfa in va¬

ne Citta , d ’ Italia come Genova , Fio¬
renza , Roma , Napoli , in - alcuna delle

qijalì Città una tinca in particolare , me *

( a ) Leflìco fé ijj , ( b ) A coffa *

giando l ’Autote aveva impiegato fatica

e fpefa per inrenderne il più fegreto del¬

la manifattura col grande oggetto di be¬

neficare con la fcoperta quella iua Cit¬
tà . . In .foria ancora era andato con lo

flefso .fine , come paefe , . dove alcune tin *
te erano eccellenti . Rilevali da quelt ’o -

pera - che per far il color violato ufavalì
1’ Endegp - , il Guado , il Tornatole o fia

l ’ Oricelio ; per il rofso la Grana , il Cre¬
mefino o Ila 1’ Afsor ; la Roza o Rub -

bia , la Gomma Lacca , il legnoBraxilio
o Verzino , ed ’ il tangue di Bue - con L’

aggiunta dei mezzi minerali fughi aci¬
di ed orina per alzarne - o fifsarne il coc¬

iore •• Ai tempi noflri , hauno le cofe ,

per le nuove ( coperte alquanto muta¬

to di fiiccia come fi vedrà neL fegultodl

quell ’ Opulicolo c

E cominciando dalla porpora violata . -

o fia Tinta in Blò . fallì quella oggidY

dell ’ Indigo , Oricello , Guado , Tornalo¬

le , - Legno Tauro o Campeche , e Cor -
teccie di Frallìnov

L ’ Indigcr è un magiflero in color dì
viola tratto con bel modo ( a ) dalla Co¬

ronilla erbacea , e portali dall ’ Indie O *

rientali , ( f>) ed Occidentali , , ma in ab *

bondanza maggiore , e più perfetto dalle

Occidentali , in mafie come focaccie . La .
voralì in molti luoghi dell ’ America . Il

migliore è il Guatirnale che portali in

padelli aliai fodinetto , che all ’ Acqua
fopranuota , infiammabile , d ’un bel co¬

lore violato 1 ( curo , e che rompendoli ,

vedefi come fparfo di miche Argentine .

Serve quello padello , o magiltero a far

la Porpora 1 violata ( ignorile , . che relìlte
alle ingiurie deli ’ Aria valorofamente .

L ’ Oricello , o Rocella è un Fuco Ma - ortct -

rino filmato fino a ’ tempi di Plinio per lor
tinger in Blò , e portali di Levante , Si¬

cilia Spagna , ed altre Itole - del Medi -
terraneo . Quelli noflri Mercadanti lo man¬

dano - a Bergamo , dove macinato , e con

i ’Orina putrefatto palla in putrilaglne
di bellifiimo color violato , che fi riman¬

da in Barili . Anche in quella Città fi può
lavorarlo , - ma riefce men bello ; lo che

deve attribuirli all ’ufo de ’ vini noflrali

che qvù fi bevono di più mite natura che -
in Bergamo , dove il vino ballai più tar¬

tareo , e le orine vi corrifpondono più

*
I
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forti . ' L ' Qticello da una tinta in co - Lino inzuppate del Cucco di quella annua

lor di Viola belliflmia , ma di poca du « pianta in Blò nella Gallia Norbonefe ( r ) . ( r j
rata . A Gallargue , villagio della Ciocefi di a ] , » , .

e 1, i * Il Guado , detto ancora Ifatide , o Gia¬

llo è una pianta che tinge le Lane in

Blò meglio dell ’ Indigo ; fi ( emina nel Mar¬

zo in terreno leggero e ben lettamato ,

e vive la pianta due anni . Nell ’anoe ( e -
condo porta il fufio alto due gombiti ,

che fiorifce in Giugno , e maturato il le -
me la pianta muore . Prima di ular la
pianta nella Tintura deve effer in modo

particolare manipolata . Dopo la feda di
S . Giovanni , che le foglie cominciano a

glallirfi , fi tagliano i fieli verfo la radi¬

ce , e lavati con l ’ acqua fi diflendono al
coperto per feccarli , guardandoli dall ’a -

ri « noturna perchè non annerifcano . Fat¬
to il Giallo quafi fecco fi porta alla mola

per efier macinato : macinato che fia fi
mette in monte , ed indi fe ne fanno grof -

fe pallotole che fi ripongono infoco apri -

co ad afciugarfi _; perchè la troppa umi¬
dità lo guafferebbe . Quelle palletole , quan¬

to balia alciugate fi rimettono in monte ,
ove rifcaldandofi fermentando , elaltano

un vapor orinofo più predo , o p ò tar¬
di a proporzione della fiagione che va

correndo . In feguito valli bagnando con

l ’ Acqua per tre oquattro fettìmane , fin .

chè ii rillolva in polvere grolla ; aver -

•tendo ds moverla ogni giorno con la pal¬

la , perche troppo infiammandoli non
Venille a gttaffarfi , nulla poi curando ( e
venilse a muffirli , "che non importa . In

,que -flo flato egli e perfetto e li fliva ne ’
giàcchi . ■Coltivalr il Guado per tutta Eu¬

ropa , Italia , Trancia , e Germania . Il
Territorio VerOu e f e ne fommin lira di

jbuono , ma il più perfetto lavorali a Ca -

. - ilei nuovo di Scriv ,ift y e * Tortonefe . Do¬

po il primo taglio dell er ^ a > P a fl3ti qua¬
ranta giorni li fa il fect 10 ^ 0 » e corren -

do la fiagion favorevole , .dopo alcri qua -

Tanti giorni lì pafsa al tei . 20 > quando

non vogliafi raccoglier if lem . - c “ e all ° '
ra fi omette ; II Guado dt ’-Ha P ' ima rac "

colta è il migliore , e ferv .^ a ' *

Blò , e maflìme le Lane , ,.ed è bafep r.in :
cipale per la buona riulcita d ’alt / * ®° ^ rl
molti ,

'T eJ li 1 orna foie fa (fi da ’ Franoefi del L .1 ®"
' litro pi o tricocco di G . B . chiamato da *

To .urr . eforzio Ricinoide , e da Linneo ^ ro
tep Tirfloniro , e lene tette pezze (Lì

Mimes , nel mefe d ’Agofto fi raccolgono " ' ' * ' ' *

le cime del Helitropio , le quali imcina - £“ ^ .
te alla Mola , fe « e preme il fucca coir , n ’

mezzo di certe fporte : ora quefìo fucco ,

mefso per un ’ ora al fole fi fa afsorbire

da pezzeline bianche , che pofeia efpon -

gonli all ’Aria per afeiugare . In quefio -
mentre pofla della Calce viva in una pi¬

la dì pietra vi fi aggiunge tanta orina ,
che la calce redi eflinta . Ora al vapor

di quella calce efpongonfi diflefe , ( ovra .
baffoni le pezze di già afeiutte finche re¬

nino dal vapore amollite ; allora ripoffe
al fole , e ben afeiutte fi imbevono di

nuove del fucco dell ’ Helitropio , e ria -

feiugate all ’ Aria , il Tornalole è perfet¬
to . In qualche paefe fi fa fugo della pian¬
ta , che condenfato fi manda in Olanda ,

dove li crede che ferva di Bafe al padel¬
lo che colà lavorali di color azuro atto

a tingere in color violato , ma fugace .
Del Tornafole non fanno ufo i nollri

Tintori nelle Tinture paonazze come i
Francelì .

Il Legno Tauro , e Campeche e un al - i (: . xt .
bero dell ’ India Occidentale nel jucatan -

che tinge in color di viola , non molto

vigo , ma che fodisfa appieno il Conta¬

do per la poca fpefa . Quello fe legno
afsai pelante , ed arde mirabilmente al

fuoco . Fa (fi di quefìo legno minutamen¬
te tagliato la Porpora violata volgare

ò plebea mediaoce la bollitura .

Li Corteccia del Fralfino , Albero af - s ^ ' V *
fai volgare in Italia , ferve alla volgarj .* ^ ,
gente per la Tintura Blò , mediante la
bollitura con l ’ alumc .

Efaltano il color violato i nollri Tin - Ctner ,
tori con la cenere di Marvefa , ed e la </ ;w * r -

cenere comune di quei Viliagi , dove non # »/ * *
fi abbruggiano che legne di Quercia del
Bofco del Montello . Quella cenere però

va calcinata a fuoco di riverbero per ore

vintiquactro , e raffredata alquanto , La
mettono in Barilieti ben comprella , do¬

ve s ’ indura in mafie nerregne , come la
cenere di Spagna . Quallora fia pella ed

all ’ Aria elpolta prende un color tirante
al rollo , e perde della fua attività . Que - Cenere

ffa e buonifiima clavelata da poterli

fare anche nelle cole Chimiche , dove ’
- elU cenere fia prefeiitta ,

V * ' Dal
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' Dal Ch : Linneo ( a ) s ’ impara che co dell ’ Ultifirils . e Dottifs . Sig . -France -
' nell ’ Ifola di Leilan la Galega ‘fa un bel fco Pattarti ! , ma -lenza il Cocco , perchè

•color violato , ma quella pianta non ha in quelle Terre manca l ’ inietto che lo
■fitto ancora la fua comparfii in Europa . produce -, o a dir più vero , che li framu »

Io fiimo parimente che molti dei noltri ta in Grana : ma nella Polonia abbonda
Fuchi marini , e maffime il Fuco intefti - cotanto , che non folo va a maturarli

•triforme , ed il Rofato ^ ed il Brion con

foglie di Lattuca manipolati come la Ro -
cella , falserò per dare un bel colore di

viola ; mentre qualora fi vedono mar¬
citi fui le -Fondamenta delle cale , che

vengono nella lolita Marea bagnatedal 1’

Acqua marina , pafisno in Putrrlagini
che nella viola rolfeggiano .

'. Ta ’i-tra La Porpora rolla talfi di Grana , Coc -
T,f * ' ciniglia , Gomma Lacca , langue di Dra -

ara £o . , Robbia , Legni del Braille , Alsor ,

e Terra 0riana .
' <& r * ne . I , a Grana è un Infetto che maturafi

Iul 1’Hlce , ( b ) di cui copia grande le ne

raccoglie in Morea , Spagna , Provenza

Linguadoca , e di frelco ancora in Ce .
faionia ed al -Zante , e ferve come ' ca¬

po principale a far lo ( cariato , ed il ve *

lutato , raffomigliata da Plinio al fangue
t apprefo . Bocconi dice d ’averneelfo rac¬
colta eziandio nella Corfica di pei fetta ,

quanto quella di Provenza . A propofito
della Grana dell ’ Lice mi li prelenta alla

l<7r <tna memoria la Grana che raccoglie !: in Po -
di j>„ . Ionia alle radici del Poligono Coccifero ,

’UmA . detto Scleranro dal Linneo , < he tinge in

cosi bella porpora da non cedere di pre¬
gio ( r ) nè al Cocco volgare , nè alla Coc¬

ciniglia . Quella pianta s ’ alza da deboi
•radice una ( panna con molti ramofcelli ,

fuddiviii nelle cime in copiofi furcoletti ,

dove Uà il fior fìamineo , e pofcia il le »

me , che nell ’ Agoffo fi matura . Verfo la
fella di S . Giovanni il Cocco è maturo ,

c tollo deve !! raccogliere ; mentre fe di -

lazionafi , l ’ infettofugge ., una vefcichet -
ta di col ' r dilavato lafciando . -In Var -

l ‘ via un Padre Gefuita preparava la Gon -

fezion Alchermes con quello Cocco , eh ’

effo foleva raccogliere nelle valle areno¬

se campagne , polle verfo la Viltola , ap¬
parterai alla fua Religione ; e quella con¬

fezione molto bella gli riufeiva . Anche

nella noflra Italia nafcefpontaneamente
quella pianta Coccifera , e feminata ne¬

gli orti fi matura nelPAgofìo , nel qual

tempo io la ho raccolta nell ’orto Botani -

( a ) Flora Etonemìca . ( b ) Leflìco p .
( d ) V . Lc - lfico p . i &j .

alle radici delIoScIeranto , ma ancora alle

radici del 'Geranio , della Pelofella , e dell '

Uva d ’Orlo peroilervazionedell ’incompa -

rabile Linneo . Se quello Cocco folle più

abbondante , fi po trebbe con eliotingereTe -
le , ePanni come -fi fa con la Grana dell ’ Elce .

La Cocciniglia , o Cocco del Catte [ d )

e un Inietto eimiciforme , nutrito fopra
la Tuna , o Ila Opunzia ( pinola , che cre -

fee all ' altezza di otto o nove piedi la

nel Perù , Medico , ed altri luoghi dell ’
America -, dove viene editivata , e dii -

polle le piante con bell ’ ordine , più no¬

bile e -filmata riufcendo la Cocciniglia
che li raccoglie fopra le piante coltivate

di quella che raccogliefi ( opra le non col¬
tivate , che anzi felvatica lì chiama . II

freddo molto offende gli Animaletri Coc¬

ciferi , e quindi gl ’ Indiani , qualora co¬
mincia l ’Aria a farli rigida li vannorac -

cogliendo benché immaturi , e portati a
•cala , li cuflodifcono fino alla placida fla -

gione -, cibandoli intanto con le foglie
dell 'Opunzia . Fatta l ’ Aria tepida , ripar¬
tirono -le beftioluzze in certi nidi , fatti

di molco arboreo , o di Bambagia di
Cocco , dodici o quattordici per nido , ed

alle foglie dell ’Opunzia gli appendono ,

dove dopo tre o quattro giorni feconda¬
te dai ma ( chi , vi depongono la nuova

prole , che prefio ( opra tutta la pianta
Ipargednoli , ne vii fuggendo l ’alimento ,

ed alla dovuta maturità perviene . La

prima raccolta della Cocciniglia confile

nelle madri confervate l ’ Inverno , lequa -
li fi raccolgono ( libito che hanno depolle
le uova : dopo tre o quattro meli fi fa

la feconda , e fono quelle che in quello
tempo hanno conleguito maturità , e fallì

prima che parcorilcano , raccogliendole

con un pennello dilicato : hanno però gl ’
Indiani una tal avertenza , di non rac¬

coglierle tutte , ma di iafeiarvene una

tal qual porzione , che badi a conlervar la

Ipezie per la nuova flagione . Della Coc¬

ciniglia fu (fi il cremefe ed il color di Ru¬
bino , ed infinite altre .attitudini di colo -

ri ,

( c ) Erndcitelio . VVarjavia ìlineala .
I i
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ri , tutti nobili e Signorili , e con la Gra¬

na dell ' Elce , fi fa lo Scarlato , ambidue

efaltati con gli acidi , cioè con l ’ Acqua
forte , e con il fugo dei Limoni . Dice

Boyle ( a ) che la Cocciniglia contiene un
rollo aliai carico con qualche tendenza
ai ceruleo .

c m '* *■ La Gomma Lacca è un prodotto fo »

A•mìgliante alla Mirra , lavorato da un
Inietto , creduto un Formicone alato , il

quale fa quella gomnia attorno i ramo *
( celli di un Albero dell ’ India Orientale

chiamato da Linneo Crotone Laccifers ,

in quella guila che le Api lavorano il
uf eie e la cera . Quello prodotto , ©gom¬
ma Lacca in baffoni è una foftanza che

partecipa della gomma , e della Refina ,
e quindi è che una parte della medelì -
ma è difsolubile nell ’Acqua , ed un ’altra

porzione nello fpirito di vino , rellando
tuttavia qualche folìanza non lolubile da

quelli nsellrui . Nell ’ Oglio non fi difsol -
ve alcuna porzione di quella gomma ,

come neppure dell ’ altra fpezie di Lacca

Ltcrx fogliata , o in Piafirelle che fi trova ap -

toglili - p 0 j Droghieji . Mathioii al Capo della
tA ' Lacca dice , che a tempo fuo ' i Tintori 1’

adoperavano per tinger in rolso le lece
inferiori , e forfè favevano apprdo da¬

gli Arabi , i quali dicono chiaramente ,
che i Tintori tingevano i panni in rolso ,
0 in cremefe come dicono elfi , con la

I .acca . A Bengala , e nel Pegù fi tingo¬
no i bei Damafchini che fi portano da

Confiantincpoli con la Lacca in belliTsi -
mo color purpureo di gran durata . An -

j [ ( angue di Drago ferve nell ’ India

, r " a. tinger in rodo : è quello un fugo ra¬
ro ofo ( £ ) concreto , che lavo - afi divarie

fpezie di palma , cioè dei loro frutti , e
forfè , fecondo alcuni , anche del landa -

io rodo . Di quelle due Droghe princi¬

palmente fi tingono in Perfia le tele Barn ,

bagine , e le Sete , benché anche I ' AI —
AV » - kana , o Hanna , eh ’ è la radice di un

Arbutto aliai famigliare all ’ Alia ed all ’

Africa , preparata che lìa con la calce

viva , fa un belliffimo color rodo , che

vi fi adopera , come fallì qua fi da tutti

gli Orientali per tinger tele , e macchiarli
1 ugne , i denti , e la faccia , come cola

pregiatidima ; vi fi tinge ancora con

quella radice la giubba dei Cavalli , i

( a ) T . %. p . ( b ) Ledico . (

cuoj , legni , cera , Unguenti , decotti e

panni , !e loggiunge Ta vernier , che in Per¬

da fi adopera una radice detta Ronas ,
che potrebbe erter la llella Alkanna per
tingere le Tele in rolso . E ’ quella una
radice adai groda , tunicata , che leccan¬

doli rielce foglio ! a , e facilmente comu¬
nica un rofso carico alle cofe ontuofe .

Lì Rubbia detta volgarmente Roza

pianta notillìma per l ’ ufo che farti dellaoA » ^ .
fua radice nel tingere rofso , coltivata
fina ai tempi di Diolcoride allo flefso fi¬

ne . Coltivali quella pianta in tutta Eu¬

ropa , e madime nelle Fiandre , dove

riefoe perfettififima , e falsene un gran
traffico , da dove porcafi a noi la radice

macinata in Barili , che per ef * er rag -
gioia , vi s ’ indura in gran malse . Man¬

dali ancora di Sieda , m .a riefee polve -
rofa , e più debole nella Tintura . Quel¬
la di Zelanda è incomparabilmente mi¬
gliore . A S . Michele cavali di terra la

pianta il terzo anno dacché fu piantata ,
o feminala , e tagliate le radici dai cef¬

fi , quelli di nuovo s ’ impiantano , per¬

chè la pianta in quello modo germoglia
e crefce più predo che per lemenza . E -
ziasidio in Primavera i Coltivatori ne

( coprono alquanto il cefpo per levarne
» germogli laterali con le radicette ori -

zontali , e li piantano in terreno benla - ( i )

vorato , togliendone abbondantemente f ^ il l cr
erbe cattive con Io zappa ( i ) . rJr / # "

I legni del Brafile , vallo Regno dell ’

America Meridionale , fono ufati afsai in } ^ " ' ,
Europa per tinger rofso , e rielcono nell ’A /» .

atto più o meno vaghi fecondo il luogo
ove crefcono , o fecondo qualche loro

fpeeifica differenza . 11 migliore e più Ili .
unto dai ooliti Tintori è il Verzin Fer¬

nambuco , che tinge in Porpora afsai

brillante , filmali in fecondo luogo il Bril¬
lile cosi detto , poi il Brafiletto che vie¬

ne dalla Giamaica , e per ultimo il Ver¬
zin Santa Marta . Dail ’ Indie Orientali

mandafi il Giapponetto legno più debole
nel tingere del Giappone , eh ’ è albero

comune alle due Indie , e tinge in bel .
lirtimo color rofso , e portali da Siam , e
da Bimac . Da ’ Brafiliani cihamafi l ’albe¬

ro del Ve -rzino Ibimpatanga ( c ) che fuol
crelcere a conveniente altezza con il

tronco grofso quanto un uomo , coperto
di

) Margravi Hi , Hip . Tir api . p . 102 .
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di sortecela fofea al di fuori , armata di

corte fpine , dentro fongof 3 , e grotta
attai . Porta i rami altresì - , con le foglie

alterne altres 'i , fomiglianti quelle dell ’

Acacia , però con le pinne come di Gol¬
fo , tinte di verde carico e rifplendemv .
Mei Decembre e Icona dagli angoli delle

foglie i ramofeedi con molti fiori , difpo -
fìi in mazzette ( parie , pentapetali , irre¬

golari , giallognoli , e fpiranti odor di

Giglio Convallio : ai fiori fuccedono le

filique lunghe due dita , piane , compre ! -
fe , echinare , e vuote affatto di teme . L>i

queft ’Albero , foggiunge Ximenes ( a ) tro¬
vacene nel Braille di altre due fpezie ,

già ben olkrvate dal Linrreo , e da lui

polle nel genere delle Cefalpine r della
qual varietà , oltre la differenza del Cuo¬
io natio ne farà cooleguenza la varia tin¬
tura che danno i Cuoi tronchi . Ma che le

filique del Verzino fiano fernpre edino -

gni luogo prive di feme non develi cre¬

dere , - perchè nell ’ anno paflato fu nell ’
Orto pubblico celebre di Padova quell ’al¬
bero feminato , che nacque , e va crefccn .

do , cullodito dalla vigilanza del virtuo »

lilfimo Sig . Marfili , degni (Timo Profetto *
re di Botanica in quello (ludio . il Verzi¬
no di Siam , e di Bimas era in grand ’ufo

appo i Veneziani nei tempi affai fuperio -
ri alla feoperta dell ’ Indie Occidentali , e
di cui fatti menzione nelle relazioni di

Vafco di Gama nei Cuoi viaggi alle In¬

die Orientali dell ’ anno 1497 . trovato af¬
fai abbondante nei bofciiì di quelle con¬
trade , e dal noflro Roderci nel fuo libro
dell ’ Arte Tintoria ( £ ) afsai celebrato nel¬

le Tinture col nome di Verxino , Verga¬

no , o Braxilio , il qual nome fu dato nel

jjio . a quella gran parte di Mondo nell ’
America , che fu trovata abbondante di

quello legno tintorio , cioè - il Regno del
lìrafile .

Nel Codice , ■ ( c ) o fi a Mariegola delT
arte dei Tintori trovali regiflrato un de¬

creto del Senato emanato 1441 . 14 * A go¬
tto dove vedoniì enunziate varie Droghe

coloranti , e tra quelle il Verzino ; e nel
Decreto de ’ XV . Savj 1478 . lì comanda
la Tintura dei panni {cariati e pa vonazzi

de ! puri granzuoli , Roza , eVerzinpuro .

Adoprafi dar Bra -filiani quello legno per

le febbri ; ma Tufo principale che te ne

fa è per tìngere in rofso , mentre perla
fua fecchezza e durezza non ferve nemme¬

no a far fuoco , folo producendo un pò
di fumo , fe li accenda . E ’ pefantilfimo ,

di color più o men rofso , lenza midol¬

lo , eccettuato il Giappone , e mallicato

dà un ( apor dolcigno . Ma per renderlo

utile alle Tincure , Cogliono i felvaggi
feorzare i tronchi ; finche arrivano alla

parte centrale , duriffima ; dimodoché
un tronco grofso come un uomo fi ridu¬

ce alla grolsszza di una gamba , nella

qual forma portali in Europa . Prima di

adoperarlo fi pefia , fi rafpa , o fi taglia
minutamente .

L ’ Asfor o Zafferano falfo è il fiore del As/ or

Cartamo ó Cnico , chiamaco da LinneoCartamus X inBorìu s . Se minali quella
pianta in molti luoghi d ’ Italia , e Ger¬
mania e Soria per raccoglierne i fiori per

ufo delle tinture , ed il Cerne per medici¬

na agli uomini , e per cibo ai Papagal -
li . Portafene a neri in qualche copia di '

Puglia , e di Germania ; ma l ’abbondan¬

za maggiore viene da Romagna , e d ’ A .

lelsandria , « d è il più perfetto , che tin¬
ge in beliiffiruo color di rofa , ma di po¬
ca durata . Cremefino chiamava !! l ’Asfor

nclXVl ( t ) fecolo e molto flimavafi nella CO

tintura per la vaghezza del colorito , Nell ’^ Jj ? ,̂
Egitto forma una gran parte del traffico a r ;

del paefe : vi fi femina annualmente , e r " *t1" ’

tre volte all ’ anno ' fe ne raccolgono ij£ „*5* *
fieri , che preparanfi nel feguente modo

per la cintura ( d ) . -
Subito raccolti fi premono fra due Caf¬

fi , per farne efeire il _ fuperfluo umore .•

Dopo fi lavano nell ’ Acqua di Fontana ,

che iiv Egitto è Salmaflta , più d ’una vol¬
ta , per privarli della qualità acre che loro -

reflafse . Dall ’Acqua traggonfi pofeia i fio¬
ri a manipoli ben {Cuccandoli con le

mani : quai manipoli cos 'i compreffi fi
portano l’opra i Tetti delle cafe , che to¬

no pièni , mettendoli ‘ opra fluoje di can¬
nelle fenza allargarli : ora quelli fiori
convp .arifcono di color cedrino . Durante

il giorno fi ha l ’ attenzione d ’i coprirli

con Huoje , perchè dal fole non venghi -

no troppo predo afeiugati , per contra¬

rio difcoprendoli nella notte , acciò polli¬
no

fa ) Ivi , ( b ) PlìBho . Ti , 4 . Ven■ 1547 . ( c ) Pag . i6 .

( d ) Hajfelquifls , Iter Palefiinum , Ti . 8 . Hicrholar , 175 J . ì i %
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no nutrirli d ’Acqua e di rugiada , conche Acqua rimafia ferve folo per lavorar

vengono a prender un color rofso afsai nuova terra Oriana . La migliore fi por » *
vivace t ; al qual oggetto uoipini a polla ca dalla Cajenna .

vanro rivoltando i manipoli . , perchè Nei paelì Settentrionali ufanfi varj ferm

ugualmente vanghino coloriti . Finalmente plici ( a ) per tinger rofso , , come farebbe ’
farti lecchi ii mettono ne ’lacchi ben flivaci . a dire la radice . dell ’ Afperula , del Gal -

Oi 7 « »x Terra Oriana j . o Orellana falli de ’ lio , della Romice , del Litofpermo , de IP "
frutti Ai un” Albero del Braille detto da Acetofa , della Tormentilla , la corteccia .’

Oviedo Bixa , e da Giulio Daburi , e Vru - dell ’ Alno , della Betula , la Lichene dei '

cu dai Sloane , e da Tourneforzio Mieti - fa (Ti , ed una fpecie di Fuco particolar -

la , che crcfce all ’ altezza , di un uomo , e niente , nella Norla ,pdia , e nella Lappo - -
più . ancora , , e ferve ai Brafiliani pertin - nia per tinger pelìi e reti in color rof »

gerii tutto ii Corpo in rofso . E ' però fo . Anche nella nofira Italia ufànfi dai -
quell ' A Ibero comune ad ambidue le Indie , contadini le cottecele dell ’ Alno per tin - -

ma viene più copìolo nelle Occidentali . ger rolso . Nelle . A mille ( b ) trovali un

Porta molte vagine nelle ellremit 'a , dei ra « Albero per far quefto colore . . Le Bacche
mofeeli , delle cui Tementi falli il pafìei - della Eitolacca adopranli dalle nolìre Mo - -
k ) detto terra Oriana , che adopralì dai nache per tinger rolso i fiori artifiziali -

nofiri Tintori per fondamento del color che però fàcilmemefmarrifce . Ancorala

ponsò , che poi coprono coi Santa Marta . . radice dell ’ Anchufa , e le Bacche del Spira ;
Lavorali . la tetra Oriana in Màrfiglia , co - Cervino colte nel Novembre - fervono al »

me l ’ Indigo quantunque anche dall ’ India lo Aefsa colore . IL - feme della Coccini »

fi , mandi quello pafiello a ŝai ben lavo - glia , che dalia definizione che ne fa Darri - -
rato lòtto nome di terra Oriana vergine : pier ( c ) . è il leme dei Frutti della Yiina

a .vvene di . fecca e di morb da che fi por - ferve a tinger in rofso . La maggior par¬
ta a noi in Barili da Màrligiia . Nell ’Or - je di quelle memorie fono (late tolte irri¬

to Botanico di Padova è . nato 1' Urucù preflido dal valente Linneo -, e qui regi - -
procurato dal celebratiffìmo Sig . Do ’ tor Arate con il fine che pofsono riufeir uti - -

Marfili P . P , di Botanica - in - quella Uiii - li eziandio in Italia ; dove le menziona -

verfita . Coltivali quefi ’ Albero nel Bra - re radici trovanfi abbondami da - poterne
file non folo , ma ancora in - tutte l ’altre - far ufo con poca ( pela . Imitar fi do -

llole dèll ’ Ameiica , e chiamali Achiote vrebbe 1’ elempio dì quefio incompara -

da quei Selvaggi , da cui lì raccoglie il bile Svezzefe nel cercare di render utili
frutto , allora quando li apre da fe , che le arti tutte , ed in fpezie là Botanica ,
fuccede al S\ . Giovanni , ed . al S . .M che alla umana , vita , e non trattarla - co¬

le , fe ne cava il puro feme , il quale ben , me far fi , luole ' , o dai puri Grammati - -

bene amaccato in un morcajo di legno ci , o dai Curiofi , della fola varietà dei -

col fuo pillello parimente - di legno fi le cofe compiacendoli ; nel qual calò una -

mette a macerare nell ’ Acqua per otto faenza cosi grande viene a ridurli al '

giorni continui : fatta l ' Acqua ben rofsa , niente , ovvero a molto poco , come ri - -
li palsa per un Aaccio di Giunchi , e la Rètte il gran Bacone di Verulamio ri *

marca torna / ì a peliate , e - macerare co - ferito dallo Aefso Linneo . -

me prima , affine di levarle ogni porzion Ma quantunque i colori - dipendano d .fi :
di colore . Unite allóra le tinture fi ri - femplici coloranti , è però vero altresì

pafsano per un fiaccio di crena per ben che per far bella la tinta e durevole

purificarle , è - melse in una Caidaja di altre cofe vi aggiungono i Tintori o per
rame fi fanno bollire , levandole la f pi li - fi rsar il colore , , o per efaltarlò ; come fà - -

ma copiofa che vanno gettando a gala , rebbe a dire l ’Àrfenico , il Peltro , l ’Aga - -
e rimettendola in un ’ altra Caidaja per rico , i ! fógo der Limoni , e l ’Acqua frn -
ridurla a . poco a poco in pafielli che fi te per le tinte rubiconde , l ’orina . il lume ’

mandano polcia in Europa da ufarfi nel - di Feccia , la - cenere di Narvefa per il

le tinture . ' Quando 1 ' Acqua non getta Elò - Quelle cofe tutte vagliono a mu -

più fpiuma , fi celsa dall ’ Opera , che i ’ tare , in qualche modo le particelle colo » *
ran ' *

( a ) . Linner Âmanitatc * ricade mica ■ ( bj Cbamb , 482 . Cbamb . X *

le ) O ^ cm Vària Lucca 17x80 ,



' Della Porpora ' Antica e Moderna . 2 .5Tialiti ' , dalla qual mutazione , non folo
vengonfi a fìisare le forme delle flefse
particelle , ma ad » apportarle ancora tal
mutazione , « he ' ne ìeguono nuove e
vaghiffime tinte come ofserva Boyle ( a )
nel trattato dei colori . Ma ' tra i meffrui
più utili anzi necefsarj a tingere merita
il primo luogo l ’Àlume di Rocca , lenza
il quale ' non li può fare quali alcuna tin¬
tura in lana , o fera fenza prima alumi -
narla con 1’ alume , altrimente il Drappo -
facilmente ' perde la tinta , o non la ri¬
ceve . -

E iiccoms per frefca ofsarvazione flit -
ta da dilettante foggetco (òpra le radici
delia Ràbbia coltivata in quella - Citta
trovali riufcire nell ’ atto dei tingere afsai
meglio di quella d ' Olanda - : quindi util
cola farebbe al pubblico comercio fomen¬
tarne la 1 coltura , come pure del Guado ;
elcindo dallo Stato ogni anno fonarne ri¬
marcabili per quelli due capi , ora mal -
lìmamente che le Biade tanto abbonda¬
no in quelli paelì , che reftano lovente
invendute nei granaj , con grave danno
del - Pubblico , e del privato intercise .

NUOVA AGGIUNTA
DE * RIMEDJ MODERNI . .

lTai/ ai - Balfamo di Vita . -
™tAdi Spirito elettifimo di trementina % Hi
j , lU Canfora f , . tjÌ.
i?“ r* Spìrito di fale \ Ammoniaco ' f . i - s .

Sapone - di ^ Alicante g . s .
^.ta - Si Iciolga prima la Canfora nello fpi -
« ra -. rito di trementinae dopo anche fepa -"

ratamente li fciolga il lapone nello ipi -
rito di faie Ammoniaco ciò fatto lì mif-
chia tutto inlìeme ' a poco a poco , , e le gl ’
ingredienti fono perfetti , li ' coaguleran -
no , e formeranno ' una fpezie di lapone .

N ; I . La Farmacopea - di Londra che r
rapporta quello ’ balfamo ci dice ellere un
gran rilolvente degli ’ umori bagnati , e '
che non vi fi a rimedio il - quale più effi¬
cacemente tolga i dolori fiffi ' del - Reu -
matilmo , dopo l ’ ufo ' però delle medicine
evacuanti , e attenuanti , fecondo ' il hifo - -
gno . Ci avverte ancora la medelìma che
nell ’ adoprare queflo medicamento avvi
Eilògno di qualche cautela , petche ' non
e Tempre ' bnOno il - togliere i dolori filli '
nelle parti ’ eflerrte , . attefo che polfono
talvolta internarli nelle vifeere , - e riu -
fdre ’ alTai più : pregiudiziali »■

N . II . Se a quello il- aggiunga una '
piccola porzione di oppio , ovvero del¬
la di lui . tintura , , diventerà allóra un ot¬
timo anodinoe licuro inlìeme ' per le '
applicazioni efierne e può anche pren¬
derli internamente con ' oppio , e lenza , •
come un rimedio faponaceo , e un rifol -
venie ’ molto penetrante , . quando però
noti - vi ’ lia * eccello -- di calore , ne - alcuna

(1a ) x . I . r - sSk -

difpofizione ' alla putrefazione ' alcalina . -
Elettuario Imperiale . • E ,ef '.

"if . Voglie di fen a ben mondate dagli flì - i m ff
piti ft . I . ria e

Spico d ' india 3 '. i . -
S ’ infondano inlìeme in tre libbre di ac - '
qua ' di fonte calda per una notte , e
dopo 1’ infulione lì facciano bollire al¬
quanto , , ed indi facciali efpreffiooe , in '
cui li difciolga una libbra di zucchero
finiffimo , e mezza di manna eletta ; li
coli per panno , e fi faccia di nuovo bol¬
lire a - confidenza di - opiata , allora li agr
giunga ’

Polpa di tamarindi
dì Coffa frefca an . 7. iaj.

PahJere di Cannella 3 . ii . r .
Mi e facciafi- E . S . l \ A.

Dole da un ’ oncia , ad - una e mezza .
Queflo Elettuario purga - lentamente -

fenz ’ arrecare incomodo alcuno . Ma
come diverfamente li prepara dagli Spe¬
ziali di Medicina ' ignorandoli - da molti
la vera : ricetta -, ed ih modo di preparar¬
lo , perciò divelli fono ancora gli ' effetti
che produce negl ’ infermi . Per evitare
dunque una tale varietà di preparazione
li è ricercata da noi la vera compolìzio -
ne , che è là predente ', la 1 quale - produce
collantemente ih fuc effetto di blanda¬
mente purgare .

E /ir atto dì Cicuta ' fecondo < Storeb . .
Cicuta• Montana q . pi

Si mondi dalli fiori , e radici , , e posi
fi pedi , , e fe ne cavi il fucco con forte ;

efgrefr -
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elprelfione , ed i' nd ' 1 a ientiffìmo fuoco in muovere più copiofamente le orme „■ fen *
vafe verniciato fi tiri a conliftenza di

forte Eflratto dopo ciò colla fletta pol¬

vere di Cicuta , fi riduce a matta pillo -
lare , e fi conferva all ’ ufo .

Dofe da grani due a dieci , in pillole

foprabevendovi un bicchier d ’ acqua .

N . 1. Quella pianta fi deve raccorre al¬
lorché è fiorita , lo che l 'uccede nel me¬

le di Giugno : deve in oltre efler di Mon¬

tagna , e non già oriente per aver que¬
lla le virtù che il fuo celebre Autore

Antonio Storch ha ( coperte a ’ giorni no -

flri , e deve , efler di quella Ipec .ie di Ci¬
cuta . ( effendovene di molte ] che ha un

odor grave , e difpiacevole di / arcigno .

Alcuni diligenti Speziali di quella Città
per ben preparare il fnddetto Eflratto
mandano a raccorre la Cicuta sù i Mon¬

ti della . Majella nel detto tempo , e co¬

si quello non elude giammai le Speran¬
ze de ’ Medici , . che ordinandolo - con ra¬

gione agl ’ infermi , ae fanno tuttogiorno
delle mirabili cure . Le lagnanze che fi
fono finora intefe . della inefficacia di tal

rimedio fon provenute dalla negligenza

degli Speziali in « far tutte , le ( addette
preferizioni , e precifameme ' nel pren¬

dere la Cicuta Ortenfe , o quella di al¬

tra fpezie , s non già montana , e nei '
malamente prepararne I ’ Eflratto . .

N . II . Il luddettQ Eflratto per efler

buono , deve efser di color fo / co verdeg¬
gi ante , come preferi ve Autore , ed in¬

fierire putente di / arcigno . Si deve - ineltre

preparare in vali verniciati , rimuoverlo
fpefso con ifpatola difeofso , ed ufar tut¬

ta la diligenza , che il fuoco fia molto
renne , acciò non fi volatilizzino i fali più

lottili ne ’ quali confitte tutta la virtù del¬
la pianta „

N . 1FJ . Si fuole ordinare da ’ noflri Me -

dici quello Eflratto or mifchiato con po¬

chi granelli delia gomma ( Ammoniaca ,

or coll ’ Etiope Minerale , or fempiice .ed

alsoluto , incominciando da due grani ,

ed avanzando la dofe fino a dieci perdo

fpazio di quaranta giorni . Giova - gran¬
demente alle fcrofole , a ’ tumori feirrofi

tanto interni , che eflerni , alle oftruzio -

ni di qualunque vifeere , ma linfatiche ,
e pituitofe ; ed è il più bravo difsolven -

della linfa tra tutti i rimedjchs fino¬
ra fi fono feoperti in Medicina . Il fuo

effetto , dopo che fi « prefo , b di pro -

za cagionare ditturbo alcuno nel corpo , ,
talché coloro che lo han prefo confessa¬
no di non averneintefa moleflia veruna ;

tanto è dunque innocente queflo rime¬
dio , che toltone il nomo che fpaventa , ,

altro in effetto poi non contiene , che

cagionar ptffa timore . Non opera già ;

queflo gran rimedio violentemente , co¬
me da taluni li è creduto , , mentre 1.’ e *

fperienza continuamente dimoflra che

con lentezza produce il fuo effetto . Chi

defiderafle più Caperne potrà leggero
Storch . Il metodo che fi deve tenero -cir -

ca - il ’ cibo , ed il poto quando fi pren¬
de la Cicuta , 1; è , di evitare gli acidi , ,

i fallì , . e le cole pingui , e refiringerlì :
ai , vegetabili alle uova , ai pelei -, , ed ;

alle carni tenere , , e femplicemente pre¬
parate .

Latte di - Mcad '. .

If . BalaujH . a
Cori cede di melogranati . r

Fòie refe / ceche .
Cannella an . ? . s .

Latte - vaccino , ovvero afinino ' / re / coI& - ' •’*
Si nducano in polvere le - f '.iddétte dro¬

ghe e quindi lì gettino nel latte , il

quale fi porrà al fuoco , e quando
fi vedrà - alzare il primo bollore , Cu¬
bito fi toglierà da etto , e vi fi affon - -

derà un poco di acqua - comune fre -
fca , e fi rimetterà al fuoco , e to¬
lto che comincierà di nuovo a bollire fi

toglierà attendendovi nuova acqua ; C-
dò fi replicherà fino a che fianli aggiun¬
te al latte due libbre d ’ acqua , e dopo ;
fi laici lentamente bollire alla confutila »

zione della metà . Si coli per panno . .

11 chiarifs . Autore propone quella nuo « -
va maniera di latte ai Tifici a confa -

mati da febbri lente , nei quali per la -
debolezza dello ftomaco riefee difficile là -

digeflione del lemplice latte , corrompen¬
doli bene fpeflo , a divenendo acido nel

ventricolo con lommo danno degl ’ infer¬

mi . Non accade però cosà del latte pre¬

parato colle luddttre droghe , il quale
non può mai guaflarfi , anzicchè ferma la -

diarrea , che Tempre fuole affiggere que¬

lli tali infermi , facilmente fi digeii ' ce
e rifiora le forze degli ammalati con forni -
miniflrar loro un dolce , e butirofo nu¬

trimento . Li fperienza ci ha dimoftrate
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giovar ancora quella maniera di latte a
.tutti quei mali in cui avvi bifogno di
raddolcire gli umori e nutrire gl ’ infer¬
mi , e che dalla debolezza dello ltomaco

venga il lemplice latte proibito . Giova
ancora alla diarrea , e difentéria .invecchiata .

SJcr ' u . Mercurio Jollimaio Potabile dello Swì eteri ,

\ irni Mercurio foUimaio corrofì 'vo gr . s .
P ' tabi * Spirito di frumento i . M .
■u delie Dole da un cucciiiajo , e .d al più fino

due il giorno agli Adulti prefo la mat¬
tina , e la fera , fe occorre , foprabe -

vendovi una larga bevanda di decotto d ’
orzo , o di altra erba emolliente mifehia -

t .a con una .quarta ,parte di latte frefeo ,
N . I . Avendo appena accennato il Sig .

Capello 1’ ufo interno del Sollimato po¬

tabile propofìo nel decorfo fecolo piima
dall ’ Havervelt , e dopo dal gran Bo -
erhaave rimeilo in luce , ma con molta

fobriet 'a , e finalmente dallo fuo fcolare

Van - Svv .ieten più coraggiolamente uba¬

to ; ed elfendo queflo nuovo .rimedio og¬

gigiorno molto interedante e adai pollo
in voga , fi e creduto dovere qui aggiun¬

gere una notizia più compiuta di quella
che ne ha data il noflro fuddecto ancore .

N . 11 . Egli è certo ( chicche fi folle il

primo inventore di queflo rimedio .) , -che
il chiarifs . Van - Srvieten fia flato il pri¬

mo almeno che ai dì noflri con maggio¬

re ficurezza e profitto degl ’ infermi io
ubbia tifato , e propoRone il metodo più

fìcuio , e più facile per ben tifarlo . fil¬

ler queflo un veleno potentidìmo c già
ben noto a tutti , e nulladimeno fi è ve¬

duto in quelli noRri tempi eder il me -
•tìefiFrto , :prerfo in menoma dofe , e colle
.cautele preferitte un potentidìmo rime¬

dio per li mali gallici di qualunque fpe -

cie , e grado edì fieno , lenza promover
falivaxione alcuna , e lenza neduno in¬

comodo arrecare agl ’ infermi , ficcoms Io

attefla il fuddecto Autore degniffimo di

tutta la fede , e falla cui teflimonianza

lì può ficuiamente i ipofare ; Oltrecchè

oggimai non avvi più bifogno della di
lui tefiimonianza efiendo noi fìcuiidìmi

dei buoni effetti di taf rimedio , adìcu -

rati dalla fperienza , che tuttogiorno li

pone lotto ai noftri occhi . Egli narra in
una delle ( ue Lettere , che li fono rac¬

colte , e che fi apporteranno quìappref -

fo per maggiore foddisfazione de Trofei -

fori interedati sù di quella Qiaterià , che
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in un anno fecento infermi di Lue Gal¬

lica ricevuti nell ’ Ofpedale di Vienna ,

ul 'cirono , dopo poco tempo , tutti ( ani ,

anche quelli che erano già difperati , e
tutti lenza affatto foffrir cola di finifiro

dall ’ ufo di queflo rimedicj . In altra Let¬
tera il medelimo ci afficura , che in un

altro anno ne raccoife trecento , e tutti

quanti ne ufeirono fani , e falvi dai lo¬
ro mali - Ed in un altra finalmente ci

actefla , che queflo gran rimedio guarì
in una fanciulla un ulcere cancrofo nel¬

la lingua tra lo fpazio di nove meli .

N . III . La regola che egli preferive

allorché fi prenderà quello gran rimedio ,
è la feguente . Non lì potrà ufeire di ca¬

la nel tempo d ’ inverno , ma nella pri¬
mavera , ed eflate farà permetto , fer -
bando le calicele necedarie . Si ciberà 1*

infermo di brodi , mineflre emollienti , e

poca carne : eviterà Icmmsmente le co¬

te pingui , ( aline , o leccate al fumo . Si

feguicerà a .prendere quefìo rimedio ogni
giorno fino a che tutti i fintomi del ma¬

le fiano ( vaniti , e che l ’infermo più al¬
cuno non ne foffra . [ 1 chiariamo Auto¬

re candidamente inoltre ci avverte , non

effervi mistero alcuno nello fpirito di fru¬

mento , mentre fi può in fua vece ficu -
ramente rifare lo fpirito di vino rettifi¬
cato ; e confeda chiaramente , che intan¬

to feguica egli ad ufare lo ( pirico di fru¬
mento , in quantochè con elio ha fatte

le prime ( perienze di queflo rimedio , e
che dulcite quelle felicemente non ha
voluto altro mutare .

.N . IV . Per ultimo è da notarli che

quantunque l ’ Autore fi ferva del Mer¬
curio Collimato corrofivo comune , che

in ogni Spezieria fi ritrova , pur tutta -
volca però Egli intende il Mercurio fot -

limato , non già 1’ Arfenico compoflo ,
come alcuni Speziali hanno in vece di
elio con frode iofli 'tuito . Chi defidera la -

pere le fperienze fatte fu di queflo ri -
roed -o da altri ProfelTori , potrà leggere
tra gli altri de Haen Hatie Medendi & c .
Le Lettere dello Svvieten fu del Solii —

maro corrofivo fono le feguenti , che fi
ritrovano Rampate , e raccolte ns4 II .
Tomo di Aftruc de Morbis Vener . come

anche predo dgl Signor dalla Sona .

CU
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C L . VIRI .

Letti . Gerardi L . B . Van - Svvieten

J ’ g ‘ L ® e nova meibodo Mercuni Criftallmì iutaadbibendì in curaVone Luis

ai Venerea E pifiala .

/ ^ rcu - -Ad LI - Vi rum Jofepbum Benvenutum
fc ‘m - 'Luccnfem Pbil . ac Med . Doti ,
mati , EPISTOLA .O PufcuIutn tuum a.ccepi , libenter

legi , & gratias debitas tibi ago .
Mercurii ufum .magni iacio „ led multa

hic opus prudencia ,efi , imprimis dum
crudus datiir , vel effricatur cuti .. Non
omnibus bene ceffiUe haec tenta mina feio .

Si Mercurius fublimatus cor .rofivtis lol -

vacur in ,fpirica frumenti reificato , hae
lege ut .in fingulis unciis .fpiritus haereat
medium granum , & deinde bujus datur
mane , .& vefperi coc .hlear adultis , vel
ad fummum duo cocclearia , potando fi -

mul largam .cepiam deco .éti hordei , vel
alterius cujufcumque emollientis , .mira
efficacia oblerya :cur in .Lue Venerea , &
ali , s motbis difficillimis . Trecentos Lue

lab orani .es in Nofocomium collegi ] pre¬

terito anno & ablque falivatione exi -
verunt fani , hoc iolo remedio ufi . Pa .

rum Argenti vivi fed efficacilfimi reddi -
ti , & mul > » liquidi copia diluti , vidi

prefluiile q ^ a * J maxime ,. Vale & me
ama ,

Vindobon * Mart / i 175 j .

EPISTOLA ALTERA .

Ejiifdem ad eumdem .

U Sus illi .us remedii tamdiu protra -
hitur , quamdiu aliquid dehis fym -

ptomatibus luperelt . Tutofumitur eciam
diu , Cancrofum in linguaiulcu » per no -
vem menfes curatum vidi , dum per no *

vem menlee hoc remedio uteretur puel -

la , & ablque noxa ulla . A pinguibus ,
laie , vel fumo induriti .* , lardo impri¬

mis , abfiinendutn jubeo ; jufcula , olera
mollia , carnes paucas concedo facile .
Ptifanam hordei cum quarta parte la -

Si 's copiGfaon do , vel aliud quodeumque
deco & um emolliens . In Nolopomiis cu >

Inculi ambitu continentur ; plures cura -

vit , qui quotidie per urbem vagabantur

imprimis verno , s3c selìivo tempore ' ,
Peseremo menfe ducenti a Nolocomio

exiverune curati hac methodo : poi ! pau -

cos dies trecenti alii ingredientur . Cre¬

do & apud vos fimile fuccefium lpe
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annos inveterata !» lue * fie cxraveffe

Archiater Reginse Viduse , cui indicave -
ram remedium .

Vindobona iz . Jiprilis 1755 .
E J O S D E M

Mi CI . Virum Petrum Burjerum Pbil . ac
Med . DoB . Ex er cittì s S , C . M . in .Ita -
li a .Me di cum .

T Uto dari po /fe certus fis : excentis
lue laborantibus intra anni fpatium

dacum efi optimo cum evento , etiam

in difficillimis cafibus : nomini quid fini -
ilri ccntigit . Mercurio Sublimato corre¬

lavo , qui in omnibus Pharmacopolirs
profiat utor . Spiritimi frumenti adhi -

beo , quia cum hoc prima tentamina fe¬

ci ante multos annos , & pulchre cum
lucceflerit nil mutare volui , credo enim

facile & vini fpiritum infervire polle -
■Vale .

Vindobona 26 . Decembris

Palver * di Rocca Secca .

ty * Radice d ' imperatoria
Genziana
Carlina

Jingelica
Dittamo bianca "

Vincetofiico an . p . e . M .
facciali polvere folciliffìma S . 1” A .
Dofe da mezza dramma ad una in

qualche liquore , o pure in pilioie am¬
maliata con qualche conveniente ici -
roppo .

N . Era quella polvere un fegreto che
venia da Rocca lecca nelle vicinanze

di quella Metropoli , polieduto da una

pertona , che ne faceva il tuo guada¬
gno , lenza volerla mai comunicare ad

alcuno . I di lei effetti mirabili , per ve¬
ro dire , nel fanare la morlìcaiura del¬

le vipere , e nel curare le febbri ver -

minole , e venenate , non che il veleno
de ’ fonghi ancora , l ’ ha refa cosi cele ,
bre , che ha rneffa la curiofita di molti

abili uomini ad indagare la compolìzio -
; la quale finalmente già Icoperta fi

P il vi .
tt ,Aì
Ji ócut

.iter » .

rari ' olle cum in Hilpania psr dece ni

ne ; la quale finalmente
è data a ’ I'uddetti mali per farlenepruo -
va , ed è felicemente riufcica ; onde lì

e ficuro eller quella la medefima di quel¬
la che viene di fuori . Colui che ha a -

vuta l ’ incombenzi di far quella nuo -
va Aggiunta de ’ Rimedj Moderni , non

ha rilparmiata fatica per poterla ave¬
re , e ne rella tenuto ad un Tuo Ami¬

co Speziale di Medici » » della Pigna Sec¬
ca



De ’ Pàtriei

c u il Sig . D . Pafquale de Rofa , che a -
mante eflendo del ben pubblico , ed ac¬

corto Giovane , ha voluto , cos 'i quella ,

come altre compofizioni importancirti -

me , graciofamence comunicargli a pub¬
blico benefìzio .

Polvere di falfa fo luti va .

Foglie di feria orientale ltj . ru .

Gialappa tfe . ii .
ErmodaXtili

Salfapariglia

. Unifi an . t . M . f . polv .
Dofe da una dramma a due in una

tazza di brodo .

Purga leggiermente la linfa , c gli u -
mori iìerofi deporti in alcuna parte del

corpo . Si tuoi prendere alternativamen¬

te per più volte fecondo vi farà bilo -
gno •

Quella compolìzioRC ancata ha avu¬

ta la della difgrazia dell ’ antecedente .
Perchk li è ora proccurata la genuina

lua ricetta , acciò da ogni Spezieria pre¬

parar fi porta di una fteifa maniera , ed

ogni Medico che la ordina , polla rtarfì -
curo della fua preparazione come per

confeguenza ancora del tuo effetto -.
Sarebbe egli un lodevole efpediente ,

( per dirla di pallaggìo ) che anzi do -
vrebbeiì feveramente ordinare dal Na¬

politano Collegio , che tutti gli Spezia¬
li di Medicina nel preparar i rimedj , 11
uniformartero -conflantemente ad una

(leda ricetta e maniera di compolìzio -

ne , e non già fervirfi chi di una , echi

di un ’ altra a capriccio per renderli f : n -

.‘golare , e mifteriofo per mezzo di tan¬
te ridicole variazioni . Quanto ciò fl &

nojofo agli accorti Medici , che non me¬
dicano alla carlona , e quanto agl ’ in¬
fermi dannevo e da ognun cheabbiara -

gione agevolmente li comprende .
Salfa di Seignette .

d * SciPf - Sale di Kali di .Alicante ben calcina -
inciti , to bianchiamo , e durifftmo q . p .

Cremar di tartaro poiverato q . b .

Ridotto in polvere il ( ale di Kali 11

faccia bollire coll ’ acqua per farne lifci -

va ben forte , e poi lì filtra . Allora lo -

pra del Cremore polverato li affonda la
detta lifciva calda : da tale twiltura na -

fcer 'a la fermentazione durante la quale

lì lcioghe il cremore , e ne legue dopo

una copiola precipitazione di una terra

fpugnola , e leggiera , che fi dovrà le »

] -Moderni . •?, {? £
parare dal liquore per mefczo della fil¬
trazione . Ciò fatto lì faffcia Ilare in va -

fo verniciato in quiete dove dopo alcu¬

ni giorni fi troveranno dei crirtalli mol¬
to trai parenti , ( e belli , i quali raccolti
fi ronlerveranno in vali ben chiufi :

N - I . Egli è impolfibil .e il determinare

elettamente la proporzione del fai di Sfi¬

li , e del Cremor di Tartaro ; ma la via

più ficura di trovarla , fi b di fciogliere
nella lilciva tanto cremore , quanto elfo

nb può ricevere , cioè a dire quanto ba¬
lla a faturarlo .

N . XI . Quello Cale di cui fi b fa tto ufo
in Medicina da molti anni vien coti de¬

nominato dal Sig . di Seignete Fifico del¬
la Rocella , che Io inventò , e mentre

ville lo tenne fegrcto , lenza comunicar¬

lo ad altri che ai proprpfigliuoli . Que¬
lli ancora lo cuftodirono talmente , che

nelfun Chimico per molto tempo potè

mai penetrarne il miftero . La (lima gran¬

de che lì avea generalmente di tale Me¬

dicina india . (Ts finalmente il $ g . Boulduc

a voler efaminar quello lai® , e Icepri -
re , che cofa veramente forte ; come in

fatti gli riuicì , e lo pubblicò a benefi¬
cio comune .

N . III . Siccome quello è un fate neu¬

tro , deve per confeguensa elfer attenuan¬

te , aperitivo , rilolvente , e penetrante .

Egli è dunque preferibile al fai Catar¬
tico amaro d ’ Inghilterra in tutti quei ca¬

li in cui quello è adoperato , e nella
(Iella dofe .

Siroppo jl nridropico di Mompclìer •

Jf . Cannella 3 . iti .
Radice di Vinciiotftca

d Iride an - s .

Semi di alcbeehengi 5 - f .

Mjce ' li preparati 3 . ir .

Sciita preparata j . iv .

Sì pedino catte -quelle droghe , e dop *
fi mettano in infulìone dentro una lib¬

bra e mezza di acqua comune ; fi fac¬

ciano bollire , e quindi fi lafciano Ilare
Culle ceneri calde per lo fpazio di fei

ore . Si filtri , ed alla colatura fi aggiun¬

ga un ' oncia di trementina Veneziana , e
di nuovo fi faccia bollire , ma leggier¬

mente , poi fi coli per panno fino , e ( t

aggiunga alla colatura una [ ufficiente

quantità di zucchero fino , e fi facci lì -
roppo S - I ’ A .

Quello firoppo rinomatiffinno per la
K k cu -

Stìrtf *
f di

fditr .
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cura dell ’Idropifia venuto da poco tem¬

po di Francia , fi ha acquillato tanto cré¬
dito prelfo di noi per li fuoi mirabili ef¬
fetti , e per le maravigliole cnred ' Idro *

pici che ha fatte , che dovea aver anch ’
egli il fuò luogo in quella nuova ag¬

giunta . Egli promuove mirabilmente le
orine , da tuono ai vali , ed impedifce ,

che altra nuova linfa rillagni in effi .

Dofe da un ’ oncia lino a due in qual¬
che decozione diuretica .

Stroppo Sì r appo Antiveneree di Francia .
«OFran .R . Saifapariglia / celta li . r .

cid • Fiori di boraggine feccbi ■

Faglie di refe bianche doppie .
di Sena foeha .

Cimino dolce , o fia anifé .
"Mele ottimo .

Zucchero fino an . lib . ii .

Tagliata minutamente la Sallapari -
glia fi metta in infulìone in libbre

d ’ acqua di fonte , e dopo 24 . ore
d ’ infulìone fi lalcera bollire fino alla con -

fumazione della terza parte , dopo lì get¬

teranno in efla le altre droghe polvera¬
te ben melcolando il tutto ìnfieme , e fi
lalcera cosi di nuovo bollire fino alla con -

fumazione di un ’ altra terza parte , ov¬
vero fino che tutta l ’acqua iara ridotta

a fei libbre ; dopo fi colera con forteef -

prelfione . In quella fi Icioglierà il mele ,

ed il zeccherò già detto , e fi farà fì -
roppo S . 1’ A .

I Quello firoppo fi deve prende¬
re per nove giorni , una chicchera al

giorno , fino a che fi faranno conlumate

le dette lei libbre , e prima fi deve l ’ in¬

fermo purgare . Il poto deve efsere di

acqua in cui fi faccia bollire - una por¬

zione della Saifapariglia che ha già fervi¬

lo per la infulìone fopradetta con un al -

trajnuoya porzione d ’elsa , e di quefì ’acqua

ne bevera fempre che avra fece , e quan¬
to più fe ne bevera , tanto più gioverà
alla cura .

N . II . Avvertafi di non bere ne un ’

ora prima ne dopo di aver preio lo fi¬
roppo . S' i deve llar in cafa , ns ulcire af¬

fatto , e qualora comparilee il fudore , fi
deve quello fomentare con iftar caldo ,

e raccolto , L ’effetto di quefio rimedio ,
fi è di promover , o l ’orina , o il ludo -
re , ovvero di lubricare il ventre ,

Fio ito che fi avra di prendere il firop -

Aggìunt *
po fi ftarà ancora tre giorni a aoo ufei -
re di cala © ('servando le luddette caute¬

le ; ' , e leguitando a bere per quaranta

giorni fempre della fuddetta acqua . Nel
cibo lì dovranno evitare le cole acide ,

falfe , e lardofe . V oglio , il vino , e l ’

aceto parimente fon da fuggirli per lo

fpazio di tutta la cura . Dopo dei qua¬

ranta giorni fi purgherà di nuovo l ’ in *
fermo , e fi compirà la cura .

N - III . Quando fi firoppa il decotto

della falfapariglia fi deve fpumare ; or

quella ( puma raccolta gioverà grande¬
mente ad ungerne le pulitole , o le pia¬

ghe dell ’ infermo medefìmo fe ne avelse
alcuna . La medefima ( puma feccataall ’

ombra , e polverata avrà ancora la ftef -
fa virtù di fanare le ulceri veneree .

Giova quello rimedio ai dolori Galli¬

ci , alle gomme , efflorefeenze cutanee ,

piaghe , all ’ attacco di petto , ed altri

mali venerei . Egli e venuto da poco
tempo di Francia , ed ha fatte , per ve¬

ro dire , delle Ft repi cole cure anche di 1-

perate dai Medici , lenza che fiali « do -

perato Mercurio di forte alcuaa . Efsen -
dolì dunque quello medicamento reio co¬

sì celebre , fi e dovuto qui rapportarlo

per maggior comodo degl ’infermi , ed
acciò fi lappia dai Profeisori diftintamen -
te il metodo di ben preferi verlo .

Specifico Chineje cantra l ' Idrofobia .
R . Mujchio attimo gr . xvi .

Cinabro nativo « ttrif *
Fattizio an . gr . xx . V Un .

Si riducano in polvere fottililfima tut¬

te quelle cole feparatamente , e dopo fi
milchiano .

Si prenderà quella polvere in un bic¬

chiere di fpirito fermentato di Rifo .

N . La fuddetta dofe conviene piufto¬

lto a quei climi , ed a quei temperamen¬

ti di quei popoli , a noi Europei però
ballerà refìtingere quella del cinabro a

dieci grani , cinque cioè dal netivo , ed
altrettanto del fattizio .

E ' quello un mirabile fpecifìco contra

la morlìcatura dei cani rabbiofi , in qualun¬

que grado lìa già pervenuto il male .
Le ( perienze che di effo fi fon fatte ne ’
noflri climi non hanno niente delule le

premure di coloro che lo hanno tralpor -

tato nell ’ Europa , mentre ha egli ben

corrifpollo alla cura di quello male con
felicilfimo evento .

Spi -



dtrto •
spiriti ' pirite di Mindereo .

p lor j Saie Armoniaco q . b .

<.Aceto àccerrime diftillato q . b .

Si affonda tanto aceto fu dei fiori lì¬
tio a che non fi faccia più èffervelcenza

alcuna , ovvero fino a che i fiori fud -
detti fiano bafte volmente faturati ,‘ indi

l 'opra lentiffimo fuoco fi laici (lare la
midi » a finche ne lorga uno fpirito neu¬

tro ; dopo lì filtri , e li contervi ' “
le ben

in va

chiufo . La fuddetta compofizio

ne può leggerli nella Chimica di Boer -
haave nel Procef . 108 .

Dofe da tre dramme a mezz ’ oncia .

In Inghilterra è (ommamente in ufo .
Non li " è ritrovato finoaa in Medicina

rimedio più diaforetico , diuretico , anti -
fettico , ed antitìogiftico di quello . Ap -

plicato eflrinfecamente a mododi fomen¬
to diviene un valorofo rilolvente . Gio¬

va grandemente nei mali degli occhi ,

nei quali la cornea abbia perduta la fu a
trafparenza . Nei morbi infiammatorj mi .
fchiato quello fpirito con egual porzio¬
ne di aceto fcillitico prontamente rifolve

Ogni infiammazione e denfìtà llogifiica

degli umori . A promover le orine egli
ottiene <! primo luogo ; develì però la
fuddetta dole replicare due volte al

giorno , acciò lì ottenga il bramato ef¬
fetto . Potranfi vedere in Pringle tutti i

fuoi mirabili effetti da chi più faperne

foffe vogliofp .
Tintura dì legni per la Lue Gallica .

rintH . y *- L (Z no baffafras 5 . » .
** <u Santo 1B« ty .

Viico quercino i . r .
Sandali Cetnni i .

Salfapariglia 5 . Hi .

Sminuzzati tutti quefli legni lì metta¬
no in infulione in tre libbre di fpirito .

di vino , e li faccia la tintura S . l ’A . ;
ed indi fatta forte efprelfione fi filtri la

medelìma per carta , e dopo ciò li ad -

dolcifca con s . q . di giulebbe , e lì con¬
fervi all ’ ufo .

Dofe da mezz ’ oncia ad una .

Giova mirabilmente al morbo Gallico

di qualunque grado fi folle , foprabeven -
dovi qualche decozione Antivenerea .

% i» i u C Tintura di Mead .

% . Rabarbaro ottimo 3 . iii .
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Gomma di legno [ auto ? ■ i . s .
di Lacca 3 . il .

Grana ebermet 3 . s .

Spirito di vino ffe . i . s . M .

S ’ infondano tutte le droghe prima pol¬

verate nello fpirito di vino per lo ipa -

zio di tre giorni , dopo fi filtri la infu »
iione per carta , e li confervi .

Dofe da dieci goccie fino ad uno fcru -

polo in qualcne liquore conveniente : El¬
la è quella tintura un rimedio giovevo -
liffimo agli ftelfi mali detti nell ' antece¬
dente . il Dottor Mead forte la commen¬

da nelle fue Opere .

Unguento per i vescicanti .
% . Baljamo di Arce0 j . i .

Canterelle polverate 3 . i . M . / . U
S . l ' A .

Vale quello per tener aperti i vefei -

canti a lunghilfimo tempo , e farli co -

piofamente ( purgare qualora ve ne fof -
le bilogno . Si ungeranno di elfo con

porvi qualche defenlivo intorno di fi¬
laccia , acciò non li eflenda ad ulcerare

più innanzi , e dilatare la piaga . Che fe

mai i vefcica .nti folsero inafpriti fi può

raddolcire detto unguento colla mante *
ca , o butiro frefeo mifchiandovene qual¬

che parte in elfo ; o pure afpettando , che

i medelimi lì raddolcivano prima coll ’

acqua di fambuco , e poi fi applicherà

1’ unguento . Egli " era quello un famofo
fegreto che da pochi anni fi e poflo in

ufo in quella Capitale ; perchè fi è da
noi ricercato di faperlo con fomma pre¬

mura , e fi è aggiunto in quella nuova

raccolta a pubblico comodo , ed utilità .

r . _ Unguento Nutrito .
Jp . Litargino d oro * »*

Aceto an . Ife . s . •
Olio di ulive immature 16 . r . s .

Si battano bene inlìeme in un morta -

jo , verlandovi ora un pò d ’ olio , e ora
un pò di aceto , fino che fi unifea cogli

altri , e tutta la mifiura diventi unguen¬

to bianco . Quello unguento è un gran

cicatrizzante delle piaghe , ulceri cuta¬

nee , fcottacure , erpeti , e geloni aperti .
Il Dottor Tifiot nel fuo Atevifo al Po¬

polo Sulla fua [ alate molto Io commenda
in quelli , ed altri mali confimili .

ÙStAà ■
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26 -j INDICE GENERALE .
Bluere cofa lì a pag . 5 .

Aceto artificiale 24 » Preparato fo -
luiivo 11 . 4 - Ladri contro po¬
rte 22 Rofato u . Sambucinon .

Saturno . 85 , > i . Squillitico ai .
Stilare in

Acido cofa lìa iif

Acqua Amepiletica del I '. angio 24 .
di Balf .tmo jtf . . Benedetta del Ro¬

lando 24 . di Calce potabile 25 -.
lemplice iff . vulneraria 2 6 . . di
Cannella Lattea fpiritofa 85 . or¬
zata 25 . ufuale 2 5. di Cireggie
nere 28 Cordiale maggiore 24 .
minor * 25 . del Saffonia 24 . E -

iurina 32 . Fagedenica 14® . Fe¬
gatella , e Noftoch « ( . di F .ori
d ’ Arancio 30 . di Frutti d ’ ogni
forte 28 . per la Gonorrhea del
Querc . 28 . di Latte antifeorbu -
tica 28 . femplice 29 . Luminofa
del Falopio 2 8. lunga d ’ ogni pian¬
ta 29 . Mafticina 2.9 . di MelifT .i

comporta alla fran . 29 . Empii
ce 29 . Minerale artefatta 131 »

• Mulfaii . di . Noce triplicata 30 .
Oftalmica 32 . d ’ogni , erba odo -
rofa 29 . d ’ orzo pettorale 7 . Pleu¬
ritiche 19 . della Regina d ’ Un¬
gheria 3 « . per la Rogna 30 . di
Rofe 30 . Stinica deILemer / 31 .
di Rabel 31 . di Succo d ’ ogni
pianta 30 . di Teda . 3 2. . Thcria -
cale 31 . di Pier Salio 21 . . Ther -
m .tle cofa ita 22 6 . della Brando -

la 227 . di Caldiero 228 . di Lil¬
là 227 -. di monte Grotto 2 is .
di Nocera 2 $ , diRccoaro 2217 .
dì Rovere di Velo 241 -; del Saf¬

fo 227 . ^ ubamara 2 27 . del Ten¬
titelo 2^ ' i . della Vergine 22 Si
deilai Villa 2* & VerdedelHar -

tmamto 31 . Vulneraria , o di
Schioppetate tS .

Agarico minerale 2itf .
Agaricus Igniarius 220 .
Agro di Cedro 22 .
AlbeioCannelliferoii 7 .Fllofofico 8 9
Alcali , cofa lìa 16 .
A lchaeft cola iia 18 . di G Liubero 100

Aloè Cavallino deferitto 2.39 . Epa¬
tico , e Sucotritio 2-38 . lavato

£ nutrito con fugo di -fragola 97 .
con fugo di Rofe 12 . 93 .

Alcanna o Hauna cofa Ila 254 .
A ! urne di Roca cofa fià 28 $ , tinto

del am 'inficht

Amalgamazione cola fia
Oro , e deli ’àrgcnto 2 2
tri metalli

Ambra griggin deferitta :

o Succino io * .

Anonis Americana 131 .
Anil Indorum ex qua indigo 131 .
AntenurtoGio : Domenico lodato ut .

AntimonioDiafòretico2 3 .Giacinto . 2 j
Antiherico del Poterio 24 .
Autipates cofa fia > 85 ,
Antodio cofa fia » « j .
Apozema folutivo depMoreali <74 .
Approvazione dei Speziali 1 ,
AractlS ' aromaticus deferino 337 .
Arbor Cucurbkifera Malabar 23 ^ .

vernicifera 220 .

Arcano Corallino 33 . duplicato 32 .
33 . di Tartaro 191 .

Areca cofa fia 20 .7 .

Argento vivo potabile 113 .
Aritmico -cola fia « 87 .
Afafetida deferitta 204 .
Asfalto cofa fia 389 ,

Asfor deferitto , e fui preparazionea ; 5
Alfenzo marino deferitto 215 .
Azoto cola fia 28 . -a

Alla di Camozzo - 1S5 .

Ballatilo antiparaiitico del Gherli - 34 .
apopletico 39 . d ’ arceo } £ '. artifi¬
ciato de ! Fioravanti t3 ; . delBor -
rhi 3 <7. di Copaibe 18 S . dilfccan -
te del Helvezio 39 . perule Fifto -
le del Prevozio 37 . Galbaneto di
Paracelfo 35 . uterino del Sener -
to 3 <f . - Innocenziano , o Pontifi¬
cio 33 . del Locatelli ' 3 7 . Medi -
camentofo delAminficht 39 . O -
ricntale , o della Media ' 201 ; di
Pereira brava 38 . del Perù bian¬
co e nero 188 . di Sale 38 . Sa *
mech di Paracelfo 37 . di San¬

gue - 33 . - di Sapienza 35 . di Sa¬
turno 37 . Simpatico 37 . Squa -
chioro 40 . Stittico magiftrale 39 .
di T0IÙ188 . vegetabile 3 .2 . - vul¬
nerario ' lei Gherli 34 . di T -elfó
amiate 3dèi Rolando 3 8 . Tere - -
bintinato 38 .

Bc-hen bianco 1S9 . Torto 188 .
Eezoar animale deferitto 18 ; occi¬

dentale 240 . orientale 241 . I -
ftriciuo 241 . minerale cofa . fia

184 . - degli Arabi 184 . ,
Bezoardico Gioviale 40 . Lunare 40 . .

Marziale 41 . Minerale 40 . Sola¬
re 40 . Venereo

Bianco di Spagna
Bingaiié

41 .
87 .

2-20 .

Sàtiro d ’ Antimonio 41 . - di Cacao
43 -ed ogliodi cera 4 » . di Gine -
pro ’43 . drMarte i®2 .di Zolfo 22 »-n

' ^ Acao cofa fia 189 .
Caffè albero deferitto 191 . alla Sul¬

tana 251 . della Martinica 241 .
Calamo aromatico deferitto -' 231 .
Calce d ’Antimonio Diaforetica 43 .

fenza fuoco 43 . di Giove 45 . d ’

ogni metallo 44 . di Saturno 44 „ ■
Calcitide artificiale 44 ; -
Catomelano del Riverio 90 . -
Cannella vera oCinamómo2 3 1; bian - '

ca 239 . codifta d ’ Aledandria :
238 . di Lisbona 238 . altra O -
rientale 249 . diverfe 23 7 . Gare -1
foIatadiCuba 237 . feconda 237 . -
Occidentale della Martinica24 s . -

Canfora cofa fia 203 . -
Caninga 23 <7. .-
Capiicum filiquis propendentibus2 3 8 ■
Cafrarilla xi6 -

Caflìa nera o Fittola 14 1 .dei Greci *
230 . Lignea 24 # . Jamaicenlis 23C .

Galfiani Antonio M . F , lodato 43 . •

Caltagrie Civalline 21 s ~ -
Caftoreo cola fia 190 .
Caffumuniar o Caflnunar 224 .

Cataplafma cofa fia 5 9 -
Gate , o Terra Càthecu 190 . altra 19 -3.- -
Catrame = 52 .

Cauftico magiftrale 4s - naturala -
4 2 . altro 135 . ■

Cautela per gli O piati 1 S '9 >■
Cauzione negli déftrllari m . -
Ceneri clavellate 44 . clavellate d ’¬

altra forte 161 . di Fraffiiio cau -
ftiche 2èr . di Narvefa cdfa -lta 2f « •

Centaurio minerale

Cera cattolica - del B ’irhi 43 -
Ceroto d ’ Ammoniaco 47 . - Barbaro

minore 49 . Cedrino 4 s *- di Cero -
fa 4S -. Diapalma 46 ,

Cerotto Diabotano con Mèrcurfcr

5® . fenza Mercurio 76 . Diachi -

lò ’ con gomme 48 . con gradì 4 * „ ■
femplice 47 . - Fodicano 49 - Gra¬
zia Dei 40' . ■Manus Dei 47 . No -

rimberg 4S . Opodeldoch 50 . Of -
feleo bianco , e nero 48 . per le
Rottuie 49 . OlTìcroceó 47 . Sto¬
macale 4 r * Stitrizó o di Ballamo
48 . del Crollio 48 . .

Cerufa d ’Amtmonio 4 s . diPiombo4 4 .
Chermefi minerale s 2 . dei Po veri s s .

22 . Bitume Giudaico cola fia 189 ; China - china femina 291 .. di tre qua -
22 . . dell ’ Blatta cofa Ira 250 . liti i3i . Matalona 230 .

1. degli al - Borace artificiale 292 . 201 . Mine - Cinna radice deferitta 2x9 *
22 . 23 . rais 2 0 2 . - Cinabro d ’Antimonio 4 2 •artificiale ; 1

1^ 7 . gialla Brodo del S ? tala -4T . di Vipera 41 . Cinnamomo cofa fia 227

Bucina Porporifeca -
Ut u . Gì oc



Cioccolata con vaniglia s® . fenza
vaniglia 51 .

Circolato del Helmonzio 71 .
Circolazióne cofa ha * > . ■11 .
CPilTo cofa ha 17 .

Coagulazione cofa lia 17 .
Coccin glia * 9 ° ; 253 .
Cocconiglio o Coccognidio 131 .
Aohobazione cofa ila 18 .
Colcotar i « » .
Collirio del Lanfranchi 17del

Santòrio ss -

Colofonia , Pegola Spagna 251 .
Gorabuftione cola ila is -
Conca Hiantina Golumna : 259 .

Conchiglie varie di colore fecondo il
Mare 2 59 . danno ii 'fiore più bello
nei Meli freddi che nei caldi 259 .

Conditura in quanti modi fi faccia 20 -
.Gonfezion Alchermes 52 . Allcffì -

fàrmacas 2 - Diacodiosi - di Già *
cinto - 51 . Hàmech ; j . Policrefta
o Papale ss -

Conficere & confetta bene conferà
vare 8 .

Conferva - d Aflenzo Politico 5 7 . ■di
Bettonica 56 . di Caffia del Don
zelli 55 . diverfe 5 sì d ’ Enula

campana 5 7 - de ’ Fanciulli del
Rotariò 5 <f . • di Fiori di Perfìco
ss * di Malva 55 . di Rofe Da -
inafchine ss -folutiva ss ’diRofma -
tino 56 . di Viole 54 . diZucca . S7 - '

Convolvulus indicus - 92 .

Goqùere cofa - fia 7 -

Corallo rodo fra Polipari 185 . bian -

co e rollo 185 - nero 1851
Corno di Cervo Filofofico 57 -

Coronilla - ex qua Indigo 119 .

Gottognato folutivo 59 .

Cotture varie dèlli cerotti 59 . de¬

gli Empiaftfi 5 9 - degli Unguen -
ti 59 . del Zucchero 58 .

Gremefe minerale 54 . de Poveri ss .
Cremor di Tartaro 58 .
Creflier comune 58 .

Croco di Marte Àperieate 57 aftrin -

gente 58 . nutrito So . femplices7 .
di Metalli s 8 . d ’ Gro 204 .

T 'XEcozione o Àpozema del Mo -
Carminativa 59 . co¬

mune per creftieri 60 . cordiale
60 . d ’ Epitimo 4 o . della Lobel -
lia 247 . Pettorale Sa . del Setta -

la 42 .
Diadtaganro bianco ( 1 . con bolo

ti . trillale 61 .

Diagridio cidoniato Si . zolforato
41

Digeilione cofa fii 81 .

Difiillarc cofa fia 7 . per flotta 7 .
per Tamburlano 7 .

Sivtrhvo dell Afìori j . i .

Indice Generale .
Dolcedo di Marte Si -
Donati Vitaliano P . P . in Torino

lodato rj7 .

■p Leterio cófa fia 19 . in altro
•*-"* mòdo Si .
Elleboro preparato 6 * .
Ellettuario di Badie di Lauro Si .

Diacattolico Su - Diafenico Sj .
Diafcordeo del Fracaft Si . Dia -

tartaro Ss . lenitivo 6 \ . del Ne¬
gri Ss . Opiata di Renodeo Si .
di Tacco di Rofe 6 4 . deTribus Si . -

Ellifire cofa fia 1 ò . Aperitivo del
Claudero 5 ? . Apopietico 7 9 - Du .-
caIe » Proprietatis con acido Ss 'i
fenz ’ acido S 5 . bianco Ss - Stou -
gton ss . Vite del Mathiolo SS•
uterino del Crollio SS -

Empiaftro di Cicuta 71 . di cinque
farine fj . Diaborano dèi Blondel
71 . con Mercùrio 52 . Diafore¬
tico delAminficht 71 . Emollien¬

te Ss . di Galbano Crocato 69 .
Matricale 69 . di Meliloto 69 .
dèlie Mucillaggini 69 . di Nido
delle Rondini 70 ; o Pàfta Ve¬
scicante 7 t . <feconda 72 . di Rane
coti Mercurio 70 . femplice 70 :
per la Podagra deh Tachenìo
177 . - per le rotture 144 . di Sa¬
turno del Aniinficht 178 . diSè¬

nape o Siivi piimo 71 . di Sper 1-
maceti jr . ftomacalè 72 . Taca -
màhaca 72 .; di Verbena 72 . di

Zolfo dei Rolando 73 .
Ernulfione di Canape 6 8 . - Terebin¬

tinata 14 .
Ente di Venere del Boyle ib8 . de !

ffélmonzio 108 .

Epitima cofa fia 20 .
Erba Theè del Giapone ’ 209 -

Erbe e radici quando fi raccolgono
9 . Capillari 19 . Emollienti 19 .

Efca da fuoco deferitra 240 . altra
pugliefe 140 ,

Éffetiza di Legni del R-Iichaello 73 ;
Eftrarto cofa fia 19 . d ’Aloè Ante -

pilettico 24 . del Cocomero ; Sil -
veftre 2 3 . 63 '. in altro modo SS .
Cattolico 105 . d ’ Elleboro nero

75 . di Marte aperitivo 75 . d ’

opro 73 . Panchimàgogo 74 . d *
ogni pianta raggiofa 74 . non rag¬
gio fa 74 . di Rabarbaro ’ 75 -

Efula Veneta - Acrile 225 .

Etiope minerale 75 . Vegetabile ? s -
Euforbio deferitto 191 . -
Eupatorio cofa fia 1-9 .

"pArmacia Chimica cofa fia 1 6 .
Galenica cofa fia 12

Farine comuui 80 .
Fava di S . Ignazio o Pipita 19 * -
F cólad ’aro 75 -iiiBrionia ' 7 's diverfe

altre 7 5 - d ’ Ivide 7:5 . ài Peonia - 7 i '<

265
Fegato d ’ Antimonio 7 4 .
Fercolo del Sa (Ionia77 . ufuale 78 .

Ferreto di Spagna nS .
Filonio Perlico 76 . Romano 7 4 . -

Fiori del Accoro 136 . d ’ Antimo¬
nio 7 s . della Cannella ajs -di Ben -

gioino . 77 . del Corallo 185 .
Cordiali 1-9 . di Sai ammoniaco

Amplici 77 . marziali 77 . diThee
194 - di Zolfo 77 -

Flos Unguentorum 183 .
Folio Indo cofa fia - 2251 .

Fongo di Malta i ? tf .
Frammenti prezlofi 1 io .
Frutti cordiali e pettorali io *
Fungus Cocineus Melitenfis 184 .

' - TAtofoli Aromatici deferita ioi .
Gelatina d ’Avorio 78 . di Corna di

Gervo 78 . di Cinna radice d ’Q *
gna d ’ Alce 7 S -

Gelo di Ribes . 7S .
Gila di Vetriolo 7 S -
Gileb 'be acetof078 . CeIeflin079 . Gem -

mato7j . Periato 7 8 . di Viole 78 . •
Gian - Sem cofa fia 194

Giuramento dèi Speziali - 3 . -
Goccie Divine 79 . d ’Inghihèrra 79 .
Gomma Ammoniaca prep . 7 9 . Bdel -

lió 80 . Galbana - So . Lacca cofa

fia 254 . Opoponaco 8 oì
Gradi del Fuoco 174 .
Gramen Cypcroides Aromadcunv

198 . maritimum 159
Grana Kermes ufuale 1 -95 - bianca

194 -. nera di Livorno 197 . di
Polonia 25 ì .

Graffi ed ogli lavati S . preparati 80 .
Graffo d ’ oca del Rotario fo .

Gualdo Federico nominato - 170 .

H
J - -l Aii » a o Alfcanna cofa fia 254 .

Hidromele Irearo So . femplice 80 .
Hiera pierà d . Rafi 80 *.

XAfmiiium Arabicum 19 - . -
Indigo deferitto 2271
Iiifundere cofa fia - . c .

Infufione 81 . • di Rofe femplice 6 .
8o . folutiva 6 . - 81 . di Fiori di
Perfico 8L - di Viole 81 .

Ippoeaftano deferitto 219 .
Iftruzioni Farmaceutiche j .

K
■‘ • ^ -Afcharilloo Gafcarilla - 202 . .

Kermefi Mihcritle si . dei Poveri s *l
■̂ Acerra verde 1290
Lama Andrea Prof . Coll . lodar 2 --

Latte di Canella Si . di Luna 70
Verginale 8 1. in altro modo 8 G .
terzo modo 80 . dì Zolfo 4 ? ; -

Lavare graffo ed egli 7 >
Laur -



2 66
Laudano cidoniaro ufuale 82 . Me -

rico delle Feb . di . liquido ulua -
le 82 . Nepente del Quercetano
* 2 . Orinario 82 .

Laureola 231 .
I .aurus folris oblongo - ovalibus 229 .
l ^ zari Salvador M . F . lodato 2 26 .
Legno Aloè crudo cola Ita 20 . Co¬

lubrine 201 . QualTìa deferitto
230 . verzino di varia fpezie de¬
relitto 253 .

Limonio maggiore deferitto 181 .
con foglie di Globularia 289 . e
con fior doppio 389 . con foglie
di Bellide minori 285 .

Linneo Carlo lodato 22 2.
Linkia terreftris 27 -
Liuimento da occhi del Sloane 28 7 .
Liquor anodino dell ’ Ofmanno 83 ,

di C . di C . Succinato S3 . Sri eti¬
co del Meber 187 -

I .itarg rio d ’ argento . 291 . d ’ oro
43 . 291

1 ithomarga no .
Lobellitica deferitta 232 .
Lofi -oc cofa fi a 19 .
Loto comune 83 . in altro modo 83 .
Lunazione colà iia 28 .

M ,LAcerazione cofa fin fi S .
Macero fua deferìzionc n « .
ffacis cofa Ila 234 .
Madrepora fpezie di Poliparo 18S .
Magnolia bianca 87 .
Magno liquore del Fioravanti 37 .
Magi fiero cofa fia 2 9 . d ’ Agarico

SS . d ’ Antimonio 83 . d Avorio
87 . de ’ -Coralli 8j . piumofo 85 .
Ibi ubile 8 8 . Cordiale del Mi -
ehaelo 8s . di Corno di Cervo
Ss . di Chimi - china 133 . de ’Cro -
ffacei tutti 8 8 . di Cranio uma¬
no 87 . Epiletico 87 . di Giacin¬
ti 87 . di Ciaiappa 8s . di Gio¬
ve 8 5 . di Legno fanto 87 . di
Madreperla 8 ff. di Mareheiita * 7 »
di Margarite Ss . di Marte del
Aminlicht 89 . diMechiocan 90 .
dLOccbi di cancro 87 . folubile
d ’ ogni gemma 87 , d ’ ogni fem -
plice refinofo 8s . non reftiofo
SS . d 3 ogni Teflaceo 90 . d ’ ofTt
di Sepa So . della Radice d ’ aro
75 . di Brionia 75 . d ’ iride 75 .
di Peonia 7 5 - di Rubbia 85 . di
Saturno 85 . di Scamonea 85 ,
Solubile d ’ ogni croftaceo 87 - di
.Succino Ss . di Tartaro Sj . di
ugna d ’ Alce Ss . di Zolfo 41 .

Manna di Calabria deferitta 183 ,
d ' ili ri a 283 . di Tofcana 284 . di
Mercnrioi24 . in altro modo 233 .

M anteca del Rotario 172 .

Indice Generale .
Marte Diaforetico 8 8 . nutrito fo¬

lubile del VVillfs 88 .
Materia Periata 88 .
Mercurio Diaforetico Aureato 8 8 ,

Dolcificato 8 9 . Gioviale 89 . pu¬
rificato del Rotario 83 , rcvitìca -
to 52 . rodo 9 r - del Thompfòit
89 . tramutato in oro j 8 . vivo
potabile 3 9 . di vita 120 .

Meilruo colà 1U 27 . Urtiverfale o
Alchaefl * 7 -

Metalli calcinati * <>•
Metodo per ufàr le acq -Thermalirij .
Merzereon delcritto 233 .
Midollo di fallo • 201 .
Mie ) Rofato femplice jo . folutivo . 9 »
Mille piedi prep . » S .
Miniera di Zolfo ' 287 -
Minio 4 4 -
Mirius Arborea aromatica - 22 9 .
Mitridato di Dramocrate 9° .
Miva cofa fia 29 .
Modo di far fudare fimp .itico r2 * .

di preparar 1» Cuffia 23 .2 -.
Morofini Giacomo lodato 1 ns -
Mollo cotto * 47 -
Moxa del Giapone * 13-
Mucillagini diverte 9 r . di Pfillio 23 .
Mumìa Bianca cofa fia 250 . Chi¬

mica 2S0 . Egizia nobile 259 . Per¬
tica nativa colà Ita 23 9 . minerale
Nobile 233 . Comune 233 . mi¬
nerale altra 91 - Officinale 2133 .

Murice Porporifero 2S1 .
Mufcus Fugax deferitto ' 27 .

N .Ardo IndicooSpigo Nardo 198 '.
Narvval deferitto » 5o -
Neve di Marte 9 »■
Nitro Corallaro 92 . Dolcificato 92 .

Erbcniano 93 . Fiffo 8f . Marzia -
to 92 . Papavelato 93 . periato
83:. purificato 9 2 . Saturnifato 92 .
Stibiato 62 . Vetriolato 33 -

Noce Mofcata deferitta 1931 . Vomi¬
ca maggiore 207 . minore 1371

Nofloch femina cofà ila 27 . Ma -
fchio 27 -

Nutrizione cofa fla 93 -
Nuzio Giulio lodato 1 Ss -
Nux vomica minor , Lignum Co -

lubrinum 237 .
/ ~\ Glio d ’ Abacucho 93 . Abietino

250 . td ’ Antimonio Zuccherato
93 . d ’ Alfènzo difliilato 103 ' d ’
Aflenzo femplice 93 . di Balfamo
3S . di Baffo 203 . di Cagnoleti
93 . di Cajaput 203 . di Canfora
94 . di Capati 93 . di Cafloreo
94 . di Cera 4é . per contufioni
interne 93 . di Corno di Cervo
228 . di Cranio umano 230 . di
Gelforaiui del Retarlo 87 . Gla¬

ciale di Fnligine 201 . del Filo -
fofi 93 . d ’ Ipperico S3 . Lateiino
203 . Laurino 93 ^ di legno Co¬
riimo 203 . di legno fanto 93 -
dei Legni tutti 93 . dei Lomba¬
ri 9 $ . di Marte 99 - di Maflict
99 . di Menta 93 . di Noci fre -
fphe -iDj . di Noce Mofcata di¬
fliilato 96 . di Nitro fillo 9j . di
ogni femplice difliilato 95 . di
flillato 9S-. di Refe per infoilo -
ne 93 . da Rotture 102 . di Rut¬
ta 93 . di fangue umano 240 . dt
Santa Giultina 207 . di ( affobian¬
co 1 284 . giallo 184 . rodo . rt 4 ,
ni- Saturno 98 . da Serpigini n » .
di fette fiori 97 . di Scorpioni del
Matiolo 99 . femplice 99 , della
Spagnola roo -. Splenetico 9-8 - dì
Succino rettificato 13 .1. di Tar¬
taro per deliquio irò . in altro
modo rio . di Terbentina lor¬
di Tuorli d ’ ova un . di Ve -
triol Filofotìco 103 . glaciale ul .
femplice 15 2 . di Vipera dii ! fila¬
to r » 8 . di Mefue tot . Volpina
201 . di Zolfo per C . 1 SS . di
Zucca io -i -

Operazioni Chimiche i » u
Opiara del Renodeo 67 '
Opio Thebaico cofa fia 2 » . 202 -
Opobalfamo 188 .-
Oricello fua deferizione 27 *•
Oro Bilfamico ufi . dei Ce r teliti »

53 . fulminante 203 . dei Medici -dei Lancelloti « 82 . potabile di
Stahal 108 . d ’ Ullladio 13-9 -

Orvietano 103 .
Oifervazioni fopra le Porpore 2SS".
Odimela femplice io3 . fquilìitico 104
Ofleocolla cofa fia voi ...
P Alk Medicinale del Helverio

278 .
Palle odorofe Contro pefle 22S .
Panacea mercuriale 195 -
Panni di Segovia tinti in Porpora2 S5
Particola di Saladino latina ' e vol¬

gare 5 -
Palla vellicante in due modi 77 - 78
Patarol 111. Sig * Francefco lodato . 14 5
Pece liquida o Catrame 233 . Na¬

vale 253 .
Pegola Spagna 253 .
Penetri 20SS
Pepe bianco naturale ed artefatto

garofolat .i 238 . lungo 238 . ma »
Ichio e femina 138 . Montano »
Cocognidio 239 . nero delcritto
d ’ india o Caplico 238 .

Pereira Brava fua deferizione 298 .
Peli e mifure più ufuali 223 .
Petroleo cofa iia 200 .
Pietra ^Bezow occidentale 24S . ©•



dentale Ifticìno 231 . di
Burlerò 107 . Fongaia 199 . Giu¬
daica cola fia 24 ? . mafchio e
femina 253 . di Go ;t 107 . In 'fei -
naleiios . Medicaraentofa del Croi ,
lio io 9 . di Salute delKra 'ffr . io 9

Pillole d ’ Ammoniaco 224 . angeli¬
che 109 . antipocondriach e del
Gherli 178 . Auree -109 . Battami -
che del Morton 10 $ . Becheriane
* 19 . Recchiche bianche 9 i . di

Bellefl 112 . Capitali di Paracel -
Fo io9 . di Cicuta dello gtorch

179 di Cinoglofla no . di Creta
■del Palmario 114 . Cochie di Rali
« •9 . di Francfort no . Giappo -

meli 11 *. Mafticine in . Mat -ri -

« ali 114 . Mclancgoghe delLan -
cclctti 115 . Mercuriali ni . del
Rotano 112 . di Pece del Man -

geni 114 . per provocar i Me
■fimi 114 . di Ruffo peftilcnziali
oi2 . di Succino delCratone 121 .

•di Storace del Silva no . Tar¬

taree del Bongio m . del Quer -
-cerano uj . del Scrodero nj .
di Terbentino 112 di Tre Dia¬

voli 107 . T ribus conRabarbaro 111
iPiffalfalto 253 -

iPoligal .t fruticofa 244 . Virginiana
245 . volgare 244

Poligono Cerifero deferitto 274 .
'Polio montano deferitto 299 . marit¬

timo veneto 000 .

Polipari Piante fubmarine 189 .

Polipi Corallini deferirti 189 ’
Polipodio cola fia n . con foglie

cubitali 187 .
Polvere dell ’ Algiroti 115 . Anno -

veriana ufuale 115 . di Vienna
118 AntiliifaChinefe 280 . fecon¬

da 159 . terza 15 9 . Antipleuriti -
■ca del Gherli 132 . Apopleticadel
Trelliano m . Artestic .t di Para -

celfo n 9 . Aiforbente del VVe -
dclio 115 . bianchiffima del Crato¬
ne 130 . di Bibal 114 . Cachetica
del Qttercetano no . del Turne -
forzio uff .Canziana uff . del Con¬
te Palma iS . di Warvich uff .

Cornachia 115 . Coftrettiva 118 .
Dentifricia 117 . Diaforeticafim -

patica 122 . Epatica roffa Epilet¬

tica del March 117 . del Konig
Ermodatilara corretta n8 . ufuale

118 . di Gambello 117 . Griggi .i
65 - Gutea del Materne 117 . del
Riverio uff . d ’HaIjn8 . di De -
kersn8 . d ’oro deiCertoiini n8 .

Panonica roffa 119 - per la Ro¬

gna 180 . di Senna Temente 120 .
Sperinola del Crollio 119 . Sim¬
patica 120 . sas niutatoria o nubile

Indice Generale .
no . feconda no . Stomatica del

Qnercetano n 9 . del Tralliano -
30 . Verginale no . contro ver .
mi 115 . Viperina no .

Pomata del Rotario 182 .

Porpora antica coft fia 719 . non
era di gran colore 9et - Coc -
cinea da chi ufata 291 . condita

in vario modo 27 * . Indiana di
Saudite 161 . lavorata fecondo

•Caffiodoro 297 . Cole Ìnglefe 238 .
Plinio 297 . Polluce 297 . Vittu -

vio 297 . del Boyle 299 . di Ni¬
cola 2ff9 . de ! Reaumour 298 . Mo¬
derna cola fia 270 . Nobile e Ple¬

bea 271 . Perfiana condita 27® .
violata di che li faccia 253 . Ve¬

neta probolcide Ionga 294 . Cla¬
ris brevioribtis 294 . eadem purpu -

rifera 294 . 1ittoialisAtiglicana . 194
Poro Marittimo cola fia 2 * 2 .
Pofca comune n . 123 .
Pozione Divina 123 . Riftretnt 113 .

Solutiva naagìftraìe 123 .

P f ecipitare cola fia , 24 .
Precipitato bianco 124 '. giallo 124 .

nero 123 . rollo 125 . verde 125 .
Prefazione Storica dellaf armaci * 1 .

Principj Chimici >9 -
Prime folutive l '~ 3 -

Purgazione del Mercurio ss -

f ^ Uadrio Giufèpqe Maria Icda -
ro 3 * ■

Q _ua (fia legno deferitto 249 .
Queliti Farmaceutico Chimici >9 ,

Galenici 12 . di vario genere ‘ 9 .
D adice d ’ Aro preparata nff . di

Cimia o China 222 . di Pene¬

rà Biava 13 . di Rubbia o Ro -
za Sua deferizione * 75 -

Radic -i come , e quando fi raccol¬
gono io . aperienti maggiori , e
minori Io .

Raggia di Pino * 53 .
Rame calcinato 1

Regolo d ’Antimonio marziato m .
Icmplicei2 9 . ltellato 12 9 .

Requie magna 12 9 .

Retepora cofa ila 202 .

Rhabarbaio cofa Ila 9 - fua delcri -

zione 725 . d ’Aleppo 2 s 9 . Ciri -

nefe 239 . dei Fratti 239 . le fue

foglie mangiali in infalate 229 .
Gommofo2 2ff . di Mofcovia 219 .

Noftrano 259 . di Perita 223 .

Rhapontico fua deferizione 219 .
Rinoceronte deferitto 233 .

Rhob di Sambuco 127 . id ’ ogui
forte di Frutti 227 .

Riltoro comune 127 . di varie car¬
ni 127 -

Rizzardi Gaetano lodato 177 .

Roncalli Pavolino Sig . Co : Frale

267
cefcffl encomiato 493 . 193 . 19 9 *

Rodi Vito lodato m -

Rololio purgativo del Rotario 127 .
Rotule o Trazie di Viole 127 ,s
‘" ' Abadiglia cofa fia * * £•
Sagra molo Michiele Marchefe lo¬

dato MS -

Sale d ’ argento 129 . Armoniaco
deferitto 192 . purificato 130 . d ’
atfenzo ellenziale is° - eifenz ;a -

le eftemp . 130 . fiffo diChi -
na eifeliiiale 133 . del Corallo
130 . Comune decrepitato 13 » . el -
feuziale eltemporaneo » 3 ®- d ’ogm
femplice 130 . fiiro d ’ ogni vege¬
tabile iji . di Giove 131 . di
Marte foddolce 131 . Prunello o
Criital minerale 131 . di Saturno
iji . Sedativo del Hombergij * .
di Tartarn fifTo 132 . volatile
132 . volatizato 131 . di Venere
133 . di Vetriolo 133 . volatile a -
romatico 118 . con odori diverti

14 » . di corno di corvo 128 . di
cranio umano 128 . d ’otiua us¬

ili l'angue nmano 129 . di Succi¬
no 129 . di Vipera > >! ■

Sangue di Drago deferitto 1 * 9 . fer -
ve per tinger rodo 254 . d ’ Mir¬
co peparato tjS .

Sanguinaccio cofa fia 18 9 .
Sapa cofa fia 1 9 - 13 '*-
Sapon Tartareo delBoerhaava 153 .

divedi medicamenti iff 7 ‘

Scamonea d ’ A leppo deccritta 229 .
lcellerata cofa Ita 229 . di Smir¬
ne Cofa fia 229 .

Scorze del Frullino tinte in Blò 2 2 3 .
VVinteratina deicritta 2 , 1.

Scovolo Co : Giacomo lodato 193 .

Seguier Francelco encomiato n *>.
Segreto pea ia Rogar 77 *
Semi freddi maggiori 13 9 . minori 13 .
Senna cofa fia 9 *
Seneka deferitta * 4 : •

Serpentaria Virginiana * 9 ; .
Serilìo marittimo deferitto 20 » .

Sief bianco con opio * 37 - fenza o -
pio * jr -

Siero di Latte depurato 137 - dilli -
lato 137 -

Simgruba fua deferizione 227 .
Sinapifmi 11 -
Smilax minus fpinofa 2n .

Stroppo d ’ Alchernies 137 . d ’ Al -
thea femplice 137 - anrilcoebuti -

co 142 . d ’ tlfebzo 137 . di Retto ,
nica 140 . di Capelvenere 138 .
di Cicoria con Rhabarb . 13 8 . di
Contrajerva corretto 137 . di Co¬
ralli del Quercet . 138 . Diamo¬
lo » ai mefue 139 . Emetieo iH

'' al -'
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Scia 135 . d ’ Erifrr .o del Lobellio
« jtf . Fernelliano 139 . con Rha -
barbaro 13 ? . de fiori di Papave¬
ro erratico 152 * di Perlico 139 .
di » F "uligine * j8 . delle Gemme
tutte i5 ( - di Ginepro del Sig .
Morenui rSt . di Gicgiole 135 .
di Grana >9tf . eilemporaneo 137 .
di longa vita 242 . Mirtino 140 .
della Principeiia o dr Succino
« 40 . Rofato aureo 13 ? folutivo
154 . diRofe fiacche .141 . di fem -

plici 15 .* , di fcorze di Cedro
140 . di fpincervino 140 . diftec -
cade 141 . di Succino 141 . di

Terbenttna 134 . di Viole femplice
14 1. folutivo 141 diZucchero 241

collimato corroiivo 134 . di Geber
in altro modo 135 . potabile 133 .

Solb ’rnazioii cofa lia 17 .
Solluzionde coralli 8 j . di Perle 78 -

Sopporta acre 142 . femplice 142 .

Specifico ant ifebrile delcrollio 25 .3 -
ilei Mt reali 159 - del Stobelber -

£0 145 . Antidiifentericodel Prin -
gle 145 . antifcorbutico di Ro¬
vigo 147 . aftringente del Helre -
zio 142 . di Badano 180 . -Cefali¬
co del Michacllo 143 . contro il
morfo del can rabiofoi4 <f . dol¬

cificante del Travaglilo 92 . .In - -
glcle centro la Pietra 1.44 . alla
rottura inertinale ijff Stomatico
del Poterlo con oro 143 . lenza oro
143 .per le Scioffole dclGherliiH 1

Spermaceti cofa lia 203 .
Spezie Chimiche cofa lìano iS . .Cor¬

diali temperate 24 * . Diambra
143 , Hiera di Galeno i4tf . Im¬
periali 24 9 . Triafandali 249 . de
tre peveri 248 .

Spiega - , della particola di Salad . j .
Spigo Narvo indico deferitto 214 .
Spirito anodino del Ortmanno 24 9 .

Carminativo de Tribù * 149 . tfi

Cireggie nette i * ° . di cranio u -
mauo 140 . di coclearia 249 . di

corno fi Cervo 140 . di Fuligine
if4 - di Lavanda comporta 233 .

di Legno fanto Ss - di Melilla
234 . di mielr 230 . diNrtroijo .
dolce 230 . d ’ orina 253 . fenza
fuoco 133 . di fai armoniaco 15 / .

coagulato 15 « - dolce ijo - falinb

aromatico * 33 . di fangue uma¬
no di fera cruda 250 . di
Tartaro 250 . di Terbe . tina 220 .

di Vetriol 2si . antiplerico « s’; .
rii Marte 152 . di Venere 232 .
di Vino aromatizato i » tf . ràita -

rizoto 232 . di Virerà fi illaro
* 28 . volatile oleolo 2 3 1. del -Nu -

z ìq 191 , d » Zolfo pca .Campana « 33

Inìlice Generale . ,

Spugne cofa lìano ij /j . ramofe 224 .
Stagno calcinato 41f .

Succino cofa /ìai84bianco e gial . 184 .
Succo condenfatod ’Agrimonia isj -

d ’ ogni pianta 153 * di Boragine
14 . depurato d ’ ogni pianta 153 .

di mori e Granati . 14 . di fquilla . 23
Supporta femplice 155 . acre » 53 -
r T Amarìndo cofa Ita 9 .

Tartaro cofa lia 20 . calcinato e -

llemporaneoi io . Emetico 1 i7 - Mar -
ziato 2j S . Solubile 15S . vetrio -
lato 83 . vetrioIatodelTachenio . 2jtf

Tempo di raccoglier erbe 20 .
Terra cadiceli preparata 159 . del

Padre Bocconi r 39 . cofa lia 207 .
Fogliata di tartaro is9 . Oriana
fua preoara -zione 2 3 tf . Vergine del
Ilelinonzio « 07 . di vetr . dolce 159 .

Terbent . veneta deferita 1 s 8 .cotta 1s a
Terere cofa lia 3 .

Thee del Giapone *94 - Germanico
>tfo . Helvelico ' SS .

Theriaca magna d ’Andromaeo 2Sg .
Diateffaron 258 - Germanica >38 .

Tinrurra cofa lia 7o . Arfodifiaca
d ’Antimonio tartarizzara ifo . del
P . Lana itf ». Antifcorbotica del

Sig - Moreni 28.1 . d ’ argento iso .
d ’alfenzo itfo . Bezoardica delMi -

chaelo *tfi . di carabe >7 7- di
caftoreo 277 . di confezion al -

ehermes « Si . di contrajerva t tf3 .
di coralli del Helvezio itf 2 . ano¬
dina del Helv . itf 1. incerta 131 .
ufuale >tf2 . in altro modo itft .

di china - china itf2 . fanguigna
itf3 . ufugle itf3 . di Grana itf3 .
di Grani a£les 1tfj . per la Go -
norhea antica r tf s . di Lacca con
lo fpirito di clearia >tfj . del A -
mjnlicjit itf4 . di Marte aron ; za -
ta * tf4 . aurea itf4 -, cidoniata 2( 4 .
Elleofata itf4 - nomata <tfs . Tar -
tarizaxa iff4 - di Mirra «? 7 . d ’
oro del Helv . ' Ss - di lai di
Tartaro iss■ di Tartaro del
Helvezio *Ss .

Tifaiia di Madama Foquqt ’ tftf .
Torrefazione cofa lia >4 . itftf . di

mirabolani >tf . del Rhabarbaror to

Trazie comuni 34 . di viole >} S . di
zolfo 23 .

Trifera magna con opio itftf . Ten -
za opio itfff .

Trccifci cofa lìano ar , d ’AIchechcn -

gi « se . di Cappa ' i »tf 7 . di cara¬
be >ff7 . cittì <<>7 . Edicroi rtf3 . d ’

Eupatorio >tf * . Halhandali rtftf .
di mirra «tf * . di fquilla >tf8 . di
fpodio «tfs . di Viole f . fcaraò -
nea » 69 • di Vipera " ' 139 .

Tuberafter fungos fercns 2 >3.
Tubuiaria cofa lia 202 .

Tungher Tua deferizione 241
Turbine porporifero Il0 „

Turbirominerale « 23 vegetarteli .
Turbo virgatus fubviridis

\ fAniglia oofa lia 239 . ditogn *
v fpezie 140 . della Valle Gio :

Battifta Iodato ^ , 4 -
Vafe follimatorio , 7 <; .
Va lì per confervar le medicine « « .

Vegetabili cofa liano i 7 .
-Verdeteruo , 33 .
Vero , vera della china def . diSarmi »

Vetro d ’antimonio incerato 239 . Gia -
ointino jtf .

Vetriol d ’ -argento 130 . calcinato a

bianchezza ' * 9 ‘ a rattezza 139 .
di Marte 131 . di Venere 130 .

Ugna d ’ Alce preparata 6o .
Vianelli Gio : Giacomo lodato 1 l7 .
Vincenti Domenico Encomiato

Vino emotico * « . 57 . medicatoci

VVidmaii , 6J .
Viole ben confervata , 77 ,
Umor rtittico dal Meber , 7 3 „
Unguento d ’AIabaftro « 70 . d ’ Al -

bea 170 . Balfainico Inglefe i - 5 _
Cedrino >82 . di cerufa 170 . deiig ,
coiueffa i 7 e . corroiivo del H c [.
lezio 274 . di Pietro Gallo
Dtfeniìvo 271 . Digcftlvo corau .
ne «7 >. rofato «7 >. Egiziaco >7 t

Flus Unguentorum «8tf Folco di
Felice VVrtz >74 - Infrigidan . o di

Galeno ,«7 >. jds >72 . di Linarie
«71 . Mani ario magillrale >7 J.. G

m anteca del p .otario .282 . Mer¬
curiale 272 .. del A orario 171 . da
occhi del Sloane 275 . Piacentino

181 . Populeo «72 - Rafino 152 ..
Razionale ' 73 - da Rogna 142 .
Rofato bianco i 7 3 - Malvino > 3 .
Sandalino >73 . per feuttaturedel
Amjnfìcht l7 } . Sparadrappo 175 .
Sxrafufaria 274 . de Suechi 173 .
Triafarmaco 274 . di Tuzia 27 ,, .

Unicorno deferitto 134 . Fuflìle c a -
fa lia J ® ' •

Unzione d ' Aezioittf9 -Mcrcurialej 7 o .
Volubili s americana delcritta 21 a .
Ufnea umana cola lia 107 .
Ufo delle Tbermili > >f .

Uvacaca , o Uvacaa 2 } S .
Uva palla preparata 17 (9,

2 Adirano cofa lia 140 falfo 247 ,
Femenella 23 ? . di rimirile e

More * 2 3tf . di Spagna 2ss .
Zolfo aurato d ’Antimnnio l8 ' . co¬

mune cofa Ita i8tf . lavato tf . di

Marte 169 . minerale defcritio
i87 . Natura !e »87 . di Vetriolo 12 .

Zoofì to cofa Ita 204
Zuccharo cofa Ita 9 . di Larte >77 - di

Marte tf tf . Rofato 3 tf. di Saturno . ; 4 j
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